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Un flUO': inquietante episodio 'a ad allungare la I~sta delle strane coincidenze legate alle indagini sulla strage del Dc9

Sclppata la relazione sul radar di Ustica
Il! ((~Ipo» ~ stato ,rn,ess~ a segno a R~rna, ~ u~o s~~osduto, ai danni di un esperto svedese
Un giallo l~ssasslnlo di Bruxelles: nrnessl In ltbertà I tre nordafricani fennati dopo il delitto

ROMA _ C'era un por- stltuendone la targa con detto militare a Wasnltl-' , .
taloglio sparito, Ma è sta- un'altra, rubata. gtonl che rese ufficiale la l l Aeronautica) e chi mve-
to ritrovato, C'erano tre Poi s'era detto che a tesi traballante e invero- . ce la afferma con assolu
nordafricani fermati dal- ~oemio era sta.to portato simile di Tripoli sull'inci- ta <:erte~za (i d?~en~i del
la polizia. Ma sono stati VIa il portalogho. Che in- dente provocato da un Pohte,cmco, I?e~tl dI par
rilasciati. Diventa più esi- vece i familiari hanno ri- malore del pilota. t~ clvile1· COinCidenze, si
le ~ pista della. tentata t:ovato .ieri, nella abit~- Due anni fa, il generale d:rà. E mtanto, a caccia
rapma e torna Invece a zlone di Bruxelles. E il Boemia aveva lasciato di Qualche prova che le
galla, fortissimo, il sO- giudice Guy Lalfineur ha con buon anticiPO l'Aero- possa finalmente smon
spetto che a monte del infine rimes~o i~ libertà ~ nautica. Si trovava già a ta~e come tali, ~ giudice
dell'assassinio dell'ex ge- tre nordafricanl fermati Bruxelles e c'è rimasto. Prio~e torna oggi alla ba
nerale Roberto Boemio, dalla po~zia, che li aveva Ma come area manager se di Gr?sseto as~ieme ai
area manager della Ale- bloccati su una Ford della Alenia trattando ~ SalVI e Roselh. Obiet
nia e "testimone chiave» Escort identica a Quella commesse per la Nato t~V?: ricostruire nomi, po
nell'inchiesta sulla strage utilizzata daglì assassini occupandosi di apparati slzlonl e ruoli dei m.ilitari
di Ustica, si nasconda pe~ fug~ire. Dunque, il e componenti radar per il che la ~otte del 27 giugno
qualcosa di molto diver- delitto d~ Bruxelles rima- sistema integrato dell'AI- 1,980 SI trovavano dentro
so. Un sospetto che ades- ne un n;ustero. Con molti leanza (Nadge). La stes- I ~erop?rt?, ~en~r~ sono
so sembra prendere cor- sospetti. sa specialità di cui si oc- gia 46 I gi?rru di ntar~o
po anche nell'interesse Boemio, nel 1980 capo cupa Gunno Gunnvall accu!TIulatl dalla Francia
con cui gli investigatori di stato !TIaggiore della, responsabile dell'uffici~ ne~ nspondere alle sei ri
italiani seguono gli svi- Terza regione aerea (Ba- di analisi radar del mini- ~hleste di rogatoria Ita
luppi dell'indagine con. ri), era stato ascoltato stero della Difesa svede- hane sulla strage. n mini
dotta a Bruxelles dal giu. dal.giudice Pr.io~e due se e superperito d'ufficio stro della Difesa, Pierre
dice Guy Lamneur. Che ~m .fa.. All.a Vigilia del- del giudice Priore. Gunn- Joxe, aveva 'pr~messo al
solo ieri sarebbe stato l mcnmmazlOne per "alto vall era arrivato a Roma suo c0l.!ega Italiano, Sal
messo al corrente del tradimento» del vertice mercoledì mattina per vo Ando, che per 1130 no
coinvolgimento diretto di dell'Aeronautica militare partecipare al vertice di vembre avrebbe fornito
Boemio nell'tUì'aire Usti- all'epoca d~lla ~t:age, tutti gli esperti tecnici un segna~e posi~i,:? ,e
ca. Come dellO scippo Non a caso, infatti, il,SUO italiani e stranieri che in- concreto ~l dlspombllita.
della relazione e dei di- nome compare tra I ri- dagano sulla strage pre- Avreb~e .ms.omm~ c?n
schetU del computer di scontri di molte delle visto per il giorno succes- cesso al giudiCi italiam di
cui è rimasto vittima uno cont~stazionifa~te ai geo sivo. A Fiumicino ha pre- andare a Parigi. Ma Andò
dei superperiti del giudi. nerall accusati di ~ver co· Iso la metropolitana, fino ancora attende, come
ce istruttore Rosario perto informaziOni essen- alla stazione Ostiense. Priore, come tutti...
Priore, lo svedese Gunno ziall sulla notte del 27 Quindi si è trovato sul Andrea Purgatori
Gunnvall. n fat~ è avve- giugno 1980. Perché da nastro che porta i pas-
nuto otto giorni fa e la lui, in linea gerarchica seggeri al parcheggio dei
Digos è alle prese con l'i- dipendevano dirett ' taxi. E qui, proprio sul
dentikit del "distinto si· mente il Terzo R ~- nastro, è stato avvicinato
gnore.. che, dopo essersi Marti af oc i da un «distinto signore»
rivolto a Gunnvall con n ranca con le basi che gli ha chiesto una in-
una scusa, gli ha strappa- della Difesa aerèli-cìlMar. formazione, poi ha affer-
to di mano la valigetta ed sala e Licola, coinvol"e rato la sua valigetta con
è scomparso. " la relazione e alcuni di-

Coincidenze, forse. E nell'allarme per la pre- schetti per il computer e
d'altronde l'inchiesta sul- senza di caccia non iden- con un balzo ha scavalca
la strage di Ustica di tificati nel cielo di Ustica to la barriera del nastro
coin«?-denze è piena. Pie· e di una portaerei in na- per dileguarsi sotto gli
na di incidenti stradali e vigazione nel Tirreno al occhi di decine di passeg
suicidi, infarti, omicidi, momento dell'esplosione geri. Lavoro "sporco.. ma
furti, rapine. Morti so- del DC9 Itavia. E non so. perfetto, non c'è che dire.
spette. E quella dell'ex Naturalmente, Gunn
generale Roberto Boe- lo. Boemio s'era occupa- vall ha una copia di tutto.
mio si aggiunge alla lista to anche del Mig libico Ma il punto non è questo.
Secondo le prime rico. precipitato sulla Sila 22 D punto è che lo scippa
struzioni, sembrava che giorni dopo la strage. Si tore distinto e loquace ha
l'assassinio del generale era recato sul posto ed in mano tutte le informa
fosse il tragico risultato era in contatto con il ca. zioni sull'analisi radar
d'un tentativo di rapina. che da 13 anni è al centro
Anche se una strana ra- po della Commissione di un dl:.ro braccio di fer·
pina, visto che sei ore pri- mista italo-libica (il geo ro tra chi nega la presen
ma di tinlre a coltellate nerale Ferracuti, oggi ad- za di almeno due caccia
Boemia gli assassini ave- sconosciuti accanto al
vano rubato un'auto so- DC9 (i militari-periti. del·
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S1, non c'è dubbio: la
notizia è di quelle cui
l'aggettivo «clamorosa»,
nella liua bonaria generi·
cità, si adatta alla' perfe·
zione. Nove generali in·
quisiti in un colpo solo'
non sono pochi davvero,
anche se il numero ri
schia di sfigurare un po'
rispetto a quello degli ano
ni trascorsi o lasciati tra··
scorrere inutilmente, sen
za: inquisizioni né. acquisi-.
zioni di sorta.

E il reato al quil1e fan·
no riferimento le comuni·
cazioni emesse dal giudi·
ce di Roma possiede per
di più (accanto o in ag
giunta al fascino dell'ine
dito, délla novità assoluta
per queste scene) un vago
sapore «belle époq'ue»:
attentato all'attività del
governo, alto tradimen-

to... Un cultore di vecchie
memorie potrebbe persi
no provarne qualche eb~

brezza, sentirsi in un. clio
ma - tutto sommato ras
sicurante, con" l'aria :che
tira ~ da Affaire Drey·
fus...

Quello èhe riesce un
pò' più difficile è, disgra:-'
ziatamente, crederci. Non
mi riferisco - Dio me ne·
guardi - alla fondatezza'
del sospetto, dell'accusa;
se il giudice Priore si è
deciso a una· mossa tanto
«clamorosa» ha di sicuro
le sue buone, credibiliss'i
me ragioni e convinzioni.
Ciò a cui mi sembra diffi·
cile credere non è che le
cose stiano cosi, ma' che
stiano soltanto cosi; .che .
quei nove generali,arri
vati assai presumibilmen
te al culmine della carrie·

ra e alle soglie della peno
sione, abbiano deciso fra
loro e soltanto fra loro
senza Tichieste o pressio·
ni, senza avalli o promes
se di copertura da parte
di néssuno - un crimine
di questa gravità.

E perch.é, poi? Per evi
tare una brutta figura al·
l'Aeronautica? Per cerca
re di lavare in famiglia i
panni. sporchi di sangue
dell'abbattimento del
DC-9? Diciamo la verità:
se così .fosse, la spiegazio
ne del mistero di Ustica
risulterebbe più misterio
sa dello stesso mistero.
. Ma siamo,' evidente

mente, solo all'inizio di
questo .nuovo capitolo; e
non c'è ragione per non
sperare che le comunica-

CONTINUA A PAGINA 4
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ficiale che nel 1980 era in
servizio al centro radar di
Licola; il colonnello Erne
sto De Angelis; e l'ex ca
pocentro del Sismi di Fi
rerize, colonnello Federi
co Mannucci Benincasa,
già inquisito' durante le
inchieste sulla strage di
Bologna e la P2.

E' stato il ministr.o del
la Difesa Rognoni a dare
la prima notizia sulle co-

ordinata nel 1989 da Za
.none, allora ministro del
la Difesa. L'elenco delle
comunicazioni giudizia
rie già inviate comprende
un colonnello" Claudio
Coltell1, e un tenente co
lonnello, Adriano Piccio
ni, che nel 1980 collabo
ravano col capo del servi
zio informazioni dell'ar
ma azzurra, il· generale
Zeno Tascio; un altro uf-

A quattro generali (l'ex colo 77 del codice milita
capo di Stato maggiore re, di .alto tradimento».
Lamberto Bartolucci; : Per altri 5 generali
l'ex sottocapo Franco (cioè l'ex capo di Stato
Fe;Ti, l'ex capo delSios maggiore Franco Pisano
Zeno Tascio e l'ex capo e i suoi collaboratori
del III Reparto operazio- ~ Russo, Zaull, Muzzarelli
niCorrado Melillo) 'sono
stati recapitati altrettan- .e Cavatorta) le comuni~
ti avvisi di garanzia nel. ca.zioni' si riferiscono ai
quali si ipotizza il reato reati, di omissione, sop
di .attentato contro gli. pressione di atti e falso,
organi costituzionali.. in relazione àll'inchiesta
(289 del vecchio codice di "interna all'Aeronautica
procedura penale), che
pJ.lnisce .con la reclusio-
ne non inferiore ai dieci
anni» chiunque commet-
ta .un fatto diretto' ad
impedire, in tutto o in
parte,. anche tempora-
neamente }lI presidente
della Repubblica o al GO"
verno l'esercizio delle at-
tribuzioni o delle prero-
gative conferite dalla leg-
ge» e con inoltre l'aggra-
vante, prevista dall'arti-;

ROMA - «Aquile» nel-
, la tempesta, di nuovo. E

un altro giorno cupo per '
l'Aeronautica italiana,
forse il più cupo nei dodi
ci anni trascorsi' dalla
strage di Ustica. Pratica
mente tutto il vertice mi
litare che nel 1980 era al
la testa dell'arma azzurra
è ormai ufficialmente
macchiato dal gravissi
mo sospetto d'aver tradi- .
to le istituzioni, coperto i '
responsabili dell'esplo
sione del DC9 Itavia, na
scosto al governo ed an
che alla presidenza della
Repubblica le prove di
quanto accadde quella
sera del 27 giugno nel cie
lo del Tirreno. Tredici gli
avvisi di garanzia che il
giudice istruttore Rosa
rio Priore e i suoi Pm Ro
selli e Salvi hanno recapi
tato a 9 generali e 4 co
lonnelli. I provvedimenti
sono stati firmati alla fine
di dicembre, dopo il rien
tro dei magistrati da una
trasferta negli Usa;

LA STRAGE DEL OC9 / SottoJnchiesta nove generali: alto tradimento, ques~a l'ipotesi di reato còhtestata

Ustica,leç;<;<tquile» nella.'tempesta·
Rognoni: il governo intenreqà.m

TI capo di'Stato maggiore va daçossiga
pitale è' detenuto dalle «Profonda sotlerenza.,
industrie del settoreae- ma «fiducia" nel lavoro
rospaziale)' ma 'anche dei giudici, niente rispo
consigliere di ammini- ste a «polemiche» o «at-

tacchi», certezza che alla
strazione dell'Alitalia fin,e si aqiverà a un «giu-
(gruppo, Iri). sto processo secondo di-

Se la via imboccata dai ritto» e un fermo appog
magistrati si concretiz- gio dell'arma a tutti gli
zerà nelle prossime setti- inquisiti: «A questi,uomi
mane in una serie di in, ni l'Aeronautica militare
crimiriazioni, ciò non è vicina e solidale». Que
potrà che' confermare sto dice la nota dello Sta
quanto già oggi la qualità to' maggiore. Che natu-

ralmente si scontra con
e la quantità delle comu- la dura posizione della

rnunicazioni decise da nic'azioni lasciano intui- parte civile (Galasso,
Priore. Lo ha fatto ieri re: che Priore, Salvi e Ro- Garraffa, Gamberini Ma
mattina in apertura di selli sospettano l'esisten- rini, Ferrucci, Fran'co e
seduta d.ella commissio- : za di \,In complotto tutto Ma.rco, Di Maria), secon
ne StragI. Ed ha subito, militare ed al più alto li- , do CUi alla «soddisfazio
chiesto e ottenu,to un rin- ! vello delle forze armate I ne» per questi provvedi
vio; per discute,re in sede I italiane per 'nascondere menti che contribuisco
di governo le decisioni da al potere politico (presi- , no a ~m~scher~re .mani
prendere: Martedl, ac- dent~ del Cons~g~io era i po!azlO~1 e d~p.lstaggi», si
compagnato dal maggio- 'CosSiga) la venta sulla' ums?e l auspIcIO che «lIn
re dei carabinieri Bian- strage. Ieri sera, 11 capo che ~ governo ~oglia im
chini 11 giudice si era in- di Stato maggiore del- I medIatamente mterveni-
f tti' t P l'Aeronautica in carica! re nel processo».
a reca o a, alazzo Stelio N'ardini è stato ri~ Dopo 12 anni si comin-

Chigi per notificare al go- cevuto al Qu'irinale dal' ci~no. dunque a scorgere
verno la lista dei provve- capo dello Stato. Nello all.onzz(;mte la.~agome di
dimentipresi. Dei 13 um- s~esso momento 'le agen- C~I co~n e devIO. Quanto
ciali dell'elenco, solo 4 zie di stampa diffondeva- ' CI vorra ade.sso per sape
sono ancora in servizio' no una bre~e nota dello, re a.n~he chl.e come pro-
Tascio, Muzzarell1, Col~ ,Stato maggIore s'!-Ue .c!a- voc~ l?esploslOne del DC9
telli e Piccioni. Gli altri morose novità gIudlzla- ItavIa. .
sono andati in congedo rie. Andrea Purgatofl
nel corso degli anni ed al- ---~--

cuni ricoprono oggi inca-
richi di prestigio, come il
generale Bartolucci: pre-
sidentedel Cira (il cui ca-
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Bontietti: troppi anni di silenzi
BOLOGNA - «Le

comunicazioni giudi
ziarie del giudice Prio
re contennano ancora
una volta quello che da
molto tempo andiamo
sostenendo: che nei
cieli di Ustica si è svol
to un episodio di guer·
ra aerea che ha spezza
to la vita a 81 innocenti
e che si è fatto di tutto
da parte di settori del
lo Stato per nasconde
re questa tragica ve
rità... Lo ha affennato
Daria Bonfietti, presi.
dente dell'Associazio
ne parenti vittime del·
la strage di Ustica.

«Certamente è moti
vo di soddisfazione co
minciare a vedere un
giudice che con il suo

impegno imbocca la
via dell'accertamento
delle responsabilità,
ma non si può dimenti
care che troppi a tutti i
livelli hanno ..ccettato
anni e anni di indugi,
di omissiolii.

«Gli attuali vertici
dell'Aeronautica, che
evidentemente non
hanno responsabilità
dirette, hanno preferi.
to finora tenere un
comportamento coro
porativo, non capendo
che la migUore difesa
dell'onorabilità dell'ar
ma sarebbe stato un
comportamento pron·
to alla più completa
collaborazione per il
raggiungimento della
verità..,
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ÙJ scoop del TG5, le smentiteMa le «aquile» non parlano

Incontro notturno di Cossiga con lo Stato maggiore dell'arma auurra mentre arrivano le prime ammissioni sui contatti con gli americani

Ustica, nove generali sono incriminati
Si aggnmlla posizione degli alti ufficiali che guidarono l'Aeronautica oeII'8O e neU'89
Accuse di attentato agli organi costituzionali, falsifiCll.lione di atti e alto tradimento

- per 40 minuti ha incon- Ministri e presidenti dì mettersi ripetutamen-
ROMA - Non sono trato l'intero stato mag- del Consiglio avreb~ro te in contatto con ram

provvedimenti dì ~~n- giare dell'arma azzurra. in sostanza mentito npe: basciata americana aRo
zia ma vere e propne m- Cosa sta accadendo? tutamente perché mal ma. Erano preoccupatis
criminazioni Quelle che U a delle ipotesi che si messi al c0IT!!nte di al- simi non solo per la pre
in Queste ore hanno rag- n . meno un particolare che, senza di aerei militari
giunto i nove generali fanno strada è ~he II glU- pur senza conegare diret- della Us Navy nella zona
dell'Aeronautica militare dice Priore abbUi raccol- tamente l'arma azzurra dell'esplosione del DC9
italiana, accusati di reati to elementi tali da pote~ alla strage, ci avrebbe ma sospettavanoaddirit
che vanno dall'«attenta- stabilire che il gruppo di però indirettament~ tura una collisione tra il
to contro organi costitu- generali che all'epoca coinvolti nel pasticcio di nostro jet e un caccia.
zlonali.. alla «falsificazio- della strage guidava l'Ae- Quel terribile 27 giugno Provarono a contattare
ne o sottrazione di atti o ronautica nascose Qual- 1980. se non altro come l'interno 550 della amba-
documenti concernenti cosa di più che non sem- «testimoni.., che è poi il sciata ma senza succes-
la sicurezza dello stato.., li' arte tracciati ra- termine siblllino usato so, poi tentarono un col·
dall'«abuso di utncio.. al- ~ CI C t·' contatti con dall'ex capo di stato legamento con la base
la «falsa testimonianza.., ari nas n e te di altri maggiore della Difesa, USA di Sigonella. Tutto
dal «favoreggiamento.. al le orze arma. anunIraglio Mario Porta, Questo sta venendo fuori
«concorso formale... E In Paesi. Ad esempiO, p~~ durante la famosa sfuria- solo oggi, 12 anni dopo la
Quattro casi con l'a~- trebbe essere affiora _ ta del dicembre 1988 ~- strage. E non è poco. .
vante, prevista dal codice Qualch~ prov:a su una at l'Accademia di Pozzuoli. Andrea Purgaton
militare di pace, de~' ..al- tività di aerei militari ita- Si tratta soltanto di ipo:
to tradimento... La Sltua- liani nello stesso momen- tesi, eppure Qualcosa di
zione dunque cambia e In to della strage. Un fatto più consistente se~bra
peggio. Sotto accusa nel· che in Questi 12 anni è proprio che ci sia. E il la-
l'ambito dell'indagine sempre stato negato da voro senza sosta degli uI-
sulla strage di Ustica so: tutti i governi ma su pre- timi giorni nel bunker dei
no finiti gli interi vertiCI cise indicazioni dei nostri magistrati lo conferme-
dell'arma azzurra ~el stati maggiori. Ecco dun- rebbe nei fatti.
1980 e del 1989: le gestlO- Que che In Questa even- Intanto, ecCO che amo-
ni Bartolucci e Pl.sano. tualità si spiegherebbe rano altri pezzi di verità.

Le decisioni adottate gli la Qualità del rea- Ormal si sa con certezza
dal giudi~e istruttore Ro- mtoedi ~ttentatocont.ro or. che la sera della. strage
sarto Priore e dal suoi - - - dal centro radar di Ciam·
Pro, Salvi e Roselli, indi· gani costituzionali per pino, alcuni utnc1ali del·
cano ormai che la ricerca cui gli alti umc1ali sono l'Aeronautica tentarono
della verità sull'esplosio- stati incriminati.
ne del DC9 Itavla e sulle
coperture successive alla
strage punta a dimostra
re responsabilità anche
al livelli più alti delle For-
ze armate. E per la prima ROMA - «O mio stato d'animo? E' immagina- . MILANO _ La tragedia di Ustica e la strage di
volta nella storia dell'Ita· bile... O generale Lamberto Bartolucci, capo di Bologna collegate da un unico depistaggio? La
ila repubblicana si paria Stato Maggiore dell'Aeronautica nei giorni di notizia è stata annunciata dal neonato Tg 5 ma
apertamente di «alto tra- Ustica, è oggi un militare in pensione. dagli inquirenti sono venute soltanto smentite.
dimento.. in relazione a OCcupa un posto nel consiglio di amministra- Secondo II giornalista Andrea Pamparana le In-
comportamenti crimin~- zione dell'AUtalia, ha 68 anni. E forse pensava dagini condotte dal giudice Priore avrebbero ac
si di ufficiali che ricopn- che nessuno gli avrebbe mal telefonato per sape- certato che il colonneUo dei carabinieri Federigo
vano incarichi di indiscu· re cosa si prova ad essere sospettati di alto tradi- Mannucei Benincasa sarebbe responsabile di
tibile prestigio e delica- mento. uno dei tentativi di ostacolare l'inchi,esta. Per il
tezza. La sensazione è E' laconico ma cortese, il generale. «Sì, ho rice- giornalista l'ufttciale, capocentro del Sismi a Fi
che Questi siano provve- vuto la comunicazione giu~aria. No, non sono renze, sarebbe stato l'autore di una telefonata di
dimenti che segnano l'av- ancora stato uffieIalmente convocato 'dal giudi- rivendicazione dei Nar,un gruppo di estrema de.
vio d'una fase dagli svi- ce... Poi, prima di riattac~, un guizzo di corte· stra, arrivata al centralino del Corriere della Se.
luppi imprevedibUl sia vecchio stampo (o forse Idi ironia): «la rlngra· ra il 28 giugno 1980, aJI'indomani della tragedia

Non a caso durante la zio dell'interessamento... del Dc9.
giornata di ieri si sono in- Lamberto Bartolucci è I~CO con il Quale sia ..o colonneUo _ ba proseguito Pamparana _
trecciate voci di prese di possibile scambiare due ttute: II resto è un un anno dopo, presentandosi con il falso nome di
posizione da parte del muro di segreterie telefoni e, impossibile da va· capitano Mantredf, diede inizio, presso i magi_
governo nei confronti de- licare. Registrazioni dalle Quali non si può atteno strati deU'ufticio istruzione di Bologna, ad una
gli imputati ecc'ellénti dere alcuna risposta. l vera e propria opera di depistaggio sulla strage
dell'arma azzurra (so- O generale zeno Taseio,/all'epoca della trage- di Bologna del 2 agosto 1980...
prattutto per i 4 ancora dia del Dc9 di Ustica cOlll$dante del servizio in- Ma la comunicazione emessa dal giudice nei
in servizio), che il sotto- formazioni deU'Aeronautictt, vive fuori città, a VI- confronti del colonnello Federigo Mannucci Be.
segretario alla presiden- tinia. E non c'è, non ris~'nde. Inutile lasciare nincasa riguarda un episodio del 22 luglio 1981 e
za del Consiglio Cristofo- messaggi: il generale non .chiama. che quindi non può essere coUegato alla telefo-
ri si è poi affrettato a de· Non c'è nemmeno Fran o Pisano, 62 anni, sar- nata del Nar. ADo stesso tempo l'ufticiale è stato'
finire premature. Mentre do, ex comandante de . pattuglia acrobatica scagionato da ogni addebito circa interferenze
circolava con insistenza delle Frecce Tricolori, e~ddetto militare a Sal· neUe indagini sulla strage della stazione.

indisc ' gon ex capo di Stato m giore dell'Aeronautica Da parte sua il colonnello dei carabinieri ha
anche una reZlone, dall:86 al '90. «E' fuon' Ro a e non è rintracch'bl'- da i di .-'- t d ... detto di aver appreso con profon n gnazlone
non co.uerma a, secon o le.., risponde una gentile oce di donna. Gentile di e~sere stato incluso tra le persone accusate di
cui l'qflaire Ustica era ma irremovibile. I alto-tradimento e attentato aJI'attività del gover.
stato al centro del,collo- Ha cambiato casa Con1ido MelUlo, che in Quel no. Benincasa ha deftnlto tali notizie false egra.
Quio tra il capo dello Sta- giugno '80 era responsabille del reparto operazio- vemente lesive del suo onore di uMciaIe dell'Aro
to e craxi al Quirinale. ni dello Stato maggiore~! ma e precisato che la comunicazione giudiziaria
Infine, sorprendendo tut- E infine ha la segrete Innestata anche Gio- emessa nei suoi confronti «aWene a pretesi dub
ti e senza che nulla tra- vanni Cavatorta, uno de tre membri della com· bi sull'autenticità di documenti sui quali ho già
pelasse sul significato missione d'inchiesta interna dell'Aeronautica in- chiesto di fornire al giudice al più presto decisivi
della sua visita, Cossiga caricata di indagare su U~tica. chiarimenti...
s'è recato alle 20 al Palaz. -= -----
zo dell'Aeronautica, dove



" L'atto
indicato

è fotocopia
di una

minuta "

Ili»;
4) «la ricostruzione del

le vicende concernenti
l'origine e la diffusione
della notizia relativa alla
presenza di "intenso traf
fico" (americano) sono
state rese assai difficili
dalla inesistenza di qual·
siasi documentazione
circa il personale presen
te nella sala operativa la
notte del 27 giugno
1980.. ;

5) «non è stato ritrova
to il registro delle presen
ze, del quale peraltro non
risulta attestata la di
struzione, mentre le co
pie dei fogli di tale regi
stro risultano tutte esi

stenti, con la
sola eccezio
ne di quella
del 27 giugno
1980; da ciò
risulta che fu
dolosamente
soppressa la
documenta
zione con
cernente le

presenze della sera del
disastro».

Attività della Commis
sione d'inchiesta Pisano
- «Deve rilevarsi che da
plurimi, convergenti ele
menti appare che si sia
volontariamente operato
perché non potesse
emergere, dalla lettura
della documentazione e
della relazione, la situa
zione di allanne che si
determinò all'interno
della Forza aerea sin dal
la sera stessa del 27 giu
gno 1980. Si premette
che anche tale accerta
mento è del tutto indi
pendente dalla reale cau
sa della perdita del DC9.
Ciò che autonomamente
si rileva è che informazio
ni essenziali per la valu
tazione dell'accaduto fu
rono taciute, oltre che
nell'immediatezza del
fatto, anche nel corso
dell'attività della Com
missione ministeriale...

Andrea Purgatori

Cronaca
JSnCA I Dalla sera della tragedia agli ultimi mesi~ l'operazione di copertura che è di\enuta «complotto del silenzio»

Undici anni di falsi e manioolazioni ~~&
Pagina per pagina, l'atto d'accusa contro i generali ""'" >f/o~

nelle ventuno cartelle dei giudici ""'"
Roii.fA-= L'elenco del- (SMD), né tra quelli in- alla nota in data 20 di- quali si chiedono infor: con il momento dell'e

le falsificazioni e delle viati dallo S~ato Maggio- cembre 1980, inviata daI maz~oni sull~ presen~a di vento»;
manipolazioni, delle di- re Aeronautica (SMA»>; Terzo Re arto dello aerei o naVi, S,t~t~mten- 3) "la determinazione ..
struzioni di documenti e 2) «quello indicato sub SMA all S~D «reca ma- si»; le POSslblllta sono di un'area ristrettissima ~
di telex, ordini di servizio lO non è tra gli atti inviati noscritt~ la data del 3 di- due,: «o esse avvennero nella quale evidenziare i
e nastri, messaggi e infor- dallo SMD, puressendo- » ' su lmee ~on sottoposte a ritorni radar è dunque
mative sull'esplosione vi atti inviati nella stessa c~mbre 1980 ' ,In reaIta, registrazione oppure so- frutto di una scelta dolo
del DC9 nel cielo di Usti- data da Difegabinetto «~documentoe,del 3 lu- no state soppresse»; sa, finalizzata all'occulta-
ca è impressionante, Un ( d L 'd'ti ) aglio 1980», MotiVO della 3) «non sono stati repe- mento delle informazio-non a egI I esa m "~1 'fi ' 'L' li ' , ,elenco ricostruito nelle con protocollo diverso»' ..uSI cazlone,« e mIna- riti sia il brogliaCCIO che I
ventuno cartelle con cui 3) «tra gli atti inviati zione della.data ?~l tele:, telescritti» inviati dal, ra
minuziosamente il pro- dallo SMA il 3 novembre consente di pos~lclpare Il dar di Licola a Martma
curatore Michele Coiro e 1989 vi è un atto Ministe- momento In CUi vennero f~anca ~ la. loro "soppr,e~
i Pm Vincenzo Roselli e ro AtTari Esteri del 21 lu- slO~e .. , inSieme a~h ~rlgI
Giovanni Salvi hanno glio 1980, ma con proto- syo~te le ~c~rche di pos- nall del DAI di Llcola
motivato le imputazioni collo differente»; slblle attività volativa "potrebbe d~nque aver
decise dal giudice istrut- 4) «il documento sub statunitense, che invece ayuto lu?~o ,In un efloca
tore Rosario Priore con- 11 non è trasmesso dallo si erano avviate sin dalla c~rcoscn~lblle t,ra Il 27
tro 9 generali dell'Aero- SMA il ~1 '" sera stessa del 27 oiugno gIugno e 111 luglio 1980»;
nautica (Bartolucci, Fer- ,qu<1J.e pero inVia "', Attività dell'ACC di
ri, Tascio, Melillo, Pisano, un atto Navitalia Tripoli ::t~O»' Inoltre

h
, non e af- Ciampino e degli organi

Cavatorta, Muzzarelli, in data 21 luglio 1980 (e o vero c e un altro superiori A Ciampino
Zauli, Russo) e altri non 22 lugli?)>>;, , ,d?cumento, quello ,del~? fu possibile subito rileva
quattro ufficiali (De An- 5) «il NaVItalia Tnpoh dicembre 1980, sia gla re la presenza di tracce di
gelis, Coltelli, Piccioni, del ~31uglio (doc, 12) non stat.o consegnato alla un altro velivolo nelle vi
Mannucci Benincasa). comsponde a quello tra- magistratura, «come at- cinanze del DC9 ma, «in-

Una vera e propria ope- smesso il 3 novembre testato nella nota in data dipendentemente dalla
razione di copertura co- 1989 dallo SMA, perché effettiva esistenza o me
minciata la stessa sera diverso sembrerebbe il 15 ottobre 1991 dello no del secondo aereo,im
della strage e proseguita numero di protocollo»; SMA», Infatti, «l'atto in- portantissimi elementi
fino a oggi nelle stanze 6) dalle dichiarazioni dicato è una fotocopia, per la ricostruzione del
del comando rese dall'ex per di più della minuta; fatto furono
dello Stato " Una ministro del- manea dunque ancora taciuti alla
Maggiore ma • la Difesa La- l'origmale dell'atto, con il magistratu-
anche nei versione gorio alla telex allegato», E «anche ra»:
centri radar Commissio- presso lo SMD manca 1'0- l) agli ita-
per nascon- diversa ne stragi, ri- riginale dell'atto, tra- liani lo disse-
dere ogni sulta che smesso dallo SMA». ro anche gli
collegamen- da quella «nel dicem- Attività del 3° Roc di esperti ame-
to possibile bre 1980 fu Martinafranca: ricani ma
con altre for- pronta " inviata una «mai, fino al-
ze armate informativa» Nel 1988 furono ritro- la relazione
Nato, per mettere al ripa- alla presidenza del Con- vati i nastri delle conver- Selenia del novembre
ro i militari coinvolti nel- siglio ma «tale atto (e sazioni telefoniche d,el 30 1980, si ebbe certezza
la notte della strage, per quelli preparatori, che Roc'e si è scoperto che: dell'esistenza di questa
evitare che alla magistra- sarebbero stati a cura l) la trascrizione delle possibile interpretazio
tura, al governo, al Quiri- dello SMA) non risultano telefonate si fermò alle ne»; significativo «della
naIe potesse giungere. trasmessi né da quest'ul- ore 22 «benché fosse di- dolosità dell'occultamen
una versione diversa da timo, né dal Gabinetto sponibile il brogliaccio to del dato è la circostan
quella confezionata e so- del minister()>>. , . della sala operativa del za che mai, in ne.ssun do:
stenuta con arroganza in ,7) «va o,rd~n~ta l esibl- Soc, sul quale erano an- cur:tento ~rov~men~e daI
oltre Il anni, Vediamo. Zione <;lell ongInale della notate le conversazioni van ?rganismI ~ell ~ero:

Documentazione tra- nota ~ Contedife del 21 relative alla presenza di ' nautica, ,si parli ~e1 dati
smessa dal Gabinetto del maggIo 1981, alla quale radar dI CIampinO, \lui
ministero della Difesa - dovrebbe essere allegato presupposto (non corri-
«Largamente incompleta il telex relativo alla ricer- traffico aereO USA e alla spondente a verità) che i
e nel complesso inatten- ca di aerei USA», ricerca di una portaerei nastri fossero in possesso
dibile: non vi è conse- 8) "va acquisito il ver- americana, in orario di esclusivo della magistra
quenzialità degli atti e baie della riunione del poco successivo alle 22»; tura»;
mancano gli originali de- Comitato Interparlamen- 2) mancano dalle regi- 2) «dalle registrazioni
gli appunti Inviati dal Si- tare per la sicurezza.. strazioni «alcune comu- telefoniche, dalle dichia
smi con note Il luglio che, secondo Lagorio, si rucazioni che sicuramen- razioni dell'addetto alla
1980 e 20 luglio 1980". In sarebbe tenuto sotto la te ebbero luogo e tra consolle, dall'esame del
particolare, nei docu- presidenza di Forlani queste, in particolare, tabulato dei dati radar
menti citati nella nota «circa l'ipotesi che il DC9 quelle dirette a Weststar, l... ] risulta che chiunque
del 12 ottobre 1991 del fosse stato abbattuto da alf'Ambasciata america- disponesse di minime co-
Gabinetto del ministro un missile», na, ai centri Nato, con le noscenze tecniche era in
della Difesa: Falsa attestazione di grado di individuare im-

l) «quello indicato con conformità relativa al te- mediatamente la presen-
il numero 7 non risulta né lex del 3 luglio 1980 e za dì plot anomali (17 e
tra gli atti trasmessi dal- soppressione degli atti - : 12, quelli del secondo ae-
lo Stato Maggiore Difesa Il telex allegato in copia I reo) e di porli in relazione
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Perquisizione al Grl: nessun sequestro

Qui a fianco, il
giudice
istruttore
Rosario Priore
durante la
ricognizione del
relitto,
ricostruito dai
rottami del
OC9 rlpescati
nel
TIrreno,
nell'hangar di
Pratica di Mare..
Sopra, da
sinistra, Franco
Pisano, Zeno
Tasclo e
Lamberto
Bartolucci,
generali
dell'Aeronautica
inquisiti

Accame: soccorritori in Commissione
ROMA - Nulla è stato se

questrato - secondo il Grl 
nella stanza del direttore Li·
vlo zanetti durante la perqui·
sizione eseguita dall'Ucigos
su mandato del sostituto pro·
curatore aggiunto Michele
Coiro. Gli agenti cercavano il
documento di 21 pagine con i

motivi addotti dal Pm per la
richiesta del 13 provVedimen
ti giudiziari nei confronti dei
generali deD'Aeronautica.

Gli agenti dovrebbero tor
nare oggi per controllare un
annadio e due cassetti che
erano chiusi a cbiave e che
hanno sigillato.

ROMA - Un invito alla
Commissione stragi aft'inché
«ascolti immediatamente.. i
soccorritori deDa tragedia di
Ustica è stato rivolto dal pre·
sldente dell'associazione che
tutela le famiglie dei militari
caduti In tempo di pace, Fai·
co Accame.

Secondo l'associazione, se
la ricerca fosse iniziata imme
diatamente si sarebbe impe
dito che 40 persone finissero
in fondo al mare. L'aereo, in·
fatti, àvrebbe planato per ciro
ca lO minuti o addirittura per
14 tentando forse un amma·
raggio.
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I Le rivelazioni su Ustica

Perquisita aRoma
la redazione

del «Corsera»
ROMA - L'inchiesta

sulla strage di Ustica,
condotta dal giudice
istruttore Rosario PrIore,
prosegue a ritmi serrati e
si preparano gli interro
gatori dei generali del
l'Aeronautica militare
Italiana Incriminati per
gravissimi reati che van
no dalla soppressione al
l'occultamento, alla falsi
ficazione di prove, nastri,
documenti, ftno all'atten
tato contro gli organi co
stituzionali (governo e
presidenza della Repub
blica) e, per quattro di lo
ro, con l'aggravante del
l'"alto tradimento...

Intanto, vanno regi
strate nuove perquisizio
ni dei funzionari dell'Uei
gos nell'ambito delle in
dagini disposte dalla
Procura della Repubbli
ca presso il tribunale di
Roma, In seguito alla
pubblicazione delle moti
vazioni con le quali l'uffi
cio del pubblico ministe
ro aveva chiesto l'emis
sione delle comunicazio
ni giudiziarie nei comron
ti dei tredici uOiciali ora
coinvolti nell'Inchiesta su
Ustica.

Funzionari dell'Ucigos
si sono presentati Ieri
mattina nella redazione
del Grl, per completare
la perqu1s1z1one dell'uffi
cio del direttore, Llvio
Zanetti.

Nel pomeriggio, si sono
reèatl nella redazione ro
mana del Corriere deUa
Sera per perquisire la
stanza del giornalista
Andrea Purgatori che,
nel serv1z1o di ieri matti
na, aveva riportato ampi
passi della requisltorla
scritta del pubblico mini
stero.

Negli uffici di via To
macelli, gli agenti hanno
esibito un ordine di per
quisizione firmato dal
Procuratore aggiunto Mi-

chele Coiro e dai due so·
stituti procuratori Vin
cenzo Roselli e Giovanni
Salvi. La sua firma com
pare anche In calce alla
motivazione pubblicata
dai giornali. Nell'ufficio
di Purgatori non è stata
trovata alcuna copia del
la requisitorla e i funzio
nari dell'Ucigos si sono
quindi recati presso l'abi
tazione del giornalista,
dove hanno compiuto
una seconda, minuziosa
ispezione terminata at
torno alle 20.45. Anche In
questo caso nulIa è stato
trovato. Purgatori è co
munque Indiziato di pub
blicazione arbitraria di
atti riguardanti un pro
cedimento penale e di ri
cettazione, in relazione
alla circolazione del do
cumento che ha provoca
to la fuga di notizie.

Sempre ieri pomerig
gio, una cinquantina di
giovani aderenti al Fron
te della gioventù hanno
Inscenato una manifesta
zione di fronte a Monte
citorio per protestare
contro le stragi impunite.
Dietro uno striscione che
recava la scritta "da Usti
ca a Bologna contro i po
teri occulti per la sovra
nità nazionale.., gli ade
renti all'organizzazione
studentesca del Movi
mento sociale hanno gri
dato slogan contro i ser
vizi segreti deviati, la
massoneria e i poteri oc
culti che «hanno insan
guinato l'Italia...

Con un volantino, su
cui campeggiava la scrit
ta «vogliamo la verità su
Ustica.., il Fronte ha chie
sto "piena luce.. su tutte
le stragi e ha denunciato
le responsabilità dei poli
tici "che dalla fine della
secondà guerra mondiale
servono nel nostro Paese
gli interessi degli USA e
della Nato...
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La pubblicazione di atti d'accusa

Rivelazioni su Ustica
ediritto di infonnare

di vrrrORIO GREVI

Nell'intreccio delle
indagini per la strage
di Ustica si è innestata
l'inchiesta per la pub
blicazione del contenu
to degli atti con cui il
Pubblico ministero
(1veva precisato le pro
prie accuse a carico
degli alti u,jJiciali coin
volti nella vicenda. E,
come sempre, al centro
dell'inchiesta vi è un
giornalista, al quale
vengono attribuiti i
reati di pubblicazione
arbitraria di atti di un
procedimento penale e
di ricettazione.

Quanto al primo,
siamo di fronte ad un
copione consueto, sul
lo sfondo del quale si
avverte l'eterno con
flitto tra la sfera della
deontologia professio
nale, ispirata al dove
re della informazione,
e la sfera dei doveri de
rivanti dal Codice pe
nale. Un conflitto che
il Codice risolve pu
nendo la pubblicazio
ne degli atti coperti
dal segreto istruttorio,
sicché appare innega
bile che questa norma
penale sancisca un
preciso limite rispetto
al diritto-dovere di in
formazione.

Per converso non c'è
dubbio che, nella mag
gior parte dei casi, al
l'origine di simili epi
sodi vi sia una fuga
di atti che - provenen
do da un pubblico uJ/i
ciale operante neU'am
bito gudiziario - con
figura il più grave de
litto della rivelazione
di segreto d'ujJicio. Ep
pure non risulta che si
sia quasi mai rusciti
ad incriminare il pub
blico ufficiale (per
esempio un magistra
to, un funzionario, un
appartenente alle For-

ze di polizia) che si sia
prestato a fare da «tal
pa" per gli organi di
stampa. Ed allora una
domanda sorge spon
tanea: non ci si riesce,
o non si fa abbastanza
per riuscirvi?

Questa volta, poi, la
novità è rappresentata
- un po' a sorpresa 
dall'addebito al gior
nalista deU'accusa di
ricettazione. Il che, se
da un lato esclude im
plicitamente l'ipotesi
di un suo concorso nel
l'eventuale reato di ri
velazione di segreto
d'ufficio, dall'altro
presuppone pur sem
pre la avvenuta com
missione di un delitto
anteriore, essendo
qualificata come ricet
tazione la condotta di
chi «acquista, riceve
od occulta denaro o
cose provenienti da
una qualsiasi delitto".
Da quale altro delitto,
dunque, sarebbero pr0
venuti gli atti giudi
ziari giunti in possesso
del giornalista? '

E' questo l'interroga
tivo chiave per capire
il senso di un simile
addebito. Qualunque
sia l'ipotesi accusato
ria, che non risulta an
cora definita, appare
in ogni caso fuori di
scussione che di ricet
tazione non si _possa
parlare, se prima non
sia stata riconosciuta
la sussistenza del delit
to principale (potreb
be trattarsi di un furlo,
ma anche della stes$a
rivelazione di segreto
d'tifficio). Ed è questo,
più in generale, ciò che
soprattutto conta, per
chi voglia accertare la .
prima ed originaria
responsabilità delle
più gravi violazioni
del segreto istruttorio.
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no--, ha accusato il demo- Ed è per questo che
proletario Cipriani. Rognoni ha disposto che

..E' stato come assassi- Tascio lasci l'attuale in
nare un'altra volta gli 81 carico per passare «alle
passeggeri del DC9», ha dirette dipendenze del
commentato l'ex missino generale Nardini», che
Staiti di Cuddia. dell'Aeronautica è il Ca-

«Si è deciso di procede- po di stato maggiore.
re alla nomina di un di- Ha spiegato ancora il
fensore del governo qua- ministro della Difesa che,
le parte offesa-danneg- pr?pt:i0...a ragione». dl71
giata dal reato ipotizza- p,nnclPlo dell!1 preglUdl
to destinataria nella zlale penale, «m via gene
persona del pres'idente ~~ e in.rel~i~)l~e a tutti i
del Consiglio, di una co- miJ!.t~ ~q':ll:nt~ dalla a,u
municazione giudiziaria t~mta glUdlzlan~ è util~
in Quanto potenziale in- ncor';iare che l Ammiro
teressato alla costituzio- strazIOne de~e sopr~s,:-

. .. dere all'adOZione di mi-
ne. di parte clvi.le», ha sure disciplinari.. e che ..il
spiegato Rognom tra lo relativo procedimento
sbigottimento dei rap- naturalmente dovrà se
presentanti della Com- guire alla conclusione del
missione stra;gi. ,procedimento penale...

E ha precISato ~he il Insomma. la posizione
"difensore», nommato del governo è la seguen
presso l'avvocatura dello te: visto che non si è scel
Stato, seguirà tutti gli ta la costituzione di par
sviluppi dell'inchiesta, te civile, Si è deciso di rin
dando al governo la pos- viare anche ogni ..so
sibllità di prendere una spensione dall'impiego
diversa decisione "quan- per ragioni precauziona
do fosse accertato un li» dei militari incrimina
danno» alle sue "preroga- ti.
Uve» e ai suoi "poteri»: Rognoni ha infine de
dunque, «si tratta di una nunciato le violazioni del
scelta per ora solo poten- segreto istruttorio verifi-

catesi negli ultimi giorni.
zi~en~e fUn~ionale all,a Gli ha risposto Gual
costitUZione di parte ciV!- tieri: ..Il fatto è che ab
le». biamo appreso proprio

Quanto alla ..promo- dai giornali che esistono
zione» del generale di lettere anche truccate,
squadra aerea Zeno Ta- con la data cambiata
scio, nel 1980 responsabi- che noi non abbiamo mai
le del Sios Aeronautica avuto»,
(il serv1zio segreto del- All'uscita da San Ma
l'Anna azzurra) secondo cuto, qualcuno ha obiet
il ministro Rognoni ..non tato al ministro della Di
ricorrono nella specie le fesa che trasferire 11 gene
condizioni per avviare rale Zeno Tascio allo Sta
un'inchiesta fonnale per to maggiore, centro ne·
la sospensione discipli- vralgico di infonnazioni
nare dall'impiego in (quelle rimaste) sulla
quanto vi osta la pregiu- strage di Ustica, è un po'
diziale penale». come aver messo l'orso

vicino al miele. M~ Ro
gnoni ha lasciato 11 palaz
zo senza raccogliere la
battuta.

Andrea Purgatori

USTICA! Allo Stato maggiore l'unico ancora in servizio tra i generali accusati d'alto tradimento

Il governo rinuncia ai danni
Polemiche dopo la decisione di non costituirsi parte ci,ile contro gli alti ufficiali incriminati
Un difensore nominato presso l'avvocatura dello Stato seguirà gli sviluppi dell'inchiesta
ROMA - II governo ha

deciso di non costituirsi
parte civile contro i gene
rali accusati di alto tradi
mento per la strage di
Ustica. Almeno non per
adesso. E l'unico tra gli
imputati che risulta an·
cora in servizio, il genera
le Zeno Tascio, è stato
trasferito dal comando
dell'Ispettorato logistico
allo Stato maggiore. Nei
fatti, una promozione.

n doppio annuncio da
to dal ministro della Dife
sa, Virginio Rognoni, ha
provocato una valanga di
critiche pesantissime, da
tutte le parti politiche.

Non solo. A sorpresa,
ecco che tra Palazzo Chi·
gi e magistrati inquirenti
s'apre sulla vicenda una
spaccatura che solo gio
vedì sembrava impensa
bile.

Non era stato,infatti, lo
stesso giudice Rosario
Priore a notificare alla
presidenza del Consiglio
la lista dei provvedimenti
e a sollecitare il governo
perché si costituisse su·
bito parte civile contro
gli alti ufficiali incrimina·
ti?

"Colpisce che il genera
le Tascio venga trasferito
presso lo statI dello Stato
maggiore, proprio lì dove
si fornisce quella collabo
razione essenziale alle in
dagini», ha subito dichia
rato il presidente della
Commissione stragi,
Gualtieri.

..E' una autentica bef
fa, un insulto al Parla
mento e a questa Com
missione che ha messo in
risalto le responsabilità
di Tascio», è sbottato il
capogruppo del Pds,
Francesco Macis.

..Capisco la solidarietà
cristiana, ma qui ci sa
rebbe voluta prudenza»,
ha aggiunto Lucio Toth,
capogruppo dc.

"Emerge il sospetto
che la cautela venga dal
la preoccupazione che un
altro atteggiamento pos
sa far saltare le coperture
date a suo ten,wo ai mili
tari, per paura che parli
no", ha inSinuato il missi
no Maceratini.

"Una manifestazione di
sfiducia verso la magi
stratura», ha valutato De
Julio. della Sinistra indi
pendente.

"Questo testimonia di
quali protezioni goda Ze
no Tascio in Aeronautica
f' negli ambienti di gover-
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lare a quell'epoca, c'era
no stati degli scontri con
aerei libici. La storia del
Golfo della Sirte può co
stituire un esempio;'.

Quindi gU aerei france
si non erano neanche do·
tati di missili.

"No- e tantomeno dI
missili aria-aria. Inoltre I
missili terra-aria o mare·'
aria"sono' utilizzati nelle
prove periodiche in poli·

gOIÙ ben determinati».
Allora, perché i sospet

ti per Ustica si sono indi
rizzati sui francesi?

"Non lo so».
. Marenches, come capo

dello Sdece, non avrebbe
potuto nascondere ii fat
to al primo ministro?

"Sinceramente, no .
Avrebbe magari potuto
nascondere qualche epi
sodio secondario. Ma far
partire aerei militari per
intercettare e colpire un
altro aereo era completa
mente al di fuori delle
sue possibilità».

messa al corrente?
"Le rIpeto che sono

'certo che sarei stato in
formato. Per il mio ruolo.
E poi ci ,sono altri eleo
menti..Gli aerei francesi,
normalmente, ,non sono
armati, anche' quando si
fanno 'ésercitazioni Nato
,con la ;flotta .americll.na
Gli aerei degli USA, qUel~
li della VI Flotta, talVl:>lta
sonoal'mati e, in partiéo·

,perché può darsi che ac
cadi! qualcosa e nessuno
lo venga a sapere. Però,
non c'è alcuna possibilità
che un aereo militare
francese, quel giorno, ab·
bia' partecipato a un fat
to del genere nel Medi·
terraneo. Certo, le mie
parole non hanno un va·
lore di prova».
"Amm,iraglio;''è 'proprio
sicuro che l'avrebbero

INTERVISTA I Parla l'ammiraglio Lacoste, ex· comandante dei Servizi di Parigi e'della:t1otta, del Mediterraneo

«Ustica, 'colpa di americani'·e'fitaliani»
'«Gli aerei francesi erano sempre, senza armi, Quelli statunitensi volavano coni missili, come sulla Sirte»
«Avevamo contrasti con i libici, ma.nulla di drammatico. Anche voi avete avuto problemi con Ghedda6»,

...---,------ ,'.. ..-----.--. All'epoca la Francia
aveva dei contrasti con
Gheddafi e s'è parlato di
un aereo libico che si era
"nascosto» nella scia del
DC9 italiano.

"Contrasti, certo, ma
non drammatici. Abbia
mo sempre avuto proble
mi con Gheddafi, ,anche
voi italiaIÙ. A quei tempi
aveva mandato degli
agenti nel sud della Tuni
sia per destabilizzare
Bourghiba. E noi difen
demmo gli interessi della
Tunisia»,

Come mai questa tragi·
ca storia del DC9, dopo
quasi dodici anni, non è
stata ancora chiarita?

"Ciò che posso dire, co
me uomo responsabile, è
che i francesi non c'en
trano. Può darsi che mi
sbagli. Ma altre a\riazloIÙ
e altre marine, sia quella
italiana, sia quella ameri
cana, possono essere sta·
te etIettivamente impli
cate in questa storia. Ma
non accuso nessuno. Co
munque, come successo
re di Marenches, avrei sa·
puto se c'erano scheletri
nell'armadio. Ho avuto
contatti con l'ammiraglio
Martini che dirigeva I vO·
strl servizi. Non abbiamo
mai parlato del DC9». '"

Ulderico Munzi

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, -Hm-pasto» rieIfò-Sa~ .__'..H ' • "

. da lO anni comandato da fa. ComuQque, quel 27
;PAl~.IGI - L'ammira·' Alexandre de Marenches. giugno '80 io ero al mio

glio Pierre Lacoste dice: che, 'come Lacoste; ha posto, a Matignon, come
"Se un n~st~o caccia sempre negato un coin~ l capo di gabinetto milita·
~vess.e colpito il DC9 del· volgimento della Francia re di Barre. Dunque non
l ItaVla, ne sarei st.ato In· nella vicenda del DC9. ,avrei potuto Ignorare, se
formato»; ~nquadnamo il n 12 giugno 1980, "Le' fosse accaduto, un episoc

person~gglO. Quando ~v· ' Monde»puòblicò un arti. dio così grave...
venne il fatto - 27 glU·. colo sul dissidente libico Ne è convinto?
gno 19~0 --: Lacoste er!! Messaoudl e il suo Movi. "Le parlo francamente,
capo di ~abmetto del pn· ~ mento, nazion81e" demo. da uomo a uomo, anche
mo mimstro Raymond' craticò: Messaoudi riferi. se non si può essere sicU'·
Barre. Qualche settima., va di attentati contro in. tl"al 'cento per cento,
na dopo assunse 11 co· stallazloni della Jamahl.'
mando della squadra na· ria e si lamentavàdell'I-
vale francese in Mediter- talia che sembrava favo-
raneo. Quando Mittter-, rire l'azione.idei'~"kll1er.. '
rand fu eletto presidente, spediti da Ghedd"R con.
ebbe l'incarico, dal 1982 q."' .• ' .. ......".

al 1985, di dirigere lo Sde· tro i nemici del suo regi·
ce e poi 11 Dgse, servizio me. C'era la guerra del
d'informazioni alle di· Ciad e la Francia era in
pendenze della Difesa. una posizione diftlctle.

Sono tre "osservatori», Questa premessa può
.quelli in cui si trovava far capire meglio le paro·
.l'ammiraglio Lacoste, nei le di Pierre Lacoste. "n
cassetti dei quali doveva fatto è accaduto nel 1980.
essere custodito - quale E posso dirle, per quanto
che sia la responsab1l1tà concerne la Francia, che
dell'accaduto - un "dos· controlli molto seri sono
sier» sull'episodio. Nelle stati fatti dalla' 'marina e
sue memorie, Il presiden· dall'aviazione ,due anni
te dell'epoca, Giscard
d'Estaing, ha dedIcato
alcune righe all'intento,
che circolava in ambienti
diplomatici - anche
americani - di sbaraz·
zarsi di Gheddafi. L'lI I
giugnO ci fu un "delicato l



INTERVISTA I Parla l'ammiraglio Lacoste, ex comandante dei Servizi di Parigi e della flotta del Mediterraneo

«Ustica, colpa di americani eitaliani»
«Gli aerei francesi eran:> sempre senza anni. Quelli statunitensi volavano con i missil~ come sulla Sirte»
«Avevamo contrasti con i Iibic~ ma nulla di drammatico. Anche voi avete a\lIto problemi con Gheddafi»

me uomo responsabile, e
che i francesi non c'en
trano. Può darsi che mi
sbagli. Ma altre aviazioni
e altre marine, sia quella
italiana, sia quella ameri
cana, possono essere sta
te effettivamente impli
cate in questa storia. Ma
non accuso nessuno. Co
munque, come successo
re di Marenches, avrei sa
puto se c'erano scheletri
nell'armadio. Ho avuto
contatti con l'ammiraglio
Martini che dirigeva i vo
stri servizi. Non abbiamo
mai parlato del DC9...

Ulderico Munzi

lare a quell'epoca, c'era
no stati degli scontli con
aerei libici. La storia del
Golfo della Sirte può co
stituire un esempio...

Quindi gli aerei france
si non erano neanche do
tati di missili.

«No e tantomeno di
missili aria-aria. Inoltre i
missili terra-aria o mare
aria sono utilizzati nelle
prove periodiche in poli-

goni ben determinati...
Allora, perché i sospet

ti per Ustica si sono indi
rizzati sui francesi?

«Non lo so...
Marenches, come capo

dello Sdece, non avrebbe
potuto nascondere il fat
to al primo ministro?

«Sinceramente, no.
Avrebbe magari potuto
nascondere qualche epi
sodio secondario. Ma far
partire aerei militari per
intercettare e colpire un
altro aereo era completa
mente al di fuori delle
sue possibilità».

All'epoca la Francia
aveva dei contrasti con
Gheddafi e s'è parlato di
un aereo 1Wico che .si era
«nascosto.. nella sCIa del
DC9 italiano.

«Contrasti, certo, ma
non dr.ammatici. Abbia
mo sempre avuto proble
mi con Gheddafi, anche
voi italiani. A quei tempi
aveva mandato degli
agenti nel sud della Tuni
sia per destabilizzare
Bourghiba. E noi difen
demmo gli interessi della
Tunisia...

Come mai questa tragi
ca storia del DC9, dopo
quasi dodici anni, non è
stata ancora chiarita?

«Ciò che posso dire, co-

tro i nemici del suo regi
me. C'era la guerra del
Ciad e la Francia era in
una posizione difficile. .

Questa premessa puo
far capire meglio le paro
le di Pierre Lacoste. «Il
fatto è accaduto nel 1980.
E posso dirle, per quanto
concerne la Francia, che
còntrolli molto seri sono
stati fatti dalla marina e
dall'aviazione due anni
fa. Comunque, quel 27
giugno '80 io ero al mio
posto, a Matignon, come
capo di gabinetto milita
re di Barre. Dunque non
avrei potuto ignorare, se
fosse accaduto, un episo
dio così grave...

Ne è convinto?
«Le parlo francamente,

da uomo a uomo, anche
se non si può essere sicu
ri al cento per cento,
perché può darsi che ac
cada qualcosa e nessuno
lo venga a sapere. Però,
non c'è alcuna possibilità
che un aereo militare
francese, quel giorno, ab
bia partecipato a un fat
to del genere nel Medi
terraneo. Certo, le mie
parole non hanno un va
lore di prova...

Ammiraglio, è proprio
sIcuro che l'avrebbero
messa al corrente?

«Le ripeto che sono
certo che sarei stato in
formato. Per il mio ruolo.
E poi ci sono altri ele
menti. Gli aerei francesi,
normalmente, non sono
armati, anche quando si
fanno esercitazioni Nato
con la flotta americana.
Gli aerei degli USA, quel
li della VI Flotta, talvolta
sono atinati e, in partico-

IHl W"TllO toRRI"I'O\DDH

PARIGI - L'ammira
glio Pierre Lacoste dic.e:
«Se un nostro caccia
avesse colpito il DC9 del
l'Itavia. ne sarei stato in
formato ... Inquadriamo il
personaggio. Quando ~v

venne il fatto - 27 gIU
gno 1980 - Lacoste er~

capo di gabinetto del pn
mo ministro Raymond
Barre. Qualche settima
na dopo assunse il co
mando della squadra na
vale francese in Mediter
raneo. Quando Mittter
rand fu eletto presidente,
ebbe l'incarico, dal 1982
al 1985, di dirigere lo Sde
ce e poi il Dgse, servizio
d'informazioni alle di
pendenze della Difesa.

Sono tre «osservatori.. ,
quelli in cui si trovav3;
l'ammiraglio Lacoste, nel
cassetti dei quali doveva
essere custodito - quale
che sia la responsabilità
dell'accaduto - un «dos
sier.. sull'episodio. Nelle
sue memorie, il presiden
te dell'epoca, Giscard
d'Estaing, ha dedicato
alcune righe all'intento,
che circolava in ambienti
diplomatici - anche
americani - di sbaraz
zarsi di Gheddafi. L'n
giugno ci fu un «delicato
rimpasto .. nello Sdece,
da lO anni comandato da
Alexandre de Marenches
che come Lacoste, ha
sem'pre negato un coin
volgimento della Francia
nella vicenda del DC9.

TI 12 giugno 1980, «Le
Monde.. pubblicò un arti
colo sul dissidente libico
Messaoudi e il suo Movi
mento nazionale demo
cratico: Messaoudi riferi
va di attentati contro in
stallazioni della Jamahi
ria e si lamentava dell'I
talia che sembrava favo
rire l'azione dei «killer..
spediti da Gheddafi con-

Cronaca

I familiari parte civile contro i generaliROMA - I familiari delle 81
vittime della strage di Ustica si
sono costituiti parte civile nei
confronti dei 13 generali e urn
ciali dell'Aeronautica militare,
incriminati dal giudice Rosario
Priore per gravissimi reati con
nessi alle coperture, soppres
sioni di atti e falsificazioni sco
perte nell'inchiesta. Una deci
sione che invece il governo ha
clamorosamente stabilito per
adesso di non prendere, come
già annunciato dal ministro
della Difesa Rognoni.

Proprio Rognoni, investito
da una valanga di critiche e ac
cuse da tutte le forze politiche,
se l'è presa ieri con i giornali
che, a suo giudizio e «con sor-

presa.., hanno dato una «di
storta interpretazione" del
passaggio di uno degli imputa
ti di «alto tradimento.., il gene
rale Zeno Tascio, dal comando
dell'Ispettorato logistico allo
Stato maggiore. Tascio non è
stato allatto «promosso.. , ha
insistito il ministro, ma «con
gelato.. : trasferito cioè «senza
incarico alle dipendenze, e na
turalmente non può essere che
così, del capo di Stato maggio
re" (il generale Nardini).

Sul fronte delle indagini,
continuano interrogatori degli

imputati e perquisizioni nei
giornali (ieri è stato il turno
della «Repubblica»). Il giudice
Priore, con i Pm Roselli e Salvi,
ha ascoltato i marescialli Di
Micco e Acampora che la sera
della strage di Ustica erano in
servizio nella sala operativa
del radar della Difesa aerea di
Licola (Napoli). Dai due mili
tari, tra molti «non so» e «non
ricordo.., i magistrati avrebbe·
ro appreso che dopo l'esplosio
ne del DC9 telefonò a Licola un
«colonnello.. dello Stato mag
giore o del Sios, il cui coman
dante era Tascìo.

Licola è il radar della Difesa
che meglio poteva «vedere.. la
zona di Ustica. Ma è anche
quello in cui venne distrutto il
librone originale delle registra
zioni delle tracce degli aerei in
volo prima, durante e dopo la
strage. L'Aeronautica ha sem
pre tentato di sostenere che il
radar di Licola era inarndabile
e dunque che la distl1lzione de
gli originali avvenuta nel 1984
(una semplice «negligenza .. )
non ha pregiudicato alcuna ri
costruzione. Per i giudici il ro
go del librone non avvenne nel
1984 ma al massimo 1'11 luglio
1980, nella fretta di far sparire
tutti i documenti sulla strage.

A Pu.
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ominare un difensore ,esclude compromessi
<~ .: '. . .

, . ' .
~emo eterza VIa

La scelta perlJstica·
'di VITTORIO GREVI ,
... lt'!:) "" , .~'~.~.

-l»fronté al dtlemmà se
slare ci guardare o costi
tkirsi parte civile 'nel
pr3éedi1hento ,per 'il de
ltttò' di attentato contro
organi costituzionali, av
viato ci carico di alcuni
generali dell'Aeronauti
ca in margine all'istrut
tlJria per la strage di
Ustica, il governo ha
scèlto una terza via, che
OOn può essere liquidata
clnne una banale soluzio
ne di compromesso.
~osì come motivata

dal ministro Rognoni di
nanzi alla Commissione
sfragi, la decisione' del
gèverno di nominare ,un
dfjensore per la t~tela

déi propri interessi - in
qualità di «parte lesa»
dal reato attribuito ai ge
nf?rali destinatari delle
ormai note comunicazio
?lÌ giudiziarie - esprime,
iJi/atti, un ben definito
indirizzo circa i possibili
nflovi scenari di questa
i7Uricata vicenda. ' -

.Un indirizzo che non è
dt neutralità né, tanto
meno,di indi,JJerenza ri
s'Petto ai -graVi episodi
ipotizzati dal pm, ma che
ri:llette, invece, la, vo
lontà 'di assumere un'
ntolo attivo all'interno
del procedimento, perfa
rB:.chiareua su ciò che è

, accaduto. In altre paro
le.; ,u~' 'concreto bisogno
digiust1zkJ. ': -."
.~::,: ""~, , ,:

-.c;(Jfl~~~~!i:':rtt' a~
1i~ina di un di/ensore
ci·...enuto nella comuni
c "iOne giudiziaria' che
l ~1ndividuava quale
s rigetto offeso·danneg·
giato dal reato, il g9ver·,
nQ si è messo nella condi
zi'pne di poter partecipa·
Tè, mediante tale di/enso
re~màggiorparte de-

gli atti processualì c~
d'ora in poi verranno
compiuti dal giudice
istruttorè e, quindi di se
guirne· passo passo gli"
svf.luppifino alla conclu
sione della fase istrutto
ria. Per qUesta via, attra
verso Vinterventodel
proprio difensore, il go
verno· non solo verrà a

'conoscenza del contenu
to di tali atti, ma potrà
anche interloquire in 01'
dine al loro svolgimento;
inoltre, avvalendosi delle
facoltà normalmente
consentite al soggetto of'
feso dal reato, potrà eser
citare poteri di impulso
investiga,Uvo e di solleci
tazione 'probatoria ai fi
ni dell'accertamento del
la verità.

E' questo il più rilevan
te significato politico
della scelta governativa
sul terreno penalistico. n
governo, in sostanza, da
un lato ha rl.conosciuto
la gravità dei fatti delit
tuosi profilati dal pubbli
co ministero, in quanto
diretti a interferire con
l'esercizio delle proprie

,attribuzioni istituziona·
li~ E" dall'altro, ha mani
festato in termini non
equivoci il proposito di
aJfiancarsì allo stesso
pubblico ministero nello
svolgimento degli atti
che di volta in volta ver
ranno Compiuti, allo sco·
po ,di -meglio tutela;re, il
proprio, interesse di «par
ti: lesa; dalle condotte
addebitate ai generali
sotto accusa. .

7'utto ciò. non esClude,
naturalmente, che ci pos
sa essere "in un prossimo
futuro' anche una costitu
zione di parte civile, pe
raltro ammessa fino al
giorno di apertura del
dibattimento.

E'· auspicabile, anzi,
che ùna decisione delge-

nere vetìga presa senza
incertezze, appena si sia
meglio delineata, sul ter- ,
reno probatorio, la dina- .
mica dei comportamenti
su cui si fondano le ri
chieste del pubblico mi
nistero.'Tanto'più J:he la
nomina del di/ensore e la
sua partecipazione agli
atti processuali consenti·
ranno al governo di ac
.quisire ulteriori elementi
di valutazione proprio
per l'eventuale esercizio
della pretesa civilistica.

@' ,
senoTUihé, come è noto

- al di là delle risonanze
che possano derivarne
nell'immaginario collet
tivo - la costìtuzione di
parte 'civile mira essen
zialmente a richiedere

'agli imputati il risarci
mento dei danni, mate
riali e morali, 1JT9dotti
dal reato. Una sceUa im
portante, dunque, per il
suo valore emblematico,
ma di risalto secondario
nella prospettiva del pro.
cesso penale. Nel nostro
caso, stando all.'accusa,
prima ancora che"dan
neggiato» sul piano civi·
listico, il governo è stato
"offeso» sul piano penali
sUco dai reati che ne
hanno pregiudicato l'or
dinario esercizio .delle,
funzioni politiche e am.
ministrative collegate al
Ze inchieste per la strage
di Ustica. SiccM appare
coerente che cominci a
far sentire la sua presen-,
za Processuale soprattut·
to in questo ruolo priori
tario, al fine di contri
buire - con grande og-

-gettività, ma senza ri
guardi per nessuno -, al
l'accertamento deifatti e
delle responsabilità. Ed è
questo, in primo- luogo,
ciò che tutti ci attendia
mo confiducìa dalla no-'
stra magistratura.
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USTICA / I periti di parte civile dopo due anni di studio dei tracciati radar

Un «intruso» sotto il DC9 '
Un altro velivolo seguiva il misterioso aereo che si rese evidente durante una virata
Uappareccbio civile potrebbe essere precipitato per collisione, segni sulla fusoliera

A. Pu.

stessa ora in cui esplo
deva la bomba nella
stazione di Bologna.

La fine della legislatu-.
ra rischia intanto di an
nullare la seconda rela
zione che il presidente
della Commissione
stragi, il repubblicano
Libero Gualtieri, aveva
ormai quasi pronta e
l'organismo parlamen
tare si apprestava a
consegnare al Parla
mento. Non ci sarebbe
ro infatti più i tempi
tecnici per discuterla e
approvarla.

Questa situazione
non mancherà di provo
care nuove polemiche,
visto che proprio du
rante gli interrogatori
di militari e politici nel
l'aula di San Macuto si
sono materializzate ne
gli ulti,mi due anni mol
te delle responsabilità
istituzionali, che suc
cessivamente sono sta
te contestate con pun
tiglio dai magistrati
Priore, RoseW e Salvi
nella ratlica di incrimi
nazioni che ha coinvol
to i vertici dell'Aero
nautica militare del
1980 e 1989.

ROMA - Un aereo
lenza alcun codice d'i·
Jentificazione, quasi cero
camente militare e con
ogni probabilità bersa
glio designato della stra
ge, tentò di nascondersi
sotto al DC9 Itavia fino al
momento dell'esplosione
nel cielo di Ustica. E' la
conclusione cui sono
giunti i periti di parte ci
vile dopo avere analizza
to e comparato per due
anni il tracciato del radar
che seguiva li volo del bi
reattore civile decollato
da Bologna la sera del 27
giugno 1980. Secondo
questa minuziosa rico
struzione, che verrà con
segnata ai magistrati il
prossimo 11 febbraio, il
DC9 copri Inconsapevol
mente questo «Intruso..
almeno nel tratto che va
da Bolsena fino al punto
in cui si verificò il disa
stro. Ma sulla base dei
dati disponibili non è
possibile che avanzare i
potesi sulla fine di questo
secondo aereo, che po
trebbe anche essere pre
cipitato a molte miglia di
distanza dal DC9.

Le informazioni conte
nute nella perizia elabo
rata da Mario Pent, do
cente di Sistemi di tele
comunicazione al Poli
tecnico di Torino, rivela
no che l'«intruso.. si Inmò
nella scia del DC9 quan
do l'aereo civile si trova
va circa 40 miglia a Nord
Est di Roma, sulla verti
cale del lago di Bolsena.
Cioè quando il DC9, che
viaggiava lungo l'aerovia
Upper Ambra 14, effettuò
una virata per poi mano
vrare ancora e immetter
si lungo 'l'Upper Ambra
13 con rotta finale verso
lo scalo di Palermo. E
proprio durante la prima
virata, come risulta dalla
registrazione del radar di

ROMA .:... Giulio An
dreotti incontra nel po
meriggio i familiari delle
vittime della strage di
Ustica. L'appuntamen
to è fissato per le 16, a
Palazzo Chigi.

Al presidente del
Consiglio verrà chiesto
che il governo assuma
una posizione più netta
rispetto alle incrimina
zioni dei generali e ufli
ciali dell'Aeronautica:
costituzione di parte ci
vile e sospensione dal
servizio. Ma è prevedi
bile che Andreotti insi
sterà sulla linea di pru
denza già enunciata dal
ministro 'della Difesa
Virginio Rognoni in
Commissione stragi,
quella cioè della il'nme
diata nomina di un di
fensore che segua gli in
terrogatori degli impu
tati, per poi stabilire in
seguito se procedere
con la costituzione di
parte civile.

Sarà comunque un
incontro delicato e dilli
cile, quello di oggi.

E' la prima volta che
il presidente del Consi
glio Andreotti accetta
di discutere con i rap
presentanti delle 81 vit·

Fiumicino, l'''intruso..
(che probabilmente pro
cedeva già di conserva)
mostrò la sua traccia in
confondibile per poi toro
nare a sovrapporla a
quella del DC9.

Di sicuro questo «in
truso;' procedeva senza
avere acceso il traspon
der, che è poi un codice
automatico d'identifica
zione trasmesso diretta
mente al radar. E di sicu
ro }'«intruso» seguì il DC9
ltavia tino al punto in cui

Da Andreotti
i familiari

delle vittime
«Chiarezza»

time della strage di U
stica e la posizione del
governo, qualunque sia,
peserà non poco anche
sull'impulso che verrà
dato all'indagine giudi
ziaria.

Nel 1980, Andreotti
non ricopriva alcun ruo
lo nell'esecutivo guida
to da Francesco Cossi
ga ma - ha più volte ri
cordato l'allora sottose
gretario alla presidenza
del Consiglio Giuseppe
Zamberletti - nella sua
veste di presidente del
la Commissione Esteri
della Camera ricevette
più di una pressione da
parte libica perché fos
se rinviata la firma del
trattato di protezione
militare tra l'Italia e
Malta.

Un trattato che ven
ne invece siglato il 2
agosto del 1980, alla

un altro aereo sconosciu
to apparve sul radar pro
veniente da Ovest con
rotta decisa verso il luo
go della strage, come ri
sulta dalla perizia effet
tuata negli Stati Uniti nel
novembre di Il anni fa.
Cosa accadde e quale fi
ne fecero questi due aerei
mentre il DC9 esplodeva
nel cielo di Ustica non è
possibile affermarlo con
certezza. Una possibilità
è che il primo «intruso..
sia stato colpito insieme

cati nel cielo di Ustica.
Sulla parte sinistra della
fusoliera ci sarebbero, in
fatti, i segni evidenti di
una o più «strisciate ..
provocate dal contatto
con un corpo estraneo. E
più in alto, tra la cabina
di pilotaggio e quella
passeggeri, si noterebbe
uno squarcio provocato
da un impatto violento
che avrebbe causato lo
schiacciamento della
centralina elettrica e 11
successivo, immediato
corto circuito dell'im
pianto. Questo squarcio
avrebbe provocato anche
il tranciamento dei cavi
di comando, cioè dell'im
pianto idraulico che con·
sente ai plioti di conti
nuare a manovrare l'ae
reo in volo.

Il giudice istruttore
Rosario Priore ha intanto
atlidato una nuova peri
zia fonica a uno speciali
sta canadese, nella spe
ranza di carpire dalle ul
time frazioni di secondo
della registrazione del
voice recorder se l'esplo
sione si verificò all'ester
no (come hanno già sta
bilito le precedenti anali
si) o all'interno del DC9.

Ulteriori accertamenti
vengono effettuati anche
sui quattro fori del por
tellone del vano cargo,
due dei quali erano stati

all'aereo civile ma sia interpretati nella perizia
precipitato subito (il Blasi come la prova del
DC9 impiegò 8 minuti missile che aveva colpito
circa prima di impatta- il DC9. Secondo le analisi
re). Una seconda ipotesi del Rlirde britannico, i
è che il DC9 abbia fatto fori erano stati invece
da scudo involontario al- prodotti dall'impatto
l'«intruso... dell'aereo con l'acqua.

Per quanto riguarda in- Ma adesso tutto potreb
vece le cause dell'esplo- be ribaltarsi nuovamen
sione, oltre al missile si te. E sui quattro fori i pe
sta facendo strada una riti tornano a interrogar
seconda possibilità: che si per cercare di scoprire
cioè il DC9 sia entrato in se non siano la prova di
collisione con uÌi<fdef 'una cò1nsione.
due velivoli nonJ~~~: '.. :An~~~ Purgatori
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DC9ltavia, imisteri di Grosseto
Dalla base aerea si levarono in volo due caccia per intercettare Mig libici: «sembrava la guerra»
Dopo 12 anni saltano fuori testimoni importanti. Sei morti sospette el'ombra di altre manipolazioni

sione del DC9. E non si aereo radar Awacs ame
ROMA - Decine di te- t tt a dI'una personara av ricano O'iunto da una ba-stimoni identificati e in- al e ma del sinda .,.qu unqu . ~ se tedesca.terrogati nelle ultime set· co di Grosseto, GIOvanm

timane, documenti se- Finetti. n fatto è che di quell'A·
questrati, rilievi incrocia- wacs non c'è traccia sulle
t · t f rt 'l «Sì Giovanni diceva carte del radar dI' PogO'iol e ras e e: per nso ve- , Id' .,.
re il doppio mistero che che c'era qua cosa l Ballone. E nemmeno si
lega la base di Grosseto e strano, qualcosa che ave- riesce a capire se elIetti-

va a che fare col comano
il radar di Poggio Ballone dante della base», ricor- vamente i templdl·aUer-
alla strage di Ustica, i da N.R., una persona al- raggio degli FI04, ripor
magistrati stanno spen- lora molto vicina al sin. tati sul registro della ba
dendo ogni risorsa possl- daco. E altre singolari vo- se, corrispondano all'ora
bile. E qualcosa sembra ti . locale o a quella cosld·
lentamente atnorare do- ci su quella sera Imrono detta «:l:ulu~,cioè all'ora
po dodici anni. Qualcosa per Incuriosire C.D.R., di Greenw1ch. Il che spo
che per molto tempo è che in quel periodo lavo· sterebbe di molto le cose
stato archiviato come rava per la redazione 10- e i punti di vista rispetto
una semplice coinciden- cale del Tirreno. Ma in alle voci che per anni so
za o peggio ancora come questo caso si trattava di no circolate a Grosseto.
l'inutile, fantasioso rac· voci col volto e il nome di E nemmeno tutti I piloti
'conto di chi aveva raccol· un colonnello della base, possono essere Interro·
to una confidenza, uno il quale sosteneva: gati. Due di loro, Ivo Nu
sfogo rimbalzato all'e- «Macché cedimento tarelli e Mario Naldinl,
sterno del perimetro del- strutturale. Quella sera si che quella sera volavano
l'aeroporto militare o del sono alzati due dei no- insieme su un TF 104 O e
<:entro radar piazzato a stri, per andare a intero insieme passarono poi al
una quindicina di chilo- cettare due Mig libici su la Pattuglia acrobatica,
metri dalla cittadina to· Ustica .. , Per terminare sono entrambi morti nel
scana. con lo sfogo di Alberto settembre del 1988 a

Apparentemente, geo- Mario Dettori, guidacac- Ramstein.
graficamente, Grosseto cla in servizio nel radar di I magistrati hanno
aveva assal poco a che fa- Poggio Balloqe., che la ascoltato le due vedove.
re con la strage del 27 mattina del 28 giugno al- Una di loro ha ricordato
giugno 1980. la cognata confidò: "C'è che la sera della strage di

Quella notte, il 9· mancato poco che scop- Ustica il marito rientrò a
Gruppo Volo dell'Aero- piasse la guerra... casa pluttostp tardi,
nautica (caccia Intercet- Purtroppo, di quelle te- quando la notizia della
tori FI04) del Quarto stimonianze non ne resta strage era stata già difl'u
Stormo «Amedeo d'Ao- a verbale che una soltan- sa dal telegiornale (le
sta.. non era stato nem- to (si tratta di C.D.R., in- 22.45). E una settimana
meno inserito nel turno terrogato nel 1988). fa ~ono state ascoltate
d'allarme che spettava anche le due donne che,
invece alle basi di Came- Perché il sindaco Glo- dopo una separazione
rt, Rimini e Gioia del Col- vanni Finetti è morto nel mal ufflcializzata dalle ri
.le. Né tanto meno un al- 1983, investito da un mo- spettlve consorti, divise-

tOMO e Alberto Mario .
larme avrebbe potuto Dettori è stato trovato r?conl,,:o.Nu.tare~eMa
coinvolgere l'altro Grup· con una corda al collo no Naldini gli ultimi anni
po Volo di stanza sullò una mattina di marzo de). I di vita, imo alla tra~dia
stesso aeroporto, il 20· " .. - . nel cielo ili Rarnstem. n
.(caccia TF 104 G biposto 1987. E l'elenco non finl- doppio mistero che lega
pa addestramento). Ep- . Tu Grosseto e Poggio Ballo
pure, a poche ore o pocIù sce qUl. ttavia, il giudi- ne a Ustica non è ancora
O'ionu' dalla strage, ci fu ce, istruttore Ro.sario . lt li tti.,. Pri i d nso o ma ag a sem·
;Chi Incidentalmente re· ore e . ue Pm Vmcen- bra che finalmente si stia
gistrò strane voci sul de· Z? ~osel1i: e Gi?vanni Sal- registrando qualcosa di
collo Improvviso di aerei V! di test~om .ne h~no più delle semplici ..voci~
del Quarto Stormo e di nntracclatl altn, molti al- di dodici anni fa.
una loro attività operati- trio Intanto, quasi tutti i
va nella zona dell'esplo- piloti che qu~lla notte Andrea ~Jatori
I . erano in sel'VlZio, com·

presi quelli che «ufficial·
mente» rientrarono a
Grosseto venti minuti
prima della strage e che
avevano partecipato ad
una esercitazione con un
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Gliacéel1amentfdi Priore
ROMA- Giorgio Tedoldi, coma'nd;;nte della

base aerea di Grosseto, si schianta contro un al·
bero con la sua automobile 1'8 agosto 1980,due
mesi dopo la strage di Ustica. . .. , "

Maurizio Gari, capitano dell'Aeronautica mili·
. tare, responsabile della sala operativa del radar
di Poggio Ballone (Grosseto) la sera della strage,
di Ustica, muore improvvisamente d'infarto, a32
anni. il 9 maggio'1981. .' '. . . .
, Alberto Mario. Dettor!, maresciallo dell'Aero·
nautica militare', anche lui quella sera in servizio.
a Poggio Ballone, s'impicca a un albero 11 30 mar·
zo 1987... .' .,' . .

Ivo Nutarelli e Mario Naldini, in volo sullo steso
so TFI04la sera della strage ,e ufticiaImente rien-

. tra,ti a Grosseto 19 minu~i 'prima dell'esplosione
del DC9 Itavia, muoiono a Ramstein, in Germa
nia, il, 28 agosto 1988, durante l',esibizione delle
Frecce tricolori. " .

Nel 1983,investito da un motorino mentre rien·
tra a casa, muore anche il sindaco di Grosseto,
Giovanni Finetti. ... ,

Su questi sei decessi, il giudice Istruttore Rosà
rio Priore ei due Pro Roselli e Salvi stanno svol-
gendo nuove indagini. .,. '

Nessun sospetto, per il momènto. Solo la con·
statazione, che tutte e sei queste persone erano
in qu~che modo entrate in contatto con la stra
ge di Ustica.," . :: __.'

O per aver direttamente partecipato ad atti
v., " operative il 27 giugno 1980 o, come nel caso
del sindaco comunista Giovanni Finettl, perché
avevano raccolto strane '«vocI.. su un possibile
coinvolgimento di piloti e aerei della base nella
vicenda deU'esplosione del DC9 Itavla.·' .

',,',F,', ::;·"i;r::.~; .:;;" "APu.;A Pu.

Sparite le registrazio~i
ROMA - I nastri con le registrazioni radar del

centro, della Difesa. aerea di Poggio Ballone
(Grosseto) sarehbero spariti.

Ciò che rimane sono soltanto alcune trasposi
zioni su carta di poche tracce e questo nonostan
te l'ordine di sequestro della magistratura e
r"accentramento», effettuato ad opera dello sta·
to maggiore dell'Aeronautica presso l'aeroporto
militare di Trapani Birgi, di tutto 11 materiale re·
lativo alla strage di Ustica. ,

Di Poggio Ballone si è parlato molto nel 1990,
quando si è scoperto che il radar aveva seguito,
in collegamento con gli altri centri della Difesa
aerea territoriale, il volo del DC9 dell'Itavia e po
teva fornire elementi determinanti 'per la com·
pleta ricostruzione della situazione nel cielo del
Tirreno la sera del 27 giugno 1980.

Tuttavia, le poche tracce che sono rimaste a
disposizione offrono uno spaccato assai interes
sante del quadrante a Nord della zona della stra·
geo

Ad esempio, mostrano una attività intensa in
corrispondenza della costa orientale della Corsi
ca (dove si trova la base aerea militare di Solen·
zara). Ed anche la presenza di un aereo che si
mantiene in volo circolare sulla verticale delle
Bocche di Bonifacio.

Di che velivolo si tratta? Potrebbe essere un
aereo radar francese. Un dato è certo: non è I~A·
wacs americano proveniente da una base tede·
sca, con cui quella stessa sera si esercitarono pi.
loti e aerei della base di Grosseto ma che 110n

. compare tra le tracce èhe sono rimaste delle regi·
strazioni radar del centro della Difesa aerea di
Poggio Ballone.

:.; ROMA - Decine di te
-stimoni identificati e in-
-~errogati nelle ultime set-
timane, documenti se·

lAuestrati, rilievi incrocia
·ti e trasferte: per risòlve·
·re il doppio thistero che
tJega la base di Grosseto e
.il radar di Poggio Ballane
dilla strage di Ustica, i
:J!lagistrati stanno spen·
~endo ogni risorsa passi·
!!>bile. E qualcosa sembra
<)entamente affiorare do
.po dodici anIÙ. Qualcosa
.~he per molto tempo è
~tato archiviato come
H,wa semplice coinciden
nza o peggio ancora come
.~'inutile, fantasioso rac
(JConto di chi aveva raccol
-to una confidenza, uno
sfogo rimbalzato aU'e·

;_stemo del perimetro del
-;,l'aeroporto militare o del
)çentro. radar piazzato a
-PJl8. quindicina di chilo·
.p1etri dalla cittadina to
_~cana.

.; Apparentemente, geo·
'grancamente, Grosseto
~vevaassai poco a che fa
-te con la strage del 27
"giugno 1980.
-;:; Quella notte, il 9'
JJruppo Volo dell'Aero·
j18utica (caccia intercet
_~ori FI04) del Quarto

~
ormo «Amedeo d'Ao·

ta.. n()n' era stato nem·
eno inserito nel turno

:d'allarme che spettava

~
vece alle basi di Came·

· . Rimini e Gioia del Col. sione del DC9. E non si ravà per' la redazione lo· mattina'del28 glugno:8Ì- 1987. E l'elenco non fini·.
: e. Né tanto meno un al- trattava di una persona cale del Tirreno. Ma, in la cognata 'confidò: '«C'è -sce quL Tuttavia, il gÌudi

arme avrebbe potuto qualunque ma del sinda· questo caso si trattava di mancato poco'chescòp· ce istruttore Rosario
-coinvolgere l'altro Grup- co di Grosseto, Giovanni voci col volto e il nome di piasse la guerra". 'r,:",; Priore e1due Pro VIncen-:
J)O Volo di stanza sullo Finetti. un colonnello della base, Purtroppo; dfqùeÌl~ t~. zo Roselli e Giovanni Sal~
];tesso aeroporto, il 20' «Sì, Giovanni diceva il quale, sosteneva:, stimonianze non ne 'resta vi di testimoni ne hanno
IScaccia TF 104 G biposto che c'era qualcosa di "Macché cedimento a verbale che una soltan- rintracciati altri, molti al·
aa addestramento). Ep- strano, qualcosa che ave- strutturale. Quella sera si to (si tratta di C.D.R., in· trio Intanto, quasi tutti i

-l>ure, a poche ore o pochi va a che fare col comano sono Ìtlzati due dei no· terrogato nel 1988). piloti che quella notte
~orrù dalla strage, ci fu dante della base.., ricor· stri, per andare a inter- Perché il sindaco Gio- erano in servizio, com·
-chi incidentalmente re· da N.R., una persona al· cettare due Mig libici su vanni Finetti è morto nel presi quelli che «ufticial·
'ÌPStrò strane voci sul de- lora molto vicina al sin· Ustica... Per terminare 1983, investito da un mo- mente .. rientrarono a
'collo improvviso di aerei daco. E altre singolari vo· con lo sfpgo di Alberto tormo e Alberto Mario Grosseto venti minuti
·del Quarto Stormo e di ci su quella sera ftnirono Mario Dettori, guidacac· Dettori è statò trovato prima della strage e che-Wa loro attività operati- per incuriosire C.D.R., .cia in servizio nel radar di con una, corda al': collo avevano partecipato ad
~ ,,:g~~ zona dell'~~~l()~<, ' cp:e,'in 'ii;u~l, B'en~90 lavo-' ,P?gl;i(),'~ '!!' ~.llt!l~~;; ~,he 'la ì ;'%~fl-~r~fWì.':li ~~ò:é~l, lW;~~es~tmt~R!1e, ,<:o~ ~ .
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Prese di mira 7abitazioni, uno studio legale e le auto di poliziotti e carabinieri

Ustica, sotto tirochi indaga
Misteriose incursioni nelle case dei più stretti collaboratori del giudice Priore
Pressioni sui periti, telefonate,anonime: la magistratura vuole vederei chiaro

La ricostruzione del DC9 ltavla In un hangar dell'aeroporto di Pratlca di Mare (Foto Agf)

forte aumento della pres
sione su alcuni periti
d'uDicio al lavoro intorno
al relitto dell'aereo nel
l'hangar della base di
Pratica di mare. Filtrano
insistenti le voci sul ten·
tativo di ripresentare tra
le ipotesi ancora quella di
un cedimento struttura·
le, già scartata dalla

ROMA - Non sono la-
dri, semplicemente
perché non rubano. M.a ,
hanno ottime informa":
zioni e un unico obietti
vo: int1m1dire. E' questa
la convinzione dei magI
strati che stanno lavo
rando per ch1ar1re il mi
stero di dieci eft'razl.oni
compiute negli ultimi
dieci giorni al danni di
sette abitazioni, uno stu
dio legale e due automo
bUi, effrazioni stretta
mente connesse all'in
chiesta sulla strage di
Ustica. L'elenco com·
prende: tre agenti e tre
militari dei due nuclei
spec1al1 dell'Ucigos e dei
carabinieri alle dirette di
pendenze del giudice
Istruttore Rosario Priore
e del Pm Vincenzo Rosel
li e Giovanni Salvi, titola
ri appunto dell'indagine
sulla strage; lo studio di
Osvaldo Fassari, che è le·
gale dell'Itavia; l'appar
tamento del generale
Mario Clnti, perito di
parte civ1le dei fam1l1ar1
delle 81 vittime del 009.

Alle eft'razl.oni occorre
aggiungere una serie di
telefonate di distUrbo,
che da qualche settima
,na stanno colpendo i nu
meri privati di un certo
numero di persone an
ch'esse coinvolte in que·
sta inchiesta e il recentis
simo furto nella redazio
ne del settimanale Euro
peo, dove i ladri si sono
invece impossessati di un
palo di cartelle con note,
appunti sulla strage e fo
to, compreso l'elenco
delle nove morti sospètte
di sottumcla1l e uDiciali
dell'Aeronautica in qual
che modo legati al miste
ro di Ustica. Si trattereb
be dell'unico furto: negli
altri casL, a parte la gran
de confusione, in cui so
no statilaseiati gli appar
tamenti, non risulta ru
bato alcun oggetto.

Da registrare che nello
studio dell'avvocato del
l'Itavia., OSValdo Fassari,
non c'è nemmeno stata
una vera effrazione: la
porta è stata aperta nella
pausa per 11 pranzo, con
la stessa chiave che il
portiere custodiva den
tro la guardiola. Orologi
antichi e dipinti non sono
stati toccati e nemmeno i

fascicoli che riguardano 11
processo.

La Digos è stata già in
caricata di svolgere le in
daglnl, mentre un piano
per la protezione degli al
tri potenziali obiettivi è
stato già messo a punto.
Ma al di là dell'aspetto
tecnico e investigativo,
ciò che più inquieta la

magistratura sembra es
sere proprio 11 sign1fl.cato
di queste eft'razl.oni com
piute in una fase delica
tissima dell'inchiesta,
che procede a ritmo ser·
rato in vista della sca
denza d'ottobre.

E parallelamente all'at
tività dei «ladri che non
rubano-, ci sarebbe un

Commissione tecnico
formale del m1n1stero dei
Trasporti nel 1982 e defi
nitivamente accantonata
allaftne del 1983, dopo la
scoperta di tracce di
esplosivo ('1'4) sui fram
menti del DC9 analizzati
nei laboratori dell'Aero
nautica m111tare (senza
contare le tracce di Tnt
che vennero rilevate da
gli analisti del cnr). Ma
per chi da dodici anni
punta comunque a in
sabbiare l'inchiesta e a
van.Ulcare l'accertamento
di responsabilità dirette
e indirette, sarebbe suDi·
ciente rlproporre una
spaccatura all'interno
del coDegio proprio come
accadde nel 1990 con la
Commlsslone Blasl.

I maglstrati sono in
tanto in attesa di poter
ripartire alla volta degli
Stati Uniti per una nuova
serie di interrogatori di
ex um.cla1l e agenti in ser
viz10 all'ambasciata degli
Stati Uniti a Roma nel
giugno del 1980.

E' ormai accertato che
dal giorno successivo alla
strage e per una settima
na, alla rappresentanza
diplomatica di via Vene
to un team di esperti si
occupò di verUlcare un
posslbDe coinvolgimento
di mezzi aerei o navali
amerieant.

Intensi e al massimi li
velli furono anche gli
scambi di informazioni
con Dvertice della nostra
Aeronautica militare, un
particolare che per tutti
quest18Dn1 è sempre sta·
to taciuto o negato e che
è infatti all'origlne delle
incrim1nazioni per alto
tradimento giunte a
quattro del nove generali
da tre mesi nel mirino de
g!1inqu1rentl

Un.o dei capitoli più
controversi di questa at·
tività svolta in parallelo

" da Aeronautica militare e
funzionari (militari o di·
plomatici o uomlni del·
l'inlelligence) della amo
basciata USA riguarda E
MIg 23 Jib1co (?) precipi·
tato suDa SIla che, comf
semhra accertato e 11:
contraddizione con lE
versione uDic1ale forniu
dall'Arma azzurra, nor
parti aaBtto da Bengasi.

Andrea Purgatori



ceSiamo stati noi atirarlo giù»
Ma il maresciaOo chefece le rivelazionifu trovato impiccato nell'87

I
ROMA - «Mi telefonò

a casa un paio di giorni
dopo la strage di Ustica:
"Comandante, si ricorda
di me? Sono Dèttori", Li
per lì il nome non mi di~

ceva niente, Allora mi ri
cordò di un incontro che
avevamo avuto nel 1978,
con i sottufficiali della
base di Grosseto. Mi
rammentò alcuni parti
colari della sala e di una
uscita che aveva avuto il
comandante. Era agita
tissimo: "Comandante,
siamo stati noi a tirarlo
giù. Siamo stati noi". Lo
bloccai subito: ma che
stai dicendo? E lui: "E'
una cosa terribile...... Era
sempre più agitato. Gli

• dissi: guarda, ti rendi
i conto che è una cosa

I
enorme, ci vogliono delle
prove, dei riferimenti. E
lui: "lo non le posso dire
nulla, perché qua ci fan-
no la pelle". Cercai di cai
marlo, perché tanto più
era agitato, tanto più po
teva essere pericoloso
per lui...».

Mario Ciancarella, ex
capitano dell'Aeronauti
ca in servizio alla base di
Pisa fino al 1980, imputa
to di insubordinazione
perché tra i fondatori del
movimento del militari

democratici, processato
ed espulso dall'Arma az
zurra, oggi fa il libraio,
ma non ha mai dimenti
cato una virgola di quan
to accadde intorno a lui e
agli altri sottumciali e uf
ficiali Investiti da una
tempesta di accuse per
aver osato alzare la testa
di fronte agli stati mag
giori. Bene, adesso Cian
carella ha deciso di rac
contare tutto e la rivista
Avvenimenti ha già pub
blicato una prima parte
dei suoi ricordi. Testimo
nianze che aggiungono
tasselli importantissimi
per ricostruire la vicenda
di cui è stato protagoni
sta il maresciallo Mario
Alberto Dèttori, il radari
sta di Poggio Ballone tro
vato impiccato nel 1987.

Nelle prossime ore,
Ciancarella sarà ascolta
to dal giudice istruttore
Rosario Priore, che sul
«caso Dèttori.. vuole far
luce completa. La que-

stione è delicatissima e
potrebbe forse chiarire il
mistero sulle possibili
connessioni tra la base di
Grosseto, nradar di Pog·
gio Ballone e la strage del
DC9. Nei giorni scorsi, in
fatti, il magistrato avreb
be sequestrato una agen
da del maresciallo Dètto
ri, In servizio proprio a
Poggio Ballane la sera
del 27 giugno 1980, su cui
sarebbero annotati riferi·
menti a «missili.. e alla
«Difesa aerea». Il fatto è
che il giorno dopo la stra
ge, Dèttori confidò con
tono concitato alla co
gnata che «eravamo stati
a un passo dalla guerra...
E che questa confidenza
trova oggi una conferma
sostanziale nelle parole e
nei ricordi del capitano
Mario Ciancarella.

Dunque, capitano,
quando Dèttori la
chiamò era agitato.

..Molto. Tanto che le
cose che mi stava dicen-

do mi fecero uno strano
effetto. Voglio dire che
mi preoccupai più di cal
marlo che di capire effet
tivamente che cosa era
successo..,

E poi? Il maresciallo si
rifece vivo con lei?

«Sì, ai primi di agosto.
Mi telefonò una seconda
volta a casa. Ma con un
tono completamente di
verso. Era freddissimo.
Accennò alla faccenda
del Mig trovato sulla Sila,
a cui devo dire che in
quei giorni non avevo da
to troppa importanza.
Poi mi ricordò che gli
avevo chiesto riferimenti
precisi, prove».

Gliele forni?
«Mi disse: "lo le posso

dare solo aicuni suggeri·
menti, che poi lei deve
verificare". Gli chiesi:
scusa, ma in base a cosa
mi dai questi suggeri·
menti? E lui: "Dopo que·
sta puttanata del Mig... si
guardi gli orari degli at-

terraggi, i missili a guida
radar e a testata inerte".
Gli risposi che lo avrei
fatto. Ci scambiammo gli
auguri estivi. E da allora
non lo sentii più...

Ciancarella ricorda che
per lui non ci fu più nem
meno il tempo di farli
quei controlli suggeriti
da Dèttori. All'inizio di
settembre cominciò la
raffica di accuse contro il
movimento dei militari
democratici e prima della
fine dell'anno arrivò an
che l'imputazione di in
subordinazione. «Avevo
la testa da un'altra parte
e nella mia stessa situa
zione c'era anche un mio
caro amico, Sandro Mar
cucci.., ricorda. Marcucci,
anche lui capitano pilota
dell'Aeronautica, anche
lui espulso dall'Arma az
zurra, è precipitato a feb
braio in Toscana con il
suo aereo antincendio.
Un incidente discusso e
discutibile, sostiene

Ciancarella. Avvenuto
appena due giorni dopo
la pubblicazione sul Tir
reno di una durissima
lettera aperta che Mar
cucci aveva scritto sui te
mi della libertà e demo
crazia in Aeronautica.

Anche Marcucci sape
va delle confidenze di
Dèttori?

«Marcucci sapeva altre
cose, Ad esempio, sostf"
neva che quel Mig preci
pitato sulla Sila era par
tito dalla base di Pratica
di Mare. Lui a Pratica
c'era stato a lungo, per
un corso sul G222. Me ne
aveva parlato più volte».

Ieri, in occasione della
cerimonia di giuramento
del corso Nibbio IV al
l'Accademia di Pozzuoli,
il capo di stato maggiore
dell'Aeronautica, genera
le Stelio Nardini. ha det
to: «Ciò che è avvenuto
lunedì scorso a San Ma
cuto (l'approvazione del
la relazione finale che

()

a
::J
tU

mette sotto accusa l'Ar-1
ma azzurra per le omis- U
sioni sulla strage di Usti
ca. n.d.r.) ha procurato
ferite più laceranti di
qUf'lIe che hanno segnato
i corpi. cinquantuno anni
{)l'sono, dei nostn caduti,
ma noi non smetteremo
un solo attimo di lottare
per la causa della verità.
Perciò oggi. davan ti a
questa bandiera e a tuttt
voi, dico: nessun uomo
dell'Aeronautica militare
ha mai tradito la loro me·
moria, il loro sacrificio, ii
f~iuramento di fedeltà aJ-
le nostre istituzioni".

Poi di fronte ai giornali
sti, Nardini ha voluto
precisare che nelle sue
parole non vi era nessun
intento polemico: "Non
mi permetterei mai di es
sere polemico con nessu
no - ha detto \'alto urti
(~iale noi pero non ci
sentiamo sotto accusa.
siamo soltanto amarf'g
gìati. Ancora non so per
quale motivo è cacluto il
DC9 dell'Itavia a Ustica.
Ci sentiamo parte di que
sta tragedia che ha l':olpi
to il Paese e riteniamo
che in questo stato dI di·
ritto la verità verrà fuo-
"'i,;,

Andrea Purgatori



ROMA - Altre mille pagine d1
trascrizioni telefoniche delle co
municazioni intercorse tra i ra
dar dell'Aeronautica' militare
nella notte della strage di Ustica
piombano sull'inchiesta per

· confennare che fin dalla scom-
· parsa del DC9 dagli schermi

partl un allarme sulla presenza
di aerei americaniinesercitazio
ne. Ma non solo. Si scopre anche

. che un altroaerèo della'US Navy
~ mal dichiarato dalle autorità
~ ~; statunitensi, un CAlo adibito al
~ o trasporto. Vip, decollò da Pisa
... ~ pe,r Sigonella verso le 22. E che j

~ ;; fu ripetutamente fatta l'ipotesi
>- =di' una esplosione in volo o di

E
"'If una çollisione, mentre nella.agi-

f
=I tazione generale si cercava d1

, rintracciare l'addetto della US
... Air Force presSo l'ambasciata.
~ ~ Alle 22.23, circa due ore e mez-

N s: zodopO la strage del DC9, il co
· lonnéllo Fiorito De Falco dell'I-

~ tav chiama Ciampino per parla
re con il colonnello Guidi. Vuole
avere notizie. E Guid1 gli dice
che sta cercando di averle dai
radar sicillani dellà Difesa aerea:

Guidi: «Sl, c'era l'esercitazione
perché dice che vedono razzolà
diversi aeroplanI... americani,
no, eh... io stavo pure ipotizzan
do un, po' una eventuale, una
eventuale èollisione,.. E Fiorito:
«Sl o un'esplosione... esplosione
in volo,.. Guid1: ..o un'espIo... e
si perché sto fa... se c'avevano
'st'esercitazione, ma e adesso
vogliamo vedere un po' cercan
do di entra' in contatto con gli
americani eventualmente lì a Si
gonella, eh...,..

Poi viene contattata l'amba
sciata americana. Passa qualche
minuto e il nastro incide una
conversazione assai concitata'
fra operatori del radar di Ciam
pino. Primo op.: «Ma guarda l'u
nica cosa era riuscire a beccare
11 qualche... dell'ambasciata era,
era da riusci a parlare con qual·
che americano di Sigonella,.. Se
condo op.: «E come? E' questo
che lo sto chiedendo a loro,.. Pri
mo op.: «No, vabbe' è impossibi
le, scusa una cosa, telefoni a Si
gonella e gli dici: ma voi quando
11 è cascato un Phantom chi caz-

zo chiamate degli americani?
Ecco,· è cascato un Phantom
dimmi chi devo chiamà..... (...)
Secondo op.: «E appunto no, co
me se uno arriva a Sigonella ti
arrivano le camionette della MP
americana che ti mettono pure
il dito nel c... quando scend1 dal
l'aereo! Che, quando so' andato·
col DC9 sembrava che... che fos
simo venuti da Cubai,..

Questo dunque il tono com
plessivo d1 molte comunicazioni
registrate a Ciampino. Tra frasi
esplicite (<<Allora io chiamo
l'ambasciata, chiedo dell'at
taché, eh... senti guarda una del
le cose'più probabill è la collisio
ne in volo con uno dei loro aerei
secondo me...,.), riflessioni ad al
ta voce (<<Senti... la... scusami
tanto: l'esercitazione interessa
va aeroplani americani... molti?
... ce l'avevamo noi l'esercitazio
ne...,.) e anche qualche dato
(<<Chi c'era?... C'era un'esercita
zione? C'era un'esercitazione in
giro? Americana?,.; «Beh, guar
da... dalle 12.30 alle 17 la Patri
cia»; «Fino a che ora?,.; «Fino al-

le ·15.00... avete avvertito quel
Centro operativo d1 pace 11 allo
Stato Maggiore, 11... c'è 11 Cop
là... 11 coSO,.).· .
" Per il giudice istruttore Priore
e i due Pm Roselli e Salvi l'oblet·
:tivo è adesso quello di cercare
un raccordo tra tutti questi ele
menti che portano verso un so
spetto sugli americani (sempre
taciuto dall'Aeronautica per al
meno d1eci anni) e le testimo
nianze lacunose o in alcuni casi
reticenti dei mllitari ind1ziatl e
imputati. Dalla Sardegna il capo
d1 Stato Maggiore dell'Anna az
zurra, generale Stelio Nard1n1, fa
intanto sapere d1 continuare a
credere che non ci fu alcun com
plotto e si dice sorpreso perché
nel caso Lockerbie «dopo 20 me
si si sa che è stata una bomba e
si è indicato persino 11 posto do
ve essa è stata collocata,., men
tre per il caso di Ustica «non è
spiegablle e giustlflcabile che in
uno Stato come 11 nostro dopo
12 anni non si sappia perché un
aereo è caduto,..

. Andrea Purgatori '



CORRIERE DELLA. SERA

USTICA / Recuperate parti del ~erbatoio

Tra irottami del Dc9. .

i pezzi di un ~<caccia»
DAL NOSTRO INVIATO

TORINO - Con un clamoroso auto
gol. i periti (degli Imputati ma non so
lo) che avevano richiesto una nuova
campagna di recupero dei resti del Dc9
Itavia nella speranza di trovare la prova
deftnitiva a sostegno dell'ipotesi della
bomba (e contro quella tlel missile), si
trovano improvvisamente fra le mani
un canestro ingombrante, pieno di
guai n canestro è uno dei contenitori
riportati a galla al largo di Ustica alle
23,35 di luned118 maggio. E i guai sono
una quindicina di pezzi contorti, rigati,
del serbatoio supplementare di carbu
ranted'un caccia quasi certamente
americano. Un Phantom della Navy, se
condo le indiscrezionL

cautela, raccomandano i magistrati
Non c'è ancora nessuna certezza che
un caccia abbia sganciato 11 serbatoio
la stessa sera della strage del 27 giugno
1980. Ma è la prima volta che, accanto
al relitto del Dc9Itavia, compaiono i
rottami di un aereo mllitare straniero.
Non solo, l'operazione di sgancIo d'un
serbatoio supplementare da parte di
un caccia è sintomo di una situazione
di grave emergenza (avaria o necessità
di aumentare la velocità). E queste
considerazioni contribuiscono ad au·
mentare .i quesiti sullo scenario nel
quale va.collocata l'esplosione del Dc9
e la morte degli 81 passeggeri a bordo.

I pezzi del aerbatoio' recano molte
scritte che. hanno già consentito una
prima aerie di valutazioni: a) la easa
produttrice è la McDonneU Douglas, la
stessa ,che fabbrica anche aerei clvill.
come 11 Dc9 esploso; b) 11 serbatoio è di
un modello lungo circa 3 metri con ca
pacità di 1.200 litri di carburante. n giu
dice ist,ruttore Rosario Priore ha già di
sposto che venga effettuata una perizia
per accertare la durata della perma
nenza in mare e la compatibilità tra i
danni che presentano i pezzi del aerba
toio e quelli riscontrabili sulle strutture
del·Dc9. Contemporaneamente, Priore
e i due Prn Salvi e Roselll hanno in pro
gramma una rogatoria negli Usa.
~Tutto va nella direzione in cui noi

stiamo lavorando. Che cIoè privilegia
l'ipotesi di una collisione tra il Dc9 Ita
via e un aereo militare sconosciuto nel·
cielo di Ustlca,' nel quadro di uno sce
nario .cOrPplesso e grave come quello
d'una azione di guerra.., precisa Mario

.Vadacchino, coordinatore del collegio

dei periti di parte cIvile è· docente di
ottica quantistica al Politecnico di To
rino. Anche Vadacchino raccomanda
prudenza su questa nuova, clamorosa
scoperta. Ma nessuno nasconde che cl
si potrebbe trovare di fronte a quella
svolta tanto attesa net'l2 anni di inda
gini. E proprio dal collegio dei periti di
parte civile vengono le altre novità di
rilievo della giornata. Nell'aula. delle
conferenze del Politecnico, Mario Pent,
docente di Comunicazioni elettriche (e
uno dei più grandi esperti di radar in
Italia), ha illustrato i risultati di due
anni di lavoro. ~Dall'ana1Isi delle tracce
radar si può sostenere con buona pro·
babilità che un aereo sconosciuto, con
11trasponder spento, ha volato in pros
simità del Dc9 Itavia per a:lcune decine
di minuti prima dell'incidente.., ha det
to Mario Pento La tesi dei periti di parte
civile è che 11 volo del Dc9 Itavia fu uti
lizzato come copertura

L'aereo che lo agganciò nel cielo a
circa 50 chilometri a nordest di Roma,
per ben due volte fu nettamente visto
da:l radar Marconi di Fiwniclno. E la
possib1lltà che· questo avvistamento;
non corrisponda alla realtà delle cose
va mutata, secondo Pent,in un ordine
di grandezza variabile tra lo 0,16 e il 10
per cento. Come tutta da rivedere è la
teoria dei frammenti del Dc9 in caduta
dopo l'esplosione. Lo ha spiegato 11 pro
fessor Angelo Tartaglia, docente di1isi
ca anche lui al Politecnico, che aveva
già individuato nel punto in cui sono
stati ritrovati i frammenti del serbatoio
del caccia, la zona in cui ricercare i resti
di un secondo aereo.~. . . . .'

Dunque, oltre. al caccia misterioso
che incrociò n Dc9 poco prima della
esplosione. abbiamo adesso una con
ferma su un secondo aereo càè si copri
va. Non solo. subito dopo l'interruzione
della traccla del Dcll. appaiono. in un
minuto a:lmeno trenta aegnali radar in
torno al punto dell'esplosione.- A1éuni,
ha detto Tartaglia, potrebbero essere
quell1 che mostrano la manovra di
sgancIo rapido dei d~e caccia che si-
muovevano quella notte nel ciel~ di .
Ustica. L'inchiesta torna dunque a pro
mettere sviluppi. Questa settimana so:::..
no in programma gli interrogatori dei
quattro generali dell'Aeronautica im
putati di alto tradimento: Bartoluccl,
Ferri, Melillo e Tasclo.

Andrea Purgatori



~ronaca
USTlrA / Interrogato per 5ore l'ex capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica

Il generale non ricorda··
Telefonate, nastri einfonnazioni sugli aerei americani al centro delle contestazioni
Bartolucci, riconvocato il2 giugno, deve difendersi dall'accusa di alto tradimento

ROMA - Con l'interro
gatorio, durato Quasi cin
Que ore, del generale
Lamberto Bartolucci.
che all'epoca del disastro
di Ustica era capo di Sta
to Maggiore dell'Aero
nautica, il giudice Rosa
rio Priore ha ripreso ieri
!'indagine sui tredici uffi
ciali che sono stati coin
volti nella fase più recen
te dell'inchiesta sulla tra
gedia.

Affiancavano Priore i
pubblici ministeri Gio
vanni Salvi e Vincenzo
Roselli, ed erano presenti
oltre al difensore del ge
nerale, l'avvocato Vin
cenzo Crupi, i rappresen
tanti di parte civile, gli
avvocati Costantino Ma
rini, Romeo Ferrucci,
Goffredo Garraffa e
Franco Di Maria.

Bartolucci, che è stato
ascoltato dai magistrati
negli uffici-bunker di
piazza Adriana, occupa
nell'inchiesta una posi
zione di particolare gra
vità. Priore, infatti, che al
termine dell'interrogato
rio di ieri lo ha riconvoca
to per il 2 giugno, lo ha
accusato di attentato
contro l'attività del go
verno, aggravata dall'ipo
tesi di alto tradimento
prevista dall'articolo 77
del codice militare di pa
ce.

In particolare, sulla vi
cenda di Ustica e sulle
cause del disastro, Bar
tolucci avrebbe fornito
alle autorità politiche,
che ne avevano fatto ri
chiesta, infOrmaziOlÙ er
rate.

Tra l'altro, secondo
quanto gli viene conte
stato, avrebbe escluso il
possibile coinvolgimento
nella vicenda di altri ae
rei, rilevando anche che
non era stato possibile
esaminare i dati radar di
Fiumicino e Ciampino
perché subito sequestra
ti dalla magistratura.

L'interrogatorio di Bar
tolucci è incominciato
verso le 11.30. La conte
stazione principale fatta
al generale si basa sul
fatto che quella sera c'e
ra un intenso traffico di
altri aerei, probabilmen
te militari e di naziona
lità statulÙtense, nel cie
lo di Ustica. Come è

emerso in particolare
dalle trascrizioni delle te
lefonate tra il centro ra
dar di Ciampino. quello
di Martina Franca e altre
basi. Conversazioni, cioè,
di ufficiali che chiedeva
no cont'erme sulla pre
senza di aerei americani.

Durante l'interrogato
rio si è fatto in particola
re riferimento al collo
quio telefonico intercor
so tra il tenente Smelzo,
che parlava da Martina
Franca, e il maresciallo
Berardi, del centro ope
rativo dello Stato Mag
giore.

Anche in Questo caso
!'ipotesi presa in esame
dagli ufficiali riguardava
il possibile coinvolgimen
to di velivoli statunitensi.
n generale Bartolucci ha
nuovamente negato di
essere stato informato di
quella telefonata.

Un'altra contestazione
ha riguardato invece la
formazione di una com
missione di lavoro statu
nitense, "allestita.. il gior
no successivo alla sciagu
ra del DC9.

Per i giudici quest'ulti
ma rappresenterebbe
una prova del fatto che
l'ex capo di Stato Mag
giore non poteva non es
sere al corrente delle voci
su un possibile coinvolgi
mento degli americani in
quanto gli stessi avevano
nominato un gruppo di
lavoro per accertare cosa
fosse realmente accadu
to la sera del 27 giugno di
dodici anni fa.

L'umciale avrebbe ri
sposto che nulla aveva
saputo nell'immediatez
za del fatto e di non aver
avuto informazioni. Il
giudice Priore, però, gli
ha mosso varie accuse
basate sui nastri seque
strati.

Da queste registraziolÙ
emergerebbe anche che,
subito dopo la scompar
sa del DC9 dell'Itavìa da
gli scherrIù radar, furono
attivati canali di cono
scenza da parte dello
Stato Maggiore, di cui lo
stesso Bartolucci era il
massimo esponente. An
che su questo punto l'uf
ficiale si sarebbe trince
rato più volte dietro i
"non ricordo...

R. R.



Individuato nella parte terminale destra della fusoliera il punto che ha poi provocato il cedimento della struttura

Strage di Ustica, terza ipotesi: collisione
Trovato il punto de~'esplosione egli esperli concordano, quella sera c'era un caccia non identificato
ROMA - Dopo dodici

anni di enigmatico silen
zio, ecco che il relitto del
DC9 Itavia comincia a
trasmettere qualche se
gnale. Aparlare, come di
cono gli esperti. E a mo
strare finalmente la zona
in cui si è prodotta la feri
ta che ha scardinato l'in
tera struttura, Il punto
dell'esplosione che ha
provocato la strage del
27 giugno 1980.

Si tratta della parte
terminale destra della fu
soliera, in corrisponden
za del pilone d'attacco
del motore e della toilet
te. Dove corrono i cavi
del sistema elettrico e i
condotti che portano il
carburante alla turbina.
Uno tra i punti più vulne
rabili dell'aereo. L'ideale
per piazzare una bomba.
Ma il nodo è e rimane
proprio questo: fu un or
digno o un missile a cau
sare la strage? E neItipo
tesi di una bomba come

si potrebbero mal spiega·
re le evidenze e I compor
tamenti depistanti, omis
sivl di altissimi ufftciall
del nostri servizi e del·
l'Aeronautica tesi solo a
coprire, negare l'ipotesi
di un missile?

A un mese esatto dalla
scadenza del termini del
l'inchiesta e con la pro·
messa (non ancora for
malizzata in apposita
legge) di un'ulteriore
proroga di circa un anno,
il giudice Rosario Priore
e i due pm Roselli e Salvi
si trovano a maneggiare
un materiale che promet·
te di diventare sempre
più incandescente. A co·
minciare proprio dalle
perizie. Sembra infatti
che su un passaggio chia
ve dell'analisi dei traccia
ti radar ci sia una piena
convergenza di risultati
tra il collegio di esperti di
parte civile (Il gruppo di
docenti del Politecnico di
Torino guidato da Mario

Vadacchino, Mario Pent
e Angelo Tartaglia) e il
professor Giovanni Pio
cardi, nominato da Rosa
rio Priore. npassaggio ri
guarda la presenza la
notte della strage nel cie
lo di Ustica d'un caccia
non identitlcato che in
crociò il DC9 al momento
dell'esplosione. Ebbene,
la possibilità d'errore del
radar è stata valutata
nell'ordine di una contro
un millone. n caccia c'e
ra, senza dubbio.

Cosi, si fronteggiano
non solo sulle ipotesi ma
ancora una volta sul fatti
le due diverse squadre di
tecnici ed esperti e legali
che tendono a spiegare
due opposti scenari per
questa strage. Da una
parte la bomba, dall'altra
il missile. Passando però
da qualche mese per una
terza strada, per quella
che in apparenza !,'Jtreb·
be sembrare una media·
zione di comodo e invece

si va facendo via via un'i
potesi tutt'altro che in
consistente: la cosiddet
ta collisione. Non un ba
nale ..tamponamento"
tra il DC9 e un altro veli·
volo da identitlcare ma
un vero e proprio ..scon
tro" nei cieli, come risul
tato di una disperata ma·
novra di emergenza ope·
rata da un caccia che
viaggiava ..coperto" dal
DC9 e che si sarebbe al
l'improvviso trovato al
centro d'una trappola or
ganizzata per abbatterlo.
Era il Mig 23 libico poi fi
nito sulla Sila? Possibile.

Per arrivare a questa
terza ipotesi di lavoro, al·
cunl tra gli esperti si so
no basati sulla prima se
rie di dati obiettivi dispo
nibili. Proviamo a elen
carli: a) l'assenza di ri
scontri certi e visibili sul·
la presenza di una bom·
ba nella toilette; b) l'as
senza di tracce di scheg
ge d'un missile aria/aria

sulle parti recuperate; c)
la presenza sui radar di
almeno un altro aereo
(due, secondo le parti ci
vili, di cui uno sotto al
DC9) nella zona e nel
punto della strage.

n fatto è che una bom
ba sistemata nella tollet·
te ne avrebbe distrutto i
componenti. Ma in fondo
al mare sono stati trovati
moltissimi pezzi intatti e
su nessuno di questi ci
sono segni evidenti di
esplosivo. Non solo, nei
mesi passati sono stati
condotti esperimenti e
studi sulla possibile col·
locazione dell'ordigno:
nella cappelliera (ma le
maschere dell'ossigeno
sono intatte); sotto un
sedile (ma il pavimento è
intatto). E nemmeno le
prove sulla quantità di
esplosivo hanno messo
d'accordo tutti (troppi
tre chili e troppo pochi
appena due).

La parola passa in que-

sti giorni ai laboratori,
quello del Rarde britan
nico compreso (Locker
bie). E Intanto riprendo
no gli interrogatori degli
imputati, con interessan
ti smarcamenti soprat
tutto sul versante del
Mig 23 libico (chi colla
borò con gli uomini della
Cia? Chi ordinò di por
tarli in Calabria? Chi ne
fu informato?) e con il so
lito contorno di strani
episodi che hanno per
protagonisti e vittime gli
stessi investigatori o i pe
riti. Tra furti senza refur
Uva scomparsa, automo
bili danneggiate, dossier
riservati sulle Indagini
che escono dagli armadi
blindati e finiscono sul
pavimento, siamo più o
meno a quota venti. Con
un aggiornamento piut
tosto clamoroso. Che
stavolta riguarda invece
un imputato eccellente
tra i quattro incriminati
per alto tradimento, il

generale di squadra Zeno
Tascio, ex capo del Sios,
trasferito in primavera
allo stato maggiore del
l'Aeronautica.

A Tascio è stato asse
gnato uno degli alloggi di
servizio che si trovano
nel palazzo di cristallo
dove hanno sede molti
uffici dei reparti dello
Stato maggiore, proprio
alle spalle del Palazzo
dell'Aeronautica. Bene,
prima dell'estate qualcu
no è riuscito a eludere la
stretta sorveglianza ar
mata che c'è all'interno
del perimetro di viale
Pretoriano, è entrato nel
suo alloggio e ha rovista
to indisturbat.o tra carte
e oggetti.

Sembra che nulla sia
stato rubato. Ma su que
st'episodio, che definire
imbarazzante è poco,
non sarebbe stato co
munque fatto alcun rapo
porto scritto.

Andrea Purgatori



USTICA I Accelera l'indagine di Priore, «drammatica» la trasferta siciliana

Registro radar falsificato.
Marsala: tagliata eriscritta la pagina del gionw della strage

Trapianti di fegato mortali
-Inchiesta aperta a Milano

MILANO - Che cosa ha ucciso i pazienti sot
toposti il trapianto di fegato tra il novembre '93 e
II giugno '94 all'ospedale di Niguarda? Un'inchie
sta giudiziaria è stata aperta dalla Procura che
da un mese e mezzo sta verificando, attraverso le
cartelle cliniche sequestrate al reparto Pizzarni
glio, la veridicità dei fatti esposti nella denuncia
della moglie di uno dei pazienti deceduti. L'ipo
tesi è che qualcosa non abbia funzionato nel li
quido utilizzato per conservare gli organi prele
vati in attesa dell'impianto, ma data la comples
sità dell'intervento non è escluso che all'origine
dei frequenti decessi ci siano anche altre cause.

L'ospedale di Niguarda, dunque, è sotto inchie
sta. L'ex direttore del centro trapianti, Lino Belli,
considerato valente chirurgo nei trapianti di rene
e fegato, oggi in pensione, è stato colpito da un
avviso di garanzia per la morte di un paziente, un
uomo di 62 anni, pure medico, ma che lavorava
nell'ambito dell'amministrazione di un ospedale
della provincia. La moglie aveva sentito che il li
quido utilizzato per la conservazione dell'organo,
fra l'altro utilizzato in tutti i centri trapianto, po
teva essere la causa del decesso. Oltretutto, altri
candidati al trapianto sono deceduti nello stesso
periodo, in misura maggiore rispetto alla norma.
Si dice lO su 20, ma, si difende l'ospedale, le stati
stiche, in casi così complessi come il trapianto di
fegato, vanno fatte su tempi più lunghi.
. La direzione dell'ospedale conferma l'apertura
dell'inchiesta e di aver messo a disposizione del
l'autorità giudiziaria tutto il materiale disponibi
le. Il professor Domenico Forti, che, dal giugno
'94 ha assunto la responsabilità del centro tra
pianti addominali, esclude categoricamente «che
si possa parlare di organi infetti trapiantati. E la
mortalità di quel periodo è stata del 42% (6 pa
zienti su 14)... I sospetti sul liquido avevano già
indotto l'ospedale a segnalare gli episodi alla dit
ta fornitrice, che ritirò tutte le partite giacenti.

ROMA - La pagina del
«registro operazioni" del
centro radar della Difesa
aerea di Marsala con I da
ti del 27 e 28 giugno 1980
fu tagliata, distrutta e poi
riscritta per far sparire o
gni traccia che potesse
permettere di ricomporre
l'inconfessablle scenario
della strage di Ustica. Lo
ha scoperto II giudice i
struttore Rosario Priore,
durante la trasferta di tre
giorni in Sicilia, nel corso
di una serie di ispezioni,
confronti e interrogatori a
sottufficiali e avieri del
l'Aeronautica che Alfredo
Galasso, uno dei legali di
parte civile, ha definito
..drammatici".

Documenti sequestrati,
. perquisizioni e nuove te
stimonianze consentono
ormai agli inquirenti di
"rivedere" una percentua
le consistente di quello
scenario che con ostina
zione s'è cercato di far
scomparire. E che proprio
II giorno della strage, sulla
base di Trapani Birgi, si
materializzava nel livello
d'allarme d'una decina di
·caccia. «Cinque in Charlie
e cinque in Delta", come
comunica uno degli ope
ratori: cioè, appena di un
livello sotto la soglia del
conllitto armato col ne
mico che si trova, anche
questo, bene identificato
nelle informative che II Si
smi produce durante tut
to il mese di giugno.

Caccia libici, Mig 23 ma
anche Mig 25 (con auto
nomia molto maggiore e
sufficiente all'andata/ri
torno), segnalati in azioni
di disturbo e penetrazio
ne lungo le aerovie del
basso Tirreno: questo re
gistra il nostro contro
spionaggio, su dati che ri
ceve in tempo reale da pi

.loti italiani al servizio di
'Gheddafi.. Mà è il percor
so di queste informazioni
che insospettisce oggi i
magIstrati. Le notizie
vengono infatti inviate
dalla Libia in Veneto,
presso un contatto del Si
smi a Verona, e da lì a Ro
ma, nella centrale di For
te Braschi. Un passaggio
che, alla luce delle ultime

scoperte, non è di poco
conto.

In Veneto, l'allora mini
stro e leader dei dorotei
Antonio Bisaglia ha otti
me frequentazioni con II
capocentro Sismi di Pa
dova E proprio Bisaglia,
sempre secondo un docu
mento Sismi del 3 luglio
1980, è la persona cui fa
capo il giornalista che la
mattina del 28 giugno, po
che ore dopo la strage di
Ustica, organizza con la

complicità di apparati del
Viminaie e della questura
di Roma il clamoroso de
pistaggio con una telefo
nata anonima in cui si
parla della (falsa) presen
za a bordo del DC9 Itavia
del terrorista nero Marco
Affatigato.

Sull'identità del "gior
nalista", alla cui identifi
cazione i magistrati lavo
rano da mesi,. solo voci,
sospetti, ipotesi. Ma non
sono a1Iatto voci quelle

che appaiono nel docu
mento Sismi relativo alla
notte stessa della strage,
in cui si segnala una "atti
vità volativa" di «aerei mi
litari libici" in.una zona
che viene definita "conti
gua. a quella. dell'inciden
te.., Come a dire che men
tre il DC9 esplodeva nel
cielo tra Ponza e Ustica i
Mig di Gheddafi erano in
volo da qualche parte nel
lo spazio aereo controlla
to dal nostro sistema di
Difesa aerea. Possibile
che nessuno dei radar li
abbia visti?

La scoperta del registro
con le pagine tagliate, di
strutte e riscritte nella
base di Marsala spiega
forse più di quanto sia ne
cessario su cosa accadde
la .notte del 27 giugno del
1980. E fa il paio con la
scomparsa del registro
della base radar di Licola
(Napoli), con la manomis
sione o l'occultamento di
una' quantità impressio
nante di altri documenti e
di nastri radar. Secondo
Alfredo Galasso, gli accer
tamenti e gli interrogatori
compiuti .tino a ieri notte
a Marsala dal giudice
Priore "hanno rivelato
che pochi minuti dopo la
caduta del DC9 Itavia
giunse l'ordine di tacere,
nascondere, cancellare".

Ma l'ostinata volontà di
tacere, coprire, che ha già
portato all'incriminazione
di oltre una settantina di
militari, sembra resistere
anche di fronte alla evi
denza delle prove.

Intanto ieri, nella base
di Marsala, hanno deciso
di affrontare le nuove do
mande del giudice solo gli
avieri e i sottufficiali,
perché l'avvocato Carlo
Taormina, difensore degli
ufficiali imputati (Ballin!,
Giordano, Muti), non era
presente. Non manche
ranno le occasioni, co
munque. L'inchiesta giu
diziaria, che dopo quello
militare sembra aver pe
netrato un più alto e o
scuro livello di conoscen
za sulla strage (politico),
è in fase di accelerazione.

Andrea Purgatori



Cronaca

Confennata la battaglia aerea
La Saratoga non era aNapoli
ROMA - Un -::accia «Phantom» americano che «da

un aeroporto lILjtare è partito», un aereo «scoppiato
in volo», uno O più FI04 italiani che non ce la fanno a
stargli dietro, il radar che inquadra addirittura «tre»
tracce e la portaerei «che là nella rada non ce l'hanno
nemmeno trovata», l'<<America>> che «ha l'interesse
che l'Italia rimanga neutrale.. e il governo italiano che
«quando so' americani non valgono un cazzo...». Tono
e argomenti della conversazione sono più O meno
questi. Agghiaccianti, se pensiamo che il registratore
del centro di controllo di Ciampino incide tutto alle
22.04 del 27 giugno 1980, cioè un'ora e cinque minuti
dopo l'esplosione del DC9 Itavia. E agghiacciante è la
casualità con cui questa lunga conversazione finisce
sul nastro sequestrato dai magistrati. Infatti, nessu
no dei tre militari che stanno parlando nella torre di
controllo della base di Grosseto può immaginare che
il telefono della linea diretta con Ciampino è rimasto
fuori posto e il sistema di registrazione è in funzione.

Dunque, anche le pentole piene di silenzi e di bugie
non sempre hanno il coperchio. In questo caso, se un
coperchio c'era è saltato: per confermare un sospetto
che da oltre 12 anni grava sulla strage di Ustica, quel·
lo di una battaglia aerea tra caccia alleati e libici lun·
go la rotta che il DC9 stava percorrendo. Durante cino
que mesi, il giudice istruttore Rosario Priore e i due
Pm Roselli e Salvi hanno pazientemente ricostruito
questa conversazione (sequestrata nel 1980 e mai de·
codificata) con la collaborazione di sette esperti.
Questi sono i risultati.

Primo. La conversazione, registrata sulla linea tele·
fonica Ciampino/Grosseto, dovrebbe essere avvenuta
all'interno della torre di controllo della base toscana
(sulla quale operano da sempre FI04S ed FI04TF bi·
posto da addestramento).

Secondo. Tre sono i militari che parlano. Uno ri
sponde al nome di Mario e, secondo le valutazioni dei
giudici, dovrebbe essere un pilota. Si fa l'ipotesi di
Mario Naldini, che con Ivo Nutarelli quella stessa se·
ra decollò su un FI04TF ma che, stando ai registri di
volo della base, rientrò un quarto d'ora prima della
strage. (Naldini e Nutarelli sono morti nel 1989, duo I
rante resibizione delle Frecce tricolori). Inizialmente
era stata fatta l'ipotesi che Mario potesse essere Ma~~

rio Dettori, il maresciallo del radar di Poggio Ballone
trovato impiccato nel 1987 e che, la mattina successi·
va alla strage, aveva detto alla cognata: ..Siamo stati
a un passo dalla guerra... La pista è poi caduta. Sull'i
dentità degli altri due, ancora il buio.

Terzo. Dall'esame della conversazione emerge con
chiarezza sufticiente che almeno un Phantom ameri
cano era in volo nella zona della strage e sembra di
intuire che uno O più FI04 della nostra aeronautica
furono fatti decollare per intercettarlo.

Quattro: C'è la conferma che la portaerei Saratoga
non si trovava nella rada del porto di Napoli, contra
riamente alla versione da 12.anni fornita dalla US
Navy.

Andrea Purgatori



Cronaca

paggiamento, e poi...
Voce Due - Dovrebbe
andà fino, al massimo a
livello 450.
Mario - Insomma, allora
a questo punto voi dove
cazzo l'avete mandato?
Voce Due No... ma qui
un ritardo (di linea) sarà
notevole in questo caso.
Mario - E infatti, ecco
qui è stato il discorso del
la valutazione, va bene,
perché il discorso è nato .
qui, no, quello che ho
sentito; la valutazione
deve essere che tutti si
siano accorti...

Voce Uno - Che aerei
erano...
Mario -' Ma io questo
non li) discuto...
Voce Uno - Lo so, quello
è un 104 deve sta giù,
vengo, via, boom. Andia·
mo a prenderci ancora
un'ora o due poi...
Mario - E' un Phantom.
Voce Uno - Non potrà
mai andà appresso
all'Fl5, all'Fl6 c'ha un'al
tra struttura, poi è anche
un Phantom, vola pure
(inc.) però fino a pochi
mesi fa...
Mario - DO' stà il Phan
tom lo vedevi tu (inc.)?
Voce Uno - C'era ll.-n
Phantom lo vedevo li so
lamente c'era (inc.) ...

Voce Uno - Ma troppe, è
ovvio che è caduto.
Voce Due - E' partito in
ritardo, e quindi (inc.) ...
Mario - Eh, dico non
c'hanno leliriee nell'equi-

Voce Uno - Aeroplani...
e lì questi mi dicono sem
pre che questa è una zo
na dove ci sono altri due
aeroplani quindi non è...
Voce Due - Ricordatevi
che è solo una (inc.) se
c'è una, una~..
Mario - Una ricerca.
Voce Uno - Ma io non
sapevo niente che è stato
fatto un piano di... (inc.).
Mario Vabbè, fino
adesso ci so' due... (mc.)
possibilità, eh!
Voce Uno - Vabbè,
un'altra possibilità po
trebbe essere che l'Ame
rica ha l'interesse che l'I
talia rimanga neutrale,
però se l'Italia ha questi

Mario - Qui il discorso requisiti (inc.) gli ameri
è... dove sta la portaerei... cani (inc.), se poi l'Italia
Voce Uno - (inc.) non~ha:--questi-requisiti

Mario - Infatt.i d!conO potrebbe rimanere ta
che la portaere~, dicono gliata, ma oggi, poi di
che -la-portaerel-non--ee- pende, io ti pago se... se.. ,
l'hanno trovata (inc.) ... però qui c'è un'al·
Voce Due Ma infatti, tra cosa da chiedere...
ma dove vivono, chissà perché... ritorniamo al
che fine ha fatto... . fatto, quando gli... l'aero
Mario - (inc.) o un 104, porto di Ciampino voleva
dicono che là nella rada sapè (inc.) il comandante
non ce l'hanno nemmeno o un comandante di pat
trovata perché dopo... tuglia decidono (inc.)

che fanno le leggi (inc.) al
ministero Difesa Aero
naut(~, li parlano di tre
sul radar...

-
niente voi,
quando so'
ritornato
che quan
do un

(inc.) è scoppiato in vo
lo...
Voce Due - E quello è
un Phantom.·-----~.

Voce Vno - L'aeroporto
militare che si ferma a
una verifica, ma quanti,
quanti...

ROMA - Ecco alcun
estratti della conversa
zione registrata alle ore
22.04 del 27 giugno 1980
(un'ora dopo la strage),
che sarebbe avvenuta
nella torre della base mi
litare di Grosseto. Tre le
persone che discutono:
Mario, Voce Uno e Voce
Due. Tra parentesi le pa
role di «incerta compren
sione*. L'abbreviazione
(inc.) sta per ..totalmen
te incomprensibile...
Mario - Allora è chiaro,
non c'è biso-
gno veramen·
te, (inc.) i soc-
corsi, scusa...
Voce Uno
Esatto.
Mario - O
no?
Voce Uno
Tanto non è
una conclu
sione, qui bi·
sogna andà
dove finisce ...
Mario
Ascoltami be
ne, io sono il
tizio su un
Phantom,
non a far con
fusione, con
un Phantom
che qua si prende e si di
stanzia, tu ti distanzi da
questo traffico e via.

VOèe Due - n Phantom
si va a mettere...
Mario - Anche se è,
avranno già chiuso tutto,
eh...
Voce Due - E' chiaro.
Mario - E perciò l'Aero
nautica non ci pensava a
mettere (un controllo).
Voce Uno - Qui poi il go
verno quando so' ameri
cani non valgono un caz
zo... li devi (inc.) Mario,
parliamo di radar... ma tu
che cascasse... .
Mario Non sapete.



per tirare gli americani
dentro questa storia.

«Vogli8.'mo parlare del
registro di bordo della
Saratoga. che per molte
pagine a partire da quel
27 giugno presenta, di
ciamo così, singolari ripe
tizioni e una identica cal
ligrafia? Oppure voglia
mo ricordare che sul regi
stro del porto di Napoli
c'è annotato il giorno
d'arrivo della portaerei e
non la partenza?

«E le conversazioni del
la notte tra i centri radar,
in allarme per la presen
za di caccia americani e
di una portaerei? Non è
quello che si sono detti
anche i trt" di Grosseto,
Phantom a parte?

«Mi domando: ma se
queste conversazioni le
avessero ascoltate ne l
1980, saremmo ancora I

qui a farci tante doman- '
de sul come e sul quando
e sul chi?».

Ha detto ieri, a Rimini,
durante una conferenza
stampa al margine delle
giornate internazionali di
studio del centro Pio
Manzù, Edward Lut
twack, consulente del Di
partimento di Stato
americano, a proposito
di Ustica: «Nun sacciu»,
Ha poi aggiunto: «E' pos
sibile l'errore, non coprir
lo. Se tutti i giornalisti
italiani versassero una li
ra per ogni riga che scri
vono su Ustica, si potreb
be creare un centro di ri
cerche sulla strage che
avrebbe mille professio
nisti e fra cento anni po
tremmo avere una rispo
sta... Può darsi.

Ma non sti8.'mO ancora
aspettando la verità sulle
coperture dell'ammini
strazione americana per
Irangate, Irakgate, ecce
tera. eccetera?

Andrea Purgatori

di soccorso, nelle ore suc
cessive alla strage, fu ri·
trovato in mare anche un
casco da pilota america
no. Dissero subito che
non c'entrava niente.
Pero il casco spari e non
fu consegnato a chi dove
va esaminarlo: cioè al
magistrato. Bene, lo sa
lei dove è riapparso quel
casco? In una delle casse
con i rottami del Mig libi·
co precipitato sulla Sila.
Coincidenze, no?».

Coincidenze sospette.
Ma è ancora troppo poco

Voce Uno - No, volevo dlrtt...
Mario - No, un momento, lo

adesso mi sto ricollegando al fat
to che (l'Air) ci toglie sempre lo
stemma e (l'appiccica) ...

Voce Due - Un giro di soldi
mal vlstt...

Mario - Qui cl sono già due
piani di volo che chiedono se gli
aerei possono circolare libera
mente dal momento in cui si so'
alzati, mo' st'aeroplani (inc.)
chiedo a che serve di far vedere...

Voce Due - Gli aerei america
ni...

Voce Uno - Oh, e allora il mi
nistero risponde di no, allora no,
scusa, quando noi andiamo a fare

la identincazione che
cosa devo dire?

-Queste sono le leggi
protocollate, io sono
stato autorizzato, que
sta quindi, finché ...
questo è di competen
za del comand8.'nte
(inc.) per cui io prima
di andare lì avrò .-iato
l'allarme.

Voce Due - Ma li di·
scorso è un altro.

Mario - Ma per
quanto riguarda l'? :'Ve·
nire bisogna fare una
valutazione (inc.) ero
nautica american. ..

che molto di ciò che è
stato fatto quella notte e
anche in segUito, sia sta
to fatto per nascondere
la posizione degli ameri·
cani. Di episodi ce ne so
no tanti...

Me ne faccia uno, si·
gnora Bontietti.

-Durante le operazioni

Mario""':' Riverniclato e stucca
to e nei punti in cui è stato rlver·
niciato, un po' di vernice si levava
eh, hai capito? lo, ieri...

Voce Uno - Scusa una cosa, n
su da voi si vanno a prendere g11
equipaggi di volo, voi (inc.) con
gli aeroplani (inc.) due F15...

Voce Due - lo Infatti ho senti·
to (inc.)

Mario - Scusa un secondo, lo
adesso...

«Due aerei americani
chiedono di circolare»

gono ba risposto con un
«no commeot..?

«Mi sarei stupita del
contrarlo. Vede, sono do
dici anni che la posizione
americana viene pun·
tualmente smentita dai
fatti; Da quei pochi docu·
menti rimasti. Non è solo
una sensazione: io credo

Darla Bonflettl, presIdente del famtttarf delle vtttime

•
:ROMA - Ecco altri estratti

della conversazione registrata al·
le ore 22,04 del 27 giugno '80
(un'ora dopo la strage), Che sa·
rebbe avvenuta nella torre della
base di Grosseto. Parlano Mario,
Voce Uno, Voce Due. L'abbrevia
zione (inc.) sta per «totalmente
Incomprensibile... Nella prima
parte I 3 discutono del trasferl·
mento di caccia da una base al·
l'altra, cambiando le insegne suI
timone di coda (una specie di
gioco delle tre carte per superare
le ispezioni alleate di ver1ftca suI
la consistenza del gruppi di volo
dichiaratI). La seconda parte rI·
guarda la richiesta di due caccia
(americani?) di muo
versi nella zona.

Mario - Però al 60,
70, 80 per cento un po
polo amico cioè lo...
questi cl sono venuti
da Grazzanise, hanno
preso i migliori equI
paggi di volo degli ae
roplani e le radio e cl ri
trovammo pure un fo
glio nChe, mi ricordo...
di messaggio al m (Co
mando) e gli aeroplani
gli avevano cambiato
lo stemma...

Voce Uno - Sl, que·
stt...

vizio del 27 giugno 1980.
L'Aeronautica può anche
raccontarcl, come spesso
ha fatto, che non sa, che
l'ordine di servizio non
c'è più. se crede, può far·
lo. E se ne assume tutta

'la responsabilità, di !ron
te al Paese. Ma c'è qual·
cuna che quel nomi può·
preterider11lo stesso ed è
proprio Amato. Se vuole,
lui può ottenerll oggi
stesso. Ci penserà la ma·
glstratura a fare il resto...

Lo sa cbe su queste ul
time rivelazioni U Penta·

«Amato rom ail muro di
:ROMA - -Adesso, in

tervenga 11 governo. E
spedisea davanti al magi
strato gll uomini dell'Ae·
ronautlca, I vecchi e I
nuovi. Il costringa a tirar
fuori carte, nomi, tutto.
Tutto Quello che ancora
sta chltJso a chiave den·
tro chissà. quali cassetti.
«E visto che a Palazzo
Chigi c'è Giuliano Ania·
to, uno del pochi politici
Che si è occupato seria
mente di questa storia,
che prenda in mano la si
tuazione. Che cl faccia
sapere se accetta la logi
ca dell'omertà, o se, inve
ce, non g11 sembra arriva·
to il momento di costrin
gere a parlare ehi conti·
nua a far finta di non sa
pere. Persino davanti a
evidenze clamorose co
me questa...

Darla Bonflettl, presi
dente dell'Associazione
del famlliarl delle vittime
della strage di Ustica,
chiama dunque in causa
il presidente del Consl·
glio e il governo. Diretta
mente. Chiede un intero
vento immediato, energl·
co. Sul piano interno e
anChe su quello interna
zionale. Dopo le rivela
zioni sulla conversazione
registrata un'ora dopo
l'esplosione del DC9, in
cuI si parla di un Phan
tom americano e forse
anche di un FI04 Italia
no, la polemica si annun
Cia di nuovo durissima.

Signora Bonftetti, non
è la prima volta cbe vi ri·
volgete al governo.
Percbé stavolta vi aspet
tate quelle risposte cbe
non avete mai avuto?

-Perché quelle tre per·
sane, quel tre milltarl che
parlano del Phantom e di
tutto il resto hanno un
nome e un cognome. E
devono essere stati regi
strati su un ordine di ,.r-
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Fermati dai carabinieri, un colonnello eun capitano rifiutano di-spiegare perché si trovavano lì; analisi sugli ultimi rottami del DC9 g

Ustica, spie nel palazzo dei generali @
ROMA - Porte aperte, D "ilo" d" tte l'aDo " ,l" le T' "" ,nh due rfficial" care che un fascicolo de·

un alloggio di servizi~ a r'e"rJUlS l na tomI) al no JJSCIO «nlZZlCuu» U l gli atti de.lI'inchiesta,
soqquadro, due uffiCiali . bb"" , 1:' quello relativo proprio al
dell'Aeronautica che si no qualcosa di strano a qualche porta aperta c'è. generale Zeno Tascio, fu
rifiutano di spiegare uno del piani del cosid- Ed è proprio quella del. ritrovato una mattina
perché si trovano dove detto Palazzo di cristallo, l'alloggio di servizio del sotto una cassettiera in·
invece non dovrebbero e vece che dentro l'arma·
i carabinieri che mettono una modernissima co~ , ~ generale Zeno Tascio. Ad dio blindato in cui nor·
tutto a verbale. La vicen- struzione di uffici e allog- Andò.' sul DL-M1om chjlJ,17i'O z'n armazz'onz' a'o.li JTS~ un primo controllo, sem- malmente è custodito, ingi che si trova alle spalle CIIUIUI K-ut', ~,VI bra non manchi nulla.
da è di un palo di mesi fa del monumentale edificio Ma diversi oggetti risul- una delle stanze del bun-
ma ì particolari affiorano sui viale Pretoriano dove ROMA - II Pentagono torna a gono sostiene essere avvenuta ilGlu- tana spostati. ker di Priore.
poco alla volta. C'è imba- ha sede il comando del- smentire che la portaerei Saratoga si glio successivo. E qui si ferma la prima Dalle ombre alle luci (si
razzo, e comprensibile. l'Aeronautica militare. sia mossa dal porto di Napoli la sera Il ministro della Difesa, Salvo parte di questa vicenda. spera). Da ieri, i periti so·
Perché tutto ciò avvIene Forse una finestra aperta del 27 giugno 1980. E insiste nel dire Andò, ha intanto fatto sapere che, La seconda riguarda la no al Rarde, il centro di
in uno dei palazzi più sor- o una luce, comunque che non c'erano aerei né navi ameri- dopo le ultime rivelazioni sulla pre- magistratura, che adesso analisi militare che si tra·
vegliati della città, quello qualcosa non a posto rI- cane nella zona dell'esplosione del senza di un Phantom nel cielo di sembra molto interessa- va nel Kent. E in queste
in cui ha sede lo Stato spetto all'ordine naturale DC9 (fatto già ampiamente contrad- Ustica la sera della strage, insisterà ta a capire quali motivi ore si stanno completan·
Maggiore dell'Arma az- che dovrebbe regnare al detto dalle registrazioni telefoniche con il suo collega americano perchc avrebbero spinto i due do le analisi che dovreb-
zurra. E perché vittima di fuori dell'orario d'uffi- in possesso della magistratura). da Washington arrivino tutte le pos- ufficiali fino al corridoio. bero chiarire la presenza
dell'efl'razione non è un cio. Fatto sta che i cara- Quanto alla eventuale presenza di sibili informazioni ancora in posses- E magari (lo si accerterà) o meno di tracce di
generale qualsiasi, ma binierl si precipitano al caccia italiani in volo quella sera, ..no so degli Stati Uniti. In particolare, anche dentro le stanze. esplosivo su alcune pal:ti
nientemeno che Zeno plano e, nel corridoio, comment..: il Pentagono rinvia la ri- una mappa con la posizione di tutte Questo perché sono già del DC9 recuperate m
Tasclo, l'ex capo del Sios sorpresa: si trovano da- sposta alle autorità italiane. Sui regi- le unità aeronavali americane. Andò almeno una quindicina fondo al mare: un lavano
Aeronautica uno del mi· vanti due signori, che si stri della capitaneria di porto di Na- dovrebbe incontrare Richard Che· gli episodi dello stesso ti. dina, un tubo, l'asse del
litari incriminati di alto qualificano come ufficiali poli,. risulta l'arrivo in rada della Sa· ney in Scozia durante la riunione dei po di cui sono rimasti vito water della toilette. I rI·
tradimento nell'ambito dell'Arma azzurra: un co- ratoga il 23 giugno ma non è registra- Gruppi di pianificazione nucleare time agenti di polizia e sultati potrebbero avvici-
dell'inchiesta sulla strage lonnello e un capitano. ta la data di partenza, che il Penta- della Nato. carabinieri dei due nuclei nare gli investigatori alla
di Ustica. Cosa cercava- L'Incontro deve essere speciali alle dirette di- verità sulle reali cause
no nel suo alloggio? piuttosto sorprendente. pendenze del giudice dell'esplosione dell'ae·
. E' sera quando I cara- Ma comunque sospetto. portati al posto di sorve- risposta degli ufficiali è svolgere un compito di istruttore Rosario Priore, reo. Da oggi, a supervl

blnierl in servizio di sor· Al punto che i carabinieri gUanza e Interrogati sui ben più sorprendente cui non intendiamo rive- periti e legali. Tutti co- slonare gli esperimenti ci
veglianza armata all'In· decidono di non UmItarsl motivi della presenza in dell·lncontro. Dicono, lare la natura; se poi c'è munque coinvolti nell'in· saranno anche Priore con
temo del complesso del- all'Identificazione dei una zona del Palazzo evi- nella sostanza: ci trova- rimasta qualche porta dagine sulla strage di I due pm Roselli e Salvi.
lo Stato Maggiore nota- due ufficiali, che vengono dentemente offlimits. La vamo da quelle parti per aperta alle spalle... Già, Ustica. E senza dimenti· Andrea Purgatori
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Il ministro della Difesa.incontra il collega americano egli chiede la verità sul massacro del 1980

AndÒ: SU Ustica gli USA parlino
<cl Cheney ricordo che il suo Paese ha quakoSl!- da dire eda dare ai giudici»

ROMA - Gli USA ci
devono dire la verità su
Ustica. Questa la richie
sta del ministro della Di·
fesa Salvo Andò...Riten
go - ha detto testual
mente Andò che 11 go
verno statunitense abbia
qualcosa da dire e da da
re agli inquirenti in meri
to alla vicenda di Ustica.
Mi pare che sia cosi, a
giudicare dagli ultimi svi
luppi delle indagini...

Le parole di Andò sono
state pronunciate a El
Alamein, dove 11 ministro
partecipava alle celebra
zioni per 11 cinquantena
rio della battaglia che
segnò una svolta nella
Seconda guerra mondia
le. Ma ieri sera, al suo
rientro in Italia, Andò ha
rivolto la richiesta diret
tamente al segretario alla
Difesa USA , Dick Che
ney, sollecìtandolo ad of
frire la massima collabo
razione alla magistratura
italiana che indaga sulla
sciagura aerea che fece
precipitare 11 DC9 Itavia
nelle acque di Ustica.
Con Cheney, il ministro

Ando aveva gIa avuto un
primo colloquio nei gior
ni scorsi, in Inghilterra. E
gli aveva espresso la con
vinzione che, alla luce de
gli ultimi fatti, si rendeva
necessario il riesame di
tutta la vicenda.

La magistratura italia
na, infatti, è venuta in
possesso delle registra
zioni di colloqui fra le tor
ri di controllo che risal
gono al momento del di
sastro aereo. Dalle tra
scrizioru si ricava la cer
tezza che quella sera nei
cieli di Ustica volavano
aerei militari. Sicura
mente un Phantom. Da
va la caccia a qualcuno?
Partì un missile? Andò è
il primo titolare della Di
fesa che si rivolge agli
americani in termini ab
bastanza fermi, chieden
do spiegazioni. Ma gli
americani, almeno sino
ra, ribattono: ..Noi non
c'entriamo. Se avessimo
commesso un errore, lo
avremmo aiI,tmesso».

M.Ne.
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USTICA / Andò si rivolge al collega Cheney

«PenSO che gli USA
debbano spiegarsi»
ROMA - Gli americani forniranno le

informazioni necessarie per chiarire co
sa avvenne nei cieli di Ustica la sera del
27 giugno 1980? La richiesta del mini
stro della Difesa Salvo Andò è molto
fenna, chiara: ci devono dire cosa san
no. Se davvero il governo di Washin
gton decidesse di collaborare pot.rebbe
venir fuori finalmente la verità su uno
degli episodi più oscuri e drammatici.

«Ritengo - ha detto il ministro Andò
- che il governo USA abbia qualcosa
da dire e da dare agli inquirenti in meri
to alla vicenda di Ustica. Mi pare che
sia così, a giudicare dagli ultimi svilup
pi delle indagini-o

Queste a1fennazioni Andò le ha fatte
a El Alamein, dove partecipava alle ce
lebrazioni per il cinquantenario della
battaglia che segnò una svolta nella Se
conda guerra mondiale. Ma ieri sera, al
suo rientro in Italia, Andò ha rivolto la
richiesta direttamente al suo collega
americano, il segretario alla Difesa,
Dick Cheney.

Andò ha sollecitato Cheney a otl'rire
la massima collaborazione alla magi·
stratura italiana che indaga sul disa
stro di Ustica. Più volte gli inquirenti
italiani si sono recati negli Stati Uniti
per ottenere notizie su eventuali mano
vre militari, su movimenti di aerei che
quella sera potevano essere in atto nei
cieli di Ustica. Ma sempre le autorità
americane hanno escluso tali possibi
lità. Hanno affermato risolutamente
che la portaerei Saratoga si trovava an
corata al largo di Napoli e nessun aereo
militare si levò in volo quella sera.

li ministro Andò aveva già avuto un
primo colloquio nei giorni scorsi con

Cheney. Era avvenuto in un summit
svoltosi in Inghilterra. E gli aveva
espresso la convinzione che, alla luce
degli ultimi fatti, si rendeva necessario
il riesame di tutta la vicenda. Gli ultimi
fatti sono che la magistratura è venuta
in possesso delle registrazioni di collo
qui fra le torri di controllo che risalgono
al momento del disastro dei DC9 Itavia.

Dalle trascrizioni si ricava la certezza
che quella sera su Ustica volavano aerei
militari. Sicuramente c'era un Phan
tomo Dava la caccia a qualcuno? Partì
un missile? L'impressione, assicurano i
tecnici che hanno sentito le registrazio
ni, è che quella sera si sia svolta una
battaglia aerea vera e propria. Andò è il
primo ministro della Difesa che si rivol
ge agli americani in tennini abbastanza
fenni, chiedendo spiegazioni. Ma gli
americani continuano a ribattere che
non c'entrano. Edward Luttwak, esper
to militare e consulente del Pentagono,
aveva detto nei giorni scorsi: «Quando
abbiamo commesso un errore, lo abbia
mo ammesso. Non vedo perché questa
volta non lo avremmo fatto-o

Eppure qualcuno deve aver sgancia
to un missile, diretto probabilmente a
un altro aereo, un caccia militare forse.
Un missile che invece prese in pieno
l'aereo ctvile che trasportava più di ot
tanta passeggeri. Su questo, sul fatto
cioè che la sciagura fu provocata da un
missile, non sembrano onnai esserci
più dubbi. Gli ultimi sono stati .fugati
dai risultati di una perizia fatta a Lon
dra sui resti dell'aereo. E' escluso ormai
che l'aereo sia caduto a causa di una
bomba esplosa a bordo.

M. Ne.

-------_._--_ .._--



che anche l'opinione Però, credo sia un condi- ~Sì, sì. Questo è il mio
pubblica possa finalmen· zionamento utile». orientamento e adesso
te avere una verità credi- Lei ha detto che l'in· aspettiamo l'autorizza
bile, che non sia piena di chiesta è ormai arrivata zione,..
"ni" ,o di balbettii o di si- a un punto crnCÌale. E Ma si rende conto che
lenzi imbarazzati. Insom- questo sembra confer- quasi tutti i ministri. che
ma, bisogna fare quello mato dalle ultime analisi l'banno preceduta SI so
che è possibile ma biso- fatte in Gran Bretagna, no gio~ti.~e della lo
gna farlo con fermezza, che escludono l'ipotesi ro credib~tà ~u ?questa
convinzione e con lealtà. della bomba Rimane so- vicenda di Ustica.
Lo dico anche alla luce lo l'ipotesi 'del missile, ~Guardi, io non d~vo
degli sviluppi incredibili assieme a quella della confezionare a tavolm?
che ci sono stati negli ul- collisione con un caccia. quelle tessere del mOSal
timi anni... Lei si è fatto un'idea? co. a cui sta lavorando

Quindi, senza nemme- ~Guardi che il ministro Priore.. lo devo fare una
no timore di un confron- della Difesa non li può fa- cosa. dlvet:>a: ~eyo met
to con i nostri alleati. re questi ragionamenti. E terg~ a dISp~s1Zlone. ar-

do non posso credere n~m esiston~ verit.à gra- ~adl, cassetti e fasClCo-
che un grande Paese co- dite o sgradite. CI sono .
me gli Stati Uniti di fron- soltanto verità convin- Andrea Purgatori
te a una richiesta come centi e credibili o verità
quella che facciamo, pos- apparenti. Verso i giudici
sa far finta di non v:edere n?n può .esserci antago-
o di non sentire il disagio m:>mo, ne da parte della
e lo sconcerto che tutto Difesa né tantomeno del
ciò sta provocando nel- Pentagono. Solo collabo-
l'opinione pubblica. La razione. Quello che vor-
collaborazione ci sarà e remmo, e lo abbiamo
sarà leale. Certo, loro consigliato anche agli
hanno detto che in pas- ~ericani, è una so~a di
sato lo hanno già fatto e qUietanza libe~tona da
non ne dubito. Però, dico p~e .dell~ maglStratura: .
che adesso ci dobbiamo q.wndl, ple~a coll3;bora-
attenere ai fatti e che ci zlOne e un nconOSClIDen·
sono degli sviluppi di cui to che questa collabora-
. d t C' zione è stata data".

SI eve tener con o. I Parliamo dei vertici
sono delle nuove rogato- deUe nostre forze anna
rie in piedi e bisogna da· te. Lei ha trovato resi
re al magistrato ciò che stenze sulla strada di
chiede. In modo circo- questa collaborazione?
stanziato. lo lo dico da "lo nei vertici militari
ministro della Difesa ma ho trovato il peso di un'o
anche da ex componente pinione pubblica spesso

I della Commis-, comprensibilmente e for
, sione stragi... se giustamente ostile a

Dopo 12 an- un certo modo di rappre
Di, è una con- sentare la verità, le difti
giuntura favo- coltà che hanno gravato
revole: lei alla su questa inchiesta Loro
Difesa e Giu- per primi vogliono che si
liano Amato faccia piena luce per evi·
che da sottO: tare attacchi e accuse
segretario gra~uite. La Difesa non
s'occupò diPuO essere considerata
Ustica a Pa- controparte indagata o
lazzo cÌùgi. retìce~te... .
~Come po- Ma e quell,!l ch~ è pOi

trei muoverrni accaduto, nel fatti.
da ministro, dirnentican- ~Per questo, an~h~ a
do i sentimenti d'imba- tute~a della p!Opna lID
razzo che ho provato fa-:m~gIDe, .I~ Difesa <!eve
cendo il plll'lamentare in':chied~re I ~utorizZazl?ne
quirente in Commissione a costituirSI parte civile...
stragi, le mille difticoltà Non sarà anche pe.r
in cui avanzava l'indagi- c~nrermare quella POSI
ne'} Di quell'esperienza zione espressa con~

rt . t il h re nel 1989 dall'amnura-
po O.ID ero peso, c e glio Porta: "Noi siamo
forse ID un certo senso ., ?
adesso mi condiziona. solo testlmom...

Cronaca
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Andò: sosterremo l'indagine con ogni mezzo. ACheney ho chiesto risposte precise
Le forze armate si costituiranno parte civile contro tutti queUi che hanno taciuto

ROMA - Al segretario dietrologia. Però una co
americano alla Dife~a, sa è certa: fin~ adesso
Richard Cheney,h~c~e- non è nemmeno venuta
sto per du~ volt~ ~ ~dire fuori una verità convin
e dare.. s'ple~lom sulla cente. A questo punto di
st~~e dI Ustica. E da venta perciò rilevante
G:luliano Ama~o ha avuto pure il modo in cui si col-
pieno appoggio sulla via . . ..
dura che potrebbe anche labor~ ~on I giudiCI. !?un-
portare a un confronto- ~ue, e ~teresse d~ll Ita:
scontro con il Grande Al- li~, de~li U~A. e ~ tuttI
leato scivolato sulle ulti- gli ~tn Paes~ tIra~1 ID bal:
me rivelazioni che apro- lo ID quest inchiesta di
no nuovi dubbi e polemi- dare tutto ciò che hanno,
che sulla fine del Dc9 e di dire tutto ciò che san-
dei suoi 81 passeggeri. no, di sostene-

Così Salvo Andò socia· re chi indaga
lista e ministro d~lla Di- nel modo più
fesa, ha spalancato una convincente
porta sul mistero che an- possibile...
cora avvolge quella notte Questo Che-
di dodici anni fa. ney lo ha capi-

M"mistro Andò, ci sono to?
gli americani dietro quel- «Mi sembra

. la porta? di sì. La sua
«Aquestopunto,ilpro- non è stata

blema non è quello di al- una risposta
lontanare da noi italiani, cortese o di
dalle nostre autorità ogni plomatica ma
sospetto. Dproblema è di convinta. E
dare agli inquirenti ciò di avute queste assicurazio- :
cui hanno bisogno. L'in· ni, non posso dubitare
chiesta è giunta a un della parola di un rappre
punto cruciale. Dunque, sentante autorevole del
le conferme che vengono governo d'un Paese che è
fuori, gli approfondimen- nostro alleato, amico. Ve
ti, gli indizi su cui occor- de, Priore è un magistra
rono riscontri e che sono to scrupoloso e serio, che
stati sollecitati dai giudi- non va a caccia di colpi
ci devono avere una ri· sensazionali. Se gli da
sposta tempestiva e ranno tutto ciò di cui ha
compiuta. Ecco, con bisogno, se risponderan·
Cheney ho fatto per due no ai suoi quesiti in mo
volte in pochi giorni que- do esauriente, ebbene
sto ragionamento: ci so· credo che. si dichiarerà
no delle rogatorie intero soddisfatto e prenderà
nazionali alle quali si atto della collaborazione
tratta di rispondere pun· che il governo USA gli ha
to per punto e in tempi fornito. Se non gli daran
brevi. Devo dire che da no quello che ha chiesto,
parte di Cheney ho trova- sono certo che tornerà
to una buona disponibi- alla carica. E noi lo aiute-
lità... . remo, con ogni mezzo".

Ma a queste rogatone Anche con i francesi e i
sono stat~ già date in libici? Che sono stati
pas~to ns~oste n~ti- spesso altrettanto gene
ve o msoddisfacentI. rici, insoddisfacenti

«Beh, a Chener l'ho quanto gli americani? .'
dett?: su q!Jestll; Vicenda «Ho saputo che Priore
negli ~timi ~ si s~:mo ha fattoaItrtpassi, solle
avute illaziom cl!- ogro ti- citando riscontri positivi
po, so~o v~nutl a gall~ per queste rogatorie. E
sosp~tt~. Puo anche ~!U'SI mi sono mosSO a soste
c~e ~I sia trattat? di ill;a- gno delle sue iniziative.
Zlom gratuite, di iIl.util.e Lo continuerò a fare

perché mi sembra dove
roso che i farn1liari delle
vittime sentano che lo
Stato si muove a soste
gno delle indagini. Ma su
Questa vicenda è giusto
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Peter Secchia accusa il Corriere; nuove rivelazioni dal Veneto

Ustica: scontri in cielo ein Tv
lPhantom partiti daVerona?
ROMA - Ustica e gli

,'81 morti del DCO Itavia
concludono la puntata
del Costanzo Show. Con
un duello verb81e costruI·
to sul !illenzi e le bugie di
12 anni. La lite coinvolge
l'ambasciatore degli
USA, Peter Secchia, e un
drappello ,di giornalisti,
chiamati a discutere di
Tv. Secchia difende gli
USA: «Credo che siamo
sempre stati onesti e
continueremo a dare tute
te le informazioni che ci
verranno richieste".

Poi attacca chi, in Ita·
lia, ha cerCato di scopri·
re, purtroppo ancora inu·
tilmente, che cosa è ac·
caduto quella sera nel
cielo di Ustica e dintorn!.
secchia protesta contro
un articolo pubblicato
dal Comere dilunedl, in
cui U ministro Andò, in·
tervistato da Andrea
Purgatori, sostiene che
gli USA hanno ancora
delle cose da rivelare al
l'ItaUa. «Mi chiedo - af·
ferma Secchia - perché
l'autore dell'articolo,
Purgatori, che lancia

, queste accuse, in effetti,
i si collega al rom "Muro di
I gomma"; che sta otte-

nendo' moltissimi incassi
e sfrutta la situazione. lo
sono un uomo d'affari,
non solo un ambasciato
re, 1rnmag1no che grazie
agli spettatori che vanno
a vedere questo ftlm ci
sarà una percentuale che
andrà all'autore della
scenegglatura". Purgato"
ri, appunto. Costanzo
spiega che gli sceneggia.
tori sono pagati prima e
non, hanno percentuali e
aggiunge che Urom non è
nelle sale da mesi.

Le risposte, indignate,
alle affermazioni di Sec
chia, arrivano dagli altri
ospiti. Giuliano Zincone,
editorialista del Corriere:
«Yorrei· invitare l'amba~

LA VERITA' E I SILENZI

.L'ambasciatore smentito
Può anche darsi che la strage di Ustica sia una

questione personale. Ma certo non nel senso in
cui la intende il signor Peter Secchia, ambascia
tore deglt Statt Untti in Italia. DtceSecchia che i
giornali italtani (un giornale, in particolare: il ,
Corriere della Sera) e i loro giornalisti (un gior
nalista, in particolare: Andrea Purgatori) vanno
scrtvendo una quantità di cosefalse sul compor
tamento del suo Paese e sulltveUo di collabora
Iflcme oJJerlo ai nostri investigatori.

Non è'esattamente etò che pensa·
no i giudici e anche alcuni ministri
del governo Amato. E a smentire le
aJ!ermalfloni del signor ambascia
tore basterebbero le rassegne stam
pa quottdiane con l'aggiunta delle
interviste televt8tve. Ma il punto ~

un altro. Si può ridurre la strage di
Ustica a una questtone di personale
rlsenttmento del rappr~entantede
gli Stati Unitt nei co1\frontt di un
giornalista, accusato di avere mes
so in discussione le versioni u,JJteta·
lt del Pentagono? Ci~ di aver fatto
il suo mestiere?

Se non fosse che Peter Secchia rappresenta il
Paese con la migltore tradilflone di giornalismo
investigattvo del mondo, verrebbe da pensare al-,
lo scatto di nervi d'un diplomatico da nomenkla
tura delsoctalismo reale. Ma l'ambasciatore vie
ne dalla patria dei Watergate, degli Irangate, de·
gli lrakgate... E se una questione personale esiste
é solo tra chi ha coperto la verità sulla strage e le
famiglte di 81 morti che aspettano giustizia. Non
insultt. '

sciatore a considerare merito dei contenuti del
meglio la questione che l'ultima intervista rlla
un mio collega avrebbe sciata da Andò a Purga
mentito su una vicenda tori: «n consUlente diplo
cosi delicata che riguar- matico del ministro della
da la vita di 81 persone e Difesa - dice -' ha
che è un mistero da 12 smentito le dichiarazioni
anni, al solo scopo di come sono state riporta
guadagnare qualche sol- te: Aragona ha detto che
do per un suo 1'llm. Que· Andò non aveva fatto
sto non lo accetto assolu· queste affermazioni". Dal
tamente". Secchia inter- ministero della Difesa
viene ancora, ma inciam- non arriva una sola voce
pa e sbaglia. Entra nel a sostegno delle afferma·

zione dell'ambasciatore:
U ruolo del dottor Arago
na, sottolineano, è quello
di cons1gl1ere diplomati
co del mtn.tstro, e non è
certo suo compito smen
tire, o precisare, le affer
mazioni del ministro, U
quale, peraltro, non ha
affatto ritenuto di dover
rettincare nulla di quan
to scritto nell'intervista
rilasciata al Còrrtere.

La conclusione è. stata
di Costanzo: «Reputo
Purgatori un professioni
sta assoluto e che proba

bUmente
con "Muro
di gomma'"
ci ha rimes
so anziché
guadagnar·
ci, è una
persona che
si è massa·
crata sulla
storia di
Ustica, è
uno che' ha
fatto pro
prio U croni

sta all'americana, vale a
dire ha lavorato in solitu
dine, certo, per U Corrf.e
re della Sera: credo che a
Purgatori vada U nostro
ringraziamento come'cit·
tad1n1 di questo Paese,
come lettori di giornaIl e
come colleghi di giornaIl
smo". Intanto 11 caso
trstica si complica anco
ra: Ugiudice che conduce
le indagini, Rosario Prio
re, dopo le crive1az1onI"
di un maresclallo dell'Ae
ronautica in pensione, ha
interrOgàto m1l1tari del
l'aeroporto veronese di
Villafranca. Secondo 11
maresciallo, U giorno del·
la strage dall'aeroporto
sarebbero decollati due
Phantom sospettati di
essere i protagonisti di
una presunta battaglia
aerea nel cielo di Ustica.

C. R.
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LA STRAGE DI USTICA I Restano in piedi solo le ipotesi di abbattimento ocollisione

cci govemi devono parlare»
I magistrati hanno inte~lIato quindici Paesi per avere notizie sul DC9 ltavia
Gran Bretagna eGermama collaborano, USA incerti, tacciono Libia eFrancia
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48008 e 2662835). Veniva
montato da caccia del ti
po A7E Vought Corsair in
dotazione alla US Navy,
che fino al 1988 ne aveva ..
ancora in linea 320. Nel ~
1980, anche la Saratoga I
imbarcava una squadn- ,
glia di Corsair d'attacco,
poi sostituiti da caccia
più moderni. Da alcuni
anni, la Pastushin ha
chiuso l'attività. Tutta·
via, i giudici italiani sono
riusciti almeno a sapere
che il serbatoio recupera-
to tra i frammenti del
DC9 faceva parte di un
lotto venduto alla US
Navy. Quando però han
no cercato di andare più
a fondo, per accertare su
quale Corsair era monta
to il serbatoio, risposta
negativa: i dati non sono
più disponibili.

LA CENTRALINA 
E' quella di tutti i termi
nali elettrici ed era posi
zionata alle spalle della
poltrona del comandante
del DC9. Cioè a sinistra,
all'interno del cockpit.
Presenterebbe segni evi
denti di corto circuito da
schiacciamento. Provo
cato però non dall'impat
to della cabina di pilotag
gio con la superficie del
mare. Bensì da qualcosa
che ha colpito la centrali
na al momento del «trau
ma... La centralina è all'e
same degli esperti bri
tannici.

L'IMPENNATA - Si è
detto più volte che la
prua del DC9 s'è impen
nata in conseguenza del
"trauma... Ma non sareb
be affatto così. L'esame
più approfondito dei dati
punzonati sulla scheda
del "tllght recorder.. (la
scatola nera), avrebbe ri
velato che l'impennata
sarebbe di qualche istan
te precedente al "trau
ma... Come se i piloti si
fossero 'all'improvviso
trovati di fronte a qual·
cosa e avessero tentato
d'evitarla con un gesto
istintivo. Una cabrata,
appunto. Accompagnata
forse da quel grido moz·
zato nella gola di uno dei
due piloti: «Gua....
(Guarda...). Che il VOiCE
recorder ci ha consegna
to come l'ultimo segno d
vita a bordo del DC9.

Andrea Plirgator

l'ala sinistra che i penti
stanno ragionando, sui
longheroni che mostrano
evidenti i segni di tran
ciamento e di strappo.

IL SERBATOIO - E'
un 30Q galloni supple
mentare lungo circa tre'
metri e mezzo, fabbrica
to dalla Pastushin Indu
stries Inc. (matricole 225-

Vlllggio neU'hangar dei relitti
Superperizia pronta a marzo
, ROMA - La maxiperizia tecnica sulle cause

della strage di Ustica sarà consegnata entro la
fine di marzo. Lo ha detto il giudice Rosario
Priore che ieri ha per la prima volta aperto a fo
tografi, operatori e giornalisti i portoni dell'ban
gar di Pratica di Mare dove è stato ricostruito il .
DC9 Itavia esploso il 27 giugno 1980 nel cielo di
Ustica. Sotto il controllo di carabinieri, uomini
dell'Ucigos e cani "antiuomo.. e senza mai poter
uscire dalle aree in cui sono sistemate decine di
migliaia di pezzi del DC9 e del Mig 23 libico, i
professori Casarosa e Santini hanno illustrato il
piano di recupero in mare che è terminato poche
settimane fa e ba permesso di rimettere insieme
il 90 per cento della cosiddetta "superftcie ba-
gnata.. deU'aereo. "

La visione d'insieme è impressionante. All'in
terno di ciò che resta del DC9 è stata sistemata
anche una passerella. Sulla sinistra del relitto
sono stati allineati i pezzi del serbatoio supple
mentare del caccia Corsair, trovato accanto ai
rottami deU'aereo. Sulla destra incombono i
frammenti del Mig 23 libico precipitato sulla Si-
la. .'

chilometri di distanza.
Nella stessa area in cui
sono stàte rinvenute
quelle parti posteriori
della carlinga che si sono
staccate nell'immedia
tezza del «trauma.. e do- '
ve è stato trovato anche
il serbatoio supplemen
tare del caccia Corsair. E'
su questa porzione del-

~.

""'fk,M
Il giudice Rosario Priore, a sinistra, e la fusoliera del DC9

ricostruita con I rottami recuperatl a largo di Ustica

nica. Che ormai sembra
puntare verso una com
plessa ipotesi esplosione
Icollisione, che avrebbe
coinvolto il DC9 nel mez
zo d'uno scontro tra cac
cia: dunque involontano
bersaglio di uno o più
frammenti di un altro ae
reo colpito in prossimità
della sua fusoliera. E'
così che si spiegherebbe
ro gli interrogativi posti
da alcune parti del DC9
recuperate in fondo al
Tirreno. E dal comportar
mento del DC9 stesso
prima e dopo quello che i
periti definiscono 11
"trauma... Vediamo.

L'ALA E' quella sini
stra. E' tranciata a metà.
La parte interna, quella
dove c'è l'attacco con l,a
fusoliera, è stata ripesca
ta nella zona in cui sono
precipitati i frammenti
più grandi del DC9. La
parte esterna è stata in
vece ripescata a sette

ROMA - Sono 15 i go
verni stranieri interpella·
ti dai giudici che indaga
no sulla strage di Ustica.
Alcuni hanno già rispo
sto positivamente, altri
non hanno nemmeno ac
cusato ncevuta delle n
chteste di rogatoria e al
tn infine hanno risposto
soltanto parzialmente al
l'invito a collaborare ri
volto loro dal giudice
istruttore Ftosano ~ore

e dai Pm Vincenzo Rosel
li e Giovanni Salvi. Dun
que, tre livelli di disponi
bilità. Com
pleta, come
quella di
Gran Breta
gna e Germa·
nia. Insuffi
ciente, come
nel caso degli
Stati Uniti.
Inesistente,
come nel caso
di Libia e
Fraricia (che
da circa un
anno non ha
ancora fatto
sapere se e
quando ac
cetterà la ro
gatoria).

n caso degli
USA è ancora
in discussio
ne. Da una
parte ci sono
dichtarazioni di disponi
billtà. Ma dall'altra persi
stono zone di ombra nel
le testimonianze acquisi
te nel corso delle prece
denti rogatorie (ad esem
pio, rispetto alla vicenda
del Mig 23 libico e agli
elementi acquisiti sulla
sUa da esperti giunti da
Washington e da Franco
forte per interessamento
diretto del capocentro
Cia a !toma) ,ma anche
sulle più recenti richieste
di informazioni avanzate
(è il caso del serbatoio ri
pescato tra i rottami'del
DC9 e appaJ::l;enente a un
caccia della US Navy).

Dopo gli ultimi inter
venti del governo italiano
tutta la sene di rogatorie
verrà manciata. Con una
richtesta anche a Mosca
e che dovrebbe nguarda
re i dati in possesso di
navi e satelliti dell'ex
URSS. Ma J)araIlelamen·
te marcia l'inchtesta tec-



Cronaca

il ministro avrebbe l'intenzione di trasferire il «Comitato» dallo Stato Maggiore dell'Aeronautica alle-diretfédipencfeìlzedefSuo ufficio

Ustica,·il governo diventa parte civil~
Andò conferma l'imporlanJe decisione; da Verona la testimonianza sul ~oIlo di un cacCia

ROMA - Il governo è
onnai pronto a costituir
si parte civile nel proces
so per la strage di Ustica.
Il ministro della Difesa
Salvo Andò ha annuncia
to che settimana prossi
ma fonnalizzerà la pro-

l
, posta, su cui già ci sareb

be il consenso del presi
I dente del Consiglio, Giu

liano Amato. E' una deci-
sione importantissima,
che per la prima volta se
gna il distacco tra la po
sizione dell'esecutivo e
quella di quanti nell'am
ministrazione (militari,
funzionari, politici...) ri
sulteranno responsabili
di coperture, depistaggi,
omissioni a cominciare
dalla notte del 27 giugno
1980.

L'ipotesi di costituirsi
parte civile era stata già
presa in considerazione
dal precedente' gabinet
to. Ma Giulio Andreotti
si era limitato a nomina
re un avvocato che dal

giudice istruttore Rosa
rio Priore aveva ottenuto
l'autorizzazione a pre
senziare agli interrogato
ri. Una mossa che non
aveva comunque manca
to di innervosire gli im
putati. E provocato una
severa reazione da parte
dell'Associazione familla
ri delle vittime, indignate
per quella che venne defi
nita una «mezza decisio
ne". Per niente utile a
stanare chi, dall'interno
dell' amministrazione,
continuava a insabbiare
la verità.

Andò aveva anticipato
questa sua intenzione
nell'intervista al Corriere
di martedì. E l'ha confer
mata a bordo dell'aereo
che venerdì sera lo stava
riportando da Bologna a
Roma. Il ministro avreb
be anche una seconda in
tenzione, non meno rigo
rosa e clamorosa: trasfe
rire il cosiddetto «Comi
tato Ustica", costituito

presso lo Stato maggiore
dell'Aeronautica, alle di
rette dipendenze del suo
umcio. C'è insomma alla
Difesa un'aria di chiusu
ra con posizioni spesso
ambigue nei confronti
dei passati 12 anni e dei
nodi che stanno venendo
al pettine.

Sul fronte giudiziario,
continua il lavoro degli
investigatori e le rivela
zioni abbondano. L'ulti
ma è quella di un ex con
trollore militare del radar
della base di Verona Vil
lafranca. La sera del 27
giugno 1980 l'operatore
era in servizio nella torre
dell'aeroporto. E ricorda
di aver dato l'autorizza
zione al decollo a un cac
cia del tipo Corsair o
Crusader (velivoli co
struiti dalla stessa casa e
molto simili). Il control
lore, che si è spontanea
mente presentato ai ma
gistrati per testimoniare,
ricorda di aver seguito il

caccia mentre rullava
lungo la bretella di rac
cordo per posizionarsi
quindi sulla testata della
pista.

Dopo la pubblicazione
del dialogo registrato la
notte della strage nella
torre di controllo di
Grosseto e nel quale si
faceva cenno a un Phan
tom e a un FI04, qualcu
no aveva ritenuto di col
legare i due episodi. Ma
non è così. Nella testimo
nianza del controllore di
Verona si parla di un Cor
sair o di un Crusader,
non di un Phantom. E si
fa cenno con precisione a
un piano di volo «ZZZ",
che significa «portaerei".
Nel 1980, il caccia Corsair
era in servizio sulle por
taerei americane (la Sa
ratoga, ad esempio).
Mentre il Crusader era in
servizio anche sulle por
taerei francesi (la Cle
menceau, ad esempio).

Un serbatoio supple
mentare di un Corsair è
stato ripescato con il re
litto del DC9. Non è stato
tuttavia possibile capire
quale caccia lo montasse,

I
poiché dagli USA si è fat
to sapere ai giudici che le
infonnazioni su quel ser

I batoio non sono più di-
sponibili. Che il ..file ..
(cioè, la scheda) è stato
distrutto. Secondo i peri
ti, il ..tank.. ripescato ~ra

comunque intercambla
bile: avrebbe potuto es
sere montato indifl'eren
temente su un Corsair o
un Crusader. E in questo
senso si stanno svilup
pando le indagini. Con
particolare attenzione
anche ai tracciati radar
che in qualche modo po
trebbero rivelare la pre
senza di questo caccia,
decollato da Verona poco
prima del DC9 e forse in
volo lungo la stessa aero
via seguita dall'aereo ci
vile esploso su Ustica.

Andrea Purgat4ri



casco del pilota del Mig libico
rinvenuto sulla Sila - NESSU·
NARISPOSTA

9 lagUo 1992 - Richiesta di
accertamenti e di Indagini sul
giubbotto salvagente Us Navy
di colore arancione, rinvenuto
in mare il 21 agosto 1980 - RI·
SPOSTA NEGATIVA

21 luglio 1992 - Richiesta di
informazioni su dislocazione e
tipo di caccia cui apparteneva
il serbatoio ripescato con 11 re
litto del DC9 - RISPOSTA
NEGATIVA

20 ottobre 1992 - Richiesta,
previa autorizzazione delle au
torità militari, di trasmissione
di copia della documentazione
comprovante arrivo e partenza
della portaerei USA Saratoga
a Napoli tra giugno e luglio del
1980. Richiesta di indagini per
accertare se velivoli USA
Phantom, F15 e F16 sorvolas
sero, tra le ore 20.00 e le 22.30
del 27 giugno 1980, la penisola
italiana e 11 mar Tirreno 
NESSUNA RISPOSTA

Andrea Purgatori

IL DC9ITAVIA I Tredici richieste su venticinque inevase: man~o anche informazioni sul serlJ&toio'.di UD~t ritrovato trafreÌltt1~e ~ ca~del pUota del Mig libico

Strage di Ustica, govemo americano reticente
nministro soOecita gli USA: dov'era la portaerei Saratoga ecosa facevano quei caccia?·

una·serie di aerei m11itari della a Identi1icazione, missione e 25 febbraio 1992 - Richiesta
Us Navy e Us Air Force «che base di destinazione dei piloti di attività istruttoria tesa a
hanno interessato I radar» la che, a bordo di due caccia della identificare un volo militare
sera del 27 giugno 1980. Oltre Us Air Force, la sera del 27 glu- USA, la cui traccia radar è re~

ai moVimenti della Uss Sarato- gno 1980 fecero rifornimento di glstrata la sera del disastro 
ga che, «nei giorni a cavallo carburante presso la base di NESSUNA RISPOSTA
della tragedia., si trovava «nel- Decimomannu - RISPOSTA 15 maggio 1992 - Richiesta
le acque terrttorb\li italiane e INTERLOCUTORIA d'accertamenti su tempi di vo-
in particolare nel Golfo di Na- 29 ottobre 1991 - Richiesta lo, basi di provenienza, desti·
poli... Un modo ancora cortese accertamenti su aereo m11itare nazione e missione dei velivoli
per suggerire che la versione sigla Navy 61206, proveniente USA in volo o in procinto di
umciale del Pentagono non da Sigonella che, tra le 20.35 e decollare la sera del 27 giugno
spazza via i dubbi esistenti lè 21.50 del 27 giugno 1980, ef· 1980, recanti le sigle Delta Ro·
(confortati da rlBcontri agli at· fettuò avvicinamenti su Lame- meo Foxtrot 07 e 030, Jullet
ti dell'indagine). Forse gli stes- zia Terme, rientrando a Sigo- Mike 463 e Tango Charlie 068
si dubbi che sono all'origine nella; nonché di altro aereo mi. - NESSUNA RISPOSTA
del nervosismo colto recente- litare sigla Jullet Mlke 169 o 16 maggio 1992 - Richiesta
mente al vertice dell'ambascia- 179 che da Sigonella chiese alle di accertamenti su nazionalità
ta USA in Italia. ore 21.32 del 27 giugno 1980 del velivolo di cui si parla nelle

Questo l'elenco delle 13 ri- piano di volo per Torrejon conversazioni telefoniche tra i
chieste senza risposta. (Spagna) ottenendolo alle ore siti radar di Ciampino e Brindi-

17 pugno 1991 - Richiesta 21.35 via Palermo - RISPO- si - NESSUNA RISPOSTA
di informazioni sulla missione STA NEGATIVA 30 maggio 1992 - Richiesta
compiuta dal generale Rana 15 febbraio e 8 luglio 1992 - di collaborazione all'indagine
presso la FederaI Aviation Richiesta di accertamenti su dell'Interpol per gli accerta
Agency di Wash1ngton nel 1980 aeromobUl e su aeroporto di menti sulla casa costruttrice
- RiSPOSTA NEGATIVA provenienza e destinazione di del serbatoio di un caccia, ri-

21 pugno 1991 - Ricerca di un aeromobile la cui traccia è pescato insieme al relitto del
accertamenti presso l'UMcio individuata durante la raccolta DC9 - NESSUNA RISPO~TA
Operazioni Hq-Usafe di Ram- dei dati inviati dai vari siti ra- 19 giugno 1992 - Richiesta
stein delle forze Nato, relativa dar - NESSUNA RISPOSTA per ulteriori accertamenti sul

ROMA - n governo ameri
cano ha risposto in modo to
talmente negativo o non ha an
cora risposto a ben 13 delle 25
richieste di rogatoria avanzate
negli ultimi due anni dai màgi
strati che indagano sulla stra·
ge di Ustica. Cosl., n30 ottobre
scorso, nministro della Giusti
zia Claudio MarteUl ha deciso
dIlnterventre trasmettendo al
suo collega WilIiam Barr un
elenco di tutti i quesiti posti
dal giudice istruttore Rosario
Priore de autorità m11itari e
alle varie agenzie americane,
con un breve, secco mes.saggto
d'accompagnamento. che cosi
si conclude: ..La prego di forni
re, nel più breve tempo possi
bUe, l'esito degli accertamenti
non ancora espletati...

Le informazioni che i nostri
maglstrati vorrebbero e per le
qu8l1 MarteUl sta esercitando
una forte pressione non sono
di poco conto. E anche se i det
tagli. delle richieste sono tutto
ra coperti dal segreto, fonti del
m.iJlistero fanno rilevare che le
risposte mancanti riguardano
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Un servizio nel telegiornale di punta apre per la prima volta il dibattito sul mistero italiano

In USA scoppia il C8$O Ustica
Per la Cbs c~ stata disi..fonnazionemail Penfllgono ribatte: nulla da aggiungere

D4L NOSTRO INH4TO corso, non sono stati lan- zioni... le nostre relazioni
NEW YORK _ Con il eìati missili, così come con l'Italia sono ottime...

cambio di guardia alla nei radar e nei diari ~i ma è frustrante che o~
Casa Bianca l'America bordo della Dotta non n- volta che a qualcuno Vie
mette ordine nell'arma- sulta nulla di irregolare, ne il singhiozzo politico
dio degli scandali, il pre- ha ripetuto Wmi~s. quest~ storia torni a gal
sidente uscente George . n portavoce replicava a la»..E. vero che tra due
Bush medita se concede- un programma nel tele- ~esI il ~egretario dell!1
re la grazia al ministro giornale di punta della difesa DICk Ch~ney e il
Weinberger per lo scan- Cbs, che intervistando portavoce Wi1hams an~
dalo Iran-contras, si am- anche familiari delle vit- dran!l0 a cas~ ma .non e
plia l'inchiesta sulla vi- time del jet Itavia, apriva un hnguagglO abItuale
cenda dei finanziamenti il sospetto di disinforma- per le felpate conferenze
all'Irak della Banca Na- zione sull'ipotesi che un stampa di Washington.
zionale del Lavoro e il missile Nato potesse ave· In Italia la signora Da
..New York Times» accu- re colpito l'aereo. Wil· ria Bon1ietti, dell'associa
sa apertamente l'amba- liams è apparso seccato, zione !amiliari delle vitti
sciata italiana a Wa- nervoso, sul filo della me, s'e detta soddisfatta
shington di avere interfe- scortesia diplomatica: che il te~a sia stato toc
rito con la giustizia USA. ..Capisco il desiderio ita- cato negli USA, ma con·
Ora tocca a Ustica, l'ae- liano di risolvere il caso vinta che gli americani
reo italiano esploso in vO' ma.. . abbiamo più volte non abbiano ancora det·
lo nel 1980: gli a:rnericani ripetuto le nostre rispo· to tutto quel che sanno.
non c'entrano, dice per la ste al governo italiano Secondo la Cbs il diario
prima volta il portavoce mà le domande vengono di bordo di quella gioma·
del Pentagono P~te Wil- sottopos~~ di nuovo: Non ta sarebbe stato compi
liams, secondo il quale appena c e un cambIO nel lato da una sola mano,
non c'è nulla da aggiun- governo italiano torna facendo sospettare una
gere: la portaerei Sarato· l'interesse sulla vicenda, .copiatura per nasconde
ga era alla fonda nella ra- io credo che la lotta poli· re dati pericolosi. Secon
da di Napoli e i suoi aero- tica tra i partiti in Italia do Williams è prassi abi
plani si trovavano in una non debba interferire con tuale ricopiare i diari di
base N~to. E ancora: se- la serietà dell:inchi«:sta. bo~do ogni sei mesi per
condo il Pentagono non In ogni Paese Civile Cl so· pOI «facilitare la lettura»
c'erano esercitazioni in no teorici delle cospira- G. &
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""li giudice Priore a Napoli interroga come testimoni gli ufficiali della Capitaneria di porto sui movimenti della portaerei

Ustic.~:. il m~ste~ d~ll~ «5aratoga»,
Nel giOrnI della strage nsulterebbero due mgressl dell'umtà ma non l'allontanamento -"
VeITebbe così sme~tita nel giro di poche ore la versione ufticiale fornita dal Pentagono

NAPOLI - Registri na· presso gli utlici parteno- Gli fu inviato un estratto
vali pasticciati, date che pei del Dipartimento Ma- del registro ufficiale dal
non tornano e cinque alti rittimo del Basso Tirre- quale già trasparivano al
utliciali della Marina Mi- no. n magistrato è giunto cune contraddizioni con
litare che cadono in con- a Napoli e alle 10.20 ha la versione fornita dal
traddizione tra loro sulla infilato il cancello della Pentagono: dettagli, par
presenza della ..Sarato- caserma Pastrengo, dove ticolari, che però spinse
ga.. nel porto di Napoli la ,ro il magistrato a dispor
sera del 27 giugno 1980. ad attender.lo c ~rano re il sequestro del bro
Sono questi i nuovi ingre- quattro testl~om. D~: gliaccio originale,
dienti delle indagini sulla rante i colloqm,.però, SI e Risultò così che la «Sa
strage di Ustica, questi ~esa.~ecess:'lna an~he ratoga.. era stata regi
gli elementi raccolti ieri l au:d~lone di un qum~o strata in entrata il 23 giu
dal giudice Rosario Prio- uffiCiale, ch~amato In gno, vale a dire quattro
re durante la sua breve, causa probabilmente da giorni prima della strage.
ma intensa, trasferta na- uno dei suoi colleghi. Ma il nome della portae·
poletana. Si ripete anco- Così dinanzi al giudice rei americana compariva
ra una volta il triste co- sono sIDati i capitani di nuovamente il 18 luglio.
pione di misteri, bugie e vascello RatTaeUo Vezzi; E anche stavolta in en·
silenzi che ha accompa- Francesco Cerino, co- trata. Perché, fra queste
gnato la tragedia del DC9 mandante in seconda due date, non c'era trac
fin dal primo atto. della Capitaneria di Por- i eia dell'uscita dal porto?

Va?illa an,che, appena to; Arduino Ardizzone, Un'omissione del ~enere,
v~nt.lqua~tr.ore dopo le già sottocapo di Stato c0f!1me~sa ~~opno nel
dichiarazlOru ~~l porta- Maggiore e ora capo dei penodo In cm il DC9 ven~
voc~ Pete W.Ilhams, .la servizi di base presso il ne abbattut~, poteva maI
versione uffiCiale forruta Dipartimento; Ubaldo essere con~lderata una
dal.P~ntagono..Per l~ au- scarpati capo dell'utlicio banale negligenza? Sono
tonta statumtensl, la razioiu marittime' e il state queste le tracce che
..Saratoga.. era l'unica ope . 'hanno spinto il giudice
portaerei americana pre- capitano ~ frega~aFran- Priore a seguire la pista
sente nel Mediterraneo ces~o P~rIll?, gl~ capo napoletana e ad ordinare
all'epoca dei fatti e sa- d~~ uMCIO Dipartimento l'acquisizione di nuovi
rebbe rimasta ferma nel· N!ilitare ed ora.sottocapo documenti presso il Di
le acque napoletane dal di Stat? MaggIO~. partimento Marittimo
23 giugno al 6 luglio. Cir- Per ~gnare il proIDo del Basso Tirreno, dove
costanza che, seppur della Vicenda occorre toro vengono spediti i fono
confusamente, sarebbe nare a qualche mese fa, grammi che segnalano i
confermata dai brogliac- quando Priore. chiese alla movimenti delle navi mi·
ci della capitaneria di Capitaneria di porto na· litari. Quei fonogrammi,
porto. pole~a ~ quadro dei insieme con i registri del-

Ma ecco il colpo di sce- mOVImenti delle navi mi- la Capitaneria di porto,
na. Interrogati ieri dal litB;ri t~ la !'ine ~ giugno sarebbero stati mostrati
giudice Priore, cinque al- e l iniziO di luglio 1980. ai cinque testimoni
ti ufficiali della Marina ascoltati ieri mattina. E
Militare non sono riusciti durante gli interrogatori,
a spiegare in maniera durati complessivamente
convincente le correzioni quattro ore, sarebbe
e le incongruenze che emerso il nuovo colpo di
compaiono nei documen- scena: quelle modifl.che
ti che registrano gli spo- apparentemente inspie-
stamenti in entrata e gabili.
uscita delle navi ormeg- La ..Saratoga», insom-
giate all'ombra del Vesu- ma, potrebbe essersi al-
vio. Qualcuno, dunque, li lontanata dal golfo di Na-
avrebbe contraffatti? E poli, la sera del 27 giugno
perché? Forse per copri· 1980, senza che ciò venis-
re eventuali movimenti se annotato sui registri
della «Saratoga..? utliciali? I dubbi prendo·

A sbrogliare la matassa no sempre più corpo,
dovrà essere il giudice considerato anche che il
Priore che soltanto in giudice Priore avrebbe
tarda serata è tornato a chiesto proprio ieri alle
Roma, dove valuterà le autorità USA l'ennesima
nuove testimonianze e gli rogatoria internazionale.
incartamenti acquisiti ' 'Enz_.:o:...d::.,:'E:::rt":.;'..'c.,o _



Cronaca

fonti informative e istituzionali
che già di per sé è una maggior ga
ranzia, se non di verità almeno di
non occultamento. Siamo di fronte
a una dittatura militare oltre che
ideologica e religiosa. Dunque tut
to dipenderà dall'impulso che
verrà dal capo».

Questa pressione concentrica su
Ustica dipende dal fatto che, come
ba detto lei, in Italia "sta cambian
do la musica"?

..Questo elemento certo esiste.
Ma: in questi anni c'è stato già chi
ha tentato di contribuire a trovare
la verità e anche chi non l'ha fatto.
TI cllma adesso è più favorevole ma
io non attribuirei tutto alla stagio
ne. Dipende dagli uomini...

E' possibile che la svolta sulla
questione morale cominci proprio
dalla vicenda di Ustica?
. «Certo, sarebbe bello. Però que

sto punto lo sento molto non solo
rispetto a Ustica ma anche alle vi
cende dell'elicottero e dell'aereo
abbattuti in Jugoslavia. Penso che
per il ministro della Giustizia, met
tersi dalla parte dei cittadini signi
fichi anche non dimenticare le vit
time. E vale per tutte le vittime: di
mafia, guerra, sabotaggio o intri
ghi internazionali...

Le sembra giusto andare a cer
care fuori quello che dovremmo
trovare dentro casa nostra?

..Mah, è evidente che azioni di
oscuramento e di depistaggio ci
sono state anche qui. Però, questa
è una vicenda in cui è obiettiva
mente difficile escludere un ruolo
di attori, non so se primari o se
condari, di soggetti stranieri...

Siamo veramente vicini a:IIa ve
rità?

..Spero proprio di sì. Mi sembra
che si stiano creando tutte le con
dizioni favorevoli perché questo
avvenga. Innanzitutto da parte
italiana. Ma mi sembra cominci ad
esserci anche un grado di collabo
razione maggiore a livello interna
zionale...

Anche tra magistratura e potere
politico?

"E' questione di cooperazione
istituzionale, che mi sembra do
vrebbe essere il minimo in uno
Stato moderno: presidenza del
Consiglio, ministro della Giustizia,
della Difesa, giudici che hanno as
soluto bisogno di non avere intral
ci né depistaggi né silenzi ma di
collaborazione politica e tecnica"..

'Scusi, cos'è che allora non ha
funzionato tino all'arrivo di Prio
re? I magistrati, n rapporto col
ministro' o c'è stata una volontà
politica di freno nell'indagine per
Ustica? -.

"Sono cambiati i magistrati e i
ministri. Ed è cambiato 11 clima".

Andrea Purgatori

U
Il ministro Claudio Martelli (Blow Up)

arrivi alla verità con indagini nor
mali».

Basta l'esempio del «caso Sara
toga».

«Eh, sì. Ancora non sappiamo se
era o non era nel porto di Napoli.
Quello che sappiamo è che anche
questa circostanza è circondata di
imbrogli, forse di falsi e comunque
da un grado incredibile di incer
tezza. Non stiamo cercando una
barchetta. E' possibile che le auto
rità del porto di Napoll non siano
in grado di fornire questa indica
zione precisa al magistrato? E'
possibile che la Marina americana
e per essa il Dipartimento di Stato
non ci possano dare una notizia di
questa natura? Da ciò non è che si
debbano tirare deduzioni automa
tiche, perché nelle indagini i slio
gismi sono molto spesso fuorvian
ti. Ma in ogni caso quest'informa-

zione escluderebbe alcune ipotesi
e ne consentirebbe altre. Indirizze
rebbe le indagini, insomma...

Mentre gli americani comincia
no a collaborare, da Parigi si regi
stra invece un lungo silenzio.

..Ho fatto la medesima richiesta
al mio collega francese lunedì scor
so. Penso che si adopererà perché
dal suo ministero della Difesa ven
ga la stessa collaborazione...

Hanno reagito anche loro con ir
ritazione?

..No. C'è stato soltanto, come di
re, un momento di sorpresa diver

,Uta rispetto alle indiscrezioni gior
nalistiche italiane che chiamavano
in causa servizi segreti dissolti or·
mai da molti anni...

Silenzio anche sul fronte libico.
Nonostante il Mig finito sulla Sila
non si sa quando e le accuse di
Gheddafi agli americani.

«Da quel versante è chiaro che ci
si aspetta di meno. Anche perché
non è che ci sia quel pluralismo di

ROMA - Ha detto Pete Wil
liams, portavoce del Pentagono,
che questa faccenda della strage
di Ustica torna fuori ogni volta che
in Italia c'è un «singhiozzo politi
co». Un modo piuttosto sprezzan
te e sbrigativo per liquidare so
spetti ed evidenze che potrebbero
coinvolgere direttamente o indi
rettamente gli Stati Uniti nell'e
splosione del Dc9 Itavia. C'è forte
irritazione a Washington. E nervo- .
sismo. TI servizio mandato in onda
giovedì della Cbs ha messo in mo
to un meccanismo difficile da fer
mare. E sul ..caso Ustica», le auto
rità americane non possono ades
so negare piena collaborazione ri
spetto a quella offerta, questa sì a
singhiozzo, negli anni passati (13
richieste inevase su 25)...No, non
si deve e non si può liquidare que
sta vicenda semplicemente par
lando di singhiozzi politici italia
ni.., dice gelido Claudio Martelli,
ministro di Grazia e Giustizia.

Già, ma perché, ministro Mar
telli?

..Perché c'è una costante che at
traversa tutti questi anni ed è rap
presentata da chi non s'è arreso al
l'inconoscibilità, all'omertà, alle
contraddizioni e alle incongruen
ze. Penso ai familiari delle vittime,
ai legali che li hanno assistiti, a
quei politici e a quei magistrati
che hanno cercato la verità o co
munque hanno fatto quanto si po
teva per abbattere i muri del silen
zio o i tentativi di depistaggio. E
mi riferisco a quanto ha cercato di
fare prima Amato, poi io e anche il
ministro della Difesa».

Siamo dunque in una congiun
tura favorevole.

..Penso proprio di sì. Anche se
non son del tutto sicuro che avre
mo le risposte in quest'ultimo
scorcio di amministrazione repub
blicana. Magari così fosse. E in
questo senso, rispetto a un troppo
prolungato silenzio, a una situa
zione d'inerzia, fa eccezione un
certo attivismo dell'ambasciatore
americano Peter Secchia Che, pur
non nascondendo il suo imbarazzo
dopo la mia ultima lettera pubbli
ca e successiva a un precedente
messaggio che non aveva sortito
effetto; l'ha subito trasmessa alle
sue autorità. Anche per lasciarsi
dietro la fama di un uomo che ha
cercato la collaborazione con l'Ita
lla. Rispetto all'amministrazione
repubblicana, è un'eccezione...

Diciamo allora che in tempi più
o meno brevi gli americani fomi
ranno le risposte ai quesiti.

..Si tratta di una questione con
forti implicazioni di tanti soggetti
italiani e internazionali e se non
c'è collaborazione prima di tutto
tra vertici politici è difficile che si

. ~ C/ 0?J'
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Cronaca
USTICA! Una serie di elementi a disposizione dei magistrati C9ntraddice la rel:'Sione ufticiale .ri~a

La Saratoga salpi, IlGiIa.àìe
La portaerei lasciò Napoli per un'esercitazione ma nessuno Pnunette
- RòMA-=-r=a-i1oite-del- vanm Salvi La posizione tere in discussione la ver- i, ge da una delle nostre
la strage di Ustica, il 27 amencana ('lmt1l1uu ad SlOne ufficlal,e amer~c~na_ : basi radar, mentre si cer
giugno 1980, la portaerei essere n?tta, l~ p~rtaerel AssIeme ali a~tendlbllIta I cava disperatamente di
Saratoga laseiò la rada rimase ali anCOla nella del d?~Umentl co~s,eg~a- ! capire dove fosse la Sara
del porto di Napoli per rada del porto di Napoll ti. agli Inves~Igaton ItalIa: toga e se ci fossero in vo
alcune ore e fece rotta dal 27 glUgno al 6 luglIo m o, acqUiSIti da un? <:lei lo caccia Usa.
verso il mare aperto per 1980, non opero e nessun peritI d,l I?arte CIVile Ha dichiarato PetI" Wil
compiere una esercita- mezzo aereo o navale (Paolo MIggIano) .che pel liams, portavoce del Pen
zione. Questa circostan- Usa ebb: m, alcun i!l0do ottenere fot~copia della tagono, che è nell'inte
za, in totale contrasto parte duetta o md~retta Command hlstory dell~ resse reciproco di Italia e
con la versione ufficiale negh avvenimenti ch~ ~aratog8:ha dovuto addl- Stati Uniti arrivare a
che il portavoce del Pen- provocaron~ la strage dIrittura nco:rere al Free ..una versione definitiva..
tagono ha ribadito gio- UstIca. ~~ Il fatt? e che of Informatl0l! ~ct. ., su quanto realmente ac
vedi dopo il servizio della quest~ rlgI~~ verSIOne da Co.ntrapI?os~zIOne rlgI- cadde quella sera. E la
Cbs, fa parte di una serie dodlC~ anm nproposta da da dI pOs.Izlom anche su~- l sensazione è che questa
di elementi a disposizio- Washmgton seJ:l1~ra no~ la q':lestlOne della regI- I .. versione.. sia ormai
ne dei magistrati già da colllmare C~)ll I ~sc0r:tt~ straz~one ra~ar della por- prossima alla definizione,
qualche mese e su cui so- accum,!l3;tI negll. ultu~l.l taereI, Che il comandan- Rimane aperto un quesi
no in corso approfondi- tre an~ll dIl~voro~n ItalI~ te della Saratoga, Jame~ to: quante sono ancora le
menti. In tutta la docu- e neglI St~tIUmtl, dove ~ H. Flatiey, ha detto dI ..versioni ufficiali.. da sa
mentazione fornita dalle magIstratI SI. s0!10 recatI aver c0!1segnato a un al- crificare in nome di quel-
autorità americane non In due oc~aslOm. to uffiCiale della VI Flot- la ..definitiva..?
esiste alcuna traccia di In. partIcolare, questo ta. Dopo avere ammesso Andrea Purgatori

movimento notturno del-
quest? «spostamento".. la Saratoga è al centro di ~h~ la notte della strage
che rlsulte~eb.be pero un paio di ipotesi. La pri- Il Sistema :adar della sua
confermato mdlpenden· ma: la portaerei uscì ver- nave, funZIOnava ~meno
temente,dalle ca~e e co~ so il largo in un orario a parzIalm.ente ma In mo
un qU~l.lI.Ù;c~to lIvello dI cavallo con quello della do sUffic,lentt: a constata-
attendibilità. strage <le 21)'. E in questo re c~e c era ~ntenso trar-

Confermata ad un . fico m tutto il quadrante
identico livello sarebbe caso il coinvolgimento al- Sud del Tirreno, Questo
anche una seconda im- l'interno dello scenario nastro non è mai saltato
portantissima circostan- potrebbe essere di tipo fuori. Per non parlare
za. E cioè che, nel giorno diretto, La seconda: l'u- della prima e unica rispo
successivo alla strage, scita avvenne successiva- sta fornita dagli america
piombò a bordo della mente all'ora della stra- ni (attraverso i canali mi
portaerei un alto ufficiale geo E in questo caso il litari) sui satelliti che in
del comando della VI coinvolgimento potrebbe quel momento «batteva
Flotta per prendere in essere di tipo indiretto no» la zona: uno era fuori
consegna il nastro con la (allarme). In entrambi i uso, l'altro si trovava
registrazione radar effet- casi, l'uscita si sarebbe puntato verso una zona
tuata nel corso della not- resa necessaria solo nl'r diversa da quella dell'e·
tata. Esattamente quella consentire la piena ope- splosione del DC9,
registrazione la cui esi- ratività del ponte di volo Sembra tuttavia diffici
stenza è stata più volte e quindi dei caccia im- le che entrambe le infor
messa in discussione o barcaU (una parte dei mazioni non siano state
addirittura negata sulla quali si trovava schierata esaminate con cura dal
base di una considerazio- sulla base di Sigonella, «gruppo d'indagine" che
ne: che quel radar non come anche il portavoce per una settimana, dal 27
era in funzione. Terza del Pentagono e altre giugno al 2 luglio 1980,
conferma, la partecipa- fonti de!Ia US Navy han- nell'ambasciata Usa di
zione al ..gruppo di inda- no precI~ato). Roma si occupò del «ca
gine.. su Ustica costituito Il rapido allont.ana: so Ustica". Ne facevano
presso l'ambasciata Usa mento (qualche decma di parte ben quattro ufficia
a .Roma d~l capostazione miglia) e il rientro in rada li (McBride 'per la U~
Cia in Italia, Duane ...De- non sarebbero stati co- Navy, McWilliams per I
wey" Clarridge. Lo stesso munque comunicati alla ~arines, St~'.'en M~?, per
uomo condannato nel capitaneria di porto. l Ufficio politiCO militare,
1990 per aver dichiarato Che d'altronde omise Richard COl" per la US
s~tte volte il f~so.davan: completamente di regi- Air Force) e q~el Duane
ti a un Gran gIun che SI strare l'uscita ufficiale ...Dewey" Clarridge della
occupava dello scandalo del7 luglio e solo nel 1991 Cia che dopo ,il 18 luglio
Iran-contra~. riportò sul brogliaccio la 1980.o.rganlzzo anche la

Dunque, il «caso Sara- data anticipandola però spediZione segreta sulla
toga.. non è affatto archi- di 24 ore (6 luglio). Dun- Sila di un paio di esperti
viato. Almeno fino a que, commettendo un d~lla ~~ Air Fo~ce ~ cac:
quando non saranno doppio errore rilevato dai cla di mformazIOm e di
spazzate vie tutte le con- magistrati e confermato segreti sul Mig 23 libico.
traddizioni tra la versio- dalla loro recente trasfer- Vale la pena ricordare
ne ufficiale e gli elementi ta a Napoli. Ma il mistero che fu proprio Richard
ac~uÌSit~ dal giu~:l.ice Ro· rimane, intatto. Un mi- COl" l'addetto mili~are
s~o Priore e da~ due ~m stero che incredibilmen-, contattato telefomca
Vmcenzo Roselll e GIO- te rischia adesso di met·, ,mente la notte della stra-



Rogatoria internazionale con la Francia
Quella sera dove stava la «Clemenceau»?

Cronaca

ROMA - Il governo francese sarà
umcialmente invitato a collaborare
all'inchiesta del giudice Priore su

I Ustica. Tramite il ministero di Gra
. zia e Giustizia il magistrato ha deci-

so di chiedere ai francesi una rogato
ria internazionale. In particolare,
Priore e i pm Giovanni Salvi e Vin
cenzo Rosellì intendono conoscere
se i radar d'Oltralpe abbiano regi
strato movimenti dì aerei la sera del
27 giugno 1980; dov'era la portaerei
Clemenceau, che aveva la sua base
nella rada di Tolone; se quella sera
erano in volo aerei francesi; qual è
stato l'esito di un'indagine fatta in
Francia sulla tragedia.

Priore aveva già sollecitato la col
laborazione francese senza tuttavia
avere risposta. Ora però, appellan
dosi alla convenzione di Strasburgo,

il giudice chiede al Guardasigilli dì
adoperarsi perché finalmente i fran
cesi diano le notizie richieste.

Più dimcile, invece, appare la solu
zione di un analogo problema che
esiste con la Russia, cui Priore, nel
l'ambito dell'indagine sulla caduta
del Mig sulla Sila, ha chiesto dì indi
care a quale nazione l'aereo fu ven
duto. TUttavia sino ad oggi al magi
strato è stata negata qualsiasi infor
mazione con la scusa che tra Italia e
Russia non ci sono accordi in mate
ria giudiziaria. Ma all'obiezione Prio
re replica sottolineando che il procu
ratore generale dì Mosca, Valentin
Stepankov, proprio recentemente è
venuto a Roma per indagare sui rap
porti finanziari tra il partito comuni
sta sovietico e il Pci, ricevendo la
massima coJJaborazione.



li Mig caduto sulla Sila
Un mistero nel mistero

Cronaca

ROMA - Un Mig 23
libico che non decolla
dalla Libia ma si
schianta tra le rocce
della Sila. Un Mig 23 li
bico che passa al se·
taccio degli esperti di
Cia e US Air Force ma
non viene utl'icialmen
·te dichiarato ..libico...
Un Mig 23 ..libico.. ce
duto da Mosca a Tri
poli ma di cui Mosca
preferisce non attribui
re la proprietà. Un Mig
23 ..libico,. il cui pilota
..muore .. nella prima
autopsia il 18 luglio
1980 (giorno del ritro
vamento) e nel supple
mento 22 giorni prima
(giorno della strage di
Ustica). Un pilota che
porta stivaletti e casco
..made in Usa,. ed è di·
chiarato libico dal libi
ci, siriano nei docu·
menti del nostro con
trospionaggio ma si so
spetta possa essere
persino italiano o
chissà cosa...

Mistero nel mistero,
giallo nel giallo. Siamo
alle battute finall, co
munque. E' in arrivo la
perizia sul Mig 23 e,
dalle prime indiscre
zioni, quando verrà re
sa pubblica farà arros
sire parecchi ufficiali
della nostra Aeronauti
ca militare. Quelli che
nel 1980 ftnnarono la
famosa relazione della
..Commissione d'in
chiesta italo-libica" e
quelli che nei 12 anni
trascorsi hanno cerca
to di sostenerne il valo
re tecnico, la profon
dità d'indagine e, natu
ralmente, le conclusio
ni Bene, gli esperti che
hanno eSaminato tutto
il materiale disponibile
sarebbero giunti alla
determinazione che se
il Mig fosse decollato
dalle coste libiche non
sarebbe mai arrivato·
sulla Sila ma sarebbe.
finito in mare, per
mancanza di carburan
te.

Dunque, la '?flSe di
partenza del Mig
avrebbe dovuto essere

molto più vicina al
punto dell'impatto: Ju
goslavia, Malta o addi
rittura in Italia. Non
solo, le testimonianze
selezionate durante le
trasferte dei giudici in
Calabria riproporreb
bero tutto intero il
quesito: il Mig volò il 18
luglio, giorno del ritro
vamento utl'iciale, o il
27 giugno, giorno della
strage nel cielo di Usti
ca? Infine, la vera sor
presa. Che poi sono
due. La prima viene da
Washington: dove sulla
nazionalità del Mig 23
ci si trincera nel silen
zio, spiegato con moti
vazioni di .. sicurezza
nazionale». La seconda
viene da Mosca: dove,
al quesito del giudice
Priore sul Paese cui era
stato ceduto il Mig, si
risponde piccbe perché
non c'è trattato di reci
proca cooperazione
giudiziaria

Insomma, quel Mig
23 con scritte in tre lin
gue (cirillico, arabo e
inglese) per conto di
chi volava? Chi c'era a
bordo? Quale missione
doveva compiere o
aveva compiuto? E'
possibile che dopo es
sere stato spedito sulla
Sila dal capostazione
Cia a Roma (Duane
Clarridge) e per inter
cessione del capo del
Sios Aeronautica (ze
no Taseio), il maggiore
Warren Walters della
US Air Force non ab
bia saputo o forse po
tuto rispondere al ba
nale quesito degli ita
lianI. E, nel caso, per
coprire chi e cosa? So
no dunque ancora spa
lancate tutte le ipotesi.
Compresa quella se
condo cui il Mig volas

.(te con le insegne libi
che ma fosse invece

piegato da ~n Paese
dell'Alleanza in missio
ni di addestramento
(come ..lepre») o addi
rittura utilizzato per
una missione ..coper
ta,..

A. Pu.
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Ustica: indagatovicKapo del Sismi
Rimosso il generale Fiorito Di Falco: comandò il cfntro radar di Ciampino
ROMA - O, ,olonnello Mot_lone: Nl,ol. Florl- L'uR:-in/e tkII'AeronauJica sos""1IIJto di lr tfepisloio n"rJùelta al'"' Ipotesi su ,ui 'st~ In· del Politeon!oo di Todno e

comandava il II .Reparto to 1?1 Falco: prestlglOso tU"", 1': ,. i. 1'.. ,'j'. ?agando il giudice Pnore, consul.entl dei familiari
dell'ltav, era cioè. il dt:etto urn.clale .de~ Aeronautica Per qUllSl un mese custodì le rpoi~azwm chieste dal Oludrcet;nore I na~tri potrebb.ero essere delle Vlt.time della strage.
superiore del milltan del milit~ Italiana, è da un . "5kJ."! o· statI manipolatI per ?an- hanno contestato con una
~~ngo di~ont~o~o ra~~ :e~~:~~~\~~:r~o~t~: stato informato In. tempo contattare l'ambasciata stato l'ufficiale' ricato ;I~~~~~~~;~~~~:nu;~e l~ peJiZla sulle registrazioni

l lamp Q c e a ~o e s etto di essere' diretta- reale di ciò che I radaristi americana. ì dall'Aeronautica c custo. l'abbattimento del D e r~ .ar .sopr~vviss!-1te. a. spa-
del ~7 giugno 1980 Vlder~ ;gente e esantemente di Ciampino vìdero e fece. Secondo. Per circa venti dire le registrazio' radar C9. nZI~m. e distruziom In 15
sugli. sche~i le tracce dI .coinvolto J'eua operazione ro la sera della strage, giorni, dal 27 giugno al 2~ richieste dal ma ~trato. ~erzo. N~I 1988, su ri- anm dI depist.aggl. Secon-
caCCla strameri (america· di d I t gi deU ind. compreso il tentativo di luglio Di Falco sarebbe E durante questo riodo chl~sta dell allora respon· d,O ,questa penzla, elemen-
ni?) In volo nel cielo di gi' ep s ag o e a 'I ' sabile del Sismi (l'ammi- tI Incontrovertlbili con.
Ustica e ipotizzarono an- m. " raglio Fulvìq Martini) a sentono di affermare che
che la presenza In zona di Perquisizioni (casa e ufo •••. , • ~ b. DI Falco fu commissio~a. nel cono d'ombra del DC9
una portaerei. fido), interrogatori, .con~ Consiglio. di Stato da ramo eao lett~ t'le ta una relazione tecnica si nascondeva un ~velivolo

Da generale era riuscito fronti in arrivo: per il Si· . ea 1,. sulle cause della strage. relativamente piccolo» e
a raggiungere un posto sm!, impegnato neU'ulti-' ,. . . Omettendo completa. che altri «due velivoli»
tra i più importanti e deli· ma ristrutturazione e in ROMA - Lamnurustrazione mlli- gione. a u .giovane che si era sto mente i dati di cui era in- provenienti da Ovest af-
cati al vertice .dei servizi un nuovo giro di pulizie tare,. prima ~i negare l'~vvì~ento n.e~are l'a~o al servizi.o sos~it ivo vece a conoscenza su fiancarono l'aereo di linea
segreti, quello di numero inte.rno, la presenza al degli aspirantI obiet.tori d.l cosclenz~ CIvile com~ obiettor; ~h coscler ~ a Ciampino e. sulle Informa. !1ell'ultir,na parte del volo,
due del Slsmi Tutto fino a vertIce di Fiorito Di Falco al servizio. sOStitutIVO Clvile, ha il causa di una denunCia moltrata uo zioni acqUIsite dai con. m pOsizlOne tale da preti.
poche settlmMe fa, quan- sarebbe stata rischiosa ~ compito di fare ogni opportuna veri- carico all'autorità giudiziaria er trollori In sala la sera del Ipl.rare un attacco. Vana.
do un provvedimento ur· imbarazzante.. Tanto piu fica sulla «condotta e le qualità mo- «usurpazione di titolo~: 27 giugno, Di Falco firmò hSI va oltre il momento
gente e tempestivo del che contro lex vìcecapo . rali degli interessati», a prescindere In prima i~tanza Il tnbunale r o· un appunto nel quale si dell'esplosione e indica
Cesis (approvato e con- del. Sismi cl sarebbero di· da eventuall denunce a carico di que- nale amminlstratlvo della Tos pa dava come unica causa che i velivoli attaccanti si
trot1rmato dal presidente versi atti in base ai quali sti ultimi che ne possano mettere in aveva rigettato il ricorso preser. to dell~esplosione la presen. sarebbero «sganciati»
del Consiglio; formalizza· procedere. dubbio l'afl'ldabllità come potenziall dall'interess~to, confermando di n· za di una bomba a bordo. pu~tando verso le coste
to dal C11s) lo ha rimosso Primo. In qualltà di re· obiettori. Lo Qa sta~i11to UConsiglio seg:uenz~ la ~bocciatura» come l· Una tesi che i professori ~tall~ne. Uno ~i questi era
daU'incarico,e rispedito sponsabUe del II Reparto di Stato (quarta seZIone), dando ra· rante oblett?re. Pent, Vadacchino Algo- il Mlg che fim sulla Sila?
all'arma di appartenenza. dell'Itav, Di Falco sarebbe , stino e Tartaglia, docenti Andrea Purgatori
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Al vaglio dei magistrati le discordanze sui movimenti della portaerei. L'ex ambasciatore Gardner si dice «irritato» '&
Saratoga, il silenzio degli USA ~
Le autorità americane non cambiano versione: la nave restò aNapoli
ROMA - Documenti,

testimonianze, riscontri.
Irritazione e anche imba
razzo. Ma sui movimenti
della Saratoga, nella not
te della strage di Ustica,
la versione del Pentago
no continua a non colli·
mare con elementi essen
ziali acquisiti dalla no·
stra magistratura. Se·
condo le autorità ameri·
cane, la portaerei si tro
vava ancorata nella rada
del porto di Napoli. Se
condo una testimonianza
di livello q ualiticato e at·
tendibile, prima o subito
dopo la strage effettuò,
invece, un'uscita per
compiere una esercita·
zione, E in queste ore
tutti i dati disponibili
sulla Saratoga sono al va
glio rigoroso del giudice
istruttore Rosario Priore
e dei due Pm Vincenzo
Roselli e Giovanni Salvi.

L'ex ambasciatore
Gardner, che nel 1980
guidava la sede di Roma,
ha fatto sapere attraver·

so la propria segreteria di
non avere «proprio nulla
da dire" sulla questione
di Ustica e le ultime rive·
lazioni e di essere "irrita·
to». Nessuna reazione uf
ficiale, invece, tino a ieri
notte da parte dell'am
basciata. Mentre ufficio
samente si è fatto rileva
re che le notizie su una
uscita della Saratoga da
Napoli sarebbero smenti·
te dalla lettura del regi
stro di bordo e della
Command History della
nave. E, infatti, gli ele
menti a disposizione dei
magistrati evidenziano
questo contrasto tra le
puntigliose annotazioni
dei militari impegnati nei
turni di guardia e una
realtà che emergerebbe
dalla raccolta di riscontri
diretti, in Italia come ne·
gli Stati Uniti, dove Prio
re, Roselli e Salvi si sono
già recati per due volte
(l'ultima un anno fa).

La posizione ufficiale
dell'amministrazione

americana su questo
punto consiste sostan
zialmente in due punti
distinti. Primo: si ribadi
sce l'autenticità piena
della documentazione
sulla Saratoga che è sta
ta trasmessa alla nostra
magistratura e dunque si
ripete che la portaerei ri
mase all>ancora nella ra
da del porto di Napoli dal
23 giugno flno al 6 luglio
1980. Secondo: che que
sta versione è l'unica
possibile sulla base degli
elementi conosciuti. Nel
linguaggio molto spesso
poco comprensibile dei
portavoce e delle dichia
razioni ufficiali, questo ri
ferimento agli .elementi
conosciuti". o «disponibi
li", su cui si basano
smentite e puntualizza
zioni, lascia comunque
aperta una possibilità di
correggere il tiro. E persi
no di modificare comple
tamente versione, davano
ti a evidenze nuove. Tali
comunque da cambiare

le carte in tavola.
Ma su cosa si fonda,

nella sostanza e nei fatti,
i! duro contrasto tra que·
sta versione ufficiale e i
risultati delle indagini
dei magistrati italiani?
Per capirlo basta tornare
indietro al luglio 1990.
Quando una intervista
del Tg2 al comandante
della Saratoga, ammira
g�io James Flatley, per la
prima volta squarciò il
fitto mistero che circon
dava il ruolo <attivo o
passivol della portaerei
nella notte della strage di
Ustica. Flatley disse mol
te cose interessantI. Pri
mo: che il sistema radar
della nave era parzial
mente disattivato, ma
che sugli schermi era sta
to tuttavia possibile se
guire un intenso traffico
aereo nel quadrante sud
del mare Tirreno. Secon
do: che il giorno successi
vo alla strage era giunto
a bordo della Saratoga
un alto ufficiale del co-

mando della Sesta Flotta
per avere il nastro con le
registrazioni radar, Ter
zo: che nessun caccia si
era levato dal ponte della
Saratoga e che comun
que non c'era stato alcun
coinvolgimento della na
ve nella strage.

Dichiarazioni impor
tanti. Che nel 1982 erano
state in parte anticipate
dal direttore del Diparti
mento di guerra aerea
del Pf;ntagono alla Bbc e
al Corriere della Sera: le
unità della Sesta Flotta
nel Mediterraneo non po
tevano non aver "visto,>
con i loro radar quanto
stava accadendo intorno
al DeO. John Transue si
era poi spinto ad affero
mare, in una intervista
per la rubrica "Panora·
ma» della televisione bri
tannica, che, sulla base
delle registrazioni radar
fornite dal magistrato
italiano al National Tran
sportation Safety Board
di Washington, quella

contro il DC9 era stata
una "deliberata manovra
d'attacco di un caccia·,
non identificato. Lo stes
so caccia la cui traccia
radar, nella pelizia d'uffi
cio. viene oggi considera
ta ..falsa" con una proba
bilità di uno contro un
milione. Dunque, vera. E
prossima (6/7 miglia) a
quella del DC9 prima del·
l'esplosione.

Queste dichiarazioni
non potevano passare
inosservate. E infatti, il
24 agosto 1990 il giudice
Priore trasmette Ulla ri
chiesta di rogatoria in
ternazionale agli Stati
Uniti per poter interroga
re l'ammiraglio James
Flatley, comandante del
la Saratoga, "a seguito
dell'intervista.. rilasciata
al Tg2. E l'undici gennaio
del 1991 riesce ad ascol·
tarlo. Poi, il 22 ottobre
1991. altra richiesta di ro
gatoria internazionale,
per interrogare John
Macldull n'esperto del

Ntsb che per primo cleco
dificò i tracciati radar
italiani scoprendo il "cae
eia .. ) e John TransUt~ 131
l'epoca dcI disastro in
servizio presso il Penta
gono), Entrambi vengo
no ascoltati dai giudici
tra il 9 e il 13 dicembre
dello stesso anno Duran
te la trasferta in USA.

È evidente che il mate
riale raccolto attraverso
questi riscontri diretti e
durante gli ultimi 3 anni
di indllgini sia stato mes
so a confronto con la ver
sione ufficiale fornita da
gli USA. Ed è ragionevole
immaginare che al centro
del contrasto sul "capito
lo Saratoga» sia proprio
una discordanza clamo
rosa tra versione ufficiale
ed evidenze agli atti del
l'inchiesta. Tuttavia, dì
eapitoli aperti ce ne sono
ancora in quantità. E in
trecciati t,ra loro: da
quello francese a quello
libico.

Andrea Purgatori
~J
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I familiari: è volato via un altro coperchio
BOLOGNA - «È un altro coper

chio che vola via, un altro momento
di dissolvimento del mistero, un al
tro passo avanti sulla strada della
verità. Da qui indietro non si può
tornare: è l'ora in cui il giudice Prio
re non può essere lasciato solo, devo
no entrare in ballo, in modo decisivo,
le istituzione. Il "gioco" non è più so
lo nostro,,: sono queste le reazioni,
rilasciate al Corriere, di Daria Bon
fletti, 47 anni, docente di Diritto ed
Economia in un istituto superiore,
dall'88 presidente dell'Associazione
familiari delle vittime di Ustica.

«Quella notte di 12 anni fa - pro
segue Bonfietti - accadde un episo
dio che doveva essere, secondo po
che persone, "indicibile" e quindi da

coprire. Lentamente abbiamo smon
tato tutte le tragiche ovvietà, le fal
sità (non è stato un incidente, né un
cedimento strutturale), siamo arri
vati sin qua (cioè a un episodio di
guerra), abbiamo portato alle istitu
zioni su un piatto d'argento elementi
fondamentali. In 4 anni abbiamo tro
vato, aD'interno della magistratura e
della Commissione stragi, orecchie
che avevano voglia di ascoltare e di
agire onestamente. Così è stato pos
sibile Incriminare 13 umciali di quel
l'Aeronautica che, come ha detto la
Commissione, ha reso difficile il
cammino verso la verità ripetendo
cose stantie in ossequio a un ordine
ricevuto nel 1980 per nascondere un
fatto di cui non era responsabile".
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LA STRAGE DI usnCA ! Secondo l'ex comandante, la portaerei eseguì solo un'esercitazione senza lasciare Napoli

Gli USA: la «Saratoga» non uscì
L'ammiraglio Flatley parla di un equivoco neR'intemgatorio con nAiudke Priore
L'ambasciata: fast auise non significa «Cl'OCiera veloc:t» ma «CfOCie!:'a sul ,posto»

R,~M,A ~ Sfumano ~ nella strage di Ustica. nnnciando, dalla px:rmssl- m~ molti sostengono, ti
t<?nJ lm~at! o !'prezzantI Dunque, sarebbe tutto ma smentita c~e il Pen- clIma potrebbe rapida
dI. pochi gIorrn fa. E sul un equivoco? Possibile? tagono ha lanC~8:to con- mente diventare favore
n:'-lstero della reale posi- Vediamo. La deposizione tro la rete ~eleVlslvaCbs, vole soprattutto rispetto
Zlone della Saratoga la dell'ammiraglio porta la colpevole dI aver m~d~- alle rogatorie che riguar
sera del 27 giugno 1980 data del 4 dicembre 1991. to ,m. onda un serviZI~ ~~ dano gli Stati Uniti, dove
adesso entra in gioco Si è svolta alla presenza ~UI SI rendevano espliCiti un passaggio di consegne
l'ammiraglio James H. dei magistrati italiani (il I d~bbi sul.contenuto del tra Bush e Clinton po
Flatley, che all'epoca ne giudice Rosario Priore e i registro di bordo della trebbe facilitare le cose.
era il comandante. Se- due Pro Vincenzo Roselli portaerei Saratoga Ne ha dato un assaggio
condo Flatley, all'origine e Giovanni Salvi), di un !illch~ram~asciatade- ieri a Milano il governato
del ~orte contrasto tra la magistrato del Diparti- gli ~tatl. Unitl.a Roma ha re democratico dello Sta
versIOne del Pentagono mento della Giustizia de- decISO Ieri di precisare to di New York, Mario
(la nave non si mosse gli Stati Uniti, di un tra- q~cosa di imp<?rtante. C~omo. Che ha detto, la
dalla rada del porto di scrittore americano, un S~ tratta del t~rnnne tec- pldario: «Se in Italia
Napoli) e la sua deposi- trascrittore italiano e con mco «fast crwse,. (anno- qualcuno ha delle lamen
zione davanti ai giudici un registratore in funzio- t~to il2 luglio 1980 sul re- tele da fare su Ustica è
italiani (la portaerei uscì ne. Una copia della depo- glStro di bordo) ed erro- giusto che le faccia, ed è
tra la sera del 27 e la mat- sizione si trova a disposi- neamente tradotto con giusto che il governo
t~na ~el 28, per ~ma eser- zione del Dipartimento «crocier~ veloce ... In americano risponda. Non
Citazione) non CI sarebbe della Giustizia (che ne realtà, sp.lega una nota, ho gli elementi per espri
c!le :un «e9uivoco con il avrebbe però negato in la tr~duzlOne corretta è mere un'opinione su que
gIUdIce Prio~e ... «Equivo- questi giorni la visione a «~roClera sul posto..; «Nel sto episodio ma, grazie a
co.. che, nel nserbo totale Flatley) e una seconda bnguaggio usato dalla Dio, non sono il giudice
imposto dal segreto copia è nelle mani dei Marina militare Usa, di questo caso...
ist~uttori~, ~on è però magistrati italiani, ma è "fast ~e" non.è altro Nelle prossime o~e è in
mm stato IpotlZzato dalla naturalmente coperta che un esercitaZIone, o tanto attesa la perIZia sul
nostra magistr~tura d"'!- dal segreto istruttorio. "~ry run" (prova~, ch~ Mig 23.libico ritrovato il
rante le roventi polenu- La verità sulla doppia Vlen~ effettuata pnma di 18 lu~o 1980 sui monti
che tra il Pentagono e la versione indiscrezioni a lasCIare il porto e per as- della Sila
st8n:'-p.a italiana, a~cu~- parte, è' tutta racchiusa sicurar~ che tutto è In Andrea Purgatori
ta di nncorrere VOCI pnve in quella documentazio- ordine ID vista della par-
di ~gni f~nd~ento. ne. Che prima o poi di- tenza.., che in que~to ca-

L~glio non esce! venterà pubblica. ~ a!"enne il6 lu~lio suc-
tuttavia allo scoperto I Ma a questo punto è eeSSlvo. D termme, che
cortll?letamente. Questa sull'esistenza di una dop- secondo r~mbasciata ~
sua mterp~etaz~on~sul pia versione che si sta sta~ ",;trayu;ato in alcum
contrasto di verSIOm pro- spostando l'attenzione artIcoli di stampa.., non
viene da Washington ma degli investigatori (oltre sarebbe tuttavia al cen
vien~ attribuita dall'a- che su una serie di altre tro de~'«eq~voc~"di cui
genzla Ansa a «persone contraddizioni che emer- parla 1ammiraglio James
vicine all'alto ufficiale... gerebbero dalla semplice H. Flatley. Che potrebbe
«Persone.. che spiegano comparazione tra testi- essere nuovamente Inter- .
l'equivoco con queste pa- . _ rogato negli Stati Uniti
role: «Flatley non ha mai mo~anze. raccolte negli dai giudici italiani nel
parlato di uscite della ~tatiUnitI e carte ~cia- corso dei prossimi mesi.
Saratoga in alto mare in ~ fornite alle a"'!t?ntà ita- La questione Ustica e il
quei giorni ma ha soltan- liane). La poslZIOne del contenzioso ancora irri
to affermato che nei gior- Pentagono sembra escI"'!- solto di decine di rogato
ni della tragedia di Usti- dere:un errore ~ella u;Stl- rie internazionali (con
ca la nave era impegnata momanza dell ammIra- USA, Francia, Russia, Li
in una esercitazione si- guo. E Flatley si limita a bia, eccetera) è in queste
mulata Manovre a tavo- parlare di un «equivoco" ore all'esame di Priore,
lino che non si tradusse- (della magistratura ita- Roselli e Salvi. Mentre i
ro in spostamenti fisici». liana). I riscontri a dispo- due ministri Martelli
In buona sostanza, affer- sizione del giudice sono (Giustizia) e Andò (Dife
ma Flatley per interPosta invece di segno opposto sa) continuano a eserei
persona, Priore avrebbe e per nulla modificati nel- tare il massimo della
scambiato due paroline la forma o nella sostanza pressione sui rispettivi
su un'~ocua partita a dalla valanga di precisa- COllt;gh,i stranieri affinché
scacchi gIocata tra quat- zioni e prese di posizione le nchieste che proven
tro pareti d'una nave per americane affidate negli gono dagli investigatori
un'8:mmissio~e di co~n- ultimi giorÙi a quotidiani i~ trovino una posi
v?lgImento dIretto o m- e agenzie di stampa. Co- tiva nsposta. certo, co-
diretto della portaerei - . . ' .
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Olso Ustica
Senza soldi
ifamiliari
parti civili

ROMA - Non ci
sono più fondi per
andare avanti e la
strada che porta al
processo è ancora
lunga. Così, senza
contributi sutl'icientl
a pagare le spese di
gestione del ruolo di
parti civili, l'Asso
ciazione dei familia
ri delle 81 vittime
deUa strage di Usti
ca getterà la spugna.

L'appeUo di Daria
BonJ'ietti, presidente
dell'Associazione
arriva nella fase piiÌ
delicata dell'indagi
ne: «O considerare
chiuso il proprio
compito», lasciando
a Parlamento, gove....
no e magistratura di
proseguire, «ma fa
cendo così mancare
la scrupolosa vigi
lanza che ftI'IO ad og
gi ba emcacemente
contribuito a dissi
pare il cumulo di fal·
sità e depiStaggi nel
quale l'inchiesta ba
rischiato più volte di
naufragare». O «sfor
zarsi di proseguire
nel suo impegno».

Ma per proseguire,
l'Associazione
«avrebbe bisogno di
una solidarietà con
creta e in questo mo·
mento di crisi i con·
tributi di cittadini
ed Enti sono inesi·
stenti», dice Daria
BonJ'ietti. In tre an
ni, cittadini, enti
sindacati, banche;
gruppi parlamentari
hanno offerto 280
milioni. Ma il costo
per l'Associazione,
«nonostante periti e
legali abbiano lavo
rato gratis e siano
state rimborsate so
lo le spese vive e i
viaggi, è stato di ol
tre 277 milioni: in
cassa ne rimangono
quindi meno di tre»~

Dnnque, chiudere
o sperare in nuovi
contributi (il conto
deU'Associazione è il
n"10111 deUa Cassa
di Risparmio di Bo
logna, agenzia 1'7):
«La verità ba un
prezzo cbe vogliamo
pagare».
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Ustica, generali felloni
Tredici provvedimenti per attività contro
il governo e alto tradimento
di Daria Lucca

I ROMA
Bugiardi, feUoni e traditori. Lo
stato maggiore dell'Aeronauti
ca del 1980, quello che gestì
l'inchiesta sulla strage di Usti
ca, ha ricevuto una comunica
zione giudiziaria che ipotizza il
reato 289 del codice penale, at
tentato contro «l'attività del
presidente della repubblica e
del governo». Ma il giudice
istruttore Rosario Priore, nel
firmare i provvedimenti, ha ag
giunto l'aggravante prevista
dall'articolo 77 del codice mili
tare di pace, e cioè l'alto tradi
mento. I destinatari sono quat
tro: Lamberto Bartolucci (capo
di stato maggiore allora e con
sigliere d'amministrazione del
l'Alitalia oggi), Franco Ferri
(sottocapo di stato maggiore),
Corrado Melillo (comandante
del terzo reparto, l'operativo) e
Zeno Tascio (allora capo del
Sios, il servizio segreto d'arma).
Dei quattro, soltanto l'ultimo è
ancora in servizio.

Ma il suo nome, e soprattut
to le accuse, sono bastate a ren
dere esplosivo il clima dentro
l'arma azzurra. Il comunicato
diffuso da Viale Castro Pretorio
ieri pomeriggio lo lascia.a ma
lapena trapelare: «La notizia di
ulteriori e diretti coinvolgi
menti nella vicenda giudizia
ria di Ustica di proprio perso
nale, fra cui gli stessi vertici
della Forza Armata del 1980, è
causa di profonda sofferenza,
ma non scalfisce in alcun mo·
do la fiducia che l'Aeronautica
ha sempre riposto e manifesta·
to nei confronti degli organi
preposti all'accertamento della
vl'lrità. nella .convinzione che
le çause delL'incidente del Dc 9
UlJ.yia .saranno.. individuate».
Mança.~y:fjllm.~ntll, ogni presa
di,djst!lnza dagli uomini messi
sotto inchiesta. Anzi, l'arma si
dice a loro «vicina e solidale».
Di questa solidarietà, il respon
sabile politico dovrà prima o
poi chiedere conto.

E' stato proprio il ministro
della difesa a far sapere che
l'Aeronautica era nei guai, ieri
mattina, suggerendo alla Com.

missione parlamentare stragi
di rinviare la propria audizio
ne, per consentire al governo
di «valutare la situazione». Li
bero Gualtieri e gli altri com
missari (pochi. per la verità)
presenti hanno accolto l'invito.
Ma Rognoni non ha però man
tenuto la promessa. Il governo,
fino alle prime ore della serata.
non aveva ancora annunciato
provvedimenti, e perdipiù il
ministro ha messO le mani
avanti, ricordando «il principio
di non colpevolezza che deve
accompagnare tutto il corso del
processo fino alla sentenza de
finitiva». In altre parole, il go
verno si avvia a tenere in servi
zio gli ufficiali indagati per
avere attentato contro di lui. E
le pressioni dell'Aeronautica
devono essere state, ieri, piut.
tosto insistenti. Nel pomerig
gio, il capo di stato maggiore in
carica, Stelio Nardini, si è in
contrato con il presidente della'
repubblica Francesco Cossiga.
Non è chiaro chi ha sollecitato
il colloquio. ma pare che la ri·
chiesta sia venuta dai militari.

Oltre ai vertici dell'80, sono
finiti nella bufera allre nove
persone. L'ex capo di stato
maggiore Franco Pisano. i ge
nerali Domenico Zauli, Gio
vanni Cavatorta (in congedo) e
Gianluca Muzzarelli (in servi
zio). i colonnelli Adriano Pic
cioni e Claudio Coltelli (in ser·
vizio). hanno ricevuto comuni·
cazioni giudiziarie per reati
che vanno dall'omissione di
prove al favoreggiamento,
Stessa sorte a Manfredo Man
nucci Benincasa, ex capo sta
zione del Sismi di Firenze. e ai
colonnelU Ernesto Basile De
Angelis e Giorgio Russo. Gli ul
timi due erano rispettivamente
in servizio al radar di Licola
(Napoli) e alla direzione opera.
tiva di Ciampino.

I provvedimenti sono stati
resi pubblici. dunque, ma reca
no la data del '91. Rosario Prio
re li ha notificati il 27 dicem
bre, rovinando cosi il capodan
no a parecchia gente. E due
giorni fa, di pomeriggio, ha
provveduto ad avvertire il pri
mo interessato. il governo ap-

punto. con una breve visita a
Palazzo Chigi. La decisione di
emettere le comunicazioni
non è stata certo improvvisa.
Semmai, è maturata nei mesi
scorsi con la conferma - offerta
dai colloqui telefonici in cui si
parla di portaerei americane 
della mole di informazioni na
scoste dai militari all'indomani
della strage. A lanciare il dado,
Priore è stato poi convinto nel
corso del suo viaggio america
no, ai primi dello scorso dicem
bre.

Fra Washington e la Califor
nia, sede della Mc Donnel Dou
glas. la casa produttrice dei Dc
9, i magistrati hanno accertato
che gli unici a cui erano stati
negati gli elementi indispensa
bili erano proprio loro. O me
glio. i loro predecessori. Uno
dei tecnici della Douglas. Ste
ven Lund. ha confermato ad
esempio di aver lavorato per
giorni,sui dati radar di Ciampi
no e di aver tratto la convinzio
ne, nel giro di una settimana
dall'incidente. che il Dc 9 Ua·
via e i suoi 81 passeggeri erano
stati affiancati da un secondo
aereo (probabilmente un cac
cia) negli ultimi minuti di volo.

Una.,. seconda tornata di
provvedimenti parte dalle con
clusioni dell'inchiesta ordinata
nel 1989, su imput dell'allora
ministro della difesa, Valerio
Zanone. dal generale Pisano.

Quell'inchiesta, che esludeva
qualsiasi responsabilità milita
re (italiano o estera) dalla stra.
ge, non ha soddisfatto i magi
strati. Chi la condusse (Zauli,
Muzzarelli e Cavatorta) omise
circostanze, episodi. fatti rite
nuti invece indispensabili. l ge
nerali erano perfettamente a
conoscenza dell'affannosa ri.
cerca di «traffico militare ame
ricano», quella notte, e dell'im
mediato sospetto di una colli
sione. Edppure. lutto scompar
ve dalla relazione finale, ovaI
tato in un banale accenno di
due righe senza significato.

La svolta giudiziaria renderà
più vicina la ricostruzione dei
fatti? E' troppo presto per dirlo.
Tuttavia, il ritorno di memoria
che ha colpito il maggiore An
tonio Trombetta è un piccolo
segnale in questa direzione.
Trombetta era stato chiamato
in causa. lo scorso anno, per il
reato di falsa testimonianza.
Non riusciva assolutamente a
ri~rdare la trafila seguita. a
Ciampino. per contattare l'am
basciata americana. Due giorni
fa. ha ammesso che se ne parlò.
che venne lanciato l'allarme a
Martinafranca e. a incaricarsi
di prendere i contatti con Via
Veneto il capo della sala opera
tiva. l'allora capitano Porfirio
Messari. Anche lui, è già fra gli
ufficiali sotto inchiesta.



'«O", vOgli~l11o ·Ia verità dagli Usa»
IDelulio, della commiss~ione stragi, èsicuro che il segreto sia custodito a Washington
di Carlo Sonini

I ROMA
Cinquantadue anni, ingegnere,
Sergio De Julio, deputato della
sin.istra il,1diJll:lndente, è mem·
b~~ella cortlmissione stragi.
QtlJWa di ieri, non ne fa miste
ro, è stata «una giornataimpor
tante, da non dimenticare».
Poi, però, avverte: «Le comuni·
cazioni giudiziarie sono solo
un primo passso e non signifi
cano che la verità su quella
notte del 27 giugno 1980 sia più
vicina».

Dodici anni per risalire
alle responsabilità dello
stato maggiore dell'aero·
nautica. Perché solo ora?

Se vuole una risposta sponta
nea, io dico: perché è arrivato
un giudice più capace, dal mo
mento che non credo si sia rot
lo il muro di omertà. Faccio so.
lo un esempio: per uno degli at-

luali indagati, il generale Zeno
Tascio, ex capo del Sios aero
nautica, la comunicazione giu
diziaria è un atto dovuto e,
francamente, non capisco per
ché l'ex giudice istruttore Bu
carelli non l'abbia compiuto
prima. Quando Cossiga dice
"mi hanno fatto fesso", non
può non riferirsi agli uomini su
cui oggi indaga Priore. Credo
comunque che all'accelerazio
ne impressa alle indagini abbia
contribuito anche l'attuale
quadro politico in cui una par
te della maggioranza ha sposa
to l'intenzione di Andreotti di
riaprire una finestra sul passa
to, rompendo in questo modo
quella che 12 anni anni fa era
una certezza anche per i gene
rali: l'impunità. In questo sen
so, basta andare a rileggersi i
verbali delle testiomonianze
rese davanti alla commissione
per scoprire contraddizioni

che erano un'offesa all'intelli·
genza del parlamento. Infine,
credo che sui provvedimenti
abbia inciso anche la compo
nente psicologica di chi li ha
firmati. Priore si è trovato con
tro un pezzo di stato, l'aero·
nautica, che per definizione lo
doveva aiutare e dunque,
avendo gli elementi, ha rotto
gli indugi.

Con le comunicazioni giu
diziarie ili generali, non
crede che possano in
qualche modo offuscarsi
le responsabilità politi
che?

Sì il rischio c'è. Anche se io per
responsabilità politiche non in
tendo quelle dell'epoca, ma
quelle più recenti; dei ministri
della difesa da Zanone in poi,
che pur avendo, da tempo, eleo
menti per intervenire sui verti
ci degli stati maggiori non lo
hanno fatto. I comportamenti

di Tascio erano un oltraggio al
parlamento. Quando Santucci
(ex addetto militare all'amba
sciata di Washington. ndr) ha
calunniato Rana (ex direttore
del Registro aeronautico italia
no, ndr), non c'era bisogno di
una comunicazione giudiziaria
per intervenire. Detto questo,
non sono molto fiducioso che
possa esser fatto valere il prin
cipio della responsabilità poli
tica. Siamo in un paese in cui
la menzogna non è un reato.
Forse quest'inchiesta può esse
re un segnale per il futuro, an
che perché non credo che sia
ancora fugato il rischio di in
sabbiamenti.

C'è stato un momento in
cui avete temuto di non
uscirne?

Sì, e i dubbi, ancora oggi, sono
molti. Anche perché una cosa
è l'accertamento della verità
su Ustica, su cui non va allen-

tata la tensione, ed altro è l'eco!
certamento della responsabili...,
tà di chi l'ha occultata. A que
sto proposito, io parto dalla:
convinzione che la verità è
nelle mani degli Stati Uniti. Al-'
lo stato dei fatti, dodici anni;
dopo la strage, tutti le possibili
prove o indizi sono. state can-.
celIate. La posizione del gover-',
no è, ed è stata debole. Un pae·
se che vuole sapere la verità'
non la manda a chiedere da un:
ambsciatore, non la sollecita:
informalmente; dà un termine:
certo entro cui avere le infor
mazioni che cerca, minaccia.
ritorsioni. Che so: può benissi-'
010 dire che se non ottiene ciò
che vuole smantellerà le basi~
americane sul suo territorio.
Anche per questo sto valutano')
do la possibilità che di Ustica
possano occuparsi formalmen·
te una commissione del con-',
gressoo del senato Usa.
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Traditi Otraditori
Silenzi, reticenze, menzogne dei politici-

di Carmine Foti. a Telefono giallo, ha esplicita·
---------~"..:.."-' mente accusato i militari di
Chi è responsabile delle'imgie avergli fornito informazioni
di Ustica? cL'aviere Bonilli», ri· false.
spondondo in coro Craxi, De Chi ci ha messo un po' di
Mita, Spadolini, Cossiga, Zano· tempo, più o meno undici an
ne, Andreotti. Cosi, almeno, ni, ad ammettere che qualcosa
immaginava le loro risposte il non fosse andata per il verso
geniaccio di Stefano Benni. Ma giusto, è il ministro della difesa
neUa realtà le cose sono andate ai tempi della strage, il sociali
davvero così diversamente? sta Lelio Lagorio. ,Nel luglio del

Il primo governo a occuparsi 1989, in commissione stragi,
del caso Ustica è quello guidato conferma di aver ricevuto, po
da Bettino Craxi, nel 1986. co dopo la sciagura, dall'allora
L'impulso era venuto dal capo ministro dei trasporti, Rino
dello stato (presidente del con- Formica, il suggerimento che a
siglio al momento della strage) far cadere l'areo fosse stato un
che, ricavendo l'associazione missile. Ma non lo riferi al con·
dei familiari delle vittime - in· siglio dei ministri, giudicando
stancabile animatrice della la un'idea bizzarra dell'cimma
battaglia per la verità - aveva ginifico» compagno di partito. Il
sollecitat9 il governo ad atti- ministro non attivò il Sismi
varsi. E' incaricato il sottose- «per oggettiva inidoneità»; molo
gretario alla presidenza del ti gli domandano: di che parla
consiglio, Giuliano Amato, visto, che lo scandolo P2 che
che, a 6nor del vero, man ma· coinvolgerà i vertici dei servizi
no che va avanti non nasconde non era ancora venuto alla lu
i buchi neri che incontra. Una ce? Disorganizzazione, replica
prima volta, nell'ottobre del il ministro. Poi, aggiunge che
1986. in parlamento ammette l'aereonautica - al contrario di
che «forse» - ~bbe il Loche quantò ha accertatola com
di Avanzi - è stato un missile, e missione stragi"-' rion ha mai
ammette che c'~«ehi sa e tace». ,visto i nastri radar di Licola e
Nel gennaio 4èl t981;'!in Tv, si -Marsala. In sèttembre un um·
domanda se '«stano stati reti- ciale di Marsala dice invece
centi, tra gli altri, anche organi che in un rapporto inviato al
della pubblica ammanistrazio- ministro c'era notizie di quei
ne italial18lO. Più recentemente. tracciati radar. Finalmente,

nell'ottobre del 1991, Lagorio
ammette: ..se alla fine la verità
dimostra che sono state dette ai
politici delle menzogne, qual
cuno dovrà pagare».

Chi non ha, mai cambiato
versione è Rino Formica. che'
conferma la tesi suggerita a La
gorlo e spiega che gliela forni
l'allora direttore del Registro
aereonautico, Savero Rana,
sulla cui correttezza il ministro
giura. "Penso che chi ha coper·
to la verità .. scandisce Formi
ca - ha coperto qualcosa di più
grave dello stesso incidente,
che pure è cosa gravissima»,
Quanto a due ex-presidente
del consiglio. Forlani e Spado
lini, e quest'IJltimo anche ex-

ministro della difesa (che in
qualità di presidente del senato
e di seconda autorità della re·
pubblica ottiene di essere «au
ditO>l, e con pochissime doman
de, nel suo studio), sono due
educande: «chiedete ai milita
ri», dicono. A un altro presi
dente del consiglio, Ciriaco De
Mita, si deve la bella idea di
una commissione di esperti
che giunge all'incredibile con·
clusione che il Dc-9 sia stato
fatto esplodere da una bomba.

di missile di Ustica punta sul
Quirinale». Questo titolo del
Tempo di Roma, strenuo difen
sore della verità dei militari fio
no al punto da vincere un pre
mio dell'aereonautica, accen
de nel settembre 1989 la mic
cia di una bomba che nel corso
degli anni successivi sarebbe
esplosa nel palazzo. Una mossa
dei militari per far capire che
avrebbero trascinato con sé
presidenti del consiglio e mim~'
stri? Non possiamo affermarlo,
fatto sta che da quel momento
l'atteggiamento del governo e
dello stesso capo dello stato
mutano. Andreotti - l'unico
che dalla vicenda non è neppu·
re sfiorato: cNon ne so assoluta
mente null~, dice - «difende»
Cossiga affermando che «si s0
no registrati con rammarico al
cuni accenti critici nei con
fronti del capo dello stato in re
lazione al tragico episodio. di
UstiClll>. Una difesa che in real
tà enfatizza il coinvolgimento
del capo dello stato (e di li a po
co Andreotti tirerà fuori la vi
cenda Gladio).

In quell'autunno del 1989,
comunque, il governo e la Dc si
espongono in difesa dei gene
rali felloni, nella commissione
stragi e in parlamento: «Non ho

'nessuna ragione per dubitare
della loro lealtà e buona fede e
anzi voglio qui riconfermare
loro la mia stima», dice il mini
stro della diefsa, Mino Marti
nazzoli. Il buon Martinazzoli.
non è però altrettanto sollecito
verso l'associazione dei fàmi-

liari della vittime: nel giugn6~
1990 il capo dello stato dice 10-,
ro che Martinazzoli l'ha avvi:
sato dell'esistenza di un docu~i

d Il' . hlHmento e aereonauhca c ~•.
risponde alle critiche dell'asso~

ciazione, e che potranno preni-:
derne visione. Peccato che, più.
volte sollecitato, il ministrq;
non l'abbia consentito, irnitatq..
in ciò dal suo successore, Virgi,.
nio Rognoni. ~

La palma del superdifensore>
dei militari spetta però a un lai;'
co, al liberale Valerio Zanonltl
che, dopo aver minacciat(t~

azioni giudiziarie per difende."
re l'onore dei militari, esclud8ì
«responsabilità dirette o indi~
rette dell'aereonautica milit8lli
re circa la causa o la spiegazio.
ne del disastro» e dunque léì
forze armate non poSsono esS6'lI
re accusate «di reticenza o de}.
pistaggiQ». ' ìJ

DOPò quel famoso titolo, sd l

Ustica c'è un Cossiga diverso
da quello che sollecita Craxi li-

interve,nire. Ustica? cUna dell~
spine che ho nel cuore», dic
nell'ottobre 1991, ma poi difen

,de i g1udiciSantacroce e Buca
MDi alla cui gestione si deve!!
tutta la prima inconcludent~
fase delle indagini: cNon vogli~
processi somlll8.I'i»; eMi fu detto
che era caduto un aereo e ;;''1!
fu prospettata l'ipotesi che ~;;;
quella condivisa dall'interni
parlamenlo...cioé di un cedi-i
mento strutturale...Se i militaril
hanno mentito'lo dirà il magi.,
strato». Dunque, comprensiv1
con giudici e militari, Cossi~
non lo è affatto con la commis-I
sione: «Ogni seduta della como.
missione d'inchiesta serve a!
confondere le idee al giudice
Priore. Ma che lo lascino lavo
rare in pace..... Non si tratta~
lo di parole, in novembre Cos-'
siga minaccia di non firmare la;
legge che proroga la commis-I
sione stragi né queUa che cono:
sente ai giudici di continuare Bi
indagare. Come dire, un maci~
gno sulla verità.



I generali precipitano
lUstica, 9 incriminati. Cossiga in visitaprivata al

qum1iergenerale dell'Aero1W111ica ..
di Daria Lucca

I ROMA
Le accuse sono diverse, ma la
posizione processuale unifica
l'intero drappello di generali
chiamato in causa dal giudice
istruttore Rosario Priore. I no
ve ufficiali del vertice aero
nautico coinvolti nell'inchiesta
sulla strage di Ustica sono stati.
infatti. formalmente incrimi
nati. Lo stato maggiore dell'ar
ma azzurra che ne reggeva le
redini il 27 giugno '80, quando
il Dc 9 Havia precipitò in mare
con 81 persone a bordo. ha
dunque «attentato contro l'atti
vità del presidente della repub
blica e del governo». Non si
tratta di un dubbio, né di sole
comunicazioni giudiziarie. I
magistrati ritengono di avere
sufficienti elementi per un'ac
cusa formale. Non è una distin
zione da poco. Un avviso di ga
ranzia annuncia solo al desti
natario che si sta indagando su
di lui. L'incriminazione lo tra
sforma in un imputato.

Per il governo in carica. è un
bell'impiccio. Può tenere in

servizio gli ufficiali che, secon·
do la magistratura, devono es
sere perseguiti quasi come tra
ditori? Ieri, Palazzo Chigi non
ha sciolto il nodo gordiano. An
zi. il sottosegretario alla presi·
denza del consiglio Nino Cri·
stofori ha tentato di lavarsene
le mani: «Il consiglio dei mini
stri non ha preso alcuna deci
sione. ma lo farà. Aspettiamo
tuttavia che l'iniziativa sia
avanzata dal ministro compe
tente». Quale? nministro della
difesa, si suppone. Ma Virginio
Rognoni non ha fatto sapere
quali siano le sue intenzioni.
C'è ben più che maretta negli
ambienti militari. L'arma az
zurra semba pronta a difende
rtj il proprio onore fino all'ulti
mo respiro. Non è però chiaro
quanti siano ancora disposti ad
accettare le posizioni stabilite
dal vertice in carica.

E, soprattutto, va interpreta
ta la visita, tanto improvvisa
quanto inaspettata, che il pre
sidente della repubblica Fran
cesco Cossiga ha compiuto ieri
sera in Viale Castro Pretorio, il
palazzo dei comandi aeronau-

tici. Il capo dello stato è entrato
Verso le 20 e ne è uscito dopo
quaranta minuti. Che cosa è
andato a dire, ai militari nella
bufera? Secondo le accuse dei
giudici, Cossiga era il presiden.
te del consiglio a cui, nel giu
gno '80, lo stato maggiore im
pedi di «esercitare le sue fun
zioni». Ma le incriminazioni
rendono più attuali le sue re
sponsabilità. Come capo supre
mo delle forze armate, la costi
tuzione gli impone di garantir
ne la lealtà. Allora, Cossiga ha
incontrato i vertici dell'Aero·
nautica per avvertirli che non
si può esimere dal chiedere
provvedimenti? Oppure è in·
tervenuto di persona per placa
re i furori montanti dei milita
ri?

L'inchiesta giudiziaria, nel
frattempo, marcia senza soste.
E non può essere diversamen
te. Per compiere un passo cosi
contrastante con i predecessori
- che in dieci anni non hanno
smosso nulla - Rosario Priore e
i suoi pubblici ministeri devo
no avere raccolto, in questi
mesi. un robusto castello di

prove. Quantomeno di indizi
sufficienti a contestare l'artico
lo 289 del codice penale a Lam
berta Bartolucci, Franco Ferri,
Corrado Melillo e Zeno Tascio.
E le accuse di favoreggiamen
to, abuso d'ufficio e falso ideo·
logico ai quattro generali che
condussero l'inchiesta interna
all'Aeronautica, nell'80: Fran·
co Pisano, Gianluca Muzzarel·
li, Giovanni Cavatorta e Dome
nico Zauli. Le stesse accuseso
no stat.e mosse aU'ultimo degli
incriminati, Giorgio Russo, ca·
po operazioni della Riv di
Ciampino.

Che Priore abbia qualche
carta non ancora dichiarata, lo
prova \id esempio una delle
constestazioni che sono state
fatte, l'altra sera, al maggiore
Antonio Trombetta, responsa
bile del soccorso aereo di
Ciampino. La sala operativa di
Ciampino, il 27 giugno, entrò
presto in allarme, comunicano
do ad altre sedi militari il so
spetto di una collisione: «C'era
intenso traffico americano in
zona», dice uno degli operatori
al telefono. Mancava, nella ri-

l

costruzione, un tassello Inolto
importante: la chiamata al: I
l'ambasciata americana che si
suggerisce di contattare «peli
notizie». Il giudice l'ha trovato.
visto che l'ha fatto ascoltare at
maggiore. E' una telefonata
partita da Ciampino alle 22,39p
un'ora e mezzo dopo l'inciden......
te: «Chiamo l'ambasciata - dice
l'ufficiale non ancora identifi~

cato, rivolto a qualche colleg(
- secondo me, una'delle cos.
più probabili è una collisionf:
in volo con uno dei loro aeTI
rei...». Mentre lenta di mettersi~

in contatto con l'addetto mili!~
tare americano, all'interno.~
«550»), che però non risponde;'
l'u~ciale. prosegue ~a ~onve~_jJ:
saZlOne Interna e msmua l ..

dubbio che fo~se in m.rso .un~~
vera e propru:l esercltazlOn~"

militare. La telefonata si con·"
elude, in inglese, con un accof~
rato appello al centralinistl:lh
dell'ambasciata perché tenti di'
avvertire gli addetti militar~~
<<Qui ci siamo persi un aereo".
con 81 persone...». E si anticip~'
l'intenzione di contattare ano J

che la base di Sigonella.
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ne svolto presso l'ambasciata
americana a Roma da un team
appositamente costituito dagli
Usa. quindi provvedendo alla
trascrizione dei tracciati radar
di Licola e Marsala richiesti 1'8
agosto '80 dal direttore del Si
smi, generale Santovito. allo
stesso Tascio. «I dati - raccontò
Tascio - furono trasposti mec
canicamente, senza commen
to. una sorta di traduzione let
terale dal greco all'italiano».
Ebbene, come mai allora, sulla
scorta di tali traduzioni lettera
li, il Sismi, al contrario del Sios
aeronautica. sottolinea la pre
senza di «élviogetti»? «Bisogna
sentir loro», replicò Tascio aUa
commissione. E come fu possi
bile al Sios leggere dei nastri
posti sotto sequestro dall'auto
rità giudiziaria? «Disponevamo
dei dati, non dei nastri», spiegò
l'allora capo del Sios.

n Mig libico. La tesi ufficiale
>'---,--- -_. --~ .,

che lo vuole caduto il 18/7/80
traballa da tempo. A incrinarla
una prima volta, i dubbi sulla
veridicità dell'autopsia effet
tuata sul corpo del pilota e la
circostanza che il 18 era incor
so in quella zona un'esercita
zione Nato simulante un attac
co libico. Più di recente, le ri
velazioni da fonte americana
di un'ispezione compiuta da
agenti del Sios e della Cia del
relitto del lUig alla fine del giu
gno'80.

-fornire mi primo contributo al
la ricerca del relitto. Decollato
alle 18.30 dalla Sardegna, rien
trerà alla base alle 00.30 dopo
aver sorvolato lo spazio aereo
di Ustica, ma, «ufficialmente)),
non verrà allertato. Perché?
Nella relazione Pisano viene
fornita una spiegazione para
dossale: dI centro di Martina
Franca non sapeva tuttavia si
decise di non allertarlo perché
non disponeva di strumenti
adeguati». Ora, delle due l'una:
o lo si sapeva in volo e si decise
di non allertarlo o non lo si sa
peva affatto. Ebbene, come si è
scoperto nell'autunno dello
scorso anno, sulla scorta delle
trascrizioni delle .conversazio
ni telefoniche tra i centri radar
coinvolti nel soccorso, Martina
Franca sapeva di quell'Atlan
tic. Con lui, in volo quella sera
anche aerei americani (<<traffi
co intenso», come si ascolta
nelle stesse registrazioni telefo
niche): un caccia diretto dalla
base di Sigonella a quella di
Torrejon e un ulteriore Atlan
tic. Ci fu anche movimento na
vale. «Nel briefing mattinale
del 28/6/80 - raccontò il
20/7/89 alla commissione
stragi l'ex responsàbile del Sios
marina (servizio segreto di for
za armata), ammiraglio Anto
nio Geraci - riscontrammo che
le nostre navi erano in porto da
due giorni». Poi, però, lo stesso

. Geraci conferma l'esistenza, il
27/6, di un'esercitazione aero
navale antisommergibile nello
specchio di mare antistante
Augusta cui parteciparpno cor
vette e fregate. 'Dunqùe, non
tutte le navi erano in porto da
due giorni.

Attività del Sios aeronautica.
«Il Sios aeronautica - racconta
va il 26/7/89 alla commissio
ne stragi l'allora responsabile
del servizio, generale Zeno Ta
scio - non aveva competenza
sull'incidente (..) Non ricordo
quando ho saputo dell'inciden
te di Ustica la prima volta, do
vrei guardare le agende e i dia
ri dell'epoca (..) Comunque
non ho ricevuto alcuna comu
nicazione di servizio relativa
aU'incidente». Sta di fatto che il
Sios aeronautica di Ustica si
occupò, e in più riprese. In una
prima fase, informandosi rego
larmente del lavoro di indagi-

------------------

di Carlo Bonini

I ROMA
Con ieri, sono 4.221 giorni, pari
a 101.304 ore. Da tanto resiste
la «verità» dell'aeronautica mi
litare. Ha mutato spesso volto;
mai contenuto. Dal documento
finale della relazione del capo
di stato maggiore dell'aeronau
tica, generale Pisano, conse
gnata alla commissione stragi
nel maggio '89 si legge testual·
mente: «1) Non erano in volo al
momento dell'incidente veli
voli aerotattici alleati operanti
da basi aeree nazionali; 2) Gli
enti del controllo del traffico
aereo hanno operato nel rispet
to delle norme e gli operatori
non hanno rilevato alcuna
anomalia intorno alla traccia
del Dc9; 3) Sulla base degli ele
menti disponibili non sembra
sussistere nemmeno la proba
bilità della presenza di caccia;
4) Non vi è stato alcun compor
tamento dilatorio in merito al
la richiesta e sequestro dei ma·
teriali radar». Proposizioni tan
to semplici, quanto coriacee.
Oggi smentite da alcuni dei
principali riscontri.

I movimenti aeronavali du
rante e dopo la strage. Il Dc9
Itavia scompare dagli schermi
radar del centro di controllo di
Ciampino alle 21 del 27 giugno
1980. Alle 21.04 non risponde
alle chiamate; alle 21.11 Ciam
pino chiede alla torre di con
trollo di Palermo se l'Itavia è
arrivato. mentre il centro radar
di Marsala avverte il centro di
difesa aerea di Martina Franca'
da qui vengono allertati i cen~
tri del soccorso aereo. Alle
21.55 decollano i primi due eli
cotteri; alle 22.20 viene ordina
to al Dipartimento della mari
na di mettere in azione le unità
navali. Alle 7.05 del 28 mattina
vengono avvistati da un elicot
tero frammenti dell'aereo ed
un cadavere. Fin qui, ridotta
all'osso, la successione ufficia
le degli eventi. Ma non è tutto.

La sera del disastro, come
verrà confermato dalla relazio
ne Pisano era in corso un'eser
citazione antisommergibile in
volo un Atlantic Breguet, aereo
dotato di un'autonomia di volo
di 18 ore, dotato di sofisticate
apparecchiature· radar per la
ricerca di sommergibili e dun·
que potenzialmente in grado di

Le bugie dei militari
Dodici anni di mezze verità. Una ricostruzione



Iduellanti di Ustica
cende abbiano ispirato un film di
giornalismo investigativo che con
testa la verità ufficiale, compulsa
fonti alternative, s'inventa le com
petenze necessarie a decrittare i
complessi linguaggi tecnologico
militari. «I giornalisti cui ci siamo
ispirati per il film spiega ancora
Rulli - hanno lavorato superando
la logica dello scoop di uno contro
gli altri, per mettersi insieme a cer
care le risposte che la verità uffi
ciale non dava. E hanno dovuto ag
girare difficoltà enormi: quella del
linguaggio tecnico; poi, il fatto che
gli esperti erano tutti, in qualche
modo, legati alla fonte militare».

La verità dei fatti non è quella
che appare, ma quella che appare è
la realtà scritta dai detentori del
potere. Un giornalismo nel quale il
massimo di soggettività è strumen
to di riscrittura della realtà SUlJera i
confini professionali per diventare
fatto civile, muovendo le coscien
ze, attivando l'opinione critica, tra
scinando via via il complesso dei
mass-media. Talché, oggi, questo
passo del Tempo, giornale schiera
to con i militari. suona grottesco:

«Lo studio Bosco - che esclude l'i
potesi del missile n.d.r. - viene a
far crollare l'architrave portante
delle supposizioni, delle mezze ve
rità, e dene voci fatte passare per
dali certi e probanti, con cui si è
edificato un castello di insinuazio
ni, giunto a vette accusatorie nei
confronti delle Forze armate e dei
nostri servizi in genere e dell'ae
reonautica militare in particolare».
Ma, purtroppo per il Tempo, insi
gnito di un premio dall'aereonauti
ca militare. la strategia del segmto,
per funzionare, ha hisogno che non
se nei sveli mai il funzionamento.
~1a qualcosa trapela sempre. Que
sta volta - per sfortuna dei generali
- c'era qualcuno pronto a racc.o
gliel'e i brandelli di verità altra.

•

LA STRATEGIA DEL SEGRETO DEI MILITARI

L'OPINIONE PUBBLICA DISORIENTATA

IL RUOLO DEI MASS MEDIA.

PER UNA VOLTA I GIORNALISTI

CONTRO LA VERITÀ DEL POTERE

tragedia costruisce un'aura di im
penetrabilità, volutamente alimen
tata dai vertici militari per scorag
giare qualsiasi domanda critica.
Tutto è inabissato, la coscienza
pubblica non è scossa da quei resti
in fondo al mare.

Il polo di verità non può con
trapporre l'indignazione pubblica
alla strategia del segreto dei vertici
militari, dunque; deve combattere
sul loro stesso terreno, aggirare la
straordinaria difficoltà tecnica. im
parare a leggere tracciati, ricostrui
re traiettorie, imparare tutto su
missili, aerei militari, consultare
centinaia e centinaia di pagine. Un
caso unico nel malmesso sistema
dell'informazione ilaliano e non
è un caso che questa e non altre vi-

CARMINI FOTIA•
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na voce all'altro capo del telefono: «Non
farti abbindolare, l'aereo è stato abbattu
to~~. E' andata davvero così? Fu, come rico
struisce il fIlm di Marco Risi, «Il muro di
gomma~), un anonimo controllore di volo a

suggerire a Andrea Purgatori, il giornalista del Corriere della sera cui si
ispira la figura del protagonista, che un missile aveva colpito l'aereo? Il
fatto è che, fin dal primo momento, c'è chi non accetta la verità ufficiale e
ne cerca un'altra. La vicenda di Ustica, con tutto il suo carico di misteri, è
anche un campo nel quale agiscono strategie comunicative opposte. Da
una parte l'apparato militare, depositario di informazioni che ha protetto,
occultato, dissimulato, confuso: dall'altra, un polo di portante, hanno tenuto aperto un
ricerca della verità: l'Associazione dei parenti delle problema quando nessuno se ne
vittime, presieduta da Daria Bonfietti e assistita da un occupava più», Nel caso di Ustica,
gruppo di avvocati e periti, un pugno di politici, alcuni infatti, l'opinione pubblica non si è
giornalisti. Scrive Flaminia Cardini. una ricercatrice fatta sentire, se non dopo molti an-
che ha curato un reèente volume per l'Associazione ni. Per molto tempo i pochi giorna-
dei familiari (Ustica, la via dell'ombra, Sapere 2000 listi e i pochi politici che contesta
edizioni): «Nella vicenda di Ustica i mass media...han- no la versione ufficiale sembrano
no tentato di intaccare la roccaforte del segreto, abbi- abbaiare alla luna, L'alone di mi
nando alloro ruolo tradizionale di specchio fedele del stero che fin dall'inizio avvolge la

reale anche una funzione piÙ atti
va, che spesso ha coinciso con una
sua parziale riscrittura»,

Il dubbio che il Dc9 non sia pre
cipitato, come vogliono le fonti uf
ficiali, per un «cedimento struttu
rale», ma per una causa esterna,
un'esplosione provocata da un
missile o una bomba, serpeggia fin
dai primi giorni. E' più che un dub
bio: è un'ipotesi formulata, ma ciò
non sarà noto che alcuni anni do
po, dal capo del Registro aereonau
tico, generale Rana, Ma è il Corrie
re della sera ad avanzarla, fin dai
primi giorni successivi al disastro,
Una convinzione di cui nel corso
degli anni caparbiamente cerca le
prove un gruppo di giornalisti di
diverse testate - oltre che Il Corrie
re, Il manifesto, l'Unità, Il Messag
gero, 11 Giorno.

«Abbiamo scelto il giornalista
come protagonista - spiega Stefano
Rulli che, insieme ad Andrea Pur
gatori, ha scritto la sceneggiatura
del film di Risi - perché, anche se
di solito se ne parla male. in questo
caso ì giornalisti, anzi. alcuni gior
nalisti. hanno avuto un ruolo im-
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I trecastiga-generali
del tribunalediRoma

• CARLO BONINI •
I n comune, il giudice istruttore ternazionale e di sinistra. Ultima in

Rosario Priore ed i pm Giovanni, .. ordine di tempo, l'istruttoria «Moro
Salvi e Vincenzo Roselli hanno so· . quater». Amante della forma, di!f
lo l'inchiesta su cui lavorano da di-· gente ed instancabile divoratore:qi
ciannove mesi, l'impressionante atti processuali (salta regolarmentè
numero di ore che vi dedicano la pausa del pranzo), il suo caratte
quotidianamente e l'accento che re è riassunto da un episodio del
ne tradisce le origini meridionali. l'ottobre scorso. Sulle prime pagine
Per il resto, alla procura di Roma, dei giornali campeggiavano le noti
questo pool nato nell'estate del '90 zie sulla presenza di velivoli Usa
e subentrato alla coppia Bucarelli- nei cieli di Ustica la notte della
Santacroce, verrà ricordato per la strage. A corredarle, le foto di un
straordinaria diversità umana e giudice istruttore in maniche di ca
culturale dei suoi protagonisti che. micia. «Non mi dispiacerebbe esse
come sostiene chi li conosce, «è il re ritratto in giacca e cravatta, visto
loro punto dì forza». che le porto sempre», fece presente

Per il cinquantaduenne salerni- Priore a più di un quotidiano. Con
tano Priore, l'attenzione' della la stampa, per il resto, un rapporto
stampa non è una novità. Nei suoi ridotto all'osso: nessuna intervista,
trentacinque annì di magistratura notizie con il contagocce. Uno stile
di lui si era cominciato a parlare collaudato - spiega chi lo conosce 
nel '75 quando era conosciuto co- e tuttavia, nel caso di Ustica, se·
me l'ombra di Ferdinando Imposi. gnato da un'importante novità: per
mato (poi approdato a Montecitorio la prima volta Priore è «solo», Uni·
come indipendente nelle liste del co e riconoSciuto dominus di
Pci). Un rapporto di fiducia strettis- un'inchiesta che fa discutere il
simo, quello tra i due, che si ripro- paese da 12 anni, al termine della
porrà in forma speculare con Do· quale sa già cosa lo aspetta: la poI·
menico Sìca. Colui che lo introdur· trona di sostituto procuratore geo
rà nelle inchieste sull'eversione in· nerale presso la corte di appello di

Roma.
Anche il futuro del pm Giovan·

ni Salvi è già scritto. Ad ottobre,
quando l'inchiesta sarà chiusa. po.
trà dedicarsi a tempo pieno alla
procura distrettuale antimafia di
Roma cui è stato chiamato nono
stante figuri tra i magistrati che il
dicembre scorso han'no incrociato
le braccia «in difesa dell'ordine co-

stituzionale». Entrato in magistra·
tura nel '79, alla procura di Roma è
arrivato nell'M, proveniente da
Monza, dove era pretore. Con i
suoi 39 anni è il più giovane com·
ponente del pool; prima di Ustica,
si era occupato di eversione di de·
stra, sviluppando il patrimonio di
conoscenze del giudice Amato, uc·
ciso dai Nar. Quei Nar di cui lui sa
rà prosecutor in un maxi·processo
con 70 imputati sopravvissuto alle
forbici della cassazione. Una car
riera folgorante la sua, che si iscri·
ve in un album di famiglia altret
tanto solido. Il padre. Francesco,
era noto avvocato del foro di Lecce;
il fratello, Cesare, è professore uni·
veristario di diritto civile e mini
stro ombra della giustizia del Pds.

Vincenzo Roselli è l'altro volto
della pubblica accusa. Fosse per
lui, a stento si dovrebbe conoscere
il suo nome, perché «per il bene
della giustizia. dei giudici non si
dovrebbe parlare mai». Che non si
tratti di civetteria, ma di profonda
convinzione, lo confermano i giu
dici istruttori che lo hanno avuto
come pm. Un cattolico con il culto
del lavoro e della riservatezza; en
tusiasta delle inchieste che gli ven
gono affidate, siano queste il picco
lo furto o quelle per cui negli anni
scorsi fece capolino nelle cronache
giudiziarie: dalla banda della Ma
gliana al calcio-scommesse. Un suo
amico di vecchia data dice scher
zando: «Per farlo arrabbiare lo
chiamo Comunione e liberazione»,

-----------------
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N on ha."1no soltanto nascosto le
informazioni al governo, i ge

nerali imputati. Le hanno occulta
te per difendere se stessi, pedome
no da qualche responsabilità indi-o
retta negli avvenimenti di Ustica.
Lo provano le contestazioni che la
procura della repubblica muove ai
singoli protagonisti e che sono con
tenute in uno speciale del Gr 1 an
dato in onda ieri mattina. Una del
le posizioni più gravi sembra quel
la del capo del II reparto, il Sios. Il
generale Zeno Tascio, secondo la
procura, deve essere considerato
un imputato a tutti gli effetti per
questa ragione: «Dopo avere omes:
so di riferire alle autorità politiche
e giudiziarie le informazioni con
cernenti la ricerca di mezzi aero
navali statunitensi a partire dal 27
giugno '80 e l'ipotesi di un'esplosio
ne coinvolgente il velivolo, abu
sando del proprio ufficio e al fine di
impedire che potessero emergere,
a qualsiasi titolo, eventuali respon
sabilità commissive o omissive del
l'Aeronautica militare o di forze
armate di paesi alleati, forniva al
magistrato inquirente una infor
mativa nella quale non si faceva
cenno a tale attività».

A quanto pare, la scelta di depi
stare non è stata individuale, come
si deduce dalle contestazioni ai ge
nerali 8artoluccì e Ferri, per il rea
to di attentato contro gli organi co
stituzionali con l'aggravante del
l'alto tradimento: «Da un comples
so di elementì risulta invece che

Le accuse
ai generali:
le richieste
in procura l'occultamento delle informazioni

concernenti da un lato la presenza
di intenso traffico militare statuni
tense e, dall'altro. le valutazioni
immediatamente· effettuate sia ne
gli ambienti tecnici dell'Aeronau
tica militare italiana che dagli spe
cialisti stranieri, circa le possibili
cause del disastro, fu oggetto di una
decisione centrale e ad alto livello».

Dalle 21 pagine di richieste del
la procura anticipate dal Gr 1 (la
cassetta è già stata sequestrata per
ordine degli inquirenti), viene poi
fuori come le bugie avrebbero avu
to le gambe molto più corte se i
precedenti magistrati avessero
provveduto a cercare le carte giu
ste. Sono stati i documenti dello
stato maggiore, acquisiti soltanto
ora, con le copie dei telex scambia-o
ti «tra enti statunitensi» a rafforzare
le accuse nei confronti di Tascìo:
«E' infatti certo, per tutto quanto
innanzi rilevato, che vi furono in
tensi contratti fra l'Aeronautica
militare e le autorità diplomatiche
statunitensi».

Ce n'è anche per i generali,
Franco Pisano in testa, che effet
tuarono nell'89 un'inchiesta inter
na per ordine del ministro Valeria
Zanone: «Deve rilevarsi che da plu
rimi convèrgenti elementi appare
che si sia volontariamente operato
perché non potesse emergere dalla
lettura della documentazione e
della relazione di situazione di al
larme che si determinò all'interno
della forza aerea, sin dalla sera
stessa del 27 giugno '80...al fine di
favorire quanti avevano omesso di
riferire».

Ieri l'ammiraglio Lacoste, co
mandante della flotta francese
nell'80, ha smentito che un caccia
francese abbia abbattuto il Dc 9:
«Se è stato davvero un missile. non
posso credere che non siano coin
volti aerei americani o italiani»,

•DARIA LUCCA•
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,Il governo non si sente tradito
t Palazzo Chigì fU!~i costituisce (per ora) parte civile C.!!1Uro ige1U!rali accusati

Il governo non si costituisce parte civile, per ora, con~
tro lo stato maggiore dell'Aeronautica incriminato
per alto tradimento dal giudice Priore. Ma manderà
un avvocato dello stato agli interrogatori, <<per cono
scere gli sviluppi della vicenda processuale~~. Nel frat~

tempo, il generale Tascio è stato «congelato» alle di~

rette dipendenze di Nardini. Consapevole della pole
mica che scatenerà la scelta, l'esecutivo ha privile
giato le forze armate. Sotto quali pressioni?

di Daria Lucca

I ROMA
Non appena il ministro della
difesa Virginio Rognoni ha an
nunciato la decisione di Palaz
zo Chigi, la commissione parla
mentare stragi è esplosa in un
coro di proteste. Hanno subito
polemizzato i gruppi della sini
stra. si sono associati i radicali.
i federalisti europei e i missini.
Persino la Dc, per bocca del ca
pogruppo Toth, si è lasciata
scappare le proprie perplessità,
quantomeno sul fatto che l'u
nico fra i generali incriminato
ancora in sE'rvizio, Zeno Ta
scio, sia stato collocato accanto
al capo di stato maggiore del
l'Aeronautica. «Non le sembra
mettere l'orso vicino al mie
le?», ha chiesto un giornalista
al ministro, finita l'audizione.
Il ministro si è seccato. Ma il
provvedimento ha tutta l'appa
renza di una decisione inspie
gabile.

Facciamo un passo indietro.
Dal giorno in cui lo stesso Ro
gnoni annunciò le incrimina
zioni, il governo non ha mai di
scusso la possibilità di costi
tuirsi parte civile. visti i reati
contestati. Non lo ha fatto col
legialmente, né ufficialmente.
E' stato Giulio Andreotti in
persona ad assumersi l'onere
di contattare, uno per uno, tut
ti i ministri in carica, chieden
do via via opinioni e consigli.
L'orientamento sembrava, in
un primo tempo, indirizzato a
una decisione in senso positi-

vo. Poi, qualcosa ha spostato
l'ago della bilancia. Che cosa?
Ieri, a decisione annunciata, si

.spiegava la scelta con l'impatto
che la costituzione di parte ci·
vile avrebbe avuto sulle forze
armate. Si, certo, gli esponenti
dell'esecutivo erano allo stesso
tempo consapevoli dell'effetto
contraddittorio verso l'opinio
ne pubblica. E allora, perché
rendersi sgraditi agli ormai imo
minenti elettori? Evidente
mente, i militari hanno gettato
sulla bilancia argomenti piut
tosto pesanti.

Fra l'altro, la proposta finale
del governo offre diversi spunti
di JXllemica. Per ora, non se ne
fa niente, ha detto ieri Rogno
ni. Tuttavia, nel frattemJXl un
avvocato dello stato sarà inca
ricato di assistere agli interro
gatori degli inquisiti, per cac
quisire elementi in ordine alle
valutazioni che potranno esse·
re successivamente compiute
circa l'eventuale costituzione
di parte civile». In altre parole,
si vuole prima essere sicuri che
le contestazioni siano suffraga
te da prove sufficienti. Già, ma
in base a quale legge l'avvocato
dello stato può curiosare in un
processo? Con l'ex articolo 304
del vecchio codice di procedu
re penale, sostiéne Rognoni.
Sorvolando però sul fatto che
la partecipazione degli avvoca
ti delle parti agli atti istruttori
deve essere autorizzata dal
giudice.

L'audizione di Rognoni ha
scatenato immediate reazioni.

A riflettori spenti, il presidente
Libero Gualtieri, ha sottolinea·
to come la commissione <tSia
stata unanime nel riconoscere
che sarebbe stato più prudente
un provvedimento cautelare
che isolasse maggiormente Ta.
scio dai centri operativi del·
l'Aeronautica, soprattutto
quelli che sono legati al proces·
so». Se Tascio dipende ora di
rettamente da Nardini. nell'uf
ficio accanto, dallo stesso capo
di stato maggiore dipende il
gruppo di lavoro interno al·
l'Aeronautica su Ustica, quello
incaricato di controllare il pro
cedere dell'inchiesta e di forni·
re la massima collaborazione
agli inquirenti.

L'indipendente di sinistra
Sergio De Julio ritiene che «il
fatto di non costituirsi parte ci.
vile e di non prevedere misure
di cautela nei confronti di Ta
scio dimostra il collegamento
che esiste fra politici e militari
in questa vicenda e il grosso
JXltere di ricatto che è attuaI·
mente nelle mani del generale
Tascio».

Alla camera 16 deputati del
Pds hanno presentato un'intero
rogazione al presidente del
consiglio perché riveda la deci
sione, evitando anche che al
generale Tascio «siano affidati
compiti operativi». D medesi
mo appello è contenuto in
un'interpellanza del senatore
democristiano Luigi Granelli:
«Vanno tutelati, insieme ai di.
ritti delle famiglie delle vitti.
me, gli interessi legittimi di im
portanti organi dello stato», La
costituzione di parte civile, ac.
compagnata dai necessari
provvedimenti cautelari, è il
solo modo «per mettere gli inte
ressati nella condizione di me
glio difendersi ed evitare che
comportamenti censurabili di
alcuni ufficiali coinvolgano in
giustamente l'intera Aeronau.
tica e l'insieme degli apparati
pubblici».
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Quell'aereo sotto il Dc 9
l

nperito diparte civile: un altro velivolo si affiaru;ò al volo ltavia usandolo come schermo
di Daria Lucca

I ROMA
Due aerei hanno disturbato il
volo del Dc 9 Itavia, l'uno usan
dolo come schermo protettivo,
l'altro credendolo per errore il
proprio bersaglio. E' quello che
si può dedurre dalla perizia
compiuta sui nastri radar di
Ciampino dal professore Mario
Pent, docente di sistemi di co
municazione al Politecnico di
Torino e perito di parte civile
per le famiglie delle vittime.

Da quell'ottimo specialista
che è, Pent si è limitato ad ana
lizzare i dati registrati dal radar
civile romano. Ma tanto basta.·
Nei minuti finali del volo, il Dc

9 è affiancato da un altro aereo.
su una rotta inzialmente paraI·
lela, poi perpendicolare. Come
in una tipica manovra di attac·
co. Questo era già stato detto
fin dall'80 dal tecnico america·
no John Macidull. In aggiunta,
le analisi del docente torinese
evidenziano la presenza di un
terzo aereo. E questo, oggi,
sembra l'elemento più interes·
sante.

Le tracce del misterioso og.
getto volante appaiono, senza
ombra di dubbio, molto prima
dell'incidente. Sul traverso di
Bolsena, una quarantina di
chilometri a nord·est di Roma,
quando il Dc 9 vira per immet
tersi sull'aerovia Ambra 13, il

viaggiatore mascherato perde
l'attimo ed è costretto a mo
strarsi. Qui. c'è un altro parti·
colare curioso. All'incirca negli
stessi istanti, due altri aerei
(senza codice di identificazio
ne, dunque militari) che proce
devano appaiati a leggera di
stanza e rientrati sulla dorsale
appenninica sembrano rallen
tare e poi cambiare direzione.
Sono le 20,35·20,40: mancano
venti minuti all'evento finale.

Che un terzo aereo fosse pre
sente alla scena, ben protetto
dai radar grazie al Dc 9 sotto (o
sopra) il quale si nascondeva,
era un vecchio sospetto. I primi
a lasciarlo intendere furono gli
stessi tecnici della Mc Donnel

Douglas,la casa produttrice del
jet precipitato ad Ustica. La pe·
rizia di Pent lo confermerebbe.
E del resto, al telefono con
Màrtinafranca, i radaristi di Li·
cola, ceritro radar della difesa
aerea non hanno forse parlato
a lungo, quella notte, di «due
traffici»?

La perizia della parte civile
rafforza l'ipotesi di un agguato
in cielo, in cui gli 81 passeggeri
decollati da Bologna e diretti a
Palermo, hanno fatto la parte
delle vittime inconsapevoli.
Oggi, la presidentessa dell'As
sociazione dei familiari, Daria
Bonfietti. sarà ricevuta da Giu·
lio AndreoUi a Palazzo Chigi.
Forse, il presidente del consi·

glio le spiegherà meglio perché
il governo ha deciso, per ora. di
nor, costituirsi parte civile con
tro i generali dell'Aeronautica
messi sotto inchiesta per alto
tral~imento.

Nel frattempo, la procura ha
risposto alla richiesta del giudi
ce istruttore Rosario Priore sul·
l'Ìj,tanza presentata dalla difesa
di dnque ufficiali. La nullità
asSoluta delle comunicazioni
giudiziarie perché la notitia
criminis sarebbe arrivata dopo
l'introduzione del nuovo codi
ce di procedura penale non ha
foodamento, dicono i pubblici
ministeri. E Priore, in allesa di

. decidere, ha già assegnato
un'ulteriore perizia fonica.

Ustica, con loscioglimento delle Camere in forse la relazione finale

<<Due aerei acCanto al])(9, altri due dietro»
di FIORENZA SARZANINI .0 1.a ,ricosti-uzionè dei periti di parte civile sulla base dc~i~o si potrà .pro~dere

. '-I~diiesta~' ri~Ììia!pcr' I~- '., def.tnicciati radàr""df(,:Ciainpinò~rtiri(r 'Copp'ia -.di;· ~fol:~:~~~~~11~;tir~}:
. corili'l1lssicine Stragi che si .
'Occupa ,del' disàs1i'o 'di vèlivolisfallontanò subito, un terzo fu identificato., f~:il~i~~~~'~:~11a:~~;~
Ustica. E polemica sulla I .,..

possibilità di presentare, Resta il mistero del quarto apparecchio' 'j 0)/ .; Due, settimane f.~ il gover·
discutere e approvare la / (.. J L i no aveva comunicato uffi-
relazione finale su quel-' , '-1 . i çialmente la sua decisione
l'indagine. Da più parti si I senza alcuna 'po~sibiJità di parte civile lo individua seillata dall'avvocato Car- "di non costituirsi, almeno
sostiene che a; C'..amerc fornire un aiuto concreto· sui tracciati di Ciampino lo Taormina, difensore di per il momento, parte civi-
sciolte l'attività delIa com- alIa ricerca delIa'verità. quando il Dc 9 è a 50 ehi- alcuni militari dell'Aero- le contro gli inquisiti. Oggi
missione debba' essere lometri a sud di Roma. È nautica inquisiti alla fine pomeriggio i familiari del-. Un aiuto che crcdonQ dibloecata ma l'ufficio di M'A_A""" ;ftUAN>; nt'riti ti; in quel punto che tutti gli di dicembre. Secondo il le- le viltime, accumpagnati

• • •• _. - 'li. -_ ..:~.. .4: ....1 1n..." ~,.nl",..o'~,...... c ....... __ ....,..

lPer la procura va

Ustica, d(
l'ammirc
ROMA. I provvedimentl
dal giudice istruttore
Priore nei confronti di
ciali nello scorso mese
naia sono pienaInent€
anche se emessi secon!:!
sposizioni del vecchio c
procedura penale. E' q
tesi della procura della
blica in merito all' ista
la quale il professar Car
mina, difensore di alct
ufficiali aveva chi~~t~



tica nell'inchiesta fossero rac
colte in un «l'apportino». Ma so
prattutto, ha offerto una spie·
gazione delle scelte del gover
no ben più sfumata di quella
fornita da Rognoni in commis
sione stragi. L'esecutivo ha il
dovere di valutare con estrema
attenzione la decisione di co
stituirsi parte civile. ha delta,
poichè non può rischiare di in·
generare l'impressione che tut
to venga scaricato sui militari.
A una lettura più interna alla
vicenda Ustica, non può sfuggi
re come lo scrupolo di An·
dreotti abbia il doppio vantag·
gio di dipingere un presidente
del consiglio super.responsabi.
le e, allo stesso tempo. di allu·
dere alle responsabilità dei go
vernanli del 1980. Che, come si
ricorderà erano rispettivamen~

te Lelio Lagorio alla difesa e
Francesco Cossiga alla presi
denza del consiglio.

litare. Un altro esempio di con
torta collaborazione vione dal·
l'ordinanza con cui, il 20 gen·
naia scorso, lo stesso Priore ha
estromesso Andrea Torri dal
c.:ollegio di parte degli imputati.
Colonnello dell'Aeronautica,
Torri aveva svolto nell'84 le
analisi chimiche che avevano
portato alla scoperta di un solo
esplosivo sui frammenti di Dc
9. Secondo il magistrato. que
sto contrasta con il ruolo at·
tualmente svolto dal colonnel·
lo. Forse anche per questo, i fa
miliari hanno chiesto al gover·
no che «non venga spesa, diret·
tamente o indirettamente,
neppure una lira per la difesa
degli imputati»,

Giulio Andreotli ha ascolta
to con attenzione. Molto inte·
ressato ai dettagli, ha posto pa·
recchie domande. E ha persino
suggerito che le proteste sui
comportamenti dell'Aeronau·

se la sola figura di «parte offesa»
non consentisse aU'avvocato la
partecipazione a ogni singolo
atto dell'inchiesta,

La scelta di campo sulle im
putazioni per alto tradimento
di quattro generali deU'Aero
nautica non è stata il solo argo
mento deUa discussione. Daria
Bonfietti, Andrea Benetti e uno
dei legali delle famiglie, Franco
Di Maria, hanno ricordato al
presidente e al ministro come
l'arma azzurra abbia poco c.:ol
laborato alle indagini: «Si sono
persino messi a disposizione
degli imputati documenti ne
gati al giudice istruttore». nri
ferimento è al manuale del si·
stema Nadge, la difesa aerea
Nato, a cui i periti degli ufficia
li hanno abbondantemente at·
tinto per decrittare i nastri ra·
dar di Marsala. ma che non è
stato consegnato a Rosario
Priore, in nome del segreto mi·

'., -
"'I..'

Per chi si appresta ad affron
tare il giudizio degli elettori, è
un gancio alla mascella. Prova
ne sia. la reazione del ministro
della difesa Virginio Rognoni,
che si è affrettato a mandare a
dire ai cronisti come la sua po
sizione non sia affatto diversa
da quella del presidente del
consiglio. Fatica sprecata, per
ché Andreotti ha invece modi
ficato l'iniziale rifiuto di costi
tuirsi parte civile. in una più
duttile disponibilità a farlo,
«non appena fosse impossibile
per l'avvocato dello stato, co·
me rappresentate della parte
offesa, di partecipare al lavoro
istruttori~. Andreotti ha insi
stito molto, su questo punto.
Per ora, il governo invia un av
vocato dello stato a rappresen
tarlo, ai sensi dell'articolo 304
del vecchio codice di procedu
ra civile, nel processo. Ma è
pronto a costituirsi parte civile

USTICA,

Il govemo èparte «offeb»
Andreotti allefamiglie delle vittime: «Siamo pronti a entrare in cainpo»
di Daria Lucca

I ROMA
La vittoria ai punti, se ci fosse
stato un arbitro. sarebbe stata
assegnata ai familiari delle vito
time. Purtroppo, al ma!ch fra il
presidente del consiglio e Daria
Bonfietti. non hanno parteci·
pato altri che i contendenti. Ma
i colpi messi a segno nei con·
fronti del governo sul caso
Ustica, sono ben individuabili
nelle richieste presentate dal
l'Associazione dei parenti: «Ho
chiesto all'onorevole Androot
ti, capo di un esecutivo nel pie·
no delle sue funzioni - ha di·
chiarato Bonfietti al termine
dell'incontro - di fare in modo
che il governo della repubblica
si costituisca parte civile nel
procedimento perché sia tangi
bile e formalmente sottolinea
to l'impegno dell'intera nazio
ne per scoprire la verità~.



Cronaca

USTICA

Il comune di' Palermo
si costituirà parte civile

di R. C.

I PALERMO
n comune di Palenno si costi
tuirà parte civile al processo
sulla strage di Ustica tdn parti
colare,nei confronti degli im
putati di alto tradimento». L'or
dine del giorno, presentato il
31 gennaio scorso, il stato vota
to lunadi all'unanimità, dal
consiglio comunale.

A presentarlo erano stati
consiglieri della maggioranza e
dell'opposizione. Primo firma
tario il capo gruppo di «Insieme
per Palermo»,'Michele Figurel
li. Si tratta di un voto p8t «con
tribuire alla. tutela dei diritti
delle famiglie delle vittime del
la strage~, per «contribuire a
che la doman,da di verità e giu
stizia, di difesa e di rinnova
'mento della democrazia italia
na riesca ad affennarsi e a pre
valere sulle ragioni e sulle ini
ziative del potere occulto, in
terno e internazionale, che ha

ostacolato, e tuttora ostacola,la
ricerca della verità nei diversi
livelli istituzionali investiti
dalle inchieste su Usti~.

L'iniziativa'arriva nonostan
te la decisione del governo na
zionale di prendere tempo sul
la costituzione di parte civile
nel processo. Con la loro scalta,
i consiglieri palermitani mo
strano di non essersi fatti in
fluenzare dalle titubanze del
presidente del consiglio An-,
dreotti. .

Immediata la reazione, da
Bologna, dell'Associazione pa
renti delle vittime della strage
di Ustica.. La presidente, Daria
Bonfietti, ha sottolineato come
Palenno, .colpita nei suoi citta
diini dalla strage, mostra di vo
lersi schierare apertamente
.dalla parte di chi ricerca la ve
rità, unendosi ai comuni di
Mantova e Bologna e ad altri
enti locali dell'Enùlia Roma~

gna».
Proprio dal presidente della

provincia di Bologna era arri·
vato, nei giorni scorsi, un con
tributo all'associazione. «La so
cietà civile - continua la Bon
fletti - mostra di non volere di
menticare e chiede con sempre
maggior insistenza verità•.

In merito alle esitazioni di
Palazzo Chigi, la BoIifiettisot
tolinea come, anche se non ha
ancora deciso a favore della c0

stituzione di parle civile, il pre
sidente del consiglio Andreotti
<iSÌ è dichiarato per la prima
volta parte offesa nella vicen
da» e dichiara di attendere un
«pronunciamento .chiaro an
che dalla commissione stragi
che in questa vicenda ha avuto
un ruolo positivo»,

«Bisogna mostrare - ha con·
cluso la presidente dell'Asso
ciazione - la volontà chiara da
parte di tutti, governo, istitu
zioni, società civile, di raggiun.
gere la verità senza zone d'om
bra nelle quali qualcuno possa
pensare di trovare impunità».
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«Ustica, .inammissibili1"bugie»
..... '

WrèiazWneconclusivadi Gualtieri sulla stragedel2Zgiugno'BO

l
, I

'«Al limite della censura penale» i com
portamenti dell'Aeronautica. E le lispo
ste dei govet;ni «impressionanti» e «in
soddisfacenti». Dopo Gladio, un nuovo
capitolo perlacommissionestragil....-__

la commissione è possibile in.. Gualtieri; indicano ,.on più foro
dièureal parlamento la respon- za le intenzioni dei vertici del
sabilità dei poteri pubblici e, l'arma azzurra è quello del co-
delle istituzioni militari ,per lonnello, Guglielmo Lippolis
avere trasformato una <\Dorma· che. tre gio,mi p.opo l'incidente,
le» inchiesa sulla perdita di un' già si era ,convinto che l'aereo
aereo civile, con tutti i suoi 81 era stato oggetto di un trauma
passeggeri, in un insieme di violento: «La testimonianza di
menzogne, di reticenze, di de" Lippolis dimostra come l'Aero-
viazioni, al terminfl del quale, ' nautica, ,sin dalle primissime
allé 81 vittime, se ne è aggiunta fasi' successive all'incidente
un'altra: quell'Aeronautica ebbe a disposizione significati-

'di" Daria Lucca chiesta chè, negli ultimi tre an- militare che l per quello che ha vi elemlmtiin grado di orienta·

I ni, la commissione parlamen- rappresentato e rappresenta, re l'inchiesta in direzione del-
ROMA' tare stragi ha svolto sulla strage non' meritava certo di essere l'esplosione di un ordigno. E

«La massiccia distruzione di del Dc 9 Itavia. Poiché Dc 'e Psi trascinata nella sua interezza tuttavia scelse di tacere' tali
pro,ve di ogni tipo, ,giustificata hanno fatto mancare il numero in questa avventura». Per que- ',elementi e di sostenere invece
con il fatto che regolamenti in· legale all'ufficio di presidenza ste ragioni, «ribadiarnò oggi, l'ipotesi del cedimento struttu-
terni, passato. un certo lasso di in cui Gualtieri doveva conse- con maggiore forza di quanto rale. Solo nove anni più tardi,
tempo, la prevedevano come gnare la sua relazione, il presi. avevamo fatto un anno fa, che quando'fu'noto ,che la prima
normale consuetudine buro- dente ha depositato gli atti il si può cominciare a ,chiedere periziàBlasi concludeva a fa-
craÌica, ha (;ostituito da parte documento. E cosi, da ieri mat- conto dei comportamenti di vore, dell'ipotesi ùol missile,
dell'Aeronautica un comporta- tina, i commissari potevano quanti hanno così a lungo e co- l'Aeronautica si ricordò di Lip- .
mento inammissibile. al limite, ; leggerla gegli ,uffiç,i di Palazzo ,', si pertinacemente ostacolato la , polis,ep,elleisue dichiarazioni,
della censura ponale». L'inda·, ',,. \S8h.Màc,utQ,dover9alla :prossi~J':<ricerca della Verità». ':"., ',:, ,"j.";,'.~"che~~nsQ\~hen,tl,, di .utilizzare
gine che porta il senatore Libe- ma settimaria; sara messa in di..···' '. Nelle 67 pagine in cui ~òarti;;;··· j' 'pèr ~ooIÌtradditei la (relazione
ro Gualtieri a giudicarne in scussione come le relazioni sul colata la relazione, tuttavia, peritale, accreditanto l'ipotesi
questi tèrmini gli attori è quel." caso Moro e,gli interventi dei l'Aeronautica sembra la prata· ,'dellaPombaa bordo». '
la su Ustica. Le tattiche ostru· . servizi segreti in Alto Adige, . gonista indiscussa della coper· ,;' - Quel «cornportamento inom-
zionlstlèhe della maggioranza Gultieri non ha alcuna t1tu- tura operata negli anni contra ,missibileallimite.della censu-
di governo non sono riuscite a banza a ,valutare i comporta· la verità sulla strage di Ustica:;;' ra peiia.le»,... come dicono le co-
bloccare le conclusioni dell'in· menti dei vertici militari: «Per Uno degli esempi che, secondo municazioni giudiziarie emes-

se dal giudice Priore per lo sta-
to maggiore dell'oo - I~on deve '
però distogliere dalla ricerca
delle responsabilità politiche:
"Sulla tragedia di Ustica e sulla
vicenda del Mig 23 vi sono sta- '
te nel corso dei dodici anni tra
scorsi, decine e decine di intar·'
rogazioni parlamentari. Le ri·
sposte che ad esse ha dato il go
verno (quando sono state date),
non forniscono la più piccola
chiave di lettura degli avveni·
menti e non soddisfano in al·
cun modo i quesiti e i dubbi

• prospettati da numerosi parla
mentari. Letle nel loro insie
me, le risposte del governo so
no un documento impressio
nante. E' tristo che il Parla
mento le abbia accettate e non
si sia valso dei suoi poteri di
controllo per ottenere qualcosa
di più soddisfacente e serio».

Ora si vedrà quanto seria.
mente le conclusioni di Gual~'

tleri saranno accolte dai partiti
della maggioranza che stanno
già boicottando-la discussione
sul caso Gladio. impedendo nei
fatti che le due relazioni siano
trasmesse al p~rlamento.



Imisteri di G
Ustica, si indaga sulla base militare toscana

lnterrogati dalla magistratura piloti, ex
militari e civili. L'enigmasull'oradell'ul
timo decollo. Le morti misteriose del
Ì'aeroporto toscano e del centro' radar di
Poggio Ballone,_' _

di Daria LuCC8

I ROMA
nprimo è stato il comandante
~na base, Giorgio Tedoldi
(morto nl311'a806to '80 in auto),
gli, ultimi i colonnelli Mario
Naldini e lvo Nutarelli (morti a
Ramstein durante un'esibizio
ne delle Frecce tricolori), In to
tale, le vittime di incidenti o
improvvise malattie nel com·
prensorio di Grosseto sono sei.
Forse è per questo che il giudi·
ce istruttore Rosario Priore ha
còminciato a raccoglierne i fa
scicoli e ad ascoltare una nutri·
ta serie di testimoni. Nelle ulti
me settimane, infatti, a palazzo
di giustizia sono sfilati ufficiali,

piloti militari, ex militari e ci·
vili. n risultato è copèrto dal
più ferreo top secret, accompa~
gnato per di più dall'invito a
raffreddare ogni entusiasmo. E
tuttavia, l'interesse per la base
che ospita il quarto stormo del·
l'Aeronautica militare resta
evidente.

La curiosità per Grosseto e
Poggio Ballane nasce da due
fatti. Per cominciare, li viene
registrato l'ultimo atterraggio
di caccia la sera del 27 giugno
'80: Nutarelli e Naldini su un
Fl04, seguiti a ruota da altri
due starfighter ai cui comandi
erano tre ufficiali. Che cosa
hanno fatto in cielo e, soprat
tutto, a che ora l'hanno fatto? I

registri deU'aeroporto,seque- due future frecce tricolori, co·
strati nell'8~/Ultono che l'at· me ha testimoniato la vedova,
terraggio, dOPO un giro per ad- sia arrivato a casa molto tardi,
destramento, avviene alle quella sera. Dopo che la signo
20,40. Ma diqual-~sistema o\'a· ra aveva già sentito in tv la no·
rio? Ecco il PftMt:smistero. Me- tizia dell'incidente (il primo
là dei testimoniSOlrtengono che annuncio venne dal Tg 2 delle
l'ora è queUa reale e cioè pre· 22,45 - «Scomparso un aereo a
cede di venti minuti l'inciden· sud di Ponza.»). Comunque, en-

; te àl Dc 9 l~.L'altra metè., , ' trambe le ex mogli hanno
dichiara 1'0PpOftò, che insom· smentito che i due piloti poi
ma l'orario deve esSere quello morti a Ramstein abbiano mai
di Greenwfèh, come è in uso parlato di Ustica in casa.
nell'intero mondo aeronautico. nsecondo fatto è la presenza
In tal caso, gli Fi04 si sarebbe· sopra i cieli dell'alto Tirreno di
ro mossi dopçJ'incidente.Nel un Awacs americano. C'è stato
mezzo, si piaZ2a uno dei testi· per tutto il mese di giugno,
mani piùpreziost, un pilota compreso il giorno dell'incl·
che era in volo con Nutarelli e dente, ha confermato un um·
Naldini e oggi. lavora per una ciale. E il radar volante funge-
compagnia pri~~t$~In un pri. va da guidacaccia agli allievi.
ma tempo, siè'dtJt\o convinto Ma perché tanto accanimen-
che l'orario e.tà'J!,Ìécessivo al· to su Grosseto? Qualcuno non
l'incidente dl~stfta. Poi, ha ha dubbi. Ad esempio, è molto
cambiato idmr;',ru,ttavia, qua· sicuro un ex fotografo del Tir·
sto teste 9Ottolirteà''110 fatto imo reno, C. D. R, che ricorda un
portante: che tutti loro, Nuta· incontro con un ufficiale della
ralli e Naldini'compresi, apparo base: «<Mi disse che, quella sera,
tenevano al gruppo di istrutto- da lì si erano alzati due Fl04
ri·allievi. Nonallo stormo ape- per andare ad acchiappare due
raUvo. E' Vero. Resta però da Mig». Degli avvonimenti del
chiarire come mai una delle quarto stormo, sembrava parti-

colarmente interessato anche
l'ex sindaco della città, Gio
vanni Finettì, Morto per un in
cidente dw i parenti conside
rano privo di misteri (fu inve·
stito nell'83 da un rag&zzo in
Vespa, una disgrazia involon
taria), Finetti era però nn ap·
passionato di Ustica, Lo confer
ma una signora che gli era mal·
to vicina, N. R, pur non ricor
dando i dettagli: «Giovanni ne
parlava molto, diceva sempre
che c'era qualcosa di strano,
qualcosa che aveva a che fare
c;on il comandante della base».
E a Grosseto, tutti, amici e fa·
miliari. non escludono che Fi·
netti possa avere raccolto in·
formazioni negli ambienti mi·
litari: «Era molto amato da tut·
ti, assolutamente da tutti».

Infine. ci sono le'vittime fra i
militari del radar di Poggio BaI·
lane. Il comandante, Maurizio
Cari, è stato stroncato da un in·
farto nell'81. Il maresciallo Al
berto Dettori è stato trovato
impiccato a un albero nel mar
zo '87. Suicidio. è stato il vero
detto. Ma senza autopsia. E i
nastri radar sono scomparsi.



Ustica, quegli ospiti libici che non piacquero agti americani

Nei giomi precedenti la strage
via vai di aerei libici
a Venezia, dove era in corso
un vertice con Jimmy Carter

I1fl'l.iano ha rinvcrdito l'interes
se dui magistrali per un filo!H~

colllJterale <k'lI'inchiesta, illt!
taluto a sospette visite di hm
zionari iraciwni nelle più im
portanti fabhriche di materiale
bellìco ilal!al1tl. Anr:he qui.
sembra che gli uomini di Bag-
dad si siano mossi con j'acr:om
pagnamento dell'Aeronautica
militare.

Nel frattempo, l'inchiesta
sulle effrazioni e i movimlmti
di fascicoli di Ustica polrebhe
passare di mano. Per ora. l'in
dagine è affidatH alla procura
presso la pretura. come preve-
de il codice per il reato di furto.
Ma la magistratura sta valutan·
do l'ilJOtesi che, dietro le pres-
sioni su Priore e i suoi colleghi.
si possa intravedere un gruppo
organizzato. In tal caso. sarebbfl
aperta un'inchiesta per assoda
zione a delinquere. Del resto,
non si possono più considerare
casuali i vari episodi. Snprallut.
to dOJXlla scoperta di due doso
sier fuori dalla cassafortf! dcI
«bunkel'» di via Triboniano, do· ~

ve dovevano essere custoditi. o'J"f
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scomparso in un incidente ae·
reo in una non megiio precisata
zona del Mediterraneo. E se il
C130 fosse ridecollato proprio
la sera del 27 giugno. la data fa·
tidica della tmgedia'l

Sta di fallo che l'episodio ve·

Un C130 di Tripoli
autorizzato fino al 26 giugno.
Ma oggi è impossibile appurare
quando l'aereo libico ripartì

stabilire quando quel particola
re C130 ha fatto rientro in pa·
tria. Teoricamente, la sua clea·
rance scadeva il 26 giugno, un
giorno prima della strage al Dc
9. Ma l'aereo non partì. chiese
una proroga che gli venne au
torizzata. Fino al
4 luglio successi
vo. Ma nulla
consente di ac·
certare con sicu·
rezza che sia
davvero ripartito
quel giorno. I re
gistri della Farnesina sono in·
fatti stati distrutti secondo pra~'

si, sostengono al ministero degli
esteri. Purtroppo, neanche il
colonnello Majmeddin El Vad·
zi può aiutare i magistrali ari·
costruire esattamente gli avve·
nimenti. visto che è piÙ tardi

El Vadzi, r.omandante della re
gione aerea di Tripoli. Con lui.
sulla pista sono sce~e altre per·
sone, mai identificate. Il che
non ha certo fatto diminuire il
nervosismo degli americani.
Chi erano quei misteriosi si·
gnori provenienti da Tripoli,
nel periodo in cui l'opposizione
a Gheddafi subiva in Italia al
cuni dei colpi piÙ duri? E per·
ché il servizio segreto dell'arma
azzurra - allora diretto da Zeno
Tascio, oggi sotto accusa per al·
to tradimento nel processo
Ustica - concesse illasciapassa
re?

Le domande sono rimaste
senza risposta. Nessuno é riu·
scito a fornirle al giudice istrut
tore Rosario Priore quando, a
sua volta, si é imbattuto nella
vicenda. Né è stato possibile

di giugno, uno stock di C130
era atterrato a Venezia, per es
sere modificato in via definiti·
va a usi militari. Gli aerei, una
dozzina, si avvantaggiarono,
nei ricambi, di pezzi originali
Lockeed, l'azienda produttrice
americana, giunti in Italia gra·
zie a una serie fii triangolazio
ni. L'operazione era tanto poco
legale che, negli Usa dove vige
va l'embargo verso la Libia, il
funzionario della Lockeed
coinvolto nella vicenda è poi fio
nito sotto processo. condannato
a cinque anni di carcere.

Si. ma Ustica? Uno degli ae·
rei libici arrivò a Venezia il 18
giugno, con un'autorizzazione
di permanenza e di rientro va
lida fino al 26 giugno. Il C130
era pilotato dal colonnello del
l'aeronautica libica Majmeddin

certo, il disappunto non dimi·
nuì sapendo che quell'aereo
viaggiava munito della debita
c1earance concessa dal Sismi e
dal Sios Aeronautica.

Il giochetto non piacque af
fatto agli alleati. Che cosa era
successo? Dagli ìnizi del mese

disappunto degli addetti alla
protezione di Jimmy Carter.
quando sulla pista dell'aeropor.
to scoprirono - parcheggiato
poco lontano dall'Air Force
One - un C130 che esibiva seno
za ritegno le insegne libiche. E,

DARIA LUCCA

ROMA Qualche giorno prima
che il Dc 9 Itavia esplodesse nei
cieli del Tirreno abbattuto da
un missile, a Venezia si era te·
nuto un summit dei paesi più
industrializzati
sull'energia. Nel·
l'occasione, poli.
zia carabinieri e
servizi segreti
avevano circon·
dato la laguna
con un cordone
di sicurezza. a detta dei giornali
del tempo, degno di soddisfare
lepignolerie degli ospiti. A Ve·
nezia, infatti, erano arrivati i
presidenti di mezza Europa.
del Canada e, ovviamente, de·
gli Stati Uniti.

Si può quindi immaginare il



Cronaca

Ustica eGladio
riaproJlo il parlamento

.~/

Comincia oggi pomeriggio In commissione stragi la di
scussione delle bozze di relazione su Ustica, Gladio, Mo
ro e terrorismo In Alto Adige. I documenti finali entro Il
23 aprile. Valanga di emendamenti dc

ROMA L'armistizio pre-elettora
le, firmato a san Macuto due
mesi fa in nome del «pericolo di
strumentalizz~zioni» dai partiti
della ex maggioranza e dal Pds,
scade oggi pomeriggio alle
15.30. A quell'ora, il presidente
Libero Gualtieri aprirà i lavori
della commissione stragi e
dunque la discussione sulle
quattro bozze di prerelazioni
su Ustica, Gladio. Moro. terro
rismo in Alto Adige.

Sabato scorso, ultimo giorno
utile per la presentazione delle
bozze di prerelazione, si conta
vano 78 emendamenti della
Dc, di cui 46 riguardanti Ustica,
e 32 Gladio. I primi, a firma
PierferdiQando Casini e Man
redi Bosco; i secondi a firma del
solo Casini. Tre anche le ipotesi
di relwJone sul terrorismo in
Alto Adige, presentati dal ver
de Marco Boato, dal senatore
del Pds Lionello Bertoldi, del dc
Lucio Toth. Del solo Gualtieri i
contributi su Ustica e Gladio. l
tempi della discussione si an
nunciano lunghi e complicati
da una congiuntura politica
non certo più serena di due
mesi fa. Nel merito, le profonde
divergenze di valutazione delle'
singole questioni restano inal
terate. A san Macuto, si lascia
intendere che i lavori odierni

potrebbero proseguire ininter
rottamente fino a giovedì. in
considerazione del termine im
prorogabile entro il quale la
commissione sarà chiamata a
trasmettere al parlamento l'esi·
to finale di tre anni di lavoro: il
23 aprile. Per quella data si in
sedieranno infatti le nuove ca
mere cui spetterà fissare la
nuova composizione della
commissione. Commissione
che, secondo quanto disposto
per legge dal parlamento alla fi
ne dello scorso anno, verrà c0

munque e definitivamente
sciolta il prossimo 3 luglio.

Il congestionato calendario
politico di questa settimana
non sembra tuttavia aiutare
una rapida soluzione dei nodi
tutt'ora irrisolti sulle vicende
Ustica e Gladio. Da sinistra. si
riaffaccia il timore di una Dc
intenzionata ad affrontare la
discussione con obiettivi dila
tori. In questo senso, vengono
lette le recenti sortite di Zam
berletti in merito alla presenza
di una bomba sul Dc9 dell'Ita
via, in un quadro di destabiliz·
zazione a regia libica; e in que
sto senso vengono letti i rilievi
mossi da Casini alla bozza di
relazione su Glàdio presentata
dal presidente della commis
sione Gualtieri sulla falsariga

delle conclusioni raggiunte dal
procuratore capo di Roma, Ugo
Giudicendrea.

Gli 'emendamenti con cui la
Dc intende smontare la tesi del
l'illegittimità di Stay behind so
no infatti tesi a colpire due dei
capisaldi della prerelazione del
presidente: l'illegittimità origi
naria della struttura e il suo
possibile coinvolgimento in al
cune delle deviazioni di appa
ràti dello stato che caratterizza
rono il ventennio stragista. In
entrambi i casi - ragiona la Dc
- varrebbero le conclusioni
raggiunte dalla procura di Ro
ma: il trattato da cui scaturi
Gladio è qualificabile come «ac
cordo transfrontalieI'O» e dun
que legittimo; inoltre, manche
rebbero prove del coinvolgi
mento della struttura in qualsi
voglia deviazione. A dar ulte
riore credito alle conclusioni
raccolte negli emendamenti, la
Dc sembra inoltre intenzionata
ad avvalersi della relazione con
cui, il4 marzo scorso, a maggio
ranza, il comitato parlamentare
per il controllo sui servizi di si
curezza «assolse» la struttura da
tutti gli addebiti che le erano
stati mossi.

Oggi pomeriggio. su tutte le
materie all'ordine del giorno, si
preannuncia una complicata
discussione preliminare. La
commissione dovrà infatti de
cidere in quale ordine andare
alla discussione delle bozze e
dei singoli emendamenti. quin
di, su questo, voterà.



Ustica, un testeconfenna
isospetti su Grosseto

Un ex ufficiale•
dell'Aeronautica ricevette
una telefonata:
«Siamo stati noi..»

Achiamare era il maresciallo
Dettori, del radar
di Poaio Ballone,
trovato suicida nell'87..,.~ ,~

erano '<stati a un passo dalla
guerra". La telefonata all'uffi·
dale di Pisa conferma dunque
che il maresciallo era al corren- '
te di informazioni preziose. La
sua morte per suicidio è adesso
più sospetta. E' molto probabile
che, presto. Ciancarella allun
ghi il numero - già foltissimo
dei testi messi a verbale dal
magistrato.

Ma non c'è soltanto Ustica.
Ce n'é anche per il Mig. 11 cac
cia libico. ufficialmente ritro
vato il 18 luglio a Castelsilano.
era davvero decollato da un ae·
roporto del nord Africa? San·
dro Marcucci, un altro ex uffi·
ciale dell'Aeronautica, era con
vinto di no. Anzi era sicuro che
quel Mig fosse decollato da Pra
tica di Mare, l'aeroporto milita
re sul litorale laziale. Purtrop.
po, Marcucci non può confero
mare eli persona, perché è pre·
cipitato con il suo Piper nel feb·
braio di quest'anno sulle mon
tagne toscana.

terrogato'layedova, il figlio e la
cognata. Quest'ultima ricorda
va con precisione che il giorno
successivo alla strage, accom
pagnandola al mare, Dettori le
disse che la notte precedente

te a Ramstein. Il registro non
specifica in quale sistema ora·
rio (reale odi Greenwich) siano
scritti i voli. Ma nessuno di loro
sarebbe stato in aria al momen
to dell'incidente, le 21.

La testimonianza di Cianca·
rella riapre, clamorosamente, il
capitolo dell'inchiesta su Usti·
ca che è intitolato al caso Detto·
ri. Il maresciallo e il suo desti·
no, infatti, sono stati già esami·
nati dal giudice istruttore Rosa
rio Priore. nmagistrato ha in-

Non è finita. Tre settimane
dopo, quando già il Mig 23 libi
co era stato scoperto snlle mon·
tagne calabresi, Dettori richia
ma: «Questa volta, era decisa
mente più lucido, quasi freddo.
Disse che la storia del Mig era
una puttanata, ma di nuovo
non volle spiegare che cosa era
accaduto la sera del 21 giugno.
Mi diede solo tre riferimenti:
'Si guardi gli orari degli attero
raggi, i missili a guida radar e a
testata inerte'. Non ci siamo più
sentiti».

A quali orari e
quali atterraggi si
riferiva? Secon·
do l'unico regi
stro dell'aeropor.
to di Grassetto
recuperato dai
giudici, quello del 20· gruppo
istruttori, tre F104 erano in mo
vimento all'imbrunire, fra le
19,30 e le 20,40. Uno era pilota
to da Tvo Nutarelli e Mario Nal·
dini, le frecce tricolori poi moro

Come mai si conoscevano i
due? Ecco come ce lo spiega
Ciancarella: «Due o tre giorni
dopo l'incidente. ricevetti una
telefonata a casa. La persona mi
disse di chiamarsi Dettori e fe
ce riferimento, perché me lo ri
cordassi, a un incontro che co
me movimento avevamo avuto
a Grosseto qualche tempo pri·
ma, anche con il personale di
Poggio Ballone. Mi accennò a
dettagli molto particolari, per
rassicurarmi. Poi disse che l'ae·
reo era stato buttato giù da noi».
Gli chiese che cosa fosse suc
cesso? <Si, ma lui era nel pani
co, disse di avere panra. di non
potere parlare di piÙ».

aveva soffiato in particolare
dentro l'arma azzurra e che,
pochi mesi dopo quella telefo.
nata, gli costò una falsa accusa
di insubordinazione, un pro
cesso e l'espulsione dai ranghi.

Ciancarella, oggi proprietario
di una libreria in Toscana, allo·
ra ufficiale a Pisa nonché espo
nente del movimento dei mili.
tari democratici il cui vento

DARIA LUCCA

IICIMA ,Siamo stati noi a tirarl0
giù, siamo stati noi». Questa è la
confessione che il maresciallo
Mario Alberto
Dettori - in servi·
ZÌo al radar di
Poggio Ballone la
sera in cui preci·
pitò il Dc 9 Itavia
e trovato suicida
il 30 marzo 1981
- avrebbe consegnato a un ex
ufficiale dell'Aeronautica al·
l'indomani dell'incidente. La
rivelazione è del settimanale
Avvenimenti oggi in edicola. n
testimone d'eccezione è Mario



la del pranzo avvelenato, Sono
due tessere che sembrano inca
strarsi tra loro.

Se le due preoccupazioni ùel
Servizio segreto americano nei
giorni del vertice. quella pel' il
C-130 con i suoi misteriosi pas-

. seggeri e quella per il pranzo.

Un aereo C-130 libico atterra
a Venezia per manutenzione
e insospettisce i servizi Usa.
Poi l'«incidente» di Ustica

diversi C-130 arrivati in giugno
dalla Libia per essere sottoposti
a manutenzione e retrofitting
da parte di una ditta veneziana.
ntutto con pezzi di ricambio
sottoposti ad embargo da parte
dell'amministrazione america·
na. Quel C-130
attrae particolar
mente l'attenzio
ne del Servizio
segreto america·
no. Sempre se·
condo la rico
struzione del
manifesto, era atterrato a Tes. fossero in realtà state parte di
sera il 18 giugno, pilotato dal una sola granùe preoccupazio
capo della regione aerea di Tri- ne per l1ll attentato libico. quel
poli, che poi era sbarcato assie. C-130 potrebbe diventare la
me ad altri individui, mai iden- chiav~ ~ella strage di Ustica. '
tificati. L'aereo avrebbe dovuto l:a 'pIsta veneziana' merita
ripartire entro il 26 giugno ma qumdJ qualche approfondi
gli venne concessa una prdrolnl 1~lento. Il Servizio segreto ame-

fino al 4 luglio. Insomma, sulla rlcano avev~ delle ,idee su chi
base della documentazione esi- avesse orgamzza~o I ~tt~n'ato?
stente, quel C-130 avrebbe po- l'b~~eva sos~ett1 SUI misteriosi
tuto tentare di tornare in Libia I

h
ICI. sbarcat! a Venezia qual~

anche il 27 giugno 1980. c e !porn~ prima? Ne parlò Con
Messe l'una accanto all'altra .funZIonari del governo italia·

le storie del C-130 libico e quel~ Il;0? Ne parlarono Carler e Cos
SIga personalmente? Cossiga.
oltre a ordinare un secondo
pranzo. diede un seguito alle
Informazioni americane? Inca.
r.i~. de~le indagini qualche en.
hta Itahana? Iservizi, la polizia
la magistratura? Fu accertat~
se i cibi erano stati avvelenati?

il montone, una delle pietanze
previste. Dopo un'ora e un
quarto di attesa, arrivano le sa
spirate portate.

Questa è la storia del pranzo
avvelenato. come la ricorda Gi·
scard d'Estaing nelle sue me·
morie. Presa in sé, la storia è sa
lo un dettagUo. un avvenimen·
to poco conosciuto di quella
settimana del giugno 1980 in
cui fu abbattuto il Dc-9 dell'Ita
via. Questo evento, messo ac
canto ad altri, potrebbe diven
tare un tassello nel mosaico.

Negli stessi giorni del vertice,
come ha scritto il manifesto lo
scorso primo aprile, sulla pista
dell'aeroporto di Venezia Tes
sera, poco lontano dal Boeing
del presidente americano, c'è
un C·130 Hercules libico. L'ae
reo da trasporto è solo uno dei

za del consigUo si avvicina al
presidente francese, Valery Gi·
scardd'Estaing. Gli spiega che
il Servizio segre~o americano 
che ha il éompito di tutelare la
sicurezza - aveva ricewto in·
formazioni sull'esistenza di un

altri alberghi famosi i sette capi
arrivano alla Fondazione Cin!.
L'agenda è piena: crisi energeti·
ca, Afghanistan, euromisslli,
ostaggi americani Brevi saluti
e subito al lavoro. Arriva l'ora
di pranzo e i capi si siedono a
tavola. L'aria di
mare e le intense Infuocato giugno'80.
discussioni han- A V • Il rt; 07no stimolato l'ap- enezla ve Ice· ,
petito. Gli ospiti ·:dove i servizi Usa temono
stranieri hanno
l'acquolina in un pranzo awelen~
bocca per le deli· _. .
zie della cucina itallana. Passa piano per avvelenare gU stati·
un quarto d'ora ma le portate sti, ne.aveva informato le auto-
non arrivano. Mezz'ora. Tra i rità italiane, e aveva comunque
commensali e il presidente del preteso che tutti i piatti fossero
consigUo Francesco Cossiga co- rifatti. La lùnga attesa era do-
mincia un fitto scambio di mes- wta al fatto che, mentre a Ve-
saggi. Tre quarti d'ora. Un'ora. nezia era faclletrovare il pesce,
Un funzionario della presiden- non era stato semplice trovare

•..1 .'

PAOLO MIGGIANO

Domenica 22 giugno 1980 Ve
nezia è una città assediata e imo
portante. Ma non sono solo i tu·
risti a complicare la vita della
città. Ci sono anche i capi di
stato e di governo dei paesi più
industrializzati del mondo, i
G7, venuti ad incontrarsi per
due giorni. Un impressionante
servizio di polizia controlla la
città Anche se la tensione con
l'Est è alta, non sembra esserci .
nessuna portaerei americana a
vigilare nell'Adriatico. ngrup
po di battaglia della Saratoga e
tutta la Squadra navale italiana
sono invece schierate a sud. Fi·
no al giorno prima sono state
impegnate nell'esercitazione
Tridente.

Dal Danieli, dal Torcallo e da

I
Ustica, duestraqi rebuspeI giugno '80. Una pistaveneziana?

,', .~ . '.\:~,\'1 '.::1



4. italia
il manifesto

domenica
24 maggio 1992

(<Am~cìgllelTa» a,.ùstica.~fraIm1enti di unaereomilitareUsa
~:: :L:.. ;_~;::;:": '!" __:~~; ': :_10~~;;~~~:"", '.. . .:_'. _ , ..' . --~ . . . . '. _ I :

TORINO Frammenti lun"ilbf fino mente un caccia Phantom. do della tragedia del Dc-9, sa· 'ne con il Dc·9, determinando- per raccogliere i frammenti. identificato volasse in prossi- ne incrocia la traiettoria poco
a 2 metri, in alluminio, con Lo sganciamento del serba· rebbe la prove definitiva della ne la caduta. Si tratterebbe co- L'annuncio del ritrovamento è mità del Dc-g. Si teneva a una prima dell'incidente. «Possia-
chiazze di vernice bianche e toio supplementare, tre metri _battaglia aerea» svoltasi nei munque di una collisione do- stato dato ieri a Torino dai peri· distanza inferiore ai due chilo- mo dire - afferma il professar
scritto sopra il nome,di. ditte di lunghezza, capienza 1.300 li- cieli di Ustica. Priore ha anche vuta all'oambiente di guerra» in ti di parte civile Mario Pent e . metri, troppo vicino per in- Pent - che ci troviamo in un
s~atunitensi.Ne sono stati rlpe· tri di carburante. viene effet- .. incaricato lpstaffdi periti intero cui si trovO coinvolto il Dc·9. . .Marlo Valdacchino, docenti al fluenzare i radar, ma se allon· ambiente di guerra»,
scati una quindicina.lo scorso tuato solo in fasi di emergenza. nazionale di indentificare en- nripescamento è stato effet· politecnico torinese, in una tanò in due occasioni, registra- Alla conferenza stampa par·
18 maggio, circa un chilometro . perlopiù nel corso di azioni di tra metà giugno 'le scritte' sui tuato .dalla nave inglese Sea conferenza stampa convocata te sulla traccia radar. Serebbe- tecipava anche la presidente
a est dalle zone in cui erano guerra. ngiudice istruttore Ro- frammenti e catalogare gli ae· . Mussel. che aveva già riportato dalla Associazione dei parenti ro dunque stati tre gli aerei in dell'Associazione. Daria' Bon·
stati rinvenuti i ,resti del Dc·9 . sarlo Priore ha già dispos~o una rei che hanno in dotazione il ti· in sueprficie molti frammenti delle vittime per presentare lo volo nella stessa area ristretta. 1 fletti. Ha definito «non credibi
precipitato il 27 giugno 1980. perizia chimico-metallografica . podiserbatç,iorltrovlltO. del Dc-9. Risale in realtàal no· studio SUlle tracce radar regi· . due che volavano aecostati, le» l'ipotesi, avanzata dall'areo·
Facevano parte del serbatoio per accertare a quando risalga I periti non escludono che vembre scorso. ma, a causa del . strate la sera della tragedia. uno del quali cercava di «CO- nautica, che a determinare la
supplementare Douglas di un l'inabi'lSamento dei reperti. Se proprio il' serbatoio sganciato maltempo, solo ora.si sono po- . 1 periti sono giunti alla con· prirsl. dietro il Dc·9, e un terzo, caduta del Dc-9 sia stata una
aereo non civile, quasi certa· la data coincidesse ton il perio- possa essere entrato in collisio- . tute recuperare le ceste usate elusione che un velivolo non probabilmente un caccia, che bomba all'interno dell'aereo.



Ustim, quel serbatoiodi un caccia militare
DARIA LUCCA

ROMA Il generale Zeno Tascio, capo
del servizio segreto dell'Aeronautica,
venne a sapere del Dc 9 ltavia il gior.
no successivo all'incidente. E, per la
verità, non ricorda neanche chi glielo
disse. E' quanto ha dichiarato ieri Ta·
scio ai giudici Priore, Roselli e Salvi,
che indagano sulla strage di Ustica e
che lo hanno accusato di attività con
tro il governo con l'aggravante del
l'alto tradimento. Una bella prova,
per chi dovrebbe avere sotto la punta
delle dita lo stato dei cieli italiani, mi·
nuto dopo minuto.

Ma le attenzioni degli inquirenti,
più che sulle traballanti versioni del
generale Tascio, sono puntate suIser
batoio supplementare ripescato in
mare, a un chilometro di distanza
verso est dal relitto del Dc 9, visiona
to ieri dai periti di ogni ordine e parte
nell'hangar militare di Pratica di Ma
re.

n serbatoio è stato recuperato a
pezzi e, ovviamente, non reca scritto
il tipo di aereo su cui era agganciato.
Ma i reperti dicono molto, a saperli
leggere. Quel che ha più colpito i pe
riti è la traccia rossa, sul fondo bianco

della vernice, che non sembra affatto
originaria. Anzi, ha tutta l'apparenza
di una «strusciatft). Proprio per que
sto sospetto, per stabilire di che cosa
esattamente si tratti, ieri si è procedu.
to a prelevare la parte interessata dal
la macchia, che sarà sottoposta a una
perizia chimica. Va ricordato, a que
sto proposito, che le scritte sul Dc 9
erano appunto di vernice rossa.

Dai reperti, per ora, emergono tre
cose: la valvola che regola raffiusso
di carburante è fabbricata dalla Mc
Donnel Douglas, il serbatoio è munito
di alette stabilizzatrici e la capacità di
contenimento è di 1135 litri, oppure
300 galloni. nche consente un primo
ventaglio di ipotesi.

Un serbatoio come quello trovato
è montato sugli A7E Corsair, caccia
americani imbarcati, che nel 1980
erano in dotazione alla Saratoga, la
portaerei Usa all'ancora davanti alla
rada di Napoli la sera dell'incidente.
Tuttavia, i Corsair non sarebbero
muniti delle alette stabilizzatrici.
Della stessa capacità, sono i serbatoi
supplementari dei Northrop Aggres
sor, in sigla F5, caccia americani in
dotazione all'Usai, che la sera dell'in
cidente stazionavano sulla pista di

Decimomannu. Ma un uguale CH

pienza hanno i serbatoi del Mirage m
(di stanza aSolenzara, Corsica) e, dul·
cis in {undo, degli F 104. Francesi i
primi, italiani i secondi, a immediata
portata di Dc 9.

Il reperto può aVere dunque l tre
nazionalità. Con una maggiore per
centuale di probabilità che venga da
gli Usa, per via del fatto che la ditta
produttrice del è americana, anche
se nessuno vuole per ora diffonderne
il nome.

Perché gli inquirenti sono tanto
interessati a questo pezzo di metallo,
rotto in più parti? A causa della zona
dove è stato individuato. E' il bottino
delle ultime ricerche, dopo i suggeri
menti di due periti, compreso un in
glese. Secondo i loro calcoli, i pezzi
più leggeri del Dc 9, staccatisi al mo
mento dell'incidente, dovevano tro
varsi in una zona diversa da quella in
cui sono stati ripescati fusoliera, mo
tori, ali. Lì c'era il serbatoio, di cui ora
si dovrà analizzare il tempo di per
manenza in acqua.

La presenza del reperto. in ogni
caso, sarà difficilmente liquidabile
come casuale. Una pura coincidenza,
è ardua da ipotiz7.are. Anche perché i

serbatoi supplementari non si stacca
no per caso dagli aerei, devono essere
sganciati volontariamente dal pilota.
E poiché sono piuttosto costosi, i re
golamenti delle varie armi prevedo
no che siano abbandonati solo In caso
di emergenza, quando sia stretta
mente indispensabile che l'aereo vi
rinunci per cause di forza maggiore.
In altre parole. in situazioni di com·
battimento.

Nel frattempo, i generali conti.
nuano a sfilare nell'ufficio bunker di
Rosario Priore a Piazza Adriana. Lu·
nedì, è stato riconvocato per la secon·
da volta l'allora capo di stato maggio
re, Lamberto Bartolucci. Dal prossi
mo fine settimane, sono previsti gli
interrogatori di Franco Pisano. il capo
di stato maggiore che firmò la relazio
ne dell'Aeronautica su Ustica, ealcu·
ni dei suoi «commissari». Saranno
sentiti anche due colonnelli che, al
tempo dell'incidente, erano alle di
pendenze di Zeno Tascio. Forse a lo·
ro sarà chiesto quanto verosimile sia
la versione del loro superiore secon
do il quale, di tutto ciò che èsuccesso
quella sera e nelle settimane seguen
ti, sono respo11sabili soltanto gli infe
riori.
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Il serbatoio supplementare innervosisce l'Aeronautica.
Ma il sospetto di un collegamento con la strage di Usti
ca aumenta: accanto al reperto militare, sul fondo del
nrreno sono stati trovati pezzi del Dc 9

Ustica, le paure
dell'Aeronautica

DARIA LUCCA

ROMA La nave li ha riportati a
terra, a Napoli, proprio ieri. So
no un nuovo carico di reperti,
pezzi del Dc 9 Itavia di media o
piccola dimensione. Soprattut
to. sono stati individuati nell'a
rea dove, a metà maggio, il ce
stello aveva tirato a galla gli in
confondibili rottami di un ser
batoio supplementare. Così, le
probabilità che la più recente
scoperta sia collegata alla strage
del 27 giugno '80, si fanno sem
pre più alte.

il che non piace affatto aì pe
riti degli imputati militari, che
l'altro giorno a Pratica di Mare
hanno reagito piuttosto nervo
samente alla vista dei tre (su 15
raccolti) pe7..zÌ del serbatoio. Ma
è davvero quello che si dice,
hanno cominciato a chiedere.
Sì, poiché dal fondo del'Tirreno
sono stati rastrellati addirittura
i due ganci con cui viene attac
catto al pilone dell'aereo e il ca
vetto per l'affiusso del carbu
rante. Dunque, c'è poco da ri
camare. Quanto al periodo di
permanenza ,in acqua, le escre
scenze prodotte dalla fauna di
profondità dicono che di tempo
ne è passato parecchio.

La preoccupazione, per certi
ambienti, è aumentata dalle

macchie rosse che compaiono
qua e là sul fondo bianco della
vernice. Sembrano macchie
provocate dal contatto con
qualcos'altro (le scritte del Dc 9
erano rosse), dicono i periti di
parte civile. Quelle macchie so
no ora sottoposte a una perizia
chimica..

Ma il timore maggiore è forse
l'identità del serbatoio, e del
l'aereo che lo montava. Top se
cret il nome dell'azienda pro
duttrice - americana - del re
perto si sa soltanto che è lungo
circa 4 metri e che aveva una
capienza di 1135 litri.

Nel pamorama degli aerei da
combattimento, queste caratte
ristiche sono tipiche di sei cac
cia: gli A7E Corsair (Usa), gli F5
(Usa), gli F16 (Usa), i Mirage
(Francia), gli Harrier (Usa e
Gran Bretagna) e gli F104 (ita
lia). Per ragioni diverse, ciascu
no di questi aerei aveva una
chance logistica per essere
coinvolto nell'emergenza che il
serbatoio abbandonato segnala.
Va infatti tenuto conto che nes
sun pilota sgancia a cuor legge
ro gli external tank con cui vo
la. Ognuno di quegli aggeggi c0
sta centinaia di milioni e, per
regolamento, si è autorizzati a
mollarlo soltanto in condizioni
di forte «stress» dell'aereo, ov-

vero in stato di emergenza.
I Corsair, prodotti dalla Vou

ght, sono caccia tattici imbarca
ti. Ne disponeva la portaerei
Saratoga, quella sera all'ancora
davanti a Napoli. Il suo stormo
era a Sigonella, ma la Us Navy
non ha mai precisato quanti ae
rei esattamente fossero atterra
ti e di che tipo. In ogni caso,
erano in un raggio d'azione suf
ficientemente vicino. Altret
tanto si può dire degli F5 della
Us Air Force, di stanza a Deci
momannu in Sardegna. Fra
l'altro, due caccia di questo tipo
fecero rifornimento di carbu
rante a terra dopo le 17, nel tar
do pomeriggio. Perché? Pur
troppo, i registri dei decolli so
no andati perduti ed è difficile
ora stabilire se la coppia di F5 si
sia alzata dalla pista. Gli F16
Usaf erano invece a Torrejon,
in Spagna.

L'Armée de l'air schierava i
Mirage a Solenzara, nel sudo
vest della Corsica. E va aggiun
to che italiano in vacanza pro
prio in quella zona ha testimo
niato al giudice Rosario Priore
di aver visto, dalle 19 in poi, un
gran tourbillon di partenze dal
Ia base. diradatesi soltanto do
po le 21 della sera. Quanto agli
Harrier, sono i caccia a decollo
verticale che, al tempo, erano
imbarcati sulle portaelicotteri
Usa come la Guadalcanal, alla
fonda davanti alla Spagna se
condo le fonti ufficiali. Infine,
gli F104. All'epoca, erano· gli
unici caccia a disposizione del
l'Aeronautica. E componevano
gli stormi di tutte le basi: Gros
seto, Grazzanise, Gioia del Col
le. Quest'ultimo, era lo stormo
di allerta quella sera.

Domattina, Priore interroga
per la seconda volta l'ex capo di
stato maggiore dell'Aeronauti
ca, Bartolucci.
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Aggressori eaggrediti.
Scene di guelTa per il Dc9

PAOLO MIGGIANO·

La conferenZa stampa dei periti
dei familiari delle vittime ha
aggiunto un nuovo importante
elemento alle indagini sulla
strage di Ustica. L'analisi svolta
dai docenti del Politecnico di
Torino sulle registrazioni radar
di Fiumicino mostra infatti, nei
minuti precedenti l'abbatti
mento, oltre al Dc 9, la presen
za del terzo aereo. Anche chi
ha seguito superficialmente le
vicissitudini dell'inchiesta su
Ustica si ricorda che uno sce
nario a due - il Dc 9 ed un cac
cia killer che compie una clas
sica manovra di attacco da
Ovest grosso modo ad angolo
retto - era stato più volte auto
revolmente indicato, In parti
colare dal generale Saverio Ra
na (presidente del Registro aé
ronautico}, dai tecnici dell'Ita
via (proprietaria del Dc9) e da
un analista dell'ente americano
per la sicure7..za dei trasporti
(Ntsb), l'ex pilota di marina
John MacidulL

Meno conosciuta è l'ipotesi
di uno scenario a tre. Non si
tratta di una novità assoluta.
Già i tecnici dell'Itavia avevano
accennato, nei primi mesi del
l'inchiesta, alla possibilità di ta
le scenario. Ora , perizia del

dicate o utilizzabili per il lancio
di missili.

Lo scenario dell'abbattimen
to per errore durante un'eserci
tazione quindi non regge. Se,
come indicano più fonti, altri
aerei militari erano in volo sul
Tirreno, questi non erano in
esercitazione. Ma le domande a
cui questo scenario presumeva
di dare una risposta rimangono
valide. Prima tra tutte quella
relativa a chi fosse l'obiettivo
dell'aereo killer. Una logica
elementare suggeriva che l'o
biettivo non poteva essere un
aereo di linea. E allora, chi era
il misterioso aereo che si na
scondeva (ai radar} volando vi
cino al Dc 91 Da dove era parti
to? Dove era entrato nella scia
del Dc 9? Dove andava?

Allo stato attuale delle infor
mazioni disponibili non è pos-

. sibile dare risposte certe a tutte
queste domande. Però alcune
ipotesi di lavoro si possono ten
tare. Lungo la sua rotta da Bolo
gna al centro del Tirreno, il Dc
9 fa diversi incontri, documen
tati dalle tracce dei radar civili
e militari. L'ultimo incontro re
gistrato dai radar militari av
viene sopra Bolsena. Qui, un
aereo partito da Venezia, sceso
a sud dell'Adriatico, rientrato
sul . continente all'altezza di
Falconara, incrocia la rotta del
Dc 9. Chi era quell'aereo? Pote
va essere il C 130 libico, visto
dagli americani sulla pista di
Venezia Tessera pochi giorni
prima, che cercava di 'tornare a

casa? Era un aereo utilizzato
dal C 130 come schermo per la
prima iratta del volo?

Dm'e andava il misterioso
aereo? Su questo ci sono pochi
dubbi. Andava a sud. L'Ambra
13, l'aerovia su cui volavano sia
lui che il Dc 9, parte da Ponza e
va dritta come un fuso fino a
Tripoli, passando su Palermo.

Se il terzo aereo era impor
tante, qualcuno ha aiutato la
sua fuga segreta? Mentre il Dc 9
e il suo misterioso vicino sareb
bero dovuti passare sotto gli oc
chi del radar automatizzato di
Marsala, questo centro sarebbe
dovuto essere in esercitazione.
Un'esercitazione decisamente
strana. Decisa all'ultimo mo
mento. Senza avvisare il centro
radar di Poggio Ballone, con cui
Marsala era in contatto conti
nuo. Esercitazione che era stata
programmata con modalità tali,
stando alla testimonianza e ad
un documento firmato dal
Controllore di Esercitazione, da
impegnare per un'ora tutte le
consolle del sistema informa
tizzato (Nadge) ed eliminare
ogni registrazione automatica
su nastro del cielo reale.

La sorveglianza di quest'ulti
mo sarebbe passata a una o due·
persone, davanti ad una vec
chia consolle, che avrebbero
nel caso dovuto registrare
eventuali anomalie su un pez
zo di carta. Rispetto ad un ae
reo che avesse continuato a vo
lare verso sud, mentre il Dc 9
atterrava a Palermo, il centro di
Marsala sarebbe stato nella
condizione migliore per non
accorgersene e non registrarlo.
Tutto ciò a condizione che non
sorgessero complicazioni. Co
me invece avvenne.
.. perito di porte per i familiari
delle vittime



«Dignità politica ai sentimenti»,
Ustica dodici anni-dopo

Cronaca

PAOLO MIGGIANO

8CILOGNA Occorre ancora
tempo. Tempo ed impegno
per arrivare alla verità su
Ustica e sulle altre stragi che

hanno accom-
pagnato gli ulti-
mi vent'anni
della vita politi-
ca di questo
paese. Questo è
il messaggio

emerso dal convegno «lI dolo
re civile», organizzato nel ca
poluogo emiliano dall'Asso
ciazione familiari delle vitti
me della strage di Ustica in
collaborazione con Microme
ga, in occasione del dodicesi
mo anniversario dell'abbatti
mento del OC-9 Itavia.

Libero Gualtieri. ex-presi
dente della commissione

stragi della camera ha chiesto
che il termine di chiusura
dell'inchiesta Ustica, posto al
28 ottobre, venga prorogato.
Ed anche che il nuovo parla
mento discuta al più presto la

ricostituziòne della commis
sione stragi. La proposta è sta
ta ripresa dall'avvocato San
dro Gamberini, legale dei pa
renti, e da Daria Bonfietti,
presidente dell'Associazione
familiari.

Priore, Roselli e Salvi, i ma
gistrati titolari dell'inchiesta,
devono ancora vagliare l'imo
portanza di undici casse di

oggetti aeronautici e navali
recentemente recuperate in
fondo al mare. La commissio
ne stragi è a metà dell'opera
di formazione di un grande
archivio elettronico conte
nente dati delle sue inchieste
e di quelle della magistratura.

Il convegno voleva fare il
punto sulla stato delle indagi
ni e coinvolgere intellettuali
e politici nel dibattito sulle
nuove forme di partecipazio
ne, in particolare le associa·
zioni. «Sui nostri cieli - ha
detto Daria Bonfietti si è svi
luppato un episodio di guerra
aerea che ha spezzato la vita
a 81 innocenti».

«Ci sono stati dei generali
felloni che non hanno aiutato
le indagini per non sconten·
tare amici americani, france·
si o forse libici», ha fatto eco
Gianfranco Pasquino, dell'U-

niversità di Bologna. «Hanno
anteposto altri interessi a
quello di garantire l'integrità
territoriale e devono pagare»,
ha concluso il politologo, in
dicando nella debolezza dello
stato democratico la causa di
molti guai del paese.

Federico Stame, della reda
zione di Micromega, ha bat
tuto sullo stesso punto. «I par·
titi hanno occupato funzioni
tipiche dello stato,assumen
done funzioni fOl?,3torie. Si
credeva che ciò fosse positi
vo, perché i partiti professa.
vano valori che trascendeva-

. no lo stato stesso. In realtà, ciò
ha portato a degenerazioni ri
spetto al ruolo che lo stato de
ve assolvere, dalla sicurezza
allo sviluppo dei servizi».

«Da parte di troppi organi
dello stato non c'è stata colla
borazione - ha dichiarato Lì-

bero Gualtieri - Su nove stra
gi principali indagate dalla
COrnml'l3ione abbiamo un so
lo colpevole, il reo confesso
dell'eccidio di Peteano. Quel
lo che invece la banca dati ci
dice è che in tutte le inchieste
sono intervenuti in senso ne
gativo i servizi segreti. I servi
zi sfuggono al controllo politi
co. Se non emerge la verità,
vivremo in una democrazia
inquinata».

Il secondo filo della discus
sione ha riguardato i rapporti
tra associazioni e partiti. Da
molti. la nascita di organismi
come quelli dei parenti delle
vittime è stata considerata
una vergogna per uno stato
che avrebbe dovuto evitare le
stragi o, almeno a posteriori,
tutelame i colpiti e scoprire i
colpevoli. Ma altre voci, co
me quella della sociologa Ga-

briella Turnaturi, hanno va
lorizzato le associazioni co
struite a partire da sentimenti
semplici e profondi. in prece
denza vissuti e sopportati in
modo solitario.

Queste nuove associazioni
- ha aggiunto Nando della
Chiesa, sociologo e deputato
della Rete - sono nate ~r
dare dignità politica ai senti·
menti». Dignità politica al do
lore per i congiunti morti o al
la paura per le minacce dei
racket.

Stato debole rispetto ai suoi
doveri fondamentali verso i

cittadini ed «efficientissimo
nel coprire le stragi», come ha
sottolineato Walter Veltroni.
direttore dell'Unità. Associa
zioni di carattere specifico,
forti di sentimenti e dirom-

penti nelle loro
semplici richie
ste di verità o
protezione. Ma
anche strutture
sparse, gelose
della propria

storia individuale, tra loro se
parate. Il vuoto tra stato ~ as
sociazioni una volta era nem
pito dai partiti, e il convegno
anche del loro ruolo voleva
parlare. Tuttavia i partiti
sembrano avere già troppi
problemi per loro conto. In
questo momento non hanno
idee e proposte positive da fa
re alle stesse associazioni.

68
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I Phantom di Ustica
Nuovinastri: una battagliaaerea tra italianieamericani?

I DARIA LUCCA Che parlino dell'incidente, non
c'è alcun dubbio, visto che uno

- Nei cieli sopra Ustica, la precisa esattamente che l'aereo
battaglia aerea che ha ~invo1- «il partito in ritardo». Il Dc 9, eo
to il Dc 9 Itavia e i SUOI 81 pas- me si ricorderà, decollò da Bo..
seggeri ha visto muoversi lagna con due ore di ritardo.
PhaQtom americani. F104 ita· Ancora più grava il modo in
liani, e chi altri? Le ultime tra- cui si parla dell'atteggiamento
scrizioni delle telefonate fra i delle istituzioni, di cosa succe
centri radar dell'Aeronautica derà dopo l'incidente: «Qui poi
militare rivelano uno scenario il governo, quando sono ameri
complesso, da cui esce confer- cani non valgono un cazzo...". E
mata l'ipotesi dei periti dei fa- un altro: «Un'altra possibilità
miliari delle vittime. Alle 21 potrebbe essere che l'America
del 27 giugno 'SO, il Dc 9 si tra- ha l'interesse che l'ltalia rimano
vb in .mezzo a una guerra non ga neutrale...se poi l'Italia non
prevista, dalla quale uscì colpi- ha questi requisiti potrebbe ri.
to a morte, poco importa se per manare tagliata, ma oggi io ti
un missile. 4ISparato nel muc- pago se...». Chi sono i protagoni
chiOt o per lo soontro violento sli di questa conversazione?
fOJ)uno dei caccia in volo. Purtroppo, i giudici non sono
• .rA Grosseto, un'ora dopo la riusciti a identificarli. Fra Gros-
trigedia, tre militari (di cui ora seta e Poggio Banane (il radar
restano soltanto i nomi di battl,t- militare toscano) due persone

.pill}o: ~ario,~~ e Ni~la) si si chiamavano ;M~r~o»: il m~re.
~bianooplmom sugli even- sciallo Dettori, smclda nall 87,
ttèQuello è un Phantom•..lo e il colonnello Naldini, precipi
avete visto...è partito da un ae- tato a Ramstein nell'88.
roporto militare». si dicono l'un I giudici, che stanno per de
altro, non sapendo di essere re- positare altro materiale. non
gistrati. La conversazione è !~- sono riusciti nemmeno a stabi.
fatti Incisa sul nastro perche li lire da quale ufficio sia stata
telefono è rimasto inavvertita- colta la registrazione. Di Gros.
mente sganciato e soltanto gra- se3Q.._CQmunque, si parlava da
zie a sofisticate perizie fonich~ tempo. I sospetti che da lì si fos
si li riusciti a ripulire le VOCI. sero alzati in volo i caccia ita
Uita registrazione «ambienta- liani, quantomeno dopo l'inei.
18», dunque. ..se è americano, dente, non sono recenti. E an
non c'è possibilità, 1"F104 ap- che Poggio Ballone è sotto i ri
piccicato all'ae~, ragionano. flettori degli inquirenti, per
E più in là insistono: «Ti arriva una serie di morti misteriose.
un Phantom, innalzo la prua,
sistemi tuttoquanto......

I Phantom erano di stanza
suDa Saratoga, che doveva es
sere alla fonda nella rada di Na
poli. Ma i tre sanno che non c'è;
«Dicono che la portaerei non ce
l'hanno.trov~~:.Ià n~lla rada».
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Unnastrodi
complicità

DARIA LUCCA c' t I . t t E" . h gl' Fl04. ome e no o, a manna s a- e., mvece SICUro c e I
ROMA Uno o più Phantom, un tunitense ha sempre detto che di Grosseto parteciparono. quel
aereo esploso, gli Fl04 itaìiani la Saratoga era in rada davanti giorno, a un'esercitazione con
«appiccicati» ai caccia america- a Napoli, ancorata dal 23 giu- un Awacs - un aereo radar
ni, il governo che non parla gno. Sui registri della capitane- americano.
perché si tratta degli alleati che ria di porto, purtroppo, si è tro- Il secondo è che, la scorsa
<<pagano». la portaerei che dove- vata soltanto la conferma del- primavera. gli addetti alle ope
va '1ssere all'ancora nella rada l'arrivo. Manca infatr la data di 'razioni di recupero hanno tro
di Napoli, ma che non c'é. partenza. Ora, uno del ter'Letto, vato in fondo al mare i resti di
Quello che esce dall'ultimo at- Mario, sostiene invece che la un serbatoio supplementare. Si
to proeessuale depositato dal «portaerei là nella rada non ce tratta di un tank impiegato su
giudice istruttore Rosario Prio. l'hanno nemmeno trovata». un tipo particolare di caccia
re, è uno scenario di guerra Nel 1980, la Saratoga imbar- tattico imbarcato. l'A7E Coro
complesso, che conferma le cava proprio i Phantom, il cac- sair, che al tempo era schierato
conclusioni dei periti dei fami- cia di cui - ossessivamente - i - guarda caso - sul ponte della
liari delle vittime, secondo i tre continuano a parlare fino Saratoga. Il serbatoio. sul quale
quali il Dc 9 Itavia venne segui. alla fine, «partito da un à~ro. i magistrati hanno chiesto in-
to da almeno un altro aereo fin fo . Ilporto militare». oppure «partito rIDazIOni a a casa produttri-
dalla terraferma, da Napoli per Napoli». Gli Fl04. ce, americana. è stato rinvenu.

dI diavolo fa le pentole, ma i caccia in dotazione all'Aero. to in una zona precisa delle ul.
non i coperchi», ha commenta- nautica italiana, non ce la fan. time ricerche marine. Quella
to uno degli inquirenti dopo no a stargli dietro, si insiste nel- dove sono stati trovati i pezzi
aver letto la trascrizione della l d I Dc ha conversazione. Eppure, l'im- e 9 c e, secondo alcune ri-
nuova conversazione scoperta pressione è che gli italiani si costruzioni, sarebbero volati
dai fonici al lavoro, da mesi,' l '. . Isiano a zati in volo, quantome- via per primi a momento del-
sulle telefonate in partenza e in no per andare a vedere che co- l'incidente.
arrivo dal radar civile di Ciain· sa stava succedendo nei cieli di I giudici depositeraìmo altre
pino. n caso ha infatti voluto Ustica. E poi, visto che si tratta- carte in tempi brevi. Nel frat.
che, all'insaputa degli interes· di t l" Il lv.a americanLPer la verità, empo. mtero co egio perita esati. uno dei telefoni muniti di ..

Cl sono alcuni passaggi in cui i e :mpegnato in Inghilterra, nei
registratore sia rimasto aperto. tre in.sìstono sulle manovre e le laboratori del Rarde. per ulle.
Così, il magnetofono ha inciso regole di inlercettazione aerea. riori esperimenti sul relillo.
un colloquio «ambientale» fra
tre persone. li trio, si capisce a com~ se fosl;e davvero accadu
un certo punto, parla da Gl'OS- to.
seta (o dal radar di Poggio Bal- l.a registrazione è tanto più
Ione. lì vicino). Sono tutti ad- inquietante se si considerano
detti ai lavori e, dal tono del due fatti. li primo è che avviene
colloquio, si direbbero radaristi in una stanza, un ufficio di
ma anche piloti. Sono anonimi, Grosseto (che i giudici non sono
ma alla fine se ne deducono i riusciti a identificare), sedo di
tre nomi di battesimo: Mario, uno stormo di F104. Da qui, so
Sandro, Nicola. Per inciso, due no decollati, all'imbrunire di
personaggi di questa storia si quel 27 giugno '80, gli istruttori
chiamavano Mario. Ed erano il Ivo N'!t4J:9lli e Mario Naldini,
maresciallo Dettori (suicida per un volo di addestramento.
nell'87) e il colonnello Naldini Non si è mai riusciti ad appura.
(precipitato a Ramstein). re in via definitiva se il volo av-

Infine. l'ora in cui la conver· venne prima o dòpo l'inciden·
sazione parte: le 22,04. L'aereo
decollato da Bologna e diretto a
Palermo con 81 persone a boro
do era scomparso dagli schermi
radar un'ora e quattro minuti
prima. In quel frattempo, i tre
interlocutori di Grosseto hanno
già raccolto un gran numero di
infurmazioni. La più grave di
tutte, quella sulla portaerei.



«La portaerei? L'hannocercata
in rada ma non l'hannotrovata»

.'" ,I

La conversazione si svolse un'ora dopo l'Incidente, fra
tre militari, quasi di certo a Grosseto. Uno è Indicato con
Il nome, Mario. Gli altri, con le lettere X e Xl. Ma si
chiamano sandro e Nicola

fallo. quando gli..J·aerolJorlo di
Ciampino voleva sape' (inc) il
coJnRndunte o un vicecomclll
dante di palluglia decidono
(inc) che faIlno le leggi (ine) al
ministero dE'ila difesa aeronau·
tica, lì purlano di tre sul radar..
Mario: ....mo· st'cwroplani
(inc) chiedo il che serve di far
vedere...
Xl: - gli m'wi americani (iII

comprensihih\ 5 secondi)
X: - oh. allora il ministoro ri·
sponde di no. allorll no. scusa,
quando noi andiamo a f(Jre la
identificazione Lhn cosa devo
dire? Queste sono le le&1\i pro
locol1ate, io sono stalo autoriz
zato. questa quindi. finchiJ
..queslo è di competenza del
comandante (ine) IJcr cui io pri
ma di andare li avrò dato l'ul
larme...
(per finire. compaiono i nomi
di due ulIicjali wa!:ncnlu IJre·
senti nell'i nchies!a su Ustica: i I
lJilotu di elicottero Sergio Boni·
facio e il COItlHnUéJ!l!e di l\1<uli<
nufranca, Romolo lv1angani).
X: - se tu prendi un acrorar
to..è un paese
Mario: é un' paese, siamo
2000 persone
X: - qUf:slo qui. il COlllilllr!unlt1
che fa (incompwnsihile 5 SH

COllllij. il comandante che tele·
fonil, il Lapitano Bonifacio: allo
ra dovete fam mi racconlilfJdo.
poi mi ftlle sapnre.
Mario: - si comandante, è tlIlto
a posto. Han si preoccupi (...)
mo' dico. siamo qUéI. magari se
quello lì avrà sbagliato però si
sa...però questo tu l'hai dt\tlo
che il generale Mangani, doma
ni, iì cOlnanòanle e il \'in~{'()--

mandante... r:;:,l.b'
ov.

?J~ ~.
{p'- ~~'V'Q ~~

1J ro.~ ~~
~J' !:lS,'

#

stato il discorso della valutazio
ne, va bene perché iI discorso è
nato qui, no, quello che ho sen
tito; la valutazione deve essere
che tutti si siano accorti. Lo sai
prima chi ha avuto l'onere di
farmi le domande su questo fat
to? (Bovi), sì si è stato (Bo\'i) (De
Marw), loro sono venuti éI

Grosseto già con il proposito di
colpire
X: -tu capisci che (inc)
Mario - ascoltami. loro sono
venu..questi quando mai, se so'
venuti (inc) dico per incontri
così...
(per un po' raccontanu di un
trasferimento di caccia da
Grazzanise a Grosseto, prece
dente, con cambio di stemmi.
Poi, si torna agli americani)
X: - e lì questi mi dicono sem
pre che questa è unR zona dove
ci SOlio altri due aeroplani
quindinonè
XI: ricordatevi che è solo una
(inc)sec'èuna, una..
Mario: - una ricerca
X: - 1118 io non sapevo niente
che ò stato fatto un piano
di...(ilcomprensbile 4secondi)
Marill: - vabbé, fino ade!<.<;o ci
so' dU:1 (inc) possibilità, eh!
X: - \fabbé, un'altra possibilità
potre!.:re essere che l'America
ha l'i. Ieresse che l'Italia riman
ga n, Itrale, pero se l'ItRlìa ha
qum requisiti (inc) gli ameri·
cani \ llC), se poi l'Italia non ha
questi requisiti potrebbe rima
nere tagliata, ma oggi. poi di·
pende, io pago se..se,,(illc) tec
nologici agli aeroporti, alle
strutture, anzi alle strutlllre ci
penso io perché ho visto le
strutture non bastano più (inc)
però qui c'è un'altra cosa da
chiedere..perché. ritorniamo al

X: (inc)
Mario: - infatti dicono che la
portaerei, dicono che la portae
rei non l'hanno trovata
Xl: - ma infatti, ma dove vivo
no, chissà che fine ha fallo
Mario;c'-«lnè} o un 104, dicono
che là nella rada non ce l'han
no nemmeno trovata perché
dopo...
X: - senti, se io penso all'F 104,
laggiù non rispondete, io penso
che si...già risolve un volo l'F15
che ha due motori...quello è il
momento ideale per vede' (inc)
dei motori
Mario: - sempre se quello è un
104, senti ma dubito che...
(Altre frllgi smozzicate, poi par·
lano decisamente del Dc 9 Ita
via)
X: - ma troppe, è ovvio che è
caduto
Xl: - è partito in ritardo, e
quindi (inc)
Mario: - eh, dico non c'hanno
le linee nell'equipaggiamento,
e poi
Xl: - dovrebbe anda' fino. al
massimo, livello 450 Inodi di
velocità. I1dr)
Mario: - insomma, allora a
questo punto voi dove l'avete
mandato?
Xl: - nO...ma qui un ritardo (di
linea) S},f notevole in questo
caso
Mario: - e infatti, eeco qui è

Xl: - Guarda che il Phantom
(incomprensibile per 4 secon
di)X: - eh, insomma ti stavo di
cendo, il Phantom ha la sua
stessa velocità...
Xl: -' ...l'F 104
X: - però diciamo. se te fai un
volo a 490, 500 nodi, no, metti a
una velocità inferiore (incom
prensibile tre secondi)
Xl: - sono otto stasera, no?
X: .. Vabbé. che c'entra,
poLsolo che, per esempio, ti
arriva un Phantom, devi inter
cettare un Phantom, innalzo la
pr1}a, sistemi tutto quanto, devi
dare conto aLmettere in alto la
prua e tutto quanto. e poi (inc)
se sei a velocità supersonica è
meglio evitare (inc) ore di vo
10...Beh insomma la, la, sicco
me poi me ne dal...
Xl: - E' partito da Napoli per
Napoli (incomprensibile 4 se
condi) allora guarda
Mario: - eh sì, ma il Phantom
arriva a due terzi più...
X: - Ok, questo è un certo qua
dro di un Phantom normale
che sta lì da basso, che poi si
deve (inc) oh, quanto è perico
loso, quelli finisce che vanno a
di' che 110n c'erano problemi
(incomprensibile 2 secondi), l'F
104 poi potrebbe...potrebbe an
che essere superiore...
Mario: - qui il discorso è...dove
sta la portaerei (inc)

FI04, dell'anno in cui è entrato
in servizio, delle sue prestazio
ni).
X: - cioé semplificando che
l'FI04 c'entra adesso, perché
l'Aeronautica (inc) americana
si è fatta con gli F104...Anche
se (inc) se è americano non c'è
possibilità, l'FI04 (appiccicato)
all'aereo...
(Sembra che riattacchino e poi
rialzino il ricevitore)
X: - Che aerei erano
Mario: - Ma io questo non lo
discuto
X: - Lo so, quello è un 104 deve
sta' giù, vengo, via, boom. An
diamo a prenderei ancora un'o
ra o due, poi alla (lnc)
Mario: - E' un Phantom
X: - Non potrà mai andà ap
presso all'F15, alll'F16 c'ha
un'altra struttura, poi è anche
un Phantom, vola pura (inc) pe
rò fino a pochi mesi fa
Mario: - 'Ndo sta il Phantom,
lo vedevi tu (inc)?
X: - C'era un Phantom lo vede
vo Il solamente c'era (inc)
Di nuovo, parlano dell'età e
delle prestazioni di questo cac
cia americano da portaerei.

ROMA Mario: - Ascoltami bene,
io sono il tizio su un Phantom,
non a far confusione, con un
Phantom che qua si prende e si
distanzia, tu ti distanzi da que·
sto traffico e via...
Xl: - Il Phantom si va a mette
re...
Mario: - Anche se è, avranno
già chiuso tutto eh...
Xl: - E' chiaro
Mario: - Eperciòl'Aeronautica
non ci pensava a mettere (un
controllo)
X: - Qui poi il governo quando
so' americani non valgono un
cazzo...li devi (incomprensibi·
le), Mario parliamo di radar.
Ma tu, che cascasse...
Mario: - Non sapete niente voi,
quando so' ritornato che, quan
do un (inc.) è scoppiato in volo
Xl: - E quello è un Phantom

Xl: - il timore, che è partito, su
no d'accordo che...voi l'avete
visto stavate Il...
Mario: - L'ha visto l'Aeronau
tica
Xl: - già che poi, da un aero
porto militare è partito, eh...
(Si mettono a parlare degli



ci vorrà qualche prova, per confero
mare. Poi c'è il capitolo del Mig cadu
lo sulla Sila: interrogati in una prece
dente rogatoria dai magistrnti italia
ni, gli ufficiali americani che indaga
rono sull'incidente si sono rifiutati di
confermare che il caccla fosse libico.

Non è tulto. Il giudice istrullore
Rosario Priore e i due pm, Vincenzo
Roselli e Giovanni Salvi, stanno
aspettando la risposta per ulleriori ro·
gatorie. Ed è proprio negli ambienti
giudiziari che l'iniziativa di Andò è
stata particolarmente apprezzata.
Non è infatti un mistero che, dopo la
più che ospitale accoglienza a Wa-

Soddisfazione fra i giudici
per l'intervento del ministro Andò
che ha chiesto agli Usa
di dire tutto quello che sanno

Ustica, in atte~. delleverità americane
li i ~lA.v. :>-" r.:, <. f I( Q(f ~

DARIA LUCCA ciare che avrebbe chiesto personal- shington per la prima rogatoria, il cli- risposta se si aprono gli archivi Usa.
mente la collaborazione di Cheney e ma intorno ai ati italiani si era l.a seconda svolta giudiziaria è
della sua amministrazione. andato via via dando. E che a dello stesso giorno in cui Andò ha ri·

Che cosa esattamente hanno «da risentime era appunto la celerità del- scoperto l'orgoglio nazionale. Mentre
dire e da dare» gli Stati Uniti? Comin- l'inchiesta. il ministro incontrava i colleghi Nato
ciamo dalla Saratoga.la portaerei che Ma perché questa improvvisa a Gleneagles, i periti del Rarde face-
doveva essere in rada a Napoli ma apertura d'orizzonte? Che cosa ha vano sapere a Priore che il lavabo
che si sospetta fosse altrove. Isuoi na- convinto Salvo Andò a chiedere sen- non presentava tracce di esplosivo.
stri radar non sono mai stati conse· za elemosinare? Negli ultimi dieci Dunque, veniva definitivamente
gnaU ai giudici Italiani e, in compen· giorni, due sono le svolte nelle inda- esclusa l'ipotesi di una bomba a bor-
so, sarebbero stati inviati all'illdoma- gini che possono avere segnato la do del Dc 9. l.e precedenti perizie l'a-
ni della strage del Dc 91!avia all'am- svolta politica. La prima è la conver- vevano già esclusa dai bagagliai ante-
basciata americana a Roma. Adesso, sazione fra tre militari di Grosseto riore e posteriore, dalla cabina di pio

che chiama in causa lotaggio e dalla cabina passeggeri. La
laSaratoga e quanto· toilette di coda era l'ultima chance,
meno nn Phantom ed era caduta. Persino un Irriducibile
americano. La se- sostenitore della bomba (:ome il Tem-
conda è la perizia po ieri ne ha preso atto nel sommario
chimk.a effelluata d'apertura. Insomma, era diventato
nei laboratori inglesi sempre più difficile cercare scappa·

'del Rarde chI:' ha toie.
escluso la preseIl7.a di esplosiVo dal Andò non ha certo perso tempo.
lavabo della toilette di coda. Del resto l'attuale ministro vanta una

Il colloquio fra Mario, Nicola e discreta conosceIl7.o dell'inchiesta Sll

Sandro (i nomi dei tre di Grosseto) ha Ustica, avendo partecipato ai lavori
scosso parecchio l'opinione pubblÌ\.a, della commissione parlamentare
e non solo. Nel corso della registra- stragi di cui era membro nella passa-
ziono, colta per caoo da una linea te- ta legislatura. In quella sede aveva
lefonic.a rimasta aperta con Ciampi- avuto modo di sentire in presa diretta
no, i tre parlano con insistenza di un i silenzi imbarazzati e le reticenze
inseguimento aereo che parrebbe ad- dogli ufficiali italiani chiamati a spie-
dirillura avvenuto fra un Fl04 italia- gare gli avvenimenti davanti ai parla-
no e un F4 americano. Che cosa era mentari. A proposito, chissà se ora
successo di tanto grave, da convince- cambiorà anche l'alleggiamento del
re un caccia italiano a interceltare il &Ovomo nei confronti dell'inchiesta.
più importante alleato? Forse, questa Magari, il &Overno potrebbe costituir-
ò una delle domande che troverÌl una si parle civile.

ROMA «Riguardo alla vicenda di Usti
ca, il ministro Andò ha ribadito l'im
portanza cho da parte degli Stati Uni·
ti venga data piena r.ollaborazione al
le indagini del giudice PriOfe». IIlin.
guaggio un po' burocratico del comu
nicato stilato congiuntamente dal mi
nistro della difesa italiano, Salvo An
dò, e dal suo corrispettivo statuniten
se Richard Il Chcnoy, 110n ronde ap
pieno conto dell'impressione che,
questa volta, si possa davvero ollene
re quello cho si è chiesto invano por
dodici anni. No lo rende l'assenso al
leato a questa richiesta: Cheney ha
Infalli assicuralo al collega «la dispo
nibilità dell'amministrazione ameri
cana».

nmomento di svolta è stato ad El
Alamein quando, nel corso della
commemorazione di una ballaglia
perduta. il ministro AndÌ} Hi è 1a.'lCiato
andare: «Ritengo che il governo statll-

·nitense abbia qualcosa da dire e da
dare agli inquirenti in merito alla vi
cenda di Ustica». Non era il solito ri
tornello da generica questua ~rso
l'alleato più forte a cui cl si era abi
tuati in questi dodici anni. Era un'af
fermazione precisa e, soprallutto,
molto sicura. Che andava ben oltre le
dichiarazioni che Andò aveva rila·

·sciato, la scorsa settimana, dalla Sco-
· zia dove si svolgeva un vertice Nato.
Allora il ministro si limitò ad annun-
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Ustica, l'enigma del serbatoioedell'ala sinistra
DARIA LUCCA

'~ ..
ROMA nDc 9 Itavia è ormai ri
lXlStn1ito quasi per intero nel
l'hangar di Pratica di Mare. D0
po la seconda campagna di re
cupero ordinata dal giudice
istruttore Rosario Priore, il re
litto campeggia drammatica
mente in mezzo al capannone,
in mezzo ad altri reperti di'·
uguale importanza: quelli del
Mig 23 libico scoperto sulla Sila

tre settimane dopo l'incidente
di Ustica e quelli del serbatoio
supplementare di fabbricazio
ne americana ripescato di re
cente in fondo al mare.

Dai reperti, i periti possono
intuire molto. Ad esempio, c'è
un filo conduttore tra la frattu
ra dell'ala sinistre, la parte p0
steriore .sinistre della fusoliera
e, appunto, il serbatoio milita
re? C'è di sicuro, visto che tutti
i pezzi citati sono stati trovati

nella medesima zona, a ben 7
chilometri dall'area principale,
dove li stato recuperato il gros.
so del Dc 9. Si tratta ora di sta
bilire qual è il filo.

L'ala sinistra, dunque, è tran·
ciata di netto all'incirca a metà.
La parte piil estema è stata lo
calizzata nella zona scandaglia
ta ultimamente, su suggeri
mento di un' perito inglese.
Laddove, secondo il perito,
avrebbero dovuto trovarsi

eventuali pezzi staecatisi dal·
l'aereo al momento del «primo
evento» e trasportati dal vento.
Oltre all'ala, tuttavia, in quella
stessa zona venne individuato
il serbatoio supplementare.

Fabbricato dalla Pastushin
Industries Inc, con sede in Cali
fornia, il serbatoio della capaci·
tà di 300 galloni era montato
sugli A7E Corseir, caccia d'at·
tacco imbarcati, cioè in dota
zione alle portaerei. I giudici

pos;fédono anche il numero di
serie: Plate 225-48008, Plate
266-2835. L'azienda produttri

a informato gli
e quel serbatoio

particolare era stato consegnato
alla marina militare degli Stati
Uniti. E dove venne montato?
Impossibile saperlo, per ora, vi
sto che la Navy ha dichiarato ai
giudici di avere distrutto il «fi.
I~, fascicolo, del serbatoio.

Non è finita. Al tonk e all'ala,

vanno aggiunti i pezzi della fu·
soliera posteriore sinistra, sco
perti sempre nella medesima
zona. Che cosa può voler dire,
tutto questo? Sarebbe sbagliato
azzardare ipotesi non confer
mabili, ma va comunque detto
che, secondo i periti dei fami·
liari delle vittime, il relitto del

, Dc 9 dà l'idea di essere stato
colpito sul muso da qualcosa,
poi rimbalzato sull'ala e sulla
coda. A parziale riscontro della
via che gli esperti stanno bat
tendo, bisogna aggiungere che
l'impennata del muso registra
ta sul flight recorder, la scatola
nera con i dati di volo, è avve·

nuta prima e non dopo l'attimo
fatale dell'incidente. Come se i
piloti avessero percepito il peri·
colo in arrivo?

In ogni caso, il serbatoio sarà
esaminato ulteriormente, come
il quadro dei comandi che si
trovava alle spalle del coman
dante. Perizie che hanno ora
tutto l'agio di essere concluse,
visto che i giudici hanno otte·
nuto 14 mesi di proroga. Così,
potranno aspettare anche le ri·
sposte alle rogatorie che non
arrivano, come quelle rivolte
alla Francia che non ha mai
neanche dato conferma della
ricevuta richiesta.



Il giudicecerca laportaerei
ano.malia nelle scritture della Capita
nena, Nella pagina del fatidico 27
giugBOr>\tfla nota infonna che l'Au
stin,"Urve''C()lJlando impegnata pochi
giorni prima a Venezia, annuncia il
suo arrivo. Dal 21 al 24 giugno, si era
t~nuto, nella città della laguna, il vero
~ce ~ei sette paesi più industrializza
ti SUl problemi energetici. Alla riu
nione partecipava il presidente Jim
my Carter. Per questo motivo l'Au·
stin si manteva nei pressi. con funzio
ne di appoggio. Finito il vertice. la na·
ve si aV\ia verso Napoli, dove è attesa
~r il ~7. U giorno della strage, però,
lAustm ~ ad ovest della Sardegna, e
sulla regIstrazione della CApitaneria
di porto qualcuno tira una riga.

Pare ~e, al tennine dei colloqui
napoletani, il giudice Rosario Priore
abbia chiesto una rogatoria interna·
zionale. Alla comunicazione sarebbe
interessato un cittadino americano,·
forse un militare di stanza a Napoli.
Priore, riservatissimo, ha ammesso
soltanto di aver proceduto al seque
stro di alcune carte, Fascicoli che
possono segnare una vera svolta nel·
l'inchiesta.

Ustica: PriorecercaaNapoli (e non letrova) leprovesulla Saratoga.
InterTOgati cinqueufficiali di marina, sequestrati nuovi documenti

ANTONIO PASTORE Di sicuro si sa solo che gli interro·
NAPOIJ Vaccilla sem re di .. l t . gatori hanno app:o.foI'l;dito ~e m~cro
american h IPI rtPlU a. Saesl scopiche contradlzloru tra l van do-

a c e vuo e a po aereI - t·.., possesso della maai -rat Ci 'd . l cumen l gla In ".
agad,erma C:O? l. ra ar spenti ne stratura Grosse sfasature sono risul·

p?rto , l Napoh Il gIorn~ della stra~ tate inf~tti confrollando in parallelo
di UStic?-, Contro ~a yerslone stat':"111- l'estratto inviato a Roma alla prima
tense, Cl sono da len anche le pnme . h' t dI' d' e '1 libro mastro
indiscrezioni filtrate dall'interrogato- nc les a e ,glU Ice. l ,
rio di cinque testimoni chiave, ascol. sequestrato 111 seg~J.Ito. Alt.re incon-
tat

' dal . di R 'P . Il gruenze sono state moltre nlevate tra
l glU ce osarlo nore ne a· .' d d ' d

casenna dei carabinieri «Pastren ». le info~aZlOm esun~e a questi ~-
Ai cinque, tutti dipendenti della ~a- ~ment~ e quelle forrut~ d~lle al~ton
rina Militare (in servizio nel 1980 o ta amencane. E, per fimre, l.conti toro
alla capitaneria di porto o al diparti. nano a?cor meI'l;0 qu;ando,sl confron·
mento), sono stati sottoposti gli ìncar- ta~~ gl~ el.ementi nO~l con ~ fon~am
tamenti sui quali furono re . trati i mI inVIati dalla Ca~ltanena al Dlpa~
movimenti delle navi da gu~rra nel timen~~ del B8ss? TIrreno della ~an.
golfo partenopeo all'epoca della stra- na Mlhtare, len, comunque, Pnore
.... Secondo l'l Tg3 m . Il --tt ha accertato che, nel 1980, non erano.,..... , essI a e Su., e .. 'l' t" t Ili d tt' .dal giudice istruttore, gli ufficiali non plU uti lzza Il ~on ro . ra a,r e o ICI
avrebbero riconosciuto le loro finne sulle portaerei stramere m rada.
in calce ai documenti. Un falso che Dunque, nulla per ora confenna l'in
rimetterebbe clamorosamente in di. nocenza della Sarataga.
scussione il ruolo del gigante Usa nel- Al centro dell'istruttoria c'è ades
la tragedia di dodici anni fa. Ma, in so il librone dove viene trascritta
serata, da Roma il giudice ha smenti- l'entrata e l'uscita delle navi dal porto
to: "Non ci sono finne sui brogliacci di Napoli, La Saratoga è registrata in
della capitaneria di porto». entrata il 23 giugno 1980, quattro

«E' stata una mattinata profiCUa». giorni prima della strage di Ustica,
Cosi Rosario Priore, che è tornato accompagnata dall'incrociatore Dal
nella capitale con un altro fascio di ghren. Poi, un'altra volta m entrata, il
documenti sequestrati, ha definito la 18 luglio, questa volta con al seguito
sua trasferta-lampo. Per quattro ore, l'incrociatore Stump. Tra le due date,
dalle 10,20 alle 14,20, si è chiuso negli nessun segno che attesti l'uscita. 11 7
uffici del comando carabinieri, Uno luglio, un'annot.azione sulla partenza
alla volta, ha interrogato i quattro te- del Dalghren. Era insieme alla Sara-
stimoni, che già erano stati preavver- toga? Non si sa, anche se chi ha inte-
titi del suo arrivo. 11 quinto, non pre- resse a sviare i sospetti propende per
visto nel programma dell'incursione questa tesi, avvalorando una poco
napoletana, è stato identificato duo probabile «distrazione» deU'ufficiale
rante la mattinata e immediatamente addetto alle registrazioni, Non sarà
accompagnato nella casenna Pa- un caso, infatti, se le altre operazioni
strengo. Chiamato in causa, probabil- sono regolannente annotate, come
mente, da uno degli interrogati. l'uscita della grossa portaerei ameri-

Nel tardo pomeriggio già circola- ca118 il 25 luglio. A complicare ancor
vano i nomi dei militari messi sotto più l'intrigato calendario, la notizia di
torchio dal giudice istruttore. Sono fonte americana secondo cui Sarato
Franco Cerino, capitano di vascello, ga e Dalghren avrebbero lasciato Na·
comandante in seconda della capita- poli il 6 luglio.
neria di porto; Arduino Ardizzone, Nello stesso periodo, c'è un'altra
ex sottocapo di Stato Maggiore, re-
sponsabile dei servizi di base; Fran-
cesco Permo, sottocapo di Stato Mag-
giore. capo ufficio del dipartimento
militare; Ubaldo Scarpati, capo uffi- -
cio operazioni marittime, nel 1980
f#~dil~toalla s,ezione tecnica. 11 quin-
tò;' chiamato d'uigeIlZli a deporre, è
Raffaello Viezzi, che ha il grado di ca-
pitano di vascello. Gli ufficiali avreb-
bero fornito al giudice elementi defi-
niti «assai utili» all'inchiesta,

Cronaca
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Gualtieri:
gli Usa sanno
molto di più

«L'interesse della tv americana, ri
flesso dell'opinione pubblica, fa ben
sperare». Dopo il servizio della Cbs su
Ustica, l'ex presidente della commis·
sione stragi Libero Gualtieri ritiene

che '<tutto si ricollega
anche ai risultati della
commissione, la quale
accertò che la notte
della tragedia l'amba·
sciata americana aRo·
ma si allertò, creando
un'unità di crisi>.. Se·
condo Gualtieri gli Sta·
ti Uniti «hanno un gra·

do di conoscenza di questa vicenda e per la verità, in pas
sato, non hanno mai rifiutato di dare alcune risposte, con-

. trariamente a quanto hanno fatto altri paesi, come ad
:esempio la Francia». Ha poi auspicato che il Pentagono di
ca «qualcosa di più non tanto sulla loc~llizzazione della Sa
ratoga, ma su cosa videro quella sera i radar della Sesta
flott8J'.

Quanto al ministro della difesa Salvo Andò ha fatto
«IDolto bene ad investire ufficialmente il suo collega ame
ricano» della vicenda di Ustica. E' l'opinione del presiden
te della commissione difesa della camera Gastone Savio
(Dc) in una nota diffusa a Montecitorio. npresidente della
commissione difesa invita «Chi sa» a parlare per «sgombra
re definitivamente il campo da ipotesi, congetture e peg
gio ancora da pericolosi depistaggi» in una vicenda che «il
un buco nero che deve essere esplorato al più presto senza
alcuIla reticenza».A Washington. intanto, il Pentagono in·
siste nello smentire la Cbs e, soprattutto. l'ipotesi che i re·
gistri di bordo della portaerei Saratoga non siano autentici.
La Saratoga, ha ripetuto ieri il comandante Satterfield, era
all'ancora nella rada di Napoli dove è rimasta dal 23 giu
gno al 6 luglio del 1960 insieme all'incrociatore Dalghren.
La prova che la portaerei non era in navigazione, secondo
Satterfield, è che i rapporti di turno (uno ogni quattro ore)
sono firmati anche dai sottufficiali, mentre soltanto un ufo
ficiale può firmare quando la portaerei è in navigazione. E
i caccia - più o meno una settantina - del terzo stormo imo
barcato dov'erano? «Alcuni aerei erano a SigonelIa - spie.
ga,Satterfield - per problemi di manutenzione•. Gli altri,
sembra di capire, erano dunque rimasti sul ponte della Sa·
.ratoga. ttMa nessuno era in aria al momento dell'inciden·
te., precisa il portavoce del Pentagono.

A questo proposito, Giovanni Russo Spena, di Rifon
dazione Comunista, ha chiesto con un'interrogazione al
ministro delIa difesa Andò se risulti che la Saratoga «sia
garantita, durante la permanenza in rada, da tre caccia in·
tercettori delle forze armate americane permanentemen
te in volo». Giancarlo Salvoldi, ex componente verde della
commissione difesa della camera, ha dichiarato che l'or·
ganismo parlamentare ascoltò a suo tempo l'ammiraglio
Philip Anselmo, allora assistente di bandiera del comano
dante della Sesta flotta Usa. Questi «escluse categorica
mente» la possibilità che la portaerei avesse i radar spenti,
essendo in un porto straniero.
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Ustica, il generalelasciova in pensione.
Qggi iloministro alla camera

DARIA LUCCA

ROMA Il generale Zeno Tascio,
ex capo del Sios (gli 007) Aero
nautica e imputato di alto tra·
dimento nell'inchiesta sulla
strage di Ustica, si è dimesso e
«non ha più rapporti con la Di·
'~esa». Lo ha rivelato il ministro
Salvo Andò, l'altra sera, nel
corso di un dibattito dedicato a
Ustica e alla tragedia dell'Istitu
to tecnico commerciale Salve-

mini, svoltosi a Casalecchio.
Tascio aveva lasciato «.in via

cautelatiVa» il comando del 5·
reparto dello stato maggiore
qualche tempo fa, durante il di
castero Martinazzoli, ed era
stato assegnato a disposizione
del capo di stato maggiore del·
l'Aeronautica, Sen7.ll funzioni
operative, proprio quando gli
sarebbe toccato - in base ai tito
li di carriera - il comando della
Prima regione aerea. Il genera-

le non era rimasto passivamen
te a guardare. Avevafntto ri
corso al Tar e, in attesa della
sentenza, ha sp~tQ .. Andò,
aveva chiesto di essere reinse
rito nei ruoli operativi. Ma il
ministro ha bocciato questa ri
chiesta e il generale avrebbe
anticipato la pensione.

Rispondendo a Daria Bon
fietti. presidentessa dell'Asso
ciazione familiari delle vittime
di Ustica, Salvo Andò ha con-

fermato di averechiesto la co
stituzione di parte civile del
ministero della difesa nel pro
cesso di cui ora è titolare il giu
dice istruttore Rosario Priore:
«Abbiamo un interesse rilevan
te all'accertamento della veri
tà. Il che significa che l'inchie
sta giudiziaria arrivi al suo ter
mine naturale, e che si avvalga
di tutte le c:oliaborazioni neces
sarie». Per questo,«ciascuno de
ve fare la sua parte consenten-

do ai giudici inquirenti di poter
acquisire i tasselli che manca
no a comporre un mosaico che
poi dia credibilità alla verità
che ci forniranno. In questo
contesto il ruolo del ministero
della difesa è importante». A
questo propusito, Andò ha ri
cordato di aver sottolineato agli
alleati americani e francesi che
l'interesse «ad avere qualche
brandello di verità in più» non
riguarda solo l'Italia ma anche
loro. Il ministro ha poi ribadito
di aver assicurato al giudice
Priore che tutti i materiali che
riguardano la difesa devono es
sere «acquisibili facilmente».

Stamane, il caso Ustica sarà
di nuovo al centro dell'atteno
zione. Questa volta se ne parla
a Montecitorio. dove il ministro
risponde a una lunga serie di
interrogazioni e interpellanze
presentate nelle ultime setti
mane da quasi tutti i gruppi

parlamentari. Gli argomenti so
no stati forniti dalla cronaca
delle indagini. Si vuole sapere
se e dove i cieli italiani fossero
solcati da Phantom americani,
come si diceva nella telefonata
di Grosseto, dove fosse real.
mente la portaerei Saratoga la
sera dell'incidente, che cosa
davvero nasconde il Mig 23 li
bico (sempreché sia libico) sco·
perto sulla Sila nella medesima
estate dell'sO.
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o Gli americani hanno confer
mato che i militari italiani sono
sempre stati al corrente di
quanto accaduto quella sera

D Dalla registrazione delle telefo
nate tra le postazioni radar
risulta che l'aeronautica aveva
«visto» i caccia degli Stati Uniti

La strage00127 giugno 1980 " ,.~..

U · · dizia·ti· --.1~ 1r-~"stica, ID l genelmI '~
Ilgiudice Priore ha emesso tredici comunicazionigiudiziarie
I reaticontestati: attentato all'attivitàdigoverno e tradimento

di FIORENZA SARZANINI

Attentato contro l'atti
vità del governo, alto tra
dimento,abuso d'ufficio,
falsa testimonianza. l'in·
chiesta sulla strage di Usti
ca punta direuamentè ai
vertici dell'Aeronautica
militare. Per quell'aereo
abbattuto il 27 giugno
1980 con 81 persone a bor
do, ci sono ora sotto accu
sa sette generali, cinque uf
ficiali dell'Arma azzurra e
un uomo del Sismi. Tutti
indiziati,di gravissimi rea·
ti. Tutti sospettati di aver
tradito le istituzioni depi
stando la ricerca della veri
tà su quella strage. I loro
nomi sono gli stessi fatti
un anno fa dal presidente
della Commissione Stragi,
libero Gualtieri nella sua
prima relazione. Ecco l'e
lenco: Zeno Tascio, re
sponsabile del Si()s (il ser
vizio d'informaZ'ione del
l'Aeronautica) all'epoca
del disastro; Corrado Me
lillo, ex comandante dèl3°
reparto; Franco Ferri" ex
sottocapo di Stato Maggio
re; lamberto Bartolucci,
capo di Stato Maggiore'
dell'Aeronautica all'epoca
del disastro; Franco Pisa
no, capo di Stato Maggiore
dell'Aeronautica fino a
qualche mese fa e autore di
una delle relazioni sul di
sastro;Domenico Zauli,
ex comandante della 2"
'Regione Aerea: Giovanni
Cavatorta, anche lui gene
rale, E ancora: Federico
Benincasa Mannucci, capo
della stazione Sismi di Fi
ren~(Emesto Basile De
Angdis, all'epoca capo
dell'ufficio operativo di
Licola; Giorgio Russo, ca
po dell'ufficio Operativo

Riv di Ciampino: il coTò~
nello Gianluca Muzzatelh:
il tenente colonnello
Adriano Piccioni; il tenen
te colonnello Claudio C()I-
telli. . "

la c1àmorosa svolta
delle, indagini arriva mar
tedì pomeriggio, ma viene
resa nota soltanto ieri mat
tina. Convocato dal1~
commissione Stragi, il mI
nistro della Difesa Virgi
nio Rognoni, chiede di po
ter fare una premessa.
«Vorrei informarvi che
l'ufficio del dottor Priore
sta procedendo a carico di
numerosi uomini dell'Ae
ronautica e sta indagando
per reati di r,i1evan~e gr~vi
tà»). la riumone viene Im
mediatamente sospesa. ,II
presidente della commiS
sione Stragi, vuole sapere
quali provvedimen~i adot:
terà il governo pnma ~I
procedere alle nuove audi:
zioni. la bufera è ormai

"scoppiata. Mentre il capo
di Statomaggi?re dell'~c:
ronautièa, Steho NardlOl,
viene ricevuto al Quirinale
dai Presidente della Re
pubblica France~o Cossi
ga, si scopre c~e I pr.ov~e

dimenti firmati dal glUdlc~
Priore sono stati notificati
martedì pomeriggio alla
Presidenza del Consiglio,
parte lesa nel procedimen
to. Sarà adesso il governo
a decidere se costi~l1irsi
parte civile. l'

Gli elementi chtf.'hanno
convinto i pubblici mini-\
steri e il giudice istrutton;
ad accusare i militari di
aver attentato contro il go
verno depistando le inda
gini sulla strage di Ustica,

sono moltissimi. Ci sono
le registrazioni delle tele
fonate di quella sera tra i

vari centri radar e i verbali
degli interrogatori com
piuti durante la trasfert~
negli Stati U.nit!. T';lttl
puntano in un umc~ dire:
zione:la presenza di aerei
americani in volo nella zo
na dell'abbattimento del
Dc 9 e i contatti tra le auto
rità militari italiane e Quel
le statunitensi. Una circo
stanza confermata anche
dal maresciallo Antonio
Trombetta che la sera del
la tragedia venne richia
mato a Ciampino. «È' ve
ro - ha ammesso dopo o~
di interrogatorio - senti!
parlare de,Ila ~rese~za d~
aerei americana sul Ciclo d~
Ustica. e di una portaerei
Usa direttamente dal ca
po ~oritrollo di Ciampino:
Porfirio Massari, che POI
chiese informazioni più
dettagliate all'ambasciata
americana». .'

A fugare ogni dubbiO SUI
contatti Italia-Usa ci sonO
adesso anche le nuove tra
scrizioni delle telcfo~a.t~
tra Ciampino e gli altn Sltl
radar depositate prop~io
due giorni fa. Roma chla
ma Catania.

Roma. Il nostro capo
vuole sapere, se è possib~
le, un numero degliame~l'

cani di Sigonella. l'u~cl<!
operazioni degli amencan~
di Sigonella per potersl
collegare direttamente a
lui tramite telefono.

Catania. Non te lo so di
re petthé loro hanno tu.tto
un sistema di centrahn?
loro, Tu chiedi il centrah
no di Sigonelll.l e gli dici di
mettersi in contatto con le
operazioni americane,
stop. .

Roma. II centralino di
Sigonella voi non lo sapete
che nome ha?

Catania. Il centralino di
Sigonella?

Roma. Sì.
Catania. Ma quale,

quello civile?
Roma. Dammi uno che

vuoi civile o militare che
uno dei due lo chiamere
mo.

Catania. Ma il militare
non lo so. eh... la Rita (la
linea militare) forse.

Roma. Eh, scusate se...
Catania. Resta in linea,

un attimo, sto contattando
con il centralino e ti faccio
avere il numero Rita.
Pronto?

Roma. Sì
Catania. 002 (331), il

centralino di Sigonella.
Roma.Ok.
Priore ha già chiesto al

governo se intende costi
tuirsi parte civile. Lo stes
so fanno gli avvocati dei
familiari delle vittime e
poi aggiun~ono:. «f.:e. c<;l
municazionl gIUdlzlane
inviate dal giudice Priore
costituiScono l'esito coe
rente di un'ampia attività
istruttoria che ha progres
sivamente smascherato

.·manipolazioni e depistag·
gi chèhanno conl1otato,
fin dall'origine, la vicenda
della strage di Ustica. Co
me da sempre abbiamo af
fermato non si è trattato
di occa;ionali episodi di
scarsa efficienza e. al più,
di individuali menzogne.
ma di un organico disegno
criminale diretto a nascon
dere inconfessabili respon
sab.i1ità della strage»).
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e con i servizi di sicurezza rettore generale del perso
del ministero dell'Interno. nalc dcil'Aeronautica.. A
Zeno Tascio è stato anche partire dal 14 dicembre
lui ripetutamente interro- dell'8S, fu nominato dal
gato su Ustica c per l'inca- Consiglio dei ministri sot
l'ico che ricopriva al lÌ)0- tocapo di stato maggiore
mento della sciagura. e della Difesa.
considerato uno degli uo-
mini chiave ner fare oìena
luce sull'accaduto.

Il generale di squadra
aerea Domenico 'lauli ha
61 anni, Naiivo di Bagno
cavallo di Ravenna, ha co-,
mandato il So reparto del
lo staìo maggiore, la secon
da Regic;me aerea ed è stato
direttore generale del per
sonale' militare dell'Aero
nautica. Quando avvenne
la tragedia era capo di sta
to maggiore della Va Ataf
(la forza aerea tattica della
Nato con il comando a Vi
cenza). Durante la carriera
ha ricevuto molte ricom
pense ed onorificenze, tra
le quali quelle di grande
ufficiale al Merito della
Repubblica, la Medaglia
Mauriziana, quella di
lunga navigazione aerea e
la Croce d'oro per anziani
tà di servizio.

Il 20 aprile del'791'allo
l'a generale di divisione ae
rea Franco Ferri fu nomi
nato sottocapo di stato
maggiore dell'Aeronauti
ca. Designato a condurre
un'inchiesta sulla suppo
sta esplosione anomala sul
velivolo dell'Ati, il 16
maggio dell'82 escluse la
presenza di aerei che
avrebbero attraversato
quella sera l'aerovia riser
va41 al traffico civile. l'S
lugno dell'83 fu sostituito
allo stato maggiore dal col
lega Stelio Nardini, attual
mente al vertice dell'Arma
Azzurra dopo aver rico
perto, dall'8Sai '90, la ca
rica di consigliere militare
del Presidente della Rc
pubblica.

Nato 60 anni fa a Ca
priate, i~ provincia di Ber
gamo, il·~neraleCorrado
Meli1lo,\~esponsabile del
reparto operazioni dello
stato maggiore nel settem
bre dell'SO, è stato succes
sìvamente promosso di-

o Coinvolti nell'inchiesta anche
Ferri, suo via:, e Tascio, all'e
poca comandante del Sios, il
controspionaggiodell'arma

alla popolazione colpita
dalla gucrra. Soltocapo di
stato maggiore della Dife
sa dal novembre'SI al feb
braio 'S4: il IS settcmbrc
dclr86 è stato. nominato
capo di stato maggiore dcl
l'Aeronautica, incarico
che ha ricoperto lino al 6
aprile del '90.

Il periodo che ha tra
scorso al vertice dell'Arma
Azzurra è stato caraueriz
UllO da trc circostanze par~

ticolari. InnanzituUo la fi
ne della polemica con la
Marina. vivacizzatadal
suo prcdecessore Basilio
Conone. per l'istituzione
dell'aviazione navale im
barcata: poi l'esplosione
dell'inchiesta su Ustica,
nel corso della quale ha
più volte riafTermato t'e
straneità dell'Aeronautica
in sede governativa e par
lamentare; inline la man-

cata occas~one di diventa
re anche lui. come .Barto
lucci. capo di stàto mag
giore della Difesa prima di
raggiungere i limiti d'età.
Sfumata la possibilità per
l'ammiraglio Mario Porta,
chc allora occupava il ver
tice militare, di lasciare in
anticipo !'incarico per di·
ventare presidcnte del co
mitato militare della Nato,
Pisano (suo più probabile
successorc) lasciò il servi
zio a 60 anni.

Il 27 giugno dell'80 Ze
no Tascio, ora generale di
squadra aerea addetto al
l'ispettorato logistico dello
stato maggiore cd unico
dci generali inquisiti anco
ra in servizio: era colon
ncllo èomandaòìe del Sios
(Servizio informazione
operatIvo e sicurezza) dci
l'Aeronautica Militare, uf
ficio con compiti tecnico.:
rmlitari di sicurezza~~ con- .
trospionaggio nell'ambito
dell'Arma di appartenen
za. I tre Sios (gli altri due
agiscono nell'ambito del- .
l'Esercito e della Marina)
dipendono dai rispettivi
stati maggiori ed agiscono
in OOllegamento col Sismi

di MAURIZIO MODUGNO

Sette generali di SQua
dra aerea. ma uno solo è'
ancora in servizio attivo.
Tra di loro due ex capi di
stato maggiore dell'Aero
nautica, uno dei quali è'
stato anche al vertice della
Difesa. SeUe ufficiali di
prestigio. alcuni dci quali
noti non solo per la tragica
vicenda di Ustica. Dal giu
dice Priore hanno ricevuto
informazioni di garanzia
nelle quali si ipotizzano
gravi reati che. natural
mente. sono ancora da
provare.

Nato ad Orbetello 68
anni fa. Lamberto Darto
lucci è entrato in Accade
mia nel '42, riuscendo un
anno dopo, dopo le vicissi
tudini dell'armistizio. a
passare le linee per rientra
re nell'istituto ricostituito
a Brindisi dal governo le
gittimo. Eccellente pilota
ed ottimo comandante ha
ricoperto incarichi di rilie
vo. sia presso i reparti di
volo che negli uffici ammi
nistrativi, Cinque mesi
prima della sciagura. il 10
gennaio dell'SO. è stato no
minato capo di stato mag
giore dell'Arma Azzurra.
La sua prestigiosa carriera
culminerà, tre anni e mez
zo dopo, con l'incarico di
capo di stato maggiore.dcl
la Difesa. Il generale Bar
tolucci è insignito della
Medaglia di lunga naviga
zione, della Croce d'oro
per 40 anni di servizio e ai
una Croce di guerra al'me
rito.

Nato a Sassari 62 anni
fa, il generale Franco Pisa
no ha all'a{tivo 4000 ore di
volo su 2Y1ipi di velivoli.
Uno dei fiori all'occhiello
della sua vita di aviatore è
il comando della pattuglia
acrobatica nazionale delle
Frecce Tricolori tra il '61
cd il '61. Dal '67 al '68 è'
stato addetto aeronautico
a Saigon. dove lia ricevuto
la Medaglia d'onore di pri
ma classe in riconosci
mento dci supporto dalo

Gli ufficiali sui quali si indagahanno tutti riCOperto importanti cariche nell'Aeronautica

Bartolucc~ un pilota alla usa delle forze annate
o Capo di Stato fI13Bl.1,iore al

momento della tragedia, nel
1983 fu nominato responsabile
del comando delle tre anni
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Ilpresidente deIJa Commissioneparlamentarechiama in causa
magistratiepoliticiperquestidodiciannidi mistero

sa Rognoni ha detto che
nei prossimi giorni ci ~o

vrà essere una consultaZIO
ne collegiale, che può es~

re di due, tre, quattro mi
nistri, ora non '50 come
vorrà comportarsi il presi
dente del Consiglio An
dreotti ma insomma una
valu~ione collegiale di
come il Governo debba
comportarsi».

Ritiene che dal Governo
possa venire un segnale
importante!

«Alcuni membri della
Commissione hanno au
spicato che il Governo ap
profitti di questa circo
stanza per prendere a sua
volta misure cautelari nei
confronti di coloro che al
tempo della strage aveva
no responsabilità in mate
ria».

Lei ha definito "strana"
e approssimati,a la col
laborazione con i ,ertici
dell'Aerooautic:a di allo
ra. Comé giudic:a quella
chehaoai!
«l'attuale capo di Stato

. Maggiore dell'Aeronauti~

militare, il generale Nardl
ni, è su una posizione di

, collaborazione molto più
decisa, anche con la Com
missione stragi. lui ha ri
spettato la Commissione,
noi abbiamo rispettato lui. '
Ci ha m311dato documenti,
proV:fttbliche che ,~a fatto
fare' i Insomma, c e stata
negli ultimi tempi ~na ~ol:
laoorazione che nel pnml
anni dell'inchiesta davve
ro non c'è stata>~.

D <dI governo di all0r:a ~on diede
. ordine all'Anna di dire tutto.
'··Gli americani dediau-ono alla

tragedia piùattenzione di noi»

E allora quali conse
guenze possono a'ere
queste iaformazioni di
garanzia?
«II-reato lpotizzato met

te il Govemo in condizio
ne di co,tituirsi ft3rle civi
le. E se deciderà'di farlo da
subito i suoi avvocati p0
tranno partecipàre fin dal
primo momento agli inter
rogatori dei generali inda
gati. Il ministro della Dife-

terrogatori dei magistrati
che condussero l'inchiesta.
lei capisce che se interro
ghiamo i magistrati è an
che perché .arrivarono a
conclusioni diverse da
quelle alle quali è arriva~o
chi, in seguito, ha avuto In
mano altri elementi. Inol
tre noi abbiamo interroga
to i responsabili politici,

'eccetto il Presidente della
Repubblica. Devo din: ch~
siamo stati accusati di
aver messo in piedi qual
cosa di simile alle sfilate di
moda. In realtà queste au
dizioni sono servite a capi
re quale grado di attenzio
ne prestò il Governo di al
lora alla tragedia e che in
dicazioni diede. Diede Of
dine all'Aeronautica di di
re tutto? Alla luce di ciò
che si è capito di recente
questa è, credo, l'ultima
cosa the si possa sostcne
re. Igquei giorni l'Amba
sciata american~ ebbe
un'attenzione vivissima
per il problema Ustica, co
stituì addirittura un ~grup

po di crisi~ che raccolSe in
fonnazioni sulla vicenda.
Ecco, l'attenzione che ha
avuto un organismo stra
niero come l'ambasciata
Usa, il nostro Governo
non l'ha avuta».

Edi~ostra anche che le·
responsabilità del depi
staggio sono soltanto di
quegli alti ufficiali!
«Fin dall'inizio noi ab

biamo visto la pOsiziQne .
dell'Aeronautica nel qaa
dro co~plessivo dell'i~

chiesta, as~rne alla POSI
zione dei vari magistrati e
degli organi di Governo».

Mi scusi presidente, c0

me è possibile non capire
una cosa del genere?
«La Commissione che

presiedo ha 'jniziato gli in-...

Valeadire!
«Credo che questa nuova
iniziativa del giudice Prio.
re riguardi il comporta
mento degli organi che
avevano il controllo del si
stema di difesa aerea ita
liana nelle settimane se
guenìi a quel 27 giugno
1980 data della strage. E
quindi riguardi i nastri, le
registrazioni,.Ie co~versa
zioni telefoOlche, Insom
ma tutto il materiale che
non è stato consegnato su
bito e spontaneamente. E
che più tardi, fatto gravis
simo, è andato perduto. Se
in quelle settimane si fos
sero potuti esaminare que
sti documenti o si fosse sa
puto che esistevano cen
trali che non li avevano
ancora bruciati o distrutti,
l'inchiesta avrebbe avuto
una traccia. Quindi c'è una
responsabilità, a mio giu
dizio, dei magistrati edelle
commissioni d'inchiesta
che non sono riuscite a im
possessarsi o non hanno
capito che bisognava en
trare in possesso immedia
tamente di quei documen
ti».

D «Giudici e commissioni non
hanno capito che bisognava
entrare in possesso dei docu
menti che potevano far luce»

di UMBERTO LA ROCCA

«Noi abbiamo sempre
detto. e l'abbiamo anche
scritto nella prima pre-re
lazione. come fos~ strano
che nelle settimane dopo
la tragedia di Ustica l'Ae
ronautica si fosse chiusa
nel silenzio». libero Gual
tieri, cesenate. ha 68 anni
ed è senatore repubblica
no. Ed è anche presidente
di quella Commissione
stragi che Francesco Cossi
ga minacciava qualche
mese fa di non prorogare.

Presidente, l'Aeronauti
Clf",però si è sempre trin
cerata dietro la circo
stanza che nessuno le
aveva chiesto nulla.•.
«Questa può essere una

. responsabilità dei primi
magistrati che condussero
l'inchiesta..Ma l'Aeronau
tica, di fronte a un avveni,,:
mento così grave, aveva. H:
diritto e il dovere di dire
subito tutto quello che sa
peva, spontaneamente.
Un'inchiesta come quella
su Ustica richiede ed esige
la collaborazione di tutte
le istituzioni. E questa col~

laborazione è stata invece,
da parte di quell'Anna. ab
bastanza strana, abbastan
za /;à'pprossimativa. Oggi
gli alti gradi deIrepoca
vengono inquisiti. Ciò di
mostra· che il magistrato
ha trovato elementi per s0
stenere che in quelle setti
mane non abbiano fatto o
non abbiano detto cose
che andavano fatte o anda
vano dette».

a· ",.La strage del 27 giugno 1980 ~"- ~

Gualtieri: «Ci sono altre colpe}o~
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Un'inchifSa senza fine

Prove scomparse,
depistaggi,

• •nastri manomessI
di DANY APERIO BElLA

Ci sono voluti quasi do
dici anni. Dodici anni di
depistaggi. di convulsioni.
di polveroni. Ed ecco che
finalmente si fa strada la
verità sulla strage di Usti
ca. Una prima. parziale
verità: il pastrocchio delle
registrazioni radar mano
messe. cancellate o distrut
te. è stato organizzato dai
vertici militari. Assieme a
quello del Mig libico la cui
caduta sulla Sila è stata re
trodatata di ventuno gior
ni. Un'operazione volla a
non far conoscere. A na
scondere le responsabilità
detrabbauimento del Dc 9
dell'ltavia in quel tragico
tramonto del "!.7 giugno
1980 che costò la vita a 81
persone. .

1\ giudice Priore ha IpO
tizzato reati gravissimi. at
tentato contro l'anività del
governo. alto. tradimento:
Come a sigOlficare che I
generali occultarono un'a
zione bellìca. All'insaputa
delle istituzioni. del presi
dente del Consiglio del\'e
poca. Francesco Co~sìga.

del ministro della Difesa.
Lelio Lagorio. E' la confero
ma dell' -edissedi strage'
di cui il Messaggero parlè
fin dal primo dicembre dci
1986. rivelando che gli ot·
to minuti spariti dalla regi
strazione radar di Marsala
celavano proprio il volo di
quel caccia libico. che si
era con ogni probabilità
trovato poco prima sulla
scena del delino. Resta
tuttavia il dubbio che i mi
litari abbiano salvaguarda
to un "superiore" interesse
dello Stato.

1\ 5 novembre 1989. in
fatti. a Pozzuoli. l'ammira
glio Mario Porta. allora ca
po di Stato maggiore della
Difesa. sentendo le forze
armate sotto accusa du
rante una delle più viru
lente eruzioni dci caso

Ustica. disse di «sentir
montare il furore». Perché

aggiunse - i militari ita
liani in questa vicenda so
no stati soltanto -testimo
ni". Testimoni. Dunque a
conoscenza di ciò che ac
cadde in quella maledetta
sera. Scrivemmo allora
che c'era dunque da suIl
porre che volessero copn
re qualcuno. M~ri l~al
mente. E questa IpoteSI n
mane anche dopo le comu
nicazioni giudiziarie di
Rosario Priore.

I tasselli del mistero di
Ustica. però. si ricompon
gono. Grazie alla baUaglia
civile di pochi che fin dal
primo momento ebbero
sentore che quetraereo.
improvvisamente scom
pa~o nel cielo. non, fosse
scoppiato per un cedlmen·
to strutturale. ma fosse
stato abbattuto da un mis
sile. come poi fu stabilito
da un gruppo di periti. Fu
il generale Rana., callO del
registro aeronautico italia:
no. il primo a parlare di
missile. E a confidare la
sua convinzione all'allora
ministro dei Trasporti Ri·
no Formica. che nel frat
tempo aveva app~ofittato
della vicenda per liqUidare
l'Itavia di Davanzali.

Per lunghi anni. i pochi
coraggiosi che si erano im
pegnati a non far cadere
l'oblio su Ustica. assieme
ai familiari delle viuime
guidati da Daria Bonfieui.
non ebbero credito o assa·
porarono il pubblico dilcg-

gioo Nel 1982. i~ minis~r~
del Tesoro negò I quattriOi
necessari a intraprendere
il recupero del relitto ,de:
positato a 3.500 metTI di
profondità nel Tirrc~o. E
la commissione nommata
da Formica arrivò alla
conclusione dell'esplosio
ne a bordo. sostenendo pe
rò che non si poteva stabi
lire se fosse stata causata
da un ordigno posto all'in·
temo o sparato dall'ester
no sul velivolo.

Finché. nell'autunno
del 1986. sollecitato da un
gruppo di seUe alte perso
nalità. sensibilizzate dal
l'avvocato Romeo Ferruc
ci. legale dei familiari delle
vittime. il presidente della
Repubblica. Francesco
Cossiga. all'epoca della
strage capo del governo.
invitò il presidente ~e1

Consiglio. Bettino CraxI, a
interessarsi attivamente
della questione per arriva
re all'accertamento della
verità. Il sottosegretario
Giuliano Amato si presen
tò cosi alla Camera. ren
dendo finalmente pubblici
i primi brandelli di verità:
il radar di Ciampino aveva
memorizzato. malgrado
fosse al limite della sua
portata, tre punti lumino
si. che si muovevano alla
velociJà supersonica di
700 nodi. da Ovest verso
Est, in direzione del Dc9.

'(dl governo non ha la
verità nel cassetto» affer
mò in quell'oceasione
Amato. Ma l'avvocato
Ferrucci in tv fece pubbli
camente il nome di qual
cuno che doveva sapere,
l'ex capo di Stato maggiore
della difesa Lamberto Bar
tolucci. all'epoca del disa
stro capo dell'hav, l'ispet
torato per le tdecom unica
zioni e l'assistenza al volo.
c al quale ora è stata invia
ta una delle tredici comu
nicazioni giudiziarie. La

magistratura ebbe final
mente disco verde per il
recupero dci relitto e il giu
dice Vittorio Bucarelli. tra
molte polemiche. l'affidò
alla società francese Ifre
mero

Il recupcro fu compiuto
con molte stranezze e la
sciando in fondo al mare
alcuni pezzi decisivi per
l'individuazione del missi
le. I periti nominati da Bu
carelli arrivarono comun
que alla conclusione che
fosse stato proprio lo sparo
di un proiettile bellico a
buttar giù il Dc9. Ma cla·
morosamente due di essi.
aJrultimo momento, si ti
rarono indietro. rimetten
do in discussione i risultati
della loro stessa perizia. E
Bucarelli si conquistò il
primato della più lunga
istruttoria della storia.
scnza arrivare ad alcuna
conclusione. malgrado il
colpo di scena dell'autun
no 1989: il sergente Lucia
no Carico confessò di aver
visto dal suo schermo ra
dar di Marsala scomparire
la traccia del Dc9. E rivelò
di aver dato l'allarme.

Divenne cosi palese
l'occultamento del1a veri
tà. Le bugie su Ustica fufO-'
no rivelate copiosamente
anche dalla commissione
Stragi di San Macuto. il
cui mandato è stato proro
gato malgrado il no di Cos
siga. E l'inchiesta giudizia
ria cstata affidata a Priore.
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Achille Qccheno. segre
tario del Pds. non ha dub
bi: «Siamo dinanzi ad un
fatto estremamente grave.
Ci troviamo forse dinanzi
ad una mezza verità e spe
riamo si vada avanti con
chiarezza. senza crimina
lizzare nessuno, perehé
non esistono. allo stato at·
tuale. colpevolezze aecer·
tate». Ma c'è un sospetto
che tormenta il leader del
la Quercia: «Mi pongo una
domanda: se dei generali
sono arrivati al punto di
occultare le prove. di cor
rere il pericolo di essere ac
cusati di alto tradimento, è
possibile che ci sia stato
Qualche politico, qualche
potenza, Qualche forza più
grande che li abbia spinti a
muoversi così». Francesco
Macis~aÌ1ch'egli esponente
._Q~ds ma anche 'p~esi
dellJe della commlSlone
Stragi, precisa: «Si tratta di
imputazioni che riguarda
no le responsabilità dei
militari, mentre non mi
sembra che le indagini sia
no andate avanti sul fronte
della responsabilità della
causa della cadula del
Dc9. E questo è un altro
elemento di amarezza».

tore di alcun ostracismo e:
anzi di aver ottenuto dal
vertiCi dell'Aeronautica la
massima collaborazione.
Anche il dc Giuseppe
Z3mberletti. che ha' un
rapporto di stretta ami~i.

zia con Cossiga. mete In

guardia da giudizi affrena
ti: «In Questi dieci anni ab
biamo assistito a tante
'svolte' che poi tali non si
sono rivelate. e abbiamo
subito una serie di docce
scozzesi. Per poter espri
mere un giudizio, bisogna

. aspettare di conoscere con
eSattezza gli addebiti mos
si dal magistrato, e in che
contesto si collocano. Fer
mo restando che il punto
di partenza è riuscire a ca
pire cosa effettivamente è
successo. chi o cosa ha but
tato giù l'aereo dell'lta
via». Una cosa lascia scon-

certato Zamberletti: «Ab
biamo i filmati delle regi
strazioni radar di tutte Je
tracce aeree di Quella sera
di dodici anni fa. E non
emergono cose particolari.
O è un falso, e allora sareb
be una cosa enorme, oppu.
re se è un documento au
tentico ci costringe a ragio
nare ancora». Lucio Toth.
capogruppo dc in commis
sione Stragi, puntualìzza
che le comunicazioni giu
diziarie erano un ano ne
cessario «per la stessa ga
ranzia dei diritti della dife
sa. L'indagine della magi
stratura entra in una fase
cruciale ed esige da parte
della commissione Stragi
un responsabile aneggia
mento di non interferen
za».

sa - dice Rino Formica. al
l'epoca ministro dci Tra·
sporti l'avevo sospettato
da tempo. l'avevo detto. se
ne era parlato. Non fu un
atteggiamento Iimpi~o

quello che l'Aeronautica
militare ebbe a suo tempo
nei confronti del governo.
Fin dal primo momento ci
fu una somma di reticen
ze.>. Parole dure. che tro
vano eco in quelle di Salvò
Andò. l.:apogruppo sociali·
sta alla Camera: «Giudico
l'iniziativa di Priore un
fatto positivo. perehé a
fronte di lante inchieste
che hanno solo provocato
polemiche e insinuazioni
velenosc, cominciano a
emergere falli provati c re
sponsabilità».

«Mi auguro - aggiunge
Andò - che quelli in mano
al giudice Priore lo siano.

tenuto conto della sua no
ta serietà. Non si tratta di
privilegiare questo o quel
teorema, ma di trovare
prove che possano essere
valevoli per tutti, apre·
scindere dalle verità gradi
te a Questa o a quella parte
politica».

Virginio Rognoni, mi
nistro della Difesa. sposa
l'atteggiamento della cau
tela: «Ho fiducia nella ma
gistratura, come ho fiducia
che il principio di non col
pevolezza, che deve ac
compagnare tutto il corso
del processo fino alla sen
'tenza definitiva, sia vissu·
:io da tutti con adesi,one
convinta c senso di re-
sponsabilità••.

Mino Martinazzoli. ti
tolaredella DifeSa negli
anni '88~89, contesta l'a
nalisi di Formica: sottoli
nea di non aver avuto sen-

di CARLO FUSI

Tredici comunicazioni
giudiziarie piovute come
una bomba. anche sc qual·
cuno, i socialisti in parti·
colare. dicono che c'era da
aspettarselo. Tredici co
municazioni giudiziarie.
però. che provocano scon·
certo nelle forze politiche
assieme ad un ancggia
mento di cautela: gli uomi·
ni politici. a partire dal mi
nistro della Difesa. Rogno
ni. vogliono conoscere
esattamente i fatti. le con
testazioni del giudice Prio
re ai vertici dell'Aeronau
tica, prima di esprimere
un giudizio compiuto.
Mentre Occhetto manife
sta a voce alta un sospetto:
e se i militari avessero vo·
luto, con i loro silenzi c le
loro omissioni. coprire
qualcuno?

Anche il presidente del
la Repubblica. Francesco
Cossiga. che il 27 giugno
de1l'80. giorno della trage
dia del Dc9 dell'ltavia. ri
copriva l'incarico di presi
dente del Consiglio, segue
da vici~ gli avvenimenti.
Nel pomeriggio di ieri ha
ricevuto al Quirinale il ca·
po di stato maggiore del
l'Aeronautica miliare, ge
nerale Stelio Nardini. Il
raccordo tra Quirinale c
palazzo Chigi è strello cd.
anche ovvio. E' stata la
presidenza del Consiglio.
del resto, ad informare il
ministro della Difesa delle
tredici comunicazioni giu
diziarie, il quale a sua vol
ta ha girato la comunica
zione alla commissione
d'indagine sulle stragi. Il
governo, inoltre. potrebbe
decidere di costituirsi par·
te civile in giudizio contro
gli alti gradi militari sotto
accusa.

Cautela. dunque. Ma il
Psi non rinuncia a sottoli
neare di aver nutrito da
tempo sospetti sul ruolo
dell'Aeronautica: «Che
avessero occultato quako-

Sconcerto ecautela nelle reazioni del governo e del mondo politico

Cossiga convoca il capo dell'Aeronautica
o Rognoni: prima di esprimersi è n~o. con<:

scere ogni dettaglio deUa vicenda. I SOl?alisti, peTO,
attaccano: <<Ho sempre sospettato - dice Fonruca
- che i militari avessero occultato qualcosa»
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Una nota dell'Anna azzurra:
«Siamo solidali

e vicini aquesti uomini»
«La nòtizia di ulteriori c diretti coinvolgimenti nella vi
cenda giudiziaria di Ustica di proprio personale, tra cui
gli stessi vertici dclla forza armata del 1980, è causa di
profOnda sofferenza, ma non scalfisce in alcun modo la
fiducia che l'Aeronautica nlilitare ha sempre riposto c
manifestato nei confronti degli organi preposti all'acccr
tamento della verità, nclla convinzione che le cause del
l'incidente aereo del Dc9 Itavia saranno individuatc-. E'
quanto si leggc in una nota dello Stato maggiore dell'Ae
ronautica.
«L'aeronautica militarc in quanto istituzione dello Stato
- prosègue la nota - non accederà a polcmiche né tanto
meno risponderà ad altacchi da qualsiasi parte proven
gano; nella serena consapevolezza che. in uno stato di di
ritto. l'operato della magistratura si estrinseca in atti
emessi per rispettare i diritti della difesa e con le garanzie
costituzionalmente previste per ogni cittadino. A questi
uomini l'Aeronautica militarI.' i:: vicina \.' solidale».
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Perqueste
accuse

si rischiano
nonmellO
di lO anni

di MASSIMO MARTtNElLI

E' un accusa pesante co
me un macigno quella che

. il giudice Rosario Priore
ha ipotizzato nei giorni
scorsi a carico dei tredici
alti ufficiali che avevano
in mano l'Aeronautica ai
tempi della strage di Usti
ca: attentato contro l'atti
vità del governo. articolo
289 del Codice penale. Un
reato che proprio per la
sua gra'Oità è comparso ra
ramente in cima alle co
municazioni giudiziarie, e
che consente al governo
stesso di costituirsi al pro
çesso come parte lesa. Se
confermata in un'aula di
giustizia. questa accusa
porterebbe gli imputati in
carcere per almeno dieci
anni. Cosi almeno dispone
la legge.

Ma vediamo nel detta
glio di cosa si tratta. L'arti
colo 289 del Codice penale
parla genericamente di
«Attentato contro organi
costituzionali e contro le
Assemblee regionali~. e
punisce «chiunque com
mette un fatto diretto ad
impedire in tutto o in par
te, anche temporaneamen
te, al Presidente della Re
pubblica o al governo, l'e
sercizio delle attribuzioni
o delle prerogative conferi
te dalla legge». Tanti ter
mini tecnici per spiegare
un concetto semplice: se·
condo il giudice Priore i
tredici militari, sette gene·
rali. cinque ufficiali e un
uomo dei servizi segreti,
avrebbero fatto parecchio
per impedire al governo di
conoscere la verità su
Ustica. Per impedire inol·
tre che il governo ne rife
fisse al Parlamento e quin
di alla nazione intera. In
somma, secondo Priore,
per undici anni un mani·
polo di militari ha gettato
in un pozzo la verità su
uno dei più inquietanti
episodi degli ultimi anni.
Ma torniamo al Codice pe
nale.

L'articolo contestato è
previsto in due diverse
ipotesi. la prima di qu~ste
si verifica quando un cItta
dino commette un fatto
che può impedire in tutto
o in parte. anche tempora
neamente, l'esercizio delle
attribuzioni c delle prero
gative del Capo dello Stato
o del Governo. In questo
caso, la pena prevista è l~
stessa anche se c'è solo 11
tentativo di provocare
questo effetto. la seconda
ipotesi, più lieve anche
nella previsione della ~n~
(da uno a cinque anm di
reclusione), si verifica
quando il fatto criminoso
è diretto «solo~ a turbare.
o turba effettivamente. il
libero esercizio delle pre
rogativè e delle attribuzio
ni del Presidente della Re
pubblica o del Governo.
Insomma, secondo il legi
slatore l'articolo 289 è una
importante garanzia per
tutelare il libero esercizio
delle funzioni istituzionali
dei 'Oertici dello Stato.

Naturalmente, una re
sponsabilità identica è sta
ta contestata ai tredici ùffi
dali neL.confronti dell'au
torità 'giudiziaria che dal
27 maggio '80 indaga sulla
vicenda di Ustica. Inoltre.
il giudice Priore contesta i'
reati tipici del depistaggio:
la falsa testimonianza. l'al
to tradimentò e l'abuso di
ufficio.
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L'~one parenti delle vittime:
<<E' chiaro, fu un atto di guelTID).

BOLOGNA - «Le comunicazioni" giudi
ziarie da parte del giudice istruttore Prio
re a generali ed alti ufficiali dell'aeronau
tica confermano ancora una volta quello
che da molto tempo andiamo sostcncndo:
sui cieli di Ustica si è svolto un episodio
di guerra aerea che ha spezzato la vita a 81
innocenti e che si è fatto di 'tutto da parte
di settori dello Stato per nascondere que
sta tragica verità», Lo hd affermato, in
una nota, Daria Bonfietti. presidente del
l'Associazione parenti vittime della stragc
di Ustica.

«Certamente è motivo di soddisfazione
cominciare a vedere un giudice che con il
suo impegno imbocca la via dcll'accerta
mento delle responsabilità - prosegue la

nota - ma non si può dimenticare che
troppi a tutti i livelli hanno accettato anni
e anni di silenzi. di indugi, di omissioni.
Soprattutto all'Aeronautica militare ed ai
ministri della Difesa avevamo chiesto
comportamenti diversi ma gli attuali ver
tici dell'Aeronautica. che evidentemente
non hanno responsabilità dirette nei fatti
di dodici anni fa - ha aggiunto Bonfietti 
hanno preferito fino ad ora tenere un
comportamento ottusamente corporativo
e chiuso alla evidenza dei fatti non capen
do che la migliore difesa della onorabilità
dell'Arma sarebbe stato un comporta
mento pronto alla più completa collabo
razione per il raggiungimento della veri
tà».
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Secondo ìlgiudice l'Aero11Jllltica ei Se",izi

.. tot:queroemanomisero irapportialgoverno
'.. ..' . o La requisitoria par- I '

. ' , , . . tcdallc prcsunte rc-
L'Acronautica milita- . sponsabilità dclgenc
.re italiana sospettò su- : ,*t~no Tasciò. àl~

i ~bito:chc il ì::>c9 di . rCp?ca capo dct Servi
Usticafossc caduto zio Inrorrnazìonl dcl
pcr '. un'csplosionc) l'Acronautica c'del ge
cstcmà. c che potessc-.· nera le ('orrado .Melil
ro csscre coinvolti ae,. lo; a!l'epoca resporisa
reialieati.'Ma non lo biledcl Terzorcparto
'rivelò al governo e al- deltAcronautiql: ac
:Ia magistraiura. Non cusati di ave.i- taciuto'
solo, 'manomise datc e .~he su.bito dopo la tra
dOcù'menti per na-- gedia fu avviata la ri
ScQridcrc iutto ciò che cerca di mezzi aerona
era accaduto subito valiS-taiunitensi che
.doPo ildisastro.. . si pl'csumevano coin.
O &~o'ie a~~sc' du- volti nel di'sastro. Più
rissime che la Procura gravi le aécusè contro

, 'r6màtÌa ha mesSo nc- . l'ex capo di Stato
fO su bianco nellc ven- ma~iore Bartolucci e
tuno pagine di'.requi- ilsot.~ocàpo ~i Stato
sitoria che hanno pòr- maggiore FerrI: avrcb
tato al1'incriminazio- bero nascosto al go·
ne dei vertici del1'Ac- verno l'ipotesi di
ronautica mitltare ita- un'esplosione del Dc9
liana da parte dci giu.: e.i t~acc~a!i del radar
dice istruttore ROS.1- dI, FlUmlcmo. negan
rio Priore. do 'iI(possibilc coin-

volgimento di altri
aerei ncl disastro. I
francesi. intanto. nc
gano ogni coinvolgi
mento nella.viccnda.

... .. .. _..:. ...
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:.lgeneraIiikll';fè~~tica s01flffo_ment~':in,criminati
," ' 'ci',"'.:' .",:.;~, i Fircnz~; Ernesto Basile Una arriva dalle,irnscri- :"? , .... ,. "., "
• , " , ,o, '," ' 'v' d' : Angclts, ,all'epoca capo zioni delle telefonate tra il " c~na.», .Dali ambasclat~ Co~slgho non. h~ ~ncora

GJ Dalle 'regIStraztom emexge' cl:te ~11~ufTi.cio operativo di centro radar di C'iampino, ne~~uno~lspo.ndeedo~sl d~,ISO se ~~Stlt~lrsl parte
," ' mili"''tan'""di)'·, (' turn'"" "',; • Icola:,t1tene~t~ co~o~nel- c le altre postazioni che dC\:lde di chIamare Slgq- CIVIle n~ll m~hlest~ sull~
,nt;mef?S1 ".". "~ "g;:' a ;o t.\dnano PICCIOnt: Il t7- continuano a fornirecon-' nella, st,r.age dI ~stlca, L IlX?tesl
;",CIalIlpmO tentàrono(di, mettersi I ente ~olonnello ClaudIO . ferme su.i, c~nt~ui di qu~lla : Dunq~e.s,i pensò,subito' plU probabIle è ch~ c~led~

, , " ", ,'". ' ,." " : OIt~III, 'sera tra ttallanl e amenca- alla POSSlblhtà che" Dc 9 ti parere al C'onslgho dI. :', m contattocon le'autontàUstf.~; I "I ~~gistrati h~nno dun: ni, C'ontatti sein~renegati dell'ltavia si fosse trovato Stato, massim~ <!~no d!
, . ' ,'" i ""- :; ue già elementI concretI che ora trovano invece ri-" sulla rolla di altri aerei. consulenza glundlca di

, !', Ì',ac~usare9ucsti u~cia- scontrò, L'ultimo 'è' delle: C'hefossc entrato'addirit.;,': Palaz~0C:higi. !I sott~se- ,

D Fi dal · "10 . 1d,I~verdep!statolancer. 22,39," Un militare di' tura in collisione con un:~gn:ta.noNmoCnstofonha" , m pnmo momen..\ SI. a. de!I~, v~ntàs~ quella C'iampino alza la' cornetta altro yel ivolo. ,E,sLdecise ,spIegato, .però che «una
pensò ad un incidente;oon 'vèli~ trag~ che Il 27 dicembre e mentre compone il nu- immediatamente di con-' proposta m tal senso deve
, 1~ da M' " '. 'è .' 00 ' " • ~~.Q.e.r}?J~ò)al11orte di mero parla con un collega" taltare gli americani. Lo .nasce,re dal mi~iste~o de~li
VOll guerra. a- poI' nessuno: 81 persone, Attentato al. «C'hì'amo . l'ambasciata fecero i, militari in carica . AtTart Islltuzlonah».

volle pt'u'ammettere la\r.en'tà 'I:attivitàdergoverno con americana perChé s~ondo all'epoca ma 'per undic! ,:,.,
Y' ".' I~ggravante dell'alto trai. mc l'ipotesipiu probabile annJ,·non.lohannoi.mal"«Quindi decideremo - ha

~'-F~"'--~"'-~"" ',o dlmento prevista dal codi- è quella di una collisione Qeuo, AnZI, lo hanno sem-aggiunto - nel momento
tOt cm, e,x,souoc~po di :ce mi,litare di pace sono con uno dei loro'aerei» pre negato, CosI come lo in ,cui· questa eventuale
a o maggIore tutti accu- due r '" p . ,u.. hanno ne·..'to i generali" . ,atiAj aUentat~all'attività rea I graVIssimi". re- S~bJto'dopo, chiede:, del· , ".. ',' ,", ': Ipotesi, ~enJsse avanzata
I l' . I ." . I: vedono una pena non mfe· l'mterno 550 «Abbiamo DI questo h accusa, Ora, dal mmlster.o competen.e governo e a to tradl- I , • d" 'M' ' ,P( E t '. h" , , ,.t C' I .' " norea .Iectannt: aqualt avuto un problema con un!ore, ,per, que~ o, ~> te», .Intanto I giudiCI pre-
en ?'. ~nl o.md.' 1m

b
putat! sono gh elemenu che han~ aereo Cdovremmò parlar,e,.! ch,le~toal go~e:no dlcostl~';.;' parano il calendario degli

vano tltO o I a uso di . "'I 'd' "" """ . tUlrsl parte CIV le' Lo ha 'l , ,ffi 'fi I "d l' no convinto I glu Ice con qualcuno'; H.a un'altro 1 . • " I, n·· .. tnterrogaton Dovrebbero
If~'!'1 a.~ ,I co <?glco c istruttore Priore e i pubbli- numero? Vcd~ 'se 'l'aereo è I no fauo' anche ,i familiari ':'cominciare ~lIa fine del

a e,",a c, av?regglda!l"en: d ministeri Salvi e Rosclli' cadut,()c'isarebbcro 81 pe'r- \ delle vittime e ilora avvo-. mese ma hanno già ricevu.
o, eh sofppres~PiI<?ne, I alti ad ipotizzare questa accu- ' sone mortè quindi pènso 'I cati ma la risposta' non è to richieste di presentazio-
ne e ranco sano capo , t" - d Il'A '"l ancora arr'vatai statQ maggioreddll'Ae- sa con ,ro~ vertICI, e e- sia, abbastanza'}mportante, j , . ,I, .,":, . ,!', ~i s~n,tanèe.Molti degli
onaulica fino a' qualche ,r?nautlca. , Um~JaI!l"ente. chiamare'" '" qualcuno»,', 'A ventiquattr'ore dalla,' mqulsltl sembrano adesso
eS€l,.;',f~ ',el.autore. ,di, un'a ',' ~ s~ c.he I~ IpotesI dI reato, M. e.n,tre,at.ten.d,e,•.,r,i,'SPò.. "st,.a," ~i7;.'I\ b.U.fe,ra,. c,he. h.a., i.n~es, t.it.o.. i... ,·· imoP8.,.zien,ti d,i incontrare

elle relazio:ni sul.~isastro;. eriva~o ~alla mancata ~ommc.la a parl,are: ;con;1 f vert!~I~ell'~~allz,z~rra1; gh I,nqulrentl" Bisognerà
0tne!"ic;Q;.. ,?:auli, ex'. ,,CO-' , comUnt.cazlo~e, de~l~ ~r~- . çol!eghl" «C'~ra ,H~ cserc!-r. c?n':le~W~d!~I~;fOm~ntca~~1i';però' aspettare per sapere
andant~, deUa 2" Regione ': . ~nza di aerci amcrlcant In tazlone I.n glr~~i::.:t-,mc:r.!-i I ZIO",:gl ~dl:ilarlcilo(~ficatè,l' •s~ sl?no .impazienti anche
crea: GI()yanrii('avator- d°llodquella se~ ~u~~a zona . 'dal gIUdIce a generah e uf~. 'di raccontare ciò che san- !

a:.anche lui"gerierale: , e ,lsaStl:O" 'd ~ a, ~uc7 fidali, la' Presidenza del: no. .
IOrgio,. Ru$.so, capo dcl-' ceSSIva a~tlvltà el mlllta:1

'ufficio operativo Riv, di. che cont~nuarono a depl
iampino:, 'il ,. gcnerale·-_stareJançer~aA.ella,_v<:.~!t~_
ianhlca Muzzarelli. Gli. s~ quel.la ~trag~, .Ma re Jn
nici indiziati sono .fede- ~lscre~lo",. assIcurano c~e
ico Beilincasa Mannucci. I.m~glstr~t1 hanno ,moltls-
apo ·deUa stazione Sism i ~Iml altn, ele~entl. Altrc

Importan;1 novità,

di FIORENZA SARZANINI
.. "l

,.Sono,molto più èhe in- :,
. djzi. gl i elementi raccolti ;'

contro gli alti ufficiali del
l'Aeronautica . coinvolti
nell'.inchiesta sulla strage :
dit,Jst ica. Nove deUe tre- i
dici persone raggiunte 'dai
provvedimenti firmati il
27 dicembre dal' giudice
i,strultoreRosario Priore
sono formalmente impu.
late, Tra loro ci sono tulti i
jgencralL Zeno Tascio. re-, ;
,sponsabile del Sios (il ser
vizio d'informazione del
l'Aer()nautica) , all'epoca '
del disastro: Lamberto
.Bartolucci, capo di stato,
maggiore deU'Aeronautica
;aU'epoca del disastro: C'or- '
Irado Mel ilio, ex coman
Idante del 3° reparto: fran-



In ventuno pagine igiudiciscrivono le veritàtaciute daAero~utica e Servizi, .

LebUgie,dei.gene
Ustica, docu1rrentifalsi pertkpistarele indagini

- II~-~- S'L

3J1 Jlrl1Sa!\~trO

stampa su un possibile
eoinvolgÌll1ento dci suoi
aerei nella'vicenda. L'am
miraglio Pierre Lacosle,
ex capo della squadriglia
francese nel Medilerraneo
ed ex capo dei servizi
transalpini rilaneia: «Pre·
sumo che se ei fu un duel
lo aereo intorno al De9
Ilavia que~to abbia eoin·
volto aerei americani o
italianÌ». }" ','

. ' emergere, (eventuali'r
sponsabilità, commissivc

'o, omissive dell'Aeronau
tica militare o di forze al'·
mate di paesi alleati».. ,

Il depistaggio, secondo'
,la Procura romana, fu de·
ciso d~i vertici dell'Arma
azzurrà, dal capo di Stato

: maggiore Lamberto Bar- di Fiumicino, fornivano
, tolucei e dal sottoeapo di alle autorità politiche che

Stato maggiore ,Franco' ne avevano falto riéhic
Ferri. Ecco l'aceusa:«Do-' sta; il1formazioni errate,
po aver omes,sò di rife~ire, ' , escludendo il possibile

.. alleautorilà politiche e', éoinvolgimento di altri
giudiziarie le informazio. aerei e affermando che
ni concernenti la possibile' non, era stato possibile
presenza di traffico statu_esaminare i dati del radar

'nitense, l'ipotesi di' un'c-- di Fiumicino-Ciampino».
splosione. coinvolgente' il .', Intanto, il' ministero
velivolo ci tisultaHdell'a~ della Difesa' francese non
nalisidel tl'acciàtoradar commenta' le "notizie di

-:-AIi'iPlStralci-déi dòcu
mento sono stati letti ieri
mattina nel corsO del Gl'I.'
E poche ore dopo, la .'ro
cura di Roma' ha fatto se-
questrarc tutto il mat~ria·
le sulla vicelida chc era in
possesso dci' giomalisti'
che avevano curato il ser-
vizio. Ma ormai il du'rissi·
mo je accuse dei giudici
era di dominio pubblico.,

La requisitoria, partc
dalle presunte responsabi·,
Iità del generale Zeno Ta-
scio, all'epoca capo' dci
Scrvizio Informazioni'
del\'Aèronautica c'dci geo'
Ìlcralc Corrado 'Melillo,
'aWepoèa"rc~pOl1~blle~del
Terzo reparto' 'deIl'Aero~

nautica. . Quest'ul\imo' O Secondo la Procura romana' il '
avrebbe falsificato la data
su un telcx inviato dal suo' 'responsabile~::principa1e'déUe
ufficio allo Stato maggiore ' • • '. Co .
dclla Difesa con le infor- Ol111SS10m lU' il ,Capo' di Stato'
ma7.ioni sull'attività imo m,aggt"ore Lam'berta' Batt,OIUCCI' '
mediatamente suceessiva
all'ineidente: IIna nota in·" , '
yiata nella realtà il 3 luglio ' '. , l

'SO porta invece la data:;giugno)9SO». Di"qui le ,'Ustica e'che a-tale scopo ,l

dci 3 diecmbre 'SO. ,Seri- ' imputazioni per falso, sin dalla ,sera stessa erano .
vono i giudici: «La l'agio,.' abuso d'ufficio e favoreg., state interessate le autori·'
ne della falsificazione è fa- 'giamento "'pcr Melillo, 'tà statunitensi»; Stesse ac~"
cilmente comprensibi1e~' ~(per aver favorito quanti cuse per Tascio: «Per aver'
L'eliminazione dclla data, avevano omesso'dì riferi· omesso di riferire alle au
del telex consente dipo- ' re alle autorità'politiehe e torità politiche e giudizia~ .
sticipare .il momento in giudiziarie che nella notte rie lè informazioni sulla
cui vennero svolte le ri- tra il 27 e il 28 giugno era ricerca di mezzi aerona·
ecrche di possibile attività '.. stata avviata la ricerca di ,va!i statunitensi e l'ipotesi
volativa statunitense, che forze àeronavali statuni·' di una esplosione eoinvol.
invccesi éraho avvilifé sin; .'tensi,chesi. presumevano gente il velivolo; alfine di,
dalla scrastessav dci ;27 1 coinvolte nel disastro di' ' impedire' che potessero

" L'Aeronautica militarc
'italiana capì subito che il
,Dc9di Ustica non era ca
duto per un cedimento
strutturale. Sospettò inve
cc che c'cra stata un'esplo
sionecsterna. Che poteva
no essere coinvolti aerei

, alleati. Egià la scra del 27
giugno '80, pochi minuti
dopo la tragedia, comin-

'O ciò a indagarc in questa"
'direzionc. Ma, per dodici
anni lo ha tenuto nascosto
a tutta la nazione, al Go-'
vçrno, al parlanlcnto, alla
magistratul-a. In ventuno
Pagine firmate dal pool di
§Ostituti procuratorichc
lndagano sulla vicenda,
'c'è la requisitoria più dura
I::he sia mai stata scritta
~ull'Arma .azzurra. Una
raffica di accusc condita
-con .nomi e cognomi di
'chi a quell'epoca aveva in
mano la forza aerea italia
na e i servizi segreti mili
tari. 'Ed c sulla base di
questa ricostruzione che
pochi giorni fa il giudice'
istrl,lttore Rosario PI;ore
ha ,dceiso di incriminarc
,sette generali e quattro al
li ufficiali.

di MASSiMO MARTINElllt " .
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TI lungoedèitagliato elenoo delle acCUse deimagisfratidiR0niliID trediciIDilitari dell'Aeronautica

Cio ue ., vi~r . ,strage
.\ lo . dedicano al generale

. ,.. . ".. ". .,.m.m._...._.. . . ' " Franco Pisano che sulla
',>, ' '. ; •. • ' :' • '. .•.. . . .,.... '. I, . . I. tragedia fu incaricato di,

.Cinque punti chiave per I O."Le ;'nrl recuperate dm Ò'1UdiCl '. ~o ~a ~anca~zll.dl. app.u~tl r compiere un'inchiesta.
accusare i vertici dell'Ae- .' \..a.ll.e ,'. . . '. .tr. • .. }nvlatl dal Slsmlnellugho I «All'ora del disastro nes-'
ronauticadi aver depistato , sono incomplete. e mattend;ibili.~~ dell?80. Mac'èu~puntoLsunvelivo!o~i1!tare ita-
le indagini sulla strage di ". ,. .' ', •• ' • 'd na··.~u?UI.la.~rocuradIRomaj'lianooalleatooperanteda
Ustica. E per concludere l'" I; <<falsi,e,,le OffilSSlOIlD) ,~, e, ,1~SISt~p.lU volt~: la n~ce~- \ basi aeree nazionali era in
che l'occultamento delle O L'Aeronautica',' nò~' '. ,,'; ·'d l" 'era1"Pi "'j.':, ,s!tà ~I' rt.ntracclare gh Ort: l' volo e nessuna attività era
informazioni sulla presen- parlo con iminilltricom~, ., rela~.one e gen.:, .,. e ... ,~9,~ •.. ,":'" :gmah .de.1 tel~x 9"le note dI in atto nei poligoni delle
za di traffico aereo milita- petenti delle 'informazioni , " ; " trasm.lssl?n~ del t,ele}t t~ " Forze Armate». 'Questa la
re americano in zona edcl- riccvute.B Noriesiste:al~:"', :, .' '.. ,. '.'; .', " ." auto.rttà';ltahane e statunl: l' conclusione di Pisano do-
le ipotesi e valutazioni ef- cun riferimento scritto sub ': 'st~informative false dain- colo del.Slsm.uelatlvo all~ t~~s~, e,..natu.l"al~~nte, ~II,I' po mesi dii indagine iche
fettuate subito dopo la le informazioni e sullçipQ~ :'viare almiriistro della Di. strage dlUstlca. Un faSCI:,. orlgmal! d.egh llttl chedle~;-"'~.'c:, ....:- .' ,
strage, fu o&l\etto «di una tesi acqui~ite subitò:'dopo " :fesa;è' quindi ,alla Presi- coloche, selllpre secondo.l·dcro'ortgmea queste co-; ora vIene contestata dal' larme per la presenza di
decisione centrale ead alto la tragedia. DIn tl.Ìtt~ le ','i .denzà':del': Consiglio, in giudici, è incompleto eprl·" ..'municazionL Dove? ,Pres~, magistratL,·,. «Moltissimi, aerei militari americani in
livello». Questo hanno comunicazioni' . scritte l,' o :t, modo da,impedire qual-v!> di atti importantis~imi.\::, 'so i1.2°e il 30.reparto dello 1 "convergenti" elementi ~ zona fatto scattare dal ma-
scritto i magistrati della verbali che hanno. ~,égita:jo: ':siasUipo divigilanzà e di- Primifra tutti, quelh' che:,Stato. Maggiore dell'Aero· ,I avrebbero scritto i giudici resciallo Bruschina, in ser·
procura di R()ma, Michele questi undici anni non .si' rezione da. parte del gover· riguardano la telefonata nautica, lo St~to Maggiore, ,_ dimostrano che si è o~e- vizio a CIampino; dichiara
Coiro Giovanni Salvi e fa mai ri(erimento a ciò'. no.' . giunta alla redazione del .della Difesa, il ministero '! rato volontariamente alfi- anzi che qualsiasi richiesta
Vince'nzo Roselli, nelle :'"che invece si sapeva sin' . Ma non basta. I magi- Corriere della Sera poche i degli Esteri, gli organiSmi.1 ne di non far emergere la. di questo tipo al personale
ventuno pagine di requisi- :'dall'inizio. O l' militari 'strati hanno accertato la ore dopo il disastro e in cui di· collcgamento tra Forze': situazione di allarme che in servizio a Roma, diede
toria che hanno portato al· non hanno mai parlato di 'distruzione di moltissimi si segnalava la presenza Armate in'ambito Nato." 'si determinò· all'interno esito negativo; ignora l'esi-
l'ineriminazione dei verti- tutte le informazioni sui, documenti e an'che di qÌJe- del terrorista Marco AtTa- . Dopo,aver esaminilto le .. ' della Forza Aetea sin dalla' stenza delle registrazioni
ci dell'Aeronautica. E poi dati registrati dal radar di;' 'sto chiedono conto ades$o ,tigato.a bordo del Dc 9d~I-;, '. PQsizioni . del 'ge~e~ale Jsera stessa 'del 27 giu~no telefoni~he '" di;. M~~ina
hanno fornito al giudice Ci~mpino, . presupponen-,: ai' militari e agli uomini . l' ltavla.«Largamente.m- . Lamberto . Bartoluccl; al- ,; I980»:.In particolare Plsa- Franca; Ignorallpotcsl del
istruttore R()sario Priore do che non (ossero in pos- '~. del Sismi, all'epoca guidati comple~a e nel complesso l'epoca capo di Stato Mag~, I. no non ~crive nulla sull'al· __ colonnello' LippolisJ
tutti gli elementi sui .qu~li sesso, della (orza, Aerea:; ',da!', generale. Santovito, il inattendibi!~» è a~ch~ ,Iagioredell'Aeronautica,. e ~ ;-"-
fondano questa convmzlo- poiché derivanti dal mate~: cui nome comparve nelle documentazIOne mVlata del ,generale Zeno Tasclo,'
ne: L'elenco delle omissio- r~ale:sequestratQ ~ai gi,ud!;. i )ist~ çi~lIa, loggia ~2: ~ra le dal Gabin~tto del mini~te~ , capo,del Sios Aeronautica i
fii e delle bugie dei militari ~ CI. CIrcostanza pOI\sm.entl-'\; ',carte '.scomparse CI sonQi roqella Dlfesa.,In partlco~' nel periodo della strage,
è lunghissimo e dettaglia-;_ ta. U Sono statepre~lspo,":-i_.guell~ conteniJtenel fasci, ~_ lare i magistrati conte$ta~ ..~ ampio :spazio i) magistrati,
lo.

, di FIORENZA SARZANINI



Un aereo dietro al Dd e
un altro aereo vicino.
Tutti I dati che il giudice
ha ora In mano vi sareb
bero stati necessari per'
capire di che tipo Cossero
questi velivoli? .

«Sicuramente. Dal raòar di'
Ciampino, non fu possibile
capire n.eanchea quale
quota volassero. Informa
zioni che Possono dare in
vece 'i radar militari. Ma
noi non potemmo vedere
quei dati perché ci dissero
che non esistevano».

L'ultima campagna di

· dirlo ora. Noi abbiamo da·
to credito ad alcune risul
tanze tecniche, i nostri col-

, leghi si sono basati su altri
fatti. l dati radar sono pro
babilistici e dunque vanno
interpretati. Mentre noi re
stammo del nostro parere
anche dopo le osservazioni
dei periti ausiliari della Se-

· lenia, che noi stessi aveva·
mo nominato, gli altri

· cambiarono opinione. Con·
,, il' loro aiuto speravamo di

vederci più chiaro e invece
tutto si fece più scuro. MQ
ciò non bastò a farci camo
biare idea».

D I magiStrati' ora accUsano i militm di a~ere menti
to e distrutto dòcùmenti' fondamentali per .la
ricerca della verità: <<SCoprimmo che dietro al Dc9 i

c:eraun altroae~ ,e forse un terzo ve~volo»

crede che queste carte
nascoste avrebbero potu
to modificare ,le vostre'
conclusioni?

«Certamente le avrebbero'
rafforzate. La nostra con
clusione fu che dietro ,al'
De9 ci fosse un secondo ae~

reo e probabilmente anche . . .. .
un terzo velivolo nelle vi-' b!to I~ indaginI nella gIUsta
cinanzc. Ora si dà corpo a'; dIreZIone»;
queste affermazioni. Si ri·., , La vostra commissione si
badiscono i nostri co'ncetti.. spaccò durante il supple-

, E nessuno me~te in luce'·i. mènto di perizia. Mentre
che noi" seppur con' quei . lei e l'proCessori Imbim-'
pochi documenti,' aveva· .' bo e Lecce continuaste a
mo già anticipato' ciò che parlare di missile; il pre- .
emerge adesso. Noi lavora~ sidenteBlasi'e il proCes- '
vamo soltanto sui tracciati 'sor Cerra individuarono
della postazione radar mi· la causa del disastro In

, !itare di Martina Franta e una bomba a bordo. del
di Ciampino. Nessuno ci. Dc9.1 documenti di.cui si
disse chc erano disponibili: è venuti a conoscenza
altri tracciati. Saperlo cii adesso avrebbero evitato'
avrebbe aiutato., Forse : questa Crattura? .
avrebbe anche portato sU-, «Credo di si, ma è difficile

di FIORENZA SARZANINI

./' ParlaMariano~OPerirodella primaco~one che individuònel nrime lacausa~::~ .. l';
<<L'Aeronautica sostenne d'averCI dato tuttele'earte su"Ustica» "

, ' , . . •• " ,. .• t

, ,.... ;

recupero ha gettato mol- ' ' . cese. t possibile che uno.'"
te ombre sul vostro lavo- degli 'aerei vicini al Dc9"~
ro. I 'pezzi importanti Cosse della Francia?
dell'aereo erano rimasti «Qui entriamo nel campo"
in mare 'e ciò ha natural-, delle ipotesi. Guardando i I

mente allungato i tempi radar>. non è certamente
di indagine. Lei cosa ri- possibile individuare; la
sponde adesso? '; , nazionalità del velivolo.' t

,«Noi' abbiamo. reèuperato Quello che posso dire è che.',
il 60, 70 per cento della su-· di fronte a un quadro com· "

~>perficie esterna dell'aereo e pleto è possibile trarre con.
abbiamo deciso di fermar· elusioni più dettagliate». ,. i

ci quando siamo arrivati a l, giudici accusano '1'Aero.
determinate ; conclusioni.' nautica di aver distrutto ò
Quelio che è stato riportato falsificato un lungo elenco
in' suPerficie è stato co- di documenti. Ed è proprio
munque sufficiente per ar· sulla pubblicazione dei .
fermare che l'aereo era sta· particolari del capod'jm
to colpito da un missile e putazione contestato a ge
per individuare il punto nerali e ufficiali dell'Arma .
dell'impatto ,Ira l'attacca· Azzura che si è scatenata la
tura delle ali e qualche me- bufera. Dopo il Grl i giudi.

,tro più indietro». ci della Procura di Roma .
L'Inchiesta giudiziaria Ca hanno ordinato una nuova "
passi avanti e si torna a perquisizione negli uffici '
parlare della pista Cran- del Corriere della Sera.

«Mentre eravamo al lavo
ro: chiedcmmo all'Aero·

. nautiea di fornirci altri da
'ti. Loro ci risposero di aver

::consegnato tutto. Dissero
I che non c'era~ altri docu·
J menti». Mariano Migliae.
; ci(" è uno dei componenti
I 'delhl prima commissione
" peritale sulla strage di
! Ustica. Uno dei tre periti
'che anche dopo il supple·
"mento d'indaginc chiesto
'dal giudice Buearelli con
',fermò che ad abbattere il
,Dc9 dell'\tavia con 81 per·

,'sonea bordo era stato un
, missile.

ProCessor Migliacdo, le
ultime'aceuse dei giudici
all'Aeronautica sono di
~ver mentito e di aver dio: ,

, ,'strutto dei documenti
;'. Condamentali per la' ri

cerca della verità. !-ei

-
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Ustica: CocerAeronauticarimo'ftl
soIidarie&ai parentidelle l'iUime

Il Cocer Aeronautica rinnova la solidarietà ai parenti
ddle vittime di Ustica. Di fronte alla comissione Di
fesa che li aveva convocati per conoscere i problemi
dell'Arma azzurra, alcuni rappresentanti del sindaca
to hanno ribadito che «le dichiarazioni del capo di
Stato Maggiore in merito alle ultime novità dell'in
chiesta giudiziaria, restano le sue dichiarazioni».
Dunque una nuova presa di distanze dal vertice del
l'Aeronautica a pochi giorni dal comunicato diffuso
per affermare che «dopo fprovvedimenti decisi dal
giudice Priore nei confronti di alti gradi dell'Aeronau
tica nelle quali si ravvisano talune gravi responsabili
tà, il Cocer intende salvaguardare la dignità morale e
professionale del personale dell'aviuione militaR, la
cui immagine va tutelata e non è sotto accusa, che
opera quotidianamente in difesa deUe libere istitu
zioni».
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,L'awocatodi cinque militari chiede che l'indagine ricominci segu~d~il nuovo codice

Ustica,· inchiesta:in pericolo·
, . I· '

Il difensore degli ufficiali: le incriminazionisono nulle
inlbrmazioni 'più' detta- reo, c "accadde qualcosa"'il 14 'di Per il momento il giudi- . "I tiD Interrogato 'capo contro Q, ," ce Priore continua ad in- gliate alrambasciata ame- per CUI un mlssl e par ,un

. ricana».· caccia libico fini schianta-

Cl·ampm··O M~~~~n La' sem del dagare, Ieri sera ha inter- to sulla Sila, e un De9 del- '
" ,~J.', " " " rogato fino a tardI' Porfidl'o I magl'stratl' contl'nuano. l'Itavia con 81 persone li'disastro chiamò, l'ambasciata ~ ,Massari, all'epoca dell~, anche a cercare legami tra bordo fu abbattuto e si ina-

" • • " ,~" ,. strage capo del controllo dI l'inchiesta di Ustica e la ',bissò presso 'Ustica». Poi '
Usa temendo una collisione. ,,',Ciampino. È l'ufficiale che strage di Bologna del '2 aggiunge: «Ma e'è di più, '

'dève compiere i" stÌ~ia<:-', il 27 gi~gno 19.80 c~ntat~~' agosto 1980, Per'questo la C'è 'la strage di Bologna.
'eertamenti seguendo le' le autontà degltStatl UOltl ,scorsa settimana il giudice Una strage che poi fu depi-

di FIORENZA SARZANINI " norme del codice Vassalli: dopo che nella' sala I1ldar del capoluogo 'emiliano. stata' in ',tutte le direzioni
La risposta del giudice non era scattato,l'allar,me ~r I~ 'Gfassi è venuto a Roma ed • . possibili tranne che in

L'inchiesta sulla strage è ancora arrivata. L'istan_l?rese!lza ,dI aereI mlhtan ha interrogato, insieme, al quella che sembra essere
di Ustica fa passi da gigan- za è stata' trasmessa al pub- am,er,Icanl n.ella zona del collega Pr'lore l'onore'voie I fi "b' , giusta. Bo ogna u om,-
te e subito arriva il c1amo- bll'co.ml'nl'stero per l'I pare-, dls~s~ro. ~I temev~ una democ'rl'stl'ano' ' GI'useppe Il' d' bardata" con que or I-
roso intoppo. L'avvocato re e intanto sono stati I colhslone m volo, DI que- Zamberletti e il giornalista gno del 2agosto 1980, pro- ,
Carlo Taormina, difensorebloc~ati gli interrogatori. Il, sto i magistrati han~o già Paolo Guzzanti. Entrambi babilmente per rappresa- '
di alcuni alti ufficiali del- n'schl'o è enorme. 'faorml'-' parlato la sc?rsa se,ttlmana, hanno l'potl'zzato un colle '- glia e intimidazIone, con- ,
l'Aeronautica, ha contesta- na è AecI'so ad andare fino con AntonIO Trombetta gamento tra l' due r.attl' Il " l'' h '" li, tro glt Ita lant spag ettan,
to gli ultimi provvedimen- l'n fiondo 'e la sua l'stanza che quella sera fiu "rl'chl'a- prl'mo l'n un'I'ntervI'sta rl'la ' ,- magliari e ,tradl,ton...».
ti del magistrato e ha pre- potrebbe provocare, uno mato" nella postazione r~- sciata qualche tempo fa, il
scntato un'eccezione di sdoppiamento dell'indagi- mana. Dopo molte retI- secondo nel suo libro, Perché Guzzanti collega
nullità, «Le notizie di rea- ne con conseguenze gra- ,cenze Trombetta h~, àm- "Cossiga, uomo ,solo".' con sicurezza le due stragi?
to - sostiene - sono state vissime per la ricerca della. ,messo: «È vero, sent!1 par: «Quella di Ustica - scrive' «Ho spiegato ai giud,ic,i - '
lIcquisite dopo l'entrata in, verità. Gli accertamenti, la~ d,ella 'prese~za d! aer~1 ' Guzzanti - è la storia più risponde - che la miarico- ;
vigore del nuovo codice di dovrebbero ricominciare I amen~aOl sul clelo,dl.Ustl- schifosa di tutte: avendo 'struzione era quella di, un

, procedura penale e dun- dall'inizio e dopo undici,. c~ e dI una portaereI Usa saputo che gli america,ni normale'lettore di giornali.
que non è possibile proce- ,anni, i tempi continuereb- ~ dlrettan:'en~e da~ capo con-' stavano tendendo una AI giu4ice Grassi che ritie- i
dere seguendo' il vecchio bero ad allungarsi ,in ma-; tr,ollo dI CI,ampmol P~rfi- trappola a Gheddafi, pro- ne pazzesco questo modo
rito»), . Taormina ritiene niera incalcolabile. Se l'ec-' dIO Massan, che POI chIese babilmente avvertirono i perentorio di legare i vari I

che in qualità di giudice' cezione di nullità veni,sse . libici del fatto che per fatti' ho spiegato soltanto'
istruttore, Priore non pos- accolta, la trasmissione de- Gheddafi era pronto un che ci troviamo davanti a

, sa accusare i militari di l' 'I bbl' " missile sul Mediterraneo, tre episodi, Ustica, il Mig,
aver depI'stato le l' ndagl' nl' g IattI a pu ICO mmlste- l'b' I t d' 'B lo" ro dovrebbe riguardare in- mentre era in volo verso I ICO e a s rage I o -,
sull abbattlmen~o del Dc? fatti tutti i tredici inquisiti Vienna, I libici cambiaro- gna, e a carte strafalse dei
e ~r questo chIede che Il e non soltanto i cinque alti ~o i piahi di volo, Ghed- servizi, che sono servite a
faSCicolo, veng~ ~rasmesso Ufficialiassistiti dall'avvo- dafi non sali su quell'ae- coprire e a depistare».
al pubbltco mlOlstero che cato Taormina. .

Questa mattina in com
missione Stragi il ministro
della Difesa, Virginio Ro
gnoni, dovrà comunicare
leJledisioni del governo ri
guardo ai tredici ufficiali
dell'Aeronautica inquisiti.
Mentre si fa concreto il ri
schio \ che l'inchiesta si
sdoppi, a San Macuto si è '
già deciso che la prossima
settimana inizierà la di
scussione della relazione
su quella strage,
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cM notizia 'èstatadata dalministrodella Difesa Rognonia1laco~on~ Stragi
. ... . ,

<<Non 'wenio:e.:ciVile»
UStica, ,ilgòi?erno non sischiem contro{generali

,')

di FIORENZA SARZANINI

noscere che sarebbe stato
più prudente un provvedi
,mento cautelare che isolas· '

, se maggiormente il genera·
le dai centri operativi del·
l'Aeronautica, soprattutto
quelli che sono legati al
processo».
, Il pOmeriggio di ieri

Priore lo ha dedicato ad
ascoltare due ufficiali èhe
la sera del disastro erano in
servizio nella postazione
radar di Licola. Da Il fu se-
gnalata la presenza di aerei
militari americani in zona
e i magistrati ora vogliono
sapeme di più. Tutti i do-
cumenti che riguardano
quella postazione risultano
distrutti. Un altro buco ne
ro per un'indagine che si
trascina da undici anni.

-Parlamento e a, questa coprono alte cariche tutto
commissione che ha messo dève essere commisurato:, ,
in risalto le responsabilità: non si può esprimere soli.
di questo generale», ha'l darietà istituzionale a chi è
,commentato il capogruppo , '. T h h
del Pds, Francesco Macis. tnqulslto». oth a ane e

espresso «perplessità sulla
Durissimi anche i com-I d ,. . da t '1
menti, sul comunicato che, eclslone nguar n e l ge-

nerale Tascio», 'mentre il
l'Aeronautica, aveva diffu~ suo collega di partito Pier-

\ sO dopo la notiziadei ttedi·', ferdinando Casini ,ha detto
:";d pfP.Y,vFdip,lçn\tl firmati ; che «si tratta di ùn intero
:' dal gIUdiCe per espnmere la,' vento cautelativolUlpresi.

propria solidarietà agli in· ' dente'dellà Commissione
quisiti. «L'Arma-azzurra - Libero Gualtieri non ha
ha sottolineato Sergio De h I
Julio della Sinistra indi. pòtuto masc erare a sua
pendente - si è posta come delusione: «Spero che qua
soggetto politico,' dando lora emerga l'impossibilità .

di acéertare la consistenza
un'immagine che assoluta- delle " accU!le " il governo
mente non merita». Per il adotti altre decisioni». Per
caPOPPPO della Dc Lucio quel che riguarda Tascio. '

,Toth «è comrirensibile la Gualtieri ha sottolineato
solidarietA ma quando si ri· che «c'è stata l'unanimità

della commissione nel r:ico- '

D le T " "alt uffi"":l00l an'cora in presenza di unno 3SC10, umco o \,(Wle, procedimento giudiziario

ancora in'.setViziO.~ fra' gli inqui-, '~~~:n:::ci:;:~~~~i~:
siti, 'non è, stato' sospeso. Duri tuzione di un groppo di la-

comm' enti" dei,parlamentari' ' " voro che all'interno dello
Stato Maggiore si occuperà

oamente:-sre-peii8-un'òtti-',' della vicenda. '
ma occasione per d!'rè al' .' L'uomo a~u.sa.to di aver
Paese un segnale chiaro e" attentato ali attività del go

. inequivocabile di voler ano 'verno, .depistando le inda-
Il governo ha deciso di dare sino in fondo nèlla ri. ' gini 'sulla strage di Usticà,

non schierarsi contro i mi~ cerca della veritb.'-· resta dunque al vertice del.
lilari dell'Aeronautica iò: ~ ministro della Difesa, l'Aeronautica. All'epoca
criminati nel processo per Virginio Rognoni, ,non. ha, " dell'abbattimento del Dc 9,

, la strage di Ustica. Nomi· escluso che in futuro la de-, precipitato nel Tirreno'con
neri un suo difensore. ma cisione possa cambiare. ma" , 81 persone a boRIo, Zeno
per il momento non si cO· per il momento ha detto Tascio era il capo del Sios
stituirà parte civile contro i chi~ramente che non ci sa. . Aeronautica, il servizio
generali. Alle famiglie delle rà alcuna costituzione di . d'informazion,i. Fu lui a ge
vittime che confidavano in parte civile. Era stato con- stire dunque le indagini su
una presa di posizione ri· vocato in commissionè, .• quèl disastro, cosi come fu
sponde che preferisce Stragi per còmunicare la lui ad occuparsi del Mig li.
aspettare. Che cosa? l! ciò' decisione di Palazzo .Chigi . bico precipitato sulla Sila.
che l'associazione dei fami- e, i prqvvedime~li ;,presi . Sarebbe stato proprio Ta
Iiari vuole chiedere al pre- contro 'J. ~ilitarl' JR9uiijti. ,scio ad avvertire la Cia che

' sidente del Consiglio, Giu· ~ suep~ro.1~ 'M'nl)()lgelato, un ~elivolo di Tripoli,-cra,
Iio Andreotti. Hanno solle· I commlssan. «.Zeno Ta~ caduto in Calabria e a'chie
citato un incontro. Voglio-' sci?, l'uni~ generale anco-, dere se fossero interessati a
no insistere e ottenere «un ra In sc:rv1Zl~ - h~ det~o - ',-vedere il relitto. E sempre
impegno fattivo del gover- ha laSC!!lto I mcanco ~I ~. lui avrebbe guidato la miSe
no nella vicenda». Ma al· po dellispettorato l~st1C? sione segreta in Sila di
meno per ora le loro spe- ~ è stato messo a ~ISposl. quattro esperti americani.
rame sembrano destinate aZione. del ca&>?,. di S~to Rognoni ha usatoancJte
rimanere deluse. «La deci· MllJIlC?re, Steho .1'lan:hni:, ,la pàrola "congelamento",
sione dellOvemo - hanno Non ncorroJlO ~I' estremi ma non ha soddisfatto la
commentato gli avvocati per una sos~~slone cau~e- Commissione. «I! un au-
dell'associazione - ci stupi- 'lare dal SCI'V1ZIO o per azlo- te t' be~ . ' .
sce e ci amareggia profon- ni disciplinari perché si è n Ica Ila. un tnsulto al
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lastrage del Dc9 ltavia
I servizi segreti

dell'Aeronautica
si interessarono
subito a Ustica

D La circostanza è stata sempre
negàta· I giudici l'hanno sc0
perta riascoltando le telefona
te nel centro radar di lioola

di fiORENZA SARZANINI.. '
I .documenti spno

scomparsi 'o risultano ai
strutti. Spariti i tracciati
radar, l'elenco delle pre
senze. Di tutto quello che
accadde nella postazione
radar militare di Licala la
sera della strage di Ustica
restano soltanto le regi
strazioni delle telefonate.
Ed è proprio ascoltando
Quei colloqui che i giudici
hanno scoperto che il
Sios, il servizio di infor
mazione dell'Aeronauti
ca, e lo Stato Maggiore si
interessarono subito della
vicenda. Una circostanza
che è stata sempre negata.
Entrambi hanno sempre
detto di aver seguito la vi
cenda soltanto nei giorni
successivi. Ma c'è di più:
gli uomini in servizio in
quella stazione si resero
conto subito di uno stra
no traffico aereo intorno
al Dc9 dell'ltavia. Anche
Questo emerge dalle con
versazioni in cui si parla
chiaramente di una «dop
pia traccia».

In Questi undici anni i
militari non ne hanno
mai parlato. Anche ve
nerdì sera. interropto dai
magistrati, il maresciallo
Antonio Di Micco, ora in
pensione, si è trincerato
dietro i «non ricordo».
Nel 1980 il suo incarico
all'interno della stazione
radar era quello di identi
ficatore. Seguiva sui mo
nitor le tracce degli aerei.
Eppure quando scattò
l'allarme sulla caduta dei
Dc9 e i soccorsi comin
ciarono la loro missione
da Licola arrivarono in
dicazioni sbagliate che
spostarono le ricerche
dell'aereo di almeno 30
chilometri. L'ennesimo
pasticciaccio in una sto
ria di bugie e depistaggi
che sembra non avere fio
ne.

Perché il Sios o lo Stato
Maggiore chiesero imme·

diatamcnte informazioni
su quel velivolo civile?
Cosa li aveva messi in al
larme? L'inchiesta giudi
ziaria va avanti e la verità
su quella strage appare
sempre più inconfessabi·
le. Pressato dalle doman
de Di Micco avrebbe am
messo che a Licola c'era
una linea telefonica non
collegata ai registratori. t
lì che un ufficiale del ver
tice Aeronautica chiamò
per saperne di più. AI ma
resciallo ora in pensione i
magistrati hanno fatto
ascoltare una registrazio
ne in cui si parla di un co
lonnello che aveva telefo
nato persapere cosa stava
accadendo. Gli inquirenti
sospettano che possa trat
tarsi addirittura di Zeno
Tascio, l'ex capo del Sios
ora imputato di attentato
contro l'attività del go
verno e alto tradimento.
L'uomo che in prima per
sona ha seguito in Questi
anni la vicenda Ustica e
che i magistrati accusano
di aver depistato le inda
gini. Ora Tascio è a di
sposizione del capo di
Stato Maggiore Stelio
Nardini. Il ministro della
Difesa Rognoni ha spie
gato in commissione
Stragi che «non ricorrono
gli estremi per una so
spensione cautelare dal
servizio o per azioni di
sciplinari perché si è an
cora in presenza di un
procedimento giudiziario
aperto e non definitivo»,
ma ieri ha voluto ribadire
che «il generale Tascio,
capo dell'Ispettorato logi
stico dell'Aeronautica
militare, operante nel·
l'ambito dello Stato Mag
giore, lascia questo c0
mando e resta senza inca
rico alle dipendenze, e
naturalmente non può es
sere che così, del capo dì
Stato Maggiore della su~

forza armata».
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n~ ritrovamento èstatooonfermato dagIì awoouidi jXUte civile. Nuove pet'Ì1Ìe 001isliche

Ustica, proiettili sul Dc9
È lapro,adiun attIJJXo aereo sull'ala destra tkl veliJ1OloprecipiUlto

O La scoperta sarebbe potuta
avvenire anni fa, ma nessuno
ne aveva cercato i segni sui pri
mi rottami ripescati

di MASSIMO MARTINElll

Ci sono quaranta pallini
ncll'ala destra dCi Dc 9 ha
via che cadde nel mare di
Ustica il 27 maggio '80.
Quaranta piccole sfere me
talliche simili a quclle spa
ratc dai fucili dci cacciato
ri. Oppurc dai cannoncini
a tiro rapido montati sui
caccia intcrcettori. Oppu
rc, ancora, identiehc alle
seheggie dellc tcstate
esplosive dci missili aria
aria a frammentazione a
distan7.a.

In ogni caso, qualunque
sia la natura di quci palli
ni, è la prima volta che
nella carcassa dci Dc9 ven
gono ritrovati corpi estra
nei, riconducibili ad un'a
zione offensiva portata
dall'esterno contro l'aereo
di Iinca. Una novità, que
sta, ehc mctte a taccre defi
nitivamcnte le voci di cO
loro che per anni hanno
parlato di bomba a bordo
o addirittura di cedimento
strutturale dell'aereo. E la
cosa inquietante è che l'ala
destra non è quclla ripe.
scata in fondo· al Tirrcno'
pochi mesi. In altre parole,
la scoperta dei pallini p0
teva avvenire già divcrsi
anni fa, solo che nessuno
ha m~i cercato le prove di
un attacco aereo contro il
Dc 9.

La notizia del clamoro
so ritrovamento, che sa·
rebbe avvenuto un paio di
setti1l1ane fa, è stata messa
nero su bianco ieri matti·
na, in occasione del eonfe·
rÌJnento di nuove perizie
balistiche. Franco Di Ma·
ria, avvocato di parte civi·
le, ha fatto mettere a ver
bale la seguente liehiesta:
«Rilevato ehe ncl Oap dcl
l'aladcstra dci De9 sono
state rinvenute sferette
metalliche che potrebbero
appartcnere alla testa di
guerra di un missile, chie
de che le stesse siano sotto·
poste a perizia balistico
csplosivistica al finc di ac·
certare sc le stesse siano

state parti di un evento
esplosivo e quali siano sta
tc, nell'ipotesi affcrmati
va, Ic causc dell'evento
medesimo», .

Osvaldo Fassari, anehc
lui avvocato di partc civi
le, ha chiesto c ottenuto di
sottoporre tutta l'ala de
stra c anehc altre parti dci
relitto ad una ra~iografia

vera c propria, per cercare
.altri pallini o altri oggetti
«esterni» alla struttura del·
l'aereo. Intanto, nove dci
pallini ritrovati so.no già
stati affidati al collegio dci
periti chimici per i primi
esami. In particolare, gli
esperti cerehcranno di cà
pire se intorno ai pallini ci
sono tracce di «materialc
cementante e lubrificano
tc», carattcristico dcllc tc·
state missilistiche a fram
mcntazione a distanza.

Se la circostanza doves
se essere confermata, non
ci sarebbero più dubbi: ad
abbattere il Dc9 con 81
persone a bordo sarebbe
stato un missile aria·aria
con testa di guerra di tipo
«conlinuosroad». Un
proiettile micidialc che
non esplode a contatto con
il bersaglio, ma pochi me
tri prima dell'impatto. In
questo modo, il bersaglio
stesso viene investito da
una scarica di proiettili
che investono una superfi·
cie molto maggiorc di
quella ehc sarebbe interes
sata da un singolo colpo,
anche se più forte. I periti
balistici dovranno inoltre
indicare al magistrato gua
Ii missili aria-aria, all'cpo
ca dci disastro, avevano la
caratteristiche di esplope
re lanciando mierosfère.
Ieri mattina il giudiec
Priore ha inoltre disposto
una perizia grafica su alcu
ni documenti sequestrati
al Sismi, per accertarne
"autcnticità. Una ulteriore
pcrizia fonica sarà asse·
gnata tra qualche seUima
na.



La tragedia di Ustica ;

Sul corpo di una vittima
tracce di proiettili

Sono gli stessi trov~ti
nell~aIa delDc9

di MASSIMO MARTlNElLi

Proiettili nell'ala e
proiettili nei corpi. Dodici
anni dopo il disastro di
Ustica si scopre che il Dc9
dell'havia fu crivellato di
colpi. ,Due settimane fh i
periti balistici hanno tirato
fuori dal «flap» dell'ala de
'stra decine di piccole sfere
metalliche, identiche a
quelle rilasciate dalla testa
di guerra di un missile do
po l'esplosione a fram
mentazione.

Due giorni fa, invece, gli
avvocati di parte civile
hanno chiesto nuove peri
zie medico-legali sui corpi.
Sembra infatti che anche i
passeggeri furono colpiti
da una micidiale scarica di
pallini la scra del 27 mag
gio '80. la .conferma. sa
rebbe arrivata da un femo
re umano ripescato in fon
do al Tirreno insieme ad
altri poveri resti delle 8,1
vittime del disastro. E an
che in questo caso, sarebbe
la prima volta che negli at
ti giudiziari compaiono'
documenti su ferite ripor
tate dai passeggeri causate
da agenti esterni all'aerco.
A riportare in superficie il
femore e gli altri resti uma
[ii fu il minisommergibi.lç:
della Winpol, là ditta in
glese che si è occupata del
la seconda campagna di rc
cupero, che si è conclu~a

pochi mesi fa. Su quel te-:
more, già sottoposto ad
una prima perizia necro
scopka, è stato individua
to un piccolo foro. Pochi
millimetri di diametro, gli
stessi dei pallini ritrovati
nell'ala. Sulla pcrizia si,
lcp.e che quel proicttile;.
~

che deve essere penetrato
éon un'enorme forza, ha
poi provocato una frattura
che è stata definita «priva
di farfalla». la nuova peri
zia disposta due giorni fa
potrà fornire nuovi detta
gli anche sul tipo di impat
to subito dal femore.

(ntanto, è già guerra tra
periti per stabilire l'esatta.
natura delle sfere metalli
che ritrovate nell'ala de
stra del Dc9. Secondo al
cuni, i missili aria-aria del
l'epoca a frammentazione
a distanza, meglio cono
sciuti come missili «conti
nuos road», rilasciavano
micidiali proiettili a form<l
di parallelepipcdo o bar
retta, e non di sfera come
quelli ritrovati. Altri
esperti balistici, testi alla
mano, affermano' invece
che i proiettili a barretta
venivano rilasciati solo
dal missile aria-aria «Sea
Sparrow», che a quell'ePo
ca era montato su alcuni
èàécia americani. Secondo
questi ultimi periti, esiste
vano inoltre numerosi
missili aria-aria éhe eplo
devano rilasciando micro
sfere.Jn ogni caso, gli av
vocati,diparte civile .non:
escludono nessuna pIsta,
nemmeno' quella del
proiettile arrivato dal can
noncino di una nave op
pure dalla mitragliatricc a
tiro rapido di un caccia.

, Per questo, gli avvocati
di parte civile Franco De
Maria e Osvaldo Fassari
hanno chiesto che i proiet-;
tili finora recupcrati sia110
sottoposti a perizia balisti
co-esplosivistica per accer
tarne l'esatta natura.



Cronaca

Le rivelazioni sul I>c9 diun~o.Nato di Bruxelles

<<Battaglia aerea nel cielo di Ustica»
[ provvedimenti contro

gli ufficiali e i generali del·
l'Aeronautica inquisiti per
la strage di Ustica, sono
validi. Lo ha stabilito il
giudice Rosario Priore che
ha respinto, dopO aver ri·
cevuto il parere dei pubbli·
ci ministeri, l'istanza di
nullità presentata dall'av~

vocato Carlo Taormina.
«Le notizie di reato sono
state aCQuisite' dopo l'en
trata in vigore del nuovo
codice di procedura penale

aveva sostenuto illegale
_. e dunque il procedimen
to deve proseguire scguen-

do le nuove norme».
Un'interpretazione respin
ta dai giudici inQuirenti,
ma la battaglia non sem
bra destinata a finire qui.·
Taormina aveva già an
nunciato che in caso di
"bocciatura" avrebbe pre
sentato ricorso alla Corte
di Cassazione.

In attesa che la disputa
sia risolta i giudici conti
nuano a indagare. Qualche
giorno fa hanno ascoltato
come testimone un mare·
sciallo che all'epoca della
strage era in servizio allo
Shape di Bruxelles, il quar-

tier generale della Nato. Il
sottufficiale ha: conferma-

. to che quella sera anche lo
ro erano in allarme e poi,
ha fornito una ricostruzio
ne del disastro che i giudici
dovranno adesso verifica·
re. «la tragedia - ha "di
chiarato il maresciallo - fu
causata da una battaglia
aerea tra due Tomcat ame
ricani e il Mig libico che
poi precipitò sulla Sila. (I
satellite Usa aveva rileva
to il decollo di alcuni og
getti volanti dalla Libia e
immediatamente fu ordi
nato che si alzasscro in vo-

lo da una portaerei in na
vigazione nel Mediterra
neo i. due intercettori. Si
avvicinarono al velivolo
libico, comunicarono il
suo scramble, il codice se
greto, e poi ebbero l'ordine
di abbattere l'aereo. È a
questo punto - ha conclu
so il sottufficiale - che si
verificò la tragedia. Un
missile partì da uno dei
velivoli impegnati nella
battaglia aerea e pererrore
colpi il Dc 9». Questo rac
conta il maresciallo e poi
aggiunge che Quella sera
un aereo atterrò a Marsala



Ustica/Secondo i periti di parte civile l'aereo non aveva carburante a sufficienza

<<Il Mig abbattuto in Silanon veniva dalla tibia»
D Un'ipotesi è che in realtà il O n generale Tascio, incriminato

.velivolo fosse proprio quello che per alto tradimento, accompa-'
i tracciati radar segnalano nella gnò sulla montagna gli esperti
scia del Dc9 dellaeia in missione segreta

di FIORENZA SARZANINI

L'inchicsta sulla stragc di
lJstica toma a intrccciarsi
con quella sul Mig libico. I
periti di parte civile rilan
ciano e in una relazionc
consegnata al giudice Prio
re sclÌvono chc il Mig 23
prccipitato sulla Sila non
può essere pat1ito dalla Li
bia. * La consulcnza, fir
mata dal professor Arman
do lomo, identifica il veli
volo in un "Mig 23 M/MF
Flogger E", che con tre ser
batoi supplementari ha
un'autonomia di 1.6 IO mi
glia nautiche. Il velivolo
l'itrovato in Calabria non
aveva serbatoi in più..
Dunquc non può essere ar
rivato da Benina, ('.ollle af
ferma la versione ufficiale.
La conferma che si trattas
se di una bugia era cOlllun
que già arrivata al magi
strato dalla fabblica di
Dresda in cui i Mig vcngo
no costruiti. «Se quel Mig

fosse partito da Benina 
sostennem i rcsponsabili
della ditta - non potrebbe
csserc caduto sulla Sila.
Sarebbe prceipitato in ma
re a 200 chilomctri dalla
costa)).

Secondo la vcrsionc uffi
cialc il Mig prccipitò sulla
Sila il 18 luglio 1980 c cioè
vcntuno giomi dopo l'ab
battimcnto del Dc 9ltavia
con 81 pcrsone a bordo.
Ma questa "vcrità" non ha
mai convinto gli inquircn
ti chc continuano a cercarc
la prova di una prescnza
dci vclivolo sui cicli di
Ustica il 27 giugno. Il so
spetto è che il Mig 23 sia in

realtà l'acreo ehc seguc il
Dc 9 e che gli csperti di
parte civile hanno idcntifi·
cato analizzando i traceiati
radar di Ciampino. Chc il
Dc 9 si sia trovato quella
sera in uno secnario di
guerra sembra ormai ac
certato. Più difficile è sco
prirc la causa che provocò
l'abbattimcnto.
I magistrati sono comun·
que convinti chc proprio
indagando a fondo sul Mig
libico sia possibile arrivare
alla vcrità. E a provarlo c'è
anche l'interessamento su

. quel velivolo dimostrato
subito dal generale Zeno
Tascio, uno dci generali
incriminati pcr attentato

all'attività dci governo e
alto tradimcnto. Fu pro
prio Tascioad avvertire la
Cia che sui monti della Si
la era precipitato un Mig
libico. E fu sempre lui ad
accompagnare gli esperti
americani in missione se
greta in Calabria per per
metterc loro di esaminare
il relitto. Molta importan
za gli inquirenti la danno
anche al tempestivo inte
rcssamento alla vicenda
del Dc 9 di Ustica da parte
di Vinccnzo Inzolia, all'e
poca capitano dci carabi
nieri di Crotonc che, no
nostante la eompetcnza
fosse dci r.arabinicri di Ci-

rò Marina, fu mandato dal
comandante della Legione
Angelo Livi ad occuparsi
dell'inchiesta sul Mig. Il
militarc ha già ricevuto
una comunieazionc giudi
ziaria per favoreggiamento
e falsa testimonian7.a. Dc·
ve chiarirc come mai la sc
ra dell'abbattimento dci
Dc 9 fcee chiamare da un
militare dell'Aeronautica
la postazione radar dì
Martinafranca per averc
notizic sull'incidente al Dc
9.
L'inchiesta procede c Ic
polemichc continuano a
segnare le varie fasi d'in
dagine. Alla protcsta dci

legali dell'ltavia sulla scel
ta eomc consulentc di par
te dell'Aeronautica dci
maggiore Salvatorc Di Na
talc il gludicc Priorc ha ri
sposto con una lunga ordi
nanza. Di Natale è uno de
gli uomini che cbbe subito
in conscgna i nastri di
Marsala. L'Aemnautica
l'ha scelto comc proprio

. csperto. Il giudicc ha am
mcsso la sua consulenza
ma si è riservato ogni valu
tazionc sui risultati. «Non
si venga a dire - scrive ncl
la sua ordinanza che in
tale manicra si danneggia
no i diritti della difesa,
giacché a tale decisione si è
costrctti dalla gravc scor
rettczza costituita dalla
nomina in qualità di con
sulente tccnico di persona
chc tanta parte ebbe nello
sviluppo dci fatti per cui si
proccde, situazionc che
dovrebbe essere stata nòta
a chi nominò Di Natale)).



••0 in zona satelliti di enti
italiani c fi'ancesi: ma quel...
la notte' avevano' escguito
fotogralÌC'in periodi prece-"
dcnti c successivi alla mez
z'ora in cui si consumò la
tragedia della "Moby ptin·
cc"». Fu chiesto in~ltre di

te. Ma :l'Italia,non fa parte _ bY;~ d;f~rt~diLi·~~";;·~-fi.
d:llatNatò1>~llJJ:~I'Ill.II>. ~J:l:): jno. al diSa'str'o:I'Al)die' qlic~
'Non,',bas.ta:i·~ l'OC~.1 Chl-, :sti' na*i restano tabù, per

lo~ettr}da' Ul'v/)m~; m ,lo- !magisÌtatuhl'e'commissio-'
cahtà Coltano, eSls~e. un ne ministeriale.
ccntro d'ascolto mlhtare
Usa, chiamato 'eonfiden- ,Ieri quattro componenti.
zialmente .'l'«orecehio del là commissione sono venu-

no usciti dal relhto anneri
to e arrugginito, 'hanno
ostentato scetticismo. Nes
sun (lubbio' che In' quella
sala sia avvenuta un'esplo
sione, ma «ci sono perples
sità sul fatto che si tratti di
una bomba», .ha dichiarato

pa, esperto di impiantistica
navale '::il potreQ~1 essersi.,
verificataa,.ca.usa ,di una,
miscela. di gas, butano e
propano; generata dall'in
cendio». Pronta, a, distan
za, la risposta del giudice
De Franco: «Non abbiamo

;i;~it·~;tdv,eii; ~~~;i~;: 'ii' 26 \
febbraio. Si vede che han- "
no troppa frettll,~~ chiude- "l

re». L'importanza decisiva
della documentazione dei
satelliti è oramai cvidente.

I

I
I

legali dell'ltavia sulla scel
ta come consulente di par- '
,te dell'Aeronautica del
maggiore Salvatore Di Na
tale il giudice Priore ha ri
sposto con una lunga ordi
'nanza. Di Natale è uno de
gli uomini che ebbe subito
in consegna i nastri di
Marsala. L'Aeronautica
l'ha scelto come proprio
esperto. Il giudice ha am
messo la sua consulenza
ma si è riservato ogni valu
tazione sui risultati. «Non
si venga a dire - scrive nel
la sua ordinanza - che in
tale maniera si danneggia
no i diritti della difesa,
giacché a tale decisione si è
costretti dalla grave scor
rettezza costituita dalla
nomina' in qualità di con-

, sulente tecnico di persona
che tanta parte ebbe nello
sviluppo dei fatti per cui si
procede, situazione che
dovrebbe essere stata nòta
;a chi nominò I?i Natale».

rò Marina, fu, mandato dal
comandante della Legione
Angelo Livi ad occuparsi
dell'inchìesta sul Mig. II
militare ha già ricevuto
una comunicazione giudi
ziaria per favoreggiamento
e falsa testimonianza. De-,
ve chiarire come mai la se
ra dell'abbattimento del
Dc 9.fece chiamare da un
militare dell'Aeronautica •
la postazione radar di
Martinafranca. pèr. avere
notizie sull'incidente al Dc
9.
L'inchiesta procede e le
polemiehe continuàno a
segnare le varie fasi d'in
dagine. Alla protesta dci

all'attività del governo e
alto tradiplento. Fu pro
prio Ta~io' ad avvertire la
Cia che sui monti della Si
la era precipitato un Mig
libico. E fu sempre lui ad .
accompagnare gli esperti
americani in missione 'se
greta in Calabria per per
mettere loro di esaminare
il relitto. Molta impòrtan
za gli inquirenti la danno '
anche al tempestivo inte
ressamento' alla vicenda
del De 9'di Ustica da partc '
di Vincenzq Inzolia, all'e
poca capitano dei carabi
nieri di Crotone che, no
nostante la competenza
fosse dei carabinieri di Ci- '

o TI genenùeTascio, incriininato
per alto tradimento, accompa-:
gnò sulla' montagna gli esperti
della Cia in missione segreta ,

realtà l'aereo che segue il
Dc 9 e che, gli esperti di
parte civile hanno identifi
cato analizzando i traceiati
radar di Ciampino. Che il
De 9 si sia trovato quella
sera in' uno scenario di
guerra sembra ormai ac
certato. Più difficile è sco-'
prirc la causa che provocò.
l'abbattimento. '
I magistrati sono comun
que convinti che proprio
indagando a fondo sul Mig
libico sia,possibile arrivare
alla verità. E, a provarlo e'è

,ànchc .l'interessamento' su
.quel velivolo, dimostrato
subito dal generaleZcno
Tascio, uno dei generali
incriminati per attentato

UsticajSecondo i peritidiparte civile l'aereo non aveva carburanteasufficienza
V'"

<<Il Mig abbattùto in Sila non veniva daDa Libia»
D Un'ipotesi è che in realtà il

velivolo fosse proprio quello che
i tracciati radar segnalano nella

-sciadelDc9

di FIORENZA SARZANINI

L'inchicsta sulla strage di·
Ustica torna a intrecciarsi
con quella sul Mig libico. I
periti di parte civile rilan
ciano e in una relazione
consegnata al giudice Prio- , .
re scrivono che il Mig 23
prceipitato sulla Sila non .fosse partito da, Bcnina 
può essere partito dalla.Li- sostennero. i'responsabili
bia. • La consulenza, fil'- .' della ditta '-non potrebbe
mata dal professor Arman- 'esserc' caduto sulla 'Sila.
do lorno, idcntifica il veli- Sarebbe. precipitato in ma.
volo in un "Mig 23 M/MF re a 200 chilometri dalla
Flogger E", èhe con tre scr- costa». ,.

. batoi 'supplementari ha
un'autonomia di 1.6 IOmi- Secondo la versione uffi·
glia nautiche. Il velivolo ciale il Mig precipitò sulla
ritrovato in C.alabria non • Sila il 18 luglio 1980 e cioè
aveva serbatoi in più., ventuno giomi dopo l'ab-:
Dunque non può essere al'- 'battimento dci Dc 9ltavia
rivato da Benina, come' af- con 81 personq a bordo.
ferma la versione ufficiale. , Ma qucsta "verità" non ha
La confernla che si trattas- mai convinto gli inquiren-
se di una bugia era comun- ti che continuano a ccrcare
que già arrivata al magi- la prova di ~na presenza
strato dalla fabbrica di del·' velivolo sui cieli di
Drcsda in eui i Mig vengo- Ustica il 27 giugno. II so- ,
no costruiti. <& quel Mig, spetto è che il Mig 23 sia in

11C
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Consiglio non ha ancora
deciso se costituirsi parte
civile nell'inchiesta sulla
strage di Ustica. L'ipotesi
più probabile è che chieda
il parere al Consiglio di
Stato, massimo organo di
consulenza giuridica di
Palazzo Chigi. Il sottose
gretario Nino Crislofori ha
spiegato però che «una
proposta in tal senso deve
nascere dal ministero degli
Affari Istituzionali~>.

«Quindi dccideremo - ha
aggiunto - ncl momento
in cui Questa eventuale
ipotesi venisse avanzala
dal ministero competen
te». Intanto i giudici pre
parano il calendario degli
interrogatori. Dovrebbero
cominciare alla fine dci
mese ma hanno già ricevu
to richieste di presentazio
ni spontanee. Molti degli
inquisiti sembrano adesso
impazienti di incontrare
gli inQuirenti. Bisognerà
però aspettare per sapere
se sono impazienti anche
di raccontare ciò che san
no.

cana'!». Dall'ambaSCiata
nl'ssuno risponde e dopo si
de,:ide di chiamare Sigo
nella.

Dunque si pensò subito
alla possibilità che il Dc 9
dcll'ltavia si fosse trovato
sulla rotta di altri aerei.
Che fosse entrato addirit
tura in collisione con un
altro velivolo. E si decise
immediatamente di con
tattare gli americani. Lo
fecero i militari in carica
aJrepoca ma per undici
anni non lo hanno mai
detto. Anzi. lo hanno sem
pre negato. Cosi come lo
hanno negato i generali.
Di questo li accusa ora
Priore. E per questo ha
chiesto al governo di costi
tuirsi parte civile. Lo han
no fatto anche i familiari
delle vittime e i loro avvo
cati ma la risposta non è
ancora arrivata.

A ventiquattr'ore dalla
bufera che ha investito i
vertici delrArma azzurra
con Ic tredici comunica
zioni giudiziarie notificate
dal giudice a generali e uf
ficiali. la Presidenza del

81 persone. Attentato al
l'attività dci governo con
l'aggravante dell'alto tra
dimento prevista dal codi
ce militare di pace sono
due reati gravissimi. Pre
vedono una pena non infe
riore a dieci anni. Ma Quali
sono gli elementi che han
no convinto il giudice
istruttore Priore e i pubbli
ci ministeri Salvi e Roselli
ad ipotizzare Questa accu
sa contro i vertici dell'Ae
ronautica'! Ufficialmente
si sa che le ipotesi di reato
d('rivano dalla mancata
comunicazione della pre
s('nl.3 di aerei americani in
volo quella sera sulla zona
dci disastro. E dalla suc
cessiva attività dei militari
che continuarono a depi
stare la ricerca della verità
su Quella strage. Ma le in
discrezioni assicurano che
i magistrati hanno moltis
simi altri clementi. Altre
importami novità.

Una arriva dalle trascri
zioni delle telefonate tra il
centro radar di Ciampino
e le altre postazioni che
continuano a fornire con
fèrme sui l'ontatti di Quella
sera tra italiani c america
ni. Contatti sempre negati
che ora trovano invl'Ce ri
scontro. L'ultimo è delle
21.39. Un militare di
Ciampino alza la cornetta
e mentre compone il nu
mero parla con un collega.

«Chiamo l'ambasciata
americana perché secondo
mc l'ipotesi più probabile
è Quella di una collisione
con uno dei loro aerei ...».
Subito dopo chiede del
l'interno 550. «Abbiamo
avuto un problema con un
aereo e dovremmo parlare
con Qualcuno. Ha un altro
numero'! Vede se l'aereo è
caduto ci sarebbero 81 per
sone morte. quindi penso
sia abbastanza importante
chiamare qualcuno».
Mentre attende risposta ri
comincia a parlare con i
colleghi. «Cera un'eserci
tazione in giro'!... Ameri-

di FIORENZA SARZANINI

Sono molto più che in
dizi gli elementi raccolti
contro gli alti ufficiali del
l'Aeronautica coinvolti
nell'inchiesta sulla strage
di Ustica. Nove delle tre
dici persone raggiunte dai
provvedimenti firmati il
27 dicembre dal giudice
istruttore Rosario Priore
sono formalmente impu
tate. Tra loro ci sono tutti i
generali. Zeno Tascio. re
sponsabile dci Sios (il ser
vizio d'informazione del
l'Aeronautica) all'epoca
dci disastro: Lamberto
Bartolucci. capo di stato
maggiore dell'Aeronautica
all'epoca del disastro: Cor
rado Melillo. ell coman
dante de! 3o reparto: Fran
co Ferri. ell sottocapo di
stato maggiore. tutti accu
sati di attentato all'attività
del governo e alto tradi
mento. Con loro, imputati
a vario titolo di abuso di
ufficio. falso ideologico e
materiale. favoreggiamen
to e soppressione di atti
anche Franco Pisano. capo
di stato maggiore dell'Ae
ronautica fino a qualche
mese fa e autore di una
delle relazioni sul disastro:
Domenico Zauli. ell co
mandante della 2" Regione
Aerea: Giovanni Cavator
ta. anche lui generale:
Giorgio Russo, capo del
l'ufficio operativo Riv di
Ciampino: il generale
Gianluca Muzzarelli. Gli
unici indiziati sono Fede
rico Bcnincasa Mannucci.
capo della stazione Sismi
di Firenze: Ernesto Basile
Dc Angelis. all'epoca capo
dell'ufficio operativo di
Licola: il tenente colonnel
lo Adriano Piccioni: il te
nente colonnello Claudio
Coltelli.

I magisirati hanno dun
Que già elementi concreti
per accusare questi ufficia
li di aver depistato la ricer
ca della verità su Quella
strage che il 27 dicembre
1980 provocò la morte di

Cronaca

Ustica, il giudice ha le prove
I generalidell'AerolUlUtica SOMformolmente incriminati
LJ Fm dal primo momento si Dalle registrazioni emerge che

pensò ad un incidente con veli- . lì:umerosi militari di turno ~

voli da guerra. Ma poi nessuno Ciampino tentarono di mettersI
volle piùammettere la verità. in contatto con leautorità Usa



Cronaca

npresidente dellaco~one Stragi ha consegnato la sua relazione sul disastro del I:k9

potesi prevalente sulla
causa dcI disastro». Ora
aggiunge: «L'Aeronautica
ha sempre saputo che l'in
chiesta su Ustica è rimasta
aperta dalla sciagura a oggi
e pertanto aveva il dovere
di preservare tutti gli cle
menti di prova e di docu
ment.1.zione, ovunque fos
sero depositati, e di met
terli a disposizione del ma
gistrato. La massiccia di
struzione di prove di ogni
tipo ha costituito da parte
dell'Aeronautica un com
portamento inammissibile
al limite della censura pe
nale». Gualtieri non parla
mai di missile ma sottoli
nea come sin dall'inizio, e
cioé Quando ancora si par
lava di cedimento struttu
rale dell'aereo Itavia, il co
lonnello Lippolis avesse
prospettato l'ipotesi di
«un'esplosione».

Mentre l'indipendente
di sinistra, Dc Julìo, parla
di «conclusioni molto
scarne» e iI pidiessino Ma
cis aOèrma che si aspetta
va «conclusioni più preei
se sulIe responsabilità po
litiche», il missino Macc,.
ratini sottolìnea come «iI
documento Gualtieri
esprima soltanto l'opinio
ne personale del presiden
te». Ma cosa succederà
adesso'! Il senatore Gra
ncIli chiede al suo partito,
la Dc, che con iI Psi nelIa
scorsa riunione aveva fat
to mancare il numero lega
le, «di non venir meno ai
doveri istituzionali e assu
mere d(.'Cisioni respons.1.bi
li e limpide pcr evitare
speculazioni c b.'Ìsse utiliz·
zazioni elettorali».

«il suo ruolo è sempre sta
to quello di accreditare,
ipotesi diverse da quelle'
prospettate dalle diverse
perizie giudiziarie». Adde
bita ai politici una «man
cata vigilanza» a al gover
no di aver «acquisito pas
si vamente gli clementi for
niti dalle autorità milita
ri». «lnnocen;J'.3 non c'è
slata - aggiunge -le vicen
de di Ustica e dcI Mig non

. potevano essere affrontate
in modo peggiore. Le con
clusioni sono nei fatti».
Proprio a proposito del
Mig libico precipitato um
ciahnente sulla Sila il 18
luglio 1980 Gualtieri parla
di «depistaggi» ma non se
la sente di affermare che le
due vicende siano collega
le. Sottolinea però che
«non è concepibile èhe per
conoscere le cause e la data
del dccesso del pirota ci si
sia amdati a due medici,
Zurlo e Rondanelli , di
dubbia competenza speci
tica e di indubbia leggerez
za protèssionalC).

La sua è la cronistoria di
questi lunghissimi undici
anni e chiusa da conside
razioni che ricaleano per la
maggior parte Quelle con
tenute nella relazione de
positaia sei mesi fa. Anche
allora Gualtieri puntò il
dito contro giudici, milita
ri c politici. Anche allora
atlènnò che «l'Aeronauti
ca ha sempre cercato di bi
lanciare e neutralizzare l'i-

di FIORENZA SARZANINI

(di vertice dell'Aero
nautica ha fatto di tutto
per diventare l'ottantadue
sima vittima della strage
di Ustica». È questa la
conclusione del presidente
della commissione Stragi,
il repubblicano Libero
Gualtieri, su quella trage
dia che iI 21 giugno 1980
provocò 81 morti. Una re
lazione di 61 pagine divise
,in otto capitoli che mette
di nuovo sotto accus<1. mi
litari, giudici e politici.
Menlre a San Macuto si
infiamma la polemica tra
maggioranza e opposizioni
su quanto può e deve [.1.re
la commissione, il presi
dente dccide comunque di
mettere nero su bianco le
sue conclusioni. Quale va
lore potrà avere questa re
lazione" La maggioran;J'.<1.
farà mancare il numero le
gale anche aIla prossima
riunione !issata per merco
ledì'!

Gualtieri non risparmia
nessuno. Acçusa i giudici
di «lentezze c omissioni».
Punta il dito contro l'Ae
ronautica affermando che

Ustica, l'atto d'accusa di Gualtieri
Il maggiore resporsabileper i ritardinelle indaginiè l'Aeronautica

D Critiche anche ai giudici per le'
omissioni e al governo per aver
acquisito passivamente le verità
fornite dalle autorità militari
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Si indagasulla morte di sei <<testimoni» forse utili all'inchiesta

Dopo Ustica, troppi indcJenti strani
Sei morti sospette. L'inchiesta sulla
strage di Ustica punta direttamente
alla base militare di Poggio Ballone.
aGrosseto. Nei giorni scorsi il giu
dice Priore è tornato nella cittadina
toscana per raccogliere nuove testi
monianze, nuovi'particolari su cosa
accadde la .sera del 27 giugno 1980
in quella base radar. Nel suo fasci·
colo ci sono i nomi di sci persone
che potrebbero aver saputo cosa
provocò l'abbattimento del Dc9
ltavia con 81 persone a bordo. Tut
te e sei sono ormai morte. 1 primi
due sono Ivo Nutarelli e Mario Nal
dini, piloti delle Frecce Tricolori
scomparsi a Ramstein il 28 agosto
1988. La sera della strage di Ustica
si alzarono in volo a bordo di un
FI04. Nel registro di Poggio Ballo·
ne il loro aereo risulta atterrato alle
20,40 ma ancora non è stato possi
bile stabilire se si tratti di ora locale.
Se il tempo fosSe registrato in "ora
zulu" i due piloti sarebbero atterrati

infatti allc 22,40 e cioé un'ora e
Quaranta minuti dopo l'abbatti
mento dci De9. Il magistrato vuole
scoprire se possano aver visto cosa
accadde nei cieli o se abbiano addi
rittura avuto un ruolo in Quella tra
gedia. Le loro mogli hanno detto al
giudice di non sapere nulla. Ma una
delle due ha ricordato che il marito
tornò a casa dopo che la televisione
aveva dato la notizia di un aereo
scomparso. E dunque dopo le
22,3tt

Gli altri due nomi dell'elenco sono
Quelli di Maurizio Gari e Alberto
Mario Dettori. La sera della trage
dia Gari era il responsabile della sa
la radar di Poggio Ballone, Dettori
cra l'identificatore di volo. Il primo
è stato stroncato da un 'infarto a 32
anni. Il secondo è stato trovato imo
piccato ad un albero il 30 marzo
1987.11 28 giugno 1980 aveva con
fidato alla moglie e alla cognata ehe

,la sera prima «era successo un casi
'no. Per poco non scoppiava la guer
ra». L'elenco di Priore continua con
'Giorgio Teoldi, all'epoca coman
dante dell'aeroporto militare di
Grosseto. È scòmparso 1'8 agosto
1980. La sua auto si è schiantata
sulla via Aurelia. Eancora, Giovan
ni Finetti, sindaco di Grosseto. Nel
1984, dopo aver racéolto le confi
denze di alcuni militari della Vigi
lanza aeronau'ica militare aveva
detto in giro che aveva intenzione.
di rivolgersi alla magistratura. Non
ne ha avuto il tempo. Anche lui è
morto, in un incidente stradale.
Una persona che gli era molto vici
no ha detto che Finetti «parlava
spesso di Ustica e diceva che c'era
Qualcosa di strano sul comandante

.dell'aeroporto». Gli inquirenti che
indagano sull'abbattimento del
De9 vogliono ora scoprire se possa
esserci un legame tra queste morti.
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Stelio Nardini si sfoga

TI comandante
dell'Aeronautica:

<<Su Ustica
ci fu detto di tacere»

di MAURIZIO MODUGNO

E' stato quasi un grido
di dolore, pronunciato con
pacata fermezza da un uo··
010 che, per carattere, non
ama i toni enfatici. «Sulla
tragedia di Ustica sappia
mo di essere innocenti, ma
è molto difficile per un in
nocente spiegare le proprie
ragioni. Solo il colpevole si
premunisce preparando
una tesi difensiva e noi in
vcce non l'abbiamo fatto.
Forse per ingenuità, ma
abbiamo fiducia nella ma
gistratura e siamo c.erti
che, prima o poi, la verità
vcrrà a galla». Dopo un
lungo silenzio il capo di
stato maggiore dell'Aero
nautica, gcnerale Stclio
Nardini, ha parlato ieri 1;
cevendo una rappresen
tanza dcll'Unione giorna
listi aerospaziali.

«Non corriamo appres
so a qucllo che scrivono i
giornali perché sarebbe
inutile. Quando ti metto·
no sopra una graticola,
qualsiasi cosa dici viene
interpretata in modo di
storto. Dopo la relazione
B1asi volevamo portare le
nostre valutazioni alla ma
gistl'atura e alla commis
sione Stragi, ma l'allora
ministro della Difesa Mar
tinazzoli ci consigliò di
non farlo perché "non era
vamo parti in causa". E'
stato lo stesso ministro
ha aggiunto Nardini - a
dire di noi: se reagiscono
vengono censurati e se tac
ciono allora si insinua che
siano portatori di imba
razzanti silenzi».

Senza mai accalorarsi
ha proseguito: «Per quan
to riguarda Ustica rispon
diamo al nostro ministro,
al Parlamento e alla giusti
zia. Abbiamo costituito un
apposito ccntro per ri
spondcre a tutte le richie-

stc che ci pervengono, do
cumentali o altro. E vi pos
so assicurare che lavora
molto». Ma cosa pensa il
capo di stato maggiore del
le conclusioni del rapporto
Gualtieri, che mette pe
santemente sotto accusa
l'Aeronautica e molti suoi
alti esponenti? «Non mi
posso pronunciare perché
ancora non l'ho letto. So
quello che hanno scritto i
giornali. Solo quando ne
conoscerò il contenuto po
trò esprimere un giudi
zio».

«Comunque sono con
vinto che i membri della
commissione Stragi siano
in buona fede. Nel luglio
del '91 alcuni di loro sono
venuti da noi per prendere
visione dello scenario del
cielo di Ustica al momen
to della tragedia, così co
me ricavato dai nostri
computer. Abbiamo otTer
to tutta la ·collaborazione
possibile, mettendo a di
sposizione tutti i dati di
cui eravamo in possesso.
Se poi non vogliono cre
derci allora...» s'interrom·
pe Nardini, allargando le
braccia con un gesto d'im
potenza. Poi conclude:
«Ripeto' ancora una volta:
non so perché quel velivo
lo è caduto e non sono in
grado di avanzare ipotesi,
né in pubblico, né in priva
to».

Sul nuovo modello di
difesa il capo di stato mag
giore dell'Aeronautica si è
pronunciato positivamen·
te: «Ritengo che la com·
missione che l'ha redatto
abbia fatto un buon lavo
ro. Ci restringeremo su po
che basi, razionalizzercmo
la logistica e andremo
avanti con quello che ci
daranno. Siamo già indi
rizzati da tempo su questa
strada».
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Ustica, la ballata dei fascicoli
Trm'ati documentifuori dell'armadio blindo.to:chi li hafotocopiati?

mette subito al lavoro e il
sospetto che si tfatti di
qualcosa di più fa presto a
concretizzarsi. I magistrati
non nascondono la pro
pria preoccupazione, ma
anche la convinzione che
ci siano proprio i risultati
dell'inchiesta sullo sfondo
di queste misteriose incur
sioni.

Ora un nuovo episodio.
certamente più grave dci
precedenti. Chi ha agito è
riuscito a entrare in azione
nella roccaforte di piazza
Adriana. BetTando i siste
mi di sicurezza c la vigi
lanza è arrivato sino all'ar
madio blindato. Ha preso
un fascicolo c forse ne ha
esaminati altri. Poi lo ha
nascosto c probabilmente
non ha fatto in tempo a ri
metterlo nell'armadio. At
tendeva il momento buo
no ma la donna delle puli
'tic casualmente lo ha anti
cipato. Chi ha agito ha cer
tamente libero accesso a
quelle stanze, ma gli inqui
renti tendono ad escludere
che possa trattarsi di un di
retto collaboratore dci ma
gistrati. Pensano piuttosto
a qualcuno che lavora in
quegli uffici ma che non si
occupa in prima persona
dell'inchiesta su Ustica.
Dell'indagine si stanno oc
cupando i magistrati della
procura circondariale ma
non è escluso che entro po
chi giorni possano tra
smettere gli atti ai colleghi
della procura della Repub
blica.

L'indagine su Ustica co
munque procede. Appena
la Cassazione avrà deciso
sulla validità dci provve
dimenti firmati contro gli
ufficiali dell'Aeronautica
cominceranno gli interro
gatori degli imputati. Tutti
accusati di reati gravissi
mi. Tutti accusàti di aver
ostacolato la ricerca delIa
verità su quella strage.
Una verità che a dodici
anni di distanza appare
ancora lontana. L'inchie
sta scmbra fare passi avan
ti ma ancora non decisivi
per capire chi provocò
l'abbattimento del Dc 9
dcll'ltavia.

di FIORENZA SARZANINI

Sale la tensione nel bun
ker romano di piazza
Adriana e l'inchiesta sulla
strage di Ustica si arriLchi
sce di un nuovo giallo. Do
po i furti nelle macchine di
carabinieri e poliziotti, do
po le visite negli apparta
menti di un avvocato del·
l'ltavia e di un perito, ora
si passa ai fascicoli del ma
gistrato. la donna delle
pulizie ne ha trovato uno
sotto una cassettiera. Do
veva essere custodito nel
l'armadio blindato ma
qualcuno è riuscito a pren
derlo e poi lo ha nascosto,
forse in attesa del momen
to migliore per farlo torna
re a posto. È quello che
contiene tutte le carte ri
guardanti il generale Zeno
Tascio, responsabile del
Sios Aeronautica all'epoca
del disastro e ora imputato
di attentato contro l'attivi
tà del governo aggravato
dall'alto tradimento. Tra
le carte c'è anche la lettera
che Tascio mandò al giu
dice Santacroce diffidan
dolo dall'accreditare la tesi
del missile.

A piazza Adriana sono
convinti: «Chi è riuscito a
mettere le mani su quelle
carte ha fatto anche in
tempo a fotocopiarle». Ma
chi? Questo è soltanto l'ul
timo di una serie di strani
furti. Strani episodi che
per la qualità e la quantità
dei bersagli colpiti fanno
sospettare un orchestra
zione. Il primo risale al 20
gennaio scorso quando il
giudice bolognese Leonar
do Grassi, in trasferta a
Roma per un incontro con
Priore, subisce un furto al
l'interno della sua auto
mobile parcheggiata vici
no al Colosseo. In pochi
giorni l'elenco si :arricchi
sce di carabinieri c poli
ziotti che collaborano con
i magistrati nella riccrc.'l
delle verità su quella strage
che il 27 giugno 1980 pro
vocò la morte di 81 perso
ne. I loro nomi sono gelo
samente celati ma c'è evi
dentemente chi li conosce
bene. Qualcuno che va a
colpo sicuro. Si parla di in
timidazioni ma la Digos si



TI ma:rOOallo Dettori nel 1987 fu trovato impiccato ad un albero

Ustica, il giudice esamina il diario di un militare
o All'epoca della strage lavomva al radar di Poggio

Ballone. Alla moglie confidò: «Per poco non scop
piava la guerra». <<A me disse che emvamo stati
noi abuttargiùl'aereo», riferisce un ex ufficiale

Un'agendina. Un picco·
lo diario su cui il mare- .
sciallo Alberto Mario Det
tori annotava i suoi ap
punti. La moglie l'ha tro
vata in casa e l'ha conse
gnata al giudice Priore. Si
parlerebbe di missili, di
Difesa Aerea. La sera dci
disastro di Ustica, Dettori
era in servizio al radar di
Poggio Ballone. Aveva le
funzioni di identificatore
di volo. Estato trovato im
piccato ad un albero il 30
marzo 1987. Il 28 giugno
1980 aveva confidato alla
moglie e alla cognata che
la sera prima «era successo
un casino. Per poco disse
- nòn scoppiava la guer
ra». Di Dettori parla in
questi giorni anche Mario
Ciancarella, all'epoca uffi·
ciale a Pisa e ora titolare di
una libreria in Toscana.
«Due o tre giorni dopo il

disastro - racconta - il
maresciallo mi chiamò a
casa c mi disse che erava
mo stati noi a buttare giù
'aereo. Aggiunse che ave

va paura e che non poteva
più parlare».

Ciancal'ella sostiene che
Dettori lo chiamò anche
dopo l'abbattimento del
Mig Iibieo. «Mi disse che
era una puttanata ma non
volle darmi altri particola
ri sul 27 giugno. Mi diede
tre riferimenti invitando·
mi a guardare gli orari de
gli atterraggi, i missili a
guida radar e a testata iner·

te». Sull'attendibilità di
queste dichiarazioni sta la
vorando adesso il giudice
Priore. Ha già ascoltato
Ciancarella e lo interro
gherà di nuovo nei prossi
mi giorni. Probabilmente
dopo aver esaminato il
contenuto dell'agendina di
Mario Dettori. Vuole sco
prire in particolare come
mai i due si conoscessero e
sc è credibile che Dettori
abbia pensato di telefonar·
gli per parlargli delle sue
preoccupazioni.

Della strage di Ustica è
tornato a parlare ieri il ca-

po di Stato maggiore dci
l'Aeronautica Stelio Nar
dini che si è detto «ama
reggiato» per la relazione
conclusiva della commis
sione Stragi. «Oggi - ha
detto - non ci sentiamo:
sotto accusa, ma soltanto'
amareggiati e bisognereb-.
be avere delle facce di'
bronzo per poter assistere
ad una cerimonia, vedere
tanti ragazzi sentimental
mente legati a certi valori e
non sentire tutto il peso
del sospetto. L'Aeronauti·
ca ha dato un grosso con
tributo alle indagini. Rite-

nevamo di poteme dare
anche altri alla commis
sione Stragi, ma probabil
mente c'era bisogno di
maggior tempo e la legisla
tura era alla sua scadenza.
Noi ci scntiamo parte di
questa grande tragedia che
ci colpiscc. che ha colpito
il paesc, i familiari delle 81
vittime. però riteniamo
anche che in uno stato di
diritto la verità verrà sem
pre fuori. Continuiamo
pereiò ad avere grandissi
ma fiducia in quel magi
strato che ha disposto
un'altra ricognizione in
fondo al mare non era sta
to completo. Ora - ha con·
cluso - bisogna lasciare la
vorare gli inquircnti nella
giusta direzione intrapresa
anche con l'ausilio di peri
ti stranieri.

F. Sar.
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santi, devono avere nei
cassetti prove che sono più
che convincenti per arri
vare. finalmente alla veri
tà».

La videocassetta di Il
muro di gomma propone
dunque un aggiornamento
sulla reale situazione della
strage di Ustica. E sarà an
che possibile, dopo l'esta
te. inserire elementi nuovi

. a livello di inchiesta gior
nalistica legata alle indagi
ni della magis~tura sul
fatto. Nel frattempo. il 27
di questo mese. l'Associa-·
zione dei fàmil~ delle
vittime del Dc9 di Ustica
promuoveri un'iniziativa.
a Bologna, per fàre il pun
to sulle indagini «Dobbia
mo essere bravi èÒme la
controparte-dice amara
mente Daria Bonfietti.
presidente del1'associàzio
ne e che ha perso il fratello
su quell'aereo-aItrimenti
la verità non verrà mai
fuori»..

data. Il 31 ottobre di qué
st'anno l'inchiesta deve es
sere chiusa. In quella data
sapremo che cosa dirà il
giudice per l'accertamento
dene ~ponsabilità.Paral
lelamente i tecnici lavora
no per spiegarci slmlttu
ralmente che cosa è acca
duto. L'aereo è stato recu
~rato quasi per intero ed
è a loro disposizione in un
hangar. Poi - .dice ancora .
Purgatori - ci 'sono degli
imputati, e imputati di
graviSsimi l''èati che face
vano riferimento ai quadri
di comando delle Forze
Armate nel 1980. Credo
che se i magistrati li hanno
accusati di reati cosI pc-

levisiva) ha attivamente
collaborato Andrea Purga
tori. giornalista del Corrie
re della sera. La colonna
sonora del film è di Fran
cesco De Gregori.

11 muro di gomma viene
presentato in questi giorni
dalla Panarecord della Rcs
Videoinvi~tta.Ft

no al prossimo· autunno
sarà possibile solo noleg
giarla. Poi. da ottobre. si
potrà anche acquistare. In
coda al film c'è una lunga
intervista di Giancarlo
Mazzlni proprio al co-sce
neggiatore Andrea Purga
tori. Dice Purgatori in
questa intervista: «C'è una
speranza e c'è anche una

Esce invi~<<lI muro digomma» diMa1:ooRisi

Ustica, un fIlm per non dimenticare
D In coda alla pelliçola, un'inter

vista al co-sceneggiatore Andrea
Purgatori. La tragedia dell'aereo,'
il 27 giugnodidodici anni

di GIANCARLO RICCIO

'«Ma che cosa si può dire
ancora? Soprattutto una
parola, dopo dodici anni
di attesa della verità: ver
gogna». Marco Risi espri
me con pacatezza tutto il
prolJrio sdegno a proposi
to della vicenda di Ustica,
di quel maledetto 27 giu
gno 1980, quando un Dc9
dell'ltavia scomparve im
provvisamente dai radar. I
resti del velivolo, che tra
sportava 81 persone. furo
no ritrovati nelle acque del
Tirreno. L'aerço era esplo
so in volo'? Era stato colpi
to da un missile, come in
molti sostengono'? E per
ché - soprattutto - dopo
tanto tempo. ancora non si
conosce la verità? Alla tra
gedia d i Ustica Marco Risi
ha dedicato Muro di gom
ma, un film che ha diretto
due anni fa. Alla sceneg
giatura, scritta da Sandro.
Petragalia e Stefano Rulli
(gli autori del~ Piovra te-



sita misteriosa già subita
da altri protagonisti del
l'inchiesta di Ustica? Nei
mesi scorsi gli episodi stra
ni furono numerosi. Molti
periti e anche qualche uffi
ciale che lavora in stretto
contatto Con il giudice
Priore ricevettero la visita
di ignoti ladri. Lo stesso
giudice fu costretto ad am
mettere che nel suo ufficio
erano stati spostati dei fa
scicoli, nascosti poi sotto
un armadio.

Si pensò subito ad azio
ni intimidatorie. Tentativi
per bloccare l'inchiesta. Il
magistrato puntò soprat
tutto sulla gravità degli
episodi che avevano colpi
to anche ufficiali dei cara·
binieri e della polizia imo
pegnati da anni in Questa
indagine, ma la cui identi
tà è sempre rimasta riser
vata. La procura dì Roma
decise anche di avviare
un'inchiesta. L'ennesimo
capitolo oscuro di una vi·
cenda che sembra ancora
lontana dana verità.

F.S8r.

sponsabilità». Ora è pro
babile che Priore decida di
ascoltare nuovamente Ze
no Tascio, imputato per
attentato all'attività del
governo e alto tradimento.

Qualche giorno fa il ge
nerale avrebbe ricevuto
nel suo appartamento una
strana "visita". Persone
ancora ignote avrebbero
rovistato tra la sua roba
probabilmente alla ricerca
dì documenti. Particolare
strano: il generale Tascio
abita in un alloggio del
nuovo palazzo dell'Aero
nautica a Castro Pretorio.
Una sede superblindata e
dunque superprotetta. Se
condo particolare strano:
Zeno Tascio non avrebbe
ancora denunciato il furto.
Sì tratta dell'ennesima vi·

za.

Coltelli e Piccioni
avrebbero negato di aver
parlato quella sera con gli
americani. E avrebbero
passato la palla ai vertici
dell'AeronautiC'"cl spiegan
do: «Tutte le decisioni pas
savano sopra le nostre te
stO). Fu dunque Zeno Ta
scio, all'epoca responsabi
le del Sios, il servizio se
greto dell'Aeronautica a
tenere i contatti. Il profes
sor Carlo Taormina, che
difende i due .lc;.nenti co
lonnello, ha ieri1fiffuso un
comunicato in cui «stig
matizza l'ennesima viola
zione del segreto istrutto
rio e ribadisce la correttez
za processuale dei due uffi
ciali che si sono limitati a
negare qualsiasi tipo di re-

mi. Torneranno nei pros·
simi giorni. E con loro ci
sarà anche il giudice Rosa·
rio Priore. Due giorni fa il
magistrato ha interrogato i
tenenti colonnello Adria
no Piccioni e Claudio Col
telli, due dei militari che
hanno ricevuto un avviso
di garanzia per ab\.lso di
ufficio, falso ideologico e
materiale, favoreggiamen
to e soppressione di atti. A
loro ha chiesto notizie su
quel "working group" isti
tuito presso l'ambasciata
degli Stati Uniti che dove
va occuparsi della tragedia
di Ustica e «accertare la
presenza di aerei america
ni in volo» la sera della
tragedia. Il magistrato
vuole scoprire quali uffi
ciali italiani contattarono
quella cellula d'emergen-

mentale per delineare
quello scenario di guerra
più volte ipotÌZZ3to in
questi lunghissimi dodici
anni. Quella battaglia ae·
rea in cui il Dc 9 dell'Ila·
via si sarebbe trovato per
caso e in cui avrebbe avuto
la peggio. Colpito certa
mente per errore, ma da
cosa?

L'ipotesi più probabile
allo stato attuale delle in·
dagini appare quella di
frammenti di altri velivoli
che avrebbero colpito l'ae
reo provocandone poi
l'abbattimento. Ma i periti
sono ancora in disaccordo,
tutto appare ancora molto
confuso. Nei giorni scorsi
gli esperti sono tornati a
Pratica di Mare. Hanno
esaminato ancora i rotta-

hanno trovato tracce evi
denti di un'esplosione pro
vocata da una testa di
guerra. Si trovano però di
fronte alla necessità di
spiegare la presenza di
esplosivo T4 e Tnt già rile
vata dai periti nominati
dal giudice istruttore Vito
torio Bucarelli.

Giovanni Picardi, uno
dei superesperti scelti dal
giudice Priore, si sta dedi·
cando a quei tre plot che
nei tracciati radar appaio
no accanto al Dc 9. E sa·
rebbe già pronto a mettere
nero su bianco che si tratta
della traccia di un velivolo
che si affianca al Dc 9 del·
l'Itavia. «C'è soltanto una
possibilità su un milione 
avrebbe spietato - che
possa trattarsi di un falso».
E questo il passo fonda-

~ecuperati tutti i pezzi del Dd), tutte lep:utidove labomba poteva~oollocata aPIlliooo integre

Ustica, l'aereo ricostruito fa rinascere l'ipotesi della collisione
D Nel bagagliaio posteriore e nei bagni non D Secondo le ultime indagini i frammenti

c'è traccia di esplosione, i rottami sono di altri velivoli potrebbero aver colpito
quasi intatti Anche l'idea del missile l'aereo provocandone poi l'abbattimento.
sembraperdere lentamenteconsistenza Mai periti sono ancora indisaccordo

Tre ipotesi per una strage
senza colpevoli. Tre strade
ancora aperte per trovare
la verità sul disastro di
Ustica. Dodici anni di in·
dagini, 81 morti e tanti
scenari ancora da esami·
nare. Ma uno solo che do
mina su tutti. Quello di
un'azione di guerra. Cosa
provocò l'abbattimento
del Dc 9 dell~ltavia? Un
missile? Una bomba? Una
collisione? È questa l'ulli·
ma ipotesi che si fa strada
più delle altre. Perde inve
ce consistenza quella della
bomba. II Dc 9 dell'Itavia
è stata ricostruito nell'han·
gar militare di P'atica di
Mare. Il recupero dei pezzi
in fondo al Tirreno è ter·
minato e i periti hanno già
rimontato l'aereo. Tutte le
parti in cui la bomba pote
va essere collocata appaio
no integre. Il bagagliaio
posteriore, i bagni: non c'è
traccia di esplosione, i roto
tami SOno quasi intatti.
Anche l'ipotesi del missile
sembra perdeR lentamen
te consistenza. I periti non
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Duello aereo nei cieli di Ustica
o Tre uomini pniano di un

Phantom, di altri velivoli e di
una portaerei che potrebbe
eirel'e laSara~degli Usa

. Mario Qui ildiscorso è...
radardel Dc 91taVl3. . dove sta la portaerei. Infat-
~ario Non sapet~mente ti dicono che la portaerei

VOl, quando sono ntornato non ce l'hanno trovata
c~e, ~uando un... è scopo XI ma infatti, ma dove
ptato lO volo vivono, chissà che fine ha

XI e queUo è un Phan- fatto
tom Poco prima X l aveva af-

X l'aeroporto militare fermato che l'aereo è par
che si ferma a una verifica, tito da Napoli per Napoli».
maquantÌ,quanti La porta. rei di cui parlano

Mario ma ora è anda- potrebbe essere allora la
to...• questo è un altro di- Safatop, che quella sera ri:
scorso sulta essere ancorata con l

Xl il timore che è partì- radar spenti nel po~o. par-
to sono d'accordo che... tenopeo? I tre uo~o1 n~
v~ l'avete visto stavate IL. minano più volte gll amen-

Mario l'ba visto l'Aero- cani. ,
nautica X Vabbè un altra possi-

bilità potrebùe essere che
('America ha l'interesse che
l'ltalia rimaosa neutrale,
però se malia ha questi re
quisiti... gli americani...• se
poi l'Italia non ha questi re·
quisiti potrebbe rimanere
tagliata, ma ogi, poi di
pende. io ti pago se... al mi
nistero Difesa Aeronauti
ca, Il parlanodi 3 sul radar

MarIo qui ci sono già 2
piani di volo che chiedono
se gli aerei possono ciICOla
re liberamente dal momen
to in cui si fIt)' alzati, mo'
st·aeroplani.•. chiedo a che
serve di far vedere...

Xl Bli aerei americani
Spezzoni di fiasi a volte

poco comprensibili. Ma
certamente determinanti
per chi da ormai dodici an
ni aspettadi sapere cosaac
cadde al Dc 9 deQ'ltavia.
Dodici anni sqoati da de
pistagi. bugie, omissioni.
Perehé neanche una di que.
ate tre persone si è tàtta
avanti per raccontare cosa
sa di queUa tJ'a&,edia? La ri
sposta è forse neUa prima
ftase tnureritta dai periti.
«Questo è un discorso che
si deve fermare qUÌ». aflèr
ma l'uomo identificato co
meX.

Xl già che poi.. da un
aeroporto militare è partito
eh, dobbiamo anche
escludere la veridicità..

XI mi ricordo quando si
facevaiIÒ 'ste indagini...
quelli poi so' americani..

Pochi istanti dopo.
Mario È un Phantom
X non pori mai anda'

appresso aD·PU. aD'PI6
c'ba un'altra struttura, poi
è anche un Phantom, vola
pure... però fino a pochi
mesi fa

Mario dove sta il Pb~n
tom lo vedevi tu?

X c'era un Phantom lo
vedevo nsolameDtec·era.••

Xl però c'era pure il
Phantom

Mario no, si poteva cer
ca'

X beh, non cambia nien
te

Xl c'ha gli indicatori che
scompaiono .

L PU di cui si perla p0
trebbe essere uno dei due
aerei che si aIzb in volo da
Pogio BaUonesubito dopo
il disastro. Ma il putagio
fondamentale è queUo regi
strato pochi secondi dopo.
Gli uomini pedano di una
portaerei. probabile base di
appogio del caccia milita-
re.

di FIORENZASARZANINI

(''era un caccia ",ilitare dietro il Dc 9abbattutto dodici annifa
D I magisttati danno molta

importanza a questi oolloqui
che potrebbero portare a una
svolta nelle indagini suldisastro

Conversazioni, spezzooi di
frasi. E nuove, inquietanti
ipotesi. Conferme a queUo
scenario di guerra da sem·
pre ipotizzato nella ricerca
della verità suUa strage di
Ustica. Un disegno che ve.
de il Dc 9 deU'ltavia segui.
to da un caccia militare,
probabilmeote un Phan
tomo Un velivolo che p0
trebbe essere esploso insie.
me all'aereo italiano. Un
duello aereo, Ne parlano
tre persone. le lon:, voci re
stano incise su un nastro
sequestrato a Ciampino. le
persone sono a Grosteto.
probabilmente neUa base
radar di Pogio BaIlone.
Uno si chiama Mario. gli
altri vengono identificati
con "X" e "Xl". I periti no
minati dal pudice Rosario
Priore banno trascritto la
loroconversazione. Edodi
ci anni dopo quel disastro
che provocò la morte di 81
persone da queUe voci. arri
va un altro determinante
tasseUo per delineare i pro
tqoDisti di un'azione beni
ca compiuta la sera del 27
siuano 1980 nel cielo sopra
Ustica.

I maaistrati danno molta
importanza a queste con
versazioni. Da più di un
mese cen::ano di individua
re gli interloc:utori. Sospet
tano che Mario possa esse
re il maresciallo Dettori,
che la aera del disastro era
in serv.izio a Pogio Ballo
ne e aveva il compito di
identificare i vdivoli che
solcavano lo spazio aereo.
Mario Dettoriè mortoil 30
marzo 1987. Lo hanno tr0
vato impiccato ad un albe.
ro. La maUina dopo la stra
ge di Ustica confidò alla
moglie e alla cocnata: cleri
è SUQleSSO un casino. Per
poco non scoppia la guer
ra». Il suo nome fu cancel
latodai rq;istri di presenza.

Nelle conversazioni con
sepate alsiudice si perla
del Pbantmn e si perla di
altri aerei che aD'epoca era
no in dotazione aD'ltaIia,
qIi Stati Uniti e alla Nato.1
La conversazione trascritta
dai periti è clamorosa. E si
svolge appena un'ora dopo
la scomparsa dqIi schermi
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Dopo le conferme del duello aereo

Gli Stati Uniti smentiscono
<<Con la strage di Ustica

noi non c'entriamo niente»
] Luttwdk: «Un mi!Nle può partire per errore, ma i

nostri errori li abbiamo sempre amm~ E poi
seicento marinai lo avrebbero visto». I fiuniliari
delle vittime: «Il governo chiedaagi; Usa laverità»

Gli Stati Uniti negano an
cora. Smentiscono qual.
siasi responsabilità nel
l'abbattimento del Dc 9
ltavia precipitato al largo
di Ustica il 27 giugno di
dodici anni fa. Questa
volta il compito di allon·
tanare atroci sospetti dalle
autorità americane spetta
a Edward Luttwak, con:·~·
lente del dipartimento di
Stato desti Usa. ~ualche
missile può partire per er
rore - afferma - ma noi
non abbiamo mai nasc0
sto i nostri errori. È quasi
impossibile nascondere
gli errori. I missili aria·
aria della marina america
na costano cari e si è sem
pre saputo dove sono,
quanti sono e come ven
gono utilizzati. Quelli na
ve·aria sono ancora più
sofisticati e del resto li
avrebbero visti partire al
meno 600 marinai. C0
munque i nostri errori li
abbiamo sempre ammes
si». Un secco «no com
men\» arriva in~ dal
Pentasono. ,;. /. '
Leautorità americane rea·
giscono cosi àlle Ultime,
clamorose novità emerse
dalle indagini su quella
tragedia che il 27 giugno
1980 provocò la morte di
81 persone. Novità che
confermano un duello ae
reo in cui il Dc 9 ltavia si
trovò coinvolto per erro
re. La registrazione della
conversazione fta tre uo
mini che si trovano pro
babilmente nella base ra·
dar di Poggio Ballone è in-

quietante. Le persone par·
lano esplicitamente di
Phantom, di F1S. Velivoli
militari. Aerei da caccia.
Si chiedono poi dove fos
se finita la portaerei da cui
il Phantom sarebbe decol
lato. Spezzoni di frasi, col.;.
loqui sui quali i magistrati
puntano molto.
Molta importanza a que
sta clamorosa svolta la
danno anche i parenti del
le vittime. E per loro parla
Daria Bonfietti. Nella tra
gedia perse il fratello e da
dodici anni lotta per sape
re chi provocò la sua mor
te e quella degli altri 80
passeggeri. «É sconvol
gente sapere che quella
notte molti capirono lo
scenario in cui doveva es
sere inquadrata la trage
dia. Uno scenario che
l'Aeronautica ha sempre
nepto. A questo punto il
governo deve intervenire
e chiedere asti altri Stati
notizie precise sull'abbat·
timento del Dc 9. Deve ri
volgersi soprattutto asti
Stati Uniti e pretendere la
verità».
Continua a ftanare mise
ramente la versione uffi·
ciale che l'Aeronautica
non dà segni di voler mo
dificare. Una "verità" fat
ta di omissioni, bugie, de
pistaggi. Come mai nean
che una delle tre persone
che quella sera a Grosseto
parlavano di un Phantom,
ha deciso di rivolgersi alla
magistratura? In questi
lunghissimi dodici anni

c'è stato un solo militare
dell'Aeronautica che ha
deciso di rompere quel
muro di omertà costruito
dall'arma azzurra. Si chia
ma Luciano Carico e la se·
ra del disastro era in servi
zio hella postazione radar
di Marsala. Tre anni fa
confessò ai giudici di aver
visto tutto quello che ac
cadeva nei cieli di Ustica e
di aver dato immediata
mente l'allarme. Erano in
molti a credere che Lucia
no Carico avrebbe dato il
via a una serie di confes
sioni. Non è stato cosi.
Non c'è ancora nessuno
disposto a raccontare cosa
accadde la sera della trage
dia.
I magistrati continuano a
lavorare sulle carte. La lo
ro attenzione ora è punta
ta su quest'ultima conver
sazione trascritta dai peri
ti.e sulla ricerca degli in
terlocutori.
MarioÈ un Phantom
X non potrl mai anda' ap
presso all'FlS, all'F16
c'ha un'altra struttura, poi
è anche un Phantom. vola
pure... però fino a pochi
mesi fa
Mario dove sta il Phan
tom lo vedevi tu?
X c'era un Phantom lo ve
devo 11 solamente c'era...
Xl però c'era pure il
Phantom
Mariono, si poteva cerca'
X beh. non cambia niente
Xl c'ha gli indicatori che
scompaiono

F.Sar.
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Un nuovo mistero

Ustica, blitznotturno
incasa dell'excapo

, .

dei servizi infonnativi
dell'Aerona1ltica

o I due<<Visitatori»,blòccati dai
carabinieri, dNiero di essere due
agenti in mi$ione. L'episodio
non venne mai denunciato

Ancora smentite. Sulla
strage di Ustica il Pentago
no ripetè un ritornello or-

'mai noto: «Nessuna nave
o aereo americano opera
va nella Zona in quel mo
mento. La Saratoga era nel .
porto di Napoli e rimase U
dal 23 giugno al 6 luglio».
E sulla presenza degli aerei .
italiani in zona il portavo
ce Kenneth Satterfield af
ferma: «Non è responsabi
lità .degli Stati Uniti stai:
loro,dietro.' La questione
riguarda le autorità italia
no. Eppure è proprio al

, Pentagono che il ministro
della Difesa Salvo Andò
ha annunciato 'di voler
chiedere chiarimenti s0
prattutto sul' posiziona
mento e l'attività delle
unità della VIo Flotta.

La richiesta riguarda la
conversazione dei treuo
mini. in cui viene delinea
to uno scenario di guerra.
Uno scenario che ilvertice
dell'Aeronautica ha sem
pre negato. Primo fra tutti '
Zeno Tascio, all'epoca del- .
la tragedia capo del Sios, il
servizio di informazione
dell'arma azzurra, e ora in
quisito per attentato con-'
tro l'attività del governo e
alto tradimento. E proprio
su Tascio e sul misterioso
furto avvenuto nella sua
abitazione all'interno del
palazzo dell'Aeronautica
di Roma qualche mese fa,
gli inquirenti bannò rac
colto nuovi e inquietanti
elementi. Si 'sapevache il
generale aveva ricevuto

nel suo appartamento la
visita di ignoti "visitatori"
che dopo aver messo a

'SÒqquadro le staJize açda
rono via sènza rubare nul
la. Il generale non pre~ntò
alcuna denuncia, ma ora si
scopre che sulla vicénda
esiste un rapporto dei ca-
rabinieri. ' .

Quella sera i militari-no
tarono movimenti sosPetti
e armi in pugno salirono in
casa Tascio. U trovarono
un colonnello e un capita
no dell'Aeronautica. I due

, uomini furono bloccati e
interrogati. Affermarono
di essere in missione, ma
rifiutarono· . categorica
mente di fornire altre spie
gazioni. Cosa cercavano
nell'appartamento del' ge
nerale? Portarono via~dei

'documenti . importanti?
Perch6Tascio non hàmai
denhnciato il furto?·:Do

, mande senza risposta.; Al
tri interrogativi inquietan- .
ti. " . ',,'.' )

I periti hanno iriuinto
accertato che i rèsti dCl'ser
batoio trovati a magio in
fondo al Tirreno apparten
gono a un Corsa1r, un tipo
di aereo da cacciaall'epoca
del disastro in dotaziOne
alla portaerei Saratoga.,Sa
ranno invece gli esperti in
glesi a dover stabilirè se
l'aereo dell'I1a$~es
serepreeipitato. pet'uÌ1'e
spI9sione('iJ,1~~:Un'tpo

tesi caia' att'Aeronautica
ch~.~balS!i.~R~,~tto il
suo cavallo dibà~

. F;S8r.
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L'inchiesta sul Dc-9 Itavia

Ustica, l'ipotesi
della bomba

esclusa a Londra
D L'esame sul lavabo della toilette

non rivela nessuna traccia di
deflagrazione interna Soltanto lì
potevaesserci. un ordigno

Non c'è traccia di
esplosivo in quel che re
sta del bagno del Dc 9
ltavia precipitato a largo
di Ustica il 27 giugno
1980. Lo hanno accerta
to i periti inglesi cui si è
rivolto il giudice istrutto
re di Roma Rosario Prio
re. Gli esperti del Rarde
hanno esaminato i reper
ti che gli inquirenti ita
liani avevano portato
nella capitale inglese, si
trattava delle parti del la
vabo del bagno del veli
volo. Era necessario ac
certare se in quei fram
menti fossero rimaste
tracce di esplosivo. Gli
esperti lo hanno escluso
e questo esclude anche
l'ipotesi della bomba più
'olte avanzata in questi
anni e accreditata dal
l'Aeronautica militare
che ne ha fatto il suo ca
vallo di battaglia. Gli
esperti non hanno co
munque terminato gli
accertamenti. Nei prossi
mi giorni continueranno
a esaminare quel che re
sta del lavabo per scopri
re se contenga ulteriori
elementi utili all'accerta
mento della verità su
quella strage che 12 anni
fa provocò la morte di 81
persone.

Si tratta di un risultato
importantissimo alla lu
ce anche delle ultime,
clamorose novità. che ar
rivano dalle registrazioni
depositate al magistrato
dai periti fonici. Una in
particolare, quella in cui
tre uomini che si trovano
a Grosseto parlano di
Phantom, FIM, .f'IS.·
Tutti aerei da caccia:
Tutti probabilmente' im
pegnati in un duello ae
reo in cui il Dc 9 dell'lta
via rimase coinvolto per
errore.

Naufra dunque clamo
rosamente l'ipotesi della
bomba. E naufra grazie
al parere degli espeni in
glesi che hanno compiu
to esami sofisticatissimi

sui reperti. Quindici
giorni fa un perito nomi
nato dal giudice istrutto
re Rosario Priore aveva
escluso che un ordigno
potesse essere collocato
in una parte dell'aereo
diversa dal bagno. Si era
dunque deciso di arriva
re alla controprova. Vi
sto che le altre parti del
bagno erano rimaste in
tatte e dunque era esclu
so che l'ordigno potesse
essere collocato sopra di
esse, il magistrato aveva
deciso di portare in In
ghilterra i resti del lava
bo. Dovrebbe trattarsi in
tutto di sei pezzi piutto
sto grossi che rappresen
tavano la prova principe
per questa ulteriore veri
fica. Una verifica che ha
dato esito negativo. A
questo punto il magistra
to attende il completa
mento delle altre perizie
per tracciare un quadro
più chiaro su quanto av
venne la sera del 27 giu
gno all'aereo del Dc 9
rlell'ltavia. Le ipotesi so
no ancora molte e non si
esclude quella della colli
sione. Uno scenario che
è venuto alla luce pro
prio in questi ultimi tem
pi e che viaggia di pari
passo con l'ipotesi che ad
abbattere il Dc 9 dell'lta
via possa essere stato un
missile. Le strade da bat
tere·sono ancora moltis
sime, moltissime le per
sone da interrogare. Tra
loro anche tutti quei mi
litari dell'Aeronautica
che risultano inquisiti
per attentato contro l'at
tività nel governo e alto
tradimento.

Il tempo a disposizio
ne del magistrato è anco
ra lungo. I giudici hanno
almeno un altro anno per
cercare di arrivare alla
verità sulla strage di
Ustica, ma la soluzione
di questa indagine che da
12 anni tiene l'Ualia con
il fiato sospeso potrebbe
arrivare molto prima.



nministrode~Difesa ha incontrato aRoma il suo collega americano Dick Cheney

Andò: <<Su Ustica gli Usa hanno qualcosa da dire»
di MASSIMO MARTlNEW

Salvo Andò bussa al Pentagono e chiede
chiarezza sulla strage di Ustica. Dodici an
ni dopo la tragedia del Dc9 ltavia; il mini
stro della Difesa sembra intenzionato a
non farsi più fermare da ostacoli diploma
tici: «Ritengo che il governo statunitense
abbia qualcosa da dire e da dare agli inqui
renti in merito alla vicenda di Ustica» dice
il ministro. E prende appuntamento con
Dick Cheney, suo omologoal Dipartimen
to della Difesa, negli States per sollecitare
«una disponibilità completa a collabora
re». Una richiesta informale di chiarimen
ti c'era già stata un paio di settimane fa.
ma l'incontro ufficiale tra i due ministri si
è svolto ieri sera al ministero della Difesa a
Roma.
Un'iniziativa, quella di Andò, che non p0
teva più essere rimandata dopo le clamo-

rose novità emerse nell'inchiesta sulla sciagura che costò la vita a ottantuno per
sciagura condotta dalla magistratura ro. sone, un squadra di investigatori per inda
mana. Il giudice Rosario Priore ha trovato ' gare su quella che veniva definita una
le registrazioni radio della conversazione «Semplice» tragedia dell'aria. AlI'amba
di tre operatori che la drammatica notte sciata Usa di via Veneto a Roma si misero
00127 giugno '80 erano in servizio alla po- al lavoro alti ufficiali dell'Usar, l'aeronau
stazione radar di Ciampino. Tre uomini, tica americana, della Cia, dei Marines e
la cui identità è ancora sconosciuta, parla- della Us Navy. E un simile spiegamento di
no di aerei Phantom, FI04, FS. Delineano forze non era assolutamente giustificato
uno scenario di guerra nel cielo di Ustica se, come dissero le autorità dell'epoca, il
da sempre ipotizzato in questi lunghissimi Dc9 cadde per un guasto delle strutture.
dodici anni. Uno scenario che.il vertice Dello «SpeCÌal team» statunitense faceva
dell'Aeronautica ha sempre negato. Primo parte anche Duane Clarridge, dirigente de
fra tutti Zeno Tascio, all'epoca della trage- gli uffici romani dei servizi segreti statuni·
dia capo del Sios, il servizio di informazio- tensi, che teneva rapporti strettissimi con
ne dell'arma azzurra, e ora inquisito per Zeno Tascio, all'epoca dirigeva i servizi di
attentato contro l'attività del governo e al- informazione dell'Aeronautica italiana.
to tradimento. Questo organismo arrivò subito alla con-

. Non è fmita. Il giudice Priore ha scoperto elusione che il Dc9 di Ustica era stato ab
di recente che propriQ gli americani costi- battuto da un missile: il 13 luglio 'SO lo dis
tuirono in gran segreto, all'indomani della se chiaro e tondo un esperto missilistico

del Pentagono, John Tresque, dopo aver
esaminato i tracciati radar di quella sera
che igiudici italiani videro allni dopo.
Eppure, il Pentagono ha s.::mpre negato
collaborazione alla !Joslra magistratura.
Dagli Usa, solo una dichiarazione: «Nes
suna nave o aereo americano operava nel
la zona in quel momento. La Saratoga era
nel porto di Napoli e rimast; )j Jal 23 giu
gno al 6 lugIiol*. A chi chiedeva se i radar
della Saratoga avessero «visto» <lerci mili·
tari italiani o ùi altri I»lesi \' icini al Dc9
(lavia, loro rispoLldevano: «Non è respon
sabilità degli Stati Unili star [oro dietro.
La questione riguarda le autorità italiane».
Adesso il ministro della Dilèsa Andò ha
deciso di insislere con forla. L1. sua è una
richiesta di governo. E fJi '\nlencani non
potranno più ri~llOndcre con un semplice
comunical(.<Jj diniego



o n giudice Priore punta il dito
contro il silenzio di altri paesi.
Sta indagando ancora suDa
posizione della «Saratoga»

o n rappresentante degli Stati
Uniti sostiene che non è mai
emersa alcuna infonnazione sul

" coinvolgimento del suo paese
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Dopo l'incontrodel nostro responsabile della Difesacon ilsuocoll~ Cheney. Accuse allastampa 0<9;'Q~
~J': o
~

<<Su Ustica abbiamo detto tutto»
L'ambasciatore Secchia:gli Usa hanno sempre collaborato

di MARIO COFFARO

La collaborazione pro
messa su Ustica da Dick
Cheney, il segretario di
Stato alla Difesa Usa, sarà
concreta. Ne è convinto il
ministro della Difesa Sal
vo Andò che questa colla
borazione ha richiesto in
un incontro a Roma con
Cheney. «Ritengo - ha
detto domenica Andò 
che il governo americano
abbia qualcosa da dire o
da dare agli inquirenti in
merito alla vicenda Usti
ca». E Cheney, dopo l'in-'
contro, ha confermato che
questa collaborazione ci
sarà. E ha invitato il mini
stro Andò in visita in Usa.
«La risposta di Washing
ton è indispensabile - am
mette il giudice istruttore
romano Rosario Priore - ,
ma non è l'unica strada su
cui stiamo lavorando».

Ma dopo aver visto i
giornali italiani l'amba
sciatore di Washington a
Roma PeterSecchia ha vo
luto precisare: «Non è mai
emersa alcuna informazio
ne che potrebbe far pensa
re ad un coinvolgimento
degli Stati uniti» nella vi·
cenda di Ustica. «Il gover·
no degli Stati uniti - dice
Secchia un po' risentito
dei resoconti - ha risposto
puntualmente, in questi
anni, a tutte le richieste del
governo e dei giudici ita
liani per informazioni re
lative alle indagini sulla
tragedia di Ustica». E ac
cusa: «È palesemente scor
retto che la stampa affermi
che gli Stati uniti hanno ri
sposto con un 'no com
menI'. Ai nostri stretti al
leati italiani noi abbiamo
sempre risposto fattiva
mellte ed esaurielltemell
te, spendendo migliaia di
'ore-uomo' alla ricerca di
informazioni aggiuntive.

Durante i miei tre anni e mazioni è quella riguar- rò ci sono stati dei Paesi
mezzo a Roma - prosegue dante l'esatta posizione che non hanno nemmeno
l'ambasciatore - gli Stati della portaerei Saratoga la risposto alle nostre rogato
uniti hanno risposto chia-I sera del 21 giugno '80. N~i rie».
ramente ed esauriente-; colloqUI', ......istratt,· e da .in.. bbe

.-.... t"'- L'inchiesta potre ,
mente alle richieste prov~- co per la prima vol~ tm-, dunque, avere sviluppi
nienti dalle autorità italia" scn'ttt,' su una ll'nea te'l·e4'.o- . Il l

l' importanti grazie a a co -
ne. Come ha confentiato nica rimasta aperta tra Iaborazione degli america-
domenièa il segretario di l'aeroporto di Grosseto e ni. E forse presto il giudice
Stato alla Difesa Cheney - la sala controllo di Ciam· Priore potrebbe tornare in
spiega Secchia - gli Stati pino si parla della presen· Usa per raccogliere perso
uniti sono pronti a rispon- za di una portaerei Usa in nalmente i frutti di questa
dere alle richieste delle au· 'zona come di un'ipotesi disponibilità. Tra i misteri .
torità italiane tempes~~a- più che probabile, nonché da chiarire, per esempio,
mente fornendo ogntln- di Phantom ed F-I04. Pos- quelli emersi dalle conver
formazione aggiuntiva che sibile che si trattasse della sazioni tra Grosseto e
dovesse emc:rsere. lo tro- Sarat08ll che ufficialmente Ciampino che sembrano
vo che non Sta corretto ~he gli Usa hanno detto si tra- delineare, subito dopo la
qualcuno pos~ s~gg~nre, vava in rada a Napoli? «Su tragedia uno scenario bel
a~tra.verso ~OCI ed inSinua: questo punto, la posizione lico nei cieli che una por
ZI01l:I, c~e. tI.governo degli della Saratoga, ci sono più taerei come la Saratoga po
Stati Unttl sia stato meno versioni - dice Priore- trebbe aver visto attraver
che disponibile .su questo s1iamo lavorando per rieo-· so i suoi radar. Ma quei
~rg?mento con ti governo struire con esattezza dove nastri esistono ancora? Il
ltaitano». si trovasse quella sera». comandante dell'epoca

Il,giudice ~riore h~ det- Ecco, su questo punto la della Saratoga li avrebbe
t? di ~v~r«chlc:sto agli Sta- collaborazione Usa può consegnati al comandante'
ti Umtl, t~mlte ~n.cet:t0 essere particolarmente uti- in capo della Sesta tlotta>
numero di commlSSlom e le? «Si» risponde Priore. Che fine fecero? D'altra
ragatorie internazionali, Gli am;ricani hanno an- parte gli americani sospet
dei riscontri, delle.infor: che già dato una prima ri- tarono subito qualcosa,
mazioni a propoSito di sposta abl serbatoio di ae- tant'è che costituirono
quanto emerge nella no- reo Corsair ritrovato in un'unità di crisi an'amba
stra istruttoria su eventua- fondo al mare nella zona sciata di cui sarebbe stato
li presenze aeree e navali della tragedia Ma, per il informato il genetale del
statunitensi». Fino a ora, magistrato si ,tratta di «Una "Aeronautica Tascio.
spiega Priore, non ci sono risposta interlocutoria. Inoltre, l'indagine che
state risposte affermative, Spero che ci siano forniti Priore intende svolgere in
«anche se si è ammessa la ulteriori elementi». Priore,
presenza di alcuni aerei, inoltre, definisce come America riguarda anche il
però in zone non prossime «I1lolto valida», la collabo- serbatoio per carburante
al luogo dell'incidente e in razione fornita fino a ora recuperato nei fondali di
orari immediatamente dalle autorità Usa. «Ab- Ustica, in dotazione agli
successivi». Ma c'è qual- biamo rivolto agli Stati aerei del tipo Corsair. Due
cosa che gli alleati ameri- uniti ben 26 richieste, alla squadriglie di questi veli
cani non avrebbero ancora maggior parte di esse c'è voli facevano parte deU'ar
detto o dato al magistrato? stata data già risposta, pc- mamento dellaSara.... I
«Il dipartimento di Giusti·
zia - aggiunge Priore - de-
ve rispondere alle cagato-
rie avanzate e poi deve
darci a1culle informazioni
particolarmente impor-
tanti per la nostra inchie-
sta». Una di queste infor-
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Dopo l'intervento del ti1inistro Andò

L'ambasciatore Secchia:
SU Usticagli Usa

bannosempredetto tutto
n governo degli Stati Uniti conferma la ney, dopo una cena con il ministro ita
piena disponibilità a coIJaborare con la Iiano, ba confermato che questa collabo
magistratura inquirente italiana sul1a vi- razione ci sam. Ma l'ambasciatore a Ro
cenda di Ustica. 1.0 ba promesso Dick ma Peter Secchia replica alle «insìnua
Oteney, il segretario di Stato alla Difesa zioni», dicendo: «In questi tre anni e
Usa, al ministro della Difesa italiano mezzo che sono in Italia abbiamo sem
Salvo Andò. E sarà una collaborazione pre detto tutto su questo argomento alle
concreta. 01eney al termine deII'incon- autorità italiane'». «La risposta di Was
tro ba anche invitato Andò in visita in hington è indispensabile, ammette ilaio
Usa. «Ritengo - aveva detto domenica c:lioo istruttore romano Rosario Priore
Andò - che il governo americano abbia che punta il dito su altri Paesi che non
qualcosa dadire odadare aali inquirenti banno nemmeno risposto alle rop.to-

. in merito alla vicenda Ustial». E Qle. rif». Gli interrogativi da sciosUere.
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La tragediadelDc 9,Itavia

L'ambasciatore Usa:
<<Certe pOlemiche,

sullastrage diUstica
sono stnnnentali»

D Peter Secchia attaa:a il giorna
lista Andrea Purgatori, sceneg
giatore del "Muro di Gomm~".
TI mistero del serbatoio

Difende gli Stati Uniti. Ri- pronto a smentirlo. «Non
pere che la collaborazione vado a percentuale - ri
coli. l'Italia è sempre stata sponde - e comunque l'u
ampia. RibadiÌlcle la soHda- nica risposta per Peter Se»
rietà dégli americani ai pa- chia è fare ciò che non ba
renti delle vittime. Ospite ' fatto lui: volare alto, ma so-

'del "Mau.riz\o Costanzo ,prattutto usare un altro Hn
i Show",PeterSec:cbia,l'am- guaggio. Se è possibile ri
I basciatore di Washington a durre una strage come
I Roma;toma a parlare della quella di Ustica a un pro-

strage di Ustica. Continua ,blema personale allora ab
a smentire qualsiasi ruolo :biamo trovato la chiave per
del suo Paese in quella stra- risolvere tutté le inchieste
ge che provocò la morte di ancora aperte sulle altre
SI persone, ma poi riduce ,;stnIgÌ e sugli altri scandali
tutto a una questione di Allora anche lo scandalo
soldi. E attacca Andrea W II dell'Io..-ton,· il oiomaIista del atergate, o que o -.. "'15"'... rangate sarebbero frutto

: Corriere della Sera che sin dell'ambizione di quei cro
dal 1980 lavora alla ricerca Disti che lavorano per cer
della veritlsuquella vicen-; ClU'e la veritlenon di chi
da. elui l'autore della sce- ba tramato?». .
IleflIJiatura del film Muro di , Novitl arrivano' anche
Gomma e tanto basta a Pc- , dall'inchiesta giudiziaria. n
ter Secchia per ridurre un giudice Priore ba accertato .,==:::.:=una que- che i Ì'esti trovati in fOndo

«Devo dire che rimango al Tirreno accanto al fèlitto
01 Ceri ba del Dc 9appartengonoa un

,sempre m to to - , serbatoio che tù Venduto
affermato Secchia - nd leg-
gere che si accusa l'Ameri- alla Marina americana. n·
ca di aver mentito e sono ' 'JD8IÌ$trato ba chiesto di sa
un po' delwio nel leggere pere su quale veHvolo fosse
sul Corriere della Sera che stato montato ma dalla
rAmerica viene accusatadi Marina Usa la risposta è
non essere stata onesta. Mi stata negativa. Non è possi
chiedo perch~non è spiega- bile saperlo visto che non si
to nell'articolo che chi lan- trova piil il file che.corri-.
eia queste accuse è anche sponde a quel serbatoio. Le .
l'autore di un film che sta indagini portano anche a
ottenendo moltissimi in- VeroDa. n magistrato ba
cassi. lo sono un uomo di ' .compiuto acc:ertamenti
aftàri, non solo un amba- pn;sso l'aeroporto di Villa
sciatore· e ìmmapno che frança, dove.. sono: stati
per tutti gli spettatori che ospitati aerei di forse allea-

'. vanno a vedere questo film te, per sapere quaIl aerei
ci sarà qualcosa che andrà decollarono il 27 giugno
all'autore della sceneggìa- dell9So.
turu. Andrea Purgatori è
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Nell'hangarQiPratica diMare ricoStruito ilnovanta percentodelDc9dell'Itavia
Ustica, uìt'ata dell'.reo ritrovata lontano dagli altri pexzi'

'. , ,', ~" t .' " ., '" .

l .È chiuso nell'hangar' di ;"283S",Costruitodalla so- ,0 La distanza'"'. ,:l'i "reperto''da,' tutti., ste di' rogàtorie interna- ,si aveva chiesto agli Stati
d I v Pratica di Mare ciò che 'cietà Pastushin, fu vendu- \Ki. ziònali. Si è rivolto' agli Uniti di collaborare con
'VI r resta del Dc 9 precipitato to alla Marina militare gli altri reperti" fareb,be pensare Stati Uniti,' alla Francia, le autorità italiane; «Noi

· allargo di Ustica il 27 &iu- Usa che ha pelÒ fatto sa- . che non ha finora risposto sosterremo doverosa-

~
gno 198~,Gliesperti!tan- ' PeJ;easliinquirentiitalia- ad una collisione o adun'esplo-' ad alcun interrogativo, e menweconognimezzo-
no ormat ricostruito ti 90 ni di aver distrutto il me all'ex Unione Sovietica. ha ribadito Andò - il la·

• per cento del velivc;)(o: E ' di quel serbatoio edi non sione interna Agli esperti del Rarde in- 'voro dei giudici che stano
,~ banno sc~perto no~tà ID: ,.,essere quindi in grado di &fese .' il magistrato, ha no indagando sulla strage

- \ ter~n~1 per,aVVl~I~ , sapere su qQale velivolo" repçrt,'i,da tutti gli altri, fa.' ti i periti semlnano certi " 'ch~to inv«e ~uovi ~- ' di Ustica. Faremo la.no--=--- alla ventà. Lala S1mstra era stato montato Ven.rep,*,.~,I~~nL j,pfattil),,,}liPQter ~v~re a, una",0_' ','",.',: ~1..~laOI'ta<:e!J,'I.tralmnn.JDrtaaelnzaettri-il·:: ::'~':.•~:,~~~,~.~e::.D ;}Iel"v.elivo~~~,s~~ritro- .~IJ~.m.,PJVva orm:aiine:! una:colliSioneocom~n-, COl)clUSIOne, umvoca. ',; " "~udi'. ~'''', '.la'·\ dà"l'" che'. ',j"I' "chéqueste n"'''' leste, di do-_ ,va~ ~ u9~JU~ella sistente in un'indagine l ad' I . , . ",.p ce· . an "a • , , ~ ,
___• ~1.e.J,3~lIlgl,e~, ID<:aflC!lta :~.~e::da dodici anfti.'è se- I ••ql,\e•.,;". .l..'; .~g. I:SP OSlone " Vi~~hieSta.;va aVanti \l t~>:fIiglù.";4ala" Ì'erorderJ •che . c~men.ti.,_ .e, ,cl,1i~menti
-....- del ~upe~o. a ~tteclillo:; pata ".dalle bugie, dalle esterna tanto potente da penti non escludono 'di ';, avrebbe "n:listrato"ele- 'possa~o andare a buo}l fi-

,.....).... m~tn~ldlS~nza da t,:,t~ oòÙSS~oni e. daidepistag-. ,scaraven~ ~ ~età del: , poterconcludere Horo ae- ' . "'7'" . , .. ; ne, MI sell!.bra che stiano
'-" gli altil peZZI. Molto VlCI- . gi ".' , . l'ala a diverSI chilometn certamenti èntro qualche 'menti utiUsSlmi sulle ma~ emergendo ulteriori inte-

• na ai resti di Q.uel serbato- "'.' . di distanza~ Per il 010- mese e consegnare 8gIi . novre compiute dal Dc 9· ressanti indizi e finalmen-
io ripescato qualche mese Sulla "stranezza" del ri-· mento si tratta di ipotesi inizi della primavera la .'. deU'Itavia' 7pochi istanti te si stanno avendo ri-
fa eche era montato su un ,trovamento dell'ala sini- di lavoro che escludono relazione' definitiva .ai priIqadelrabbattimento. scontri importanti a fron.
'aereo di tipo, Corsair, .n stra i periti nominati dal in viap~hé definiti- magistrati. Le cose da Sulla vicenda Ustica è te delle verità che già era-
serbatoio è Classificato' .giudice Priore hanno de- va quella deU'csplosione scoprire sono ancora mol-, tornato ieri anche il mini- no emerse. '
dai codici "plate 225- . cisodi indagare a fondo. interna; E proprio conti· . te. Il &iudice Priore ha' stro della Difesa. Salvo
48008" e "plate 266- La; .k.>ntananza di questi. nuando ~'esame dei reper- presentato nuove richie. Andò, che nei giorni scor-



L'ambasciata americana precisa i movimenti della portaerei

Ustica, <<la Saratoga non lasciò la rada»
di FIORENZA SARZANINI

L'ambasciata degli Stati Uniti dccide di repli
carc alle ultime novità sulla strage di Ustica. '
Lo fa con un lungo comunicato ditTuso per
puntualizzare l'attività dclla Saratoga il 27
giugno 1980. In realtà nella nota non si parla
mai esplicitamente di Quclla sera. Le dichiara
zioni del portavoce dell'ambasciata riguarda
no in particolare la "fast cruisc", annotata nei
diari di bordo il2lug!io 1980.
«II tcrmine "fast cruise" - Questa la versione
degli Stati Uniti - significa "crociera sul po
sto" e indica un'esercitazione chc viene etTet
tuata prima di lasciare il porto per assicurarsi
che tutto è in ordine in vista della futura par-

. tenza, chc avvenne il 6 luglio 1980. In inglese
l'aggettivo "fast", oltre a significare "rapido,
celere, veloce", significa anche "fermo, fisso,
saldo, sicuro". Durante tutto il periodo di
ogni esercitazione "fast cruise", la nave rima
ne ferma all'ancora in porto o in rada». L'am
basciata parla anchc dclla "Condizione di
prontezza operativa IV", registrata anche'essa

sui diari di bordo. «È il grado più basso dei
Quattro gradi "prontezza" in uso presso la
Marina militare americana - atTerma la nota
- e corrisponde alla condizione normale di
una nave che si trova ferma in un porto o che
naviga tranquillamente in mare».
Su tutto Questo il giudice Rosario Priore, ha
ordinato accertamenti specifici. Il magistrato
sta cercando di ricostruire i movimenti di
Quella sera di tutte le portaerei, Saratoga in te
sta. Del resto, sarebbe stato proprio l'ammira
glio James F1atley, comandante della nave, a
parlare durante il suo interrogatorio dell'usci
ta della Saratoga dalla rada. Dall'America ar
rivano smentite. ma Flatley continua a non
parlare. Che si tratti probabilmente di un
«equivoco con il giudice Priore», lo atTerma
no «fonti vicine all'ammiraglio», che non
vengono però identificate. E sono le stesse a
dichiarare che «nei giorni della tragedia di
Ustica, la Saratoga era impegnata in esercita·
zioni simulate che non ne comportarono usci
te in mare aperto». Cosa vuoi dire equivoco?
Cosa atTermò F1atley esattamente? Perché si

cerca adesso di puntualizzarc le sue dichiara·
zioni?
Agli Stati Uniti il ministro della Difesa, Salvo
Andò, e Quello della Giustizia, Claudio Mar
telli, hanno chiesto più volte collaborazione
per arrivare alla verità su Quel disastro che
provocò la morte di 81 persone. E continuano
ad attendere che le autorità americane forni
scano tutti i documenti che possiedono su
Quella sera. Compreso il nastro radar che
F1atley ha raccontato di aver consegnato a un
alto ufficiale della Sesta Flotta la mattina del
28 giugno. Di Quella registrazione si sono or
mai perse le tracce. Sinoal1990gli Stati Uniti
hanno sempre atTermato che i radar della Sa
ratoga Quella sera erano in manutenzione. Fu
proprio F1atley ad ammettere che «uno era
operativo, seppur a basso regi mc». E aggiun
se: «Comunque Quanto bastava per registrare
gl·i aerei in volo che Quella scra erano moltissi
mÌ)). Dichiarazioni che i magistrati ritengono
fondamentali per aggiungere nuovi tasselli al·
la ricerca della verità.



Accuse del~igilli
«Tantedomande~ risposta»

Martelli rivela: .
tre aerei militari

, .

·degli Usa in volo·
la sera diUstica

IL MESSAGGERO
·GIOVEOl' .
5NOVEMBRE 1992

La'sera del disastro di UstiCa i radar iegistrarono la
tracx:ia di un velivolo militare degli Stati Uniti. 1.0
ri)'ela un documento reso noto dal ministro di Gra~
zia e Giustizia, Oaudio Martelli, che contiene tutte
le richieste di rogatoria presentate dal nostro Paese
agli Stati Uniti dal 1990a oggi.
O La novitàè clamorosa. Finora si era parlato di ae
rei militari soltanto nelle registrazi9ni telefoniche.
Oxa si scopre invece che uno degli aerei ha lasciato
una "prova" del suo passaggio. E non è tutto. Quel
la sera due velivoli militari dell'Air Force Usa fece
ro rifornimento di carburante presso la base aerea
di Decimomannu. Da dove arrivavano? Qual era .
la loro destinazione? E ancora, qual era il piano di
volo di queU'aereo militare captato dai radar?
O Le autorità italiane non riescono a scoprire nulla
di più. U25 febbraio scorso il ministro di Grazia e
Giustizia Claudio MarteUi ha 'Chiesto agli Stati
Uniti' di compiere un'indagine per.accertate l'i~'

dentificazione del volo. Non ha ottenuto risPosta
Ora ha deciso di insistere. Il 30 ottobre ha inviato
una lettera a William Barr, il ministro della Giu~

stizia statunitense. Contiene l'elenco di tutte le ri~ '
chieste di rogatoria presentate dal 1990 a oggi•.~
no 25 e soltanto 13 hanno ottenuto risposta positi~

va. Per otto, i magistrati sono ancora in attesa di
segnali dall'America. Martelli insiste ora perché
Y.eDga fomi~ «nel più breve tempo possibile
l'esito degli accertamenti non ancora compiuti».

FIORENZA SAAZANINI A PAGINA 12. .
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lando di ipotesi di lavoro,
disse che se un missile ave
va abbattuto il Dc 9 non
poteva che essere america
no o francese. Agli Stati
Uniti i magistrati italiani
hanno chiesto «copia della
documentazione compro
vante l'arrivo e la partenza
della Saratoga nel porto di
Napoli e indagini per ac
certare se velivoli statuni
tensi del tipo Phantom, .
F IS e F 16, sorvolassero la
penisola italiana e il Mar
Tirreno all'ora del disa
stro». Anche in questo ca
so, nessuna risposta.

Sono soprattutto la trac- i
cia dell'aereo statunitense I
registrato dai radar e i due
velivoli atterrati a Deci
momannu a focalizzare
l'attenzione dei magistrati. I
Sul loro tavolo c'è la prova
che quella sera erano in
volo caccia americani. La
conferma a quello scenario
di guerra più volte ipotiz
zato in questi lunghissimi
dodici anni e sempre nega- i
to. Fino a qualche giorno
fa il Pentagono ha ripetuto
un ritornello ormai noto:

. «Nessuna nave o aereo
americano operava nella
zona in quel momento».
Ora dovrà rispondere più I
chiaramente. E fornire
chiarimenti sulla accertata ,
presenza di aerei america- '
ni nel nostro Paese.

E dovrà anche chìarire i
compiti di quell'unità di
crisi istituita presso l'am
basciata americana a Ro
ma la sera del 27 giugno di
dodici anni fà. Perché gli
Stati Uniti erano in aller
ta? II 16 settembre del
1991 i magistrati hanno
chiesto di poter. interroga
re gli ufficiali Biankino e
Coe .che, secondo q~to
accertato nel corso dell'in
chiesta giudiziaria, la notte
della.atrage furono contat
tati daU~AeròpaQticamili
tare italiana. Le autorità
americane hanno preso
tempo. La loro risposta,
arrivata il 3. ottobre 1991,
viene definita «Ìnterlocu
toria» dal ministro Martel
li. Ora e arrivato il mo
mento del chiarimento de
finitivo.

Uno riguarda la portae
rei Saratoga. secondo la
versione ufficiale, la sera
della strage era ancorata
nel porto di Napoli con i
radar in manutenzione.
Ma nel 1990, dopo anni di
silenzio, l'ammiraglio Ja
mes F1atley ammise che
«un radar era acceso, sep
pur a basso regime». C0
munque quanto bastava
per registrare gli aerei in
volo e Flatley disse che
«erano moltissimi». L'am
missione del comandante
arrivò all'indomani· delle
affermazioni dell'allora di
rettore del Sismi Fulvio
Martini che, seppur par-

tualmente, in questi anni,
a tutte le richieste del go
verno e dei giudici italiani
per informazioni relative
alle indagini sulla tragedia
di Ustica», aveva afferma
to l'ambasciatore dopo la
richiesta di collaborazione
avanzata dal nostro mini
stro della Difesa, Salvo
Andò; Martelli dimostra
ora che non è cosi. Rende
pubblico l'elenco delle ro
gatorie sollecitate dall'Ita
lia e ancora in attesa di ri
sposta. Mette nero su
bianco i misteri che gli
americani devono chiarire
sulla strage del 27 giugno
del 1980 in cui morirono i
81 persone.

o La clamorosa conferma nelle
richieste dei giudici alle autorità
statunitensi. Due velivoli·
dell'AirForce a Decimomannu

di FIORENZA SARZÀNINI

Ustica, quella sera i radar hanno registra o
la traccia di un aereo militare americano

La sera del disastro di
Ustica i radarregistrarono
la traccia di un velivolo
militare degli Stati Uniti.
La clamorosa conferma
arriva dalle richieste di ro
gatoria che i magistrati ita
liani hanno inviato alle
autorità americane. Fino-\
ra si era parlato di aereij
militari soltanto nelle regi_l
strazioni telefoniche. Orai
si scopre invece che unol
degli aerei ha lasciato una
"prova" del suo passaggio.'
E non è tutto. Quella seral
due velivoli militari del
l'Air Force Usa fecero ri-i
fornimento di carburantei
presso la base aerea di De-I
cimomannu. Da dove arri
vavano? Qual era la loro,
missione? E ancora, quali
era il piano di volo di quel-I
l'aereo militare captato dai
radar? I

Le autorità italiane noni
riescono a scoprire nulla dii
più. Il 2S febbraio scorso il
ministro di Grazia e Giu
stizia Claudio Martelli ha
chiesto agli Stati· Uniti il
«compimento di attività
istruttoria relativa all'i
dentificazione del volo».
Non ha ottenuto risposta.
Silenzio anche sulla «ri
chiesta di accertamenti
tramite l'ufficio Operazio
ni HQ-Usafe di Ramstein
delle Forze Nato, sui due
aerei di Decimomannu».
Ora ha deciso di insistere.
Il 30 ottobre il Guardasi
gilli ha inviato una lettera
a WiIliam Barr, il ministro
della Giustizia statuniten
se. Contiene l'elenco di
tutte le richieste di rogato
ria presentate dal 1990 a
oggi. Sono 2S e soltanto 13
hanno ottenuto risposta
positiva. Per otto, i magi
strati sono ancora in attesa
di segnali dall'America.
Martelli insiste ora perché
venga fornito «nel più bre
ve tempo possibile l'esito
degli accertamenti non an
cora compiuti».

L'America tace a dispet
to di quanto dichiarato fi
no a qualche giorno fa dal
l'ambasciatore Peter Sec
chia. «II governo degli Sta
ti URiti ha risposto pun-



dal nostrocorrispondente
STEFANO TR!NCIA
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aveva ricostruito la vicen- sorprendente».
da dell'aereo dando spa- Il Pentagono ha attri
zio alla tesi dell'esplosio- buito ai "singhiozzi" della

NEW YORK - Gli Stati ne causata da un missile politica italiana il ~nno
Uniti respingono catego- aria-aria. E ipotizzando vato interesse per 11 pre:
ricamente qualsiasi allu- un insabbiamento da par- sunto ruolo svolto. ~I
sione ad un coinvolgi- te americana. Secondo ~ Usa nella vicenda di Usti
mento americano nella Cbs la dichiarata estranel- ca.
tragedia di Ustica e ad un tà Usa dall'episodio ver- Gli Usa banno rispo
conseguente.. tentativo ~ rebbe messa in dubbio da . sto tre volte per iscrittoaI
insabbiamento della ven- alcuni elementi' raccolti . le richieste avanzate ~
là. Il ministero della Dife- dai parenti delle yittime. • 8Ovemo italiano. La pn
sa Usa ha già risposto in tra cui il libro di ~~o ma volta il 15 magio del
tre divene occasione ad della Saratoga acqUlllto I 1989 poi il 24 giuano del
altrettante richieste di in- tramite il "Freedom o~In- l los~ anno ed infine il
formazioni avanzate dalle formation Aet"•. N~I ~or- 4 dicembre 1991. «In
autorità italiane. Ed è no della tragedia Il bbro ognunadi queste cx:c:asio
pronto a farlo ancora. Ma risulta firmato da q~ttro ni abbiamo ribadito che
un fatto resta accertato:.' ufficiali, ma la calligrafia non c'erano navi o aerei
gli Stati Uniti non aveva- del rapporto è sempre la americani in azione nella
no navi o aerei i~ o~~ stessa. Tanto daf~ J?Cnsa- . zona di Ustica _ ha Pre?
ziofte nella zona di Ustica re ad una manomiSSione. sato Williams _ ed abbla
il 27 giungo del 1980. I.:a Secondo il portavoce mo riconfermato la nostra
portaerei Saratog~ era al: del Pentagono Pete WiI- totale estraneitàalla trage
la rada nel porto d! Napoli liams,taIe circostam:a dìa».

C?n i ~hspe~~o~ non è atfat~ ~tta. ~i: .La disponibilità ameri-
c è nu, c e tratta infatti di una p~ti- ! caRa a collaborare a1I'80-
contrano. ca di routine ne!laM~ I certamento della verità è

E' questo il sunto del~ Usa: «Quando II tum~ ~ i'stata riconfermata al neo
èonferenza stampa quoti- guardia tocca ad ufficiali , ministro della Difesa An
diana che il Pentagono ha di complemento - ba I dò dal colleaa americano
dedicato ie? in gran~ Splesato Williams - tocca Dick Cbeney il 25 ~ttobre
al caso Ustica per smenti- al nostromo ~nqere pc- scorso durante un Incon
re un reportage della rete riodicamente 11 rappo"!> tro a Palazzo. Barberìni.
televisiva Cbs. La. net- per opi tw:n? con calli- «Per uanto ci risulta,' il
wodc aveva aperto n,ten::o- grafia leggtbile. papo .oro: della tragedia Ili
Iedr sera il suo telegJ.onIa- avérlo completato il no- gJ. , della ""...n*naa erano

. • ....1: fficiaIi aerei r..xu--o·le nazionale con un~- stromo risale ...... u dati alla base di Si&o-
zio dedicato· al mIStero di tumo e fa~ loro aRella _ ha detto Williams
dell'abbat~mento del Dc- . le rispettive. parti. ~ ~ e non c'enmo altre navi
9 dell'1taVl&. . perché la~ del ~_ . operative nel T~no' né

Attraverso intervistead bro,per quellaglOfirmnIatadi ; esercitazioni Nato In pro-
--' 'talianl' e ........nti sulta uguale e le e -, _ ..'"" ._ ..I I ._- N 'è Ila di ! gram.._.delle vittime. la rete tv vene. on c nu .



Missione del giudice Priore alla sede Nato
di FIORENZA IARZANINI

Il mistero della portaerei Saratoga torna in
primo piano nell'inchiesta sulla strage di
Ustica. Mentre il Pentaaono convoca per
la prima volta in dodici anni, una confe
renza stampa per smentire qualsiasi coin
volgimento deB1i americani in quella tra
gedia, il giudice Rosario Priore parte per
Napoli. Li va a cercare i documenti che ri
guardano la portaerei e ad interrogare al
cuni ufficiali. Chi? Top secret, ma le indi
screzioni assicurano che tra le tappe del
magistratura una sia alla sededella Nato.
Perché tanto interesse? Cosa sperano di
scoprire gli inquirenti conquesta trasferta?
La loro attenzione è puntata al diario di
bordo d~!1a portaerei. I tre fogli che riguar-

dano il 27 giugno 1980 sono scritti sempre
con la stessa calligrafia. E anche le firme
degli ufficiali in servizio sembrano appo
ste dalla stessa mano. Riguardano 5 turni
da quattro ore l'uno. Una prassi? «Ho esa
minato le annowione di due mesi - spie
ga il perito della parte civile Paolo Miggia
no - e non ho trovato nulla di simile. Que
sto mi fa dubitare che quello che è scritto
su quelle pqine sia il resoconto di quanto
è realmente avvenuto». Altra stranezza: i
fogli del diario di bordo sono prestampati
e tutti sono contrassegnati in alto dalla si·
gla "Op Nav/Front-Back".1 tre del 27 giu.
gno hanno invece una sigla diversa. Il pri.
mo è "Op Nav/Back", il secondo "Nav/·
Per Front", il terzo "Op Nav/Front".
Su questo punta il magistrato. E a Napoli

cerca risposte a interrogativi aperti da do
dici anni. Perché soltanto adesso? Perché
finora nessuno ha ritenuto opportuno sca·
vare più a fondo e scoprire esattamente
dove si trovasse la Saratoga, la sera del di
sastro? Nel mirino Secondo la versione uf
ficiale la sera del 27 giugno 1980 la portae
rei Usa era ancorata proprio nel porto di
napoli con i radar in manutenzione. Ma
giorno dopo giorno, quella versione perde
credibilitA. In realtà nel 1990 era stato lo
stesso ammiraglio lames F1atley ad am
mettere, dopo anni di silenzio, che un «un
radar era acceso, seppur a basso regim~.

Comunque quanto bastava per registrare
gli aerei in volo e Flatley disse che «erano
moltissimi». L'ammissione del coman
dante arrivò all'indomani delle atTerma-

zioni dell'allora direttore del Sismi Fulvio
Martini che, seppur parlando di ipotesi di
lavoro, disse che se un missile aveva ab
battuto il Dc 9 non poteva che essere ame
ricano o francese.
La Saratoga è al centro di una delle venti
cinque richieste che le nostre autorità han
no inviato agli Stati Uniti. In particolare
avevano chiesto «copia della documenta
zione comprovante l'arrivo e la partenza
della Saratoga nel porto di Napoli e indagi
ni per accertare se velivoli statunitensi del
tipo Phantom, F1S e Fl6, sorvolassero la
penisola italiana e il Mar Tirreno all'ora
del disastro». Tutto quello che hanno rice
vuto è un brogliaccio di bordo e ora devo
no accertare se sia originale.



Priore ba interrogato a Napoli cinque ufficiali della l\t1;arinain servizio la seradel disastro del Do-9 Itavia

f.Sar.

ipotizzato in questi luo··
ghissimi dodici anni. Uno
samario cbe il vertice del
l'Aeronautica ha sempre
negato.

L'identità di Quelle per
sone è anco..... sconosciuta,
ma i magistrali danno
molta importarua al çollo
quio. In quella conversa·
zione si fa cClIno anche a
una portaerei. La Samtl....
ga? Questo vuole SCOI)lin:
il &iudice Priore, 'Ji~to che
più volte nelle {:('IlVCI'<!·

zioni tra t-entri mllar ~I

parla di aerei e di ... ·.vi. E
spera per questo di oUcnc~
re la collaborazione delle
autorità statunitensi cui sì
sono già rivolti il mìnì~lfO
della Giustilia, ( 'lalJdl~)

Martelli, e quello ddla I1;·
fesa, Salvo Ande).

dodici anni per parlare uf
ficialmente del "caso Usti
ca". Eppure quella presa di
posizione delle autorità
statunitensi continua a
non convincere gli inqui
renti. Anche perché sullo
ro tavolo c'è la trascrizio
ne di una conversazione
rimasta incisa nei nastri
telefonici della postazione
radar di Ciampino. Tre
uomini che si trovano a
Grassetto. forse nella base
di Poggio Ballone. parlano
di Phantom. di FI04, di
F5. Delineano uno scena.
rio di guerra da sempre

greto istruttorio. Si tratta
comunque di un punto
cardine per l'indasine.
Una .dei tasselli fonda·
mentali dell·inchiesta.

La versione del Penta·
gono è sempre stata la stes
sa: «Nessuna nave o aereo
americano operava nella
zona in quel momento. La
Saratoga era nel porto di
Napoli e rimase Il dal 23
giugno al 6 luglio». Una
dichiarazione confermata
anche due giorni fa nel
corso deUa prima confè.
renza stampa convocata in

nito ai magistrati molti
elementi importanti. Eche
il magistrato ha sequestra
to fonogrammi utili a rico
struire i movimenti delle
navi ancorate o di passag
gio nel porto di Napoli la
sera del 27 giugno 1980.
Particolari utili sui movi
menti della Saratoga, di al·
tre navi. e sulle comunica
zioni avvenute la sera del
disastro. Gli ufficiali in
servizio al Dipartimento
marittimo del Basso Tirre
no e alla capitaneria ricor
dano se la Saratoga. era in
porto? Su questo cala il se-

gli ufficiali interrogati a
Napoli non avrebbero ri
conosciuto la propria fir
ma in calce ai registri della
capitaneria di porto.
Un'indiscrezione smentita
dagli stessi magistrati.
«Fantasie - dichiara ilgiu
dice Priore - visto che ab
biamo soltanto i brogliacci
di quella sera in cui non c'è
alcuna firma».

Su cosa sono stati dun
que interrogati? Perché si
decide di convocarli sol
tanto adesso. dodici anni
dopo il disastro? Si sa che
queste persone hanno for-

gIio lames Aatley che nel
1990ha dichiarato: «un ra
dar era acceso, seppur a
basso regime.. Comunque
quanto bastava per regi
strare gli aerei in volo e
Aatley disse che «erano
moltissimi». Non solo.
Nei registri della capitane
ria di Napoli l'entrata in
porto della portaerei è re
gistrata il 18 luglio mentre
non compare mai la data
di uscita.

Ieri sera alcuni telegior
nali hanno .rilanciato la
notizia secondo la quale.

Ustica, ilmagistmtocercadi svelare ilmistero della Saratoga.
D lavmione ufficiale affenna che la portae- D n giudice ba sequestrato fonogrammi

rei americmaquel giorno era inporto oon utili a rioortruire i movimenti dene navi
i radar in manutenzione. Ma sembra che ancorate o di IB~WO nel golfo napo-
uno~d1ermif~ acce;o letano il27 giugno del 1980

Torna a Roma oon un pao-'
co di documenti e cinque.
testimonianze. Quelle de
gli ufficiali della Marina in
servizio a Napoli la sera
del disastro di Ustica. Il
giudice Rosario Priore ag
giunge nuovi tasselli alla
verità su quella strage che
il 'l7 giugno 1980 provocò
la morte di 81 persone. «È
stato un viaggio molto
proficuo», si limita a di·
cbiarare. Ma di più non
vuoleagiungere.

IlliaUo suDa posizione
della Saratoga resta. Ed è
fondamentale svelare il
mistero percapirecosa av
venne quella sera. La ver·
sioDe ufficiale afferma che
la portaerei era in porto
con i radar in manutenzio
ne. ma anche su questo ci
sono già state pesanti,
smentite. La prima è arri
vata.daDo stesso ammira-



9ronaca
La~delMI I p~ticertidel1'indagineadodici . dalla .• anru ~ che 00ltò la vita a 81 petnle

~stica, le veritàgiàsvelate
I deptstaggidei militarie ilMig mascherato:da quiparte Priore

D Fu l'ammiraglio Porta, dichia
rando che gli italiani erano stati
s::>lo "~oni", a mfforzare
l Ipotesi del coinvolgimento Usa

che sarebbe stato impossi
bile, proprio il 18 luglio,
per un ve!o aereo nemico,
entrare nelle maglie stret
tissime della difesa aerea,
più vigile del solito duran·
te quella esercitazione che
era appunto volta a respin
gere un'incursione nemi-
ca. '

Sui rottami del Mig libi·
co, sempre per ordine del
l'Aéronautica, fu addirit
tura eseguita una prova di
scoppio di un missile
Aspide, che camuffò ogni
traccia di esplosivo, e si or
dinò perfino di gettare in
mare quei resti a largo di
Ostia. Bugie e contraffa
zioni. Ora magistrati e
Par~mento devono svela.'
re una verità già svelata.

di DANY APERIO BEUA u~ciali, di cui sette gene- Ma resta tuttora il du'"'
rab, reati gravissimi dal- b' li'"

~ verità sulla strage di l'attentato all'attività del IO che i nostri militari ab-
l!Stlca è come un mirag- governo all'alto tradimen- biano invece salvaguarda
glO. Quando sembra di to. Come a sÌgJlificare che to un "superiore" interesse
averla raggiunta si dissol- OCC1;lltarono un'. azione d:ello Stato,a,~nente alla
ve e appare di nuovo un . be!hca. A questi pitnti fer- SiCUrezza naztonale del
po' oltre, apparentemente mi. occorre fare ancora ri- medesim<>tp~(ji altri~
a~ra raggiungibile con fenmento. Ricordando che avrebbe giustificàto ìt
faahtà. Oppure è come un anche che il presidente rigi~o segreto su una ope
oggetto .nella nebbia, che della commissione parla- razione decisa ai massimi
appare Improvvisamente mentare sulle stragi, il se. vertici politici di uno o più
rarefatto, con i contorni natore repubblicano Libe. Stati alleati. L'implicazio
sfumati, ma che quando si ~ Gualtieri, ba chiamato ne degli Stati Uniti è stata
cerca di osservarlo subito l!, ~usa mas!strati e poli- suffragata dall'ammiraglio
scompare. La apparizioni tl~ ~ questi dodici anni Mario Porta quando era
nel deserto come le figure di mistero in cui giudici e capo di Stato Maggiore
eva~nti avvolte dai co~missioni non banno della Difesa, il S novembre
vapon confondono la gen- capito, o probabilmente 1989 a Pozzuoli. Porta,
te, similmente ai falsi adirato poiché le forze ar-
scoop. E si finisce cosi per non banno voluto capire e mate erano sotto accusa
credere che questa male- far capire, che occorreva durante una delle ricorren-
detta storia sia soltanto un entrare in possesso rapida- ti e virulente eruzioni del'
gran m~stero, un giallo, la mente di tutti i documenti caso Ustica. disse di sentir
sceneggtatura di un film. che potevano farluce. montare il proprio furore e
~a ~on è cosi. In questa In particolare proprio il si lasciò scappare che in
~nch~estasenza fine sul più Messaggero, il primo di- questa vicenda i militari
mquletante episodio del cemb~ del 1986, rivelò italiani sono stati soltanto
d~~, tra fumi e de- che gh otto minuti spariti 4<testimoni». Letteralmen-
pISt8fqP, coD;vulsioni e pol- dalla registrazione radar di te, testimoni. Dunque era-
vero~l, e:'lstono solidi ~arsala celavano il volo no a conoscenza di ciò che
punti fermi, che dimostra-. di quel caccia libico che si accadde in quella maledet-
no senza ombra di dubbio era con ogni probabilità ta sera. Scrivemmo allora
e senza confusione che i trovato poco prima sulla che c'era dunque da sup-
vertici ~i1itari, forse «1eal- scena del delitto. Una porre che volessero copri-
mente», obbedendo cioè «eclisse di strage» come ti- re 9ualcuno. L'ipotesi re-
alla logica subordinata di tolammo. Priore ba ipotiz- sta Immutata.
una struttura gerarchica, zato che i generali zeno Anche sulla vièenda del
~no artatamente orga- Tascio, allora responsabile ~ig, il Messaggero ha am-
~to la ,manomissione del Sio5, il servizio "segre... pmmente reso conto di un
di tutte le prove che avreb- to" dell'Aeronautica, Cor- clamoroso depistaggio. Il
bero conse~tito di capire rado Melillo, ex coman-l caccia da guerra di Ghed-
esattamente quel che av- dante del terzo reparto, da?, che ventuno giorni
venne in quel tragico tra- Lamberto Bartoluccl, ex poma aveva con ogni pro-
monto del 27 giugno 1980 capo di Stato Magiore· babilità cercato di nascon-
9uando ~ ~,'dèl1'ltavià~ dell'Aeronautica, Franco dersi dietro al Dc9 abbat-
m voloda~,l~ liPaler. Pisano, ex capo di Stato tuto con un missile ed era
mo, fu abba1ltuto.ucèiden~· Maggiore dell'Aeronauti. ~i finito schiantato sulla
do 81 persone.. '" ca, Franco Ferri, ex sotto- Stia, fu fatto ritrovare il 18

Il~~hio delle regi:- capo d! Stato Mqaiore, luglio ~n una clamorosa
st.razlORl radat, manomes- DomeniCO zaulì, ex co- m~ 10 scena, una simu..
se, cancellate o distrutte e mandante della seconda laztone resa possibile dal
q}1ello del Mig libico, um. Regione aerea, nonché ~roso dispiegamento
~mente precipitato sulla Giovanni Cavatoria, oc- di mezzi aeronavali, Sara-
Sila ventuno giorni dopo cultarono un'azione belli- toga compresa, dell'eserci-
la s~, sono due punti ca all'insaputa delle istitu': tazione Nato chiamata
fermi. E hanno indotto il zioni, cioè del presidente "Ingol:fo infernale" che si
17~nnaiodi quest'anno il del Consiglio dell'epoca, svolse; 10 quel ~orno. Ma i
magistrato Rosario Priore Francesco Cossiga, e del solerti Strategbl che prepa-
a emetterè tredici comuni. ministro della Difesa Lelio rarono quella messa in sce-
cazioni giudiziarie, conte- Lagorio. na fecero un madornale er-
stando ad altrettanti alti rore, non si !'e5Cr:o conto



Mancano tutte le tmti sulla sicurezza n3zionale nordamericana

posto dai periti ai magi.
strati riguarda il 17 luglio.
«Durante una esercitazio
ne - afferma Miggiano 
arrivano sulla Saratoga
l'ambasciatore americano
a Mosca Watson, accom·
pagnato dall'addetto mili
tare e da un civile, Mont
gomery. Si tratta forse di
Hugh Montgomery, già ca
postazione della Cia a Ro
ma fino al 19797».

Della Saratoga si occu
perà entro pochi giorni la
commissione Difesa della
Camera. «Nutro seri dub
bi - ha spiegato il presi.
dente democristiano Ga
stone Savio - che un'unità
di cosi rilevante importan
za strategica per la difesa
del Mediterraneo e della
flotta alleata, e con a bordo
velivoli cosi sofisticati,
possa aver avuto, dentro o
fuori la rada di Napoli, i
radar inattivi. Speriamo
che il nuovo presidente
americano si faccia carico
dei pesanti interrogativi
sul possibile ruolo di veli
voli degli Stati Uniti».

svelato che i tre fogli del
diario di bordo sul 27 giu
gno 1980 sono scritti sem
pre con la stessa calligra
fia. E che le firme degli uf
ficiali in servizio sembra
no apposte dalla stessa
mano. «Non c'è alcun mi
stero - ha replicato il por
tavoce del Pentagono Pete
Williams - perché è prassi
usuale della Us Navy rico
piare le annotazioni di at
tività da una brutta copia,
per una questione di leggi
bilità del registro di bor
do». Miggiano è pronto a
smentirlo. «Una ricopia
tura di ben cinque turni di
guardia è una prassi unica
nei due mesi esaminati.
Quella che è stata indicata
come "prassi standard" è
avvenuta solo il 27 giugno
dell'SO». L'ultimo quesito

turno di guardia era sotto
la responsabilità dell'uffi
ciale Norris che non firma,
contro le procedure nor·
mali, il fine-rapporto di
quella mattina. Il 23 lu
glio, alla vigilia della par
tenza da Napoli della na·
ve, Norris, su comando
specifico, lascia la portae
rei. Cè un nesso tra questi
due fatti?». L'episodio è
inquietante. Perché Norris
decise di abbandonare la
portaerei? Ma soprattutto,
perché decise di non fir
mare il fine rapporto?
Quello delle firme è un
giallo che ha convinto il
Pentagono a convocare,
per la prima volta in dodi
ci anni, una conferenza
stampa dedicata alla strage
di Ustica.

Alla rete televisiva ame
ricana Cbs. Miggiano ha

g1io 1980. «II lo luglio - ri
vela Miggiano - si svolge
una riunione sulla "Sara·
toga" a cui partecipano il
contrammiraglio J.R. Sa.l·
derson, comandante della
forza di battaglia deUa Se
sta Aotta; l'ammiraglio
James Aatley, comandan
te della portaerei; un non
meglio specificato capita
no della marina Usa; il c0
mandante degli aerei della
marina Usa nel Mediterra·
neo; un italiano che viene
definito prefetto di o della
"campagna" o "compa
gnia"». Poi le domande
per i magistrati: di cosa si
discusSt: nel corso di quella
riunione? Chi era il miste
rioso personaggio italiano?

Quarto punto. «II 27
giugno 1980 - racconta
Paolo Miggiano - il primo

sui registri della portaerei.
Accertare dove andò quel
giorno. Ma soprattutto sta
bilire «qual era la condi·
zione operativa della «Sa
ratoga» il 27 giugno 1980».
Spiega il perito Paolo Mig
giano: «Durante i due me·
si esaminati la portaerei è
in condizione di prontezza
operativa IV, e ciò anche
quando pochi giorni pri
ma è in una fase di acuta
tensione internazionale, e
a mero di 200 miglia da
Tripoli. Cosa significa
questa «condizione IV»?
Sono spenti i radar? Nes
sun aereo è pronto a parti-
re?». ,

Altro mistero. La prima
risposta ufficiale della Ma
rina americana all'amba
sciata Usa a Roma sulla
strage di Ustica, è del 3 lu-

strarono? E gli aerei? Al·
meno uno si alzò in volo
quella sera? Domande sen
za risposta. Interrogativi
che si rincorrono da dodici
anni. Da quel 27 giugno
1980, quando il Dc 9 del·
l'Itavia con 81 persone a
bordo, fu abbattuto allar·
go dell'isola di Ustica.

Sono cinque le chiavi
del mistero. La prima ri
guarda una «fast crui~,

una crociera veloce, com·
piuta il 2 luglio. «Cosa
vuoi dire? quanto dura~,

si chiedono i periti. I magi·
strati stanno già rico
struendo tutti gli sposta·
menti della nave della Se
sta Aotta. Hanno accerta
to che non ci sono mano
missioni o falsi nei br0
gliacci della capitaneria di
porto di Napoli, ma devo
no continuare a indagare

,Ctmuratondiariodi bordo della Saratoga,
diFIORENZASARZANINI. D I periti della }lU1e civile chiedono ai Dllmistero della "crociera veloce" e la

magistIati di rispondere a cinque quesiti riunione segreta convocata a bordo alla
sulla portaerei che nel giugno del 1980 quale partecipò un italiano. n (AS() aDa
eta ufficialmente ancorataa Napoli commj~one DifesadeDaCamera

la portaerei dei misteri.
Ècensu(llto iIlibrodibor·
do della Saratoga. Depura
toda tutti quegli «elementi
attinenti alla sicurezza na
zionale americana». Cè
un nuovo, inquietante
giallo nella ricerca della
verità sulla strage di Usti.
ca. Lo hanno svelato i pe
riti della parte civile che
sono entrati in possesso.
del giornale di bordo e del
la «Command History»
della Saratoga. Ora uno di
loro, Paolo Miggiano,
chiede ufficialmente al
giudice Priore e ai pubblici
ministeri Giovanni Salvi e
Vincenzo Roselli, di svela
re tutti i misteri che ancora
avvolgono la presenza del·
la portaerei americana nei
nostri mari.

Riunioni segretissime
convocate a bordo, crocie·
re veloci, finne mancanti,
ufficiali partiti in gran fret
ta. Dov'era la Saratoga la·
sera della strage di Ustica?
I suoi radar erano accesi?
Cosa videro'? Cosa regi-



Cronaca
Smentita del giudice
L'indagine sulla Saratoga

Strage di Ustica,
un giallo vero

eun falso scoop
giomalistico

di FIORENZA SARZANINI

~~NONc'è alcun
" falso o ma
nomissione nei registri
della capitaneria di
porto di Napoli». I giu
dici che indagano sulla
strage di Ustica smen
tiscono ancora una
volta, come già aveva
no dichiarato sul Mes
saggero di ieri, qualsia
si falsificazione di quei
brogliacci. Smentisco
no, soprattutto, un fal
so "scoop" giornalisti
co. Venerdi sera quasi
tutti i telegiornali han
no dato, con grande
evidenza, la notizia
che quei brogliacci era
no stati manomessi.

Notizia poi ripresa e
ampliata la mattina
successiva da molti
quotidiani. Prima di
seguire questa strada,
abbiamo parlato con il
giudice Rosario Priore.
Senza violare alcun se
greto istruttorio, il ma
gistrato, fin dalle 20 di
venerdi, ci ha spiegato
che si trattava di noti.
.zie false. Pià tardi lo ha
.ripetuto all'8Jenzia
Ansa.

Le bugie, le omissio
ni, i depistaggi, gli er
rori segnano da dodici
anni la ricerca della ve
rità sulla tragedia del
Dc 9 dell'Itavia, preci
pitato al largo di Usti
ca con ottantuno pas
seggeri a bordo. Le car
te di Napoli, da sole,
non pOssono svelare
questo giallo dai mille
risvolti. In realtà, la vi
cenda di quei docu
menti è molto pià ba
nale. E cominciail 14

luglio del 1991. Quel
mattino due giornalisti
scoprono che è stata
registrata in due date
diverse, il 23 giugno e
il 18 luglio del 1980,
l'entrata della "Sarato
ga" nel porto di Napo
li. Negli stessi registri
non è però mai annota
ta la data di uscita del
la portaerei americana.

I magistrati ordina
no subito un'indagine.
1.0 stesso fa la capita
neria di porto di Napo
li. E proprio un ufficia
le di quella capitaneria
annota, una settimana
dopo, vale a dire nel
luglio 1991, che l'am
miraglia della Sesta
Flotta è uscita dal por
to di Napoli il 7 luglio
1980. Sotto quell'ap
punto, l'ufficiale appo
ne firma e data del
1991. Riporta, in s0

stanza, sul brogliaccio
pubblico del traffico
portuale, quanto già
era contenuto in docu
menti riservati. Ve
nerdi, durante l'inter
rogatorio, quell'uffi
ciale ha riconosciuto la
propria firma. Non c'è
dunque alcun falso.
Anche se resta da chie
dersi come mai la capi
taneria abbia sentito il
bisogno, undici anni
dopo, e solo in seguito
un'inchiesta giornali
stica, di "rimettere or
dine", si fa per dire,
nelle proprie carte.

La ricerca della veri
tà su Ustica è maledet
tamente complicata.·
Non ha bisogno di al
tra confusione.
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-Seéorido~ raccolte negli Usa la nave~ avrebbe Jamto il porto peralcune ore

che la Russia ha ottenuto la massima col
laborazione e disponibilità delle autorità
italiane per quel che riguarda l'inchiesta
sui fondi neri del Pcus e la missione a Ro
ma del magistrato Stepankov.

Poco o nulla hanno voluto dire anche le
autorità americane. In particolare il mag
giore Warren Walters, interrogato dal giu
dice Priore il 9 dicembre del 1991'. Il 22
luglio 1980, l'ufficiale partecipò al sopral
luogo sulla Sila. AI magistrato ha spiegato
però che su molti elementi non è possibile
fornire una risposta visto che si tratta di
particolari che attengono «alla sicurezza
nazionale degli Stati Uniti». Ora le auto
rità italiane hanno deciso di insistere.

Mig libico, riemergono i legami
con la tragedialti dodici anni fa

Il mistero del Mig libico continua a in·
trecciarsi con quello del Dc 9 dell'ltavia
precipitato allargo di Ustica. Ma i magi
strati continu_ano a ottenere rifiuti alle lo
ro richieste presentate ad autorità stranie
re per ottenere nuovi elementi su quel
l'aereo che, secondo la versione ufficiale,
precipitò sulla Sila il 18 luglio del 1980,
esattamente ventuno giorni dopo il disa
stro di Ustica. L'autorità giudiziaria si è
rivolta alla Russia, il Paese di produzione
del velivolo per sapere a chi fu venduto.
«Non esiste un trattato di assistenza giu
diziaria - è stata la risposta ufficiale for
nita dalle autorità di quel Paese - e dun
que non è possibile fornire alcun chiari
mento». Risposta alquanto strana visto

di FIORENZA SARZANINI

Ustica, ilmistero delle portaerei
là C'n~lVII'a ''''MI alnmo usci in mare. Indagini sulla C/emencetlll , .
~~61 Il'"'''~''''' . meggi? Prima del disastro!

O nO1udice more vuole accertare ve al tr~t.;ico aereo tra le Dopo? Qualsiasi sia l'ora-
~ ore 20 c ..2 del 27 giugno ' 'd t rminante sapere

anche la posizione della nave 1980 nella zon~ di ~aduta ~~mee ~:i a bordo della
del Dc 9 dell Itavla)). I ' 'decI'se di' com-

fran ha bi M ili ti , , portaerei SIcese, e c esto a arte rancesl hanno, nSp?st<? piere un'esercitazione
• •• ,che qu~ste reglstrazlom mentre la nostra difesa ae.-di fare pres8lom sulla FranCia «non eSistono)), Ora Mar- . allarme per la

telli ha deciso di insistere. rea era lA.
E di chiedere ufficialmente scompa,rsa dagli ~hermi

hanno fatto sapere di non la collaborazione di quel ~dar dlyn aereo. E possi-
poter dare risposta. La pri- Paese per accertare cosa baie che ti comandante del-
ma riguarda «gli accerta- accadde dodici anni fa al !a Saratoga abbia lasciato
menti sulla posizione in largo di Ustica. ti porto di Napoli dopo
mare al momento del disa- Il mistero della Sarato-' aver saputo che un velivo
stro della portaerei france- 118. È clamorosa la novità lo era stato abbattuto?
se Cfemencea!l)). Com- emersa nel corso degli in- Commissione Difesa.
prende anche la richiesta terrogatori compiuti negli ~ei prossimi giorni il mi
di (<acquisizione di atti e Stati Unitì. Se le testimo- mstro della Difesa, Salvo
risultati dell'inchiesta di- nianze dicono il vero per- A:ndò, riferirà sugli svilup
retta ad accertare eventua- ché l'uscita è sempre stata P! della vicenda di Ustica
li coinvolgimenti di aerei e negata? Perché non è regi- di fronte alla commissione
navi francesi, la sera del strata nel diario di bordo parlamentare, «L'audizio
disastro, secondo le di- consegnato dalle autorità ne del Ministro - ha spie
chiarazioni dell'ammira- americane al giudice Rosa- gato il presidente Savio _
glio Lacoste, già direttore rio Priore? Le procedure servirà a ricondurre in am
del servizio segreto». Ri- non prevedono la registra- bilo parlamentare quanto
fiutano di fornire chiari- zione di questi movimenti il ministro della Difesa ha
menti «sulla presenza di nei brogliacci della capita- avut? occasione di dichia
un velivolo in volo la sera neria ma sembra impossi- rare IO altre S«ti, con parti
del disastro da Ajaccio a bile ~he tutto questo non co!are riferimento alla ri
Tripoli», E non hant.'0 ~i- sia invece registrato nel C~lesta di collaborazione
sposto neanche alla nchle- diario che viene compilato gJa formulata al governo
s,ta di <~ccertamenti sl;ll re7 ogni giorno a bordo di tut- degli Stati Uniti».
lItto di un apparecchiO di te le navi e dunque anche
misura,zioni meteorologi- della Saratoga. Il lavoro
che, npesc~to. n~1 corso dei magistrati entra in una
delle operazIOni di recupe- fase delicatissima. A que-
ro dei rel~tti e d~lIe salme sto punto sono moltissimi
nelle o~e Iml!'e~latamente gli elementi da accertare
SUCC~SIve al disastro», Il per ricostruire esattamen-
m~glstra\? aveva anch,e te cosa accadde quella se-
chles,to ~I avere «le regl- ra. Uno su tutti: a che ora
s~ra~lom radar d~, post~- la Saratoga mollò gli or-
zlom fisse o mobllt relatl-

Punta sulla posizione
delle poJ1aerei l'indagine
sulla stlilge di Ustica. Il
giudice Rosario Priore ha
chiesto al ministro della
Giustizia, Claudio Martel
li, di appellarsi alla con
venzione di Strasburgo per
ottenere dalle autorità
francesi le risposte che ri
guardano la Clemenceau,
Contemporaneamente in
siste con gli Stati Uniti per
conoscere i movimenti
della Saratoga, ufficial·
mente ancorata nel porto
di Napoli la sera del disa
stro. Seèondo le testimo
nianze raccolte in Ameri
ca, il 2Tgiugno del 1980 la
portaerei americana
avrebbe/lasciato per qual
che ora il porto di Napoli

'per un'esercitazione. Una
novità clamorosa che stra
volge la versione ufficiale
fornita sino ad ora secon
do cui la nave da guerra
statunitense era ancorata
con i ra<Jar in manutenzio
ne.

In realtà a smentire, al
meno parzialmente, que
sta versione fu nel 1990
l'ammiraglio James Aat
ley, comandante della Sa·
ratoga. «Un radar era ac
ceso - arrimise Aatley 
seppur a basso regime. Co
munque 'ti.Uanto bastava a
registrare gli aerei in volo
che erano moltissimi». Ac
certare l'esatta posizione
di tutte le portaerei è fon
damentale per l'accerta
mento della verità su quel
la strage che provocò la
morte di 81 persone, Più
volte nelle registrazioni
dei colloqui dei vari centri
radar si parla di portaerei.
Lo fanno anche i tre uomi
ni che diS(:utono a Poggio
Ballone e:parlano di Phan
t?m e ~,~hri aerei da cac-
cia. "

Le dò_nde ai francesi.
Sono sei i quesiti presenta
ti alle autorità francesi. Su
tre le autorità d'Oltralpe
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--- -- ..... del disastro
Ustica/ nDipartimentodella Difesa IlqJlche la portaere1 SIa usata dal porto di Napoli la sera

, .,
<<LaSamtoganon SI emossa»

Gli Usa: ci sarebbero voluteore di manovra emigliaia dipersone

D L'ammiraglio Flatley smentisce che la sua nave
«come ho sempre dichiarato» abbia preso il mare
il 27 giugno 1980. TI portavoce del Pentagono: nes
sun altro mezzo statunitense era nel MarTirreno

dal nostro corrispondente
ANNA GUAITA

NEW YORK E' con
aperta incredulità che al
Dipartimento della Difesa
accolgono la notizia che i
giornali italiani hanno ieri
accusato il Pentagono di
aver mentito sulla notte
del 27 giugno 1980. La teo
ria che nelle ore dell'abbat
timento del jet dell'ltavia
la portaerei Saratoga abbia
lasciato il porto di Napoli
per una breve esercitazio
ne allargo e poi sia rientra
ta viene negata recisamen
te. Ce lo dichiarano con
poche parole nette al Di
partimento della Marina,
ce lo confermano con una
lunga dichiarazione uffi
ciale al Dipartimento della
Difesa, ma soprattutto ce
lo spiegano in via privata
alcuni funzionari che de
scrivono i motivi tecnici
per cui è impossibile per
una portaerei "scivolare
silenziosamente" fuori da
un porto: «L'uscita di un
gigante del mare come la
Saratoga da un porto come
quello di Napoli non può
avvenire se non nell'arco
di ore di ,manovra, con
l'aiuto di migliaia di perso
ne» spiega sotto il velo del
l'anonimato un ufficiale
della Marina.

Lo stesso ammiraglio
James Aatley, che coman
dava la Saratoga, ci fa arri
vare per via indiretta la
sua secca smentita: quella
notte, la sua nave non pre
se il mare, "come ha sem-

pre dichiarato".
Vediamo dunque di ri

percorrere i fatti di quei
giorni come li descrive il
Dipartimento della Dife
sa. Il portavoce, coman
dante Ken Sutterfield,
chiarisce che la «Saratoga
si trovava alla fonda nel
porto per il consueto pe
riodo di vacanze del 4 Lu
glio (festa dell'indipenden
za, n. d. r.)>>. In altre panr
le, dal 23 al 6 luglio, i mari
nai della Saratoga godeva
no del cosiddetto "Ship Li
berty", cioè del lasciapas
sare per raggiungere la ter
ra ferma. Per di p;ù, nella
notte dell'incidente, «nes
sun'altra nave o aereo del
le forze armate statuniten
si si trovava nel mar Tirre
no». Gli abbiamo chiesto
se è possibile che i docu
menti della nave siano sta
ti manomessi: «Manomet
tere i libri di bordo è una
violazione della legge sta
tunitense. E comunque,
no, i libri non sono stati
manomessi - ha dichiara
to ancora il portavoce del
la Difesa -. Tutte queste
informazioni sono state
passate agli inquirenti ita
liani». Sutterfield ci tiene
ad aggiungere un'ultima
vibrante protesta: «Ne
ghiamo categoricamente
che navi o aerei statuni
tensi siano coinvolti nella
tragica perdita dell'aereo
italiano».

AI Dipartimento della
Marina, rispondono lapi
dariamente: «La Saratop
non si è messa in mare

Quella notte. E' stata sem
pre ferma in porto». E gli
esperti. sempre in via pri
vata, suggeriscono vari
modi per comprovare le
parole delle autorità: «Sic
come la Saratoga era in
porto per un periodo di va
canze, basterebbe control
lare le carceri napoletane 
consiglia un ufficiale -. Si
curamente qualche decina
fra le migliaia dei marinai
della portaerei saranno fi
niti dietro le sbarre quella
notte per ubriachezza.

«Una portaerei delle pro
porzioni della Saratoga 
aggiunge un altro - non
può accendere i motori e
lasciare il porto da sola.
Causerebbe un maremoto.
E le manovre per prendere
il mare sono lunghe e com
plicate. Bisogna tirar su gli
ormeggi e le ancore. Poi
devono intervenire le navi
rimorchiatrici. E nel porto
di Napoli queste navi sono
gestite da una ditta privata
che ne ha l'appalto e che
sicuramente conserva do
cumenti sulla loro attività.

Sono i rimorchiatori che
portano il gigante fuori dal
porto. E anche una volta
raggiunto il mare aperto,
la Saratoga procede a una
velocità massima di 30·
miglia all'ora. Come pote
va, in una sola notte, di
sancorare, raggiungere il
largo, fare le manovre di
esercitazione e tornare,
senza svegliare l'intera cit
tà, senza lasciare traccia
dietro di sé?».
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laportaerei americana lasciòil portodi Napoli?Ci sarebbe una testimonianzadiretta

U&tica,nuovepolemiche
Nonostante le smentite Usa, restàno i dubbi sulla Saratoga

O. Si attende intanto la risposta
della Francia' sui movimenti
della Oemenceau. A Roma il
ministro della Difesa francese

«la portaerei Saratoga zioni.
non ha avuto nulla a che «Ho avuto modo di
fare con la tragedia di chiarire al ministro Joxe _
Ustica. Quel giorno era in ha spiegato ieri il ministro
porto a Napoli». Il ritor-' Andò - in Italia per parte
nello si ripete. \I Pentago- cipare alla riunione'inter
no continua a smentire. .ministeriale Ueo e non a
Eppure' le indiserezioni diseutere sulla vicenda di
parlano di una testimo-' Ustica, che l'inchiesta giu
nianza dirella, E riportano diziaria è giunta ad una fa-
al racconto dell'ammira- se molto delicata e che il
g1io James Flatley, all'epo- prosieguo dell'inchiesta va
ca comandante della por- agevolato con ogni mezzo
laerei americana. Fu lui a da parte di tutte le autorità
dire che'la sera del disastro italiane e straniere alle
la Saratoga lasciò la rada quali è stato richiesto fino
del porto di Napoli per' ra di collaborare. Da parte
un'esercitazione? t:. possi- . mia non sono stati chiesti
bile che arrivi proprio da miracoli. Non ho chiesto
Aatley una smentit,a ailli che altri ricostruiscano nei
versione ufficiale? In Italia dettagli la dinamica del- ",
queste voci non hanno tro- l'incidente, che facciano':,
vato alcuna confenna. Da· insomma ciò che da anni
gli Stati Uniti continuano stiamo cercando di fare tra
ad arrivare invece secche mille difficoltà. Ho chiesto
,mentite. «No commen!», solo di far avere ai giudici
~ invece la risposta del italiani ciòdi cui hanno bi.
portavoce della Cia Peter sogno. Naturalmente in
Barnest riguardo al gruppo questi rapporti occorre ri.
:i'indagine guidato dall'al· spettare le giuste fonne, lo
lora capostazione dell'a· strumento delle rogatorie
~enzia di langley in Italia .', internazionali per ottenere
Duane Dewey C1arridge 'documenti e altri materiali
che per una settimana, a 'l' Il'' h' I
partire dal 21 giu..nodi do- ' utlla mc lesta. rappor·

.... ti tra igoverni vanno tenu-
d!ci, anni fa, ~volse lavori . ti attraverso i ministri del.
di ncerca sull evento nella la Giustizia. Il nostro,
sede dell'ambasciata ame- .obiettivo finale è quello di
ricana di via Veneto. mettere in condizione i

Anche su questo i magi- magistrati che stanno se
strati atlendono una rispo- guendo la vicenda di pòter
sta ufficiale, ma la loro at· giungere finalmente alla
tenzi?l\~ è l?!Jn.~ta S?~rat~ .',v~ri~~,:N.~~ si ch,ied~, U)l
lutto sull'esatta posIzione giudizIO" sulla nlevanza
di Mie Ic portaerei. Oltre delle notizie, ina: semplice
alle notizie chieste agli Sta';', .'mel)te di pal/Sllre le carte ai
ti Uniti sulla Saratoga, si magistrati italiani, i quali
attende la risposta della poi decideranno ciò che è
Francia sulla Oemenceau utile e ciò che non lo 6».
c~e ,seco~do I~ di~hiara- Ieri i magistrati hanno
zlOm dell ammlragho La· intanto affidato una nuova
coste" ex capo dei serv.izi perizia sui nastri delle po"
segreti, la sera del 21 glu- stazioni di Ciampino, Pa
gno 198~ era ancorata nel ,Ienno e Marsala, prece.
porto di Tolone. Questa denti all'ora dell'abbatti.
mauina arriverà a Roma il mento del Dc 9 dell'ltavia
ministro dclla Difcsa fran- precipitato nel Tirren~
ccsc' Picrre Joxe, m~ non con 81 persone a bordo.
porlcrn clamorose nvela· F.Slr.
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ROMA .- La naeu'ora chiaTe della traaedia sa meziora che parte daJruItimo c:oatatto ra
di Ustica, queHa seìuita al disastro del Dc9 dar del Dc9 .registrato dalla base radar di Li
Itavia del 27, giuguo 1980, DOD è più aD mi- c:ola, am:u.uto alle 21 del n giiIgDo.. ~': _ '~ .
stero.: La' NatÒ; .adereadoalla specifica ri- lataDto, ci sarebbero noti elementi iD~- I.

chiesta ."'lmIta dal pmideDte del aJDSigtio DO ai magistrad., che c:oafermerebbero l'ipoCe
Lamberto Dini, ha iDfatti COlLWlJUlto al ai&- si MC08do la qaIe il MiaJibico rilneauto n·
dice istruttore Rosario Priore la "dUale di 18 JaaIio cleUIO sui ...-ti ... Sila, saref)..
lettura" necessaria a dedlrare le registrazio. . be hmce caclato lo .....Pno cIe1.~.,

Di risenate, dei tracdati radar deD'alJaD'Z' '. lIa'eO. lpoUsi che si bateIebbeI'O IIOÌI soJtaJt;
atlantica iD fuuzioae la DOtte della traaediL. .tu .:ne COIItradcIizioIcIeIl'autoiJsia efl'etta.-

. la salJa salma del piJoCa ciel cacria, ma &D-
. Adesso i gÌudici dovrebbero essere iD gra- . che su altre DOntà"lDftStip.ti're emerse iD

do di capire cosa successe YenlD1eDte iD quel queste setDmaae e che potrebbero portare ad
"buco" temporale, vale a dire iD quella famo- aJtre iJIaimi.oazjooi.
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In un'int:ervist.a l'ammiraglio Flatley ripete: quella sera la portaerei non si ma;se da Napoli

Ustica, due veritàdagli Usa
IIgiudiL:e vuole risentire l'ex cotnlllldantedella Saratoga

D A Priore l'ufficiale americano
l'anno scorso avrebbe puiato di
una e;ercitazione il giorno della
strage. L'enigmadeimdar

ci FIORENZA SARZANINI

«La sera deUa tragedia di
Ustica la Saratoga non si
mosse dalla rada del porto
di Napoli». James Flatley,
capitano della portaerei
nel 1980, continua a smen
tire. E in un'intervista riIa
sciataal settimanale "Eu
ropeo" nega di aver mai
parlato di fronte al giudice
Pòore di un movimento
deUa portaerei dalla mda.
Nei giorni scorsi aveva
parlato di un «equivoco».
Ora afferma di non Gver
mai detto una cosa del ge
nere». Questo basta ai ma
gistrati per decidere di in
terrogarlo di nuovo. La ri
chiesta di rogatoria per gli
Stati Uniti è già partita. I
giudici vogliono sapere ca
me mai le ultime dichiara
zioni deU'ammimglio sia
no in contrasto con quanto
dichiarato nel 1991. E s0
prattutto approfondire le
"discrepanze" tra le sue di
chiarazioni e quanto regi
strato nel libro di bordo
della Saratop.. In queUe
carte non si parla mai di
"uscita". Appena tre giorni
fa fonti vicine all'ammira
glio hanno spiegato che
«nei giorni della tragedia
di Ustica, la Saratoga era
impegnata in esercitazioni
simulate che non ne com
portarono uscite in mare
aperto».

Ora lo ripete Flatley in
prima persona: «Non c'è
stata alcuna esercitazione
né il 27, né il 28 giugno.
Con i magistrati ho parlato
soltanto di una "fast cmi
se", una simulazione che si
fa senza muovere l'ancora,
avvenuta il 2 luglio».
L'ammimgliovuole che la
sua deposizione sia resa
pubblica. È convinto che
questo servirà a fugare
ogni sospetto. «Quella sera
dormivo a bordo, ma del
l'incidente al Dc 9 - rac
conta - lo seppi dai gior
oali, Poi, qualche giorno
dopo fui contattato da

qualcuno che voleva sape
re se i nastri radar avevano
visto qualcosa. Rispon
demmo che non avevamo
nuDa». Ma non fu proprio
Flatley, nel 1990, ad affer
mare di aver consegnato
un nastro a una persona
salita a bordo? L'ammira
glio nega anche questo. Af
ferma che le sue parole al
telefono con una giornali
sta del Tg 2 non furono ri
portate in maniera esatta.
E per dar consistenza a
questa tesi fornisce parti
colari inediti sui radar del
IaSaratoca

«( nastri non registrava
no ciò che i radar captava
no, ma solo i parametri di
funzionamento. Quando
la portaerei si trovava nel
porto di un paese amico e
alleato rimaneva senza di
fese radar e senza copertu
ra aerea. Erano i padrQni
di casa a fornire le difese».
Possibile che i radar deUa
Saratoga non abbiano regi
strato nulla? Anche su
questo i magistrati voglio
no risposte più precise. E
chiedono di averle diretta
mente dall'ammiraglio
Aatley. Della strage di
Ustica ha parlato un anno
fa e ha fornito una versio
ne che contrasta con quan
to afferoia adesso. Conti
nuerà su questa linea an
che di fronte ai magistrati?
Ritratterà quanto afferma
to? E continuerà a parlare
di equivoco?

I giudici attendono la ri
sposta degli Stati Uniti.
Più volte uegIi ultimi mesi
il ministro della Giustizia,
Oaudio Martelli. e quello
della Difesa, Salvo Andò,
hanno sollecitato la coUa
borazione deUe autorità
americane. Sia l'ambascia
ta, sia il Pentagono hanno·
risposto di aver sempre
dato la massima disponi
bilità alle autorità del no
stro Paese. I magistrati at
tendono adesso le loro ri
sposte.
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Nonci sono piùsoldi, lanciato un appello alla solidàrietà

Ustica, chiude l'associazione dei parenti
o Decisivo, in questi anni, il ruolo

dei familiari delle vittime per la
ricostruzione della verità. <<Non'
JX)SSiamo rimproverarci nulla»

«La verità ha un prezzo
che vogliamo pagare», La
loro battaglia non ha mai
subito battute d'arresto,
ma ora i familiari delle vit
time di Ustica si trovano
costretti ad abbandonare il
campo. L'associazione che
dal 1989 lotta per avere
giustizia, è costretta a
chiudere per mancanza di
fondi. Non ci sono soldi e i
familiari di quelle ottantu
no persone morte per l'ab
battimento del Dc 9 ltavia
non riescono più a rispet
tare l'impregno preso con
gli avvocati e con i periti
che nell'inchiesta su quella
strage rappresentano la
parte civile.

È Daria Bonfietti, che in
quella strage perse il fratel
lo, a farsi portavoce di un
appello «a tutti gli amici...
della verità». «Davanti a
noi- - spiega - abbiamo
una scelta"drammatica: o

considerare chiuso iI pro
prio compito,lasciando ad
altri, Parlamento, gover
no, magistratura, di prose
guire, ma facendo cosI
mancare quella scrupolosa
vigilanza delle famiglie
che fino ad oggi ha effica
cemente contribuito a dis
sipare il cumulo di falsità e
depistaggi nel quale l'in
chiesta ha rischiato più
volte di naufragare; o sfor
zarsi di proseguire nel suo
impegno. Per tutto ciò
avremmo bisogno di una
solidarietà concreta e, in
questo momento di crisi, i

contributi di cittadini ed
enti sono inesistenti».

Sino ad ora l'associazio
ne ha potuto vivere grazie
ai contributi volontari di.
privati cittadini, enti pub
blici, sindacati, banche,
gruppi parlamentari che
avevano stanziato una
somma di 280 milioni,
Questi soldi ormai sono fi
niti e i familiari delle vitti
me rischiano di essere c0
stretti a gettare la spugna.
«Senza voler fare gli eroi 
aggiunge Daria Bonfietti 
posso dire che crediamo di
aver portato la verità su un
piatto d'argento a magi-

stratura e istituzioni. Pren
de sempre più consistenza
lo scenario di guerra aerea
che le famiglie delle vitti
me avevano sempre de
nunciato. L'istruttoria du
rerà ancora un anno e poi
ci saranno tutti gli anni del
processo. Riteniamo fon
damentale continuare a
percorrere questa strada
intrapresa tre anni fa, ma
se ciò fosse impossibile
non possiamo rimprove
rarci nulla». Daria Bon
fletti è comunque convin
ta che qualcosa succederà
e che la solidarietà riuscirà
a farli andare ancora avan
ti. «Per questo - afferma 
voglio comunque ricorda
re il numero del nostro
conto corrente bancario
che è il lO III della cassa
di risparmio di Bologna,
agenzia 17».

F.Sar.
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Accolte ventottodelle trentuno richieste di rogp.toriadei giudici italiani che vogliono a:roItare ancora Flatley

o L'ammiraglio all'epoca comandante della Saratoga
nega di aver mai fornito elementi sul <<Illovimen
to» della portaerei. Nuovi fondi per l'associazione'
dei parenti delle vittime: non dovràchiudere

ìer rendere pubblici i ver- inc;assi ~~nno devoluti
bali del suo interrogatorio ali ASSOCIaZIone. Stessa
davanti ai magistrati ita- cosa farà la "Rcs Video"
liani. che consegnerà ai parenti

Dall'Italia la risposta è delle vittime parte del rica
immediata. Tramite il mi· vato della vendita delle vi
nistero di Grazia e Giusti- deocassette. «Non trovo le
zia, il giudice Priore fa sa- parole - ha affermato Da
pere di voler ascoltare ria Bonfietti per manife
nuovamente Aatley. Ora stare la mia soddisfazione
Secchia assicu~ .che entro e la mia gratitudine per
breve le autonta del sua queste manifestazioni di

Paese ~s~nder~nno a solidarietà. A un passo
~uesta nC~lesta di rogato- dalla verità, rischiavamo
na. «II ,mu:~ go~erno - af- di perdere tutto. Il gioco è
ferma I amba~latore - h!1 diventato così grosso, con
semp~e gar~u'!t!to la mas~l- le sue implicazioni inter
ma .dlspon.tb!htà a formre nazionali, che l'Associa
ogm. pos~I~t1e asslst~nza zione non può più contare
all~ md~~m: Ad ~zl~ne soltanto sui pochi soldi e le
del f~mlhan ~elle.vittime poche forze di SO delle 81
del dlsa~~ro di UstIca, n~s- famiglie».
suno plU delle autontà . .
americane desidera che Bonfiettl ha svelato poi
l'indagine giudiziaria in un particol~re .sui pe.riti,di
corso possa offrire la solu- parte: «A!I.ultlm~ numo
zione ai quesiti che finora ne del p'cn~lcbe SI è te~uto

non hanno avuto rispo· a BreSCia, I consulentl de:
sta». gli imputati, che sonotutti

. . militari come le persone
. Secchia ha una Splega- inquisite, sono arrivati a

.z~one anche., per ~uel ch~ bordo di automezzi milita
nguarda le non nsposte ri. Finora ci siamo sempre
del suo Paese «alle accuse chiesti chi provvedesse. a
irresponsabi!~ ch~ le pro.ve pagare l'onorario di, questi
raccolte nell IRChlesta 81u- consulenti Ora la nsposta
diziaria ~mciale dimost!'e: ci appare sin troppo cbiara
rebbero mfon~te». «NOI e inquietante».
- afferma - abbiamo man-
tenuto il segreto istrutto-
rio. I magistrati, soltanto
loro, sanno quanto ampia-
mente abbiamo çollabora-
to e non hanno mai espres-
so altro che apprezzamen-
to nei nostri confronti».

Bl,lone notizie arrivano
per i familiari delle vittime
che qualche pomo fa ave
vano lanciato un appello
sulla chiusura della loro
associazione per mancan
za di fondi. Non sarà cosi.
Il produttore Mario Cee
chi Gori ha deciso di far
entrare nuovamente nei
ci~uiti cinematografici "II
Muro di Gomma", il film
su quella tragedia, scritto
da Andrea Purgatori e di-
retto da Marco Risi. Gli _

L'ambasciatore Usa PeterSecchia insiste:quella sera né1UlV~ néaerei

<<Su Ustica vi abbiamo detto tuttO»

Cinque pagine dattiloscrit
te per ribadire che gli Stati
Uniti non hanno alcuna
responsabilità nella strage
di Ustica. E per ripetere
che la sera del 27 giugno
1980 «nella zona non vi
era alcuna nave da guerra
o aereo da combattimento
Usa in grado di abbattere
il Dc 9 dell'ltavil». Prima
di lasciare l'Italia, l'amba
sciatore Peter Secchia de
cide di rispondere alle no
tizie di questi ultimi giorni
che riguardano un'uscita
della Saratoga dal porto di
Napoli. Lo fa con un co·
municato inviato alla
stampa in cui precisa che
«in quel momento nel Me
diteraneo non si svolgeva
alcuna esercitazione della
Nato o degli Stati Uniti e
che la Saratoga rimase nel
porto di Napoli dal 23 giu
gno al 6 luglio del l98())), ,

Secchia parla anche del
le richieste di rogatorie in
viate dai giudici italiani al
le autorità del suo Paese e
anconl senza risposta.
«Con la consegna delle ul
time risposte - afferma 
abbiamo dato esecuzione
a 28 delle 31 richieste.
Stiamo provvedendo a da- .
re esecuzione ad altre due
arrivate di recente». Una
riguarda l'interrogatorio
dell'ammiraglio James
Aatley, all'epoca coman-j
dante della Saratoga. I ma
gistrati italiani lo hanno
interrogato.' nel 1991 ma
ora vogliono' ascoltare
nuòvamente cosa ha da di
re sulla sera del disastro.
Nel corso del suo interro
gatorio Aatley avrebbe
fornito elementi su un
"movimento" della por
taerei il 27 giugno 1980.
Ora lo nega categorica
mente. Prima parla di un
equivoco, poi esce allo
scoperto e dichiara di vo-
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ngiudice ha in programmainterrogatori fino a venerdì

Ustica, Priore in~ione negli Usa
D Con il Giudice Salvi e il colon

nello Bianchini ascolterà le
testimonianze per fare luce sugli
spostamenti dellaSaratoga

Il ruolo che la portaerei
americana Saratoga p0
trebbe aver avuto nella
strage di Ustica sarà chia
rito una volta pe tutte sta
mane, a quattr'occhi, in un
ufficio di Washington. In
torno a un tavolo siede
ranno il giudice istruttore
di Roma Rosario Priore e;
l'ammiraglio James Aat-I
ley, che all'epoca coman-j
dava la portaerei statuni-i
tense.

Ma è solo questo lo sco
po della trasferta america-I
na dei giudici romani Ro-!
sario Priore e Cesare Salvi l'
e del colonnello dell'Arma
Marcantonio Bianchini.1
Oltre all'esatta posizione 'l'

della Saratoga la sera del i

27 maggio '80, i giudici vo-!
gliono sapere perché quel:
giorno il diario di bordo
della portaerei fu scritto da .
un unico sottufficiale e se è ;
vero che all'ambasciata'
Usa a Roma si costituì in,

tutta fretta un «gruppo di
lavoro» per indagare sulla
tragedia. E in caso di rispo
sta affermativa, Priore e
Salvi vogliono conoscere a
quali conclusioni arrivò.
La delegazione italiana re
sterà negli States fino a ve
nerdì per cercare una n
sposta a questi interrogati
vi, importanti per accerta
re che cosa successe al Dc9
dell'ltavia caduto in mare
quella sera per cause anco
ra misteriose.

Per il Pentagono la «pi
sta americana» scandaglia
ta da Priore non ha consi
stenza alcuna: la gigante
sca portaerei non avrbbe

nulla a che vedere con la
tragedia di Ustica. Dal 23
giugno al 6 luglio non si sa
rebbe mossa dalla rada del
porto di Napoli, con i ra
dar spenti e con tutti i suoi
aerei spostati alla base sici·
liana di Sigonella.

A dispetto delle npetute
smentite Usa, la Saratoga è
entrata nell'inchiesta giu
diziaria per presunte «ano
malie» nel diario di bordo
(in genere aggiornato dal
sottufficiale di servizio al
termine delle sue quattro
ore di turno e trovato in·
vece scritto interamante
dalla stessa mano per tutto
il giorno) e per presunte
«discrepanze» nelle di-

chiarazioni dell'allora c0
mandante della portaerei
Aatley. Che aveva già
spiegato che effettivamen
te ci fu una esercitazione
«fast emise» il 2 luglio ma
si trattò di una manovra
simulata, a tavolino. Il
,Pentagono ha inoltyre par-

l
ilato di «ricopiatura in bel
.la del diario di bordo ad
opera di una stessa mano».
Le verifiche giudiziarie di
Priore a Washington mira
Ino anche ad accertare un
lsecondo aspetto della «pi
'sta americana»; se percaso
Cia e Pentagono non sap
:piano più di quanto hanno
finora detto.

Da parte sua, il giudice
Priore ha tenuto a sottoli
neare che gli americani
«sono sempre stati colla
borativi e adesso sono an
cora più rapidi» nel ri
spondere alle rogatone su
Ustica.
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IL POPOLO

USTICA - Priore negli Usa
interrogadue espertidella marina

i
• Ancora irrisolto il "giallo" intorno al diario di.f.l

bordo della Saratoga nel giorno della tragedia'~1

di Ustica.Su questo punto cruciale della «pista'
americana» il giudice Rosario Priore, il pubbli-

co ministero Giovanni Salvi e il colonnello dei ca
rabinieri Marcantonio Bianchini hanno martedi
interrogato a Washington due esperti della marina
Usa: ne hanno ricavato chiarimenti importanti ma
a quanto sembra non sono riusciti ad accertare in
modo inequivocabile se per caso il diario redatto
sulla portaerei il 27 giugno 1980 - quando il Dc9 dell'
Itavia si inabissò nel mare vicino a Ustica - sia sta
to in qualche modo manipolato. Il diario viene in
genere aggiornato dal sottufficiale di servizio alla
fine delle sue quattro ore di turno: quel 27 giugno
però un' unica calligrafia copre cinque turni. Per l'
«anomalia» il Pentagono e l'allora comandante
della Saratoga James Flatley hanno una spiega
zione: fu semplicemente ricopiato in bella il fretto
loso brogliaccio di bordo. Si sarebbe trattato di
una pratica corrente. A quanto .trapelato, una si
mile versione dei fatti non è finora apparsa al cen
tro per cento convincente: analissando il diario
della Saratoga in due mesi del 1980, i giudici italia
ni hanno infatti riscontrato che solo in un'altra oc
ca5Ìone un'unica mano ha scritto i rapporti di 3
turni».

Ustica, Priore interroga
due esperti deUa marina Usa

Resta per ora irrisolto il "giallo" sul ~iari? di t,>ordo
della Saratoga nel giorno della tragedIa d~ UstIca., Il
giudice Priore e il pubblico minist~ro SalvI h~nno m:
terrogato a Washington due espertI della ~anna Usa.
ne hanno ricavato chiarimenti importan~1 ma a q~a~
to sembra non sono riusciti ad accertare m modo In .

quivocabile se il "giornale" redatto sull~ po~e~1 Il
27 giugno 1980, I magistrati ~a~no.acqulslto I mlcro
film di un anno intero del dIan? dI bord<?, J:la, anche
domandato di poter interroga~ I sott~ffictah dI turno
sulla Saratoga il giorno di Ustica ma CIÒ non sarà pos-
sibile nel corso dell'attuale trasferta.. , .
Ieri è anche cominciato l'interrogatono dell ammlr~~
glio Aatley, all'e~ comandante della ~rat~. gl~
interrogato nel dIcembre 19~: cosi C~m è, ti docu
mento conferma la tesi uffiCIale, amencana secondo
cui il giorno di Ustica la Saratoga era alla rada,nel por
to di napoli e quindi del tutto estranea al mlstenoso
disastro aereo,

--_ .._-_ .._---_._-----------
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Parlal'am~tore americano: «Fm dall'inizio abbiamo indagato persatxre se avevamo navi in zona»

mo fatto la sera dci disa
stro di Ustica ci avrebbero
criticato e forse accusato
di mancanza di interesse
nei confronti dellc vittime
e delle loro famiglie».

Non ritiene che sia Im
portante per i magistrati
conoscere le conclusioni
di quelle riunioni?

«Se quella riunione c'è sta
ta ed era simile a Quelle cui
io partecipo, posso dirc
che raramente si arriva a
una conclusionc».

Cosa sa del Mig libico?
.«Assolutamente nulla».

funzionava con una tecno
logia degli anni 50 e non
aveva registrazioni radar
su nastri, anche Quando i
radar erano in funzionc.
Allora non c'era il sistema
di registrazione automati
Ca».

Dunque non esistono na
stri?

«Quella sera i radar non
erano in funzione. E co
munque Quando la navc è
in porto noi non usiamo i
radar. Se siamo in un Pac
se amico ci affidiamo ai
suoi radar. Se avessimo at-

• • o.

tivllto i nostn, tutto Il SI
stema televisivo della zo
na di Napoli sarebbe anda
to in tilt».

Due giorni fa l'ammira
glio Flatley ha confer
mato ai magistrati italia
ni che la «Saratoga~~non
si mosse dal porto di Na
poli la sera del disastro.
Ora Igiudici vogliono in
terrogare Duane Clar
ridge. Crede sarà possi
bile?

«Non so perché si dà tanta
importanza a Clarridge. Il
suo nome non compare

mai nei documenti umeia
li ehe ho visto».

Ma lui partecipò aUa
riunione che si tenne in
ambasciata a Roma la
notte della tragedia.

«Nulla di strano. Se doma
ni ci fosse un incidente ac
reo, io convocherei imme
diatamentc una riunionc
per sapere se gli Stati Uniti
sono in qualche modo
coinvolti. Ci siamo riuniti
anche dopo le stragi di Pa
lermo in cui hanno perso
la vita i giudici Falcone e
8orsellino. Se non l'avessi-

posso soltanto dire che i
nostri satelliti non fotogra
fano i Paesi amici. L'Italia
è un Paese amico».

I giudici italiani puntano
molto sulla collaborazIo
ne degli Stati Uniti. È
possibile che sia questa
la ragione di tanta atten
zione nei vostri confron
ti?

«Non lo so, ma questo non
giustifica le accuse irre
sponsabili che vengono
mosse all'America. Forse
ciò accade perché siamo
l'unico Paese che collabo-.
ra e risponde alle autorità
italiane».

Non crede che negli anni
passati ci sia stato in ita
lia il tentativo di indiriz
zare le indagini verso gli
Stati Uniti per scaricarsi
di un problema?

«Chi dice che il governo
italiano non fa nulla per la
vérità?».

Una commissione parla
mentare, quella presie
duta dal senatore Gual
tieri, ha puntato il dito
contro alcuni politici e
militari italiani.

«Non faccio commenti
sull'attività delle commis
sioni parlamentari».

In questo periodo tutta
l'attenzione si è concen
trata sulla «Saratoga».
Molti ritengono che i na
stri radar della portaerei
potrebbero dare un con
tributo alle indagini. Lei
cosa risponde?

«Nel 1980 la "Saratoga"

di FIORENZA SARìANINI

«Accusare gli Stati Uniti
per la strage di Ustica è un
atto di irresponsabilità.
Noi abbiamo sempre for
nito all'Halia la massima
collaborazione. Fin dall'i
nizio abbiamo indagato
per sapere se nostri aerei'
erano coinvolti, se aveva
mo navi in zona, se man
cavano dei missili. Tutte
gli accertamenti hanno da
to esito negativo. Quello
che potevamo fare è stato
fatto. Purtroppo sono state
dette molte inesatezze e
falsaità sul nostro conto».
Prima di lasciare il nostro
Paese, Peter Secchia, l'am
basciatore degli Stati Uni
ti, accetta di parlare di
quella tragedia che provo
cò la morte di 81 persone.

Qualcuno ritiene che
l'America sappia cosa
accadde la sera del disa
stro di Ustica. Amba·
sciatore lei cosa rispon
de?

«Se sapessimo tutto non
faremmo mai errori. L'A
merica fa errori, ma quan
do succede lo ammette».

Lei parla di errori. Non
potrebbe essere quello di
un altro Paese?

«Non lo so, non parlo de
gli altri Paesi. lo non accu
so altri Paesi e vorrei che

.gli altri facessero altrettan
to. Chiunque lo fa senza
avere fatti, è un irrespon
sabile. Il problema è che in
Halia si ritiene çhe noi
possiamo vede~ tutto. lo

<<Su Ustica collaboriamo solo noi»
Secchia:accusaregli Stati Unitièun atto di i"esponsabilità
D <<L'America quando fu errori, lo

ammetto>.<& avessimo attivato
i radar della Saratq!;l il sistema
tvdi Napoli sarebbesaltato»
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Prioretoma
dagli Usa

esegue la pista
fran<:e)e

WASHINGTON - «Ab
biamo avuto la massima
collaborazione e acquisito
elementi utili all'inchiesta.
E abbiamo instaurato rap
porti con il Pentagono che
daranno con ogni probabi
lità buoni risultati anche
in futuro». Con queste pa_
role il giudice Rosario
Priore si è oongedatodagli
Usa dopo quattro giorni di
interrogatori, indagini e
contatti a Washington, ac
compagnato dal sostituto
procuratore Giovanni Sal
vi. Risultato: importanti
verifiche della «pista ame
ricana», ma anche la cer
tezza che l'oscura vicenda
del Dc9 dell'Itavia esploso
il 27 giugno 1980 sopra il
mare di Ustica richiede
rebbe un atteggiamento di
maggior collaborazione da
parte di altri paesi, in pri
mo luogo la Francia e poi
la Libia e la Russia.

Tuttavia due «testi» im
portanti non sono stati in
terrogati: l'ex capo della
eia in Italia Duane Clar
ridge e l'addetto militare
Dick: Coe, membro del
«gruppo di lavoro» che si
costitul all'Ambasciata
Usa a Roma subito dopo il
disastro. «Nessuno mi ha
chiesto di incontrare Prio
re», ha fatto sapere ieri se
ra il primo, forse perché
«appena rientrato da un
viaggio in Svizzera». Il se
condo non si è presentato
all'interrogatorio perché il
suo volo da Dallas è stato
cancellato a causa del' mal
tempo.
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Trovatol'aereo, '

maetop secret
CosatrasportavailG222?

roled'ira:«Seabordodiquell'
reo - aveva detto - ci fosse SI.
qualche pezzo grosso, chissà.{
movimento ci sarebbe stato...
vece c'erano tre disgraziati (
hanno dato la vita per l'aeron,
tica; ecco il bel ringraziamel
che hanno avuto"_ .

La moglie del maresciallo ~
ri, Lucia Ceccoli, circondata
fettuosamente dai inoltissim
miei del marito, ha dimostl'
grande dignità. Da anni cen:,
di convincere il marito, sulle
glie della pensione, a smetten
volare. Lui, che si era arruol
volontario in aeronautica Il
anni, non voleva saperne, e
volte le aveva detto: «Se dovl
morire in volo, per me sarcl
un grande onore•.

In serata erano arrivati a l
da Torino i genitori del lene

.Paolo Dutto, ricordato dai co
ghi come unottimo ufficiale, (
unapassioneenormeperii vo
per gli orologi. Da Verona.
compagnata dai ~enitori. è gi
ta a Pisa la mORbe del maggi
Stoppani,ClauaiaDal Dosso, I

dI'e di una bambina di due al
Anna. Il maggiore Stoppani
mandaval'equipa(:8iodell'ac
caduto. Alla 46"bngata aerea

\ ., .' ,,', n~

fattoUDd.Ma la telefonata tra Cian:
pino e l'ambasciata non apparha li;
le trascrizioni.• nuovi periti, Incaricc.
ddaPriore,di trascrivereleconver.><.
z1onl. hanno trovato I nastri compl~
tamente muti dopo le ore 22,30. L'll\

vocato Franco DJ Marta.1eaaIe del li.
mlUarl delle vlttlme ha coafconunel.
tatoquesto ultimo mistero: «Sipossv
noformulare duesoleIpotesi,osl tr.ll
tadell'ennesima tDlUlODd&sione o si '
ritenutodi cambJa.re l nastri per veri
ftcare cosa era successo aD·aereo. 11
quest'ultimo caso, pet'Ò. cl dovrebbe
roesserealtri nastri che Invece non ~
sistonoesiccomeuna bobinaportah
scritta "finoal 28 mattina" quest'ulL
malpotesl,perora,noDèattendibile.

rato il fianco del monte Iavello. I
nevitabile lo schianto. La carlin
gasièdisintegrataeirestideU'ae
reo si sono disJ)ersi nella zona,
coperta da una fittissima foresta
di faggi.

Il ritrovamentodel relitto è sta
to comunicato alle squadre di
soccorso alle 16,05. La notizia è
anivataa Pisa, alla 46"aerobriga
ta, verso le 16.30, suscitando
grande commozione fra i colle
ghi delle tre vittime. La lunghissi
ma attesa ~~evll a~i~nto rabbia

Ciampino, PaJemzo, Marsala

Ustica: manomessi
i nastri telefonici
dei centri radar

munlcazlonl telefoniche del centri di
Ciampino(lrecanaU),PalennoeMar·
sala fino alla mattina del 28 giugno.
Comeé noto dalle prime trascrizioni,
tra l'altro, si é appreso che Ciampino
Intervenne presso l'ambasciata Usa
peravere notizie sulla ftne che aveva

Difficile comprendere la dina
micadell'incidt:nte,sul qualean
che l'aeronautica militare - oltre
alla magistratura - ha aperto un'
inchiesta. Forseèstato il maltem
po a tradire l'equipaggio del <r
222. L'aereo era decollato alle
14,30 di mercoledì dall'aeropor
todi Pisacon un bimotoregemeI·
io comandato dal tenente colon
nello Italo Oddone. I due velivoli
avevano volato a vista, mante
nendosi a circa 500 metri di quo
ta. fino a Prato. Qui avevano tro-

ROMA - Un altrocaso misterioso è e
merso nelle indagini sullastrage di U
stlea: le registrazioni telefoniche del
centri radar di Ciampino. Palenno e
ManaIasarebberostate manomesse.
Le notizie ufficiose. circolate negU
ambientigiudiziari, si riferiscono alle
redstrazionl telefoniche Intercorse
nellanottedel27giugno 'SOdurantele
ricerche del Dc 9.

n giudice BucareUl ordinò neali
anni passatlla trasèrlzione delle bOOl
ne per un periodo di un'ora e mezza
dopo la scomparsa deD'aereo. cloé
fino alle 22,30del 27 giugno. L'attuale

udice istruttore, R.osarIo Priore,
elle settbnane scorse, ha ordinato

perizia per conoscere tutte le co-

dei vigili del fuoco, cheeradecol·
lato da Are7.2IJ ed era impegnato
da ore nella ricerca che ha visto
impiegati centinaia di uomini
dell'esereito,dei carabinieri.del
laguardiaforestale e dei vigili del
fuoco. I paesi di Vernio. Vaiano,
Cantagallo, Lucciana, hanno as
sunto con il passare delle ore l'a
spetto di zona totalmente milita
nzzata.

Il maltempo, la nebbia, il
ghiaccioe il fungo, e poi anche le
""'HTn'll~7il'\n; "'nnrll~p p rnnlrad-

Le ricerche deI ..G222»caduto nellecampegne di Prato

lo può essere costituito dal car
burante, il kerosene: se l'aereo
non ha preso fuoco può esservi il
rischio di un incendio". identi
che smentite sulla presenza di
mercuriosonovenutedal leauto
rilà militari che dirigevano le 0
perazioni di ricerca. E in serata i
vigili del fuoco hanno dichiarato
clie nella zona non è stata segna·
lata la presenza di sostanze tossi
che.

,
E precipitato
sui monti di

Firenze.
Appena

avvistatoèstato
subito

circondato

di CLAUDIA RICONDA
FIRENZE - Si è 'schiantato sul
monte Iavello, a nord di Prato, il
G-222 della 46" aerobrigata di
Pisa scomparso dai radar alle
14.42di mercoledì. Il relittoè sta
IO avvistato da un elicottero alle
IS,4Sdi ieri, 2Soredopoche l'ae
reo, che volava con un bimotore
gemello, era stato inghiottito da
un banco di nubi. In serata il mi
nisterodellaDifesahacomunica
to ufficialmentecheicomponen
ti dell'equipaggio - il maggiore
Carlo Stoppani, 32 anni, origina
rio di SeniPllia, sposato e padre
di una bamòina, il tenente holo
DullO, 25 anni, torinese, e il ma
resciallo Cesare Nieri, S4 anni,
nato a Montaione'in provincia di
Firenze. sposatoe fladre di due fi
gli - sono morti nell'incidente.

Per qualche ora, nel pomerig
gio, si sono diffuse notizie incon·
trollatesul caricodel<r222. L'ae
reo era ufficialmente in volo di
addestramento tattico con dupli
ceobiettivo: l'interventomilitare
e la missioneantincendio. Subito
dopo il ritrovamentodeI relitto, il
magistrato ha ordinato che la
zona venisse circondata da un
impenetrabile cordone sanita
rio: questo ha alimentato le voci
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la vergogna
di Ustica

Rgiudice chiede algoverno di
costituirsipane civile: oggi ne

discuterà il consiglio dei ministri

la vergogna
di Ustica

Cosa'prevedono i codici penale e militare per l'alto tradimento

Secondannatirischiano13anni
Ecco lestragi

rimaste
impunite

ROMA - Il reato contestato al
componenti lo Stato maggiore
dell'Aeronautica, all'epoca dell'
abbattimento a largo di Ustica del
Dc9Itaviacon81 persone a bordo
(Bartolucci, Ferri, Mellllo eTa·
scio), è quello previsto dall'artico·
lo 289del Codice penale. «E' punl.
to con la reclusione non Inferiore
a dieci anni, qualora non si tratti
di un più grave delitto, chiunque
commette un fatto diretto a Impe.
dlre,ln tuttoolnparte, anche tem·
poraneamente: 1) al Presidente
dellaRepubblicao alGoverno del.
la Repubblica l'esercizio delle at·
trlbuzlonio delle prerogativecon·
ferite dalla legge; 2) alle Assem.
blee legislative o ad una di queste
o alla Corte Costituzionale o alle
Assemblee regionali, l'esercizio
delle loro funzioni».

All'articolo 289 del Codice Pe·
naie, 11 giu4ice Priore avrebbe ago
giunto l'aggravante, trattandosi
di militari, prevista dall'arUcolo
77 (alto tradimento) del Codice
militare di pace. di militare che
commettealcunodel delitti prevl.
stl dall'articolo 289 del Codice pe·
naie è punito a norma delle corri·-

spondentl disposizioni dello steso
so Codice, aumentata di un terzo
la pena di reclusione... In conclu·
slone la pena complessiva prevl.
sta dall' Imputazione contestata
dal giudice Priore, In caso di con·
danna deDnltlva è di 13 anni e
quattro mesi di reclusione.

Per gli altri nove ufficiali incrl·
minati dal giudice Priore, Il reato
Ipotlzzato é quello previsto dall'
articolo 378 [favoreggiamento
personale) de codice penale.
«Chiunque, dopo che fu commes·
so un delitto per Il quale la pena
stabilisce l'ergastolo o la recluslo.
ne, aiuta taluno a eludere le Inve·
stlgazlono dell'Autorità è punito
con la reclusione Ono a 4 anni••

Le Incrlmlnazioni sono state
contestate dal giudice Priore, In·
vlando al tredici ufficialigli ex avo
visi di reato denominali anche
«comunicazioni giudiziarie».

Questo tipo di provvedimenti è
stato abolito con l'entrata In vigo.
re del nuovo codice di procedura
penale ed è stato soslilullo con la
«comunicazione di garanzia» che
non prevede per Il giudice la fa.
coltàdlstabiUre se si tratti di indi.
ziato o di Imputato ma semplice.
mente di indagato. Siccome l'I.
struttorla sulla strage di Ustica
procede, dopo due rinvII disposti
dalgoverno,conle normedel vec·
chio codice di procedura penale,
sonostate usate le vecchie«comu·
nlcazlonl giudiziarie... _

• MILANO .. Banca dell'
Agricoltura. 12 dicembre
1969,sedici morti, 105 fe.
riti. .

eBRESCIA..Piazzadella
Loggia. 28 maggio 1974.
Otto morti, cento feriti.

• ITALICUS - 4 agosto
1974. Dodici morti, qua·
rantotto feriti.

e BOLOGNA .. 2 agosto
1980. Ottantaclnque
morti e duecento feriti.

e USTICA .. 27 giugno
·1980. OHantuno morti.

• BOLOGNA - 23 dlcem·
bre 1984. Quindici morti
e 230 feriUsull'«Espresso
di Natale..

e ,



La reazione delpresidente
della comn'lissione stragi
Libero Gualtieri
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''È solo l'inizio

ora parlino
giudici epolitici"

~ di SANDRA'BONSANTI

o la Repubblica

ROMA - ..Sorpreso? No, assolu
tamente. Una notizia che pur
troppo mi aspettavo, sapendo
tutto dei silenzi, dei dinieghi di
quel testimone muto che è stata
l'Areonautica. Li avevamo no
tati noi della commissione, li
hanno notati i giudici inquiren
ti. Non poteva accadere niente

-altro. Ma questo è solo l'inizio...
Scuote la testa, Libero Guai·

tieri, presidente della commis
sione sulle stragi impunite. Per
lui questa è una giornata nera,
non assapora niente che asso
migli al successo, alla soddisfa
zione di chi può affermarè: l'a
vevamo detto. "Può sembrare
strano,mapermelanotiziache
stamani ci ha dato il ministro

: Rognoni è una notizia che mi
riempie di tristezza. Chi di noi
può rallegrarsi del fatto che un'
istituzione come l'Areonautica
si sia resa colpevole di reati tan
to gravi?».

Un senso
disgomento

C'è guesto senso di sgomen·
to, neIl'ufficio al secondo piano
di Palazzo Madama, dove Guai·
tieri si ferma un momento a ri
pensare alla storia di questa
giornata in cui si è avuta la cer
tezza che i responsabili dei si
lenzi ne dovranno rispondere
alla giustizia. Una giornata di
grandi tensioni. Durante lacon
ferenza dei capigruppo (lui è
presidente dei senatori repub
blicani) la preoccupazione per
le esternazIOni di Cossigahafat
to chiedere anche a Gualtieri:
«Ma il governo è in grado di ga
rantire che le elezioni si svolge
ranno in modo corretto?».

Pensieri e preoccupazioni di
versi, che ruotano attorno al
tema della democrazia tradita,
delle congiure che hanno avve
lenato la vita delle istituzioni.
Comepresidentedellacommis
sione Stragi sta tirando le fila
delle relazioni sulle inchieste
affrontate dalla commissione.
Ha messo da qualche ora la l'a·
rola «fine» alla relazione su Gla
dio_

In che senso, siamo solo all'
inizio?

«E' un fatto che settori dell'A
reonautica fossero da tempo al
centro dell'attenzione sia della
nostra commissione che della
magistratura per il loro com
portamento nei primi anni, nei
primi tempi dell'inchiesta. Tut
ti sapevamo dei loro dinieghi, e
oggi essi si sono rivelati celle
breccie nelle quali hapotuto in
serirsi lamagistratura. Dunque,
in questo momento i provvedi.
menti riguardano alti ufficiali
dell'Areonautica e del Sios.
Però sia la commissione che la
magistratura hanno già indica
to settori di altre amministra
zioni dello Stato che sarebbero
stati tenuti a collaborare con le •
inchieste...».
..,4,Ghl si riferisce?

16 gennaio 1992

"Penso a una parte della ma
gistratura inquirente e alle re
sponsabilità politiche di chi a
veva il dovere di controllo».

Qual è stato dunque e qual è
ancora oggi II merito della
commissione parlamentare?

«Credo che sia soprattatto
quello di aver retto in tutti questi
anni, senza lasciarci prendere
dal desiderio o dalla tentazione
di dare risposte di comodo, op
pure addinttura, quando le cose
apparivano troppo difficili, di
chiudere. Abbiamo dimostrato
dove possa portare una grande
pazienza, la tenacia di leggere e
rileggere guei documenti anche
parziali die ci venivano conse
gnati, di rincorrere tutti quelli
che erano stati distrutti. La com·
missione è certamente dietro al
secondo recupero dei resti dell'
aereo, di quella cosa che è stata
ricostruita nell'hangar. Abbia
mo saputo dimostrare che dodi
ci anni ~opo.si pos;sono ancora
conseguire nsultau».

Perchè, secondo lei, c'è sta
tobisogno dltacere e mentire,
dlsviare le Indagini come è ac.
caduto per quasi tutte le altre
stragi? Lei sa quale Ipotesi stia
seguendo la magistratura?
Qualesia la verità vera di Ustl.
ca?

"Restano aperte
tutte le ipotesi"

"Rimangono in piedi tutte le i
1'0tesidi lav?ro, ma niente, asso
lutamente mente, portaa pensa
r~ che l'aereo siaprecipitato per
una pura casualità oppure per
un incidente, per un cedimento
della struttura. Nellaprerelazio
ne della commissione non ab
biamo suggerito una ipotesi,
non abbiamo detto che è stato
un missile. Abbiamo lasciato a
perte tutte le strade. Per questo
oggi siamo nelle condizioni d,
poteraccettare questi risultati».

Presidente Gualtieri, come
mal, secondo lei, tanto di o·
scuro è accaduto nel 1980? A
parte Ustica, c'è la strage dell'
agosto alla stazione di Bolo
gna, ancorasenza colpevoli. E
c'è quel momento di grande
attività della P2: i servizi se·
greti pldulsti e Gelll sono al
massimo del potere...

«lo credo che il 1980 sia l'
anno piùbrutto dellastoriadeIla
Repubblica».

In che senso?
«E' un anno che va indagato

fino in fondo, e non soltanto per
Ustica.Accadderocosechefece
ro passare Ustica in secondopia·
no, c'erano grandi difficoltà di
rapporti con la Libia, ~i da noi
avevamo il problema del presi
dente del Consiglio Cossiga ac
cusato in Parlamento (per la
fuga del figlio di Donat cattin,
n.d.r.). Cadde ilMigJibico e qua
si nessuno se neaccorse. Insom
ma, il 1980è stato un anno avve
lenato: lo racconteremo nella
relazione»,
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sott'accusa
)gnoruhaportmolanotiria

cioni e Giorgio Russo, capoope·
rativodelloscalodi Ciampino, e
Ernesto Basile De Angelis re
sponsabiledel radardi Licola. E
ancora il colonnello Claudio
Cohelli e - unico indiziato non
in fOI7..3 all'Aeronautica - Fede
rico BenincasaMannucd,capo
dcII 'ufficio del Sismi di Firenze.
Icom missari abbandonanoalla
spicciolataSan Macuto. Potreb-

beroessere soddisfatti del passo
di Priore - un passo che fa cade·
re il velo, che squarcia la lunga
menzogna, e si deve anche alla
loro ostinazione - ma non lo
sono. La soddisfazione del pri
mi momenti si è sciolta nell'a
marezza. Nelle poche frasi che
accettano di dire domina lo
scetticismo. Il presidente libe
ro Gualtieri spiega: .Negli uhi· I

mi tempi, con la magistratura,
abbiamo fatto cose che se fosse
ro state fatte all'inizio ci avreb
bero portati assai più vicini alla
verità, Dopo undici anni la ve·
rità è difficile•.

.La verità è che sono imputa
zioni che riguardano le respon
sabilità dei militari - sostiene il
senatore Francesco Macis (pds)
- mentre le indagini non mi

~caniera~-.__·imputati
menti sul "caso Ustica".

La prima affermazione fu giu
dicata ~inverosimile-dallacom
missione d'inchiesta parlamen
tare, la seconda fu smentita da
un «appunto tecnico- dell'Aero
nautica che per o~gello aveva
proprio la perizia giudiziaria sul
"caso Ustica". Il documento è
datato 26 agosto '89, è quindi
successivo al/a "relazione Pisa·
110",

• LAMBERTO BARTO·
LUCCI, oggi in pensione consi
gliere 'd'amministrazione dell'
Alitalia, nell'estate del 1980 era
capo di stato maggiore dell'Ae
ronautica, ovvero il massimo
responsabile della difesa aerea

e successivamente, nell'otto
bre del 1983, è stato nominato
capo di stato maggiore della Di·
fesa.

68 anni, di Orbetello, Barto
lucci, promossogeneraledi divi
sione aerea nel 1976 e generale
disquadraaereanel'78,primadi
diventarecapodi statomaggiore
dell'Aeronautica, è stato- il re
sponsabile dell'Ispettorato di as
sisten7.aal volo\lastruttura mili·
tare che fino al a creazione dell'
azienda civile di assistenza al
volo, ha controllato il trafficoae·
reo nel nostro Paese.

• ZENO TASCIO è oggi capo
dell'Ispettorato logistlco dell'
Aeronautica. All'epoca del disa-

stroera, con IIgradodicolonnel·
lo, responsabile del secondo re·
parto aeronautico, il Servizio in
formazioni operative segrete
(Sios)..

Zeno Tasdo ha sostenuto, a
San Macuto, d'essersi occupato
della tragedia del Dc9 soltanto a
partire da1l'8 agosto del 1980
smentitodaduedocumenti (uno
del 29 luglio, l'altro del6 a~osto
dello stesso anno) nel quali Il Si
smi, il servizio segreto militare,
gli attribuiva un ruolo investiga
tivoanche inperiodi precedenti.
Tascio si è difeso con moltl.non
ricordo. e alla fine definendo .i
nattendibili. i documenti del Si
smi.



Cronaca
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giudiciepolitici"

tutte le ipotesi"
"Restano aperte

«Rimangono in piedi tutte le i
potesi di lav?ro, ma niente, asso·
lutamente mente, portaa pensa
re che l'aereo siaprecipitatoper
una pura casualità oppure per
un incidente, per un cedimento
dellastruttura. Nella prerelazio
ne della commissione non ab
biamo suggerito una ipotesi,
non abbiamo detto che è stato
un missile. Abbiamo lasciato a·
perle tutte le strade. Per questo
oggi siamo nelle condizioni di
poteraccettare questi risultati",

Presidente Gualtieri, come
mal, secondo lei, tanto di 0
scuro è accaduto nel 1980? A
parte Ustica, c'è la strafe dell'
agosto alla stazione d Bolo
gna,ancorasenzacolpevoll.E
c'è quel momento di grande
attività della P2: l servizi se·
greti pldul; l e Gelll sono al
massimo del potere•••

do credo che il 1980 sia l'
anno piùbruttodellastoriadella
Repubblica...

In che senso?
«E' un anno che va indagato

fino in fondo. e non soltanto per
Ustica.Accadderocosechefice
ropassare Usticain secondo pia
no. c'erano grandi difficoltà di
rapporti con la Libia, qui da noi
avevamo il problema 3el presi
dente del Consiglio Cossiga ac
cusato in Parlamento (per la
fuga del figlio di Donat tattin,
n.d.r.). Cadde ilMiglibico equa
si nessuno se neaccorse. Insom
ma, il 1980 è stato un anno avve
lenato: lo racconteremo nella
relazione»,

Un senso
disgomento

di SANDRA BONSANTI
ROMA - «Sorpreso? No, assolu. In che senso, siamo solo all'
tamente. Una notizia che puro inizio? , ,
troppo mi aspettavo, sapendo «E' un. fatto che setton dell A·
tutto dei silenzi, dei dinieghi di reonautlca,fosser? da te,mRo al
quel testimone mutoche è stata centro dell at~e~zlone sia della
l'Areonautica. Li avevamo no. nost~ commlssl0!1e che della
tati noi della commissione, li magistratura p~r !l l,Oro ~om:
hanno notati i giudici inquiren. po.~ment<?nel r.nm!anm, nel
ti. Non poteva accadere niente pnml tempi de!l Inchl~~. T~t·
altro. Ma questo è solo l'inizio", ti sapeva;m? del l0l"? dlm~ghl, e

Scuote la testa, Libero GuaI. OggI ~SSI SI sono ,nvelau de~le
tieri, presidente della commis. bre.cc~enelle.quabhapotutoIn
si<?ne sulle stragi impunite. Per ~nrsllamaglstratu~,Dunqu~:
lUI questa è una giornata nera, In qu~t~ momento I provv~dl.
non assapora niente che asso. menti nguar~o alti uffic.iah
migli al successo, alla soddisfa- dell'Areonautlca. e. del SIOS.
zione di chi può affermarè: l'a. Pero sia la commlsslo~~ch~ la
vevamo detto. «Può sembrare magistra!u~hanno gIa ~n~bca'
strano, maper me la notiziache to sc;tton di altre ammInlstra
stamani ci ha dato il ministro ZiO~1 dell~Stato che sarebbero
Rognoni è una notizia che mi stati tenuti a collaborare con le
riempie di tristezza. Chi di noi inchieste...'"
può rallegrarsi del fatto che un' Achi si riferisce?
istituzione come l'Areonautica «Penso a una parte della ma-=-
si sia resa colpevole di reati tan- gistratura inquirente e alle re·
to gravi?», sponsabilità politiche di chi a·

veva il dovere di controllo».
Qual è statodunque e qual è

ancora oggi 11 merito della
commissione parlamentare?

«Credo che sia soprattutto
quellodiaverretto in tutti questi
anni, senza lasciarci prendere
dal desiderio o dalla tentazione
di dare risposte di comodo, op
pureaddirittura, quando lecose
apparivano troppo difficili, di
chiudere. Abbiamo dimostrato
dove possa portare una grande
pazienza, la tenacia di leggere e
rileggere quei documenti anche
pariiali cile ci venivano conse·
8!lati, di rincorrere tutti qu.elli
cheerano stati distrutti. La com·
missione è certamente dietro al
secondo recupero dei resti dell'
aereo, di quella cosa che è stata
ricostruita nell'hangar. Abbia·
mo saputo dimostrare che dodi
ci anni ~opo,si pOS;5Ono ancora
conseguire nsultatl•.

Perchè, secondo lei, c'è sta
toblsognodl taceree mentire,
disviare le indaginicomeè ac
caduto per quasi tutte le altre
stragi?Leisaquale Ipotesistia
seguendo la magistratura?
Qualesla la verità vera di Usti
ca?

C'è questo senso di sEomen
to, nell'ufficio al secondo piano
di Palazzo Madama, dove GuaI·
tieri si ferma un momento a ri
pensare alla storia di questa
giornata in cui si è avuta la cero
tezza che i responsabili dei si
lenzi ne dovranno rispondere
alla giustizia. Una giornata di
grandi tensioni. Durante lacon
ferenza dei capigruppo (lui è
presidente dei senatori repub
blicani) la preoccupazione per
le esternazioni di Cossigahafut·
to chiedere anche a Gualtieri:
«Ma.il governo è in grado di ga
rantire che le elezioni si svolge
ranno in modo corretto?,.,

Pensieri e preoccupazioni di
versi, che ruotano attorno al
tema della democrazia tradita
delle congiure che hanno avve~
lenato la vita delle istituzioni.
Comepresidentedellacommis
sione Stragi sta tirando le fila
delle relazioni sulle inchieste
affrontate dalla commissione,
Ha messo da qualche ora la J>a'rola«fine.. a11arelazionesuGla _

-dio.
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'Un piano criminale'
ROMA- .Lecomunicazionigiudiziarie In·
vlate dal giudice Priore costituiscono l'e•

.slto coerente di un'ampla attività Istrutto.
rla cheha progressivamentesmascherato
manipolazioni e deplstaggl che hanno
connotato, fin dall'origine, la vicendadel·
la strage di Ustica... Questa la reazione del
sette avvocati del'faml1larl delle vlttlme•

•Come da sempre abbiamo affermato.
rilevano I legali di parte civile • non si è
trattato di occaslonall episodi di scarsa
efficlenza e, al più, di Individuali menzo·
gne, ma di un organico disegno criminale
diretto a nascondere Inconfeasablll re·
sponsabllltà della strage... GIl avvocati
hanno poi affermato di volersi costituire
parte civile anche nel confronti del.nuo
vllndlziatb.

''L'Aeronauticaèconvoi"
In wzfaxla ''sofferenl/l''deO'Amul awma

di VINCENZO NIGRO

ROMA - Il giorno più nero per
l'Aeronautica è il giorno del si·
lenzio, dell'imbarazzo, della vero
gogna. Ma è anche ilmomento in
cui inizia a trasparire il dissenso
sui comportamenti del vertice
della forza armata e dello stesso
MinisterodellaDifesa. «Il proble·
ma per noi è che queste comuni
cazioni giudiziarie sono soltanto
il timbro ufficiale, il timbro di un
giudice, in calce ad una sentenza
che il paese in cuor suo ha già
scritto, una sentenza distillata
annodo~anno e che ci vede re
ticenti suIl 'affareUstica»,dice un
ufficiale di Stato Maggiore.

In effetti nessunoa Palazzo Ae
ronautica sottovaluta la portata
di quelle comunicazioni giudi·
ziarie che accusano gli ufficiali
dell"'arma azzurra" di reati gra
vissimi. Sonogenerali di squadra
aerea, ufficiali "aquattro stelle":
ci sono capi di Stato Maggiore
come Pisano e Bartolucci
(quest'ultimo ha guidato anche
[oStatoMaggioredellaDifesa), ci
sonotutti idirigentidellaforzaar
mata che in questi lOanni hanno
avutoacheroreconl'aereopreci·
pitato ad Ustica. «E'
l'Aeronauticasottoaccusa», dice
il colonnello Mazza, capo
òell'ufficio del 2f'nf'ral(' s,dio

forza armata. Immediatamente
dopo, Mazzaaggiunge di voler ri·
nunciare ad ogni altro commen·
to: «OgJi parla soltanto il nostro
comumcato,quellocheabbiamo
distribuito alle agenzie».

Già, di Ustica non si parla, qua·
si non fosse questione che riguar·
di l'anna aerea. Parlano lépoche
righe di un fax spedito alle agen·
zie e alle redazioni dei giornali.
Rivisto personalmente dal capo
di Stato Maggiore Nardini, che
per tutto il pomeriggio è passato
da una riunione con il suo sotto
capo Arpino ad una convocazio
ne del ministro Rognoni, il co
municato è un piccolo esercizio
di equilibrio militar·diplomatico
chehatreobbiettivi: innanzitutto
confermare fiducia nell'azione
della magistratura che inn"";l

Immediatamente dopo confero
mare solidarietà agli ufficiali in
quisiti, se non altro per mostrare
solidarietà verso la stessa Aero
nautica. Infine, conferma del si
lenzio, della discrezione totale
chela forzaarmatavuoi teneresu
tutta la vicenda, sperando in una
sentenza che appare ancora lon
tana ma che comunque a questo
punto vede come inquisiti i suoi
massimi ufficiali.

L'Aeronautica ha appreso
«con profonda sofferenza» delle
comunicazioni giudiziarie, dice
il testo approvato da Nardini, ma
questo «non scalfisce in alcun
modo lafiducia chehasemQre ri
postoe manifestatonei confronti
degli organi' preposti
all'accertamento della verità».
"T .'Apron;lllt;r:'! Militnrf' ""'l nr·

meno risponderàad attacchi che
da qualsiasi parte possano deri·
vare».

Infine il passaggio cheoffre so
Iidarietàagli ufficiali, potremmo
dire ai capi di Stato Maggiore e
agli altri generali che hanno gui·
dato la forza armata prima della
nominadiStelioNardini (l'unico
capoa non esserestato chiamato
in causa è ilgenerale BasilioCot·
tone, il siciliano che segui Barto·
lucciepas5ÒlamanoaFrancoPi·
sano). «Nella serena consapevo
lezza che uno stato di diritto si e
strinsechi in atti emessi per ri
spettare idirittidelladifesa(leco
municazioni giudiziarie, ndr)
con le garanzie costituzionali
previste per ogni cittadino»,
l'Aeronautica ricorda che agli
.,nl'l1ini f'inltl c:nt1n inr'hif"t::t:1 "".\. vi

Questo passaçgio,la breve fra
se in cui si espnme solidarietà e
'vicinanza' agli ufficiali che han·
no ricevuto le comunicazioni
giudiziarie, è quella che ha pro
vocato la piccola, sommessa ma
dirompente criticadiun ufficiale
concuiabbiamoparlatoal telefo
no ieri sera. «Non è un segnale
limpido questo della solidarietà
aEIi inquisiti: a pensarci è quanto
di più omologo si possa immagi
nare alla solidarietà che i partiti,
Iiturgicamente, ripetono ogni
qualvolta un assessore cheha ru·
bato finisca sotto inchiesta. Ma
d'altrondeforseèunsegnaleine
vitabile, a meno di non voleramo
mettere chiaramente che sotto
accusa è tutta la struttura
dell'Aeronautica militare, che
f'lnn ;. ,·l1t,rlt'" " .J",rp r:,............. t'"

forza armata che, se vogliamo,
non hasaputopuntare ipiedicon
i politici e con il governo, per di·
mostrare che della verità non ab
biamo da temere».

Fino ad ieri. ciclicamente,
l'aIlàre Ustica ha turbato, inner·
vosito, imbarazzato gli ufficiali di
una forza aerea che proprio un
anno fa, per la prima volta dalla
Secondaguerramondiale, si pre·
parava a ritornare in combatti·
mento. Adesso l'irritazione, la
sensazìonedi trovarsial centrodi
una campagna di stampa ostile,
sembracedere lentamente il pas
soa qualcosad'altro. Diceun alto
ufficiale assegnato allo Stato
Maggiore della Difesa: cL'
impressioneè quelladella rinun·
cia, della rinunciaallaverità,alla
lotta perdifendere il nostrobuon
nome, per far capire davvero
quale siastato il nostro ruolo nel·
la vicenda di Ustica». Una rinun·
ciaaddebitataproprioaqueicapi
di Stato Maggiore, a quegli uffi·
ciali che adesso il giudice Priore
tornerà ad ascoltare. Ma questa
volta I'Aeronautica non sarà solo
testimone: pergli uomini che ne·
gli anni di Usticaeranoal coman
do delle scrivanie più importanti
t:t~"()",, t''\ .... ,..."f"'''l " ,..; .,..,,' , .... I: 1
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all'Aeronautica, ci sono le r
sponsabiIità politiche: che va
no accertate...

Fare chiarezza dunque. «C
pire.., come dice la dc Tina A
selmi, «se si tratta di reati o ~
siamo ancora al1'accertamenr
dei fatti. In ogni caso qualsia
verità è sempre meno pericoI.
sadel dubbio. Anchese il num
rodeigenerali coinvolti èunp·
alto, non dimentichiamoche (
n'erano tanti anche nella P
con responSabilità differenzi
te... Anselmi nega che da que~
episodio possa derivare ur
conferma alI'ipotesi pidiessir;
di ..sovranità limitata.. italiar
nel quarantennio del1a ~eI'i
fredda: «Sarei molto prudent
Abbiamo fatto sempre le nostr
scelte autonome (penso al ce·
trosinistra] anche quando ne
erano graditeagli Usa. Forse c
stato qualche eccesso di ze;
per tutelare le alleanze intern;
zionali ...

«Sono sconcertata.., rincar
Maria Pia Garavaglia, ricordar
do cheinpassatosi sentìaccus
Te di «cretinismo parlament
re.. quando mettevain dubbio
prime verità dei militari. Alt:
voci da casa dc. Antonio Zan
boni rinnova la fiducia ..tant
più se sapranno eliminare le f

ventuali mele marce... Gerarè
Bianco ricorda che la lealtà m
litare è fuori discussione: «L
nostra democrazia sa reagin
altrove (penso al delitto Ker
nedy) ilpassatoè chiuso e bast
La democrazia italiana non
quella argentina, dove ilpoter
l'oliticoha rischiato ilgolpism
aei militari che non volevan
far luce sul passato... .

Fidarsi, ~unque. «Anche s
«non rende un buon servizi(
al1e Forze armate.., avvert
Fra!1':o.Bassanini, indipender
te di slmstra, «chi continuaa oJ:
porsiall'accertamento del1ave
rità: se nonsi separano lep~co
re n.ere dal gregge poi si diffon
de Il sospetto che tutte son(
nere, o griEie... Lealtà, certo
conferma il verde Mattioli: an
chese in «certi settori dello Sta
to il senso gerarchico talvolt;
sconfina nel servilismo... .

del comandante Viesti sui Co
cer...
. Il problema più delicato è un
altro, avverte tuttavia Quercini,
«Di fronte alla crisi delle istitu·
zioni stavenendo meno la tradi·
zionale identificazione, nel
bene e nel male, tra Dc e corpi
separati dello Stato. Forse una
parte degli apparati si sente ora
più debole, meno protetta. E
questo fa venire a galla segnali
inquietanti. Insomma, la crisi
delle istituzioni rischiadi diveno
tare punto di coagulo di forze
che nel quarantennio, in nome
dell'anticomuriismo, hanno a
vutoanchecomportamenti ille
gittimi. E che magari oggi p0
trebbero cercare vie autonome
per esprimersi...

Con grande attenzione dun·
que, ben attento a non farsi
coinvolgere in passi avyentati,
il Pds ricorda (con CesareSalvi)
che «accanto alle responsabi
litàpenali, che sonopersonali e
di cui non può esserfatto carico

[familiari: "Ora ilgovenw
si costituiscaparte civile"

vicenda ci ha mostrato finora,
qualche cautela è d'obbligo.
Purtroppo la notizia non mi sbi·
gottisce, anche se non farei d'
ogni erba un fascio...

Premessacomune a molti. 1.0
stesso Occhetto si premura di
«non criminalizzare nessuno,
non esistono colpevolezze ac
certate...

Eppure l'interrogativo difon
do resta. Se lo pongono a sini·
stra, tra mille imbarazzi. La
lealtà complessiva delle Forze
armate non è in discussione. Ma
troppi misteri coprono il passa
to...Ci sono episodi che aprono
domande inquietanti su alti e·
sponenti delle Forze armate..,
ammette Giulio Quercini, pre·
sidente dei deputati del Pds. «La
questione Ustica, lo stesso re·
cente episodio del Cocer cara
binieri. Detto questo, occorre
però una valutazione attenta di
episodi non isolati, registrando
anche i segnali rassicuranti:
come l'atteggiamento fermo

BOLOGNA - eLe comunicazioni Jludlzlarie da parte di
PrIore a generali ed alti ufficiali dell'aeronautica confero
mano ancora una volta che sul cieli dlVsticasl è svolto un
episodio di guerra aerea che ha spezzato la vita a 81lnno.
centl e che si è fatto di tutto da parte di settori dello Stato
per nascondere questa .traglca verità.., Lo ha affermato
Daria Bonftettl, presidente dell'associazioneparenti del1~
vittime, .

..Certamente è motivo di soddisfazione cominciare a ve.
dere un giudice Imboccare la via dell'accertamento delle
responsabilità. prosegue In una nota· ma non si può di.

.mentlcare che troppi a tutti I IIvelll hanno accettato anni e
anni di silenzi,diindugi, di omissioni. All'aeronauticaedal
ministri della Difesa avevamo chiesto comportamenti di.
versi ma gli attuali vertici dell' aeronautica, che evidente.
mente non hanno responsabl1ltà direttenel fatti dl12 anni
fa. haaggiunto Bonftetti-hannopreferitofino ad oratene.
re un comportamento ottusamente coryoratlvo..,

eLa clamorosasvolta delle Indaglnl-lia concluso- spero
cheInduca finalmente Ilministero dellaDifesa e I1governo
nel suo insieme a mettere In essere azioni slgnlflcative e
concretee dunqueanche a costituirsi comeparte clvlle nel
procedimento..,

di GIORGIO BATIISTINI

La reazione deipolitici in Parlamento: sotto accusa le Forze annate

Terremoto nel Palazzo
, -

'1:!ossiamo fidarci ancora?"
Rdubbio di Occhetto
"Se deigenerali sono

anivati anascondere le
prove, forse dietro c'è

qualchepolitico,
qriakhepotenza"

ROMA - Ma allora... Quasi sus·
surrata, evanescente eppure
concretissima, aleggia in Parla
mentounadomandapesante: le
Forze armate sono affidabili?
Novegeneralidell'Aeronautica
sott'accusa consentono questo
gc::nere d'interrogativi. La rispo
sta in prima battuta è positiva,
rassicurante. Nel senso che casi
isolati (e da accertare) non met·
tono in discussione una struttu·
ra fortemente lealista, pertradi·
zione e. con"inzione. E' vero
però che ognigiorno di più pare
allargarsi un malessere e una
zona grigia che affonda le sue
radici nel quarantennio della
guerra fredda.

Direttamente nel mondo di
quegli arcana imperli sovrana.
zionail che in una sorta di tacita
schermaglia est·ovest tra Oriazi
e Curiazi all'ombra dell'atomi
ca ha impedito grandi guerre
ma non conflitti sotterranei
clandestini, sempre top.secret:

In seconda istanza l'interro..
gativo diventa unaltro. Perdefi
ll~.one in democrazia ilpotete
f!llhtare risponde a quello poli
tico: se allora, come obietta il
segretario del Pds, Achille Oc
chetto, «dei generali sono arri
vati ~l punto d! occultare lepro.
ve, di correre Il pericolo d'esse.
re aC.C';l5ati dial~otradimento, è
POSSibile che CI sia stato qual
che politico, qualche potenza
qua!che.foI? più granae che li
abbia spmtl a muoversi così..
E~co, non sarà che i mili~ri

taC~lOI?O ;(e subiscono incrimi.
naz:,?m) In nome d'una regola
~~htica ch.e ~eve contempera.

~ qua;lslasl prezzo esigenze
lazlonah e internazionali?

\Ila Camera la notizia dei
'~gene~idell'Aeronautica
accusa In buona sostanza
,,\ver mentito al Parlamento

'l tarda mattina, sugli
~elle a~enzie di stam.
:Ie,na: SI Vota la fiducia.

" dll~oppie verità su
. lano prudenza

I fatto va oltr~
.., ammette

ro social.
~te, «se

-!:le la



L'accordo
Libia-ltalia

''Un caccia francese
sparòaDc9eMigIibi~:':"e.mvoomMmidaparte

L ' di T";...,J;sarebbe' . ad M I di Otranto e di Siracu- dei francesi ,a! ribelli li.bicie, for-aereo .l t"f'U" nuscl10 arsa a, se anche di mtervenIre contro
atterrare. Individuoto esezionato sarebbe sa: ca~::t~e~~:fJ~~!zi~~i ci g;li aerei dat~porto.Dai t,abula.

statoportato in ZOlUl insospettahile sonoda aggiungere le note con· ti de!b:a
l
dar dl~r~shtodospotatf.

t oversiesulpresuntopilotalibi- ppSSI I e acce r c e I .
diFRANCOSCOnONI compute:dellef!li~ra&here~ae~:'oper quanto riguarda il suo abba!timento e;tel, Dc 9, mO,ti

cannoncmo, gh mdicaton di r nome e sia r le afferma. caccia francesI SI alzarono In

p.~TICA. d.iMA~ - Il Dc 91ta- press!one; e tanti. alt~i piccoli e ~fo~i dei rofe~Zurlo e Ron- volo, dalla ~orsica ~ da.lle coste
viae precipitato.In mare dopoes· S?~StlC~tlmacchman. Sono tut- danelli cge hanno sempre soste- del.'a Francl~, con direZione ver-
sere stato colpito durante uno ti In ottimo stato e malgrado la to trattarsi di un cadavere so Il basso Tirreno.
scontro a fuoco tra un caccia loro delicatezza (fili sottilissimi, nu rt 20 iorni rima del suo ri- Il grave incidente che costò la
fra!1ces.e e un.~ig 21 !ibico. E'I' lancettee minuscoli ingranaggi) ~g a~en~ouffigiale. Ma ci sono vita alle 81 persone che erano a
ultima IpotesI, In ordme di tem- non presentano alcuna rottura r v - bordo dell'aereo Bologn~-Pa
po, sulle cause della sciagura di interna né esterna. Cosa signifi- altre novità. Su un rotta~e ~el lermoeladinamicadellasclagu
Ustica che ha, però, il pregio di ca? cE' la prova inconfutabile Mig 21, recuperato dal g!udlce; ra, avrebbero consigliato le au
num~rosi ri~ontri, raccolti, ieri che il Mig 21 non ~a sbattuto Priore ~resso u~ conta~mo di torità italiane a nascone;tere le
mattma, ali Aeroporto militare contro la parete rocCIOsa del ca- Castel Sdano, gh esperti avreb· cause della strage. Infatti erano
di Pratica di Mare. nalone di Timpa delle Magare", bero riscon!rato che ci S?no due coinvolti i francesi ma anche i li:

Quaranta esperti, tra periti e é stata la risposta. grossi fon, pr?vocatl d~lle bici che all'epoca godevano di
consulenti di parte, si aggirava· Ilcolloquio si é fatto più serra· schegge d! unordlgnoesplo:;Iv<? grande amicizia da parte dell'I:
no ancora attorno alla sagoma to tra domande e risposte, Que- Infine un altra clamorosa mdi' talia e, soprattutto, da parte dal
delDc?, ricostruitac0I,l i resti ri- sto é, in sintes!,lo sce;nario che é s~rezi?ne. An:epoca della strage servizi segreti piduisti, Tra San
pescati nella~ossadelTirreno. E- emerso. I resti del Mig 21, ad ec- di Ustica er:a,I~ a~to un accordo tovito e De ~aran~h~. Il capo
ranostateultlmateleformalitài- cezione del muso anteriore con delleautontà ltahane, forse ano della Sdece, Il serviZIO segreto
strutrC?rie t: il giudice istruttore tutta la strumentazione, sono che con la partecip~ion~ della francese. ci sarebbe s~to un ~c·
Rosano Pnore avevadato l'ordi- statiportati inquelcanalone nel- Nato, con ~ht:dda~c.lr~~ Iltran· cordo per cercare di copnre
neche anche igiornalisti poteva- lanotte tra ill7 e il 18 luglioa ciro sito in Itaha di aere.1 hblCl prove: quanto era accaduto, Questo
no ent~re in quel! 'immenso ca venti giorni.do~~il disastro di nien!i da una baseJugos.lava. Gh comportamento ~a fa!t? ~.o~o
tunnel di latta, Ho chiesto subi- Ustica, Il cacCia hblco che vola· aerei potevano fermarsi ed effe- doancheadalcumpohtlclltaha
tO,ai periti giudiziari CarloCasa- vaaccantoal Dc 9 Itavia, purcol· tuare rifornimenti, sembra, o a ni se si tiene conto che con la Ii
rosa, docente di Ae~o~a.uticage- pito nella pa!1e posteriore, é sta- Pratica di ~are o all'aeroporto q~idazio,:e e;teU·I.tav~ molte al-
n,erale ~el!a fa~o.ltà, d! mgegne- to in grado di effettuare un attero di GrazzanIse. tre societa di naYlgazl~ne aerea:
n~dell Umve,rsltadl,PlsaeAnto- raggio di fortuna lungo la costa hanno avuto del grossi benefiCI
nIO Castellam del Dipartimento tirrenica. Questa ipotesi presen· L'ombra economici..
aerospaziale dell'Università di ta alcuni punti oscuri ma gli e- Ma c'é un altro aspetto che va
Rom.a, di mostrarmi il punto sperti li hanno, in gran parte, .,I_II,. pi"l ricordato.NeI1980il~overnoa:
preCISO, dove sarebbe scoppiato chiariti. UCUU ~ veva disposto 10stanZiamentodi
il missile, secondo i risultati del- Innanzi tutto le difficoltà del 10mila miliardi in favore delle
l~ superperizia, cosiddetta, Bla. trasporto dell'aereo e il perché Ed ecco come si arrivaall'ipo- forze armate e una grossa ,fetta
SI. Il punto é sulla parte destra sarebbestato scelto quel canalo- tesi del caccia francese che a- dellostanziamentoeradestmata
dell'aereo a circa un metro. pri- ne vicino a Castel Silano. Tra· vrebbe inseguito e tentato di ab- all'Aeronautica militare. Infor-
ma dell'attaccatura dell'ala. E' sportare su camion un Mig 2t. battere il Mig 21, colpendo con- mare l'opinione pubblicacheun
unazona vuota, infatti, non sono mi é stato detto, é una cosa faci· temporaneamente il Dc 9ltavia. aereo dvile era stato abbattuto
stati ~ecuperati rotta,tr,ti così,I'i- lissima. Infat!i questi caccia del Daunaperiziadel prof, Pentdell' in uno scontro,a fuoco aereo a-
potesl del tre ~x ,pen,tI (Il!'blm- tipo esportazione, venl;ono ~pe- Università di Torinosi é appreso vrebbe dete!"TI1lnato una c~I!'~-
bo, Lecce ~ Mlghacclo) nmane diti via mare, a bordo di navI ~n' che secondo le registrazioni dei gnacontranaalle spese ml~!tan.
sempre vahda. che di modesto tonnellaggIO, due radardiCiampino, oltre alla Incondusioneeranomoltl1~o:

Mentreero,a,:cora.~ntentoad dopo averli sezionati, secondo presenza di un caccia aggresso· tivi per tenere ~~os~ la v~n~
osservare le vane parti del Dc 9, precise indicazioni. Inoltre per re c'era un altroaereo che vola- e imilitari, incnmmatld~lglUdl-
altI"! ~eri~i e cOI,lsulenti si sono arrivareal bordo del canalone di va'accanto al Dc 9, forse nel ten- ce priore, chi I?iù e chi. meno,
aVVlcmatl e mi hanno detto: Timpa delle Magare, c'é una tativo di nascondersi. Il caccia hanno contribuito a depistare, a
«Sarà d!fficile ar':Ì~are ad. una strada asfaltata e, sembra, che i! francese avrebbe sparato un occultare o distruggere le prove
conclUSione definItivadagh esa- giudice Priore sia in possesso di missile (non é esdusoche sia in- di quel disastro.
mi di questo relitto". Poi indi. tervenuto anche con il cannon·
cando un'altra parte dell'han. alcune foto. scattate daun elicot- cino) e avrebbe colpito il Dc ge
gar, hanno aggiunto: «Quei re- tero i119luglio 1980, dove si ve- più lievemente il Mig 21.
peni allineati sul pavimento, sa· dono i resti del Mig maanche tre Nel giugno del 1980 tra la
rarmo la chiave dell'intera vi- camion dell'esercito parcheg-' Francia e Gheddafi c'era uno
cenda •. ,Ed ecco la primasorpre- giati non molto distanti dal bur- scontro aperto peri 'aggressione
sa.rone,Quindi la località era ido- libica al Ciad. Inoltre in quell'e

nea per uno scenario ben ideato poca, ifrancesi a~evanoorg~I,liz
cioé far credere che il Mig 21 zatounaspecie di «golpe»mlhta:
coinvolto nella strage di Ustica' re a Tripoli, ~nvian~o,m~rceI,lan
fos~ caduto il 18 luglio. C'é d~ ed armi a&h ufficlah f'!bt;lh. I!
aggiungereche CastelSilano era «golpe" pOI fallì ~ellugl.1O 80, C!
in una zona "buia" per i radar di fUrono numeroSI morti e molti

Sistematiper terra, in buon or- arresti. E' probabUe che i Mig 21
dineecon le relativeetichette, ci che sostavano in Italia avevano,
sono tutti gli strumenti di bordo con la copertura dei servizi se-
dei Mig 21 libico, caduto sulla greti italianrdirett! dal gen.erale;
Sii::,. Gli altimetri, i manometri, i Santovito anche Il compito di. ., ------------- .... . '

Cronaca ~Z~'2
Pratica di A-!are: accanto alla carcassa deU'aereo ltavia abbattuto nelcielodi Ustica la ~{P~66h'
st:t:umentazionepressochéintattadelvelivoloritrovatoventigiontidofXJla tragediasuUa ~~~
Sila. Così affiora l'ultima ipotesi deiperiti: volavano vicini e vennero colpiti insieme o~

~
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Sequestrata la registrazionediWlprogrammndelGrl
in cuierano resi notipassideUe richiestedelpmper le
comtmicazionigiudiziarieai vertici dell'Aeronautica

''Eccolecolpedeigenerali"
Ealla Rai scatta il blitz

ROMA - QueRe rI.elazlonl.le etere e·
rano IroPPO l'recbe per passarem
""....le.E.otI.lerlr,mmglo••llu...
mini deIl'V.III"" o sono preclpltall
nellaredazionedelGrl perHqueolra.
re lo 'IlspeclalelJsu Ustica Irasmeao.1
....lIlno. Nelsenlzloerano.tatlo.ela·
tllnlerl """nldel procedlmentollludl.
....rlo nel confronll d..llI..nerall d ..1I'
Aeron.utica. Il bIla è .....nuto nel
primo pom..rlglo quando 1111 8IIenll.
ou disposizione del procuralor.. 811'
Iltmlo d..lla R..pobbD•• di Rom. MI.
ch..l..Colro.hanno f.llo Irruzione .11.
R.I per mellere le ....nl .uDa bobln.
Incriminal8_

Secondo qu.nlo rlferllo dal Grl
stesso. è stata contutala la ~pubbllca
zlone arbllrarl. di alli di un procedI.

m..nlo p..nal.... la vtolulon.. d..lla
pubblica euslodla di COlle o a1lemall·
vamente concorso In rtwllalonedlse·
llfetod'uftleloln relazloneal1apobblt.
cazlone di brani di requlsltorle del
pm" Duranle la perquisizione III •.
...nd hanno.n.h...........Ilalo ..porta
lo vta IfOlli dIluilo Il nolld.rlo a..lle 8
comprelle le boae di due nollzl.. non
lett.. lJ'Ovatelnun••tlno.Nelservlzlo
radio oono slallresl noli I moll.1 ch..
hanno splnlo IIpm a richiedere Ipro.·
.ed_nll pudlzlarl. In particolare
p..r Il Il..nerale Corrado MeWIo (.Il·e.
poca d..1f.ttl capo d..1leno reparto
dello otalo maglore dell·.eronautl·
c.) 01 parla di responsabWtà per....r.
••1fbie di r.vorlre quand avevano Go

...-di riferire .11e .ulorltà.che nel-

::~I~~~~~ ~~:"rdfr:~~e::
_""Il_lunll..nol eh.. 01 presumeva·
no coln.oll.. n..1dlsaslro e .h... tale
KOPO "ndan.Mra ste..erano ltate
1n1_1.. 1e aulorltà ot.alunll"05I•.

Per quanlo c:oneertle il generale
ZenoTasclo.IIGrl baaffermalo.he Il
pm lo rltI..ne respon..blle In quanlo
.dopo ......., om....... di rlfmre le In·
formazionI concernenllla ricerca di
mn::d aeronavali statunlaensl a parti..
redal2711!U/lno 1980e l'lpolesl di una
~Joslonecolnvolgenle Il velh'olo, a M

bùandodelproprlouffidoealnn..dl
~Ire che potessero emergere, a

m::'':~:~~~":~~r~\I.':1.li~
_ullca. foml•••1maglslralo ....·1....

formali•• nella qu.1e non si r.c....
cenno a tal...1I1.ltà••

Secondo la latat.a II!om.llallca. n..1
documenlo dlac.usa del l'm al aff..r.
ma che .... un complesso dl ..lem..nll
....ullache l'occuItamenlodelle Infor,
mazlonlcon_nlld.un Ialo la l're·
""tua di un Int..nso traffico mllll.re
.Ialunlt......edall·.1trole ...lutazlonl
Immedlat.amente effettuaI.. sia nesJl
ambienti tecnici deR·.eronautlc. mi.
IIlare ltallan. ch..d"llltspeclal1stlolra.
nlm. circa le possllilUtà del dlsaslro.
~d~ff::;:..1J~':.'· decisione centrai.. e

Secondo Il Cri. nelle conclusionI

~:r,:èJ:~~:~::'~':I~~e':"~~:::~:1
19110. Lamberto Barlolo.c1 e Franco

F..ITI.....pelll..menie capo di
I1t88III0re e oollocapo. hanno f.
.lle .ulorltà politiche Inform,
elT8l Ira l'altro escludendo Il •
bll oln.olglmenlo di .llrI ...;
afTermando che non era stato pt)
le .....mlnare I dali d..1radar FIt
no·CI.mplno percbé In _,
oelu.l.o della malll.lral........ L,
elale radlofonleo .1 ~ soff..rma
che sulla posizione del generale
co Plseno, con rtferhnenloaUa s
l,wone rlchlesla dall'allora mi,
della Dlfeoa Valerlo Zanone.

SUIlII ulllmi ••iluppl di Voli.:
lenenulo ieri Il pr..oldenle Cc
tnvuando a ricordare che -un
dlll.nuu:la non .1 può lrasfonn
un. presunzlon.. di co!pevol..,.;

di FRANCO SCOTIONI

Secca replica delJ'ambasciattL I sospetti dei nostri 007sulmolo di Parigi

"Sul Dc9 non rispondiamo"
L 1?xammiragliofrancese accusa Italia e Usa

tn due el'perti tedeschi d
piere accertamenti sulle \
guenze che provocano i n
cosiddcl1i, -çontinu~

Suno mis~m che al mOI

dello!iicoppio producono
Be, unite fra loro, Gli am('
ave ....ano in oot3.1.ione
"continuos rod .. , ncl 19.
"SparHlw" masemhrachc
giOii indiziati siano i m~j!
ct'sì _Malra 530. COfl guida
gi infraros...ic ..Matra530!
~vc\anoanche la guida ra'
utiJiu.o di ec;;perti teaesch
iniziativa veramente ~f,

parte dci giudice Priore. I

!'to propo..ito c'è da ricl.
qllilnto rt \'vennedurante l"
pnll.ia dcll'e~ collegio BI

l~hi~:t~~e~~~ti;B~~\'i
conclu!;cro la lIUtXiperili~;

mando che era slalo un n'
prob:lhilmenle a guida r~

colpire il Dc 9 ma afTcfrn
che non erano in grado di
lime U tipo e la n3.1,((
perché Ic autorità militari
ne, in particolare I"Acron:
non avcv3novoJutocoHai
a tltJesta ,;cerc3. Il giudice
relli onJinò un l'iupplemt'
pC1'i1.ia, nellenlalìvo di al.
a {:onoscCre il tipodi m~'
ci fu il (;olpodiscena. AnJ.ì
~ponderc a guestoque5ito
legio pcritaJe Cii !'paccò e l

al dilemma lra missile
bomba a bordo. Il dclen'
quc~ta confusione contri
no in modo massiccro i .
ICllIi di pal1e, nominati tl
ronautica militare. alcu
qU<1Jì.lra J'altro.eranocoi
nell'inchiesta giudiziaria,

Con l'aV\-ento di Rt
Priore, ',asÌluazione. ..eml
pt'ggiorata. Sc: da una P"
lflt.:riminazioni contro I .

ùell'Aeronaulica, tutnno
. no stati dep'

ere,I'altivitiHl(
arte scnlbt"a (

un continuo motivo di
~traole da parte dei rapp'
tnnli di pm1c civile. Cosa <

de? I pedti giudi7.iari. ad
pio,stabiliscono i punlid,
rire.sultabasedl nuovi cl
ti che vcn,ono riscontt
sui lahu1<ttl radar che l'U i

mi rccupen:ni, c pUflluaJ

~;~i~~~~I~~~!tl~ ~:.
dUlioni dei consulenti J
l'analitica, Olle~ti don
\'engono consegnali I

mente ai periti. anziché,
si\'a;nente al magislralo,

~tl~j;:r.;~:~~~~a~::'o~S
ric rimoslranze. questo tt
procedere influcnzct'cbf
tivttà pçritalc. indiriu:m,
una determinata dire
Scmbra <he qUC$1a prt'Sll
lìvilà abbiagiàavutodct!l
ti negativi, al fine dclJ'a(,
menlu dt'1l:t verità. AH
del l.'ollcgio Bla~i l'obicfl

:f:~~in~j;fi··t:rg~~~ti~~
quenodi avvalorare la te'
bomba 3 bordo. e. In r
ll>O,tO filll>:dt': AHU"lnlf',

.Se la sera dena tra~cdiadi Usti·
ca ci fos..'\e slalo un qual"ia!ii; ac'
reo francese co,nvollo, alH:he
indiR'ttamente, in un dueflo ae·
reo o più semplicemente in un
disgraziato incidentc, l'avrei sa
puto. Presumo,lnaèsolo un 'ipo
tesi, che se veramente si trattÒ di
abbauimento,severamentedlU
un duello aer-eo, qucsto ahhìa
coinvolto aerei americani o iln~

liani-.
le dichiarazioni dell'ammira

glio lacmle ricalcano né piu né
meno un copione già conosciu
lo. Ci riferiamo a dU.. epi!\Odt. ri·
mil."j !!4;onll5t:lull per un ceno
tempo i france-
~ji;~t ne orga·

la nave di «Greenpeace- che pro·
vocò la morte di un incolpc:volc
folografo port...... e dell'at·
tentatocontroitralicddiunara
dio all'isola d'E1ba cb.. Ifranc",,;
rittnev;\no arptlrtcnr'....cm :ld

c ma
dr:DiiiCi-.nan:.'ex capo del Sisde spiegò:
•Lo """ludo.Se fosserostali loro
non avrebbero utilizzato un
nome di un informatore che a
vrebbe portato direttamente a
una rt'!òponsabilità Dg". E' evi~
dente che Pari,j si riferiva allo
Sdeçe, il servizio segreto{rante
.... lIeapo.all·epocaJ..llastrag...
era Ale""ndcr De Meranche ch..
Int"J1>Cllatonell98lsullaslrage
di Ustica ri.~pose: .H' una vicen
da che ancora non ~ stata pr&
sciu,ata contpletamente, per
tantO non inlenoo parlamew.

1"iit Inqu:l(,(, t! ;'\pflt1r~ol'.1n"ni·
, j I ,.

Ecco Il possibile .eenano
della lralledl.dl V.llea. Nel·
la cartina qui accanto "Utl·
me e pr<>t.gonlsll:" De911a.
.Ia con 81 persone a bordo,
Il cacd. frioncese. Il MII 21
del rell!me libico del colon·
nello Gheddan. N..I bauo
Tlrrenovlenelnlercellaloll
Mig libico. E ••alta 1·lnae·

~~.::m::.-:;e~~~e~~Iri':i
melle sulla .c:I. del Dc91".
• 1a.1 francesll..nl.nodl col
pirlo. Vn cacci. .vrebbe
sparalo un missile - non è e·
seluso che sia Inlervenuto
anc:hecon ilcannonelno-e
a.rebbe colpilo In pieno Il
Dc9 .. più lIev..menle Il MII
di Ghèddan, NeDa mapl'a
ancbe I...ntrl radar 11311.nl:
secondoquantoslèappreso
eia un. perizia. '1uello di
<:I.mplno. ollre aua presen·
za di un caccia IIIlJ1:d8Ore,
segnala anche un .Itro ae.
reo che volava accanto .1
Dd fo.... nel l ..nlatl.o di
nascondersI.

I
IrDICOJ.A:t.'Ì'lUM...~.1l1 !\Iòb;:i'A~TtClì"A'

Z'ON' PR1M"'VERAIE~TA+~~JAC:~NEil$S~+:
IL FASCINO DELL'INCOSTANZA • DARK LADIE5:

Il possi~ile
scenano

della tragedia

ano
can7.adi un fascicolo di cui è ota·
ca ordinata l'esibitione pres..ow il
Centro Sismi di Firent"c", scrive
h 1"PlI"t!I" l'; nntw'! <t(H 'lUI d1('

ROMA -la Francia non C abi·
tuata a intervenire su illazioni,
su ipolC5i giornalistiche. Se e
quttnclosarà ritenulo nece~~ario

prenderemo certamente una
posi1.ioneufficiale. ma per il mO
mento non abbiamo nuHa da
di re, nC~5UncOInmentoda fare•.
Le affermazioni ronu dell'addet
to ~t3mpa dell'ambasciata frano
ce~c a Roma. Ph1lippe Morcau.
in relazic)neall"articoloarpar!ID
~U«Repubblica.. cherias..,:otlmcva
}'ipt)tcsi di alcuni esperti, seçon~
do i quali sarcbhe stato un ç,acçia
francese ad abbattere il Dc 9 in
unosconlro3 fuoco con un Mig
21lihico.

Aparte l'evidcmo.adi numcrosi
indi7.Ìchcconvcr,ono1!'u un po~'
sibile coiuvolgimcnto rl'ance~e

ill merito alla strage di Usticac'è
un demel1to molto signifk:ali·
vo. Il dipartimento di Stalo Usa
ha di:;.poc;to, nei mcsi scorsi, che
sia dala ai magistrati italiani la
più cumpleta collaborazione.
a<.:ccHando gli inlctTogalOri di
tc~Hmonidi citladinì amcdcani
con la proccdura della rogato·
na. Oivcr\a C. invcce,la poc;izif'
ne detle aUlorità francc~i t.:hc.
stando ad a1cune indiscrczioni,
nlm avrebbcro ancora risposto
alle richieste ishuHmic degli in·
quircnti romani.

Nella intenninabile vkcnda
investigativa sulle caU$C dell 'ab~
battimento del Dc 9, due testi·
monianze rese alla Commissio~

ne siragi e al giudice istruHore
Rosariu Priore, dai t'esp(,"~bili

dell'epoca dci servizi segreti ita~
liani,ammiraglio Fulvio M3rtlni
e donor Vincenzo Parl~i, deli
nearono un quadro abbaSlan7.3
precisodicbì pot~"cfoessereI~
responsabilit3- di quel disastro.

L'ex capo del Sismi, Martini,
affcrmò t.:hc sia gli amcricani
che i francesi non avrebbe l'Odc t
tolaveritàsuquantoaccaddcall'
aereo dvUe e scagionò i libici. L'
..x capo dci SIsde. Parl<i. ail'in·
tcrrogalivo se fosse stata una
bomoa a bordo o un mis,ll>ìle, e~

sduse,inrnodopreciso.laprima
ipolesi e ne spiegò le ragioni tec~
nich.. bali.llch... Aff..rmò con
preci"ione che cra stato un mi,~

silc. Parisi escluse anche la pos
sibilità che i rC5ponhbil i rOS$cro
gliamcricani. pertanto, i 50spel·
li s, accentrarono suHa pista
france5e.
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CosadicOfW1e carte delJaProcura

Ustica dei misteri
npllota del Mig
morto due volte

di FRANCO scorrONI
ROMA - La caccia alla «talpa••
Cosisi potrebbedefinire l'inizia
tiva della ProcU1'3 della Repub..
blica di Roma che. nell'ambito
delle indaginiperscoprire lave
ri;tà sulla strage di Ustica. ha or
dinato agli agenti dell'U

isire le sedi del Gr
v,gli uffici del «Corriere

de asel'3.diRomaealcuneabi
tanoni di gio~isti.La «talpa.
avrebbe ratto circolare le 21 pa.
gine dattiloscritte che contene·
vano le motivazioni per le quali
il giudice istruttore ROsario
·Priore ha contestato, nei giorni
SCOl'$j, una Série di reati, com·
m.essl.da ufficiali. 11'3 cui 9 gene
rali, 'dell'Aeronautica. . .:

ndocumento che semb1'3 fOS'
se inmano soltantoai magistl'3ti
inqummti (il giudice istruttore
ROsario Priore .e i pm Michele
Coiro, Vincenzo Roselli e Gio
vanni Salvi)aveva tutti i requisiti
per essere ritenuto coperto dal
segreto istruttorio. Ma alcune
fraSi ben preCisesonostate lette.
sabatoscorso. in una tl3Smissio
nedel Gr le ildocumento, quasi
completo. è· stato pubblicato.
ieri mattina, dal «Corriere della
sel'3•. La ProcU1'3 ha ipotizzato i
reati di ricettazione e pubblica
zionearbitrarià di atti rigua,r
danti un procediptento penale
e,infine,larivelazionedelsegre-
lo d'ufficio. . ..

Lapubblicazìonediampistrid
ci,contenentigli indizie leprove
dei reatichesai-ebberostaticom
messi dagli ufficiali dell'Aero
nautica,secondoIaProcwa,age
vola gli imputati che doVl3Dno
essere inter'rogati nei prossimi
giorni,in quanto aVl3Dno avuto
tuttoiltempodip~leloro
difese per ribattere alle accuse.
Anche l'avvocato Fl3nco Di Ma
ria, lCf!8ledei familiari delle \itti
me dèlla stl3ge di .Ustica si é la
mentato su quanto é avvenuto, e
ha affermato: «Le inammissibili
fughe di notizie relative alle pre
cise. dettagliate contestazioni
mosse agli imputati hanno un u
.nicoobiettivocheéquellodiren
dere loro più agevole la stl3tègia
difensiva•.

Queste considerazioni rical
cano quelle espresse ogni qual
volta i mass media forniscono
alla pubblica opinione. come é
lorodovere. notizie e documen·

~~ti un'inchiesta giu
dizia.Iia. In quest'ultimocaso,
però. ci sono delle particòlarità.
L'elenco delle mOtivazioni,sen-.
za le relativa spiegazione.su·cui
si~<?le.inc~~inazionidegli
alti ufficlsh è, In gl'3D parte. in
comprensibile ai I3dioascolta
tori e ai lettori del giornale. In
fatti é di difficile interpretazione
anchepercoloro che daanni se
guOnOlevicendegiudiziariesul
la~e di Ustica. Pertanto na
scei!~ttoche chi ha fornito
Ja~deldocumentoavesse il
solos,copodi riuscirearenderlo
pubblico attraverso la I3dio e i
giornali. peragevolaregli impu
tati. In conclusione si tl3ttereb-
~C ·_··_·_ _ __,

.be di una «talpa. di alto rango.
forse, da ricercare proprio nell'
ambiente politicò se non.àddi-
rittul3, nel PaIazzò. .....

Tl'3le prove diaccU$a; co'htro
ali ufficiali dell'Aeronautica, e
fencate nel documeilto della
ProcUI'3, che, ancol'3. non sico
noscevanocisonoquelle indica
te al n. 5. Scrive la Procura: 5) «II
Navitalia Tripoli del 23 luglio
1980 non corrisponde a quello
tl3Smesso il 3 novembre 1989
dallo Stato~oredell'Aero
nautica,perchédiversosembre
rebbe il numero di protOCollo...

..Questa contestazione della'
pubblicaaccusal'3cchiudegran
parte dei misteri che hanno av-

volto, finol'3, la vicenda del Mig
23 cadutosullaSila. ritrovato ufo
ficialmente il 18 luglio 1980.
venti giorni dopo l'abbattimen
to del Dc 9 ltavia. Il documento
dello Stato m~oredell'Aero
nautica sarebOe' quello in cui
viene precisato che «Navitalia
Tripoli. informò le autorità ita
liane circa la nazionalità del pio.
lota del~ 23. affermando che
e1'3 un CapitanO siriano e non li
bico. 013 questa informazione
risuIterebbe falsa cioè fabbrica~/
ta dall'Aeronautica, mentre la
vera info~one dell'amba
sciata italiana di Tripoli è stata
Occultata. .. '

I misteri, sul pilotacheguida
va il Mig 23, si p<:)SSOno parago
nare a quelli di un romanzo
cgiallo. di successo. AI pilota.
standoai risultati dell'inchiesta,
sonostatiaffibbiati tre nomi e, i
noltre, è mortodue volte. Sul re
gistrodei morti a CastelSilanosi
leggeche: cin localitàColimiti è
stato rinvenuto un cadavere, co
gnomeFadaI, nomeAIAdin nato
a Tripoli (Libia) il 1950.• L'atte
stazione di morte èstata~ican
cellataerifatta: éÈstatOnnvenu
lo un cadavere di persona non i
dentificata. Le autorità italiane
sòstengonò che il pilota si chia
maEziedinKoal, il Si$mi invece
alJerma che si tl3ttadi Erel Don
Khaled. .L'ambasciata libica a
Roma chiese, iriveèe,l'autòrlz
zazioneal tl3Sportoinpatriadel
p~lotadich.iar8nd.oèhee1'3Fada1
'El Adhin, lo stesso nome che fi
gumnelregistrodiCastel Silano
ma che P,cii è stato cancellato
con unabiro rossa.

Ilcadavere dell'ilota fu sotto
postoall'~edel medicocon
dottodiCastel Silano,pocheore
dopo il suo ritrovamento, cioè
nel pomeriggio (lei 18 luglio
1980. Il dottor Fl3ncesco Scali
se certificòchee1'3 mortodap0
che ore ma quattro giorni dopo,
in sede di autopsia, i professOri
Erasmo RondàDelli e Anselmo
Zurlo si accorsero che il corpo,
per ilsuostato di decomposizio
ne, avevacessatodi viverea1me
no venti pomi J>rima. Questi e
altri particolari hanno reso in
credibile la vicenda del Mig 23
caduto sulla Sila:, così come é
stata raccontata dall'Aeronauti
camUitare.
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TI dc Casini in un'intervista al "Sabato"

"Cossiga su Ustica
dicachil'hafregato"

ROMA - Il caso Ustica fa discutere la Dc che è comunque
unita nel seguire con interesse gli sviluppi dell'indagine.
Pier FerdinandoCasini, vicepresidente della commissione
stragi, in una intervistaalSabatohadefinito «distraordina.
riagravità» loscenariochesiaprirebbe neU'eventualità che
le accuse contro Ivertici dell'Aeronautica venissero prova·
te. E quanto a una espressione usata temJ)o fa dal presiden
teCossigaa propositodellavicenda (<<qualcunomi hafrega
to») Casini Iiadetto: «Se Cossigahadeglielementiperespri.
mere un giudizio del genere, avrebbe il dovere di fornirli
alla commissionestragi e all'opinionepubblica. Finora- ha
concluso Casini - nonlo ha fatto-o .

Il senatore Lucio Toth, capogruppo dc in commissione,
dopo aver premesso che le comunicazioni giudiziarie non
vanno confuse consentenzedi condanna ha affermato che
notizie «important"sonostate nascoste nelle versioni uffi·
ciali e che, in alcuni casi, «sono state esplicitamente nega
te». Nell 'intervista, sulprossimo numerodel settimanale La
DIscussIone, Toth si è anche chiesto «a quale gradino della
scala istituzionale si siano fermate le notizie».

Unaltro senatoredellaDc,Nicolò Lipariha ricordato che
le comunicazioni giudiziarie non sono state adottate a cal
do màsono ilfruttodi undiciannidi indagini.Luigi Granelli
ha chiestoalgovemo «atteggiamenti limpidi ed esemplari»
e l'ado;l:Ione ai «provvedimenti cautelarl- per evitare che
sia travolto «ingiustamente l'insieme dei corpi militari».
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La Procura chiedea/giudice un nuovoesamesulla commissioneLuzzatti -----Ila.

Ustica,nuoveindagini
L'esperto Usa: "Infonnai ilvlNrogoverno

chedietro alDc9cMl lUI altro aereo"
di FRANCO SCOTTONI

ROMA - c_.Emerge la necessità di un nuo- ministro della Difesa e Fonnica, mlnlstro II8SCltadeIIaCommIssIOned'lnchlestatec.\
vo esame dei componenti della CommI&- delTrasporti). Insostanzaèunnuovocapi. nlcaconilcompitodiappurarequallfosse·
sione Luzzattl e InparticolaredeU'~rto tolo che entra a far p8!te deD'lntrlcata In· ro state le cause della strage. AP!"e8ledere
radaristlco. Mosti•• E' una precisa richie- chiesta gludlzlarla Sull'abbattimento del la commissione fu chiamato Carlo Luzzat·
stachela ProcuradellaRepUbbUcahapre- Dc9ItavIacon8Ipersoneabordo.avvenu. ti, direttore deO'aeroporto di Alghero,
sentatoalldudice IstnlttoreR~Prlo- to il rlldugno 1980,al largodi Ustica. mentre gli altri nove membri erano: Auto-
re con Ucfocwnento di 21 pagbie. conte- Nel documento della Jirocura. ftrmato nlo Ruscio (Ispettore principale). Riccar·
nente le Incrlminazionl di 13 persone, tra daR'aggiunto CoIro e dalpmRosell e Sal- do Peresemplo (capo tecnico superiore),
lequaH novegeneralideO'Aeronautlcaml. vi. si Fariferimento alle testimonianze di Francesco Bosman (Registro aereo italia·
Utare.La8ODedtazlonedllndaglninelcon. SteveLundeJhoe Pontecorvo,lnten-ogatl no), Aldo Mostl (maggiore deU'Aeronautl·
fronti dei componenti della Commissione neldicembrescorso In A.merk:a. Perpoter ca ed esperto radaristlco), Enzo Autonlni
Luzmttlapreunaltro capitolo, forse. ilpiù comprendere I risvolti di questa vicenda, (~rtopilota), Gaetano Manno (esperto
inquietante perché coinvolge indiretta· va ricordato che Ugiorno successivo alla pilota), Bernardo Sclerandl (~rtopilo
mente Ilgoverno dell'epoca (Cossiga, pre-. strage, Ilmlnlstrodel Trasporti. Rino For· ta). Piero Fuccl (esperto rnedlco--Iegale),
sidentedelConslldiodelmlnistrl, Lagorio, mica, sancì, con decreto minlsterlale, la Pietro De Luca (esperto sanitario).
LA COMMISSIONE Luzzatti disastrotiSuhòevidentecheun )attere l'aereo di linea Bolo-
cercò la collaborazione di e- caccia volava nelle adiacenze ~na-Palenno fu accusato, dal
spertistranierie traquestiSteve del Dc 9. Ma il teste haaggiunto l'm Giorgio Santacroce. di dif-
Lund. il tecnico più qualificato un altro particolare: ..Nessun e- fusione di notizie false. In con-
della ..Mc Donnell Douglas•• la sperto di radar poteva ignorare elusione a pochi giorni dalla
società produttrice del Dc 9 e l'esistenzadidueplotdi unaltro strage di Ustica, molte persone
Jhoe Pontecorvo,.in rappresen- aereo nei tracciati di Ciampi- sapevano che c'era un caccia
tanzadel FAA (Federai Aviation no•. Edé, forse, questaconside- chevolavaaccantoal Dc9: sido-
Administration). Lund é stato razione,unodeimotivichehan- vrebbetrattaredigranpartedei
interrogatodal giudice Priore l' no suggerito alla Procura di militari incriminati, dH:ompo-
Il dicembre scorso a Cypress chiedere un'in~neulteriore nenti la commissione Luzzatti,
una località a 50 chilometri c:b sul maggiore dell Aeronautica, di espertidell'ltavia. di control-
Los Angel~. L'esperto ~ella ~do l'dtJSti, e sugli altri comP?' lori di.volo. Sembra strano che
Do!-,g~hanpetutoal magIstra- nenti laCommissione Luzzattl. il governo fosse completamen-
tI? ltal~no quant? raccontò al Questavicenda presentaaltri te ali'oscuro di queste notizie.
glOrna~lsta CIll:udlO Gatti, auto- risvolti. La Procura scrive: ..Di Il dc, PierFerdinando Casini.
re dell.lb~«Riman.ga tra noi». particolare rilievo appare a se- in relazione ad una affermazio
_ ..Amyal a Roma il. Io lupio e guito delle acquisizioni docu- ne di Cossiga (..qualcuno mi ha
Immediatamente ~hlesi di ave- mentali relativi all'ltav (lspet- fregato.) ha detto: ..Se Cossiga
reacc~all~reglstraz!onide! torato telecomunicazioni e as- hadeglielementiperesprimere
radar mlhtan ma non ncevettl sistenza volo) la no~predispo- un giudiziodel genere, avrebbe
nulla~,":ade!toLu.nd,«madopo sta il 15 ottobre 1980dovesiaf- il dovere di fornirli alla Com
a~cum glorn! ho ~cevuto la co- fennache é stataesclusa lapre- missione stragi e all'opinione
P!3~ellil1:egls~onedelradar senza di altre tracce di ae- pubblica. Finora•• ha concluso
ch Clampm~ •. L esperto ameri- rei....E· dunque necessario. at- Casini ..non lo ha fatto•.
cano ha poi racc~ntatoche tra- traverso il redattore della nota, L'avvocato Carlo Taormina,
sc~rse Ia: domem? del6lugli<? accertare chi forni le predette difensoredialcuniufficialidell'
a~ al~e.rgo ..Hohday Inn. di notizie•. Quella nota cui fa rife- Aeronautica incriminati dal
FiumiCinO ad ~Iab<?rare,su. un rimento la Procura convinse il. giudice Priore. ha presentato i
sl,lo computer, I dati del radare ministro deiTrasporti dell'epo- stanzadi nullitàdi tutti iprovve
ha affe"!1ato: ..AI!a fine mi ap- ca. Rino Fonnica, alla tesi del dimenti del giudice Priore. so
parye chla.ro che l) ~d,ar ave~ cedimento strutturale, tesi che stenendoche in basealle nuove
reglStrat~ I segnah di ntorn? di provocò la liquidazione dell'I- nonne del codice di procedura
dueaerei. Accantoal pc9,c era tavia.lasocietàcuiapparteneva penale. entratoin vigore il24ot
un altroogg~ttocheSIm,!o~e~ il Dc 9. Questa ..operazione chi- tobre 1989, il magistrato non a
~ralléloaclrca lo-J3 mlgh~dl rurgica. comportò benefici e- vrebbe più competenza ad e-

Istan!3, e che pOI ayeva 1m- conomiciadaltresocietàaeree, mettere provvedimenti con le
proVV1S8mente VI.rato In quella piccole e grosse. disposizioni del vecchio rito.
~s.~~fa~c:.:nreuna mano-La PlUCura,}n.c?ltl!l,~çhie- . Laquestione era giàstataesa-

d t l' d- P 'ore che é ne minata dalla Procura e dal giu-La mattina i lunedi 7 luglio s o a fPu Ice n _ .. - diceistruttoreconlaconclusio-
dopo dieci giorni dallastrage di c~noun ~uovo Indten;oga~o- ne che lanullitàè inesistente. L'
Ustica,Lunoaffennachesirecò no del cres~d~nte ell"ta~. avvocatoFranco Di Maria. lega
al Registro Aeronautico Italia- Davanza l. E nsultato, mfattl. le dei familiari delle vittime di
no per informare i componenti che era perfettamente a cono- Ustica, ha detto che era sconta
della Commissione Luzzatti dei scenza - quant? m~no dalla

tàd I e d I gl 1980 tochequestaquestionevenisserisultati da lui raggiunti,risulta- me . e m.se I u IO -: sollevata...Siamo contenti' che
tichepoicomunicòaifunziona- della Ipotesi della pre~~ di
ri dell'Itavia. La testimonianza un ;>e~ondoaereo, la CUI tralet- sia stata sollevata adesso e non
dell'altro testeamericano.Jhoe tona mtersecava quella del~ incomba sul proseguio del pro
Pontecorvo, ricalca lo ste5SÒ 9•. Come é noto, Dll:vanzah, cessocomeunabombaatempo
concetto.cioéapochigiornidal quando affennò pu~b~lcamen- pronta ad esplodere in qualun-

techeerastatoun mlssdeadab· que momento•.
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ncalendario prima della fine della legislatura

La commissionestragi
tlàun'accelerataailavori

ROMA-LaCommlsslonestraglslpreparaaunlavoroserr&to,
neUeprosslme duesettimane ~rdlKutere,ed eventualmen
teapprovare, le relazlonlsu GL:dIoeUst1camentreal prepara
no anche documentlftnab del groppidi lavoro sugb attentati
In Alto~ e sulla vicenda Moro.
PerlafbiedeDale~tural'o~blc:ameraled'lncble

sta redigerà anche un documeIìto che Illustrerà Ucomplesso
degQattlacqulsltledelrlscontrleifettuatisuimoltiargomenti
che ha avuto neO'agenda di lavoro. La proasIma settimana,
molto Itrobabllmente venenD, al tem\una riunione perdlacu
tere la boz:m di relazione su Gladio. La settimana successiva
toccherà aldocumento ftDaIe sulla vicendadiUatlca. Martedì
prossimo claarà l'audizione con Udirettore del SIsmI, Luigi
Ramponi (su Ustica), mentre Ugruppo di lavoro su Moro In·
contrerà il ministro deO'lnterno, Scotti. direttamente neRa
sua abitazione a causa dèl recente infortunio. Tema deO'In
contro soprattutto la questione deDa prigionediMoro.

In ca1eridario c'erano anche leaudlzlonldiAndreottl e Cra
xi,sempreperUatica. ma nonsiaaseclaaràIl tempopertener·
le.Sembra, Invece, più probabili leaudlzlonldeO'on. Zamher.
iettie delgiomallstaPaoloGuzzantlchehannosoatenuto l'lpo
teslchelast~edIUstlcaequeDadIBoJosnafoaserocolleaate.
SergiodeJubo (SIn.Ind.) hadetto a1a1omaJlstiche ootClaDa
Dc «è venuta una forte opposlzlonealavorare oltre IaClata di
scloglimentodelleCamerementrec'èunaeenadlsponlbllitàa
chiudere comunque quanto è già In dlrlttura d'arrivo...

Rf1lI@iore Massari intenrYgato: 'Won ricordo"

''Non fui io atelefonare
all'Ambasciata americana"

ROMA - «Non ricordo... Non sono stato ioa telefonareall'amba
sciataamericana....L'intèrrogatoriodelmaggioredeU'Aeronauti
ca,PorfidioMassari,èstatopienodiquesteespressioni.L'ufficiale,
accusato di i3Isa testimonianza, si è difeso sostenendo che erano
passati dodici anni dallaseradellastrage di Usticae i suoi ricordi,
in parte, sono giàsvaniti. Ma le contestazioni del giudice Priore e
del pm Roselli e Salvigli hanno fatto ritornare un pòdi memoria.

L'ex capo del soccorso aereo di Ciampino,~oreMassari,
era stato indicato daI capitano Trorobeù8 come I Ufficiale che la
seradel 27 giugno 1980,Jl8!iòpiù voltedi un «intenso trafficoae
reo americano nella zona di lJst:ica,.. Secondo Trombetta fu pro
prioMassariatelefonareall'ambasciataUsaperchiedereinfunna
zionisullapresenzadicacciaUsa. DgiudicePriore, nell'interroga
torio di ieri sera, ha fatto ascoltare a Massariquella telefonata. L'
ufficiale hadetto che non eralasua voce ma~lIadel ~ore
Chiarotti.Conguestadiclùarazione,un altroufficialeentram sce
naa 12annidallastrage.Tuttavia il~oreMassari.oltre i «non
ricordo. si sarebbe piùvolte contraddetto. Ad esempio a una do
mandadelgiudicePriorecheglichiedevaguandoseppedellapclS
sibilitàchecifosseroaereiamericani,l'ufliCiaIehaI1SpoSto:«L'ho
appresonel 1991 duranteinunatrasmissionetelevisiV8».Pronta la
replica del pro RoseUi: «Lei fu sentito dal generale Pisano alcuni
ann fa circa lapresenzadegli aereiamericani. Lei rispose chenon
glirisultavaalcunapresenzadicacciaUsa.Oracivieneadirechela
vic~nda l'avre':'be appresa dalla tv•. Massari si è rifugiato nell'en
nesImo «non ncordo•.
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"nfPrWlO/Jh dal gli elementi utili;;;;&e6Priore alle indagini
due sottufficiali fors~ia~
della stazione POC gr,onu
radardi lkola: dopo la strage

Scomparsitroppidocumenti
Qualcuno fabbricò dei falsi?
ROMA - Uno dei punti chiave
dell'inchiesta giudiziaria sulla
strage di Ustica é il comporta
mento dei militari che operaro
no al centro radar di Ucola, la
seradellastragediUstica. Lapo
stazione dell'Aeronautica mili
tare controllava tutto il traffico
aereo del medioe basso Tirreno
e, nonostante il radar fosse del
vecchio tipo, cioé a rilevazione
manuale. gran parte della vi
cenda, relativa all'abbattimen
to del Dc, é imperniata su Lico
la.

I! giudice istruttore, Rosario
Priore, ha interrogato, ieri po
meriggio, i sottufficiali Antonio
Di Micco e Tommaso Acampo
rache laseradel 27 giugno 1980
erano in servizio a Licola. I due
militari furono incriminati nel
1989 dal giudice Bucarelli in
sieme ad altri 21, tra ufficiali e
sottufficiali, in servizio presso
tutti i centri radar che quella
sera avevano seguito il volo del
Dc 9.

LeaccuseaDiMiccochesvol
geva il compitodi identificatore
e a Acampora che eraassistente
al capo controllore si riferisco
no al mancato ritrovamento di
aJcuni documenti, tra i quali un
bfOldiaccio riguardante l'arri
voditelex, inviatialcentrodi U
cola dal comando di Martina
Franca.

I! punto più controverso si ri
ferisce adunadichiarazione del
comandantedi Martina Franca,
ilcapitanoPatroni Griffi. Scrive
la Procura nella richiesta di in
criminazione del generalePisa
no: "E' certo che Patroni Griffi
abbia richiesto e ottenuto da
varisiti radar (tracui Ucola) un
telescritto conil!'lottaggi o l'in
vio diretto de I stessi, già la
sera stessa del 7 giugno.Nelle
registrazioni delle conversazio
ni telefoniche, di tali richieste
parla lo stesso Patroni Griffi, il
quale precisache nel telex di U
cola erano indicati i plottaggi di
tutti gli aerei osservati dal sito
radar. Sia il brogliaccio che i te
lescritti non sonostati reperiti».

Il documento della Procura
così prosegue: «Elemento indi
ziante di una loro dolosa sop
pressione é costituita dal fatto
che in nessuno degli scritti (sia
dei vari siti e in particolaredi Li
cola che del Roc) concernenti
taliplottaggi,sifacciamairiferi
mentoal Iattoche essi eranogià
stati trasmessi e ricevuti per te
lescrivente sin dallo stesso 27

di FRANCO SCOTTONI

giugno 1980. I! fatto é tanto più
sin~olare ove si pensi che tale
inViO non era certo un fatto ec
cezionale, ma rispo~deva ~d
una ovvia prassi, finahzzata Sl~
alla ricerca del punto esatto di
caduta dell'aereo che dellecau
se del sinistro (epiù i~generale:;,
alla individuazione di tracce SI
gnificative, an~e ind~pe!1d~n
temente dal venficarsl di dIsa-

stri aerei),..
Gli inquirenti sono convinti

che i plottaggi rilevati da Ucola
avrebbero indicato la presenza
di un altro aereo che volava ac
canto al Dc 9, cioé, il caccia che
poi avrebbe lanciato un missile
contro il velivolo civile, in rotta
da Bolognaa Palenno. Ma oltre
la scomparsa del brogliaccio e
dei telex contenenti i rileva-
menti radar anche gÌi originali
del registro DA l non si sono più
trovati. I vertici dell'Aeronauti
ca militare hanno sostenuto
chegli originali furono distrutti
per caso nel 1984 e. a questo
proposito, il generale Pisano di
chiarò che si era trattato di una
negligenza. La Procura, invece,
sostiene nel suo documento
che: «la soppressione dei tele-

scritti, cosi come degli originali
del DA l di Ucola potrebbe,
dunque, aver avuto luogo in e
poca circoscrivibile tra il 27
giugno 1980 e l'Il luglio 1980,
data di invio dei plottaggì di Li
cola con un nuovo scritto."

Quest'ultima accusa della
ProcuradellaRepubblicaé die
strema gravità. Infatti se verrà
accertata. nel prosieguo dell'i-

struttoria, significherebbe che
il Sios (servizio segreto dell'Ae
ronautica)e lostessoStato mag
giorenon hannodistruttoprove
decisive che potevano svelare
le cause delIa strage di Ustica
ma hanno, anche, fabbricato
documenti falsi per raggiunge
re lo scopo opposto. La Procu
ra. per quanto riguarda il radar
di Licola, ha chiesto l'immedia
to proscioglimento del coman
dante De Crescenzio. in quanto
assunse il comando del Gram di
Licola. il 28 ottobre 1982 quan
do le distruzioni di documenti
erano già avvenute mentre «le
nuovecircostanze(inparticola
re lascomparsadel telex e l'atti
vitàdi ricerca degli aerei ameri
cani,nonchél'epocaincuiladi
struzione del DA l potrebbe es
sersi verificata) vannocontesta
te al capitano Mandes".

Sul registro DA l si scrisse
molto nel 1989, quando furono
interrogati dal giudice Bucarel
li, il capitano De Crescenzo e lrli
altri sottufficiali. imputati di fa
voreggiamento con mandato di
comparizione. I! registro, in s0
stanza, é un grosso libro dove
venivano manualmente anno·
tate le tracce radar. Il generale
Pisano affennò. tra l'altro, da
vanti la Commissione stragi,
che il registro era stato allegato
ad una lettera e fu custodito, in
un cassetto, per un certo perio
do di tempo, J)Oi, finì tra i i:locu
menti da bruciare anche
perchésieranoestrapolati idati
che potevano servireaJl'inchie
sta sul Dc 9. Scrive la Procura:
"Circostanze che trovano netta
smentita in quanto successiva
menteaccertato, anche circale
caratteristiche morfologiche
del DA l, che fanno escludere
sia che potesse essere allegato
ad una lettera, sia che potesse
essere stato distrutto come
mero allegato, senza che di ciò
sifacesse menzione; si tratta, in
fatti di un corposo volume rile
gato".

Perla distruzione del registro
DA I fu incriminato il sottuffi
ciale Tessitore ma la sua posi
zione, secondo la Procura, «va
riesaminata. giacché é risultato
che ilDA l era custoditodaaltro
Ufficioe inaltroluogo. Gli inter
rogatori dei sottufficiali Di Mic
co e Acamporasono cominciati
alleore 17diieripomeriggioesi
sono protratti fino a tarda notte.



la vergogna
di Ustica

IlministroRognonl: '"Lo scenanoCl suggensce
di essereprndenti, almenoperora". Sospetti e
polemichesul trasferimento deO'alto ufficiale

ngoverno non saràpartecivile
contro i4generali di Ustica
Tascio aDo Stato maggiore:promossoocongelato?

di GIOVANNI MARIA BELLU

ROMA - Il ~overno, "per ora,.,
non si costituisce parte civile
contro i quattro generali sospet
tati di alto tradimento nel caso U
stica. E nello stesso tempo il ge
neraleZenoTascio, l'unicoanco
ra in servizio, passa dal comando
I~stico allo stato maggiore "a
diSposizione del comandante, il
generale SteBo Nardini•. "Un in·
sulto al Parlamento.., come ha
detto ilcapogruppodeIPds,Sena
tore Francesco Macis, o "un con
~elamento" come ha sostenuto
Ieri il ministro dellaDifesa, Virgi.
nioRognoni, nelle treorediaudi
zione dinanzi alla commissione
stragi?

Sul fatto che il generale Tascio
sia stato "promosso.. o "congela
to,. probabilmente si discuterà a
lungo. E' invece certo che il go·
verno, oltre a non costituirsi par·
te civile, non ha adottato provve
dimenti nei confronti degli uffi·
ciali raggiunti dacomunicazione
giudiziaria: oltre ai quattro accu
satidei reati più gravi, ce ne sono
~tri nove sqspettati ~i fayoreg

I gIanIento e fulsa testlmomanza.
Rognoni, che si è molto ramma
ricato per la fuga di notizie sull'

I

istruttoria, ha spiegato questa
prudenza con la necessità di evi
tare giudizisommari e anche con
un ragionamentodi opportunità:
"E'vero-hadetto-chenonèchia
mata in causa l'Aeronautica
comeistituzione,masonocolpiti
comunque ufficiali, alti ufficiali,
a cui 70 mila uomini hanno ubbi
dito. E pensate che uno scenario
come questo non suggerisca al
governo di essere prudente,
quantomepo ora?".

lA!perplessità
deidemocristiani
Lacauteladi Rognoni hasusci

tato forti perplessitàanche traal
cuni democristiani. "Una perso
na rispettoallaqualec'è il sospet
to di un reato - ha detto il capo
gruppo alla commissione stragi,
il senatoreLucioToth· non va te·
nuta in una posizione che possa
consentirle di influire sui ratti in
ordineai quali siin~", E il pre
sidente libero Gualneri, repub
blicano: "Colpisce che il genera
le Zeno Tascio venga trasferito

presso lo staffdellostato maggio
re". "Colpisce.. soprattutto
perché, sempre nella seduta di
Ieri, Rognom ha annunciato che
l'ressa lo stesso stato maggiore
CIeli'Arma azzurra è stato costi
tuito un gruppo di lavoro su Usti·
ca. "Ma voi pensate davvero - ha
detto il ministro -chenoi mandia
mo là il generale Tascio perché
faccia, si adoperi, si affanni?
Bene, se lo pensate non so che
dirvi•.

nfatto è che c'è chi lo pensa, e
lo teme, veramente. E non tanto
perpreconcetta sfiducia nei con
fronti di un generale (che è inno
cente fino a prova contrarla) o
dell'esecutivo. Ma perché nel
caso Ustica sono avvenuti depi
staggi di ben altro livello e ormai
tutto è ritenuto possibile.

C'è un nodo irrisolto che com
plica sul piano politico questa vi
cenda. Nonostante tutti s'affan
nino a dire che la responsabilità
dei singoli è diversa dall'onore
dell'istituzione, la tragedia del
Dc9 è avvertita all'interno dell'
Aeronautica come un problema
collettivo. E lo dimostra il fatto
(aspramente criticato dal1'indi-

pendentedisinistraSergioDeJu
Iio e dal verde Marco Boato) che
dopo le tredici comunicazioni
giudiziarie l'Arma azzurra, an
ziché tacere,hapensatodi fare un
comunicato. .

ngoverno, nel decidere di non
agire, ha tenuto conto di questo
clima. Rognoni sul punto è stato
esplicito: "Vero èche non è chia
mata in causa l'istituzione -ha in
sistito -ma è anche vero che nell'
immaginario collettivo il caso U
stica coinvolge l'intera Aeronau
tica•. Eindefinitivaèsembratodi
capire che il governo, consape
vole di questo immaginario col·
lettivo,abbia voluto tenerne con
to.

Ma per il ministro della Difesa
la pruClenza non va confusa con
la debolezza. Rognoni, anche
dopo lafine dell'audizione, ha in
sistito molto su questo punto. Ci
sono, però, problemi concreti
che la mancata costituzione di
partecivilepotrebbecreare. Il se
natore del Pds Nereo Battello ha
sostenuto che rinunciandovi, sia
pure per il momento, il governo
si priva di uno strumento impor
tante di tutela dei propri interes-

si. Rognoni ha ribattuto con un
ragionamentogiuridicosecondo
il quale, anche col vecchio rito, il
difensore già nominato dal go
verno, l'avvocatura dello Stato,
potràadeguatamente vigilare sul
procedimento. La questione re
sta controversa. Gwiltieri, a con
cIusionedellaseduta, si èaugura·
to che il governo adotti un'altra
strada(appuntolacostituzionedi
parte civile) se la presenza del
"difensore" indicato da Rognoni
si rivelasse insufficiente.

Una raffica
di interpelkmze

La cautela dell'esecutivo è sta
ta condivisa dal vicepresidente
dellacommissione, ildc PierFer
dinando Casini, e da Giuseppe
Zamberletti. Altri esponenti de
mocristianisonostati moltocriti
ci. Il senatore Luigi Granelli con
una interpellanza ha chiesto all'
esecutivo di modificare la sua
sceltarispettoallacostituzionedi
parte civile e di adottare subito i
provvedimenti cautelarl. A1tret-

tanto hanno fatto sedici deputati
del Pds (secondo i_qualì bisogna
anche evitare di "affidare compi·
ti operativi> al generale Ta<;cio) e
il verde Marco Boato. Gualtieri
ha rilevato che sulla I;chiesta di
provvedimenti nei confronti di
Tascio la commissione è pres
soché unanime. Il pidiessino An·
tonio Bellocchio, vicepresidente
clelIa commissione, ha sottoli·
neato che è stato dimostrato il
ruolo "nefasto» di questogenera
le nel caso Ustica.

A fine seduta, l'audizione del
magistrato Vittorio Bucarelli,
che segui l'inchiesta dall'84 al .
90. Unaaudizione "libera- (senza
il vincolo del giuramento) nella
quale Bucarelli ha respinto le cri·
tlcheal suo operato, giudicato da
molti commissari lacunoso e al"
prossimativo. Pochi i nuovi ele
menti. Tanto che Gualtieri ha fi·
nito per rivolgere un ammoni..
mento: "Lei era lìbero di venire o
non venire. Ma visto che è qui la
sua collaborazione non può tra·
dursi nella ripetizione di atti giu
diziari. Liconosciamo benissimo
e ci dicono dieci volte di più di
quello che sta dicendo lei».



Cronaca

Bologna, una lettera alpresidente del Consiglio

Ei familiari delle vittime
vogliono incontrareAndreotti
BOLOGNA- L'associazione familiari vittimedeUastragedi
Ustica ha chiesto, con una lettera, un Incontro urgente al
presidente del Consiglio AndreottL

La lettera, partita da Bologna prima delle dichiarazioni
rese alla commissione stragi dal ministro della Difesa Ro
gnoni, conteneva la richiestaalgoverno cdicostituirsipar
te civile affinché si giunga alla punlzlone del responsabili
dell'abbattimento dell'aereo nel giugno del 1980 e di colo
ro che slnora hanno coperto la verità...

n presidente dell'assoclazlone Darla Bonnlettl non ha
voluto commentare le dichiarazioni di Rognoni, ma ha e
spressosgomento perle cnondeclslonb e perlapromozio
ne del generale Tasclo allo stato maggiore dell'Aeronauti
ca.

LaVoceRepubblicanaapprovailgoverno

"Questo segnaledi rispetto
non escludealtredecisioni"

ROMA-IiPri conslderacopportunaladecisione delgoverno
di non costituirsi, per Il momento. parte civile nel procedi
mento aperto su Ustica... Lo scrive La Voce Repubblicana.
Questa decisione è consideratacunsegnaledirispetto e fidu
ciaverso l'armaaereaneLsuocomplessoche nonesclude una
decisione diversa, nonappenaemergesseroelementicertidi
autramento delle legittime prerogative deJ governo...
-ngiornale del Pri all'erma che, bi unadlchtarazlone, Il pre

sidente della commissionestragi, Libero Gualtieri cha osser
vatocheldocumentldell'AeronautlcacltatinegUattldlaccu.
sa pubbUcati dalldomaU non risultano a conoscenza della
commissione. Il clie conferma chel'bichlesta della maglstra.
tura sta davvero facendo passi avanti e che coperture 1I0no
avvenute, anche se III tratta di stabilire da parte di chi e
perchèlO.



Ustica: aveva comandato Licola egli addetti del radargli eranofedeli

"Tascio volle sapere tutto
subito dopo la tragedia"
Cosa ordinò ilgeneraleal telefono?

di FRANCO SCOTTONI

I

ROMA - «Ha telefonato quello
là dello Stato maggiore». La fra
se contenuta in una registrazio
ne telefonica effettuata la sera
della strage di Ustica tra il mare
sciallo Antonio Di Micco del
centro radardi Licola e il capita
no Patronigriffi del comando di
Martina Franca è diventata di
grande importanza per le inda
gini sull'abbattimento del Dc 9.
«Quello là dello Stato maggio
re» era il generale Zeno Tascio,
all'epoca capo del Sios, il servi
zio segreto dell'Aeronautica.

L'importanzadiquestatelefo
nata è fondamentale per sma
scherare tutte le falsità cui sono
ricorsi gli alti vertici dell'Aero
nautica allo scopo di nasconde
re la verità su quanto accadde il
27 giu~no 'SO. Lo Stato maggio
redell armaazzurraha,sempre,
sostenuto che la scomparsa del
Dc 9 Itavia fu vissuta dai centri
radare di soccorso aereo, in sta
to di allarme, come avviene in

caso di scomparsa di un aereo
civile, ma sia lo Stato maggiore,
sia altri uffici della difesa aerea
non furono coinvolti in quella
vicenda. C'é di più: il generale
Tascio dichiarò, al magistrato e
alla Commissione stragi, che si
interessò indirettamente del Dc
9 dopo alcune settimane dal di
sastro. Ed ecco un'ennesima
prova di quelle menzogne.

Un'ora dopo l'abbattimento
del Dc9, avvenutoalle ore 20, 59
minutie45secondi,c'éunacon
versazione telefonica tra il ma
resciallo Di Micco e un'altra
personache nonerastata identi
ficata. Il misterioso interlocuto
re chiedeva dati radar del Dc 9 e
Di Micco li forni.

Alleore 23,20c'éun'altratele
fonata tra Di Micco e il capitano
Patronigriffi.

D. «Ha telefonato quello là
dello Stato maggiore»

P. «Si, che ha detto?»
D.«Volevadellenotizieeioho

detto deve rivolgersi al Terzo
settore»

Nell'interrogatorio di ve·
nerdi scorso i due sottufficiali,
Di Micco e Acampora, hanno
svelato il mistero di CJ.ueste due
telefonate. Sembra che sia stato
Acampora ad affermare che lo
sconosciuto della prima telefo
nata e «quello là dello Stato
maggiore», altri non era che il
colonnello Tascio. Avrebbe an
che detto che molte conversa
zioni con Tascio avvennero at
traverso una linea segreta, de
nominata «linea Rita».

Ma c'é un altro particolare
molto significativo. Ad un certo
punto il sottufficiale avrebbe di
chiarato: di colonnello Tascio
era stato nostro comandante al
centro di Licola, fino ad un anno
e mezzo prima della strage di U
stica. Alui, dobbiamo molto».

La notte del disastro di Ustica,
il centro radar di Licola era il
punto più importante per stabi-

lire le cause dell'abbattimento
del Dc 9. Come è noto il registro
DA I dove erano stati riportati
tutti i plottaggi radar fu distrut·
to, secondo l'Aeronautica nel
1984,mentre la magistratura ro
mana ritiene che fu fatto sparire
tra il 27 giugno e l'li luglio 'SO.
Se il colonnello Tascio si inte·
ressò subito dell'abbattimento
del Dcgechiese idati radara Li·
cola, è la prova evidente che lo
Stato maggiore dell'Aeronauti
ca, in quella notte, diresse tutte
le operazioni.

In questo quadro c'é da ricor
dareun'altrapaginaoscura.Cir
ca un'oradopo la scomparsadel
Dc 9, furono avviate le ricerche
in mare e fu inviato un Breguet
Atlantic, un aereo antisommer·
gibile. Mal'aereoeglialtri mezzi
di soccorso, elicotteri e unità
della Marina, furono indirizzati
in punti lontani anche 200chilo·
metri dal luogo dove si inabissò
il Dc 9. I dati forniti ai soccorri·

tori erano completamente sba
gliati, tantoche il tenentedel co·
mandodi MartinaFranca,Smel·
zo, affermò in una telefonata
che erano ..dati rilevati a cazzo».
Fu soltanto il centro radar di Li·
cola a fornire i dati sbagliati op·
pure qualcuno dei vertici dell'
Aeronautica orchestrò l'intera
vicenda?

Il ministro della Difesa, ono
Virginio Rognoni, ha rilasciato,
ieri una dichiarazione in rela·
zione allo spostamento del ge
nerale Tascio presso lo Stato
Maggiore...Vedo con sorpresa
che qualche foglio di stampa»,
ha detto il ministro «hadato una
distorta interpretazione del
provvedimentoche ho preso nei
confronti del generale Tascio.
Secondo questa interpretazio·
neal generale sarebbe stato con·
ferito un incarico di più alto li
vello, addirittura sarebbe stato
pr0rt:l0sso.» Il ministro ha, poi,
precisato: «Non è così. Con il
mio provvedimento il gen. Ta
scio, capo dell'Ispettorato logi·
stico dell'Aeronautica, operan
te nell'ambito dello Stato Mag
giore, lascia questo comando e
resta senza incarico alle dipen
denze, e naturalmente non può
essere che cosi,del capodi Stato
maggiore della sua Forza arma
ta... I fam i1iaridelle vittime della
strage di Usticasi sono costituiti
parte civile contro i tredici uffi·
ciali. Ieri mattina, gli avvocati
Franco e Marco Di Maria, Ro·
meo Ferrucci, Alfredo Galasso,
Goffredo . Garraffa, Costantino
Marini eSandroGamberini han
no presentato la documentazio
ne alla cancelleriadel tribunale
ed hanno rilasciato una dichia
razione sulla decisione del go·
verno di non costituirsi parte ci·
vile...Si è persa un'ottima occa
sione perdareal Paeseun segna
le chiaro e inequivocabile di vo·
lerandare sino in fondo nella ri
cerca della verità».



Un testesoste1Tebbe che ilDc9sarebbefXlltito in ritardopercoprire unjet

Ustica,ilgiallodegliorari
ROMA - St~e di Ustica: una notizia
che ha dello sbalorditivo è filtrata,
ieri, negliambienti~iudiziari.Un uffi'
ciale dell'AeronautIca avrebbe affer
mato durante il suo interrogatorio
come teste chelapartenzadelnc 9Ita·
viadall'aeroporto di Bologna fu ritar·
data di due ore perché l'aereo dvile
doveva servire come copertura radar
ad un iet. Se l'indiscrezione risultasse
vera, il «giallo" sull'abbattimento del
Dc9siarricchirebbedi unaltromiste
ro che qualcuno, prima o poi, dovrà
svelare.

Sulla partenza del volo di linea Bo
logna-Palenno del2? giugno 1980, il
giudice Priore ha svolto numerose e
app~fondite indagini. Il magistrato
ha spedito nel capoluogo emiliano il
maggiore dei carabinieri Marcanto
nioBianchini, per raccogliere tutti gli
elementiutilialle indagini. Sonostate
controllateanche le mercichefurono
imbarcate sull'aereo, in gran parte
spedite da una società che vende at
trezzi agricoli. II Dc 9 doveva ~rtire
intorno alle ore 18 ma decollò da Bo-

lognacon due ore di ritardo. La causa
clie determinò il ritardo e che finora
era stata data come certa era da ricer
carsi incontrattempiche il Dc 9aveva
avuto involi precedenti. Inconclusio
ne l'aereo arrivò all'aeroporto «Mar
coni" un'ora e mezza dopo il tempo
previsto e parti alla volta (ii Palermo,
circa 2ore dopo l'orario stabilito.

Il Dc 9 alle ore 21, mentre si accin
gevaadatterrare a «Punta Raisi", per
se quota dopo un volo planante sul
Tirreno, si iriabissò con 81 passeggeri
a 'bordo. La presunta dichiarazione
dell'ufficiale dell'Aeronautica secon
do laqua[eil Dc 9dovevaservirecome
copertura radar ad un jet, se fosse

di FRANCO SCOTTONI

vera, avvalorerebbe i risultati cui
sono giunti i periti di parte civile. Se
condo il prof. Pent, dai dati radar di
Ciampino si rilevache dietro il Dc 9 c'
era un altro aereo mentre un caccia
volava parallelamente compiendo,
poi, una manovra, tipica perun attac
coal Dc 9, Aquesto Quntonon è esclu
so che il bersaglio fosse quel jet che
ora viene indicato da una testimo
nianza.

Con questo nuovo scenario lapossi
bilità di conoscere la verità sullastra·
ge di Ustica si fa più consistente. Se il
ritardoerastatoprogrammatoperun'
operazione del genere, sarà facile sta
bilire chi furono gli organizzatori di

questa vicenda, Inoltre sarà possibile
stabilire il motivo per il quale un jet,
non si sa se militare o civile, doveva
nascondersi dietro ['aereo civile per
non farsi inquadraredai radarmilitari
italiani e di altre potenze straniere o
peranti nel Tirreno.

In questo quadro diventerebbe di
facile spiegazione anche un'altra ciro
costanza, rimasta, finora, sconosciu
ta. Quando isoccorritori giunsero nel
trattodi maredovesipresumevafosse
caduto il Dc 9, notarono una macchia
diolioe credetterochesi trattassedel
l'aereo civile. Invece alcuni corpi dei
passeggeri e alcuni resti dell'aereo fu·
rO.lo recuperati, più a sud, lontani al-

cune miglia dalla macchia nera che
erastataavvistata. Si parlò dell'abbat
timentodi un altro velivolo oltre il Dc
9, maquesta ipotesi non fu mai appro
fondita. C'èda ricordarecheGheddafi
a proposito della strage di Ustica af·
fermò più volte che in quella notte
perse un suo aereo.

A questo punto occorre attendere
che gli inquirenti forniscano elemen
ti precisiperpotervalutare l'esistenza
e la consistenza di queste nuove rive
lazioni. Non è escluso, infatti, che in
questo particolare momento in cui l'
istruttoriasta facendo dei grossi passi
in avanti, particolarmente con le in
criminazioni dei vertici dell'Aero
nautica, spuntino nuovi personaggi
cheforniscono inedite rivelazioni per
depistare l'opera degli inquirenti. Do·
mani iperiti cherappresentano ifami
liaridelle vittimedellastragedi Ustica
si riuniranno a Torino per mettere a
punto i loro risultati e perconfrontar·
li con quelli già raggiunti dai periti
~iudizia~ e da quelli nominati dagli
Imputati.



Ustica,Andreottiipotizza coni[amiliaridellevittimelacostituzionedipanecivile

''TI governo non starà a guardare"

l
"

di FRANCO sconONI
ROMA - li governo è disposto ad
esercitareun'azione dirella, nel·
l'ambito dell'inchiesta giudizia·
ria sulla strage di Ustica, e ha de
legato l'avvocatura generaledel
10Statoa rappresentarlo e difen·
derlo nella lase istruttoria. Ille
gale che rappresenterà il gover
no è l'avvocato Oscar Fiumara.
In questo Senso il presidente del
consiglio, Andreotti, e il mini·
stro della difesa Rognoni hanno
dato ulteriori aSsicurazioni, ieri
pomeriggio, a Daria Bonfielli,
presidente dell'associazione dei
familiari delle vittime di Ust ica e
all'avvocato Franco Di Maria,
durante un incontroduratooltre
un'ora.

L'avvocatoFranco Di Maria, al
termine del colloquio ha, così,
sintetiu.ato i risultati del collo·
quio. _Abbiamo illustrato al pre
sidente del consiglio e al mini·
stro Rognoni la convinzione che
costituirsi parte civile non signi
fica affatto proclamare la colpe·
voleu.a di qualcuno ma sempli·
cementI" compiere un atto di
coerenza istituzionale. Ci è stato
risposto.,h~pr?seguitoillegale,
-che propno In questo senso
deve intendersi la nomina di un
difensore, cioè. che possa acqui
sire tulti quelZli elementi utili ad
una più esauriente valutazione
dei falli •.

Il legale ha, poi, precisato:
«Quando successivamente ab·
biamo espresSO la convinzione

che il difensore della parte lesa
ha poteri più limitati dcI dilenso·
redi partecivilee sia,quindi. una
figura processuale inadeguata.
con riguardo all'azione del go
verno, Andreolli ha replicato in
modo netto. Il capo del governo
ha affermato che se l'avvocato
dello Stato non fosse ammesso
ad assistere all'interrogatorio
degli imputati, il governosi costi·
tuirebbe parte civile il giorno
dopo. Abbiamo preso atto con
grande soddisfaiione di queste
precise assicurazioni•.

Durante l'incontro, Daria
Bonfìetti ha sollevato altre que·
stioni relative alle indagini sull'
abballimento del Dc 9. «Hochie·
sto-, ha detto il presidènte dell'

associazione dei familiari. «l'im
pegno che da parte dello Stato,
della Pubblicaamministrazione,
nel suo complesso, non venga
spesa, direttamente o indiretta
mente, neppureunalireperladi·
fesa degli imputati», La Bonfieui
ha aggiunto: «Ho denunciato,
non solo alla luce delle più. re·
centi svolte delle indagini, ma
per la mia esperienza di questi
dodicianni, che mai I'Aeronauti
camilitarehadatouncontributo
fondamcntale per il consegui·
mentu della verità, anzi questa
verità ha cercato di allontare in
ogni modo. Sì è perfino messo a
disposizione degli imputali do·
cumenti espressamente negati
al giudice istruttore. Mi riferisco

[) ìJI DI_
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Daria 80nftetti accanto.
franco 01 Maria.
avvocato di pene civile

al comportamentodegli ufficiali
dell'Aeronautica, nominati peri
ti di parte nel procedimento in
corso".

Ouest'ultimo aspetto rappre
senta una delle tante pagine o·
scure dell'istruttoria del giudice
Bucarelli. Alcuni ufficiali dell'
Aeronauticacheavevanoavutoa
che fare direttamente con l'in·
chiesta sulla strage di Ustica e
quindi, possibili imputati, furo
no presentati è, poi, accettati dal
magistrato come periti di parte.
Il giudice istruttore Rosario
Priore, nei giorni scorsi, ha e
stromesso, come consulente
tecnicodegli imputati, iltenente
colonnello Andrea Torri. L'uffi·
ciale fu il primo ad esaminare i
bagagli del Dc 9. recuperati in
mare e a lui fu dato l'incarico di
compiere analisi chimiche su
una serie di reperti. Ma ci sono,
ancora, altri ufficiali, nominati
come periti di parte dal giudice
Bucarelli, che erano stati coin·
volti nelle indagini. Ad esempio
il maggiore Di Natale che si inte·
ressò dei tracciati radar di Mar
sala. Su quest'ultime gravi lacu
ne procedurali e su altri inam
missibili episodi, relativi alla
vecchia istruttoria, il Csm po
trebbe decidere di svolgere un'
indagine. A palazzo dei Mare
scialli, esiste una pratica, presso
la prima commissione. che po.
trebbe essere riproposta nei
prossimi giorni.
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Un perito:proveniva da Grosseto, Ciampino oPratica di Mare. E' ilMig libico?

Ustica, i1jet del mistero
'~suddiRoma unaereos'accodòalDc9
percoprirsi dogli~navali"

di FRANCO scorrONI

Accusatiper il restauro dellapavimentazilJne

Piamt Signoria deturpata
processo ai Beni culturali

FIRENZE - Lo hanno chiamato "un lago ghiacciatolO, "II ponte
di una portaerei., "unadistesadi cubettiLego•. Ilnuovo lastri·
cato di piazza deUa Signorianon è nato dal restauro dellastorl
ca pavimentazione tardo-settecentesca: ne è al massimo una
copia, una riproduzione. Le pietre sonostatesquadrate a mac
china. Molte sono state sostituite. Gli antichi disegni - opera
degliscalpelllnigranduca1l-sonoquasicompletamentescom
parsi e cosi pure le antiche tecniche di lavorazione. Da questa
mattinasul restaurosi apre a Firenze un processo che vede fra
gli imputati I vertici del Ministero del beni culturali, a partire
dal direttore generale Francesco Sisinni. Nove gli imputati.
tutti accusati dal procuratore circondariale Ubaldo Nannucci
di aver danneggiato un bene storico.

ConSisinnisonosotto accusaaltri cinque funzionari del Mi
nistero dei beni culturali: l'ex soprintendente ai beni architet
tonici Angelo Calvanl, l'ex soprintendente vicario Paolo Maz·
zoni, l'ispettore ministerlale Emma M1cheletti. il soprinten
dente ai beni artistici Antonio Paoluccl,lI soprlntendenfe alI'
Opificio delIe pietre dure Giorgio Bonsanti. Gli ahrl tre impu.
tati sono l'assessore Paolo CappelIetti, ex titolare dei pubblici,
l'ingegnere comunalePaolo D'Elia, ilcostruttore Otello Conti.

La ripavimentazione delIa piazza è cominciata nel 1987. Tre
successivi protocolli d'accordo firmati dai ministri GulIotti.
Bono Panino e Facchlano hanno confennato che la storica
pavimentazione doveva essere restaurata. Ma, secondo le ac
cuse, è stato consentito il taglio a macchina delle pietre, che ne
ha cancelIato ogni caratteristica originaria.

ROMA - "Un aereo si accodò al
Dc 9 ltavia,la sera del 27 giugno
1980,.. Lo ha detto sulla base di
dati tecnici, elaborati al compu
ter, il prof. Mario Pent, uno dei
periti nominati dai familiari del
le vittime della strage di Ustica.
n professore del Politecnico di
Torino, in una riunione con i le
gali di parte civile ha affermato
che "il punto di iniezione dell'
aereo sconosciuto nella rotta
del Dc 9 é avvenuto a 50 chilo
metri a sud di Roma,.. Ha poi
precisato: cl 'elaborazione dei
dati sui tracciati radardi Ciampi·
no hanno dato questo risultato,
un dato che ha una percentuale
di errore di l su cento".

Le rivelazioni del prof. Pent e
rano già note, tuttavia c'é una
novità di grande importanza,
cioé quella di aver stabilito il
punto esatto dove l'aereo scono·
sciutosi éaccodato nellasciadel
Dc 9. Questo aereo non ha nulla
achevederecon il caccia che in
vece volava parallelamente al
Dc 9 e che fece una manovra di
attacco, qualche secondo pri
ma, l'abbattimento dell'aereo
civile sul cielo di Ustica. Se que
sto quadro risulterà esatto. c'é
da presumere che il caccia ag
gressore attaccò l'aereo che si
nascondeva dietro il Dc 9, ma
colpì, anche, il velivolo civile.

La distanza di 50 chilometri a
sud di Roma fa ipotizzare come
provenienza dell'aereo scono·
sciuto le basi di Grosseto, di
Ciampino o di Pratica di mare.
In conclusione l'Aeronautica
militareconosceva benissimo la
provenienza di quell'aereo, tan
to da utilizzare il volo di un aereo
civiledaBolognaaPalermo, per
coprirlo dagli avvistamenti del
le unità militari straniere, dislo
cate nel Tirreno.

Aquestanovitàsisonoaggiun
le altre notizie di particolare in-

teresse. Nei prossimi giorni, i.
perito di parte civile, ìng. Ar
mando Iorno, presenterà una
perizia sul Mig 23, caduto sulla
Sila e ritrovato "ufficialmente"
il 18 luglio 1980, venti giorni
dopo l'aobattimento del Dc 9 I·
tavia. n perito nella sua relazio
ne escluderebbe in modo ass0
luto che il caccia libico prove
nisseda Bengasi comesostenne
ro le autorità libiche e italiane. n

caccia, invece, sarebbe decolla
to da un aeroporto italiano. PUÒ
darsi che sia proprio il velivolo
che si accodò al Dc 9 e forse, ri
mase, anch'esso, danneggiato.

"I nostri consulenti ci hanno
illustrato", ci hadetto l'avvocato
Franco Di Maria, legale delle fa
miglie delle vittime di Ustica, .i
motivi per iquali ritengono alta
mente probabili che un aereo si
siaaccodatoal Dc 9. Perovvie ra-

gioni di riserbo non posso scen·
dere nei dettagli delle compIes
se argomentazioni che ci sono
state esposte e che mi sembrano
però estremamente persuasi
ve". n legale si recherà, oggi p0
meriggio, insieme a Daria Bon·
fietti, a palazzo Chigi per un in
contro con Andreotti.

"L'incriminazionedei 13 mili
tari" ,ha detto la Bonfietti, presi
dente dell'Associazione delle fa
miglie delle vittime, .ha dato
una svolta importante alla vi·
cenda. Ora chiediamo allo Stato
di costituirsi parte civile nel pro
cesso perché è lo Stato stesso ad
essere stato ostacolato nel rag
giungimento della verità,..

n giudice istruttore Rosario
Priore. proseguendo nelle inda
gini, ha interrogato ieri,I'ammi
raglio Fulvio Martini, ex capo
del Sismi. AI testimone sarebOe'
rostati chiesti alcuni chiarimen
ti sui rapporti tra il Sismi e lo
.Sdece,., il servizio segreto frano
cese, in relazioneallastrage di U
stica. Sull'interrogatorio non
sono filtrate indiscrezioni, si é
appreso. invece, che il giudice
Priore ha estromesso come con
sulente di parte il tenente colon
nello, Andrea Torri. L'ufficiale,
in qualità di dirigente della se·
zione esplosivi della direzione
dei laboratori dell'aeronautica
militare, ebbeacheCare con iba
gagli del Dc 9 recuperati in mare
e fu incaricato di compiere ana
lisi su unaserie di reperti. Come
é noto risultarono tracce di T4,
un esplosivo usato in Italia per
fabbricare ordigni terroristici,
ma non fu trovato il Tnt. Quest'
ultimo eslosivo che avrebbe in
dirizzato, subito. le indagini sul
missile fu rilevato dal Cnr di Na
poli. Per alcuni anni, in segllito~

ai risultati inesatti dei laboratori
dell'Aeronautica, si parlò di
bomba a bordo.
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tlstica,Arufreottiipotizzaconijamiliaridellevitti1nelacostituzionèdiparlecivi/e

''D 2Ovem2n!!~!t§tarà a~'
d' FRANCO SCOTTONI ha poteri più limitati del difenso· al comportam.ento deg~1 u~cla!1

I • redi partecivileesia, quindi, una ~ell:Aeronautlca,nom.matl pe~.
ROMA-I1governoèdlspostoad figura processuale inadeguata, ti di parte nel procedimento m
eserci.tareun:~io~edire~ta, .n~l· con riguardo all'azione del go· corso».,. .
l'ambito dell m<;hles,ta gludilla- verno, Andreotti ha reflicato in Quest ultimo aspetto ~ppre-
ria sulla strage di Ustica, e ha de- modo netto. Il capo de governo senta una delle tante pagine o-
legato l'avvocaturageneraledel· ha affennato che se l'avvocato scure dell'istruttoria del giudice
10Statoarappresentarlo~difen. dello Stato non fosse ammesso BucarelIi. Alcuni ufficiali dell'
derlo nella fuse istrutt?~a. Il le· ad assistere all'interrogfltori? Aeronautic:acheavevanoavu~?a
gale che rappresentera Il gover- degli imputati i1governoSlcostl- che fare dIrettamente con 1m.
no è l'avvocato Oscar Fiumara. tuirebbe part~ civile il giorno chiesta sulla. strage di Ustica e
In questo senso il pr~sid~nte~t;1 dopo. Abbiamo preso atto con quindi, possi~ili imputati, furo-
consiglio, Andreottl, e !I mml' grande soddisfaiione di queste no presentati e, poi, accettati dal
stro della difesa Rognom ha!,!n~ precise assicurazioni». magistrato .come periti di parte.
dato ulteriori aSsicurazioni, leI,1 Durante l'incontro, Daria Il giudice istruttore Rosario
pomeriggio, a Daria. ~nfiettl! Bonfietti ha sollevato altre que. Priore, nei giorni scorsi, ha e·
presidente dell'associazione del stioni relative alle in~ini sull' stromesso, come consulente
familiari delle vittime di Ustica e abbattimentodel Dc 9. «liochie. tecnicodegli imputati, il tenente
all'avvocato Franco Di Maria, sto-, ha detto il presidente dell' colonnello Andrea Torri. L'uffi.
durante un incontroduratooltre ., .. .. -;-. ,. ciale fu il primo ad esaminare i
un'ora. assOCiazione del famdlan, «11m· bagagli del Dc 9, recuperati in

L'avvocatoFranco Di Maria,al pegno che da parte dello Stato, mare e a lui fu dato l'incarico di
tennine del coll~uio ha, cosi, dellaPubblicaamministrazione, compiere analisi chimiche su
sintetizzato i risultati del collo- nel suo .complesso, n?n yenga una serie di rel'erti. Ma ci sono,
quio. «Abbiamo illustrato al pre· spesa, direttamente ? mdlret~- ancora, altri ufficiali, nominati
sIdente del consiglio e al mini- mente,n~pureu~ahreperladI; come periti di parte dal giudice
stroRognonilaconvinzioneche fesade~llImputatI•. LaBon~etti Bucarelli, che erano stati coin·
costituirsi parte civile non slgnl- ha aggiunto: «Ho denun~!ato, volti nelle indagini. Ad esempio
fica affatto proclamare la colP.t;- non .solo alla luce .delle .P!I.L re· il maggiore Di Natale che si inte.
volezza di qualcuno ma semplI: centl sv~lte dell~ mda~m, ~ ressò dei tracciati radar di Mar
cemente compiere un atto dI per _I~ mIa. espenet;~ di ques!1 sala. Su quest'ultime gravi lacu.
.coerenza istituzionale. Ci è stato dodl~~anm.che mali Aero~autl' ne procedurali e su aItri inam
risposto». haprosegultoiIlegale. ca mIhtareha dato u~ contnbut? missibili episodi. relativi alla
«che proprio in ques!o .se!!SO fondamentale ~~ Il c?nsegul- vecchia istruttoria, il Csm po_
deve intendersi la nomma di u~ me~~o della ventà! anZI ques~ trebbe decidere di svolgere un'
difensore, cioè, che possa acqU!· ven~ ha cer<;ato di allontare IO indagine. A palazzo dei Mare'
siretutti quegli elementi utili ad o~m ~o.do. SI è ~~nom~ a scialli. esiste una pratica, presso
una più esauriente valutazione dlsposlz.lOne degli Imputati do: la prill'a commissione, che pe
dei mtti-. cuDlen,tl ~spressamenle. nt:gah trebbè essere riproposta nei

Il legale ha, poi, precisato: al gIUdIce Istruttore. MI nfensco prossimi giorni.
«Quando successivamente ab·
biamo espresso la convinzione

------------
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Eccezione respinta. DocumentindJatia 'Ewvpeo'

Ustica, sono legittimi
gli'awisi'controigenemli
ROMA - E' stata respinta la ri
chiestadell'avvocatoCarloTaor
mina, difensoredialcuni imputa
ti nell'inchiestaperlastragedi U
stica, di considerare nulli i prov
vedimenti che erano stati notifi
cati a tredici ufficiali dell'Aero
nautica. Il giudice istruttore Ro
-sario Priore ha ritenuto infonda
ta la tesi di Taormina, secondo la
quale i mandati di comparizione
e le comunicazioni giudiziarie e
rano nulli in quanto emessi in
basealle normedel vecchiocodi
ce di procedura penale. Asoste
nere che la questione sollevata
daldifensore non erafondataera
nogiàintervenuti ipubblici mini
steriVincenzoRosellieGiovanni
Salvi.

Un furtò è stato inoltre denun
ciato dal settimanale cL'Euro
peo». Nella notte tra l'Il e il 12
febbraio le redazioni romane di
cEuropeo» e cOggi» sonostatevi
sitate da ignoti. I ladri avrebbero
rubato, anziché oggetti di valore
o denaro, alcune carte riguar-

danti un'inchiesta giornalistica
sulla strage di Ustica. In partico·
lare si tratta di una cartella dos
sier che conteneva materiali e
documenti per un servizio gior
nalistico di imminente pubblica
zione. La settimana scorsa, cEu
rope<;>>> pubblicò una ricostruzio
nedellecausecheprovocaronol'
abbattimentodelDc91taviaeun'
intervistaad unexufficialedi Ma
rina. Il servizio giornalistico era
stato valutato dii magistrati in·
quirenti incontrastoconi risulta·
ta finora accertati in fase istrutto
ria.

Il quotidiano cl'Ora» di Paler
mo ha infine pubblicato, ieri, un'
intervista di un sottufficiale dell'
Aeronautica che la sera della
strage di Ustica era in servizio
presso il comando Nato di Bru
xelles. Secondo il sottufficìale, il
Dc 9 ltavìa fu abbattuto durante
uno scontro tra due caccia ame
ricani e il Mig 23 libico, trovato
sulla Sila, circa 20 giorni dopo la
strage di Ustica.
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Nell'istruttoria per la strage emergono altri casi di depistaggio da parte dell'Aeronautica

ustica, iljet libico
decoOò dall'Italia

ROMA (/.5.) - Altri clamorosi e·
pisodi di depistaggio, da parte
dello stato maggiore dell'Aero
nautica, sono emersi nell'i
struttoriaperlastragedi Ustica.
In particolare il giudice istrut
tore Rosario Priore ha dovuto
affrontare l'ambiguo compor
tamentodi due ufficiali,Andrea
Torri e Salvatore Di Natale, no
minati consulenti tecnici dal
giudice Bucarelli, malgrado
fossero coinvolti nelle indagini
sull'abbattimento del Dc 9.

Un altro evidente falso si rife
risceal Mig23, trovato«ufficial
mente.. sulla Sila, venti giorni
dopo l'abbattimento del Dc 9.
L'ingegnerArmandoJorno, pe
rito di parte civile, ha presenta
to una memoria tecnica, relati
va alla identificazione del cac
cia libico. Il Mig 23, afferma il
tecnico, è della «versione Ms,
denominazione Nato Flogger
E...

Questo tipo di caccia, fabbri
cato dai sovietici, ha un'auto
miadivolodi 1.700Km,senzal'
uso di serbatoi supplementari.
Dall'autonomia e dal carico di
carburante, gli esperti hanno
stabilito che il Mig 23 non pote
va provenire dalla Libia. Come
è noto, le autorità italiane e
quelle libiche affermarono che
il caccia, sprovvisto di serbatoi
supplementari, si schiantò sul
laSilaperun malorechecolpì il
pilota, mentre stava compien
ao un'esercitazione al largo
delle coste libiche. Questa ver
sione è completamente falsa.
Quel caccia, affermano gli e
sperti,può essere decollato sol
tanto da un aeroporto italiano.

Ed ecco le vicende dei due
consulenti tecnici. Il tenente
colonnello Andrea Torri «in
qualità di facente funzione di

Il giudice Rosario Priore

capo della divisione esplosivi
della direzione dei laboratori
dell'Aeronautica militare ebbe
l'incarico,subito dopo lastrage
di Ustica, di esaminare ibagagli
ripescati in mare, peraccertare
se presentassero evidenze di
un'esposizione ad effetti di e
splOSIOne ed ebbe, altresì, l'in
carico di compiere analisi su
una serie di reperti peraccerta
re eventuali presenze di esplo
sivo...

Le analisi di Torri evidenzia
rono la presenza di un esplosi-

vo, il T4, usato più volte in Italia
perattentati terroristici. Lapre
senzadi tracce del T4 accrooitò
per alcuni anni l'il'Otesi di una
bombaabordo. Nel 1986, ilCnr
di Napoli, in seguito ad esami,
compiuti allo cSpettrometro di
massa», stabilì che oltre il T4 e
rano presenti tracce del Tnt. I
due esplosivi, combinati tra
loro, formano le cariche esplo
denti dei missili. In un primo.
momento, si parlò di un depi
staggioda partedell'Aeronauti
ca militare, ma nella maxiperi-

zia Blasi il tenente colonnello
Torri fu giustificato, poiché si
sostenne che i mezzi adoperati
nelle analisi dell'Aeronautica
non erano completamente a
datti.

Malgrado questa dubbia giu
stificazione, Torri fu scelto
come consulente tecnico da
parte dello stato maggiore dell'
Aeronautica, ma il 18 gennaio
scorso il giudice Priore hachie
sto la sua sostituzione. Succes
sivamente, il magistrato ha af
frontato un'altra posizione,
quella del consulente tecnico
Salvatore Di Natale.

Il maggiore dell'Aeronautica
Di Natale fu l'ufficiale che si in
teressò dei nastri del radar di
Marsala e fu anche interrogato
dalla commissione stragi come
testimone. Sul suo operato c'è
il noto mistero di una busta si·
gillata, contenente i nastri, la
cui data non corrisponde a
quanto accadde al centro di
BorgoPiave, dove sonostati de
codificati e, forse, manomessi i
tracciati radar. IlgiudicePriore
con un'ordinanza del 31 gen
naioscorsoaffermachesiè trat
tato di una «grave scorrettezza,
costituita dalla nomina in qua
lità di consulente tecnico del
maggiore Di Natale che tanta
parte ..:bbe nello sviluppo dei
fatti percui si procede, situazio
ne che dovrebbe essere stata
notaachi nominò il predetto».

Inconclusione,gli alti vertici
dell'Aeronauticanon solo depi
staronole indagini, subitodopo
l'abbattimento del Dc 9, ma
successivamente si attivarono
perché in seno all'istruttoria
giudiziaria operassero ufficiali
cheeranocoinvolti nell'inchie
sta.
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sa esserci tr.l la commissione
stragi e questa inchie5UI non è
chiaro, L'indipendenle dì >ini·
>Ira Sergio de Julio ha avanzalO
eoplìciwnen.eildubbioehel'in·
lerrop.orio dellunzlonario sia
da inquad.:ra.tsi tra i tentadvi di
boicOlLare le inda@iniparlamen.
wi.Si è legilli....ù. ha>OStenu·
lo·adubiwedell'indipendenza
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Cosa accadrà adesso nOn C'
facdcda prevedere. Spadolini
Jacu'~imoneerastalta ri~htc:
stada, capigruppo della Came
ra, sentita la lolti ha annunci.a~

'<:" che .qual.ora la (t,rande mag~
!,!lo,ra')l.a del gruppi parlamen.
Lan d, Palazio Madama sì di
chiaras.se favorevole al ries.a,
medelprovvedimento,IISena·
là non mancherebbe dì dare
concretoseguìtoa tale decisio
ne .una \loftache la Camera de.
cidesse J'esame del disegno dì
legge e lo trasmettesse alSena
tolO. Ma nessuno sì na:sconde
che la \Ii. del Parlamento è una

fa
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ra.nno l'osl~ionismo pro
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nalo in tempo utile. -l...il strada
del Parlamentoesolo in astr.lt~
lo la "la maestra. In COncreto l'
unica soluzio_ne era queHa del
decreto., spiega il senatore
verde. Franco Corleone.
• Propriu In vi.tadl que.'edlr.

Iicohé, Andreotll ha preso ano
cora qualche ora di tempo. La
conferenza dei capi~n.tppo
della Camera si riunirà ancora
domaniperlissareladaladella

em_....ha quando le C.
D>eresono5ciOl.e.ln particolare
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Quellaseraquattroaere~unasolasigla
dietro il Dc9 ~erano tre voli fantasma

Il recupero del resti del
DC 9 di Ustica

Rgiudice Priore
all'aeropono militare
di Grosseto indagasul

mistero dei velivoli
''mascherati': di cui
non c'è traccia sulle
registrazioni. Uno di

loroprovocòlastrage?

ROMA - Un 'improvvisa trasfena del giudice
istruttore Rosario Priore. all'aeroporto mili·
tarediGrossetoeall'archivioCivilaviadi Bo
logna,ha riproposto uno dei tanti misteri ano
cora insoluti sull'abbattimento del Dc 9 Ita·
via. Laseradeldisastro di Ustica. circostanza
mai verificatasi nel trafficoaereo, quattroae·
rei volavano con lo stesso codice ctraspon·
der•.

n Dc 9 Itavia, decollato dall'aeroporto di
Bologna con destinazione Palermo, aveva
come codice il n. 1136, altre tre velivoli. di
cui uno sicuramente militare, erano dotati
dello stesso numero di riconoscimento. Gli
esperti hanno sempre sostenuto che è alta·
mente improbabile, a menodi non voleripo·
tizzare un errore veramente grave, che ven·
ga attribuito lo stesso numero di ctraspon·
der» a più di un velivolo.

Il etrasponder» é un congegno istallato ne
gli aerei civili e militari che risponde alle e·
manazioni elettromagnetiche del radar. foro
nendo il suo codice, cioè il modo per farsi ri·
conoscere, oltre alla quota di volo.

Cinque professori del Politecnico di Tori·
no (Pent, Baracchino,Tanaglia, Camalli e
Petro na) hannorilevato dai tracciati radardi
Poggio Balloneedi Ciampinoche un aereosi
accodò al Dc 9 e percorse la stessa rotta fino
all'abbattimento, tra Ponza e Ustica, dell'ae
reo civile con 81 persone a bordo. Da dove
provenisse il misterioso aereoe perquale ra·
gione si nasco'e dietro il n" 9 sono due punti

di FRANCO SCOTTONI

Il giudice istruttore Priore. ieri mattina. ha
interrogato come testi alcuni ufficiali e sot·
tufficiali dell'aeroporto cBaccarini.di Gros·
setonel tentativodi chiarire. tral·altro. il mi·
stero legato al ccodice 1136-. nmagistrato.
inoltre, hasequestratoattiedocumenti. rite·
nuti utili alle indagini, in panicolare alcuni
registri.

Nel pomeriggio, Priore haraggiunto Bolo
gna peresaminare tutti i nastri registrati, re·
lativial traffico aereo, verificatosi nel giorno
della strage di Ustica, custoditi per conto di
Civilaviapresso il Centrocontrollo linee del·
le Ferrovie dello Stato.

Sui tre aerei che avevano lo stesso codice
del Dc 9 Itavia,l'onorevole Sergio De Julio,
membro della Commissione stragi. fece un
meticoloso studio. Il parlamentare della Si·
nistra indipendente (è anche docente di in·
gegneriaall'Università della Calabria) ha ri·
prodottoal computer ivoli degli aerei milita·
ri e civili secondo le registrazioni di Poggio
Ballone. Un aereo militare con il «codice
1136.provenivadanord, volòparallelamen·
te al Dc 9 mentre il suo ctrasponder- non
forni alcuna quota di navigazione. Quest'ul·
timo par,ticolare è di notevole interesse
perche significa che contrariamente alle
normedi volo. valideanchepergliaerei mili·
tari, nel ctrasponder- non erastato inserito il
congegnoche indica laquotadinavi~one.
E' un fatto grave perché la non osservanza di
Qupsla nonna ofllrt>hhe nrovncare ill"irlpnti

I segnali radar del misterioso caccia con
ccodice 1136. si esauriscono nei pressi di
Grosseto. Potrebbeessere atterrato a11'aero
porto militare ma potrebbe anche aver pro·
seguito il volo sul mare, a bassa quota. in
mododa nonessere individuato dal radar. Lo
stesso numero del codice del Dc 9 e il fatto
che il caccia non abbia voluto dare ai centri
di controllo le quote di navigazione, fanno
supporre che la sera della strage di Ustica,
qualcosa fuori del normale si sia verificato
sul cielo dell'Italia centro·meridionale.

L'aereo che si accodò al Dc 9, secondo gli
esperti del Poi itecnicodi Torino.agganciò la
rotta dell'aereo civile circa 40 chilometri a
sud di Roma, mantenendosi a una distanza
calcolata dai tre ai quattro chilometri dai ve
livolo Bologna-Palermo. Poi, tra Ponza e U
stica sarebbe apparso un altro caccia che
opero una manovrad'attacco. lanciò un mis
sile che danneggiò il Dc 9, al punto di farlo
precipitare, in caduta libera. sul mare.

Sui risultati della trasfena del giudice Prio
re a Grosseto non sono filtrate indiscrezioni.
mentre appare strana la sua visitaall'archivio
Civilavia di Bologna. nmagistrato si era reca·
toloscorsoannoinquestiufficieavevaseque'
strato i nastri del tralficoaereo. Penanto non
si può escludere che la documentazione pre
levata e, poi. sottoposta all'esamedegli esper
ti, presenti alcuni punti oscuri. Nellaseratadi
ieri, Priore si è incontrato con imagistrati bo
'nO'"p~l C;rn~~i fio M...n("l!<.:n rh~ 'h"'nnn lf\rh(J:l-
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Intanto su Moro esugli
attentali inAltoAdige

sono in anivo le
relazioni Sul

rapimento dello sti1tista
siconferma: troppe

cose non ancom
chiarite, acOlTlinciare

dalJ'cmenza di
documenti importanti'

negli im:hividel
Vzmin.ale

scuno dei commissari produca
una sua relazione.

Una decisione definitiva sarà
assunta martedi prossimo. Ma
già le indagini della magistratu
rahannofattoemergereun lega
metraesponentidell 'organizza
zioneGladio, e dei servizi segre
ti. e fatti di terrorismo. Insostan
za, negli anni caldi, i servizi se
greti non avrebbero «controlla
to» ma «alimentato» attività de
stabilizzanti.

Sequestro Moro. Anche su
questavicende è stato costituito
un gruppo di lavoro ad hoc.
Ne fanno parte Macis,Granellie
il radicale Roberto Cicciomes
sere. Quest'ultimo ieri ha detto
che l'indagine ha confermato la
presenzanellavicendadi troppe
cose non chiare. Una in partico
lare: il fatto che le Brigate rosse,
puressendo venute a conoscen·
za di fatti di grande rilievo (e tra
essi anche l'esistenza della rete
Gladio) non li resero pubblici.
E' un comportamentocheavva
lora il sospetto di una direzione
«dall'esterno» del rapimento
dello statista. Macis ha fatto sa
pereche nella relazione c'è una
attenta analisi delle lettere tro
vate neU'autunno del 1990 nell'
e" covo di via Monte Nevoso a
Milano. Un capitolo è dedicato
alI 'assenzadi documenti signifi·
,..."".:,.;., .. ,1' ._.,1" .. : ).1 ..

sentirealla minoranzadi forma·
Iizzare il suo giudiziodi iIIegitti·
mità?Trattandosidi un «comita
to» e non di una -commissione
d'inchiesta» non è infatti previ·
sta la relazione di minoranza.
Gitti ha assicurato che porrà il
problemaai presidenti deUe Ca
mere. Macis ha definito con·
traddittorio il comportamento
della Dc: «Boicotta la commis
sione ma fa andare avanti il co
mitato dove non è previstoaltro
parere che quello della maggio
ranza. E' chiaro che per la Dc la
dichiarazione di legittimità di
Gladiovaottenutaaognicosto•.

Attentati In AltoAdige. E' un
capitolo della vicenda Gladio
che,perlasuacomplessità,èsta
to «stralciato» e affidato a un
gruppo di lavoro costituito ad
hoc. Ne fanno~e il democri·
stiano Lucio Toth, il verde Mar-
.. n""'1'(' ,~;J .... ; /J;.~,."l nr, r : 11 .

Il presidente
della

Commissione
Stragi Ubero

Gualtieri

il quale la cautela di Gualtieri
sulle responsabilità politiche fa
ritenere che l'atteggiamento
della Dc stia -dando i suoi frut
ti»_

Gladio. E' l'inchiesta sulla
quale lacommissionesi è divisa.
Igiudizi di illegittimità formula·
ti da Gualtieri nella sua bozza di
relazione sono all'origini del di·
simpegno dei democristiani.
Proprio ieri la spaccaturasi è ri·
petutaall'interno di un altro or
ganismo parlamentare, il Comi·
tato di controllo sui servizi se·
greti. La relazione del presiden
te, il democristianoTarcisioGit
ti, è stata approvata con cinque
voti a favore (Dc, Psi e Msi) e tre
contro (Pds e Sinistra indipen
dente).

Il documento, pur rilevando
seriedi deviazioni, afferma la le
gittimità sostanziale delle rete
rJ"lnrl"' ....tln .... {) ......, r-t ""t'\np ",... ..... rot'\_

cenza». Né da parte dei respon
sabili politici (<<Impressionan
te» la sequenza delle risposte
date dai vari ~overni). né da~r
te di militan e di dirigenti dei
servizi segreti. Ma il presidente
della commissione non mette
sotto accusa l'Aeronautica in
quanto tale: distingue uomini e
istituzione. L'istituzione-Aero
nautica nell'analisi di Gualtieri
è dunque rimasta vittima di al·
cuni dei suoi uomini.

Perplessità vengono espresse
sui rapporti tra il sostituto pro
curatore Santacroce e il capo
delSiosdell'Aeronautica (servi·
ziodi sicurezza interno) genera
le Zeno Tascio.ln particolare la
relazione fa notare che l'Aero
nautica, quando già c'erano
molti elementi per ipotizzare
che l'aereo fosse stato abbattuto
da un missile; continuava a so:
stenere la tesi del cedimento
strutturale. In quello stesso pe
riodo il giudice Santacroce ac·
cusò di aver diffuso notizie false
e tendenziose il presidente dell'
ltavia che aveva appunto soste
nuto pubblicamente l'ipotesi
del missile.

Critici verso lare1azione, il se·
natore missino Antonio Rastrel·
li (<<Non viene identificata la
mente di questo grande despi·
staggio») e De Julio (-Conclu·
sioni troppo scarne-). Severo il
O'l1,rli7io rlp'l 1"" ...."(')f".·"n1"""' ,l,.}

di GIOVANNI MARIA BELLU

veva annunciato l'invio di un e·
sposto al Csm per $egnalare il
comportamento dei sostituti
procuratori Ionta e Nitto Palma
I quali. nell'ambito dell'indagi
ne su una fuga di notizie, hanno
anche interrogato uno dei fun
zionari della commissione stra
gi. Commentando'la stessa vi
cenda, un deputato della sini
stra indipendente, Sergio DeJu
Iio, aveva avanzato dubbi sulla
effettiva indipendenza dei due
magistrati dà .gruppi di pote·
re».Ieri IontaeNitto Palmahan
no annunciato che promuove
ranno azioni giudiziarie contro
De Julio.

Ustica. Il testo della relazione
non èstatodiffuso. l commissari
hanno tuttaviafatto sapereche il
documento, di 64 pagine, con
ferma i giudizi duri già espressi
in pas.sato dal presidente dell'
orgamsmo parlamentare con
tro)llcuni alti ufficiali dell'Aero·
nautica. i magistrati che hanno
condotto laprimafasedell'inda·
gine (il giudice istruttore Vitto
rio Bucarelli e il Pm Giorgio
Santacroce)e lastessaclasse po
litica di governo. Se, dopo undi
ci anni, ancora non si conosco
no le cause della morte delleBI
persone che si trovavano a bor
do del Dc-9 dell'Itavia, è perché
c'è stato chi ha fatto il possibile
per nascondere la verità.

Una vicpnò" 'e~onrl() r,"'ll-

i misteri
di Ustica

Su Gladio la commissione èdivisa,
"E legittima"sentenzia il comitato
peril controllo dei selVizi segreti

"Quel grande inganno
senza nessuna innocenza"

~

Gualtierisu UsticaaccusageneraJiegiudici

D la Repubblica
giovedì 20 febbraio 1992

ROMA-Gualtieri hamantenuto
la parola. La commissione stra·
gi, nonostante l'opposizione
della Democraziacristiana,vaa·
vanti. Ierièstatadepositata la re
lazione sul caso Ustica. Domani
o lunedi sarà fatto altrettanto
per l'indagine sul caso Moro.
Quindi sarà la volta degli accer
tamenti sul ruolo i:iella rete Gla·
dio e dei servizi segreti militari
negli attentati in Alto Adige.

Il destinodell'organismo par
lamentareche in questi anni si è
occupatodeicosiddetti «misteri
d'Italia» continua a far discute
re la Democraziacristiana. Il se
natore Luigi Granelli ha chiesto
al presidente del gruppo dc di
PalazzoMadama, Nicola Manci
no, la convocazione dei parla
mentari democristiani che fan
no parte della commissione
stragi. Granelli, che già nei gior·
ni scorsi aveva detto di essere
contrarioaun disimpegno della
Dc, afferma che il gruppo deve
prendere «decisioni collegiali
di grandedelicatezza-e assume
re «comportamenti limpidi».
«Un disimpegno a priori prete
stuosamente motivato - scrive
Granelli -sarebbe per il partito,
che ha pagato prezzi altissimi
non solo con la morte di Moro,
un boomerang».

Intantosièapertaunadurissi
ma polemica tra la commissio
npph nrOl'Il ro rl..lh R",..,,,hhHr'l
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Ignoti hanno violato anche le auto di alcuniperiti impegnatinelprocesso

Ustica, ancora un "giallo"
forzatigli studidegliawocati
Cacciaai ·traarchiviecomputer

di DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA - Nuovo giallo nel giallo
infinito di Ustica. Tra il 15 e il25
febbraio scorsi ignoti hannofor·
zato le porte degli studi e le por·
tiere delle auto di alcuni avvoca
ti di parte civile e di periti impe
gnati nel processo di Ustica. La
notizia è filtrata dagli ambienti
giudiziari romani. Gli episodi
sono stati denunciati alla Digos
che nei giorni scorsi ha effettua·
toaccertamenti e rilievi sui posti
visitati dai ladri. Secondo indi
screzioni, le vittime sarebbero
molte. L'avvocato Osvaldo Fas·
sari,legale che tutela gli interes·
si dell'ltavia, la compagnia cui
apparteneva il Dc 9 colpito sui
cieli di Ustica, una mattina a·
vrebbe scoperto che alcuni sco
nosciuti avevano forzato il por·
tone d'ingresso del suo studio.
Scaffali, archivi e computer sa·
rebbero stati messi sottosopra
probabilmente alla ricerca di
notizieo documenti sulladelica
ta e complessa indagine giudi·
ziaria. Abbiamo interpellato l'
avvocato Fassari. AI telefono si è
limitato a replicare, con eviden·
te fastidio, che non intendeva
commentare l'episodio. Più lo
quace invece l'altra vittima dei
ladri di Ustica, il generale Mario
Cinti, perito di parte civile. «Sì, è
vero", ha confermato l'alto uffi·
ciale, -per due volte mi hanno
forzato le portiere dell'auto,
squarciandomi le ruote e il sedi·
le posteriore. Ma si tratta di epi·
sodi, a mio avviso, del tutto ridi·
coli. Sono proprietario di una
Fiat500. Laguido nonostante sia
invalido. Elibene, una sera l'ho
trovata con la cappottina taglia·
ta. Mi avevano portato viauna ra·
dio di scarsissimo valore. Mi ac
corsi che i ladri avevano anche
squarciato il sedile posteriore.
Furti mirati? Mi sembra davvero
strano. Se questi soliti ignoti cero
cavano qualcosa, hannosbaglia·

Il recupero dei resti del Dddi Ustica

to tempi e luoghi. E poi, cosa po
tevano trovare dentro una vec
chia utilitaria? La stessa cosa è

. accaduta domenica scorsa. Ero
andato al mercato di Porta Por·
tese. Quando sono tornato alla
macchina, l'ho trovata con una
gomma squarciata. No, non creo
do proprio che fossero dei furti
d'alto Itvello. AI massimo, posso
pensare a degli avvertimenti...
come a quelle telefonate in cui
non c'è nessuno dall'altro capo
del filo...

La lista delle vittime è comun
que lunga. Gli episodi intimida·
tori ci sono stati. E molti. Auto
mobili aperte e danneggiate,

gomme squarciate, furti miste·
riosi, visite notturne improvvi·
se. Insomma, come da copione:
anche nel film di Marco Risi
Murodigomma,i1giornalistaim
pegnato nel caso scopriva che
qualcuno aveva rovistato nella
sua auto.

Un tentativo di furto era avve·
nuto qualche settimana fa nella
sede della redazione romanadel
settimanale L'Europeo. Due
giornalisti della rivista avevano
scritto ampi servizi sulla strage
di Ustica. Uno, in particolare, ri
portava la testimonianzadi un u·
ficiale della Marina militare ita
liana. L'ufficiale, ormai in pen-

sione, aveva raccontato la sua
versione su come si era svolta la
tragediadel 27giugno 1980. Uno
scenario da guerra, condito di
particolari da vera spystory. Con
un finale macabroe terrificante.
Gli autori del servizioe il diretto
re del settimanale erano stati de
nunciati dagli avvocati di parte
civile, indignati per il servizio. A
loro parere, la testimonianza di
quell 'ufficiale della Marina mili·
tare era piena di invenzioni e so
prattutto il finale della storia,
così difficile dapoter considera
re vero, finiva per creare scom
piglio e sbandamento nell'opio
ne pubblica. I due giornalisti
hanno proseguito nella ricerca
di conferme e hanno pubblicato
altri servizi. Traun articoloe l'al·
troci fu lavisitadei soliti ladri. La
direzione dell'Europeo denun
ciò l'accaduto, spiegando che i
documenti ai quali probabil·
mente gli ignoti puntavano, era
no custoditi altrove.

Episodi simili sono avvenuti a
ritmo continuo. Nei confronti di
altri giornalisti che seguono il
casoUstica, neiconfrontidiavvo
cati di parte civile, nei confronti
di periti e collaboratori esperti
nel campo. Tentati furti, telefo
nate minatorie, lettere anonime
l'iene di minacce. L'intervento
della Digos per questi ultimi av
venimenti fa presumere qualco·
sa di diverso. Si sa solo che non è
stato asportato nulla, sia dalle
auto, siadagli studidei legàli. Idi·
rigenti dellaQuesturasi limitano
ad un «no comment..: parlare di
Ustica, anche in via generica, è
sempre imbarazzante. -E' un
casoche scotta.. , sostengonoalla
Digos, «non vorremmo bruciar·
ci. Quindi, nessuna dichiarazio·
ne in proposito... Il rapporto fina·
ledellaQuesturaverrà trasmesso
alla procuradi Roma. Poi si deci·
derà se avviare un 'inchiesta.
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Si susseguonogli awertimenti ai danni digiudic4 carabinieri, periti, giornalisti

Ustica, una visita misteriosa
nell'ufficio del giudice Priore
Apronolacassaforteemanomettono /ecarle

ROMA - Altri misteriosi e ~ravi episodi si
sono ripetuti in margine all'Inchiestagiudi
ziaria sulla strage di Ustica. Una «talpa_ si è
introdotta negli uffici del giudice istruttore
Rosario Priore, situati nel cosiddetto bun
kerdi piazzaAdriana. Il magistratoha trova
to alcuni fascicoli dell 'indiiesta sull'abbat·
timento del Dc 9 Itaviaaccatastati sottouna
cassettiera e non nella cassaforte dove li a
veva riposti. Qualcuno è riuscito ad ar>rire
lacassaforte, hacontrollatoe, forse, ha foto
2I"afato gli importanti documenti acquisiti
di recente nei fascicoli dell'istruttoria.

Il giudice haaffidato le indaginiallaDigos
mentre è stata aperta un'inchiesta penale
presso la Pretura. Ma oltre alla misteriosa
«visita_ al bunker di piazza di Adriana ci
sono notizie di altri episodi sconcertanti: le
portiere dell'automobile di un sottufficiale
dei carabinieri che collabora con Priore e
con i pm Vincenzo Roselli e Giovanni Salvi
sonostateforzate mentre altreautodi colla
boratori sono state danneggiate,

Risalgono al6 marzo scorso le prime no
tiziedi tentativi di furto, effrazionidelle por
te di studi legali, di danneggiamenti alle
auto di periti, ai consulenti tecnici, di avvo
catie di giornalisti che si interessano al caso

nostro servizio

Ustica. E' difficile stabilire chi siano i re
sponsabili di questi misteriosi episo.di, mail
fatto che gli stessi uffici del giudice istrutto
re siano stati «visitati- e che sia stata aperta
una cassaforte fa nascere il sospetto che il
tutto sia opera di una ben collaudata orga·
nizzazione. Aquesto riguardo non viene e·
scluso che si tratti di elementi dei vecchi
servizi segreti piduisti.

L'attività misteriosasembrasia indirizza
ta su due precisi filoni. Il primo è quello di
conoscere tutto quantostaemergendodall'
istruttoria del giudice Priore attraverso gli
interrogatori di testimoni e dai documenti
che sono stati sequestrati in varie località i
taliane. L'altro filone riguarda un'attivitàdi
intimidazione nei confronti di tutti coloro
che si interessano direttamente del caso di
Ustica (sottufficiali di polizia giudiziaria,
periti, consulenti e avvocati) oppure indi
rettamente cioè i giornalisti che riportano i
risultati delle indaJtini o si interessano di in
chiesteparalleleafcaso Ustica. Perl'attività
di intimidazione, oltre al danneggiamento
delleautooai furti presso le redazionidi set
timanali (l'Europeo) si sono verificati an
che episodi macabri, comead esempio,l'u
tilizzo di cadaveri di gatti neri, sistemati da-

vanti alle auto di giornalisti.
Per tentare di trovare una spiegazione a

quanto sta accadendo, il giudice Priore, in
siemecon ipm RosellieSalvi,hatenutouna
riunione con laDigos e con gli investigatori
dei carabinieri, al termine della quale è sta
to messo a punto un piano operativo. Sulla
vicenda, comunque, viene mantenuto per
ora il massimo riserbo, tuttavia non è esclu
so che le indagini vengano affidate, nei
prossimi giorni, alla Procura. L'inchiesta
sullastrage di Usticaè giuntaallasuastretta
finale. Nelle prossime settimane, il$iudice
Priore dovrà interrogare numerosi Imputa
ti,inparticolare,l'excapodistatomaggiore
dell'Aeronautica, Bartolucci, e l'ex capo
delSios, il generaleZenoTascio.Quest'ulti·
mo dirigeva i servizi segreti dell'Aeronauti
ca, all'epoca della strage di Ustica, e il suo
nome è stato più volte ricordato da alcuni
testimoni americani come quello dell'uffi
ciale che teneva i rapporti con l'apposita
commissione, istituita presso l'ambasciata
Usa a Roma. Intanto sono previsti anche i
depositi delle prime perizie tecniche ordi
natedaPriore, che riguardano i tracciati ra·
dar, gli esplosivi, le calligrafie che si rileva
no in alcuni documenti.
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La "stragi"approva le due relazioniper le Camere
Dibattito aperto su GkuJio e attentati inAltoAdige

PerUstica eMoro
la commissione dice
''Hanno depistato"

ROMA - Lacommissione stragi si è riu
nita nuovamente, dopo la lunga pausa
elettorale e ha approvato le relazioni
sulla tnlgedia di Ustica (<<Un documen
tochefa onoreal Parlamento». hadetto
il presidente, il-repubblicano Ubero
GUaltieri) e sul caso Moro. Non è stato
facile. Quella che si è riunita ieri era la
vecchiacommissione,dellaqualedun
que fanno ancora parte (fino al 22 di
questo mese) numerosi deputati e se
natori non rieletti.

Primadellapausaelettoraleerastato
approvato un ordine del giorno che
prevedeva che fosse questa «vecchia»
commissione a discutere e approvare
le relazioni. Ma ieri ci sono stati alcuni
commissari che hanno tentato di ri
mettere in discussione l'accordo. Alla
fine il presidente Gualtieri ha deciso di
andareavanti nel dibattito.

la relazione su Ustica è stata appro
vata con una decina di emendaIDenti
presentatidaldc Pier FerdinandoCasi·
ni che non attenuano il complessivo
giudiziopolitico. SoddisfattoGualtieri:
cio che ero stato descritto come uno
dei più pericolosi sovversivi del paese,
ho avuto in commissione addirittura i
voti dell'intera Dc». la sostanza della
relazione è che la vicenda Ustica sul
piano istituzionale «non poteva essere
gestito in un modo peggiore». I princi
j:Iali rilievi critici riguardano l'Aero
nautica, il governo, i primi magistrati

inquirenti.
Alcuni parlamentari, come il dc B0

sco, hanno annunciato che presente
ranno loro integrazioni alla relazione.
Altri, l'indipendente di sinistra Sergio
De Julio e il pidiessino Francesco Ma
cis, hanno giudicato «insufficiente. la
relazione nellaparteche riguardale re
sp<>nsabilitàpolitiche. DeJulio inparti
colarehaparlatodeimisteriosifultiav
venuti nellostessoufficio del magistra
to che iruJaea; eSono veri e propri atti
intimidaton-hadetto -cheJH'CSuppon
gonocapacitàdiorganismi(lei tiposer
vizi segreti,..

Di certo, a parte le conclusioni della
commissione d'inchiesta, il mistero di
Ustica è aperto. Ancorasi attendono le
conclusioni dei periti ed è in atto un
tentativo di riproporre la tesi della
bombaabordocheerastataesclusada
gli esperti.

La relazione sul caso Moro tra l'altro
sottolineacheproveimportantisullavi
cenda sono state sottratte agli organi i
stituzionalie sottolinea il fatto che le Br
non diffusero notizie che per loro dove
vano essere di grande rilievo, come un
chiaro accenno fatto dallo statista se
questratoall'esistenzadellareteGladio.
Vicendecheconfennanoidubbisu una
edi.rezione esterna,. del sequestro.

Il dibattito prosegue su altre due vi
cende: il caso Gladio e gli attentati in
Alto Adige.



rCt:llp~rodd re!!li ddl'aci eo, COli p:lrlkollllt' al.
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StragidiUsticae2agosto
Unfilofra leduebombe?

di MOLA CASCELLA
lOR!"A In pi.~la delln hOIll"a. Ri~pllnln !'ipotesi
dlt' ~Ia !'Inlv 111101 "i~lI()t'~plo.';lv()c 1I()lI1111 mi!!!!I
I~ la cml!'a del!l}!!Vt'nll ~llIIel1lodd Ik9 precipita
lo nellllalt' di U!!lka il27 gingllO 1980. lo COli·
r~n~m .la,pl r!'~n7.a a Bo!og!,a di \III pool di tt5pe
CI~"!!II" IIIGIIIGJII dal gllldl("{'I~lrull()r('R(l!\l'llÌo
Pllnl"(' di con-:ul1nle le t'm te d~"e InchleSle bi,
sulln ~ha~e dci 2 ng0510 1980 e sull'eccidio dd
Ircllo Ilnhnl!!del4 ago<;lo 1974. PmplÌu menlre
nel man'di H51icacomillcla IIna IIIlova lJllivilàdl

o DALLA PRIMA DI CRONACA

s~ di Ustica e 2 agosto...

(

IERI MAniNA. Blanchlnl ~
ltato rlc:evutodalgiudice Istrut
tore Leonardo Cr....1 titolare
dellt! Inchieste bis. -Stiamo
nolgendo un ac:c:ertamento do
vefOllO-, ha detto l'uffic:lale, fa·
cendo riferimento al raUo che
ànche all'Interno del collel'o
del periti nominati da Priore l'
Ipotesi della bomba non ~ ltata
del tutto scartata.

I militari sono In duA da un
palo di giorni Incaricati dal ma·
glstratl romani di cercare even·
tuall colleJJamentl Fra gli amo
blentl dell'eversione nera lta·
lIana e Iservizi aegretlllbicl. Un
sodalizio occulto che nel qua·
dro della pista della bomba a·
",ebbe tirato le ma dietro le
quinte dell'attentato, In questa
ottica si torna ad Indagare sulla
possibilità che l'attentato di U·
sUca sia maturato nello stesso
ambiente di quello del Zagosto.
L'ea:ldlodeUastazioneavrebbe
dovuto sottolineare IIslgnlOca.
to del primo sanguinoso alten·
tato. UnslgnlOcatoeun messag-

Ilo da ripetere perch~evidente·
mente non era stato raccolto
conlIufficlentechlarezzadal de·
.Unatarl.

All'IpotesI. IIlludlce Priore.
che non tralascia ne1lllunospun
to Investigativo. aembra attrl·
bulre negli ultimi mesi un nuo
vo IntereSle, E di ordigno esplo
sivo ha parlato nel Ilornl scorsi
anche Il consulente di parte de·
III uffidall dell'Aeronautica
coinvolti nell'Inchiesta, .E' sta·
ta una bomba-, ha dichiarato In
un'Intervista ad un quotidiano.
Pochi l'ol'nl prima ronorevole
Giuseppe Zamberlettl aveva
nuovamente ventilato l'Ipotesi
che dietro "attentatovi fO!f.!le un
manovratore Ignotodi naziona·
lItlllblca...Se è stata una bom·
ba. 1I1 tratta di un ordigno IIbl·
co-. ha detto.

Certamente la notte della tra
ledla di Ustica )'ltalla fu "per·
corsa- In lunlO e In lar80 da un'
Inconsueta attlv". aerea prove·
nlete dalla Libia. Lo testimonia
la mappa del voli registrati su

. nastro magnetico, che è stata se
questrata nel novembre scorso
dal giudice Priore proprio a Bo·
logna, al Centro controllo linee
delle Ferrovie dello Stato, Il
Centro nel19BO registrava l'In·
tero complesso del tracclall de·
gli aerei nazionali e Internazlo·
nall. dvIII, commerciali e mlll·
tarl che sorvolavano l'ltalla,
Dalla decrittazione di quel na
stri che dormivanonegli archivi
bolognesledlClvllavladaplùdl
t I anni ~ risultata un'Intensa
attlvltàaerea libica sull'Italia la
noUe di Ustica, prima e dopo la
strage. Ma la pista libica ~ stata
fatta balenare anche da altrI. Ne
ha parlato a Samarc:anda te su·
blto dopo Priore ha disposto Il
sequestroden'lntervlsta) anche
Marco AITaUlato, l'ex militante
di Ordine nuovo che la relazlo·
ne CUllltlerl descrive In stretto
contallocon Iservizi segreti Ita·
lIanl e francesI. secondo Il quale
fu ..l'attentato contl'o Gheddan
a portare ana catastrofe di Ustl
ca-. (PAOLA CASCEUI\)



'E'Ii:lsingolare.tesidìunujfìciafedell'A'erolUlUfica;, .

Usti~oraspuntal'Ufo .

'.

ROMA - "E'sfato un Ufo ad ab
balCcre 11 Dc 9 Itavla». La slÌlgo~
lare affennazlQne é dI uffiCiiìlc
dell'Aeronautica, U' maggiore
&o&cr1o Doz, fu seI'Yb:ro pr'esso"
la Rrlin~ aerobrigata di Padova.
Iil,un'Intervista p'ub~lIcata da
cVenetoma~e;" Il magg,lore':.
Do%SosUeneéhe un'ufò era prei.
sente suf clero di UstIc:a la sera:
d~127glugflo 1980. Inutlfe drre
che la crlveTlJZlonc» nQn ha tra.·
vat'o neSsuna accog}lenza a pa
lazzo di Cfustlx1a.

, Sulfronte dell'lnchrcsta..aBo.-
lognasl é'app'reso che IlmaggIo
re dci'carabinIeri, MarcantQnfo

BianchInf, éolIaliorat·ore del'
giudIce istruttore Rosario Prlo~ •
re, sta consultanao ,cfadue glor~
nl, le carte delle fncbreste-bls
sull~sfraglallastazJ.onedlBorQ:'
gna e deli'Italfc~ Con qpesta
ind~g!nesrcercadrac~eJ.1àrese
nelle cute de1g~\JcUcl&olopesl
vi .ranomcontri·su contatti tra" .'
telTorlstr neri ltalliuù e. servlzl
segçeU.1l6lcL E~noto clic t con~
sulentI di pane dell'AeronautI-,
ca.mUllarenanno rlpro~ostC?,di
recente, l'lpo,t~del~ l:\om6a a
borGo come c:auaa della strage
dIUsUca.,

venerdì 8 maggìo 1992
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Torino, fUl()vielementi rafforzano la tesidiun'azione diguerra neUastragedeljet

UncacciaseguivailDC9
.Ripesroto neifondaliallargodi umca
iIserbatoiosupp~rJiWlaereo Usa

di FRANCO SCOTTONI

TORINO - L'ipotesi che Il DC9 Itavla è
statoabbattutosulclelo di Ustica, duran
te un'azione di guerra, si è arricchito di
,Itri significativi e Importanti elementi.
Estato ripescato, nelgiorniscorsi,insle
meal rottami del DC9, unserbatoloausl
bare costruito In Usa, In dotazione ad ae
rei militari. Inoltre i consulenti di parte
civile hanno presentato, ieri, una perizia
che stabiliSce in modo quasi certo che
dietro l'aereodi linea Bologna-Palermo,
volava un altro velivolo sconosciuto.

La scoperta di questi ulteriori elemen·
ti potrebbe alimentare la sensazione che
la strage di Ustica è sempre più un giallo
avvincente ma, purtroppo, non si puòdl
menticare, neanche per un Istante, che
quellà tragedia del 27 giugno 1980 ha
spezzato la vita a ottantuno persone.

Lunedi scorso, la compagnia inglese
Wlnpol, Incaricata di riportare In supero
ficle Irottamidel DC9,lia recuperato dal
fondo del mare alcune parti metalliche.
Grossa è stata lasorpresa degliaddettial

lavori: I rottami ripescatl, uniti fra loro,
formavano la sagomadi unserbatoioau·
slliare di un aereo.

Ilgiudice Istruttore Rosario Priore av
vertito dell'importante ritrovamento ha
subitoordinato che gli importanti reper
ti fossero trasportati rapidamente a
Roma. Gll esperti esaminati i rottami
non hanno avuto alcun dubbio: si tratta
di un serbatoio di fabbricazione ameri
cana di quelli che vengono agganciati
sotto le ali.

DAALCUNE targhette metalli
che, ancora leggibili, è stato
accertato che quasi sicura
mente si tratta di un serbatoio
supplementare usato dagliae
rei da caccia Phantom allo
scopo di potere ampliare il
loro raggio di azione.

Un 'altra targhetta indica
che quel serbatoio aveva la ca
pacità di 300 galloni di carbu
rante cioè oltre mille litri.
. Quel serbatoio secondo un

primo esame presenterebbe
gli stessi effetti di corrosione
del mare riscontrati sui rotta
mi del DC9. In sostanza si può
supporre che la sua caduta in
mare coincide come data con
quella dell'aereo civHe.

Il giudice Priore ha disposto
una serie di perizie per stabili·
re con certezza questa even·
tuale concomitanza. Un altro
elemento importante riguar·
da la vernice ai colore bianco
che farebbe supporre che il
serbatoio sia appartenuto alla
MarinaUsa.

ltroccioti

Le importanti novità sull'in
chiesta per la strage di Ustica
sonoemerse durante unaocon
ferenza .stampa o~nizzata
dai familiari delle vittime. rap
presentateda Daria Bont'iettl e
i:lagli avvocati Alessandro
Gamberini e Costantino Mari
ni.

In un'aula del Politecnico i
professori Mario Pent e Mario
Vadacchino hanno illustrato,
anche attraverso proiezioni e

ricostruzioni al computer, i
loro risultati relativi ai traccia
ti radar del DC9 dal decollo
dall'aeroportodI Bologna fino
al momento della caduta tra l'
isola di Ponza e quella di Usti
ca.

eDalte analisi della traietto
ria del DC9 quali si ricavano
dalle tracce radar-, ha spiega
to il professor Pent, esi può s0-

stenereche un aereo con il tra
sponder spento ha volato in
prossimitàdelDC9peralcune
a~cinediminutiprimadell'in.
clden~etale aereo havolato ad'
una distanza inferiore ai due
chilometri per la maçgiorpar
te del.tempo si è pero allonta
nato lO modo visibile dalla
traiettoria del DC9 due volte

IIprimoallontanamentosiè
verificatoquando il DC9si tro
vava sopra Tivoli, il secondo è
avvenuto alcuni secondi pri
ma dell'incidente. In questo
secondo caso la traiettoria di
taleaereoappare essere paral
lela a quella ael DC9 per circa
15 chilometri; una successiva
manovra di accostamento, e
seguita pochi secondi prima
dell'inciaente, ha portato la

traiettoria di questo aereo e.
straneo a coincidere nuova.
mente con quella del DC9-

Infine il professore Pent'ha
affe"!lato che laprobabilità di
erron casuali è ai circa il IO
percento, pertanto ilsuo lavo
l'? può essere stimato vicinis
simo alla realtà.

Inoltre ha precisato che fra
pochi giorni saraono ultimati

gli studi sulla presenza di un
~ac.ciaproveniente da ovest e
IOdl~ato dalla perizia dell'a
mencano John Macidull
comecacciaaggressore cIna-:
stri consulenti hanno dimo
strato_, ha detto l'avvocato
Franco Di Maria, legale di par.
te civile, eche vi era un altro
aereo che volava di conserva
al DC9. E non è detto che fosse
l'unico. Queste conclusioni
unitamente al ritrovamento
del serbatoio di un caccia av
valorano quello scenario di
g~e~in cuisi iscrive lastrage
di Ustica.
. Mar:tedì prossimo - durante
I loro IOterrogatori - anche di
questo dovremo chieder con
t~ ai vari generali Bartolucci,
Pisano e Tascìo, incriminati
dal giudice Priore_o .

Appello
aJleCamere

. Daria Bonfietti, dopo aver
nngraziato il Politecnico di
Torino, il suo Rettore e il suo
Senato Accademico eper aver
messo a disposizione il sapere
dei suoi chiarissimi docenti_
si è augurata cheappena le Ca
mere si dedicheranno alla
loro normale attività, venga
approfondita la relazione del
la commissione stragi, afa
finchè le nostre istituzioni sen
tano l'esigenza di chiedere
conto di quei comportamenti
che all'interno della pubblica
amministrazione hanno cosi a
lungo ostacolato la -ricerea
della verità.
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L'altouffidaleerastotoincrimi11ato

StragediUstica
llgenerale

onega otace
di FRANCO SCOTIONI

ROMA - «Non so rispondere.: ha ripe
tutopiùvolte iIgenerale LambenoBar-

. tolucci alle preciSe contestazioni del
giudice istruttoreRosarioPriore.Suun
futto cosi stnwrdinario, come è stata la
strage di Ustica, l'ex capo di Stato mag
giore dell'Aeronautica si è trincerato
spesso dietro queste tre parole. Incri
minato per attentato all'attività del go
verno c?n l'aw:avante dell'ipotesi di
alto tradimento, il generale Bartolucci
ha scelto una difesa che non là onore a
un così prestigioso grado militare. n
suo interrogatorio, dì circa cinque ore
è stato costellato di «non ricordo. e di
«non so rispondere...

n giudice Priore ha incriminato $li
alti gradi dell'Aeronautica, perché, m
concorso tra loro, eimpedivano l'eser
cizio delleattribuzioniaelgovernodel
la Repubblica, nene parti relative alle
determinazionidi pofIticainterna ede
stera concernenti il disastro di Ustica
in quanto hanno omesso di riferire aII~
autoritàPolitiche e a quella giudiziaria
le informazioniconcernenti lapossI1>Ì
le presenza di traffico militare statunì
tense, laricercadimezziaeronavaliUSa
a partireda127giugno 1980, l'ipotesidi
un'esplosione coinvo~ente il velivolo
e i risUltati delle analisi dei tracciatira.
dardi Fiumicino/~ùunpino.Inoltre, a
busando del P"lPno ufficio, fornivano
.a1le autorità politiche, che ne avevano

làtto richiesta, informazioni enate.. certare )'attivitàdiaerei italianie ame-
ngenerale Bartolucci, assistito dall' ricania. Successivamentesiè corretto,

avvocato Vincenzo Cropi, ha tentato di hadetto diaverchiestosoltantose tutti
n~tuttipiaddebiticon~ima gli aerei italiani erano attenati al mo
ilgJudicePriore2liha~iaocu· mento della strage. Infine, a metà in·
mentiacquisitialI'istnattonaeglihalàt- terrogatorio, haprecisato chesi Ii~itò
toascoltareletelefonatecheIaseradel a dare disposizione per i soccorsi. A
disastro intercorsero traivaricentri ra- questopuntoipmGiovanniSalvieVin·
dar. Inparticolarec'èunaconversaziO- cenzo Roselli idi hanno chiesto quale
netrai1centrodiMartinafrancae ilCop delle tre fosse laversione vera, ilgener

_(Centrooperativo diPace)che è alle di- rale Bartolucciha risposto: eNon lo ri·
di d d IloStato • cordolO.

I;;;eiC::I=:s~dim:c:: •L'aw~t? Franllegh~ FOi~~:
tunìtensi di.......-.. ' SlemeaiSUOICO I enuccl, I

, e. r"'~_reL. dai • e Ga:rraftà rappresentavano i làmiliari
eEpossibileclic:.mentre •centrtra- d n ·ttim ha dichiarato al termine

daredisoccorsoSIcercavadiappurare e ~V1 e, '. La . di
la resenzadiaerei Usa, leinonsapesse dell ;'Rterrogatono. e ~teglll 
n~. Bartolucci afferma: eNon SO ri- fenslva del gen; BartolucCi è apparsa

dere subito tanto chiaraq~todeludente.
~;, poss·ibile che non'esista alcuna Negarequaiunque~ebito.Se~pree

p~documentale;;neinda~~i~~ ~:n~~~~mJ:~dff:~::~~:
te la notte del disastro? Bartolucci cl- bilicontraddizioni, di illogicicompor·
sponde: eDovrebbe esserci qualche tamenti - trincerarsi dietro un subita
prova documentale, sul perché non ci neo obnubilamento delle proprie là
siano, non so rispondere.. colti mnemoniche o nelladisannance

Alladomanda:edovesi trovavaequa- ammissione di non essere in grado di
li furono i suoi interventi la sera della fornire sPi~oni.. All'interrogato
strage? Ugenerale Bartolucci ha for- rio cheprose~i12 ~ugno era prè
nito tre versioni diverse. eHo dato di- sente anche I awocato aenapresiden
sposizioni ai radar e ho chiesto di ac- za del consildio. Oscar Fiumara. Oggi

saràJavoltaàeI generale FrancoFerri,
a11'~ era sottoeapo di Stato mag
giore dell'AeroRalltica.



Cronaca
~!

Ustica, recuperato
dai fondali un pezzo
della fusoliera del DC9
Agi

U n tratto eli fusoliera lungo oltre tre
mesi, con sei fill<:'strilli ed Ulla stri.
scia nh.;,a sul lato, parte del logo

della compagnia di handit'ra. E' il piÙ
grande pezzo della fusoliera dd Dc9 del.
l'ltavia pre(:ipitato nel ciclo di Ustica il '27
giugno 1980 strappato alle profondità del
mal' Tirreno.
Lo hanno sbarcato a :\'apoli i marittimi
della Sea ~ussel. la nave della compagnia
inglese Winpol incaricata del recupero, e
subito trasferito, con un automezzo dei
vigili dci fuoco, all'aeroporto militare di
Pratica di Mare, dO\'c da tempo è stata
ricostnlita, con i numerosi reperti già re
quisiti, la carcassa dell'aereo esploso ili
volo.
Ad attendere il reperto, assieme ad altri
pezzi di minori dimensioni, erano il giudi
ce Rosario Priore, che coordina le indagi
ni, ed alcuni periti. Il fatto strano, come
ha sottolineato lo stesso magistrato, è che
questo reperto «si trova molto lontano dal
luogo dove sono avvenuti i precedenti
recuperi, a 5-6 km ad est.
Bisoguerà ora interpretare questa strana

circostanza". ha aggiunto Priore, il quale,
interpellato su possibili eventuali svolte
che possano ,'enire da questo ritrovamen
to, ha aggiunto un laconico '<lo speria
mo". "Questo - a"eva detto in precedenza
- è forse il pezzo piÙ grande rccuperato
finora. E rappresenta la parte terminale
del velivolo, collegata con il tratto di co
da».
Nella nuova campagna di recupero, inizia
ta a maggio, sono stati finora recuperati
una settantina di pezzi del Dc9. La campa
gna, come ha riferito Priore, continuerà
ancora per alcune settimane. Non è esclu
so che si possa ispezionare con una mag
giore attenzione la zona dove è avvenuto
il recupero del pezzo di fusoliera.

NAPOLI - La fossa del11rreno
haresltltultoanchel'ultimaparte
del relittodel Dc9di Ustica. Ado
diciannididistanza, Itecnicide!"
la Wlnpolsono riusciti a rec~.
rareanche il tenninaledellafuSo
lieradeljet esploso Involo la noto
te del %7giugno del 1980.nlungo
peDOdi lamiera, uno del tronco
Di prindapli della carlinga, è sta
to caricato domenica ·pomerlg·
~ a bordodella nave trSea Mus
sei. e Ieri mattina è giunto a Na·
polt

Ad $SSlstere aD'operazione di
sbarco c'era anche Il giudice R0
sario Priore e I fimzkinarl deU1J.
8fcoscheparteclpsnoaJleln!Jagl.
Di. La fusOliera e stata trasferita

A 6 km dalla carlinga

Recuperata
lajùwJliera

delDc9ltavia
su un mezzodelVigilidelFuocoe
polportataflnoaPratlcadi~,
vtclno Roma. QuI, bi un~
dell'Aeronautica militare. da un
anno si sta rk:ostnJendo tutto lo
scheletro dell'aeAlO dell'(tavla.

npe:rzostrappatoal fondalidel
11rrenoèlungocln::atremetrt.ha
sei flnestrlni e una striscia rossa
cherap~tala clivra.. dell'I·
tavla.cE'forseU~rtoplùgran-.
de recuperato RnOl'8lO, 'ha com·
mentatollmaalstratoromano,ce
rappresenta 18 parte terminale
delvelivolo,c:oDeptac:onlltratto
di c:oda-. L'ennesimo gIaOo a1eg.
gIa attot'l!O a !luesto nuovo recu
pero: la fusoliera è stata infatti
trovata a ciDqtIe-8el dùIomeb1 a
est dalla lIlOIIa dove sisonosvolte
ftnoraleoperazionidirllevamen.
to.«Un~.,haagglunto
Priore, «SU cui ora rlfIetteremo.
Vogliamocapirec:omemalsl tr0
vavaa quelladistanza••
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Convegno in Regione sui 'diritti'

A 12anni
daUstiaz

«IL DOLORE civile. La società dei cittadini si or
ganizzaindifesadeidiritti calpestatbè il titolodel
convegno organizzato dall'Associazione parenti
delle vittime della strage di Ustica, con la rivista
Micromega, per ricordare il XII anniversariodel
la strage del Dc9 Itavia. Al convegno, che si apre
alle 9,30 all'aula del consiglio re~ionale in viale
Silvani. prenderanno parte il presidente Federico
Castellucci, il presidentedella regione Enrico Bo
selli. il sindaco di Bologna Renzo Imbeni, Daria
Bonfietti, il rettore dell'ateneo Fabio Roversi Ma
nacoe ilpresidentedella provincia LambertoCot
ti. Nel pomeriggio tavola rotonda sul tema..Las0
cietà che si organizza e la risposta dei partiti. col
parlamentare della Rete Nando Dalla Chiesa, il
presidentedellacommissionestragi Libero Gual
tieri. ilministroper l'AmbienteGiorgioRuffoloe il
dir:ettore de l'Unità Valter Veltroni. .
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Le amare riflessionialconvegrwpronwsso ieri daO'Associazione familiari delle vittime

Ustica, dodici anni di solitudine

di MICHELE SMARGIASSI

Si, ci siamo davvero, se anche k
istituzioni di una città ancora sana
com'è Bologna scel,gono iIlinguag·
gioemozionaledell arte perresìste
re: «Saremo ancora l'Antigone del
lecittà-, mandaadirealconvegno i
sindaco Renzo Imbeni, -pcrch.
fìno~q~andonon~i sarà 8!ustizia
mortI nmarrannomsepoltl».

lA \1ergog1wsa necessiIiJ:'
di chiederegiustizia a uno Stato
che non sa interpretare il 'dolore
civile'deisuoicittadini Guo1tieri:
'Subito laprorogaperl'inchiesta '

lA. «\lERGOGNOSA. n«essitldi esistere-o Quat
tro~leten1hlllfIorbconollUlie lahhradl Darla
Boiìfletti,Iavoce unpocotremante pel"CW leinon
.'l aucon abi........ dopo docUcl anni, a questa
c:ondlzlooe UIIUI'CIàperQualsluI paesedvlle: do
W!l'aMI'eIapresldeiatediun'asodazlonedlvlttl
me di UIUI .....~ta, cIowr «allungare la
mano_ (ogi toIlOctldocIld 1IIUl1) perchleCtere la
veritl. uno Stato Che non I0Io non la sa trovare,
ma IanallClOllCle ptè dae pue).

U.uea.Z7pupo1980, 81 morti. Bologna, Ieri:
la""cielC4iDlf&lIo raionaIe pienadi professori
e Intellettuali tutti na èhiedenl perch~In Italia Il
«dolore civile- non l rappraentato dallo Stato,
__ deve lpeIIIIO loUare contro loStato.

sull'abuso deipoteri-o Ma so anche che in questo Stato, e
ci!una patologla-, risponde inve- nella società, ci sonoanche eroi che

ce Nando DallaChiesa, neodeputa- hanno saputo reagire».
to della Rete: «Quando nascono &S- Sfortunato il paese che ha biso
sociazioni sulle st~i, o contro la gnod'eroi. Che obbliga i suoi citta
mafia, non siamo piu nel iJioco dei dini a usare la sofferenza e il dolore
bilanciamenti democratiCI fra isti- come armi perdifendere diritti cal
tuzioni e cittadini, ma nella neces· (X!stati. Siamo forse davvero $iunti
sità di colmare i vuoti nelle difese alI'«ultima frontiera della reslsten
dello Stato-o Patologia: è un'am- za privata-, qliella dei -sentimenti
missione amara per chi ha creato non manipolabili-, come lascia
un movimento che si chiama, ap- scritto nel suo intervento ancora un
punto, Societd civile. «Fa impres- sociologo, Luigi Manconi.
sione-, insiste, sentire il presidente
di una commissione parlamentare
parlare della sua battaglia contro i
Qepistaggidello Stato». «In Italia lo
Stato come obbligazione più forte
di qualsiasi altra ObbligaZIone non
esiste più-, è ladura conclusione di
Fedenco Stame, politologo.

Vien da pensare che lo Stato non
esiste più in assoluto, dopo dodici
anni inutili. E invece, «lo non so se
lo Stato non ci sia-, dice WalterVel
troni. direttore dell'Unità, «so pero
che quando deve depistare e na
scondere c'è,efunziona benissimo.

SeIoStoto
è aJIIIro lo StoIo

-Per tar funzionare una demo
craziac'è ancorabisognodi cittadi·
ni che si associano-, dice il profes
sor Gianfranco Pasquino scomo
dando Tocqueville, «ma non basta
no dolori ed emozioni, ci vogliono
altre cose: come minimo il senso di
protesta e la volontà di controllo

ti. «È il segno stenograficodellacri
si italiana, di una èlemocrazia che
muore per autoeonsunzione, che si
suicida-, incalzacon enfasi il socio
1080 Franco Ferrarotti.

Ma allora cos'è quest'altra Italia
che non si suicida, che «invece di
nascondere sofferenze e dolori-,
comespiegaun'altrasociologa,Ga
briellaTumaturi, «Ii mostra pubbli
camente, deviando dalle norme e
dairiti,enefa ilmotivodi unabatta
glia sociale,.? Cos'è, un segno di vi
talità? O di malattia?

\.

Da sinistra:
I.MnbertoCotti.

1--.......
GuaI&ori.
Fttchrioo

CutlIIuoci •
o.n. Bonftelti........
--.no.
.dalle..""
---...o........
Usdca..... ln

R4IgIone

«OGGI vorremmo parlare di diritti
dei cittadini. Peruna volta ci piace
rebbe dimenticare i tracciati radar,
i Mig libici, i generali mentitori-,
dice lasi~Bonfietti. Ma non l
facile,COltemùnideU'inchiestache
stanno per scaderedi nuovo. con la
Commissione ~ntare sulle
stragidarinnovare,e subito: i1sena
toreliberoGualtieri e l'avvocatoA.
lessandro Gamberini insistono e
spiepno che «occorre ancora tem
po-; che guai a moUare proprio a
Gesso che l'indagine sta correndo
forte; finalmente.

Eppureè.I'oradi fermarsi unmo
mentoa ragionare, perchéè un'Ita
Iiàmalataquelladovesono i~nti
dei morti a dover chiedere, solleci
tare,·pretendere, mentre la Repub
blicas'è ricordatasoloquattro mesi
fa, e intanto i fl8li delle vittime di
ventano adulti come nel film Il
murodigommll, che lo Statoè «par
te offesa- inquçsta storia disan~
e meDZOgl\a. «E il paradigma dell'
incapacità" delle istituzioni a rap
presentare ilpaese-, ripete Bonfiet-

• 65--------------------------_--.::



di FRANCO sconONI

Cronaca

ROMA - .A) ministero DifesaAe
ronautica, parlano di treaereisul
radar... C'era un Phantom lo ve
devo lì..:queste e altre ammissio
nisonostate fatte daufficialidell'
Aeronautica, in servizio al radar
diP~oBallone, la sera del di
sastro di Ustica. Fmalmente il
giu~cc:istruttore Rosario Priore
è nusclto a trovare una prova
forse decisiva, sulle cause dell:
abbattimentodel Dc 9 ltavia con 1..0 scenario che l'Aeronautica
~ Ipersoneabord<).Quest'ultima daceh!node~ P?litecnic~c? T0r!- mili~ha cercatosempre di ac
Importante novità è saltata fuori no, sw tracCIati radar di çIam~I- . ereditare era quello della non
dalla registrazione di una telefo- no.•Dalleanalisidellatraiettona presenza di aerèi.militari sul cie
nataavvenuta tra icentri radardi del Dc 9..,hannoalIermato iperi- lo di Ustica: il Dc 9 sarebbe cadu
Ciampino e di Poggio Ballone ti, .si rileva che un aereo con.il to~run'esplosioneabordo.Ora
(Grosseto),un'oradopocheilDc "trasponder"~ntohavolatoIn ·c'è la prova, incisa in una regi
9si inabissò in mare. prossimità del Dc 9 per alcune strazione fatta un'ora e quattro

C'èvolutalacaparbietàdelgiu- <:tecine di minuti. Havolato a una minuti dopo il disastrocheelimi
dice Priore perportare alla luce distanza inferiore ai due chilo-na qualSIaSi congettura sullo
questo nuovo elemento. Il magi_ metri per la maggior parte del scoppio di una bomba a bordo e
strato era in possesso delle regi. tempo,siè peròallontanatodalla avvaloralealtredue ipotesi:quel
strazionidi tutte le telefonate re. traiettoria del Dc 9 due volte... le dd missile o di una collisione
gistrate a Ciampino. In~ di la conversazione dei tre uffi- traun caccia e l'aereo civile.
~ si sentivano rumori e pa_ cial!.di Poggio.Ballone {lresenta . DgiudicePriore, daalcuneset
role Incomprensibili come sot ~trtlmp?~tielementi.Ù!~- tun~c:,staçprofondendo,idet.
k?fondo.1nsostanzà ff telefonista ZI tutto SI Viene a sapere che.da tagh di quella conversazione te
diPoggioBallonestavaparlando Roma erano .• du uffi ialo lefonica e sembra che abbia già
conaltriduecolleghi,nellastes- per recupe~~di c .1 raggiuntoalcunirisultaticoncre.
sastanza,f!lentreera!ncorsouna strazionedel~.1 tri~: ti.C'è~rico~cheil~itano
c0l!v~oneconCIampino. la grado un ordine di~ da Maunno GaJ::i, responsabil~ del·
~ne .è ~ta affidata a parte del pm di Pal='o Guarì- ~ salao..Perativadel~dip~.
unadittaspc:cial~tacheha61- nO,sonostatifatti . dan'Ae- 810 Ball?i:fa~orl ImProv:ma
trato rumon e VOCI e con appa- ronautica militare~ . mente di o, a 32 anDl, un
recchiature sofisticate ha deci- l c J!lvece anno dopo la strage di Ustica.

.&alogranparte diquellaconver- fatinsegnatQ so tanto alcum tabu· Uno dei radaristi, il maresciallo
sazione interna. Ma sull" Alberto MarioDettori inservizio

Da questo meticoloso làvoro è Statom.agJ~ento dello al momento dell'abbittimento
e~rso uno scenario di guerra: ra ci sono elementi~i6::~ delDc9,~~òchesieras60ra
~etroalDc 9volava unaereomi- nellaconversazione.:::rradaristi to lo ~oppiOdi una teJ7l3 &U.er:ra
htaresc:nza«trasp?nde~ e alme- di Poggio Ballone. I tre ufficiali m?l!diale..Dopo alcuni m~1 SI è
no altri due caccIa erano nella sono preoee ti. N SIIICldato In CIrCostanze nrnaste
zonadeldisastro.Si~anche comecompo~ìe'01'1 ~o misteriose.Dueufficialichepilo
di una portaerei, L'Ufficiale che.. SI con''I1'ICo- lavano SEti F 104 intercettori, Ivo
telefonava a Ciampino, denomi- norec~p~enteche è meRlio Nutarefiie MarioNaldini, involo
nato Mario chiede al suocoll. stare ~tti.anc~e perché, in altre 19. minuti prima dell'abbatti
che gli sta accanto: «Do' sta il oc~lom, c:hi lui parlato e fatto mentodell'aereocivile,~rirono
Pharitom, lo vedevi tu..? Ecco la stone hafinito poi perpagaredu- a Ramstein, durante un esibizio
risposta; cC'era un Phantom lo ramente. ne delle Frecce tricolori. Non si
vedevo lì,dietroal Dc9...Durante ~n ~tro elemento importante sonomaitrovati ipianidivolodei
laconve~nei tre ufficiali a- e cileDc~ril l'aereo che segui- due ufficiali e per gli orari sono
vanzano Ipotesi sul tipo dell'ae- ~ c ~.si rileva nella conversa- sorti molti dubbi.
reo. Dai~ radar non sipuò Zlonetrai treufficialimain modo
stabilire di quale aereo si tratti nondel tutto chiaro.Sembrache
vengQno avanzate delle ipotesi. i ~~fatti~tare di Grosseto
~Uf6cialihan1lo lacertezzache ~ostati • decollare i caccia
SIaunaereoamericano,escludo- I~tercett;on,dueF 104,periden-
nochesitrattidiunFI04perché ti6~ I aereo che seguiva il Dc
nonèpiù indotazioneall'AirFor- 9. SI~ della portaerei amen-
ce e concludono che è un Phan- canadaie~laffermacheerastatacer.
tom, partito da una portaerei. cata centri di Romae del bas-

Ouesta importante prova la soTirrenoechenonsitrovavain
presenzadi un caeciadietro iiDc rada. .Ouest'ultimo particolare
9,vistodairadaristidiP 'oBal- smentiSCe.le affermazioni fatte
Ione, coincide COn la~ dei ttle ~utontàstatunitensi secon-'
professqriMàrioPenteMarioVa- ~~J:~~r:~,n~!

t~, al momento del disastrosaiU
stica.

<x.0 /.
O~'2

''U--nPh-a-n-to-m-da-~-à ~\~Q

la cacciaal Dc 9" ~~~
Sul radar leprove
del ''wargame''

nelcielo di Ustica
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Ecco le fasi salienti del colloquio telefonico
fra i due centri radar la notte del disastro

Frasi tronche, molte allusioni e tanti timori

"Ma dove sta laportaerei?"
ROMA (fr.sc.) - Dcolloquio tra i tre uf:lìciali
avvenneall'ora convenzionale «20,04 zulù.
eaparlareeranotreufIìciali,unodenomina
toMario,glialtriduesonoindicatinellapeti
zia IOnicacome X e XI. Del Phantom Parla
perprimo Mario. .

Mario - Questo è un discorso che si deve
fermarequi. Ascoltami bene io sono il tizio
suwiPhaDtom,nonafarco~ne,conun
Phantomchequasi~esidistanzia,tuti
distanzidaquesto ti-affico e vìa.....

XI - D Pbantom si va a mettere dietro l'
aereo....

Mario-Ancheseè,avrannogiàchiusotut
lo.

XI-E'chiaro.
Mario-Eperciòl'Aeronauticanoncipen

savaamettere......
X -Quipoi ilgovemoquando sòamerica

Di non valsono un cazzo••.li devi....Mario,
parliamodi .radar...matu che cascasse....
~ - Non sapete niente voi, quando sò

ritornato che, qu.imdo un.... è scoppiato in
volo...

XI-EqueUoèunPhantom.

nostro servizio

X- L'aeroportomilitarechesifennaauna
verfìca, maquanti, quanti ..

Mario - Maoraè andato...•. questoè unal"
tro discorso

XI-Dtimorecheèpu:tito,!liI)nod'8CCOr-
do che ....voi l'avete visto n... .

Mario - L'havisto L'Aeronautica.
XI-Giàche~i...da unaeroportomllita

reè p8l1itoeh.... dobbiamoancheescludere
lavCridicità..•
Dcolloquiop~
Mario-Do' sta il Phantom lo vedevi tu?
X - C'era un Phantom lo vedevo nsola-

mente c'era... Vabbè che c'entra, poL.. solo
cheperesempio, ti lllTivaun Pharitom,devi
intereettà, iriDaIzo la prua. sistemi tutto
~to,devi dareconto ai ...mettere laprua
in alto e tutto quanto e~ se sei a velocità
supersonica è mealioevità.•••••

XI ..E' plU1ito ifa Napoli p<:r Napolj.
Mario - Qui il discorsoè ...dove sta lapor

taereì....Infatti dicono che la portaerei non
ce l'hanno trovata.

XI ..Mainfatti,madovevivono,chissàche
fine hafatto.

Mario - Dicono che lànella rada non ce l'
hanno nemmeno trovata.

Ecco un altrobrano :
Mario-E. infatti,eccoquiè stato ildiscor

SO della valutazione, va tiene, perché il di
scorsoènatoep,no,queIlochehosentito,1a
wIutazione deveessereche tutti sisiano ac
corti. LosaiJ'l.'ÙDachihaavutol'oneredi far
mi le domaiide su~ fatto? Bovi si, si è
stato Bovi e De Man:o , loro sono venuti a
~ coJ propositodi colpire••••

Piùavanti:
X-Ouestimidicono~chequestaè

una zona dove ci sono altri 2 aerei, quindi
non è..

Mario-Vabbè&noadessocisonoduepos
sibilità. Un'altm.~ ~essere
che l'America bi l'interesse che l'Italia ri
~neutrale ,se~ l'ItaliahaQ4esti re
guisiti.... gli americani.... se nni 11t81ia non
IiaquestireqWsiti~riDiànere~
1a, ma oggi,poi~, io ti pago.... Ritor
niamo allBdo, il Comandante o un comano
dantedip'!ttngliadecidonochefanno leb·
si, al Ministeio difesa dell'Aeronautica, li
Parlano di 3 aerei sul radar



Maperora dag/i
Usa solo
smentite: "La
Saratoga era in
rada"

di FRANCO sconONI

ROMA- Loscenariodiunabatta
gllaaereaemersodallaconversa·
zionedi tre radaristi, in servizioa
Poaio BaIlone, ha«SCatenato. il
giOOìce Rosario Priore, titolare
deU'inchiestasullastrage di Usti·
ca.n~hapreparatouna
serie di richieste rogatorie indi·
riz7.ateal Dipartimento della giu
stiziadegliStati Uniti.

Fmora c'è stata unafattiva col·
laborazionetra la~ i
taliana e quellaamericana,l'uni
ca che J)'UÒ far luce su quanto ac
cadde làseradel27giugno 1980,
quando fuabbattutO ilDc 9 Itavla
con81~neabordo. Ottenere
notiziedaparte delleautoritàmi·
litari americane è risultata sem·
preunafaticainfruttuosa.Lohan·
noammessoancheinumerosici
vili statunitensi, intem:>gati neJIi
Usa, come testi dal giudice Prio
re.

Dalnastro~dellacon
versazione dei tre radaristi sipar
la di una po{taerei e si aft'enna
che malgiado<tutte le ricerche
non erastata individuata. C'è un'
aft'ermazione precisa: la portae
rei non era ancorata al porto di

Per i misteri di Ustica
AndòbussaalPentagono

~n.nPentagonohasmentito,
ien questacircostanza: «LaSara-toPeranelportodi N~li.E' ri- ti, dopo averli assemblati, hanno fesa Usa, RichardChen~,offrirà ~p~i~~tedell'~iazio~e
mastalidal23giugnoal6 lugllo.. ricostruito unserbatoioausiliare al ministro Andò l'occasJ.one~r del fiumhan delle Vlttime, Daria
Inoltre il rtavoce delPen~ di un caccia americano. Daalcu- evocare la vicenda di Ustica, alla Bonfietti, ha chiamato dire~
no hasmC:tito che aerei militari ne tan!hettee dairesidui di verni- luce deg!i elementi che vanno e- mente in causa il govern~ italU;
Usa incrociassero nel cielo di U- ce biaitca è stato accertato che si me~eni:io in questi giorni. no. Haaffermato che quel tre rot
stica laseradeldisastrodi Ustica, I tratta di un serbatoio di un «CoJ:lo n giudiceROsarioPriore e ipm lìtari di Poggio Ballone (Grosse
aggi~do: no comment sulla saira, il tipo di caccia imbarcato Vmce~RoselIi e Giovanni Sal- <to)chepar~odiaverv.istoSI;Ùra
presenzadivelivoli italiani, noné' sulle portaerei americane. Que- vi, oggi. SI recheranntr'a Londra dar un caCCIa volare dietro il Dc

nsabilità degl' Stati Uniti' sto serbatoio ausiliare che per- perconoscere i risultatidegliesa- hanno un nome e l.!J1 c~o11?e e
I~ l.. mette al velivolo di ampliare la mi di alcuni reperti del Dc 9, esa- devono essere stati regIStrati su
star loro dietro: La=one n- sua autonomia viene sganciato mialBdatialRMde,I'eutebritan- un ordine di servizio. «Soltanto il
~~tontàipiù :tano il soltanto in azioni di guerra. In nicochesiinteressadidisastriae- capo del governo, l'onorevole A-

<~ • ~co~tro;fem~to caso di esercitazione è applicato rei. In particolare gli esperti in- mato, può ottenere quei nomi e
~rtisti~ ;:teresse. Nel giu- sotto. lapanciadele;acciasenzala gI~i hanno.~to sei rotta· fornirlI almagis~operch~,.,ha

---c •ro . del Dc 9 possibilitàdi ~CIamento. rot, ripescati m mare, e che face- detto la Bonfietti, «sappIamo
8!1

0
sco~ tra I =statitrova: Le richieste di JOP!Oria com- vano partede~toilette del~~. ben~comt; ~i comp?rterà l'Aero

~~henonapPBrte-< prendono tutte le novità emerse nrottameptù~ècostìtuì- nautica militare: dirà, come ha
nevanoall'aereocivile.GbespeJ:lo <:Ialla~onetelefonica,fat- to dal piccolo lavabo, ritrovato fattosempre,chegliordinidiser-

taun'oradopola~diUsticae molto conto~ da. far supporre vizio sono stati distrutti o fornirà
anche info~ont sul se~ che sia.stato mv~to da~ de- qualchealtrainaccettabilegiusti
toio. Intanto SI è appreso che il flagrazione. Questi esami sono ficazione pur di intralciare le in
ministro della Ditèsa, Salvo stati sollecitati da alcuni periti &gini.
Andò,chiederàlaco~one che, mal~o.le novità emerse Il gi~dice Priore è da alcune
del Pentagono per amvare a un dalla regìStraZì.one telefonica e h d di
chiarimento SUll'abbattimento dallostui:liodei roCessoriPente sett~ec estace~ o.. sa:
del Dc 9. In ambienti vicinial mi- Vadacchino def Politecnico di pere chi fossero ,uel tre ~mh~
nistero della Difesa si fa notare Torinocheconcordanosullapre- che la~ra dc:' .disastro di UStica
che la presenza a Glen~es senzadiaereiintornoalDc9,msi- e:an0 1I~ servtzlO al centro radar
(Scozia)perlariunionedel~ stonoadavvalorareloscoppioc:!i di Poggio. Ballone. Fin~>Ia, sem
po di unificazione nucleare (Iella unabombaa bordo dell'aereo CI- bracheghaccertamenu non han·
Nato (Npg) del segretarioalla di- vile. no avuto un esito positivo.
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llsegreto
diStato

su Ustica
SULLA strage di Ustica ora
sembra che 51 cominci a &C0
prire la verità. Una veritàche
già primaera molto più di un
semplice lICMlpetto, cioè che Il
DC9sulcielidi Usticaerasta
to abbattuto da un DÙS811e di
unaereodellaNato.lvarlGo
venal, I generali, I servizi se
greti, hanno sempre coperto
e Insabblato laverità, che ora
51 scopre solo per l'ostInazIo
ne di un giudice.

Maora.sarebbepiùchemal
necessario,perrare lucesulla
strage di Ustica e sulle altre
stragi, abolire Il segreto di
stato. Perdtè da anni giace
nel cassetti della Camera del
Deputati la proposta di legge
di Iniziativapopolare~r l'a·
bollzlone del se,reto al Sta·
to?Perchè Il GoVernosl rlDu
tadlportarlaalladiscwlslone
la aula? Forse perchèsi teme
che, senza Il segreto di stato.
non si~ più coprire,
altre nefandezze del politici.
dei militari. del servizi segre
ti. Sarebbe una piccola, sem·
pllce riforma, che contribui·
rebbemoltissimoaU'accerta
mento deUa verità.

On. Ugo Boghetta



Ustica, il Dc9 perse un'ala in volo
acolpirlo fu un missile oun caccia

Nuove sorprese
dal ripescaggio
dell'aereo. Un
casco Usa sul

Miglibico

di FRANCO sconONI

ROMA - Ancora una sorpresa
dai resti del Dc 9 abbattuto sui
cieli di Ustica. Nel sopralluogo
condotto ieri dal giudice Rosa·
rio Priore e dal pm Giovanni Sal·
via Praticadi Mare, con invito e
stesoaigiornalistichehann01!.o
tuto vedere la carcassa dell ae·
reo,èsaltatofuori unparticolare
slnorasconosciuto.Traip'ezzi ri
~ti di recente, c'è l!apice
C:lell'a1asinistra. di circadue me·
tri di lunghezza, tranciata dall'
alto verso il basso. È il reperto

. più importante finora ritrovato,
che permette di avvicinare ulte
riormente laverità,diquantoac·
caddelaseradel27 giugno 1980.

Cerchiamo di spiegare questa
novità dopo aversentito i pareri
di alcuni tecnici presenti nell'
hangar dell'aeroporto militare.
L'ali destra dell'aereo e parte
dell'ala sinistra presentano
sttoncature dalla fuSoliera, dal
basso verso l'alto, dovuteall'imo
patto dell'aereo sul mare. Diver·
soilsignificatodellarotturadell'
apice dell'ala sinistra perché
presentatutti i sostegnimetallici
piegati verso ilbasso, comese a
vesse ricevuto un impatto dall'
alto o parallelamente. Significa
tivaè anche la zonadi maredove
sonostati ritrovati i reperti: l'api
cetranciatogiacevaasettechilo

.metri di distanza dalle due ali. I
tecnici, dopo averscartato l'ipo
tesidi unospostamentodovutoa

galleggiamento, ritengono con
certezza che la parte oell'a1a è
stata tranciatamentre ilDc 9 era
in volo, cioèprimadi precipitare
in mare.

Aquesto punto si ripropone l'
interrogativo sulla causa che ha
abbattutonDc9Itavia.Duesono
le ipotesi ~iù consistenti. Lapri
masi riferisce alloscoppio di un
missile, con spoletta di prossi
mità, sullaparte destra del Dc 9.
In questo caso l'aereo eraincli
nato a destra, verso il basso, per
una virata, L'apice dell'ala sini
strasi trovava aI di sopradella li
nea della fusoliera e pertanto e-

~to all'onda d'urto del missi
le. Onda che avrebbe provocato
lafrattura verso ilbassOdiquella
parte di ala.

La seconda ipotesi prevede
che ilDc 9 non sarebbestato col·
pito direttamente da un missile
maavrebbesubitoleconseguen·
ze dell'esplosione di un caccia
che volava molto vicino all'ae
reo civile. Ad avvalorare questa
ipotesic'èdaconsiderare chein
slemeall'aplcedell'alaèstatori
~to un serbatoio ausiliare
delcacciaUsa«Corsain, in dota·
zione alle portaerei americane.
Peròarenderequasi impossibile

gues~ q,otesi ci sono le perizie
fatte dall'Aeronautica militare e
dallo Spettrometro di massa del
Cnr di Napoli che, senza ombra
di dubbio, hanno riscontrato
tracce di esplosivo (T4 e Tnt) in
alcuni reperti internidel Dc9,af
fiorati in mare dopo poche ore
dall'abbattimento.

La presenza di tracce di espio
sivo8(falto~tenziale,difatto,e
liminaanclie lapossibilitàdi una
collisione in volo tra il Dc 9 e un
altro velivolo. Infatti si dovreb
bero annullare le due perizie
chimiche per p'oter prospettare
un incidente che non sia stato

provocato da ordigni bellici. In'
questocasosidovrebbeaffenna
re che qualcuno, persviare le in
dagini,ha fatto ritrovare le trac·
ceai esplosivo ai laboratori dell'
AeronauticaealloSpettrometro
Cnr.

Adisposizionedegli esperti in
caricati di fonnulare una tesi
conclusiva sulle cause del sini
stro, c'è ora 1190 per cento della
superficie «bagnata., cioè del
velivolo. escludendo ~1i arreda
mentie leattrezzature mterne. Il
tutto è stato montato su una
stnlttura di metallo e di leBflo, e
dimòstra che l'ipotesi di una

bomba a bordo, sostenuta dai
consulenti dell'Aeronautica,
non trova alcun riscontro vali
do. E'un'ipotesicheèservita sol
tanto a mantenere l'interrogati
vosullacausa del disastroa tutto
vantaggio dell'Aeronautica, la
quale ha sempre sostenuto che
nessun aereo militareera in volo
al momento del disastro.

A questo proposito c'è da ag
giungere che il giudice istrutto
re Rosario Priore sta cercando
da alcune settimane di indivi
duare i tre militari che parlando
tra loro, al centro radar di Pog·
gio Ballone,affennaronocheun
Phantom americano volava in
coda al Dc 9. Il ministrodellaDi·
fesa Salvo Andò, nei giorni scor
si, ha chiesto ~Ii americani di
fornire una collaborazion~per
trovare la verità. Sembra quasi
unastonatura: in Italia nonsi rie
sce neppure a stabilire l'identità
di quei tre militari di Poggio Bal·
Ione e ci vogliono indagini su in·
dagini dei carabinieri per otte·
nere qualche risultato.

Infine, un episodio curioso:
tra i rottami del Mig, abbattuto
sulla Sila. è stato trovato un ca·
sco americano di un marinaio
addetto alle operazioni di traffi
cosui pontidelleportaerei. Ilca
sco si trova ora nell'ufficio di
Priore che dovrà stabilire come
mai sia finito tra i rottami del .
Mig.
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In diceAndò. Nardini: "Basta coiprocessisulla stampa"

Ustica, ngoverno parte civile
''per tutelarerAeronautica"

dal nostro inviato
VINCENZO NIGRO

POZZUQU - ngenerale Nardi·
ni, capo dell'Aeronautica dice
che i suoiuomini «hannodiritto
a non essereprocessati sui gior
nali, alla televisione». salvo
Andò. ministro della Difesa,
chiedeaglialleati -einnanzitut
to~.amef!cani- «diaiu~a
stabìbre chi, come, percbè ID
qu~ tragica notte provocò l'
abbattimento»delDc9diUstica.
Andò preciSa poi che è m~io
pu1are di incidente invece Che
CIi abbattimento, ma la sostanza
non cambia: l'Italia rafforza la
sua richiestaall'Amministrazio
ne americana, il govef1'!.O vuole
avere tuttoquanto èposst"bile su
Ustica, al più presto.

Pozzuoliba un~ speciale
nella storia infirilta di Ustica:
proprio qui, nei saloni dì questa
8cc8demia,l'~ioMario
Portaperselestaft'e,p8rIò.urlòil
«fiu:ore» deUo Stato Maggiore
per il modo in cui secondOlui i
iniIitari erano messialla berlina

. dalla stampa. Porta era il capo
della Difesa, non aveva respon
sabilità dirette nella vicenda di
Usdca; il suo tU uno scatto d'ira.

. Ieri invece il ~eraleNardini
hascelto toni piÙ controllati, ha
pesato le parOle, per scagliare
accuse se possibile ancora più
dure.
«Questanonèunastoria~-

: siasi,cison081 ciuadiniitaliani.
81 morti di mezzo. Per questo
dobbiamo essere cauti, riserva
ti, rispettosi d,eU'inchiesta della
~ che finalmente
doPO 'Vari giudici Ila trovato un
~CheèÙ1~diani
vare alla verità. Nel frattempo
però non possiamo più accetta
re~inpiazza,nonsi~
sono iàre processi sui gioriiali,

alla televisione, in trasmissioni
come "Italiani-o come i1"Mau
rizio Costanzo Show'". trasmis
sioni che sono eccellenti da un
eertopuntodivista, manonJK»
sono esserlo dal punto di ViSta
giudiziario-o

Generale -gI!chiedonol gior
nalisti - lei pirIa di contraiielà
deOallta!Jlp8:maormaiè tuttoil
paese ad avere aospetti. dubbi,
fucertezze sul comportamento
deB'Aeronatuk:a.
«Idubbiei~sie1imina

no continuandO a f:àre quello
che noi abbiamo fatto: fOrnire
collaborazioni ai ghMJici, in sl
lenzio e con serieti. E quando
dié:o noinon divido l'Aeronauti
ca da quegli u8ìciall che sono
stati • tidacomuni<:azioni
giud~osteao~rice
vere unacomuni~egiudi
ziariperaverfomitoundatOJne.

Ilministro del" Dha
SalvoAndò,eocielista

satto, un'infonnazione non cor
retta alla magistratura. Questo
nonpuòdarellviaaunprocesso
sommario: l'Italia deYC sapere
chiaramente che l'Aeronautica
non c'entra con ndisastro di U
stica,innessunmodo,Secisono
statierrori, comportamentiper
seguibili dalla lege .andrailno

'ti. Ma rivendbndirit
~~peraualsiasicil
tadino, e quindi ancheper ilcit
tadino che veste l'unifonne az
ZUITaJO.

Nardinicontinua: «Noi nonci
nascondiamo dietro ilsacrificio
di chi è morto in Bosnia, o dì chi

, 'omoèalseriiziodichiIla
~glo di un trasporto medicoJSOB!l • • •con I Dostrì aerel», continua
Nardini: «Sarebbe ingiusto na
scondersi dietro questo: ri~,
iodifendo il nOSU'Odirittoades
sere considerati cittadini come
gQaltri, cittadinicontrocui non
'fànno .~co-

Slie di .~ rubrichete-
revisi~ùo ml:"riuscite...

Alle parole del~e in
qualche modo Iii eco l'attegia
mento,~temaonnaisem
pre pià schierafO, del ministro
Andò: ladecisionedilàrscende
rein i1MinisterodellaDi
fesa.~tuido ~ civile.
nel'processoistruitOdal~e
Priore, è statapraa. cpertuteJa..
re la Difesa come ammioistJa..
none,pertutelarelelbl'2unna
teda immeritaticoinvolgimenti
inpolemichechenondeVonori
~lejstit..zionieiD~
cor..re l'Aeronautiea-. Per il re
sto Andò insiste: cSiamo sicuri
che l'amministrazioneameric:a
na coUaborerà, sono 6dUcioso
deU'impegnoprcsodalministro
Cheney.. . '



nministro deOa Difesa replica alPentagono

Andò: 'Nessuna illazione
maomgliUsacollaborino'

ROMA (d.m.) - Per la prima
volta In dodici anni, Il Penta·
gono esce allo scoperto e dice
lasua, ufficialmente, sulla tra·
gedla di Ustica. Una ramca di
smentitee dlpreelsazlonl che
rlbadlacono la~lzIoneseme
pre assunta dalle autorità
Nato e Usa: la sera del 27 glu.
gnol980,nessunaereooforza
navale americana e Nato si
trovava nella zona dell'Incl·
dente.

Il portavoce del peif:0no,
Pete WlUlams, ha unto,
con vena ~Iemlca:«v ~prego
di capire la serietà della no·
stra posizione e Il nostro desl·
derlo di arrivare ad una solu.
zlone della vlcenda-.

immediatarepUcadelmlnl·
stro della DIfesa, Salvo Andò,
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autore di un Invito alle auto
rità Usa a collaborare, attiva
mente, alla ricerca della ve·
rltà sul disastro di Uatlca, foro
nendo tutte le Informazlonldl
cui sono In~. «Sono
ben Ueto-, afferma Andò,
«chevenprlconfermatol'1m.
pegno a collaborare con tutti
gli strumenti posslblU afe
finché l'inchiesta possa con·
cludersl presto e bene. Non--------- -_._~~-_.

abblanlo mal fatto lUazlonl,
mal manifestato riserve sulla
sincerità di taU intenti. Le lui·
zlatlve prese nesU u1tIml tem
pi dalla DIfesa non erano de
stinate a aUmentare nuove
polemlche, né a far saIlre di
tono quelle vecchie. Esse rI·
spondevano al desiderio, che
non è solo del mlulstero della
Difesamadi tutta lacomunità
nazionale, di vedere comple-
tata, nel mlgUore del modi, l'
inchiesta, laòorlosa e dlmcl.
le, perpoter mettere laparola
fhie, In modo ufficialepertut.
ti, sulla traBedia di Ustlca-.

«Sono convlnto-, ha con·
cluso Il mlulstro Andò, «che
da parte statunitense, per
come cl è statoconfermato In
divene occasioni, IIsostepo
aDe ln1zlatlve assunte sarà
pieno e concreto. Cosi come
lo è stato Onora_.

La dichiarazione del porta
voce del pentagono era stata
provocata da un servlzlo del
network televlslvo Usa eh
che mercoledl sera aveva a·
perto n suo giornale più 1m
)X!rtante suggerendo un In
sabblamentodapanestatunl.
tense su tutta la vicenda.



Esplode r"affaire Ustica"
imbarnzzo nel governo Usa
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QueOaportaerei
lunga 315metri

ROMA - LaportaerelstatunltenseSarato
ga nel giorni a cavano della tragedia di U.
.d~,.1 trovavaneUeacque tenitorialUta
Uane e precisamente nel golfo di NapolL
LaSaratopèuna nave a propulsionecon.•
venzlonale della claue .Forrestal•.

E' un .glgante. che misura 315 metri eli
lunghezza e ha un dislocamento eli 78mila
tonnellate. Entrò In servlzlo nel 1956.

NeU'ottobre ICOno, laSaratoga,duran
te un'esercitazione Nato nel mar Egeo,
colpi un lnc:rodatore della Marlna turca.
La nave fu centrata da un miasHe .Sea
SpalTOw. sparato da 4,5 chilometri di eli·
stanza.

Taft, Don Atwood, ha ri;sposto
con un'altra lettera asdl1D~er
rogativi J'OS!! dall'ltafta.

il
E il 4

dicembre 1991, è bto ~o

della lettera del sottosegreta-
rio Paul Wolfowitz. .

«Ogni volta.. ha precisatO
Williams «abbiamo ri~to
che non vi erano né naVi~éae:
rei americani nell'area di Usti·
ca al momento dell'incidente,
e di non essere in alcun modo
coinvolti in quel disastro... La
stessa versione è stata data dal
ministrodella DlfesaDickChe
neyal suo collega Salvo And«,?,
nell' incontro avuto a Roma, !l
25 ottobre, a Palazzo Barben·
ni. Cheney ha riaffe~toan
che l'impegno amencano a
collaborare con il ,overno e
con la masistratura Italiana.

cCi rendiamo conto.. ha ag
giunto Williams .deUa serietà
e delicatezza del problema;
sap})ÙU!to che il governo italia
no vuole risolverlo. Da parte
nostra vogliamo collabOrare.
D'altra parte, non è una cosa
nuova, non si tratta di un cam
biamento di indirizzi: perché
abbiamo sempredimostrato la
nostra volontà di rispondere
o~voltacheciè statocblesto
e di fornireanche ogniscintilla
di informazione in nostro poso
sesso. Ma accade che le stesse
domande ci veDf8l!0 poste più
volte. E quando In ltaIiac'èun
mutamento nella compagine
~vemativà,cresce di colPo l'
Interesse perlaquestione CIi u
stica... Tutto questo, ha ripetu
to Williams, è frustrante: «L' a
scesa di questo o quel~to
politico in Italia non dovrebbe
essere di intralcioa una indagi
ne obiettiva...

Sugli schennidella Cbs i
sospettisullUOlo della

portaerei Saratoga
Washington smentisce e
accusa ipolitici italiani

all'Italia: si alla collaborazio
ne, manonsipuòabusaredella
pazienzaamericana.

Attraverso interviste ad An
dreaPurgatorie PaoloMaggio
ni, che luinnoa lungo indàKàto
sul caso; sentendo Daria Bon·
6etti, dell'associazione dei fa
miliari delle ottantuno vittime
del Dc-9, la Cbs ha licostruito
mercoledi seralavicenda dell'
aereo, dandosp.azìoallatesi se
condo cui ad abbatterlo sareb
be stato un missile aria·aria. E
ha ripro~oi dubbi sui diari
dibordo dellaSaratoga,lapor·
taerei della sesta flotta che nel·
la notte del disastro era alla
fonda nel porto di Napoli e che
molti considerano non estra
nea al puzzle di Ustica.

In quei diari, ottenuti grazie
al «Freedom for information

act.., una le~e che consente
l'accesso a Informazioni in
~dientigovernativi, ri
sulta che le 6rme apPQste dai
marinaidi guardiaquellanotte
alla scadenza dei vari turni
hanno tutte la stessa grafia.
Sono state forse manomesse,
peraccreditare la tesi che i ra
àar della Saratoga fossero
spenti e che non fosse stato no
tato nulla di anormale? No, ha
risposto sdegnosamente il
Pentagono, spiegando ieri n
meccanismo, per la verità un
po' farTaginoso, delle firme:
che~~oJ;lrima ~esse~ !ari
mannaJ. di auardia, e poi nco
piatein belIacopiadaun unico
superiore.

PerboccadiPeteWllliams,n
ministero americano della Di·
fesaha volutoanche fare n pun.
to sulla collaborazione italo-a·
mericana sul caso Ustica.
Dopo , aver sottolineato
l'imP5!rtanza dell'Italia per Idi
Stati UDiti e per la Nato,an~
per viadellasua posizione geo
imWca, Williams ha detto che
laprimarispostaufficialea una
richiesta scritta di informazio
ni$iuntadaRoma, è del 24gen
nato 1988, con una lettera 6r
mata dal 5OU08e~tario Will
Taft. Il 15 m.aggto dell'anno
su~cessivo, il successore di

NEW YORK - «E' ii puzzle di
una tragedia.., dice lavoce fuo
ri schermo di AlanPizzey, men
tre scorrono le immagini dei
pezzi del Dc-9 recuperati in
fondo al Tirreno e assemblati
in un han~. «E' un puzzle
noto come l'affaire Ustica. I
pezzi che mancano sono na
scosti in una trama di bugiee di
tentativi di insabbiamento. E
molti, qui in Italia, accusano
Washington......
, Così, mercoledi, con dodici
anni di ritardo, gli Stati Uniti
hanno «scoperto.. l'esistenza'
di un g!allo che potrebbe ri
guardalii da vicino. Proprio in
apertura del telegiornale sera
l~~ della Cbs, ii più famoso an
ch orman d'oltreoceano, Dan
Ra~~er, ha introdotto ii servi·
ziocrePizzeyincuisi ipotizzava
no rt."!Sf?nSabilità americane
nell' abbattimento del Dc-9
dell' J1..avia e nell' insabbia·
mento dell' inchiesta.

IlPen tagono è paa:tito subito
al contr~Uacco: Ieri non solo
ha smentito «totalmente, ine
quivocabilmente e categorica
mente.. ogni coinvolgimento
dellasesta1I0ttanellatragedia,
ma ha ironizzato sulla politica
italiana che, con i suoi bizzani
cambiamenti, impedirebbe
una indagine obiettiva su quel
che è veramente successo il 27
giugno' 1980. .E' veramente
frustrante per ii nostro gover·
no.. ha osservato Pete Wil
liams, ~rtavoce del diparti·
mento Clella Difesa «che ogni
voltache in Italiacisono muta
mential vertice, torninoa galla
queste voci su Ustica...

Nonèstatounoscatto di ner
vi, quello di Wllliams, di fronte
ai gtornalisti americani che lo
asSediavanodurante il consue
to «brie6ng.. mattutino. Nè
una dichiarazione improvvisa
ta- tanto è vero che
l'ambasciata americana a
Roma aveva tPà informato i
quotidiani italtani che dal Peno

. taM;onosarebbero_ giunte im-

~rtantidichiarazioni. E' pro
babile, invece, che WiWlin
gton abbia voluto prendere
spunto dal servizio della C~s
pc:r mandare un messaggtO
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i misteri
d'Italia

La strage di Ustica. Un ufficiale dello; Marina italiana avrebbe scritto di suopugno
che la[XJrtaerei aveva lasciato a[XJrto do[XJ a27giugno, vale adire do[XJ cheaDc 9
deD1tavia era stato abbattuto. "L 'Jw fatto do[XJ avere indilgato con la questLua"

I reati del Dc9ltavi"
ptlCÌpitlto , lergo
di Ulticell 'D giugno
dell'BO

la oSaratoga è uno dei tanti che
sono apparsi durante l'inchiesta
giudiziaria: il-caso Ustica. è pie
no di documenti falsi, di registri
sparitiodistrutti,di registrazioni
radarmanomesse,di f3lsità nelle
testintonianze di ufficiali dell'
Aeronautica militare.

Sulla oSaratoga.. i periti di
pane civile barino annunciato
che invieranno al giudice Priore
un elenco di quesiti. -Innanzi
tuno·, haaffentatoPaoloMiggia
no, .le autorità Usa dovranno
spiegare perché la riscrittura
delle note di bordo, del 27 giu
gno'80,fattedaunastessaperso
na per i cinque turni di guardia,
perché è l'unica riscrittura che
appare nei due mesi esaminati
del diario di bordo•.

Gli altri quesiti, annunciati da
Miggiano, riguardano .la condi
zione operativa della .Saratoga.
il 27 giu '80 che dlol diariO di
bordO ~ta in condizione di
prontezza operatiw. iv•. l periti
di parte ciVile vogliono sapere
cosasignifica questa condizìone
·iv·, Sonospenti i radar? Nessun
aereaèprontoa partire? Unaltro
quesito si riferisce alla penna
nenzadeliaoSaratoga.nelpono
di Napoli che seconao il Diparti·
mento di Stato è stata in rada dlol
23 giugno al 6luldio. Ma dlol d0
cumenti riSulta cne il 2 luglio la
ponaerei fa una crociera veloce
(fast cruise). Che cosa è unacro
ciera veloce e quanto dura? Altri
quesiti riguardano le riunioni
swlanavedopoildisastrodiUstl·
ca.

vo:_devonopaaareprima
dalla _tra ambuclit.ta a
ROIDllpoi dal Dlpartlmento di
Stato•• Nella _tanza, le di
chlanaI.onl deI lenente coloo

. nello hanno ribadito la llnea
tenuta dal PentllJ0DO giovedì
quando un altto portavoce,
Peter WWlams, aveva lamen·
tato che .ognI volta che c'è
qualA:he .c_ pobtlc::a lo lta.
lIa. rlaftlora la lnIIedladiV.tl.
ca, con una certa nostra &U.
.trazione•.

dendo chegli Usacollaborano
con l'Italia ma non hanno nul
la di nuovo d&aegnalare.

Secondo n portavoce, nelle
ullimeorenPentagonoDOnba
ricevuto altre comwdc:az1onl
dalle autorità Italiane. .Può
peròclara1 che vesiano lo arri·

Ma gli Usa riJxuJiscono
''Non c'entritunD niente"

Suddenfleld. che haMgUlto a
lungo la vicenda. ha aulUllto:
oNdCOllIOdegli lIDDl àlìblamo
eIlIDIInalo luUi IdoclllDllntl Co
Ultentl. Quataèla conclUl1~
neacutlllamoIJIunl1.Abblamo
fomlto ogni COla alle autorità
ltaliane••1::ha termlnato rIba.

Come quinto testimone della
mattinata. il capitano Vezzi ha
ammesso di aver scrino quella
nota, nella seconda quindicina
delluglio 1991,insegultoalleno
tizie apparse Sulla stampa relati·
vealle entratee uscite della .Sa·
ratoga•• L'ufficiale avrebbe, ano
che, precisato di aver apposto
(sono passati undicì anni dlol fato
to) quella precisazione dopo
aver condono delle indagini,
conii contributodellaQuestura,
che Idi hanno permesso di stabi·
lireChe la oSaratoga. era in rada
il 27 giugno 1980.

Su questo episodio e su altre
manomissioni e anomalie ri·
scontratedagli inquirentisualtri
documenti ~uestrati,saranno
svolte ulterion indagini e non è
escluso che nei pl't'l55ìmi giorni i
magistrati romani ritornino a
Napoli per svoll\ere i necessari
approfondimenti. Il.giallo. del·

WASHINGTON (e.c.) - DPeo
tllJono rlbad.iIce la totale e·
.traneltàdeliaSaratope delle
fone armate americane alla
lnIIedla di llItlca. .Ripetla.
_ cl ha detto Uportavoce,
raulunto a .... durante n
wèù. end, .che al momento
ddtrawm~locldentelan~
..... portaerei era all'ancora
proe8ONapob,.che nellazona
non c'eÌ'ano altre nostre navi
nénostrlaerel••Dportavoce,n
lenente colonneDo Kenneth

L- ------------------------- --J

TI mistero dei registri manomessi
Occultati imovimenti deHa Saratoga?

Equokuno trascrissefalse uscite
di FRANCO SCOTIONI

annotazioni Sulle date di uscita
della ponaerei. Unacasualitàdo
wta lilla neg1igenza di un ufficia·
le addeno a regi.strarç il traffico
ponuale? OppUre anche ~uel re
gistro è stato IIWlOmesso.

Il documento ori~e, se-
• questrato dlol carabiriìeri, al c0

mando del tenente colonnello
Marcantonio Bianchini, ha pre·
sentato all'esame del giudice
PrioreedelpmVincenzo Roselli
un ineditoparticolare: è stata..•
giunta una nota che, in sìntes1,
precisa: la oSaratoga. è uscita
dlol pono dopoil 27 giugno 'SO. I
quattro testimoni, interrogati
sul particolare, escludono di a·
verla scrina. non è loro la calli·
grafia. Qualcuno però la ricono
sce come quella di un suo colle
ga.AIJeore I 1.30di venerdi,ilte
nente colonnelloBianchini fa ri·
cercare il capitano di 1IaSCello
Raffaello Vezzi.

ROMA - I misteri sudovefosse la
ponaerei oSaratoga., la sera del
disastro di Ustica, aumentano
con losvilupparsidelle indagini.
Sul blitz del giudice Priore a Na·
poli è emerso, ieri, un panicola·
resi~ificativo.Unufficialedella
Marina ha !lJgiunto, di suo JlU:
gno,nelluglio 1991.una notaSul
broidiacciodei .movimenti por·
tualI•• Lanota precisa che la .Sa·
rataga. usci dlol poMO di Napoli
dopo il 27 giugno 19SO. giorno
della strage: in sostanza la por·
taerei era in rada al momento
dell'abbattimento del Dc9.

Anche questo pve episodio
presenta molti lati oscuri e pone
altrettanti interrogativi. Perché
si è cercato di manomettere un
importante documento come il
registroportuale?Chihaordina.
to all'ufficiale di compiere un
atto non regolare? Masull'episo
dio ci sono altri particolari ano
mali. •

ngiudice Priore aveva convo
cato alla casenna .Pastrengo.
dei carabinieri, per venerdi mat·
tina, quattro testimoni e precisa·
mente gli ufficiali della Marina,
Cerino, Ardissone, 5carpati e Pe
rillo.=,to volew.appura·
reuno' o.c:heappuntori .
dava' registro portuale der;:;.
gno-Iuglio 1980. Nel libro, dove
vengono annotate le date di en·
tratae di uscita delle navi dlol por·
to di Napoli si legge che la .Sara·
toga. aveva gettato gli ormeggi il
23 giugno' 'SO, successivamente
era rientrata in rada il 18 luglio
dello stesso anno. Mancaw.no le
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La stragedi Ustica. Un ufficiale deUa Marina
che laporlaerei aveva lLlsciato ilporto dopo il <

delJ1tavia era stato abbattuto. "L'hofatto dop

TI mistero dei ·stri

dendo chesU Usa oollabon
con1'ltaUa ma non banno r
la di nuovo eia segnalare,

Secondo Uportavoce, n
ultimeoreUPentagononor
ricevuto altre comunlcazl
cIaDe autorità italiane. cl
peròdanlche vesiano IDa

Magli Usa ribadisco'W
''Non c'entriamo niente"

SuddersOeld, che hai seguito a
lungo la vicenda, ha aDlunto:
cNelconodegUannlaOblamo
eiamlnato tuttlldocumend e
slstentL Questa è la conclusl~
neaculsIamogluntLAbbiamo
fomlto ognI cosa aDe autorltà
itaUane••'"E ha terminato rlba·

Come quinto testimone della
mattinata, il capitano Vezzi ha
ammesso di aver scritto quella
nota, nella seconda quindicina

. delluglio 1991,insegwtoalleno
tizie apparse sulla stampa relati
ve alle entrate e uscite della cSa
ratoga,.. L'ufficiale avrebbe, an
che, precisato di aver apposto
(sono pa<>sati undici anni aaJ. fat
to) quella precisazione dopo
aver condotto delle indagini,
con ilcontributo dellaQuestura,
che gli hanno permesso di stabi
lire che la cSaratoga,. era in rada
il 27 giugno 1980.

Su questo episodio e su altre
manomissioni e anomalie ri·
scontratedag1i inquirentisualtri
documenti ;sequestrati, saranno
svolte u1terion indagini e non è
escluso che nei prossimi giorni i
magistrati romani ritornino a
Napoli per svolgere i necessari
aPprofondimenti. ncgiallo,. del-

WASHINGTON (e.c.) - nPen
tagono J.ibadIsce la totale e
straneltàdeJlaSaratogaedeDe
forze armate americane alla
tragedia di· UstIca. «Ripetla.
mo. cl ha detto U IMlrtavoce,
raulunto a casa Clurante U
wèèk end, cche al momento
deltra~doomctdentelan~
stra portaerei era all'ancora
pressoNapoU, e chenellazona
non c'erano altre nostre navi
nénostrtaerel.,nportavoce,U
tenente colonnello Kenneth

Occultat!imovimentideOa Saratoga?
E qualcuno trascrissefalse uscite

di FRANCO SConONI

annotazioni sulle date di uscita
della portaerei. Una casualitàdo
wta alla negligenza di un ufficia
le addetto a~ il traffico
portuale? Oppure anche QUel re
gistro è stato manomesso1

n documento o~e, se
questrato dai carabimeri, al co
mando del tenente colonnello
Marcantonio Bianchini, ha pre
sentato all'esame del giudice
Priore e del l'mVincenzoRoselli
un ineditoparticolare: è stata~
giunta una nota che, in sintesi,
precisa: la "cSaIatoga,. è uscita
0aI porto dopo il 27 giugno '80. I
quattro testimoni, interrogati
sUl particolare, escludono dì a
veda scritta, non è loro la calli
grafia. Qualcuno però la ricono
sce come quella di un suo colle
ga.Alleore l 1.30di venerdì, il te
nente colonnelloBianchini fa ri
cercaré il capitano di vascello
Raffaello Vezzi.

ROMA- I misterisudovefosse la
portaerei cSaIatoga,.,1a sera del
aisastro di Ustica, aumentano
con losvilupparsidelle indagini.
Sulblitz del giudice Priore a Na·
poli è emerso, ieri, un l'articola
resipificativo.Unufficialedella
Marina ha lSggiunto, di suo pu
gno,nelluglio 1991,una notasul
bl"021iaccio dei cmovimentipor
tualì,..LanotaprecisachelacSa
ratoga;, usci diii. porto di Napoli
dopo il 27 gi~o 1980, giorno
della strage: 10 sostanza la por
taerei era in rada al momento
dell 'abbattimento del Dc9.

Anche questo JP'ave episodio
presentamolti lati oscuri e pone
altrettanti in~tivi. Perché
si è cercato di manomettere un
importante documento come il
registroportuale?Chihaordìna
to all'ufficiale di compiere un
ano non rego1are? Masiill'episo
dio ci sono altri particolari ano-

. mali. •
. Il giudice Priore aveva convo

cato alla caserma cPastrengo,.
dei carabinieri, pervenenti mat
tina, quattro testimoni e precisa
mente gli ufficiali della Marina,
Cerino, Ardissone, Scarpati e Pe
rillo.~·volevaappura
reunc' o,.che~to~

dava' registro portuale del giu
gno-luglio 1980. Nel libro, dOve
vengono annotate le date di en
trataediuscitadellenavidalpor
to di Napoli si legge che la cSam
toga,. aveva gettato gli ormeggi il
23 giugno' '80, successivamente
era rientrata in rada il 18 luglio
dello stesso anno. Mancavano le
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italiana avrebbe scritto di suopugno
27giugno, vale a dire dopo che ilDc 9
'O avere indagato con la questura"

•manomessI
Cossiga
attacca

"Repubblica"

(gianni rocca)

vo: esse devono~prima
dalla nostra ambasclata a
Roma poi dalDIpartImento di
Stato-o Ne. sostanza. le dl·
ddarazlonl del tenente c:oIon
nello hanno rlbadIto la Unea
tenuta dal Pentagono glovedl
quando un altrO portavoce,
Peter WlIIiatns, aveva lamen
tato che ..ogni volta Che c'è
qualche scossa polldca In Ita
lia, rtafilora la tragediadiUstI·
ca, con una certa nostra tiu.
strazione-.

laeSaratoga è uno dei tanti che
sono apparsi durante l'inchiesta
giudìzWia: il ecasoUstica- è pie
no di documenti falsi, di registri
sparitiodistrotti,di . 'oni
r3darmanomesse,~elle
testimonianze di ufficiali dell'
Aeronautica militare.

Sulla eSaratoga., i periti di
~e civile hanno annunciato
che invieranno al giudice Priore
un elenco di quesiti. elnnanzi
tutto-, haaffematoPaoloMiggia
no, ele autorità Usa dovnmno
spiegare perché la riscrittura

.dene .note di bordo, del 27 giu·
gno 'SO, fattedaunastessaperso
na per i cinque turni di gUardia,
perché è l'unica riscrittura che
~ nei due mesi esaminati
del diario di bordo-o .

Gli altri quesiti, annunciati da
Miggiano,ri~o eia condi·
zione operatlva della "Saratop"
il 27 giupç '80 che dal diario di
bordo risulta in condizione di
J)rontezza operativa iv-o Iperiti
ai. parte ciVile vogliono sapere
cosasignificaquestacondizione
"iv".Sonospenti i radar?Nessun
aereoèprontoa~?Unaltro
quesito si riferiSce alla perma·
nenzadella eSaratoga> nel porto
di Napoli che seconoo il DiParti
mento di Stato è stata inrada dal
23 giugno al 6lwtlio. Ma dai do
cumenti risulta cne il 2 luglio la
~rtaereifa una crociera veloce
(fastcruise). Che cosa è una cro
cieraveJ~ee quanto dura? Altri
quesiti riguardano le riunioni
siillanaveCiopoildisastrodi Usti·
ca. .

Dura replica del senatore Francesco
CosSigaaRepubblicaperl'articolo~
parsovenerdìafinnaCielcondirettore
Gianni Rocca (eD muro di Berlino e il
muro di gomma_) che chiama in C8Q.

saI 'ex capodello StatoperilcasoUsti·
~Coss!ga, in unalun~nC!ta che qui
nassumuuno, torna a mverre contro
la enota lobby finanziaria "Caraccio
lo-De Benedetti·ScaIfari" e si scaglia
contro l'autore dell'articolo defuiito
«noto, fazioso militante a favore del
muro di Berlino l:! dell'ideologia che
lo giustificava.. eSenza il mio costano
te, pressante e preciso interessamen·
to - dichiara~ -, senza il con·
sensoe l'attivitàde1govemopresiedu
to dall'onorevole Craxì, il caso Ustica
non si sarebbe mai riaperto-o

E aggiun~: «Per quanto riguarda
Gladio, lo npeto: -per me è stato un 0
nore aver partecIpato, anche se con
responsabilitàmolto limitate, allasua
organizzazione e gestione. Ed è un 0
nore essere ancora imputato davanti
al tribunale dei ministrt, con servitori
dello Stato e ufficiali di provata fede
repubblicana e democratica quali l'
~ioFulvioMartinieilgenera'
le Paolo Inzerilli - che con tanta di
gnità hanno servito e servono la Re
pubblica - a cagione delle scorriban
depseudo-giudiziariedel notoCassan"
Felice-.

NElLA suachilometrica e farnetican
tereplica,I'excapodelloStatodimen.
lica di far sapere CM.quando si veri· .
ficò lo. tragedia di Ustica eglierapresi
dente del Consiglio. Quanto aimiel
passati furori ideologici, ricordo CM
mibastaronoicarriarmatisovie.ticidi
BudapestpertratTecerte conclusioni,
sema attendere il crollo del Muro di
Berlino. A differenza dell'ex capo del.
lo Stato CM solo negli ultimidue anni
si è accorto degli irreparabili guasti
provocatidaunacastapoliticadicuiè
stato un autorevole e privilegiato e·
sponente.
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Con riferimento all'editoriale
di ieri, su Ustica, di Gianni Rcx:· .
cadevoprecisarequantosegue:
a) comeancoradi recentehori·
cordato, quale ministro della
Difesa dell'epoca (luJdio 9O-1u
glio92),ho piùvolte richiestoal
Pentagono e personalmente a
Cheney e non solo a lui, ma ano
che ai vertici politico-militari
della Nato, la massima collabo
razione .;.. franca e completa 
per l'accertamento dellà verità
sulla tragedia di Ustica. Il mini
stro Anaò ha doverosamente
,rinnovato questa richiesta e fa
hene a insistere. Per quanto mi
riguarda respingo dunque net·
tamente la generica censura di
.ritardo,. clie, nell'editoriale di
Rcx:ca, viene rivolta ai prede·
cessori degli attuali ministri
della Difesa e della Giustizia.
h) Quanto alle risposte, sul pia
no processuale, da parte ameri·
canaaiquesitideimagistrati ita
liani inoltratiattraversoapposi·
te rogatorie, iI Governo, come ~
noto si attiva attraverso il mini·
stro della Giustizia, e il ministro
Martelli, che j!!ra ministro an
che nei precedenti governi An·
dreolti, l'ha certamente fatto.
c) In relazione,poi, al recupero
dei rottami dell'aereo, devo ri·
cordare che il sottoscritto, qua·
le ministro della Giustizia (~u·
gno 86-luglio 87), di fronte aUe
difficoltà che a1I'epcx:a veniva
no rappresentate dagli stessi in·
quirenti, anche sotto il profilo
delle spese, di concerto col sot·
tosegretario alla Presidenza del
Consiglio, ono Amato, prese su
hito le misure necessarie per
ché le operazioni di recupero
della carcassa dell'aereoprose
guissero senza remora di sorta.

OD. VIrpnIo ROpoDI-"" ....



ROMA-l.anotiziachelac~lasciòilpo1tOdi
Napoli la sera della strage di Ustica si è arricchitadi
a1ti1 particolari.sembrachela cCbs»,larete televlsi
vaamericana, abbia trovato prove precise sugJi spo
stamenti della portaerei il 27 giugno 1980 ele ren
derà note nei servizi dei~giomi. In attesa di
conoscere i risultati del1 inchiesta televisiva, si è ap
preso che fii in~ti italiani, il ~udice istruttore
RosarioPrioreelpubbliciministeriGiovanniSalvie
VmcenzoRoselli, stannoattentamente esaminando
tutti i documenti sequestrati a Napolidurante ilblitz
di venerdi SCOI'SQ.

I1primoelementocheèemersoricalcaquantoera
statoaccertatonellealtreindagini:qualcunohacim
brogliato. lecarteal puntochenonsi trovanod0cu
menti certi circa la~ della cSaratoga» nella
mda napoletana la seradel disastro. n sospetto che i
servizi segreti italiani de~'epoca siano intervenuti a
canceUare o alterare registri portuali e documenti è
ormaiunacenezza.
Aquestop~,i1pudicePriorehamessosot.

totoicltio. ieri, il colonnelloFedericoMannucclBe
nincasa, capocentro del Sismi a Firenze. L'uf6ciale
era stato inCrimina~stavrebbe compiuto atti
in funzione di un· suU'abbattiniento del
Dc 9 Itavia. E pareclie non l101tantosubitodopo la
stnIge"unicavoltache tentòdi nasconderelaverità.

Ustica, sotto torchio
colonnello del Sismi

d FRANCO SCOTTONI

In quel periodo, secondo l'accusa. avrebbe orp.njz- lido contributo agli inquirenti italiani, malltl'8do
zatolanotafalsatelefonata,secondola~eiTDC9 sianostatepresentate,attraversoilsistemadeDero
eraprec~tatoaawsadiunattentato.ntelefonista,a gatorie, numerose richeste. I francesi, in pardcola·
nome dèì Nar, un'o~one neofascita, disse: re l'ammiraglio Lacoste, hanno fatto sapere al no
cViinformiamochesWI'aereocadutosuUarol1aBo-· strogovernochelaportaerei cClemenceau»eranel
Iogna-UsticavJaaiava il cameralaMarcoAflàtigato. porto di Tolone al momento dell'abbattimento del
Erasotto falso nome. Doveva compiere un'azionea Dc 9 ltavia.. .
Palermo. Per riconoscerlo vi dianio un !are: Centodiciotto parlamentari (87 deputati e 31 se-
avevaal polso un oro • natori)appartenentia tutti i~i politici, fattaec-

Pzaquestoilprimo' .inordineditem- cezioneperilPsdi,hannoinViatOaipresidentidiCa-
po,o~P.e!'masc erarecosaetrettivamente merae Senatouna lettera con la qUale chiedono di
avvenne lasera oel27 giugno 1980.Ma l'ex uf6ciaIe mettere cali'ordine del giorno déi lavori in aula la
del Sismi sarebbe al centro di altri episodi di depi- relazionechelacommissionest:rallisuUsticahaste
stagi('l. SuIl'esitodell~interroRatoriononsono so e poi approvato il 15 aprile». Iilel documento, i
emersi particolari ma la durata defcolloQuio, oltre 118Partamentariricordariocildecisivolavorosvol·
quattro ore, fa~ che Mannuccl '8enincasa to d8Ila commissione egregiamente presieduta dal
àbbiafornitonodzieutiliperlehldaginiincorso,an· senatore Gualtieri (PIi) per spezzare il muro di o
cheperquantoriguardaUconvolginlentodegliame- mertà

1
reUcenzeetnenz9gl1eChesieragravemente

ricani. conso idato sullavicenda Ustica».
DomaniaRoma, ilministrodellaDifesafrancese, cLe indiscrezioni di stampa sul nuovi ll8I'ticolari

Pierre Joxe, dovrebbe fornire una prima risposta che sarebbero emersi nelle indagini deDa~
alle richieste italiane di chiarimenti sulla strage di tura, lasciano intendere che biqna~ con
Ustica. Unimpegnoinguestosensoerastato~ speranza all'inchiesta,~ tutti gli anni che
to daJoxeal vertice italo-francese del lOnovembre sonotraseoni». E' quantoscrivela cVoce=11
nel corso di un colloquio con il ministro della Dife.. cana. che poi aggiung.; cD cambio di amm istra·
sa, Salvo Andò. zione americana potiebbe forse aiutare in questo

Leautoritàfrancesi,6nora,nonhannodatounva· senso».



AlgiudicePriore ilcolonnelloBenincasa rivela i depistiJgj.delSismi ~

"Sì, nella notte di Ustica ,
4tSaratogalasciònporto" ~
Elaconfennadell' Usa

di FRANCO SCOTTONI

R.OMA - L'uscita in mare aperto
della «Saratoga-i ancorata nel
portodiNapolì,e 'interrogatorio
(leI colonnello del Sismi, Federi·
coMannucciBenincesa,sonOSf.a
tialcentrodinotlzieelndiscrezio.
ni nell'ambito deII'lnclùesta lIiu
db:iariasulla~ diUstica. Sul·
lavicendadellaportaereiUsache
seconde il~todi Statolera inportoecon iradarSJ)enti, il
·27 giugno 1980, Ugiorno i:iell'ab
batiimentodeIDc~ltavla.èclrco
lata la notizia secondo la~e la
portaerei, inquelgiorno. aVrebbe
lasciatolaradaperun'esercitazio.
ne durata oltre due ore. Questa
circostanzasarebbestatarivelata
ai magistrati italiani dallo stesso
ammilagIio,comandanteIaSara·
top, lames ~r,' La notizia è
statasmentita inquirentiita·
liani che, però, non hanno esclu·
so che neDe dichiarazioni di f1a.
~ ci siano alcune circostam'e
chèalimenterebbero alcuni dub
bi,ma «soltantodubbi-, sullapre
suntaesercitazione militaredella
portaerei, laseradel disastro.

Più concrete, invece, sono ap
~ le notizie sull'interrogato
rio di Mannucci Benincasa.~
setton: delSismI afirenze, fino al
1991. Cento pagine di domande e
risposte sonostate compUate duo
rante i colloqui che il Iludice i·
struttore Rosario Priore e i P!!l
GiovanniSalvieVincenzoRosélli
hanno avuto con l'uficiale. Mer·
coledl SCOBO, l'interrogatorio è
durato oltre quattro ore e gli in·
quirenti hanno trattato vari arg0
menti conalcentrolanotatelefo
nata anonima che rivendicava a

nome dei Nar, un~ppo terrori
stico neof.ascista, U~to ate
tentato al Dc 91tavia.. E' stato ap
purato che quella telefonata era
statao~daiservizi~
ti itaIiaJ.iiperdeDlstarele indaiini
sulla strage di Ostk:a. L'anonfino
telefonista atrermò che suO'lle
reo, ~tato in mare, c'era
MarcOAffàdpto.Quest'ultimofu
succe:ssivamenteacc:usatodiaver
o~ l'attentatoallalltaZio
ne di Bologna del 2 agosto 1980
cioè,unmese dopoIa~ di U
stica.AnchequestaaccusalU&ut·
to dell'opera di deDistaaio dei
servizi segreti. AIfatfgato:cbe era

passato al senizio della sdece
(servizi segreti francesi), fu infatti
completamente scagionato ma
sulsuonomeesullasuaattività,i
~uiJ:'e~ti persero molti mesi m
~ inutili sia per' l'abbatti·
mentodelDcgesiaperiasuagedi

Bo=-anni~,p!ù volte fu
avanzata l'ipotesi che l'attentato
diBo~ era stato organizzato
~ sviare l'OPinione ~bblica e,
8ltresl,~ colleglU'lo iille indagi
nisulDc91tavia. Questeultimea·
vrebbero dovuto anivare alla
conclusione che l'aereo era stato
abbattuto dauna bombaabordo,

ipotesi sostenuta, anche attual
mente, dai periti nominati ~i
exverticidell'Aeronauticamilita
re, incriminatidalgi~ce Priore.nprof. Guido Calvi, legale di
parte civile nei vari processi sulla
strage di Bologna, ci ha dichiara
to: «L'ipotesi diun lepIDe tra So
logna e Ustica è circolata 6n dai
l!JÙ!Ù atti istruttori. Poiché le in·
daglni erano state oggetto di pe
santiinterventideviaiiti,gestitida
uomini di servizi ~ti, legati
alla 12

1
ritenemmo di non con·

sentire 'aperturadinuovestrade,
temevano ulteriori dePistaggi.
Ouesto non significa c6e se ci

sono nuovi elementi, li valutere
mo nel~o giudizio come
stabilito dalle SezIoni unite della
Cassazione-.

Nuovielementi.consideratida
a1iin~nti romani «interessan
n-,sai'ebberoemel'Sidall'interro
gatorlo di Mannucci Benincasa.
Infattiunaparte cospicuadei vero
baIi di inte1TOgatO!io sanumo in
viatial magistrali di Boloçna, per
competell?a.Perq~to nflWli'da
le nOtIzie fomite dall'ex ulllciale
delSìsmi,sulIastragediUstica,sa
rebberoemersedene novitàcin::a
l'attività di depistaf:g!o chesvolse
Uservizio segreto ItalianO, subito

/

dopo iCdiS8stro e lungo i dieci
anni di indagini della magistratu
ra. Mannucci Benincasa avrebbe
precisatocheluisièsempre com
portato secondf) ~i ordini impar
titidaisuoisUp'!nori.C'èdaricor
dare che dali istruttoria degli in
quirenti romani è emersa con
chiarezza l'opera di depistaggio
condotta dal Sios, Uservizio se
greto dell'Aeronautica militare,
direttamentecollegatoalSismi.Il
capi? delSios, all'epqca della stra
ge di Ustica, era il colonnello
ZenoTascio. incriminato dal giu·
dice istruttore con mandato di
comparizione per aver tradito le
istituzioni, c0P!':rto i responsabili
della strage di Ustica, nascosto al
governo e alla presidenza della
RepubblicaquantoavvennealDc
9.

Il giudice istruttore Rosario
Priore ha ordinato, ieri mattina,
una nuova perizia sulle registra
zionidelletelefonatetraivaricen
tri radar, prima e dopo l'abbatti
mento dell'aereo civile Bologna
-Palenno. la nuova perizia ri
guarda le voci che SI sentono
come sottofondo durante le tele
fonate echesi riferiscono acoUo
qui tra persone cheparlavanotra
loro nei centri raÒ8r. Come è
noto,nellesettimanescol'Se,Iare
gistrazione di una telefonata, sot·
toposta a un particolare tratta
mento con apparecchiature sofi
sticate, ha pennesso agli inqui
renti diapprenderecheun radari·
stadiPoggioBallone(Grosseto)a·
veva visto due caccia, un Phan
tomeun F104.volarevicinoalDc
9..
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Andò:"1..llDifesapartecivik
neIl'inihieMa su Ustial"

ROMA - nmlaIaterodella DIfesa vuole costltuinl parte cl.
vile nel proceao sulla ldrage di Ustlca ed ba già rlcbleato
..presidenzadelCo~lfodel mlDlatrlla necessarlaau
torlZzuione. Secondo UDdDIatro Salvo Andò, con questa
InlzIativalaDifesaintendedilncNltJ.'areDOnllOlodJapOnlbl
lltà a collaborare aD'incbleata, _ancheunImpepo co....
,Cleto~r farai che possa fanlplena lucesul Dc9_uto la
aeradelrt gluplO 'IO.cRl~ - baspiepto Andò,au.r
'glnedi un conv.-.osvoltoalaBoIopia - Che la costituzio
ne di parte clvUè possa evldeDZlare in modo esemplare la
volontàdi farcbl8rez:r.asuuna vlcendache baprovocato e
contlnuaa.provocaretantosconcertonelPaeaeeancheaU'
internodeDeforzearmate,spesso1DgIustamentesospetta
te di scarsa collaborazione».

'\.~aIvo Andò SU Ustica
«Chiesta l'autorizzazione
per costituirci parte civile»

_ ROMA. Il ministro della
Difesa Salvo Andò ha chie
sto al presidente del consi
glio Giuliano Amato l'auto
rizzazione per la costituzio
ne di parte civile nell'ambi
to della vicenda di Ustica.
«Ritengo - ha detto Andò·
che la costituzione di parte
civile possa evidenziare in
modo esemplare la volontà
di far chiaieJ:za su una vi
cenda che ha provocato e
continua a provocare tanto
sconcerto nel paese e an
che all'intemo Forze arma
te, spesso ingiustamente
sospettate di scarsa colla
borazione». L'iniziativa «ser- <

ve anche a dimostrare che
non c'è, da parte della Dife
sa, solo un atteRRiamente;>

di ''disponibilità alla colla
borazione, ma anche un
impegno concreto perché
possa essere fatta luce su
tutto, proprio su tutto». An
dò aveva annunciato nei
giorni scorsi l'intenzione di
avanzare al governo questa
richiesta. Insieme con que
sta iniziativa, il ministro del
la Difesa ha anche solleci
tato il govemo degli Stati
Uniti a «offrire completa di
sponibilità ai magistrati che
indagano sulla tragedia».
Gli Stati Uniti avrebbero ga
rantito questa disponibilità.
Un'inversione di rotta? Sta
remo a vedere: per dodici
anni, autorità italiane (mili
tari e politiche) e statuni
tensi hanno o mentito o de
pistato o taciuto.



WASHINGTON-Lastragedi Usticaèple
na di interrogativi che attendono una ri·
sposta dagli Usa. Una, Innanzitutto: gli a·
mericani sono implicati nel disastro? Ep
poi,la portaerei -Saratoga.. era nel porto
ai Napoli oppure si trovava In navigazio
nenelbassOTirreno?Infine,ilPentagono
conosce l retroscena dell'abbattimento
del Dc·9 Itavia con 81 persone a bordo?

Manovre, bugie, falsità, parziali amo '
missioni con susse~enti rltrattazloni, .
sono gli inquietanti elementi emersi (al·
cuni finora inediti) dal precedenti intero
~t<?ri dei testimoni americani. Cosi le
indagini sullastrage di Usticasi sonoSI»
state perlaterzavolta negli Usa. Da ieri, il
giudice istruttore Rosario Priore, il sosti
tuto procuratore Giovanni Salvi e ileo
lonnelIo dei Cc Marcantonio Bianchini,
hanno incominciato una serie di interro
gatori e hanno acquisito, agli atti delI'ln
chiesta, numerosi nuovi documenti.

Gli inquirenti italiani sono anivati nel·
la capitale statunitense d0P.9le assicura·
zioni fomite dal ministrodellaDifesa,Sal
vo Andò, che le autorità di Washington
sono disposte alla massima collaborazio
ne per far luce sull'abbattimento del Dc·
9.

A quanto si è appreso, sarebbero una
decina i testimoni chesaranno Ihterro~'
ti e tra questi vi sono Itre personaggi clila·
ve all'epoca della stmge di Ustica: Dick
Coe,assistentedelI'addetto militare perI'
aeronautica all'ambasciata di Roma: Ja·
mesF1atly, contrammiraglio, comandano
te della portaerei .Sara~oga- e Duane

Priore vola a Washington per interrogarli

Tre testimonichitlve
nel diVstica

dal nostro inviato FRANCO SCOlTONI

Clarridge detto Dewey, capo della Cia in alto tradimento ai poteri dello Stato. In·
Italia. fatti, il giudice Priore si è convinto che i

Dlck Coe - IntetVistato due anni fa vertici dell'Aeronautica militare non ab
dalla televisione italiana affermò tra l'al- bianoinfonnato,com'eradidovere, ilgo
tro: ,-Sia io, sia il mio superiore passam- vemoitalianocircal'eventualitàchel'ae·
mointeregiornateal telefonocon gli uffi- reo civile fosse stato abbattuto. Hanno
ciali di coll~ento italiani e con le va· cosi avallato come unica ipotesi quella
rie basi delta Us Air Force e della Navy, del cedimento strutturale.
perinfonnan::isull'eventualepresenzadi DickCre, interrogato da Priore, neU'e
nostre unità nell'area dell'incidente... state scorsa, ha negatodi aver fatto simili
Coe spiegò che gli ufficiali italiani che te- dichianlzioni, ha, soltanto, ammesso che
lefonavano erano il colonnello Tascio, presso l'ambasciata, era stato costituito
C8p<!delSios(SerYiziosegretoAeronauti- un -P'Uppodilavoro..peraccertareeven·
ca), il~eParlava con il suo capo, Joe tualt responsabilità di aerei Usa. Il magi
Bianckìno (deceduto) mentre lui rispon· strato italiano ha portato con sé le regi.
devaal tenente colonnello Piccioni. strazioni televisive deU'intervista a Coe

Le all'ennazioni di Coe alla televisione edè presenteanche ilgiornalista del Tg l,
italianasonostate una delle prove a cari· autore del servizio.
co degli ufficiali italiani per l'accusa di Jame. Flatly - ncomandante della

.Saratoga" durante il suo interrogatorio,
nell'estate scorsa, affermò che la nave ri
maseancorata nella rada di Napoli dal 23
giugnoal 6 luglio 19SO.Avrebbèperopre
cisatochedurantequesto periodofurono
effettuate due esercitazioni ma non ha ri
cordato igiorni precisi. Inseguitoaiservi
zi della stampa italiana e dell'emittente
televisivaamericanaCbs, secondo iquali
la Saratoga era in navigazione la sera del
27 giugno 'SO, quando avvenne la strage
di Ustica, F1atly ha rilasciatoalcune inter
viste. Ha affermato che le esercitazioni di
cui ha parlato erano teoriche cioè sono
state fatte con la naveancorata. Gli inqui
renti italianihanno riascoltato i nastri re
gistrati della deposizione e sono convinti
cheFlaùyabbia parlatodi esercitazioni in
mare aperto. Ora l'ammiraglio dovrà
chiarire queste sue eventuali contraddi
zioni.Saranno, inoltre, interrogati alcuni
ufficiali che eranoin serviziosullaportae
rei e saranno acquisiti i documenti della
nave.

Duane Clarrldge - Il «Chief of sta
tion- della Cia ha seguito con estrema
meticolosità tutti gli avvenimenti in Italia
a partire dal 1979cheri~vano,tra l'
altro, gli attentati terroristici. Lastragedi
Ustica fu rivendicatacon una falsa teIeCo
natadeiNar,un gruppodiestremadestra.
Clani4ge, senzaomoradi dubbio, si inte
ressò di questa vicenda. Il giudice Priore
ha chiesto più voltealle autorità Usadi in·
terrogare Clanidge ma c'è sempre stato
un netto ri6uto. Ora,sembrache lanuova
richiesta sia stata accolta.



Caso Ustica. Igiudici itaJiani a Washington scoprono U1Ul bugia

Chiriscrisse idiaridellaSaratoga?
WASHINGTON - Attorno alla «Sarato-

si è incentrata ieri l'attivitàd~ in·
~.....ti italiani.Sononumerosigli mliizi
~~uisiti all'istJuttoria a dimostrare
Che la portaerei Usa, forse, si trovava in
na:vigazione il 27 giupo 1980 quando fu
abbè.ttuto il Dc·9 ftaVJ8sW cielodi Ustica.
Le smentite del portavoce del Dipal1i
mento di Stato e dell'ambasciatore a
Roma, PeterSecchia, non hanno affatto.
diradato il ~sWpresuntocoinvol·.
gin:lento della portaerei.;

Con un J'8SS? svelto e siauo che non
nasconde I suoi trasconlidi militare, l'ex
comandante della SaratoD. lames FJa..
tleyhavarcato il~rtonedèl DiJm1imen
toaena Giustiziadi prima mattina. Per le
0I'e 8 è tìssa10 il suo inten'ogatorio neO
edi6ciodiBondBuildingl400doveadat.
tenderlo ci sono ali inqUlrenti italiani: il
giudice istruttore"kosaiio Priore, il s0sti
tuto procuratore Giovanni Salvi e il co
lonnello dei carabinieri Marcantonio
Bianchini. A coordinare il fuoco di fila
delle domande c'è il giudice americano,
Mary Elleo Warlow.

n contrammiraglio Fladeyha ripetuto
«chelaseradel 27 e lanouetra il 21eil28
giugno 1980t .1a Saratop era ancorata in
rada a Napon. La nave è rimasta esatta
mente nello stesso punto a pI!tire dalla
mattina del 23~ &no iilla mattina
del 7~.Apute la diwnlema tra la
versione del DiDertimentodi'Stato e Fla·
dey (il primo afferma che la nave levò l'
ancoraepreseilInareU6enon il7luglio),
c'è un'altra macroscopica circostanza
che non sarebbestata chiarita.

Su tre fogli del «gIomale di bordo,. ri·
guardanti i cin~ turni di guardia, du
ranteleoreacaviillodellatraKediadiUsti·
ca(dal1eore8del 2?giugnoaDeore04del

da' nostro invia.to FRANCO SCOrrONI

28giugno1980) leannotazionisonoscrit
te dalla stessa mano. Le autorità di Wa
shiJ:Igton hannoaffennato che è prassi u
suale della Us Navy,ric~ le annota·
zioni di attività da una brutta copia, per
unaguesdonedi legibpitàdelregistrodi
bordO. Fladey,seguendoquesta falsariga
ha detto: cA bordo tenevamo spesso una
brutta copia del~ e una beUa ca
pta.. Ma le bugie hàDno le gambe corte.

In un opuscolo dove sono raccolti sdi
ordini di comportamento del pcrsonàle
militare è sancito che si deve dfettuare
una compilazione di una sing()1a copia
del librodibordo,lacosiddettabruttaco
pia è palesemente un'irregolarità, perse-

guibile disciplinarmente. Altro che
«prassi usuale,..ncontramminlldio Fladey ha, inoltre,
precisato che nel libro di bOrdo ci sono
altreannotazioni fattedaunastessamano
per due turni (16) e~tre turni (I). Se è
comprensibile che chi è prepostoa com
pi.l.are il J"e&i:stro di bordo, neUe quattro
ore di~, possa lasciare quest'inca
ricoal collegachelosostituiscenel turno
successivo, appare invece inverosimile
che l'incarico se lo siano trasferito per l'
arcodi un'interagiomata. Egua.rd.a caso,
questoè avvenutoproprio il giornoq,uan
do fu abbattuto il Dc 9 Itavia. Cosi gli in
quirenti italianihannochiesto di poter in·

te~i1~cWedi~~a
vrebbe messo in bella copia l'intera gior
natadel 27 giugn<? lQ80,hannochìestoal·
tresl, e ottenuto, le -diapositive,. relative
all'intero 1980 dei foldi del registro per
fare leopportuneveriliche ecomparazio-
nL .

Gli inquirenti italianisul presunto ruo
lodeUaSaratogahannoacquisito agli atti
giudiziari le importanti testimonianze, ri
sultate inconfutabili, di numerosi radari
sti, attraverso le registrazioni delle loro
telefonate. La notte del disastro tra i vari
centri radare quellidisoccorsoaereosiè
parlato più volte della Sa:ratoglL È stata
una ca.sUa.lità che i radaristi indicavano
aereialzatiinvoloeatterrati in mareaper-l
to sicuramentesu una portaerei? È stata
una casualità che 1000 Transue, consu
lente del Pentagono, affermò che è stato
un caccia ad abbattere il Dc9? Oppure è
stata una casualità la testimonanzia di
Steve Lund, esperto della McDonnell
Douglas che dopo tre giorni daI disastro
affermò che c'era un caccia in posizione
di attacco nelle vicinanze del Dc9?
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Ustica, sièdiInesso
ilgenerale Tascio '

CASALECCHIO - n lenerale Zeno Tuclo,
exresponsabOe del SlosdeD'Aeronaudca e
Imputato nell'lnchlesta....8dapradi u
stIca,alè d'meaoe nonbaplùraDDortlcon
laDIf...Lo ba reIO notonmInfairo Salvo
AndònelconodeldlbattltodedlcatoaUati
ca e ..~ deD'latituto SaIvembd,
che al è svolto a Cata1ecchlo. Dopo l'lncd- '
m'nulone, Tuclo era........... In via
cautelaredaDe funzionl~e e .....
...toa~onedeICaDodl8tato"
glore deD'Aeronaudca, dedalone contro Iit.
quale IIpneme aveva fatto dcono"Tar.



o fa Repubblica
venerdl18 dicembre 1992

Ustica,sièdimesso
il generale Tascio .'

CASALEccmo - D arenerale Zeno Tuc:lo,
exrdpo....bde del 510. deO'Aeronautica e
Imputato neO'luch1eata aulla actapra di U.
st1ca,sI. dlmeaao e nonhaplùrapportlcon
la DICe-. Lo ha reso noto Umlnlstro Salvo
AndbneleonodeldlbattitodedlcatoaUstI.
ca e aDa tl'qedla deD'Istltuto Salvemlnl,
dle si 6 svolto a Cualeedllo. Dopo l'luerl.
mlnazlone, TucJo era ltato rlmouo lu via
cautelare claDe fuDzlonl operative e .....
gnatoa~onedeICapodIStatoMag.
giore deo'Aeronautica, decisione contro la
quale d arenerale aveva ratto ricorso alTar.

Ricostituita per tre anni
la commissione Stragi

ROMA - Vem meostltulta la commlaalone parlamentare
sulle .tra"e Il terrorismo In ItaUa. LaeolllD1lsslone AtTari
eostltuzlonaU della Camera, ha votato, all'unanlmlt', e In
sede leplatlv., la legare che p.rmett.... per tre annlana
Bleameral. di lavorare con I medesimi poteri della com·
mlulone BI' presieduta da Gualtl.rI.

La nuova 1••8e suOa eommlulone pr.vede la facoltA di
acquisire tutta ladoeumentazlon.prodottao raccolta da"
la precedente commlaalone di Inchiesta. Roberto Clcclo
meuereeaprlmesoddlafuloneperllvoto,atTennandoan·
che che .l'unanlmltl deOa votaZIone non pub nascondere
Il tentativo fatto da Dc e Psi di ridurre la durata del lavori
del nuovo orlanlsmo e di mirare a far sUttarellvotodista·
sera.Untentativo neanchétroppovelatodlfarrlnvlaretut.
to a dop~I. feste...



Napoli:spunta lafoto dimatrimonioincuiapparelaportaereiilgiomodi Ustica. Ma restano imisteri

''EccolenozzeconlaSamtoga"
di STEUA CERVASIO

NAPQU La Saratoga era a Na·
poli il giorno del disastro di Usti·
ca. ancorata a P.QChi metri dalla
costa, almeno fino al tardo p0
meriggio. A provarlo è una foto
saltata fuori da un album di ma
trimonio, il ricordo di un'anoni
ma coppia napoletana che si era
mttariprendere il giornodelmti
dicosi sullo sfondodel Golfo. Un
riscontro giudiziario insolito.
Ma il giudice Rosario Priore, l'm
dell'indagine sulla sciagura èlel
Dc 9 ltavia, non haesitato a chie
derlo al nuovo questore Loma·
stroneU'ambitodellasuainchie
sta che prosegue ormai da anni.

Dov'era la portaerei america·
na Saratoga il 27 giugno 1980,
quando il Dc 9 ltavia partito da
Bologna direttoa Palennopreci
pitò, atle 20,54, nel mare di Usti·
ca? Abordo i ricordi sono confu
si,le deposizioni dei militari del
la Us Navynon aiutanoa chiarire
i mtti: salparono la notte del 27,
secondo una erima deposizione
dell'ammiraglio. Ma in seguito
arriva una rettifica: l'equipaggio

restò ancorato in rada anche il
giorno seguente.

Difficile stabilire, consultano
do i registri Nato, se la portaerei
si trovassea Napoli in queigiorni
oppureno. Il magistrato romano
ha pensato di cercare nuovi ri
scontri,di affidarsia provedocu
mentali «datate..,lesole chepos
sano làr ricostruire con certezza
che cosa accadde quel giorno d'
estate dell'SO. L'istantanea· in
riva al mare è un classico per i
matrimoni. a Napoli. E se nella
cartolina, tra il Vesuvio e Castel
dell'Ovo. diet,ro l'abito bianco s'

intravedesse una nave? La spe
ranzadi trovare unaspiegazione
al mistero scatena una vera e
propria caccia alla foto di nozze
con portaerei sullo sfondo.

Su mandato del pm, il questo
re affida alla Digos, d'accordo
con laDirezione centrale di poli·
ziadi Roma, lericerche: primoo
biettivo,gli archivi delloStatoci
vile del Comune. L'impresa si ri·
vela più facile del ~visto. Il 27
giugno era un venerdì, a sfidare
le «leggi.. della superstizione
quel giornoall'altarearrivarono
cinque coppie. Gli sposi vengo-

no convocati tutti in questum,
con l'invito a portare gli album
fotografici. La p!>l iziamettesubì·
tosottochiavelloronomi: topse
cret. Sucinquefoto, duesi rivela
no subito Interessanti. &ami·
nando le immagini ancora niti·
de, nonostante il passare degli
anni, gli investigatori aiutati dai
periti, accertanochefra le lSele
19,1'oraincuiglisposisarebbero
stati fotografati. un natante era
effettivamente in radaa N~Ii.

I ritratti parlano chiaro,lasce
na è la stessa in tutte e due le i·
stantanee a colori. Una ritrae il

mare di Posillipo, l'altra il pano·
rama mozzafìatodi via Orazio.Al
largo, alle spalle degli sposi,
compare una nave di grosso tono
nellaggio. Numeri non se ne ve
dono, malasagomagrigiaè quel
la inconfondibile di una portae
rei. Eadessaèscattata laseconda
fasedell'operazione.Unaseriedi
superperizie .della scientifica e
degli esperti nominati dai giudi
ce Priore accerteranno dall'in·
c1inazione delle ombre a cheora
esatta risalgono le fotografie. E
sami con strumentazioni sofisti
cate. I risultati, tra qualche gior·
no.

Ma si mnno già le prime dedu·
zioni: lanave nonpc>tevatrovarsi
a Usticaalle 20.54, l'ora del disa·
stro. Perannarlainlàtti.secondo
gli esperti dell'Aeronautica, sa·
rebbero occorse almeno tre ore.
Lostessa tempo che avrebbe imo
piegato una portaerei come la
Sarato~prima di potersi consi·
derare Inpienoassettoperspedi
re i suoi Phantom nel cielo di u
stica.



Depistaggio e altri gravi reati: comunicazioni giudiziarie contro 13 alti ufficiali
Tra gli inquisiti l'ex capo di Stato maggiore dell'Aeronautica. Crolla un teste reticente

Ustica:a1to tradimento.

Sotto accusa 7 generali
I reati ipotizzati sono gravissimi: attentato alle attivi
tà del governo, favoreggiamento in relazione alle in
dagini sulla strage di Ustica. Tredici generali e uffi
ciali, sopratlullo dell'Aeronautica, hanno ricevuto
urla comunicazione giudiziaria. È una novità cla
morosa annunciata ieri dal ministro Rognoni. Ma le
indagini non sono a una svolta completa. Le ~devia

zioni» coprono anche responsabilità politiche?

GIANNI CIPRIANI

_ I giudici Priore, Salvi e
Rosselli che stanno conducen
do le indagini sulla strage di
Uslica hanno invialO comuni
cazioni giudiziarie a lredici ge
nerali e ufficiali, prevalenle·
menle dell'Aeronaulìca. Il
prowedimcnlo è slato adolla·
lo nei cQnfronli dei generali
dell'Aeronaulica Franco Pisa·
110, I.amberto Bartolllcci, Zeno
Tascio, Corrado Melillo, Gio·
vanni Cavatorta,· Domenico
Zallli e Franco Ferri, il colon
nello Claudio Coltelli, i tenenli
colonnelli Giorgio Russo e
Adriano Piccioni, l'eX respon
sahile del Sisrni di Firenze Fe
derico Mannucci Benincasa, e
ancora Ernesto Basile De An-

GIGI MARCUCCI

gelis e Gianluca Muzzarclli. Per
lulli l'ipotesi di reato è allenta
to alle allività del governo, fai·
sa lestimonianza, favoreggia
mento in relazione alle indagi·
ni per la slrage di Uslica del 27
giugno 1980. L'annuncio dell'i·
nizialiva della magislralura è ;
slala dala ieri matlina dal mini
stro della Difesa, Virginio Ro
gnoni altemline dell'audizio·
ne davanti alla commissione
Stragi. Soddisfazione per la
svolta nelle indagini, è slata
espressa dalla presidente del·
l'Associazione dei familiari
delle villime. c()ra, però, ha
dello Daria Bonfielli, anche i
politici devono compiere atti
significal\vit.

-----------_.----
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La strage
di Ustica

- POLITICA INTERNA

,Imagistrati hanno inviato 13 comunicazioni giudiziarie
ad alcuni generali ead altri ufficiali
Il clamoroso annuncio dato dal ministro Rognoni
Un maresciallo ha ritrovato all'improvviso la memoria

Solo un po' di verità, dopo 12 anni
Vertici dell'Aeronautica sotto accusa: «Alto tradimento»

GIANNI CIPRIANI

Allenlato alle altivita del governo, favoreggiamento
in relazione alle indagini sulla strage di Ustica, Reati
gravissimi per i quali hanno ricevuto Ulla comunica·
zione giudiziaria 13 militari, soprallulto deU'Aero
nautica. La clamorosa novità annunciata ieri dal mi
nìstro Rognoni. Ma le indagini 1I0n sono a una svol
ta e c'è il rischio che che le «deviazioni. diventino
uno scudo percoprire responsabilità potitiche.

ultimi tempi abbiamo
cose. insieme al magis:
che se fossero siate fattr
nilin ci avrebbero porti'
sai più vicini alla verilà, l

undici anni di distanza
giungere la verità lo più d
leo, Il capogruppo del P
commissione, francescl
cis non nasconde al
perl'lessiti, -Queste n.
suscitano un senso di Ti
seimento ~ ha detto - P
i comportarnenlì di akul
rlCiali non possono coh
gere le forze armale.
nella loro quasi totafità
leatì e anche impegna
attivilà di pace. come Ì1
!l<>slavia. Le novità den,
dagini riguardano i depi
gi. Se ne deduce che n<J
no state elevate imputa

~ ~~~otI3e~~~~~~
somma. le indasini non'
andate molto avanti sul
le delle responsabililil '
causa della caduta del
QUesto lo un motivo di
marico-.

giudici che i parlamenlari
della commisstone Stmgi.
L'unica cosa vetosimile é che
chi ha dalo quegli urdini ha a
sua volta eseguito degli ordi
ni ricevuti e non ha cdeviato-.
Quindi le vere responsabilità
dì quello che è accaduto non
vanno rice~ale solamente
tra i militari. Ed è anche su
questo che stanno indagan
do Igiudici Priore, Salvi eRo·
selil.

Le pesanti accuse ìpotìz
zate nei confronli degli alti
ufficiali hanno ptOVOCato.
com'era prcvroibile. una se
rie di reazioni. -Apprendia-

~~~:~a~::~laC;:tt:"
presidente della commissio
ne Stragi, Libero Guallieri 
per le lstituzioni in cui credia·
mo. L'allora capo di Stato
magiore della r1ilesa, am
miraglio Porta. ci avcv;) dello
in audizione che quando la
magistratura avesse preso
decisioni in questo senso,
anche la Ollesa a....ebbu l're·
so misure conseguenti. Negli

tamente successive afta stra
ge tra Il centro radar di Clam·
pino e altri centri. In quelle
conversazioni gli operatori
parlavano in man;era chiara
di -Uuenso traffiCO aereo
americano- e della presenza
di una portaerei. E proprio
ieri il maresciallo dell'aero
nautica Antonio Tiombulta,
c.he quella notte era stato ri
chiamato a Ciampino. ha
ammesso davanti ai giudici
quello che era sempre stato
negato...... sera del disastro
- ha detto il sollufficlale - ho
sentito parlare della presen·
za dì aerei arnerk:ani e di una
portaerei. Il mio superiore
capo del controtlo, Podirio
M....ri. tentò di mettersi in
contalto con l'ambasciata
americana per ricevere noti
zie pit'i detlagliaf(".,

Perché l'Aeronautica ha
cen:::afo di coprire la presen
za di vetivoli degti Stali Uniti
ed " sospettata di aver depl.
stato le indagini? t una do.
manda. alla quale Slanno cer
cando di dare risposla sia I

era riuscito ad entrare in()lSo
seNato neno spazio aereo
italiano propoo. duranle
un'esercitazione militare del·
ta Nato. Insomma una serie
incredibile di l"!ll!erezze•
omissioni e Incapacttà pro
fessionali. Una serie incredi
bile: infatti non era vera. Ad
esempio nelle ric:Ostrtlzioni
ufficiali si era semp", dellO
che al momento della trage.
dia non c'erano aerei mi1itari
in \'010 nella zona. Una
smentita definitiva: è venuta
dall'ascolto delle bobine con

~'':~I~io:II:.'::I~

Reati e pene previste

_ Attentato con.... 0J'll"" cooIllllzlonal' (.rt,289

cotpt:~con un. reclusione l10Il inferiore·a IO ann~ qua·
Iora non si tratti di un pii! grave delitto. chiunque commette
un fatto diretto ad im ire. in tu
_amem..
fesen:lziodelie

t' e alle r,srm ioni. La na è de re-
c1u':da I • illatto è dirello~IO a turbare
1'esen:1zio delle alllibuzìon~ prerogalive, o tunzioni suddel·'e.
Allo tradlmealo (Art,77 del coli. peno mlUIare di pa.

cedmUilare. che commette alcuni delitti contro ia persooali·
là dello 51alO,11'O questi quelli~i daU'arl, 2B9 del Codi·

~=-~C:~~n:ta~::~t,.~~
reclusione.
FaIaa t...._ (Art.312 coll, pen,)

lesl~:uJa=ra~I!:':'~~~~~~~'II:.n~':n~':
ne parlamentare d'inchiesta sul tem:.nismo e le stragi, è pu.
nitocoo la rec:lusione da sei roosi a Ire anni.

F~::,=~tf.ru~':,~~~~=-l:lkll'AU.
loritA. o a sottralSi alle ricen::he di queila, è punito con la re
clusione nnoa" anni,

re: .Era doYeroooche io dessi
notizia alla commissione
Stragi di quello che era stato
comunicalo ufficialmente al·
la presidenza delConslglioo.
• D. tempo i vertici dell'Ae

ronautica erano al centro
delle accuse per quanto era
accaduto la sera del 27 glu·
gno 1980, quando fu abbat·
IUto il 0<:9 dell'ltavla, In quel·
l'occasione nessuno aveva
visto. nessuno aYeVa sentito e
nessuno aveva hemmeno in·
!ercella'o un Mig libico pol
caduto sulla Sila che. "",,on·
do le ricostruzioni ufficiali,

strumentalizzare le accuse ai
militari per sostenere la tesi
della odeYìazione., ulilisslma
per liberare il polere politico
dalle proprie responsabilità.

I tredici militari che hanno
ricevuto la comunk:azione
giudiziaria (l'inchiesJa va
avanti con il 'lr'eCchlo rito) s0
no i generali dell'Aeronauti·
ca Lamburto Batlolucci. aJ·
l'epoca della sltage capo di
St.-l10 maggiore; Zenola~io.
capo del Sio5 aeronautico;
Corrado Melillo, ex comano
d~nte del 'eno reparto dello
Stato Maggiore; fraoco fem.
nel 1980 sottocapo di SCato
ma!llliore; Giovanni Cavator·
la e Domenico Zauli, il c0
lonnello Claudio Coltelli, i te
nenli colonnelli Giorgi<) Ru.:r
so e Adriano Piccioni; l'ex re
sponsabile della 'tazione del
Sisml di FIrenze Federico
Mannocci Benincasa; Erne
sto Basile De Angelis e Gian·
luca Munarell!. Nonostante
la notizia sia slala diffusa ieri,
gli ufficiali hanno r1ce'VUtO la
comunicazione giudiziaria a
dicembre.

Il ministro dell. Oilesa R0
gnoni non ha giustificato Il ri
tardo con cui è s4ata annun
ci~"la novità nelle indagini.
Si è solamente limitato a di·

_ ROMA. l'annuncio è sta·
to dato ieri maUina In t::om~

missione SIrallI dal ministro
della Difesa. Vi'llinlo ROflno
ni: I masi'trali che indqano
suila strase di Ustica hanno
in"ìato tredici comunicazioni
giudiziarie ad alcuni generali
dE'Il'Aeronautica e ad altri uf~
flCiali, ipolizzando. a "",,on·
da deUe sinllOle posizioni. il
rea'o di atlMtà contro il go
\/emo, falsa lestirnonianza.
favoreggiamento in relazione
alle indasini suila strage e.
come aggravante, l'alto lradi~

m~nto, Una novit~ damonr
sa nell'Inchiesta su una deile
pia gravltlagedie nella storia
dell'lIalla repubblicana. an·
cora Ofllli avvolta nel mistero
grazie anche al castello di
depista8111 e di bugie costrui·
lo ad arte per impedire l'ac,
certamento della verità. E
proprio SU questo punlo spe.
ciflCo sono concentrali i
pfO\'VOOimenli presi dal giu.
dici Priore. Salvi e Roselli, li·
tolari dell'Inchiesta. C·" da
dire pelÒ che. nonostante le
tredici comunicadoni giudi·
ziarie. la verità su quanto ac~

cadde la sera del 27 giugno
del 1980 lo ancora kmlana.
Per cui è improprio parlare di
51I011a. E c'è già chi lenta di



Comunicato dell'Aeronautica
_ ROMA. -I.'Aeronautica Militare /! vicina e preposti aD'accertamento della verità, nel
solidale con i suoi uomini chiamati in causa convinzione che le cause dell'incidente aen
dall'inchiesta sulla tragedia di Ustìca«. ~ quan- del Dc9 ltavia saranno individuate«.•1.'"er.
to si afferma in un comunicato, reso noto in se- nautica Militare - si legge ancora nel cornuto
rata dallo Stato Maggiore Aeronautica. in cui si cato -, in quanto istituzione dello Stato, n(
rileva che .la notizia di ulteriori e diretti coin- accederà a polemiche, né tantomeno rìsPO'
volgimenti nella vicenda lliudiziaria di Ustica di derà ad attacchi da qualsiasi parte provengo
proprio personale, tra cui gli stessi vertici della no, nella serena consapevolezza che, in UII

forza annata del 1980, è causa di prolonda sol· stato di diritto, l'operato della magistratura
lerenza. ma non scalfISCe in alcun modo la li· estrinseca in atti emessi per rispellare i diril
ducia che l'Aeronautica Militare ha sempre n· della difesa e con le garanzie coslituzlona
posto e manifestato nei conironti degli organi mente previste perognicittadino-o

Lamberto 8artoluccifianco PisanoZenoTascio

ta registrata, questi si riliutO I
di darsliela: il «documento-,
disse, è riservato, e tiro in bal
lo il segreto di Stato. Segreto
di Stato che l'allora· presiden. ,
te del Consiglio, Bettino Cra·
xi. non volle .togliere•.

Il secondo episodio rlguar- l
da proprio Ustica. Una stra
nissima telelonata (anoni·
ma) rivela che sul l'aereo f
<Caduto« si trovava Marco Af· ---------
latìgato, neofascista lucche- I

se coinvolto in inchieste su
stragi e atlentati. La telefona· .
ta proveniva dagli uffici del l
Sismi di Arenze (direlli, ap-,
punto, da Benincasa), ed era
un evidentissimo tentativo dii
«depislallllio«. ,_

Ci sono generalì anche tra
gli altri sette alti ufficiali rag
giunti da awiso di llaranzia.
Domenico Zaulì e Giovanni
Cavatorta, attualmente in
pensione. E, poi, due tenenti
colonnello, Giorgio Russo e
Adriano Piccion~ e tre colon·
nelli, Claudio Coltelli, Fme·
sto Basile De Angel!s e Gian·
luca Muzzarelli.

Tra i generali sotto inchiesta
quattro ex capi di Stato maggiore
Ci sono 4 ex capi di Stato maggiore dell'Aeronauti· adesso comanda 1'!Spettora
ca, fra i 13 alti ufficiali «indagati> nell'ambito dell'in· to logistìco dell'Aeronautica
chiesta su Ustica. Tre di loro attualmente sono in militare.

Ed eccocipensione. Altro .inquisito>: l'ex capo del Sios (il ser· to- .co
vizio segreto dell'Aeronautica), generale Zeno Ta- ucci ca [\Ij_

scio. Ancora: Federico Benincasa Mannucci, capo} ZIO segreto i Firen-
del Sismi di Firenze: il suo nome comparve nell'in- ze. Di lui si è parlato e scrillo
chiesta sugli attentati ai treni in Toscana. mo~to, .soprattullO lO due oc-

caslom. Il suo nome emerse
nell'ambito dell'inchiesta su
gli attentati ai treni in Tosca
na dal 73 all'83. Il giudice
istrullore Rosario Minna ven

Lamberto Bartolucci, che Ti- ne a sapere dell'esistenza di
copriva !'incarico al momen- un documento da cui risulta
to della tragedia; Franco Pi, va che Augusto Cauchi, ter
sano, più volte ascoltato dal· I
la commissione Difesa, in rorista nero, appartenente a
qualità di capo di Stato mago Fronte nazionale rimluzio
giore, carica che ha mante- nano, era ~to C?~tattato.da
nuto tino all'aprile del '90: un uomo del se!V!ZlSe~rell.
Corrado Melillo nominato· IndagO, tllltudlCe Mmna, e
nell'ottobre del '1985, sottO: \ scopri (siamo nell'S5) c~e
capo di Stato maggiore della Augusto Caucht. era stato !n
Dilesa. Il quarto ex capo di terrogato propno da Bemn
Stato maggiore, ancora in at- casa. Il terronsta nero aveva
tività, è Franco Ferri (nel lallo rivelazioni clamorose su
1980 era sollOCapo di Stato l quesli attentati, e tullo era
maggiore). Il generale Zeno stato debitamente rellistrato.
Tascio, ex capo del Sios Ma quando il magistrato
(con il grado di colonnello), chiese a Benincasa la casset-

_ ROMA. Ora sono quasi
tutti in pensione, ma nel cor
so di questi anni, gli anni del
dopo-Ustica, hanno ricevuto
promozioni e riconoscimen
ti. Tra i tredici alti ufficiali
raslliunti da awiso di garan
zia - il reato ipotizzato è at
tentato contro orsani costitu
zionali - ci sono quallro ex
capi di Stato malllliore del
l'Aeronautica e l'ex capo del
Sios (Servizio inlormazioni
operative segrete: il seMzio
segreto dell'Aeronautica).

Tre di essi attualmente s0
no in pensione. Si trana di

U/JI1AI



TI governo è stato raggirato?
Uno scenario improponibile
Le accuse' parlano di attentato alle attività del gover- l! generale Tascio è un mUi- Ilio cercando di lar credere di avere i1l1more di essere sta- duto e le inchiesle giudiziarie, Giulio Andreolli. Ora esistooo

'\J no egià. si tirano in ballo le deviazioni, Ma è impossi- tare e ha obbedito agli ordini. che il Dc9 dell'ltavia losse ca- to raggiralo. Quasi sempre linite nel nulla, lepr<l\ll!.

bile pensare che l'intero vertice di un'Arma abbia Non ha deviato, Eppure dopo duto in seguito all'esplosione C'è dunque il rischio che le hanno di \'Olta in \'Olta indicato C'è poi, rilevato dagli esplir-
J-.. le tredici comllllÌCllZioni giudi- di una bomba messa in rela- novità dell'inchiesta dei giudici come responsabili uomini co- ti, un altroelemento inquietan-

«deviato" senza il consenso dell'autoritàpolitica. Tut- ziane ricEMtte dagli alli ulliciali zione alla presenza sull'aereo romani vengano strumentaliz- me Guido Giannettini, il capi- te sull'utilizzo di servizi segreti
• ti gli ex ministri. però. alla Commissione stragi hanno dell'Aeronautica si è riparlato dell'estremista di destra Man:o O2te per lar passare una tesi tano La Bruna, Musumeci e e lorze annate che è emerso
~ detto di essere stati .ingannati". Se fosse vero, biso- con insistenza di .militari che A1laligato. storicamente comoda per Il Santovito descrilli come perso- nel corso dell indagini su Gla-

hanno compiuto gravi devia· Adeviare, dunque, sarebbe- potere politico come Quella ne che agivano di propria ini- dio: c'erano uomini di governo

~
gnerebbe pensare che Forze annate e007 rispondo- zioni. e hanno ingannato il go- ro stati interi settori militari che delle deVlazionLln realtà sia le zialiva. Pochi giorni la. però, su che sapevano e altri uomini di
noad un'autoritàdiversadalgovernoitaliano. verna. avebbero agito senza inlonna- forze annate che i servizi se- QUesto Ironte si é aperto un governo che venivano tenuti..... Tuili gU esperti di Questioni re sottosegretari, ministri e pre- greti risponpono al governo e van:o: igiudici milanesi che in- all'oscuro. Questo perché la

militari e di servizi segreti san- sidenti del Consiglio. La tesi é lo stesso presidente del Consi- ;. dagano su piazza Fontana e su condizione di <SO\ITaIlilà Iimi-
00 benissimo che è impossibi- stata rilanciata con forza. ulti- glio, in base alla legge di rifor- altri episodi della strategia del- tata-cui è stata sottoposta l'lta-

\--. le che avvenga una deviazio- mamente, Quando alcuni ma, è investito del ruolo di au- la tensione hanno potuto ave- Iia ha detenninato la costilu-

" _ ROMA. Ouranle il recente generale non aveva mai parla-
ne, Quando in un'operazione esponenti politici ascoltati dal- torilà nazionale per la SÌCurez- re i nastri con le registrazioni zione di un doppio stato e di
sono impegnati più uomini. la commissione Slragi hanno 02. La responsabilità di Quello dei colloqui awti dagli ulliciali una doppia le:gaIilà.1n altri ter-.... VÌllllllio nesli Stati Uniti, 19iudi- lo, né ai giudici. né durante le Nel caso di Ustica, l'allentato sostenuto di avere la sensazio- che fanno imilitari e gli agenù del Sid Rom~1i e La Bruna mini: poiché non esistono le

.... ci Priore, Salvi e RoseIli hanno sue audizioni in commissione contro le alliYità degli OI"lIani ne di essere stati ingannati. 1.0 di Sismi e Sisde, Quindi, do- con Remo O dini sul golpe deviazioni, se davvero ministri I
'lo accertalo che presso l'amba- Slragì. Ora il generale Tascio é costituzionali sarebbe stato stesso capo dello Stato, Fran- vrebbe ricadere complela- Bo~hese. Solo una parte di e presidenti del Consiglio sono ì....
~

sciata Usa di Roma era stata sotto inchiesta.. Tultavìa è diffi· commesso dall'intero vert ice cesco Cossiga. presidente del mente sul governo. Da piazza Que materiale lu falla arrivare stati ingannaÙ, sillnilica che, su i
istituita una commissione d'in- die poter credere che la sua dell'Aeronautica. Uno scena- Consiglio nel periodo di Ustica Fontana a1I'ltallcus, da Ustica ai giudici. I nastri nei Quali si alcuni deteminati punti speci-
dagine suDa lragedia di Ustica. presenza alle riunioni indette rio davvero improponibile se si e della strage alla statione di alla strage di Bologna i politici, parlava del ruolo aWlo da Li- lict forze annate e servizi se-
Ad alcune riunioni a_preso dagli americani e isuoi succes- pensa che già nelle ore succes· Bologna, non molto tempo la però, hanno negato 5ÌSlemaÙ' cio Gelli in QuellentaUvo golpi- greti rispondono ad un'autori·
parte Zeno Tascio, capo del sM silenzi siano frutto di un'i- sive alla stralle i servizi segreti ha conquistato le prime pagi- camente di essere stali messi sta fu censurato perordine del- tà diversa dalll<l\ll!IDOo
Sios aeronautico. Di QUesto il nizialiva personale. operarono il primo depistag- ne dei giornali dopo aver detto al correnle di Quanlo era acca- l'allora ministro della Difesa O a.Cìp.
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Occhetto: «E se
i militari stessero
coprendo qualcuno?»
_ ROMA. -E se i llenerali
coprissero qualcuno?-, l'in·
terrogativo è stato sollevato
ieri sera da Achille Occhetto,
nel corso di .studio Apertoo,
il tg di -Italia Uno•. Il segreta·
rio nazionale del Pds, com
mentando la notizia delle
tredici comunicazioni giudi
ziarie emesse nei confronti di
alli ufficiali delle Forze anna
te (soprattutto dell'Aeronau
tica) , ha detto: .se dei gene
rali sono arrivali al punto di
occultare le prove, rischian
do di essere accusali di alto
tradimento, è possibile che ci
sia stato qualche politico,
qualche potenza, qulache
forza piO grande, che li abbia
spinti ad agire cosi..... Oc
chelto ha poi aggiunto: .sia
mo dinanzi ad un fallo estre
mamente grave. Ci troviamo
forse di fronte ad una mezza
verità e speriamo si vada
avanti con chiarezza, senza
criminalizzare nessuno, per.
chè, allo stato attuale, non
esistono colpevolezze accer
tate·.

n caso Ustica; ieri, ha su
scitato molte e diverse rea

,zioni nel mondo politico.
, Cauto, prudente, l'onorevole

Raffaele Costa (PIi), presi·
dente, a Montecltorio, della
Commissione Difesa: oQue·
ste comunicazioni giudizia
rie rappresentano una garan
zia, per gli alli uffICiali, e non
un'accusa. Un'accusa, infat
ti, potrà essere formulata so
lo al termine dell'inchiesta
preliminare-.

L'onorevole Costa teme

che qualcuno possa approl
fillare di questa svolta nelle
indagini: _Non occorrono
polveroni, che qualche inte
ressato, al di fuori della magi·
stratura, potrebbe essere in·
dolio a sollevare_.

Non va criminalizzata tutta
l'Aeronautica, dice anche
Cesare Salvi, parlamentare
del Pds e ministro nel gover
no ombra: cLa responsabilità·
penale è personale e quindi
non se ne può certo far cari·
co al corpo dell'Aeronautica
militare italiana in quanto ta
le•. Salvi pone poi l'accento
sulle -responsabilità polili
che. che vanno -accertate
dalla commissione stragi•.

Gianni Cervelli, ministro
della Difesa nel governo om
bra: eVi sono ora due que
'Stioni importanli. Quella di
un coerente sviluppo delle
indagini per giungere rapida
mente alla verità. Equella dei
rapporti inten:orsi tra i poteri
delfo Stato chiamali In causa
e le responsabilità politiche
che con essi si sono intrec
ciate•.

.No commento, invece,
dall'ambascia Usa in merito
ai clamorosi svilluppi dell'in
chiesta (gli Stati Uniti sono
stati a piO riprese chiamali in
causa. per responsabilità di·
relle o indirette, nell'-abbatti
mento> del Dc 9ltavia). Solo
la -promessa di massima di
sponibilità e collaborazione:
nei confronti delle autorità
italiane che indagano sul ca·
50».



«Un fatto nuovo,
•ora poSSIamo

essere ottimisti»

II presidente deH'Associazione
dei familiari delle vittime U /) l 'fA /

'''l'l'i l.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

GIGI MARCUCCI

_ BOLOGNA. Daria Bonlielli,
presidente dell'Associazione
dei lamiliari delle vittime di
Uslica, non nasconde la sua
soddi/azione. Da pochi minuti
ha appreso che generali e capi
di Stalo maggiore sono entrati
nell'inchiesta sulla strage su
Ustica, che le indagini sono a
una S\lQlla e, dopo 12 anni,
slanno puntando in alto.

Il .uo entusiasmo ~ com,
preDlllblle, ma questa IVOlta
non era prevedibUe dopo
che, a settembre,le lndaglnl
baDno Imboccato la cosId·
della cpIstaamericana-

In questi giorni i nostri awocati
sono a Roma proprio per se·
guire gli sviluppi che l'inchie
sia ha awlo a sellembre. Quel·
li di oggi lorse erano prevedibi
li. ma noi siamo comunque
soddislalli perché un fallo
nuovo si è a~iunlo al lavoro
che da ormai un anno sta la
cendo il giudice Priore. Se il so
spetlo è che qualcuno abbia
depistalo le indagini e non ab-

, bia collaborato con gli organi
istituzionali, bisognerà accer
lare perché l'ha fallo. Oggi
queslo mi sembra meno diffi
cile.

In altre parole, la verill\ auJ·
la strage di U.Uca ~ più Yld·
o.?

Direi di 51. Qualcosa è slalo na
scosto e adessovedremocosa.

Cosa c'~ di nuovo r1apelto
aDe condDlllonl a cul ~ glun.
ta la CommIMlone d'lndagl.
ne sullestragi?

Ci sono siate sinergie signilica·
tive tra la commissione stragi e
il giudice Priore. Insieme han
no compiuto alli che andava
no compiuli. Vien da essere ot
timisti, perché negli ullimi temo
pi abbiamo vislo che all'inler·
no dei partiti ci sono forze sa·
ne che riescono a trovare le.
strade, o magari solo dei pertu.'
gi, per arrivllre alla verità. Biso·
gna pero dire che il governo, i
ministeri della Dilesa e l'Aero
nautica non escono bene da
quesli sviluppi dell'inchiesta.

In chuenlO?
I ministri della Dilesa che ab
biamo inconlralo si sono sem·
pre delli solidali con noi, ma
non hanno compiuto nessun
allo signilicativo che mostras
se che slavano realmente dalla
nostra parte. Per esempio, ave·
vamo chiesto sia a Martinazzo
li che a Rognoni di costituirsi
parti civili nel procedimento
che vedeva uomini delle lorze
armate sospellalì di avere imo
pedito che la verità si facesse
strada. Questo non è stalo mai
lallo.

Vuoi dire che dopo que.ttl
Mluppl giudiziari ~ U mG
mento di puIlll'e a uDavalu·
tazlone deDe rupouabWll\

poUllche?
Ho già sentito qualcuno dire:
che in fondo siamo davanli so- .
lo ii comunicazioni giudiziarie'
e non a incriminazioni. D'8C· .
cordo. ma ormai non si può.
piO dire. come sempre ci è sta·

, to dello, <a.<;pelliamo la magi·,
stratura.. Insì.'llo, avrei voluto'
che i politici, i ministri e i go·
vemi si muovessero prima, in,
casa loro, nelle loro lorze ar·
mate. Non è avvenuto, sono
passati 12 anni, ma questo non
cambia la mia valutazione. lo
credo che il ministro della Di· '
lesa che slamallina ha dalo la .
notizia delle comunicazioni
giudiziarie debba prendere at·
to di quello che sia succeden·
do. Gli abbiamo chieslO un ano .
no fa di costituirsi parte civile e
di collaborare perché aveva·:
100 eiemenli per dire che aleu- ,
ni falli potevano già essere giu· ,
dicati. Non lo ha fallo. lo credo,
che adesso anche i politici'
debbano compiere atti signili- '
cativi.ln Jugoslavia. dopo l'ab- '
battimenlo dell'elicollero della:
Cee, qualcuno è stato allonla; :
nato per aver fatto quello che,
ha fallo, perché in Ilalia questo,
non avviene mai? •

De Jullo e Mads, parlamen- :
tarl deUa commlsalODe Stra· :
gl, gellano acqua sul fuoco.
degU enlwlluml, CII ulUmi '
mluppl, sostengono, non'
ganmUscono l'attertamen··
to deUaverlll\ sUOa IItrage

I:: una logica che non accetto.
I:: vero, lullo quello che sappia·
100 oggi avremmo potuto sa· ,
perlo II anni la, un mese dopo
la strage. Ma non serve a nes·
suno continuare a ripeterio.
Quello èompiuto in questi
giorni è sicuramente un passo
importante. Non èredo si pos
sa dire che siccome non porte- ,
rà automaticamente alla verità '
sull'accaduto è negativo. Molte:
perizie non si sono ancora;
concluse, non possiamo pre· l

tendere che Priore si pronunci '
senza averle viste. Inoltre, se il '
giudice riuscirà a dimostrare:
che qualcuno ha occultato e
manipolato, non polrà non sa·
pere cosa c'era da occultare e
manipolare. Il processo al pas- .
sato lo laremo, ma non credo
che sminuire quello che sta ac·
cadendo sia un buon metodo.
, Coulga Yl dlMe oSu Ustica

mi hanno ~gatl)w, Ora se
condo lei ~ più fadle capire
cbl ha .fregalo- U pre8lden· ,
te?

Questo non sono ancora in
grado di dirlo. Certo nei servizi
segreti ci sono uomini che
hanno agito non in confomlità
con le regole di uno stato di di·
ritto. Ora sarebbe importanle
che lulli quelli che possono
farlo si adoperassero per sco· .
prirli.



l militari
E non solo loro

R
ispettiamo la presunzione d'innocenza e,
quindi, non anticipiamo nessun giudizio
sulla colpevolezza dei generali dell'Aero
nautica imputati di reati di straordinaria

- gravità per il ruolo avuto nell'occultare le
vere cause della strage di Ustica. Ma altret

tanta correttezza si ha oggi il dovere di esigere proprio
da quei generali, che dovrebbero finalmente abban
donare la tracotanza che li ha accompagnati in questi
anni. Dovrebbero riconoscere almeno che i loro critici
contro i quali scagliava i suoi .furori» il capo di Stat~
maggiore dell'arma, non erano poi cosi prevenuti e
sproweduti nell'avanzare i sospetti oggi .confermati
dai prowedimenti di magistrati della Repubblica. E
che dire del candore del governo che, '«Visto il quadro
nuovo>, annuncia una valutazione collegiale della vi
cenda? Questo governo, sorpreso dalla novità di fatti
che già erano sotto gli occhi di tutti, dovrebbe almeno
dichiarare pubblicamente la sua vergogna per il com
portamento tenuto, in Parlamento e fuori; da presiden
ti del Consiglio e ministri della Difesa. giurando nelle
parole dell'Aeronautica e giungendo a superare persi
no i limiti della pubblica decenza, come avvenne con
uno sgangherato discorso alla Camera del ministro
Zanone.

Pubblica ammenda dovrebbe fare anche chi ha
tuonato contro la commissione d'inchiesta sulle stragi,
sostenendo che sollevava polveroni e ÌJl~v.al:~~

pera ~ella magistratura e minacciando, di conseguen
za. ~I bloc:;:care la prosecuzione dei suoi lavori. Oggi
vediamo, mvece, che di nuovo si è verificato uno di
quei benefici intrecci tra controllo parlamentare e
controllo giudiziario che, senza alcuna violazione del
le rispettive competenze, ci ha fatto fare un passo ver
so la verità (o almeno verso l'accertamento di alcune
responsabilità), come era già awenuto in altri casi
primo tra tutti quello della loggia P2. Riflettiamo sti
questo fatto e rendiamoci conto di quali sarebbero le
conseguenze se l'autonomia dei giudici e i poteri del
Parlamento fossero ulteriormente impoveriti.

., Mi piacerebbe, infine, sentire una parola da Giulia
no Amato il quale, nella trasmissione di Telefono giallo
che apri un primo squarcio nel velo dell'omertà, ebbe
parole aspre contro chi sottolineava appunto le re
sponsabilità dell'Aeronautica, indicate dalla telefona
ta di un anonimo sottufficiale che invitava ad indagare
sulla manipolazione delle informazioni.

Cronaca

M
a non voglio ricordare Amato solo polemi
camente. Infatti, parlando alla'Camera
sempre sul caso Ustica. ebbe a dire che
c'erano «cassetti. che. a un certo momen

=S:;T:;E:;F:-::A-::N~O::-:R:-'::O:-:::D:-:;O==T=-:Ar---------------- to, bisognava pur aprire. Era un accenno,
neppure tanto velato, a responsabilità poli-

tiche presenti in questa faccenda. delle quali anch'io
sono convinto. poiché continuo a ritenere che i milita
ri non avrebbero potuto portare a compimento una
operazione di occultamento cosi ampia e rischiosa
senza coperture politiche.

Le comunicazioni giudiziarie inviate ieri ai generali
sembrano smentire questa tesi, 'perché \'imputazione
non è solo quella di falsa testimonianza, ma quella,
ben più grave e significativa, di «attentato all'attività del
govemo», con l'aggravante del reato previsto dall'art.
77 del codice penale militare di pace, cioè l'alto tradi
mento. Seguendo il filo di questa argomentazione giu
ridica, infatti, si dovrebbe concludere che non sono
stati «depistati> i soli magistrati, ma lo stesso governo,
messo nell'impossibilità di muoversi correttamente
dalle false informazioni e dai comportamenti illeciti te
nuti dagli uomini dell'Aeronautica. Mi rendo conto del
fatto che gli elementi finora emersi riguardano tutti le
gravi manipolazioni operate dai militari. mentre il -se
condo livello>, quello politico, è rimasto quasi del tutto
impermeabile. Bene hanno fatto i magistrati, quindi, a
muoversi nella sola direzione certa. E aspettiamo di
vedere se questa mossa isolerà soltanto i militari even
tualmente colpevoli e consentirà alle indagini di im
boccare anche altre, e più difficili, strade, che portino
a quei ceassetti. rimasti finora ermeticamente chiusi.

A questo punto, siamo davvero più vicini allaverità
sul caso Ustica? Verità è parola terribilmente impegna
tiva. Pazienza e serietà del lavoro giudiziario sono for
se termini più adeguati. Abbiamo atteso già troppo, le
riserve di pazienza si sono consumate? Preferisco dire
che la lunga tenacia della democrazia anche questa
volta può darci qualche risultato. Ed uno, sopra tutti gli
altri.

Sicuramente si dirà che «ragioni di StalOt hanno
determinato i comportamenti illeciti oggi imputati ai
generali. Quella stessa ragion di Stato che oggi, in sedi'
più alte, fa proclamare la legittimità di organizzazioni
clandestine, dell'aver impugnato armi. Le comunica
zioni giudiziarie inviate ai generali dai magistrati ro
mani ci parlano, invece, con il ben diverso linguaggio
della legalità e delle regole democratiche, dawero in
violabili in ogni situazione. In un paese segnato da
stragi vecchie e illegalità nuovissime questo è un buon
segno, che dovrebbe confortare quanti, cittadini e giu
dici, non si sono ancora stancati di chiedere sempre e
comunque il rispetto delle regole, e l'incriminazione di
chiunque, e per qualsiasi ragione,levioli.



Ustica, le prove del depistaggio
. ).

Fortielementi di colpevolezza contro gli imputati

GIANNI CIPRIANI

«Imputati», non «indiziati». La posizione processuale
degli alti ufficiali dell'Aeronautica sotto inchiesta
per i depistaggi su Ustica è più grave di quanto detto
in un primo momento. L'incriminazione significa
che i magistrati, che procedono con il vecchio rito,
ritengono di aver già trovato elementi di colpevolez
za. Il governo, intanto, sta decidendo se costituirsi
parte cMle. Ma rischiano anche gli ex ministri.

_ ROMA. .Imputato: Zeno
Tascio del delitto di cui agli aro
ticoli 289 e 77 codice militare .
di pace, in Roma, in epoca su
cessiva e prossima al 27 giu
gno 1980.. Come Zeno Tascio,
anche altrÌ otto alti ufficiali s0
no imputati. Questo signifICa
che la loro posizione proces·
sual\) è ancora più pesante di
quanto si fosse ritenuto ieri e
che i giudici che indagano sul·
la strge di Ustica ritengono che
sul loro conto siano già stati
trovati sufficienti elementi di
colpevolezza. Insomma i mili·
tari che il 30 dicembre del
1991 hanno ricevuto la comu·
nlcazione giudiziaria finnata
dal giudice istruttore Rosario
Priore non sono del semplici
indiziati. E il fatto che i vertici
dell'Aeronautica siano stati in·
criminati rende ancora pia

grave la vicenda, una delle sto
rie pia tragiche e nello stesso
tempo vergognose. deD'ltalla
repubblicana, la cui verità ano
cora non si conosce a distanza
di dodici anni anche grazie al
la impenetrabile barriera di
bugie e depistaggi'costruita, a
quanto sembra, con l'aiuto e la
connivenza di settori dello Sta
to.

Gli ufficiali sotto inchiesta
nella veste di imputati sono
Franco Pisano, al quale venga
no contestati reati commessi a
Roma f1él maggio del 1989, in·
sieme con Giovanni Cavatorta,
Gianluca Muzzarelli e Domeni
co Zauli, anche loro imputati.
L'ex capo di Stato maggiore
dell'Aeronautica, Lamberto
Bartolucci, è imputato per reati
commessi a Roma in «epoca
sucessiva e prossima» al 27
giugno 1980, giorno della stra·

se. Gli altri imputati sono Zeno sulla strage con l'aggravante
Tascio (che è anche indiziato deWalto tradimento, come
di alcuni reati minori), Giorgio . previsto dall'articolo 77 del co
Russo, Franco Feni e Corrado dice militare in tempo di pace.
Melmo: Lamberto Bartolucd, E. proprio la contestazione,
Corrado Melillo, Zeno Tascio e seppur come aggravante, del·
Franco Feni con i loro rati l'alto tradimento ha messo in
avebbero danneggiato la Presi- allarme la procura militare
denza del Consiglio. E questo che, a questo punto, potrebbe
spiega perché il ministro deDa aprire un'inchiesta autonoma.
Difesa Rognoni, in commissio- eli procedimento suDa strage di
ne Stragi, ha fatto solamente il Ustica - ha detto il procuratore
nome di quei quattro ufficiali. militare generale Giuseppe
Indiziati, invece, sono Vmcen- . Scandurra - è stato affidato sin
lO De Angelis, l'ex capocentro· dall'inizio all'autorità giudizia
della stazione Sisrnì di Fiienze, ria ordinaria, l'Qaadesso, con
Federico Mannueci Benincasa, la contestazione dell'articolo
Adriano Piccioni e Claudio 77 del è<Xlke miUtare di pace
Coltelli. fatta dal giudice Priore si deli-

Dopo lunghi 8nnl di indagi- nea una nostra·possibile com·
ni e, soprattutto, dopo l'affida- petenza-.
mento dell'inchiesta ai giudici Il governo, intanto, sta deci
Priore, Salvi e RoseUi, la magi· dendo se costituirsi parte civile
straturaha cominciato a indlvi- contro gli ufficiali che avrebbe·
duare i responsabili dei depi. ro «deviato». •t una proposta 
staggi che hanno impedito e ha detto Ieri il sottosegretario
continuano a impedire l'accer- - alla presidenza del consiglio
tamento della verità. Natura!- Cristofori - che deve nascere
mente per tutti gli uffICiali vale dal ministero degli Affari istitu·
li principio di innocenza, fino zionali, che oggi non è stata di·
a una eventuale condanna de- scussa. Quindi decideremo nel
finitiva, ma è indubbio che i momento in cui questa even
giudici devono avere trovato tuale ipotesi venisse avanzata
elementi sufficienti per incri· dal ministro competente. Il
minare i militari di reati gravis- giudice Priore ha indicato in
siroi come attentato contro quattro casi la presidenza del
l'attività del governo, falsa te- consiglio come parte offesa e
stimonianza e favoreggiarnen- ha contestato ad alcuni ufflCia
to in relazioneaUe indagini li l'articolo 289. cioè attentato

contro le attività del governo.
Ma questo non impedirebbe di
chiamare in causa i politici.
Basterebbe, ad esempio, che
uno dei militari ammettesse di
aver agito su mandato di qual·
che ministro o sottosegretario,
di aver semplicemente obbe
dito a degli ordini ricevuti. In·
somma l'articolo 289 non r
esclude, in linea teorica, che'
l'attentato contro le attività del
governo possa essere stato
compiuto all'interno del govr·
no stessa.

Del resto sembra molto diffi·
cile (nonostante ci siano già i
primi tentativi) poter dire che i
depistaggi siano stati portati a
compimento da un gruppo di
awenturieri che avrebbe «de·
viato> senza aver ricevuto un'a·
deguata copertura politica. Si·
gniflCherebbe sostenere che
tutti i settori pia importanti del·
le ·forze armate e dei selvizi se
greti sono «deviati-. Non si ca
pirebbe perché. ad esempio,
insieme con gli ufficiali del·
l'Aeronautica, sia finito sotto
inchiesta (come indiziato) ano
che Federico Mannucci Benin·
casa, capo del Sismi di firen
ze, sospettato di aver fatto un
telefonata anonima al «Corrie·
re della Sera- subito dopo la
strage per sostenere che il Dc9
era precipitato per l'esplosio
ne di una bomba.



lluel pomeriggio che Cossiga
guatdòilfilm con due generali

MICHELEANSELMI

modo meno rolorito, ripetè
anche il viccprcsidente della
Commissioni stragi Z.,mberlet·
li, andl'CRli presente alla
proiezione: .Mi pare una tesli
monian7.a importanle. da ve
dere as.o;olulamenle.. Bocca
slretla e sguardo ge'lido. il ge
nerale Carlo lean \lrclerl inve
ce salulare veloceme'nt" i pre·
senti. senza aggiungere una
parola.

Si può capirlo. Vista sullo
schennello quadralo del Quiri·
naie, insieme alla scena .in·
ventala. dei generali che goz
7.Ovlgliano in tralloria canlan
do l'aria .Nessun donna. dalla
7iJrrmdot, l'inV\'reconda piaz·
1.<lta dell'ammiraglio Mario
Puna all'Accademia di 1'01.·
7.lIoli aveva lasciato di stucco
tulli i presenti. E l){'ns,lre che
nelia reallà era stata anche piO
penosa...

lo di scaricare lulla la colpa
sull'AeronaUlica. I generali Ici·
Ioni hallno mentito e depistato
reiteratarnenle, ma nOli posso·
no non a"'" inlonnalo almeno
due o tre ministri., ri'lene il ci
neasta. ECos.~iga? .credo dav
vero che sia slato tenulo all'o
scuro. lorse pe1'Ché ritenulo
inaffidabile•.

ndl<eorso IOnla di IIUOVO a
quel pomeriggio d'ottobre al
Quirillale quando It muro di
gommu fu pmieltalO all'incu
riosilo presidente. .credo che
avesse mandato prima un
Qllalclle uomo di liducia a ve
dere i1lilm al dnema', osserva
Andrea Purgatori. Il quale ri
corda piacevohncnle la battu
ta di un lunzionario illcontrato
in ascensore: .Fa inca72.are pu
re al Fiamma (una sala roma
na, ndr), visto iII lIIe7.7.o alla
genie». Un concclto che, in

Una sct!na tIellllm "Muro di gomma» di Marco Risi

impressa alle indagini gli ha ri
dato speranza: -Hnalmente mi
sembra di scorgere una luce.
Mi lido molto del giudice Rosa·
rio Prlorè, l'ho conosciuto e
l'ho visto all'opera, È grazie a
lui, alla costanza dei familiari
delle villime e all'incaponi
mento di alcuni giomalistl c.he
la ì lensione il rimasta vigile,
d,e la logica andrcottlana del
"Ianlo alla line si allgiusta tut
to" Il stata sconfilla•.

Risi glissa sugli alleggiamen·
lIlenuti dai mililari durante le
rh,fCsc (gli vietarono dI girare
per strada di lronte al Camall
do generale di Castro l'telorio
e nel centm radar di Ciampi
no), ma ricorda con una certa
amarezza una Irase delllCne
rale Alemauno: .come late a
Rirare un film su una cosa di
cui non si sa niente1•.•l.a verità
é che su Ustica si sapeva quasi
tullo», tuona il regista, 'per
queslo abbiamo scello di rac
contare i silenzi. ti muro di
gomma è un lilm è un IiIm su
"cosa non è sucee~so", sulla
volgarità del silenzio quando
dura lanlo e llella l'evidenza-.

E i polilici? l'oca prima di
presenlare i1lilrn a Venczia. Ri·
si rivelò in un'intervista di av
vertire .ilrischio di un ambiguo
e strano consenso da parte dei
partiti•.•In ellelti, haunocerca·

.Disse che la verilà non sareb
be venuta mai luori. lo gli ri
sposi: spero di si•.

I falli degli giorni stanno
dando ragione al quarantcone
autore di Mery per sempre e a
chi, In questi dodici allnl, si é
opposto al rmuro di gomma.
eretto allomo al massacro di
UsUca. M<I III solo curiosità

.quella che spinse Cossiga, pre·
sidente del Consiglio all'epoca
della tragedia, a sollecitare la
proiezione alla presenza del
capo dell'Aeronautica? Dilllel
le rispondere, anche se c'Il chi
ipotÌZ1.a che, cosl lacendo, Il
presidente avrebbe sostallzial,
mente sostenuto la tesi di lon·
do del film, .neltendolo al ripa
ro da possibili querele da parte
degli alti comandi (a sporgere
quercia lu. più lardi, solo l'N
sociazione dei militari in con
gedo) .

Da ieri, comunque, Il muro
d; gomma é tornalo nei cine
ma italiani. Ed è probabile che
l'illcriminazione dei nove ge·
nerali riaccenda l'allellzione
del pubblico allomo al film.
Non accolto dal successo che
forse si allendevano gli autori
(meno di 4 miliardi di incas
so) .•È vero, lIIi aspellavo di
meglio», riconosce Risi, .Iorse
perché mi sembrava di aver
colto piÙ attenzione negli
umori del paese•. Ma la svolta

le. E pochi minuli prima che si
sPl'llnessero le luci entrò Nar
dini. Una sorpresa per Ri.sl e i
suoi scene!!!liatOlÌ Rulli, l'etra
glia e l'ulllatori. Racconta que·
st'ultimo: .Sapevamo dal ceri·
moniale che Cossisa non
avtebbe falto commenti al ter·
mine del film, ma i1l1Cnerie mi
sembrò egualmente imbaraz
zalo>.

Chi non sembrava alfatto
imbarazzato era, invece, Coso
siga.•Vide il!ilm serenamenlc,
divertendosi a riconoscere mi
nistri e lICnerali•. ricorda Risi,
oggi alle prese con il monlag
gio del suo llUOVO Nel ront;
nenie nero. •Ma non era uno
spcltalore allento. Parlava ad
alta voce, conunentava le sce
ne, tirò in ballo Kumsawa. E
dopo una decina di minuti se
ne uscI con una battula che mi
dispiacque' un pO'.. Quale?

f
_ ROMA. L'ultimo a entrare
e il primo a uscire fu IlllCnerale
Sielio Nardinl, alluale capo di
Stato maggiore dell'Aeronauti
ca militare. C'cra unII stralla
tensionc quellunedt pomerig
gio del 7 ottobre lICorso. Il pro
duttore Vittorio. Cocchi Gori
cercI'> di sdrammatizzare la si
tuazione toscaneggiando un
•forse vi sl Il un lantino bislrat·
tati•. L'alto ufftciale replicò ta
gliente: -Bistrattali? Èdir pocO'.
Ese nc andòsenza salutare.

/I muro di gomma era già
uscito nei cinema da Ire selli
mane, ma il presidente Cossi·
ga chiese d. poterlo vedere
nella saletta del Quirinale.
ProiezionI' riservata, per pochi.
C'crano Mario Zamberletti,
(J,lstone Ortona, Sergio Berlnl
guer, il consigliere militare di
Cossiga. generale Carlo Jean,
alcllni flln7jonari del Quirina·

/I muro di gomma è lornato nei cinema. La svolla
impressa alle indagini sulla strage di Uslica ha riac·
ceso l'attenzione attorno al film di Marco Risi. E il
regisla, impegnato al montaggio di Nel continente
nero, raccontà i relroscena di una proiezione al
Quirinale chiesta dal presidente Cossiga. C'era an
che il capo di Stato maggiore dell'Aeronautica, Ste
/io Nardini. «Alla fine del film non ci salutò-.
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L'organizzazione che rappresenta
gli ;uomini dell'Anna azzurra
risponde polemicamente all'appello
lanciato dallo Stato maggiore

I

Indiscrezioni sulla visita
di Cossiga eRognoni agli ufficiali
Il generale Nardini avrebbe insistito
affinché il governo non si muova

Ustica, Aeronauticaspaccata'
TI Cocer solidarizza con i giudici econ le vittime

GIAMPAOLO TUCCI

Su Ustica, Aeronautica militare spaccata in due. Ieri,
il Cocer ha espresso solidarietà ai parenti delle vitti
me e piena fiducia in chi indaga. Niente, neanche
una parola sui nove generali incriminati. Lo Stato
maggiore, invece, si era detto solidale con gli alti uf
ficiali inquisiti. Il capo di Stato maggiore, generale
Nardini, avrebbe fatto pressioni su Cossiga e Rogno
ni perché il governo non si costituisca parte civile.

La perizia balistica
a due esperti tedeschi

_ ROMA. Su Ustica, sui suoi
misteri, sui nove generali incri
minati, l'Aeronautica militare
ilaliana ora è spaccala in due,
da una parte lo slalO maggiore,
dall'altra ulliciall, sottulliciali,
soldati di leva. t questa l'unica
sensazione che si pu~ ricavare
dalla lenura di un testo secco,
stringato, crudo. Lo Ila scrillo il
Cocer, il sindacato dell'Anna
azzurra. Lo ha scrillo dopo
aver rillelluto tre giorni. Nessu·
na solidarietà agli alti ulflciali
raggiunti da avvisi di garanzia
o incriminati per aver laciUlO,
in questi dodici anni, per aver
nascosto, per aver .aepistato>.
Solidarietà piena, ,invece, ai
parenti delle vittime (27 giu·
gno 1980: ocade> il Dc 91lavia e
muoiono 81 persone), ai giu-
,';',.: f·l·" r .... -.U..... ;., .. ~" :H·.~;n'l.;

ne parlamentare che indaga
<sulle responsabilità politico
militari della tragedia-o Tutto
questo è contenuto in un d0
cumento di sole quallro Irasi,
143 parole, scrillo e approvato,
Ieri a Roma, da 12 <sindaca~'

sii. (volo unanime). '
Quanto diverso è questo do

cumento del Cocer dall'altrel·
tanlo breve comunicato che
ha diffuso due giorni la lo Stato
maggiore. I generali scriveva
no: «L'Aeronaulica Militare è
vicina e solidale con i suoi uo
mini chiamati in causa dall'in
chiesta sulla Iragedia di Usti·
ca-o (E il testo, a quanto pare,
è stalo ammorbidilo, su inizia
tiva di Rognoni, minislro della
Difesa, perchè la prima versio·
ne era <sfacclalamente. solida·
I '~,;, 11 n

riunilo in Roma, a scguito noti
zie slampa sulla vicenda Usti·
ca e delle decisioni del giudice
Priore inerenlì le comunicazio·
ni giudi?iarie inviate ad alli
Wadi dell'Aeronaulica nelle
quali si ravvisano talane e
precise aravi rellponsabUi.
là , inlende salvaguardare la
dignilà morale e professionale
del personale, la cui immagine
va tutelata e non è sotto accu·
sa ma, invece, opera quotidia·
namente in difesa delle libere
istituzioni•. E poi, r1iducia nel·
l'opera delle Aulorità inquiren
li-, nell'opera della Commis
sione stragi, .piena solidarietà
ai [larenti delle villimeo...

E una presa di posizione
incquivocabile. Noi - dicono i
rappresentanli de!!1i ulliciali,
dei sollulliciali e dei soldali di
leva - non c'entriamo, Ilon ab
biamo menlilo, non ci siamo
contraddetti davanti agli inqui
rellli, non abbiamo giocato
con la verilà e con la vita delle
persone. Noi siamo dall'allra
parte, dalla parte delle villime,
dci parenlì delle vittime, dei
giudici.

Ci sono due relroscena. Gio·
vedI sera, verso le olio, il presi·
dente della repubhlica e il mi
nislro della Dilesa Sil;(lnO reca
!i l'resso lo Stat~ !"a~lIiorc d~l-

lidarielà per l'FI04 caduto in
Toscana. Versione realistica: il
generale Sielio Nardini, capo
di stalo maggiore, avrebbe fai'
to pressioni perchè il governo
non si cosliluisca parte civile
nel procedimenlo co1l1ro gli al
ti ulliciali inquisiti. Una deci·
sione del genere, secondo il
generale, implicherebbe un
giudizio di condanna, un 'pro
cesso sommario>. Rognoni
avrebbe risposto che i1gover
no si Irava in una situazione
delicata, che è dilflcile, a que
sto punlo, non prendere posi
zione, non pronunciarsi. E
Cossiga? Alcuni lo danno co
me ospellatore inquieto>. Per
altri, il presidente avrebbe
.scaricato> i vertici dell'Arma
azzurra.

Il generale Nardini sia lacen
do di tutto perchè gli alti ulli·
ciali Inquislli non si senlano e
non siano di lallo isolali. Ma il
muro della ocompallezza mili·
tare-, dello spirito di corpo, pa·
re incrinarsi. Ecco, a legillima·
re questa impressione, il se·
condo relroscena. Due mesi
la, il ('.acer scrisse un docu·
menlO analogo a quello di ieri
e chiese a Nardini di poterlo
pubblicare: quel fOllliello fu
ccn~urato e ceslinalo. Ieri, l'o·
'" .

_ ROMA. Nell' hangar dell'
aeroporto mililare di Pratica di
Mare, dove vengono custoditi
le parti del Dc9 del\'ltavia pre·
cipilalo nel mare di Ustica il 27
giugno del 1980, il giudice Ro
sario Priore ha tenulo una riu
nione con tulli i periti di ulflcio
ed i consulenlì di parte. L'in·
conlro è stato deciso per pr0
grammare la prossima allività
i'ilrullorìa collegata allo svolgi·
menlo delle indagini tecniche,
in corso ormai da lempo. per
cercare di capire quali siano
stale le cause della tragedia e
per avviare le nuove Ire perizie
disposle per acquisire altri ele
menti di giudizio. In particola
re, queste ulliore sono stale de·
cise alla fine dello scorso mese
di dicembre, proprio quando il
giudice Priore, accogliendo le
richieste del pubblico ministe·
ro Giovanni Salvi, decideva di
emellere le comunicazioni
!!iudiziaric Ilci cOlllmuti dei
tredici ufficiali a(:cH!;<lli di ilver

L'indagine balistico- esplosi·
vistica è stata allidata a due
esperli ledeschi, Marlin Etlren·
fried Ibisch e Peter !<olia del
.Kriminallechnisches insUlu!>
del Bundc.~kriminalaml di Wie
sbaden. Dovranno, in sostano I

za, illustrare i meccanismi e le
dinamiche detle esplosioni in
generale, ed ,in particolare, gli
effetti di un evenluale impallo
del Dc9 dell'llavia con un mis
sile aria· aria, descriYendo
qualsiasi possibileelletto.

l.a perizia chimica, che do
vr.l accertare la natura di so- '
stanze di aspetlo nerastro che
compaiono su reperti ossei ri·
pescati nel mare di Ustica. sarà
svolta dai prolessori Annunzia·
ta Lopez, Rosario Nlcolettl e
Giorllio Graziani. Infine la peri·
zia metallogralica è stala alli·
data al professor Selflio Reale.
Su incarico di .piore dovrà Ira l'
l'aUro slabilire quali sollecila-
zioni hallllll prodotto le lrallu·
l'(' riscoulrahili sulle parti dci. ".,



Cronaca

Cossiga SU Ustica:
non te
quei generali

GIANNI CIPRIANI

_ ROMA. Cossiga è interve
nuto sul caso Ustica, «difen
dendo. ~Ii alti ufficiali inquisiti:
.Un aWlSO di garanzia non si
può trasfonnare in una pre
sunzione di colpeYOlezza.. Il
presidente della Repubblica
ha poi invitato governo e Parla
mento a non anticipare giudizi
di condanna, a non compiere
processi sommari. Perchè
.l'accertamento decìsi'W> dei
fatti e l'individuazione delle re
sponsabilità sono competenza
eslusiva dell'autorità giudizia
ria, che è assolutamente estra
nea a me, al governo, e pur an
co al Parlamento«. Un suggeri
mento al governo pen:hè non
si costituisca parte civile nel .
procedimento contro i genera
li finiti sotto inchiesta? Proprio
questo aveva chiesto tre giorni

GIAIIPAOLOTUCCI

fa a Cossiga il ~nerale Stelio
Nardini, capo dI stato maggio
re dell'Aeronautica militare. Le
parole· di Cossiga sono una
boccata d'ossigeno per ivertici
dell'Arma azzurra, isolati an
che dai propri uffICiali e sottuf
flCiali, il cui organismo di rap
presentanza ha approvato due
giorni fa un documento di soli
darietà ai parenti delle vittime.
Il generale Nardini ha convo
cato il Cocer per martedJ: si
parlerà proprio del edocumen
too ribelle. Intanto l'Ucigos ha
perquisito la redazione del OrI
che aveva letto le motivazioni
del pm per chiedere l'incrimi
nazione degli ufficiali. L.'accu
sa prirJCipale era quella di non
aver riferito della presenza di
un ifttenso traffico aereo ame
ricano la sera della strage.



Il presidente della Repubblica invita
implicitamente il governo a non schierarsi:
si riferisce alla costituzione di parte civile?
«Gli ufficiali non sono stati' condannati»

Tensione al vertice dell'Anna azzurra
dopo il documento del Cocer che solidarizza
con le vittime: lo Stato maggiore
ha convocato urgentemente i«sindacalisti»

Ustica, Cossiga difende l'Aeronautica
«Spetta ai magistrati giudicare, non ame oad altri...»

GIAMPAOLO TUCCI

Cossiga invita a non «criminalizzare» i generali. in
«uisili per il caso Uslica: .Un awiso di garanzia non
può ~s:>crc trasformato in presunzione di colpevo
leaa. Tocca ai giudici indagare, non a me, al gover
nu l.) al Parlamento•. Un suggerimento al governo
perché non si costituisca parte civile? Di certo una
boccata d'ossigeno per lo Stato maggiore dell'Aero
II..IUli·:i'. Che ha convocato i cribelli» del Cocer.

_ kOMA. Cos:.IQll. da Plra
nu. III Slovenia, inlelViene sul
C"-'iO Ustica: .Un awiso di ga
fill1Z111 non si può trasformare
in lIffil presunzione di colpe.
vole"",•. f.d è un chiarissimo
invito a non oeriminalizzare.
gli alli ufficiali dell'Aéronaulì
.:a su'l",uali di aver taciulo.
d"I'Ì!>lalo, giocalo con la veri·
lA. Il,-,!!li ullimi dodid anlli, da
(111,.",1.., CIU~. Id ....ra del 27
Ili"gllo l !!IlO, -cadde' il Dc9
lUwia c lIIorirono 81 persone.
IIl're.idenle della Repubblka
illlHiunge che spetta ai magi·
slrali indagare e giudicare. Ai
magblrali e a nessun altro:

-Per il rispellD che devo alla
Costituzione, io ricordo che
l'accertamento decisivo dei
faUi e l'individuazione delle
responsabilità sono compe
lenza esclusiva dell'aulorità
giudiziaria, che è assoluta·
menle estranea a me, al go.
vemo e pur anco al Parlamen·
10...\0 rÌlipeUo l'indipendenza
e l'autonomia dei Iliudici e sa·
rei Iie~l" Ilrato se altri fa<;~
ro allrellanlo,.

Altri: chi? Il l.>revissimo di·
scorso di Cossiga cade in un
clima arroventato. Il presiden
te \/Uole forse sullflerire al go
verno di non costiluirsi parte

civile nel procedimento con
Iro Illi alli ufficiali inquisìli? t
'luanlo a Cossiga e alminislro
d"lla Dilesa Rognoni ha chie
sto Ire Hiorni fa il Il"nerale &e
lio Nardini. capo di stato mag
Iliore del1·Aéronaulìca.

Una cosa è cella, il presi·
denle della Repubblica ieri ha
fallo un dbcorso 'Haranlìsta-,
normale, di veriIA minime,
scontale (omeUendo un par.
ticolare:' gU alti ufficiali sono
stali incriminati, e non rag'
giunti da semplici avvisi di ga·
ranzia). Ma questo di5corso
d'ineccepibile garantismo
rappresenta, nella situazione
alluale, una boccata d'ossige
no per lo slato mll/llliore della
Difesa.

Che di problemi ne ha, e
molti. L,'ullimo, in ordine di
lempo, riguarda il documenlo
~rillo e approvato l'allra sera
dal Cucer, i1.ind<1Calo dell'Al·
ma llZzurra. In quel documen
to, viene espres:;a solidarietà
ai parenti delle vittime, fiducia
nei Iliudici e nella commissio
ne parlamentilre che -indaga
sulle responsabilità politico-

militari della tragedia.. Silen·
zio, inVl..'Ce, sui generali inll"i.
sili. Nessuna 5OIidarietà,
neanche una parola di cauto,
..conlaloo garantismo... Ep·
pure, lo stalo mll/llliore, solo
48 ore prima, aveva difluso un
comunicalo, in cui era scritto:
oL'i\eronaulica militare è vici·
na e solidale con i suoi uomi·
ni chiamati in causa dall'in·
chiesta sulla tragedia di Usti·
ca.. Solidariela agli inquisiti,
secondo lo Stato maggiore.
Solidarietà ai parenti delle vit·
time, secondo il Cocer. Ela, è
esagerato dedwne che l'Aero
nautica militare italiana si è
spaccata in due, che, dopo
dodici anni, il muro della
compaltezza interna e del si·
lenzio si è incrinato? Quel do
cumento sindacale hasuscita
lo rabbia e imbarauo presso
lo stalU maggiore. E. appena
lelti lllÌlJrlldli, i111"neralol &e
lio Nardini ha al:<:alo il Ielefo
no e chiamato il Cucer. Con
vocazione ufilente per marte·
dl21 gennaio, ore tredici.

t successo anche altro, ieri.
Il colonnello Marcello Chiaret-

li. presidente del Cocer, ha in·
viato una -stranissima- &mcu..
lila al lliornali. 1mwilulto:
.Non è stalo rilasciato un c0
municato alla stampa da par
le del Cocer per cui quanto
pubblicato non può in alcun
modo intendersi quale voce
ulliciale dell'organo di rapo
presenUlllza dell'Aleonautica
militare-. Stranissima smenti
ta, si diceva. Petchè la &Stam·
pa. non ha scriltoche il Cocer
ha rilascialo un comunicato.
Ha scritlo semplicemenle: esi·
$le un documenlo del Cocer.
Ancora, il colonnello precisa:
oLa delibera interna. (il docu·
mento, cioè) oè stata manipo
lala dagli ofilani di informa
zione, dato che voleva soto
salvaguardare la dÌj{nila di tut
to il personale dcll'A.M. diJllli
attacchi indbcriminali di cui
la forLa llflUdla è lalla 0llllet·
to•. Le parole >cnUe, dUll<jIJe,
erano quelle riportale dalla
oslampa', ma l'inlerprelaZÌO
ne sarebbe .bagliata.1I colon
nello Chiarelli dovrebbe sape
re che non si possono smenti
re le interpretazioni.

Perquisito il Grl che ha reso note le motivazioni del pm per chiedere le incriminazioni

«ll Dc9 fu colpito ~ un caccia francese»
TT"",r1:",: ~..,..... ....... : ;I: :~"'''''r'\....: .........-.."......." ....... ,.1" 1" ~ .,....•..:....~

TI generd1e Nardini
«Solo Bellini
.(.,.. 'f"~ ... • r'\1~""" A ....A A . l



Perquisito il Cr l che ha reso note le motivazioni del pm per chiedere le incriminazioni

«TI Dc9 fu colpito da un caccia francese»
Undici anni di ipotesi, aspettando la verità

GIANNI CIPRIANI

Il Dc9 lu abballuto da un eaeda lraneese. In man
l:allza della verità su Ustica, negata con oslina:tione
da t!lIllld illllll, It~ ipotesi si SOIiO accavallalti'. Nel
COlliO degli llllimi anni ne sono state lormulate di
tutli i lipi, Alcune vClosimìli, allre improponibili. In
lallio l'IJcigos ha ~questrato nella reda:tioue dci
Cri i documellti con i motivi addolli dal pm per
chit.oJcrc l'incrimillazionc dcgli alti lltliciali.

l'elcho! 1.1
:.I.lfa "lt.•
bui. N.lhll
"("ilm..,;uh:.
~ÌOl"' • ..""
i11~
IJUCllil dlt
halllluiali
luhlc la Il
l'unta"""
mai, aWll
u La. Co
i1tualllalU,
lIIi!>;iouc.

l! ha ,
qualllo rit
Ile, O<.'COt
tlcco.uic
donoUulI

,Uno·
l"'lalé SI,
lo '4clla
che va s'
le bomlx

·111.110 il ,
avrebbe,
Iro, $O:l~.

duvele ,
decilio (
pre>iO l'
avanli,c.
più: con
una ma.
il capitaI

_ kUMA lt:n, nd t:hl:.(J ,h
lJua, jut(,·I\'~."ld Il''''~·'_,I... ,ti (;1:!.
il ..:.:apo di :stoilu UMH,Hiu(l! ""i
fA'-:luli.llllil: .... Sh:h.) N.llduu.
ha ::aP"=KuhJ lJ\·f\.'he li IlldKK"'"
.C OI..I>II ...ICO Udlini, Ili nlOl
110 .I,i1 liollu, é .Ialo d", llIal..
COli Ulla IlIcdallh. al ""k.. 11I1'
litare. wefltrc al ~uu C"UIJld'

Illnl <.li Il"ell'', il l'"l"""")
MdUU.du C()C\~iulunc. null" e
:tl.dili .a~·~lha'" d-kUHioI <I........,•.
Ja"itJlu~t.h Ulcriht,

!il...:wuk. "~'lIl1e IIvcl...iolll
r'~:M: dtn,mlc 111 lrt,l:.m~itìltc

":;Iudio aIJCIIÙ", Uah.. 1I11U,
1lÌ<",,,dl ",.a. da don Gìo'lIìo,
l"a"'l<:o del IIl'llIlIlO,e 1\Cllilli,
il suo pam"'dlÌ<lIl11 aVlclJhe
guadtJ.t!Jhllu Id JH...~SiJHtAl1 dcd·
dcndo, UlCllfr.," Chi In vulu )t1l
TUlllildo. <.lI Ilf''''''IIUUC vcrsu
.'ulJi,,:UÌYu !Ut,;4 nUlt ...:OUcJIvIW
<.lal caViwllu <'<x:dolouc. Il
quale, sellline "":Oll<.lO quali'
do dt!lIu da dun GIoIIlIo iuli
lelNnelllo allit """'Ìlllolli"'IU"
<.lella scatut.. ltela .lcll'aCIl'(I,
avrebOO invece ccn;alo <.li
convincele j1lllallllio,,, aellini
a tum"'t! alla base

leri. di lalto. illlcnelale Nar
dilti ha !;UfaiCUllalo <luesla
""I:>1OlIe. Alla dulllattd.t sul

Il ge11erale N,
«Solo Bellini
fu un vero er

pelSUlI..lilà amencalla a""'lJ'
OOro JJOloto uovill>i fl<:lIa ne·

. cCS$ÌtA di ."..rale UII missilè
CUIIl.tu aerei ilflIllc>'s<i1i. Il 1..:9
sarebbe liLIW colpilu per .......
Ililo. '

U Dc9 abbaIlolo .. 00
aereo ldIler decollalo Ila
Prlltka di MiU'C_ I.'Ìj>llt<:si
..resc quola nel 1988. A/'rillica
di Ma.e (1)Clavanu Ire !lIH....i
dell'A.crullaurica che Il,,,k'Va.
no di particolare aUlWltJllIla
"Cldlè Iii uccll ....V..11O di la<.li,,·
mi:.urc e di Kue.:niA t.:tdlrunk~fJ:.

/'rul'oo per queslu qoalcunu
l'CICiO dII! da quell<t ,,",se
qualcullo si ela levato iII vulu
IleI ,pelimenlare qUillche
IIUUVO cuntlellllo.

Inlanlo il plocùatOle illI'
lliu"lo di Roma, Michele Coiro,
ha oldinalo aU'Uclgolo di _
quClolra.re a.lculle 'cill'\e alla re·
dazlone del C" I che ierl malli·
na a"C!lla IeIlO I motivi .d<.lulli
lIelle 21 pagine dal pulJlJli<:o
milli:.lero per chie<Jere l'inc.i·
minuione deIlli ahi ..lIiciah.
L'accusa princlpale rivulla al
mililari è qoeJla di a_ lliI5Co
sto che la lIela della sInlll" c'e·
l'a una 10lle preserwa di aerei
amclicani. Insomma con il kr
ro silelulo lmpedirooo che si
ilìdasas.se 5Ulla pisl.a i\IlIerica·
Ila.

un'appelldice: per "",ndicill>i
del Ila<.lilllculo dei krvi:ti se·
Il.cli italiani. IIli CJI!j"lnualoii
del complollo anll·Gh..'<ldali
a_bOOro mClioSO una bombll
..Ikr ~Iazìoue <.li &.101:/11...

Gheddall maadllnle del
la Dlrllae. Èstatosclillu allChe
queslo, Secundo AWeI A'hid
'BaUus capo dell'oppu.ulone
libica all'e:il<:lo. U' colonnello
Ghcdùa'i a~'Va da.o ol"ill" di
/Sbllallcle il velivolo dell'lw.via
pc. lal'plesalllia, Il colollllello
avn.olJtte volutu vCIlll",..,,,j <le.
Illi arresli compiuti in Italia nel
19l11l <.lI suoi illlclllì iuviati all'e·
slelO pel uccidele Illi oVposìlo
ri, Il Mis libico che l..nclò il
missile eIa lo~ nlluvalo
sulla Slla.

L'oblelUvo erll Wl. _per
lIOuaUl'" ....erlc:aua. Nci
Illomi della uilllf'dia era in COI'
$() il Consiglio della Natu ad
Ankala, In TIII'Chia. Tr"llll allri
era plesente l'allora scllretario
di Stalo americaoo Edmund
M...Ide, In Portogallo c'eIa In·
vece allo.a l'alIola p.e~i<.lenle

Jinuny Carter, in visita ulticiale.
L'ipolesi voleva che Muslde
a,idasse da Ankara in Porto
Il..lIo pel IlIlllliullllc.e il presi.
denle e prosegulle COli lui il
viaggio lino a Banllkok. 1 cac·
cia di liCOlla alI'_ della

lielO di visla e lo riagllalldaro.
1I0suhad"l. Unudcipiloli,lor·
se un ilaliano. Iliunto a qualuo
milllia di dìslilllza lauclò un
missile SidW<.'Willder, l.'aell:O
oo....IlIK•• pelÒ, inclodò l'ae
rovia civile 1'1"1'00 llIelllre
lliul'lleva il 1À:!/: il Inissile
elilJlosc iu prossllllltA del nuo
vo lli~alll~'SCo OOfSillllio di·
sllUllllclldo la cabiua di l'ilo
IdIlllIO.

L'olllclUvo en Glleddall,
~ l'illUle.i chc, 'it.;nudo Illi
t!lilJCIII. può e...,lecOlIsidclalit
la piil "".osilnile e che venne
fonnulata quando venne leso
IIUlO che il Iliomo <.lclla sila·
Ilecla in volo da 'f.ijJOli <.lirello
il VdlsaYia un òert..'O ~olhLi ••
cioè nemico. FOOiC a oolllo
poleva c:.selci lo sh!s,w Ghed·
dali. Americani .. lraro.:.,.1 ave·
vano olllanizzato un complot
to pel ocdcJcdo, ma I sel'VÌZl
$CH'eli Ilaliani, lilolibid, aU'ulll·
mo momento avrebOOro avver·
lilo il colonncllo. Cosi lo '~om·

bi> attcllÒ a Malia e GIlcddali
lIIandò all'appulltamcnlo i
suoi piloli. Nel cielo <.li lblicaci
'u ulla vela e proplia ballaglia
aelea con 1II1ll libicI da una
pane c caccia alllt!ncani e
Irallcelii daU·altla. Il MiS libico
salebOO precipilalO III qut!$lo
collle,",o. L'ijJOlesi 'ha pol

COlllrusl'ion"llIlio frallcese,
A1ex"lldll' Dc Maranchcs. Vi·
~lO che gli aUK:ricaoi ~ er4no
-etui.lIIJtJlì fuori". lluak:lulo:;.i ri·
cUldO "he illliolllo <.leU·ablJal·
lilllelllO <.lei lk:9 le ponacrcl
Clcmcllccau e Foch SI!lOVava·
IlO ilei 'l'meno. Ila Toklllc c
l'I:JLa e <:Ile a"""ano a bordo
caccia SUI'e! Elcn<.lard o CIU'
sadcr allllaii di missili mal.a
K530 a ~lIi\1a ra,lal passiva,

NlMlIe deU. Nalo. l'II la
licosllUziollC dci Tili che pro
vocò l'-i.a. dci ll""clah Il 27
giogllo 1980 lIeli alea di UII po
lìllOllo milila.e dell<t Saldelilla.
sul VCI>ilnlc ~hc Ilullkllllla il
"i"cno UII ''''l''''' militare <.li
falJùlÌ<:aziolle bnlallllica si al·
l.Ò in volo t! lallCiO un velIVOlo
bersaglio ladiocolnilOtialo. I
CllC<:Ìd lo il1:i<.lIuironu, lo 1"'"

_ l« Jt.1A A li",,11o Illuiliciil
(IO, uilw.:i""lmcuIC. nUIi è i.Inco
l'' 'Wl" ",,:cllalo nulla. kll~'o'

ria a tar III~~'ijJll,"e Il Ilc9 1>0'
lIelJhe t:.$SCle slala anclle Ulla
IxJlllba. Inlcall,à è pralk:aJncn
le n.'lln dlC si sii! t1aUalo {ti un
ull~i1c :,piil..alo in un'a~ionedi
Il"ella'' di le/lOlismo inlerna·
~""".lc. Ma si Ilalla, almcno
1...1 01", ....10 di illOlal. L'uhi·
1114. in uldille clonulullÌLo, è
t'lIclla cl '" il Odi .ia SlaIO ab
b,"lulo <!ilI Ull caccia llanc~
dlc cen:ava di col"lle un Mig
libico. Ma •.h ijJOle>Ì. III questi
amai, IIc SOIlU lolal~ lall<: 1...lIe.

MIMAte lAudlolo dii 1111II
pom.ud. l'ipolesi si basava
5U Ulla IlChÌ<:5la di ."iellaziolli
ÙIVI"W. dal ~llllUdci Sìsmi, Giu
""l'PC S4lllovilu. al ~apo <leI

I
f

Torino
Aids, polemica
ascuola per
un certificato

U'ndici redattori su 21 dichiarano: c'è uno scontro politico che ci strumentalizza, la vertenza resti
Martedì il giornale di Palenno torna in edicola, Parlano Folena, Macaluso, Alborghetti e gli altri

Quant'è difficile cambiar direttore a1l
_ TORINO. La plc.ide <.lell<t
....uula III<'<liil .salvalult! Qua.
S1111U<lOO dci 'luadiele Le Val·
Ielle a Toriuo, llIuna IIalosbo
TrUl:chi, ha IiIllenlito nella
ofIlalliera più calegorica' <.li
a", dlle,IO a<.l UII p,oplio al·
I...""" llllilo di Il"lIiluri COIIIIl'
Iliali diii vill.Ui IlIv (Aidli) in se
Iluilu atI Ulla Ir~fusione incon·
Iloliala, ull cenilicalo di lIun
s1cropo.lIlvilà. La nolizia cr..
$1"la data <.lai, llìomali do~

La maggìoran:ta dei redatlori, finito lo sciopero, au
spica che la vef1.Cllza sul cambio dì dir~llore all'Ora
sia -ricondoua all'interno della sua naturale' sede
sindacale», È l'ultima novilà politica di un caso cari
co di polemiche. /I consiglio comunale di Palemlo
chiede la revoca dci -Iicen:tiamcnto» di Caladura,
Falcna denuncia toComportamelllì iIliberali-, Maca
luso definisce -una vergogna- certe accuse...

u .. Q ...n ......PINO

51ujJOle. Allomo all'Ora s'è in
tlecciala una <.lispula 5Caudita
da cOlPunicali a raltica. malll·
ICSl.wonl <.l·accusa e srnt!nlite,
appelli e ill/lium:ionl, sil·in. E i
cOlIsiglicli comunali, dalldo
~avo'lasenta k:nlcnmllncllti e
sel~a eccezioni il proplio sillll·
lo al timori che alellllia,lU sul
.ruoioa e sul .palrilllonio Ìlllel·
1eUu..le e Ipura.... ""I qUUlidia
no, sligmaliZZaOO il 'mudo in·
quietante e 05CUIU- WòilIo per
TlHll.r"·"fl"(";":"·;'lra

lino è costala iVanati /ll~taldi

in in_IimC'lti e III ristruttula·
idoIIe .w..1lI1aIc. Dalle 5eItellli·
la copie s'è paaali, 1I0!lOSLID'
te un'ùli>:ìale cles<:ilit a oltre 01·
IÒmila, alle attuali Ilcmila co
pil-. llisollllava leallUe. 1'''"lu
piil dre IiOIIO ca<.lullucl vuulo
ripetuti tentativi di far raddl~'
zare Illi spa\ICnlO5.i rilaldl dci
ciclo produUiwo. Rincara la
dose il pro'essar Mario Cenlor·
rino. liOCiologo, ple:i.icJcnlt!
tlella coof)t!rativa' .N(lIssun fui·

l.allui <.lellit (JUCI'Cl«, ooll Pd:io, UP
pallll" .:hc l'CI alltulU>lnil5la
difende i "'\IOlatori Il '" "itl"i\A
dellc PC'SUIIC, l''''' ha ~tll.l·

nocnl<: d ..e melli " dlIlI mÌlil.Ue
il iiCCulllla "cl ""lul" fJ<J1ilico o
illlIJlcno.lIl<l<l"le dci,*, "rol'rie·
ICi•. Ih:"l1UtUhl. Id \'C4h:nld ù~l~

• l'l>>u l.. il paIO lo suo parere
con quella di 1W10ff,J//1Q....'0

Iclla IlCllil qUillsiil>Ì imbarauo
o sullinlcso: .MI balli,l,ei come
UII t.."UllCchlunque 1...- il pro;.
pri~ti*ri<J., AI"d perO sos,-elli;

tl4llijJrh
ma· a \
ressatu
domalll
t,Illimo I
cunac:"U1
ulI<.lici
Punti ~,

~lcu!C1

sehia",
menlall
"'-'fIe11l
alcctl!l
codICi
nel L1io;



n«piper)) del col. Marcucci·è precipitato sulleApuane~' ~ravissimf) il soprawissuto

Sono ignote le cause dell'lincidente aereo
in.cW ha perso la vita un;~tE~be di Ustica

GIORGIO SGHERAI

Iresti delraereo precipitato domenica sull eAlpi Apuane
--------~------.,;

tragedia aerea c'è sem pre un
problema tecnico e qu ando il
pilota deve intervemrÈ! adot
tando le cosidette pro cedure
d'emergenza. il tempo c:he tra
scorre è fatale. Ma a~ IChe in
questo caso, come in a Itri pre·
cedenti sciagure. si pari a di er
rore umano, prima and )ra che
la perizia stabilisca le c:J ause. E
se l'aereo fosse stato~ botato?

ribit i ustioni in tutto il corpo,
dop () una sosta all'ospedale di
Can ~a veniva trasportato con
un, elicottero al centro grandi
UStil >nati di Genova. Ieri i me
dici gli hanno vietato di parlare
con chiunque.

O :>sa è successo al Piper? È
pree.ipitato per un guasto? Si è
.gri(: ,pato.? Alla base di ogni

to sul terreno gelato. a ridosso
di un bosco di faggi.

Il pilota rimaneva schiaccia
to all'interno della cabina,
mentre Lorenzini veniva
proiettato fuori e ritroVato dai
primi soccorritori ad ima deci
na di metri dalIa caJCaSsa del·
l'aereo ormai incenerito. 1.0
renzini. che avevariportato ter·

I

accertare le cause della trage.
dia e le eventuali responsbilità.
Una tragedia inspiegabile, per
il momento, tenuto conto del
l'abilità ed esperienza del pilo-
ta. Mal'Cuc . forza all'Ae-
ronautica in pensione
da poco tempo, aveva migliaia
di ore di volo alle spalle. Perso
naggio conosciutissimo, negli
anni '70 fu arrestato con l'ac
cusa di eversione per essere
stato tra i promotori dei Cobar,
un sindacato nato all'interno
della base militare pisana. Tra
sferito a Roma, aveva concluso
il servizio prima del congedo.
Si era dedicato al pilotaggio
dei Piper della Trans Avio. Do
menica Man::ucci, si era levato
in volo per un giro di perlustra·
zione dall'aeroporto del Cino
quale con il biposto della com·
pagnia che opera per conto
della Regione Toscana, insie
me all'ispettore forestale Silvio
Lorenzini. Durante il volo l'a·
reo veniva dirottato nella zona
di Campo Cecina dove da gior
ni il fuoco sta divampando su
un fronte molto vasto. Il velivo
lo mentre sorvolava la collina
di Calaretta sarebbe stato visto
abbassarsi in virata con l'ala si
nistra e quindi infilarsi all'inter
no di un ripido vallone ribal·
tandosi dopo il ternbile impat.

_ MASSA. Solo la perizia po
trà svelare con chiarezza la di·
namica della tragedia che è
costata la vita al colonnello
Alessandro Marcucci, ex pilota
istruttore della 46" Aerobrigata
di Pisa, schiantatosi, domenica
pomeriggio, con un aereo del
servizio anticendio su un ripi
do vallone nella zona di Cam
po Cecina, a quota 900 metri.
Ma già le notizie che si sono
accumulate hanno ammanta
to di giallo e di mistero il tragi
co incidente. Alessandro Mar
cucci sei giorni fa aveva rila
sciato una esplosiva intervista
sul IJCnerale Zeno Tascio, in
quiSito dal giudice Priore per la
strage di Ustica. «Ricordo 
aveva dichiarato Mal'Cucci 
che a quell'epoca ero istrutto
re dei G·222 ed il generale Ta
scio, che è stato comandante
della 46" Aerob~ata dal '77 al
'79 a Pisa. fece di tutto per ob·
bligarmi ad escludere dagli
equipaggi i sottufficiali. Ma io
non firmai mal quella relazio
ne. Èsempre stato un uomo di·
sponibile a fare favori a chi sta·
va piO in alto. Con questo siste
ma è arrivato a dirigere i servizi
segreti dell'Aeronautica. Sape
va tutto e sappiamo bene qua
le era il suo metodo di lavoro-o

La Procura della Repubblica
ha awiato una Inchiesta per
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Ustica: cii presidente del ConsiQlio
Il governo Giulio Andreotti ci ha

espresso tutta la sua solida-
nominerà rietà e disponibilità assicu-

un aw· ocato randocl che nominerà un
awocato· dello Stato che

dello Stato a~ gli stessi poteri di una
. parte civile. Se cosl non fos-

se, il governo si fiserva di costituirsi immediatamente parte
civile. E tutto questo è stato da noi interpretato come un se
gno di disponibilità positiva, seria, concreta. Quindi Il nostro
giudizio è pieno di soddisfazione-. Questo è quanto ha riferi
to Daria BoQfiettij presidente deU'Associazione parenti delle

•vittime della strage di Ustica che. Ieri pOmeriSSio. nel COISO

di un Incontro a palazzo Chigi, ha sollecitato il presidente
del Consiglio.Giulio Andreotti.a farcostituireil~ «par
te civile. nelprocedimento in atto per la strage di ustiCa.



La decisione è stata presa all'unanimità dal consiglio comunale

Ustica, Patenno èparte civile
GIANNI CIPRIANI

_ ROMA. Il comune di Pa- per questa decisione - ha
lermo si costituirà parte civile detto Daria Bonfietti -. La cit
nel processo per la strage di 'là che è stata profondamente
Ustica. Il consiglio comuna· colpita nei suoi cittadini dal- .
le, infatti, ha approvato all'u-' la strage mostra di potersi
nanimità un ordine del gior- schierare apertamente dalla
no con il quale «si impegna il parte di chi ricerca la verità
sindaco e la giunta munici- unendosi, lo volgio ricordare,
pale a costituire il Comune al comune di Mantova, al co·
parte civile nel procedimen- mune di Bologna e agli enti
to in corso sulla strage di locali dell'Emilia Romagna
Ustica e, in particolare, nei che ci sono stati sempre vici
confronti degli imputati di al- ni-.
to tradimento-o Una decisio· Anche il promotore dell'i
ne, quella del comune di Pa-niziativa, il capogruppo del
lermO', che è stata particolar- Pds in consiglio comunale,
mente apprezzata da Daria Michele Figurelli, sottolinea il
Bonfieui, presidente dell'as- «nuovo contributo di Paler
sociazione parenti delle vitti· mo al movimento per la de
me. «Ringrazio commossa mocrazia e la libertà, per la

verità e la giustizia. Speriamo
adesso che la nostra decisio
ne spinga il governo a non
abdicare al proprio dovere di
costituirsi parte civile contro i
traditori della repubblica-. E
tra coloro che hanno sotto
scritto l'ordine del giorno c'è
anche il liberale Stefano De
Luca, sottosegretario di quel
governo che ancora esita a
prendere posizione.

Intanto il quotidiano paler·
mitano l'Ora ha pubblicato
un'intervista con un mare
sciallo (già ascoltato come
testimone dal giudice Priore)
che il 27 giugno 1980, la sera
della tragedia, era in servizio
allo Shape di Bruxelles, in
pratica il quartier generale
della Nato. «La tragedia di

Ustica - ha detto - è stata
causata da una battaglia ae
rea tra due Tomcat america
ni e il Mig 23 libico precipita
to sui monti della Sila». Il ma
resciallo, G.S., ha raccontato
che tre ore dopo l'abbatti
mento liel Dc9 dell'ltavia,
quando prese servizio, al co
mandoNato c'era molta agi·
tazione.•11 satellite america
no ha rilevato il decollo dalla
Libia di «oggetti volanti. diret
ti nell'area mediterranea. II
Sac (strategic aircommand)
ordinò il decollo di due inter
celiaTi, due Tomcat che par
tirono da una portaerei in na
vigazione sul Mediterraneo. I
due intercettori, awicinan
dosi all'aereo nemico, comu
nicarono allo Shape lo

.scramble», cioè il codice se
greto traducibile solo da noi.
L'aeronautica italiana, a quel
punto, aveva capito che il
compito della difesa dello
spazio aereo nazionale era
affidato alla Nato e non intero
venne•.

«Il comando - ha prose
guito il maresciallo nell'inter
vista rilasciata all'Ora - ordi
nò l'abbattimento del Mig.
Un missile partito non so se
da uno dei due aerei ameri
cani o dallo stesso Mig ha
colpito il velivolo dell'ltavia.
Queste cose le ho dette al
giudice Priore•. Eowiamente
sarà il giudice a stabilire'
quanto sia attendibile, o me·
no, la versione data dal ma·
resciallo.
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Interrogati dal giudice Priore che indaga sull'abbattimento del Dc9 ufficiali e personale della base di Vinarranca
I jet atlantici avrebbero partecipato alla manovra sul Mediterraneo. Purgatori replica all'ambasciatore americano

Ustica, toman9_iIl scena i due «Phantom»
Anche due «Phantomll presero parte ad una specie
di battaglia aerea nel cielo di Ustica, nel momento
della tragedia del De9. I jet militari transitarono poi
sull'aeroporto di Villafranca (Verona). Il giudice
Priore ha ascoltato a Roma ufficiali e sottufficiali
della base aerea. I «Phantom» non erano in dotazio
ne all'Aeronautica italiana, ma appartenevano a
Stati Uniti, Spagna, Inghilterra. Turchia e Grecia.

_ ROMA. E ora, nell'inchie- date polemiche e accuse. I
sta sulla tragedia di Ustica, due jet militari, tra l'altro, si
sbucano' anche i .Phantom- e erano alzati in volo dalla stessa
l'aeroporto militare di Villa- Villafranca quel 27 giugno
franca (Verona). Per questo 1980. Dopo un paio d'ore era
motivo, il giudice Rosario Prio- awenuto il rientro.
re, titolare dell'inchiesta sul Dc Bisogna tener conto che,
9 dell'ltavia, ha' ascoltato, in nell' ambito Nato, i .Phantom
q~ giorni, ufficiali e sottuffi- non erano in dotazione all'lta·
ciptt servizio a Villafranca Iia, ma alle flotte aeree degli
n~i giorni della tragedia. i:: sta- Stati Uniti, della Spagna, della
to un maresciallo dell'Aero- Gran Bretagna, della Turchia e
n utica ora in pensione a pre- della Grecia. Nel 1980 opera·
s~tarsi al magistrato per rac- vano, in Europa, ben nove di
contare una storia già nota ma... ,verse versioni da combatti
mai «esplorata- abbastanza. IP· 'bìèftk>, del celeberrimo jet
giorno della tragedia di Ustica, Ne~no,'a!meno fino ad oggi,
due .Phantom. di nazionallt!'" è mai statb'ìh grado di dire a
non identificata erano scesi quale nazione aPPl1rtenessero
sull'aeroporto di Villafranca i due' aerei militari. Una cosa
dopo aver partecipato ad una però è certa: erano in volo nel.
grande manovra con un finto momento in cui il Dc 9dell'lta-'
combattimento aereo. Si trat· via veniva -abbattuto•.. ,
tava della ben nota manovra Il maresciallo che si è pre-'
predisposta dalla Nato e sulla sentato spontaneamente al'
quale, per anni, si ~no intrec- giudk:e Priore avrebbe comun·

que fornito ulteriori particolari
sulla faccenda, mai venuta
fuori dalle carte ufficiali e dagli
-atti. dell'Aeronautica militare.
Le notizie del sottufficiale de·
vono comunque essere apparo
se ,molto interessanti al magi·
strato. Piiò~,il'Jfatti, ha già co·
minciato ad interrogare ufficia
li, sollu~li; graduati ed avie-

ri che il giorno della tragedia di
Ustica si trovavano in servizio a
Villafranca. Il magistrato ha già
preso a'verbale il comandante
dello Stormo di allora, il gene
rale Corrado Dudine e l'attuale
comandante colonnello Giu
seppe Marani. Sugli interroga
tori non è trapelato nulla, ma
tra qualche giorno verranno

condotti altri accertamenti sui
registri dell'aeroporto, sui trac
ciati radar di quel giorno, e sul
l'elenco dei jet in volo nelle ore
della tragedia di Ustica.

Potrebbero esservi, nei pros
simi giorni, ulteriori sviluppi
anche se dalle carte esaminate
fino a questo momento non è
emersa akuna novità. A Villa-

franca, tra l'altro, non possono
atterrare jet fomiti di missili. Si
tratta, infatti, di una base per
soli aerei ricognitori. Intanto,
l'altra sera, è scoppiata, al
.Maurizio Costanzo ShQWlo,
una nuova polemica su Ustica.
Protagonista, l'ambasciatore
americano in Italia Peter Sec
chia. Secchia, con parole piut·
tosto pesanti, ha attaccato il
giornalista Andrea Purgatori
che è stato accusato di aver fo
mentato , sul .corriere della
Sera., una campagna di stam
pa contro gli Stati Uniti per fare
incassare soldi al film .1\ muro
di gomma. del quale lo stesso
Purgatori è stato sceneggiato
re. I presenti, tra i quali Giulia
no Zincone e lo stesso Costano
zo, hanno replicato con durez
za difendendo Purgatori che,
per anni, ha indagato su Ustica
con passione e competenza e
ben prima del film. Tutti han
no definito inammissibili le in·
sinuazioni di Secchia contro
chi ha soltanto fallo il proprio
dovere. Purgatori, ieri, ha repli
cato, giustamente con durez
za, alle dichiarazioni ài Sec
chia. Ha detto: .Evito di scen
dere sul suo terreno. Poteva di
re le stesse cose, senza accusa
re un giornalista di scrivere su
Ustica per fare soldi. lo non
percepisco diritti sul film.
Quanti soldi hanno invece pre
so quelli che tacciono?-.



La sera del 27 giugno '80 la nave Usa sarebbe stata in mare per una esercitazione

Ustica, interrogato ufficiale del Sismi
La «Saratoga» lasciò il porto di Napoli?

GIANNI CIPRIANI

Proseguono le indagini su Ustica. Ieri il giudice Prio
re ha interrogato l'ufficiale del Sismi Manucd-Be
nincaSa. Intanto si riapre il mistero della «Saratoga».
Dov'era Quando il Dc9 venne abbattuto? Nel porto
di Napoli, dicono gli americani. In mare aperto per
un'improwisa esercitazione, secondo un'ipotesi ano
cora da confermare. Certo è che la portaerei Usa ha
«visto». Nastri radar prelevati da un ufficiale.

_ ROMA Gli americani san·
no. Ma anche i nostri servizi se·
greti sanno, come, del resto,
anche i vertici dell'aeronautica
sanno. Epercercare queste ve
rità il giudice Priore ha conti
nuato a ritmo serrato l'attività
istruttoria per scoprire cosa ac
cadde sul cielo di Ustica il 27
giugno 1980. Ieri, per oltre
quattro ore, è stato ascoltato
l'ufficiale del Sismi Manuccl
Benincasa, uno dei militari già
raggiunti lo scorso gennaio da
un provvedimento giudiziario.

Intanto si ripropone il miste-

ro della cSaratoga>: quando la
sera del 27 giugno del 1980 il
DC 9 deU'ltavia venne abbattu·
to a Ustica, la portaerei Usa
non era nel porto di Napoli,
come hanno sempre sostenu
to le autorità militari america·
ne, ma era uscita per un'im
provvisa esercitazione. Solo
un'ipotesi. per ora, che sareb
be stata ricavata dalla lettura di
una nuova documentazione

. reperita negli Stati Uniti e che
dimostrerebbe come, quando
era nel porto di Napoli. nessu·

no era in grado di controllare
in maniera continua gli sposta·
menti della nave. Secondo
questa ipotesi quel 27 giugno
la oSaratoga> uscI dal porto di
Napoli, allontanandosi in ma·
re aperto per alcune miglia per
una esercitazione. Non si sa se
prima o dopo l'abbattimento
del DC 9. Un'uscita che non ri
sulterebbe dai documenti uffi
ciali ma che si ricaverebbe da
una lettura dei libri di bordo.
Se fosse confermato. occorre
rebbe capire se la portaerei
Usa ha avuto un ruolo attivo in
quello scenario di guerra che
si verificò quella sera o. al con·
trario, se uscI in mare aperto in
seguito all'allarme scattato.ln
somma occorre capire cosa ha
.fatto. la cSaratoga., dal mo·
mento che è ormai più che
certo che i suoi radar hannovi·
sto cosa è accaduto intorno al·
l'aeromobiledell'ltavia.

I documenti, però, dimostra·
no che la nave americana non
era controllata minuto per mi·

nuto e che i suoi spostamenti
non sempre erano annotati.
Ad esempio dalla documenta·
zione ufficiale risulta che la
portaerei è rimasta nel porto di
Napoli dal 23 giugno al 6 lu·
glio. Invece risulta dalle carte
che i12 luglio, alle 8 di mattina.
la nave lasciò i1.posto di anco·
raggio)(2. per una .Fast Cruise
Dril\>. ossia un'esercitazione
rapida che si concluse alle
9.45 e fu seguita da altre due
brevissime esercitazioni. fino
alle 10,15. Ebbene nessuno
documento parla di quel, sep·
pur breve, spostamento della
nave. Quindi è verosimile rite·
nere che il 27 giugno, se fosse
accaduto lo stesso. nessuno lo
avrebbe annotato. Tanto più
che il libro di bordo della nave
di quel giorno sembra contraf·
fatto: cinque firme di cinque
ufficiali diversi sembrano scrit·
te con la stessa calligrafia. In
somma dati su cui lavorare.
Come, del resto, i giudici stan
no lavorando per ottenere da·

gli Usa il nastro con le registra
zioni radar che, il giorno suc
cessivo alla strage, venne pre
levato da un ufficiale statuni·
tense corso sulla nave.

In un primo momento gli
Usa sostennero che il 27 giu
gno 1980 il radar della Sarato·
ga era spento. Poi, solo nel'
1990, l'ammiraglio James flat
Iey modificò questa versione:
.Un radar era acceso seppur a
basso regime. Comunque
quanto bastava a registrare gli
aerei in volo che erano moltis
simi.. Insomma molte cose si
potrebbero sapere dalla Sara
toga come molti altri elementi
utili per l'accertamento della
verità potrebbero essere fomiti
dalla «Clemeceau., la portaerei
francese in navigazione in una
zona .utile- perpoter registrare
con i radar cosa accadde a
Ustica. Gli italiani vogliono ano
che sapere notizie sulla pre·
senza di un velivolo in volo la
sera della strage da Ajaccio a
Tripoli.
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Ustica
Di nuovo
perquisito
il GrI
_ ROMA. Gli agenti dell'U
'Cigos hanno nuovamente
perquisito il Gr] ma questa
volta nulla è stato sequestra
to - secondo quanto si è ap
;preso dalla redazione della
testata - nella stanza del di
rettore Livio Zanetti. La la se
conda perquisizione ~ stata
eseguita sabato sera dagli
agenti dell'Ucìgos, su man
dato del sostituto Procurato
re aggiunto della Repubbli
ca, Michele Coiro.

Gli agenti si sono trattenuti
a lungo nell'ufl~io di Zanetti
che era fuori Città, alla ricer:
ca del documento di 21 pagi
ne nelle quali sono contenuti
i motivi addotti dal pm per la
richiesta dei ] 3 poesanti
prowedimenti giudiziari nei
confronti degli alti ufficiali
dell'aeronautica, contro i
quali si ipotizzano reati come
attentato alle attività del go
verno con l'aggravante del·

. l'alto tradimento, falsa testi
monianza e favoreggiàmen
to in relazione alle indagini
sulla strage. Gli ufficiali sono
accusato di aver depistato i
magistrati per evitare che in
dagassero sulla pista ameri
cana, dal momento che la
sera della tragedia si era par
lato di -intenso traffico-di ae
rei Usa, ma poi questa pre
senza venne negata.

Gli uomini dell'Ucigos ri
torneranno, perO, oggi nello
studio di Zanetti per control
lare un armadio e due cas
setti della scrivania che era
no chiusi a chiave e ai quali
hanno apposto i sigilli. Non è
stato sequestrato nulla anche
nell'abitazione di uno dei
due giomalsiti del Grl, Iva
Testa, autori dello cspeciale~

che sabato ha dato notizia
del contenuto del documen
to della Procura della Repub
blica di Roma e la cui regi
strazione è stata poi seque
strata nel pomeriggio di sa
bato dall'Ucigos.

È stato, inoltre, precisato
dagli stessi redattori del GrI
che l'abitazione dell'altro au
tore dello ospeciale>, Duccio
Guida, non ~ slata perquisita
dagli agenti dell'Ucigos, co
me invece era stato riferito
precedentemente.

«Liberate
Farouk»
scongiur,
il Papa
_ ROMA. Un ap~

liberazione del p
rouk Kassan è staI
dal Papa, dopo lal
preghiera domen
l'Angelus. -In que.
ha detto Giovann
parlando dalla fin
sua biblioteca pri\
cune migliaia di
che erano andati a
lo in piazza San Pi
nione pubblica è s
dalla notizia di un
pimento. Questa "
la del piccolo Ff
sam, di appena ~

Desidero fare ar:
sensibilità umana
di quanti trattenge
bino, perchè lo I
modo da mettere
presto alle sue so:
a quelle dei suoi fa

-Uguale accoraI
ha aggiunto • rive
per le altre pcrsor
ingiustamente pr
libertà. Per tutti
mia particolare p:
la Vergine santiss
della misericord
asciughi le lacri
piange ed otteng;
re la conversione
Il pontefice ha i
un invito ai catt(
preghino per l'uni
stianì.



:>(; l veleHI i1ÙIlOSICIlI.:I. lu
mancanza di. soluzioni effi
caci, la natura è venuta· in
aiuto ai cittadini di Torino e
della Lombardia, ripulendo
"aria inquinata e annullan
do i prowedimenti anti-

per ieri, ma non sono stati appli
,oi tornati a circolare Jiberamen
,ardi di Legnano, Busto Arsizio,
.llegrate, San Vittore Olona e Pa
le erano in vigore già de. tre giur
dIa foto) e a Bologna dove ha
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mestre alqualllo dilficile. una
corsa a ostacoli tra scioperi,
blocco più o meno prolungato
degli scrutini e l1Stcnsioni più o
meno generalizzate da tutte le
attività collaterali, dalle gite
scolastiche ai colloqui con i
genitori.

I primi a scendere in campo
sono stati i sindacati confede
rali: da ieri e fino al 29 gennaio
sono in programma assem
hlee di due ore aperte agli stu
denti. un'iniziativa accolta fa-

'" i I." ,~.. ..;." " • ' ..

no- - si concluderanno il 29 e
il 30 con un'ora di sciopero, ri
spettivamente alla prima e al
l'ultima ora di lezione. Cgil.

.Cisl e Ull scuola nOli senlbrano
comunque orientate (come
del resto l'Associazione nazio
nale presidi, che ha peraltro
deciso l'astensione dagli
straordinari) a bloccare o a far
slittare gli scrutini. a differenza
di quanto sono intenzionati a
fare - sia pure secondo tempi
e modalità dilferenti e accanto
a nutriti .pacchetti. di iniziative

emallas~e prowL'(]ir~~ìlti .~~;~~
ritari e illegali di interdizione».

Più cauti lo Snals, che parla
si di blocco, ma in base al pro
prio codice di autoregolamen
tazione. e la Gilda. che si cau
tela annunciando un più mor
bido «sciopero degli scrutini•.
Cautele che non semhrano pe
rÒ sullicienti al presidente del
la commissione di garanzia sul
rispetto della legge, Sabino
Cassese. per il quale l'iniziativa
dello Snals viola comunque
una delle nomle, quella che

~ •• ,-'HI ............ ' ..... 11 '·llluUIHI"'. l...è

reazioni. owiamenle. non si
sono fatte aspellare, e tutte pe
santemente negative.•f sinda
cati - allerma il segretario del
la Cgil Scuola, Dario Missaglia
- conoscono bene i limiti del
l'attuale legge finanziaria e la
grave congiuntura economica
del paese.. E del resto .non
aspiriamo a rincorse salariali,
ma a un contratto vero che co
niughi difesa del potere d'ac
quislo,' villorìzzazione delle
professionalità. miglioramento
del servizio•.

CUlIl:It:lO motivo 1.11 allarme
per quel che riguarda i casi
di intossicazione acuta-o

La nota governativa pro
segue dilungalldosi sulla pe
ricolosità del metilisotiocia
nato e spiegando come il
composto .ha una tossicità
acuta orale. negli animali da
esperimento, di 175 milligra
mi per chilogrammo e per
tanto non è capace di provo
care efletti tossici immediati
ai livelli suddetti-o Tutto be
ne, anzi meglio. visto che il

~ •• III.... ~ ... "-JIV.;.H.t

metilìsotiocianatl
proprio legato ali
una casistica d
riguardallle l'uO!
ragone diretto
male spesso nOli
sun tossicologo
rebbe di far asso.
ghi al gallo per al
commestibilità. ~
ra ancora la· nota
le. .continuano, ,
le indagini per ,
l'esame tossicol,
sostanza-o

r-
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l'UNITA VACANZE .~
MIlANO - Viale Fulvio Tesli. fN - Tel, (02) 644J3{
r~MA - Via dei Taurinl, 19 - Tel. «(X» 44.49Q.3<l:

Informazioni anche presso le federazioni del

PARTENZA: 7 marzo da Roma
DURATA: 15 giorni (12 notti)
TRASPORTO: volo di linea + treno + be
ITINERARIO: Roma I Pechino - Xian

ming - Foresta di Pietra ..
- Huang Gua Shun - GUi
Guilin - Pechino I Roma

QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.800.(
La quota comprende: v% o/r. la sistemazione it
doppie In alberghi dì prima categoria e nei mi!,;
località minori. la pensione completa. tutte le vb
ste dal programma. un accompagnatore daU'/lOI,

ASUD DELLE NUV,
VIAGGIO IN CINA

(MINIMO 15 PARTECIPANTI)mento in questione, oltre l'a
bitazione del giornalista An
drea Purgatori, autore del
servizio giornalistico.

Sempre nel pomeriggio gli
agenti dell'Ucigos sono tor
nati negli uffici del Grl, dove
hanno ultimato la perquisì
:.:ione iniziata sabato scorso e
rinviata ad oggi per l'assenza
del direttore della testata
giornalistica, Lìvio Zanetli. Le
ipotesi di reato per il Grl sa
no la pubblicazione arbitra
ria di atti di un procedimento
penale, o la violazione del
segreto d·ullicio. Per il .Cor
riere della sera-, a queste
ipotesi se ne aggiunge un'al
tra, quella di ricettazione.
Stando a quanto si è appreso
le perquisizioni, comunque,
non avrebbero dato alcun
esito, Ed è anche abbastanza
evidente che i giornalisti non
tengano materiali -pericolo.
si» in archivio.

ndiscrezioni SU Usti~~~ilr:ll~f~:; ,...---------
,. )"J.

Perquisizioni a tappeto:
l'Ucigos visita il Grl
poi si presenta al Corsera

nostro comprensorio sia una _ ROMA. Le notizie divul
sorta di Terzo Mondo: è vero, gate hanno creato problemi
abbiamo acquistato una nell'inchiesta su Ustica. Così
ihema". perchè spesso dob- il procuratore aggiunto Mi
biamo recarei per lavoro a Na- chele Coiro ha deciso di an
poli e a Roma. Non ci vedo dare a fondo: vuole sapere
nulla di male.. chi è stato a passare alla

Con l'annullamento della stampa le notizie che. dove
delihera da parte del comitato vano restare riservate. In pri
di controllo di Salerno, i lavori mo luogo chi le ha passate al
per la realizzazione della direttore del Gr l, Livio Za
"bretella" che dovrà collegare netti.
i comuni montani con la Pia
na del Sele. sono stati sospesi. Cosi si spiega la tenacia
Non risulta che sulla vicenda con la quale l'Ucigos, su
sia stata aperta un'inchiesta mandato della procura. cer
giudiziaria. Nella sede della ca la documentazione nei
Comunità degli Alburni, nel cassetti dei giomalisti. Per
comune di Postiglione. in ché da quella documenta
molli sono rimasti meravigliati zione si può capire quale sia
dell'iniziativa presa. a circa la fonte interna che ha fallo
due anni dai fatti. dalliherale trapelare le notizie. Oltre alla
Raffaele Costa.•Eppure, nella sede del Grl gli uomini del
Giunta esecutiva di allora. e l'Ucigos sono andati a per
attualmente. c'è un esponen- quisire la redazione romana
te del suo stesso partito•. ha del .Corriere della sera- che
commentato qualche malizio- ha pubblicato ampi stralci"" .Jt:ddle 21 pagine del docn·

Ltlll\V~ )J IJ (

La Comunità montana de
gli Alburni, che comprende
dodici comuni del SalerniLa
no. abbraccia un bacino di 27
mila persone. Quando fu ap
provata la delihera per la rea
lizzazione della strada fondo
valle Calore, presidente era il
socialista Corrado Vecchio.
Nel novemure del '90. gli suc
cesse il suo compagno di par
tito. Federico Pagano. un me
dico di 43 anni, che è anche
sindaco del comune di Posti
glione. .Dalle informazioni.
che ho raccolto - ha spiegato
Pagano - quelle cifre sono
ineccepibili: è la legge che
consente compensi di questo
tipo ai membri di commissio
ni. Certo. c'è anche una que
stione di opportunità per chi
deve svolgere questo ruolo...•.
Pagano, infine, ha tagliato
corto sulla vicenda dell'auto
blu: .L'autore dell'interroga
:.:ione forse è convinto che li

interrogazione presentata ai
ministri dell'lntemo, della
Giustizia e deUa Funzione
Pubblica. nella quale chiede
..se sia iniziato un processo
penale nei confronti degli am
ministratori e di eventuali cor
responsabili e quali siano gli
sviluPlJi del procedimento pe
nale•. Il parlamentare. inoltre.
ha chieSlo se sia vero che la
nuova giunta -abbia prowe·
duto ad acquistare. a favore
<!l'i jlfVplÌ dlllllliuìstriltori.
un'auto blu, costo 45 milioni.
compreso il radiotelefono».
Nell'interrogazione. l'onore
vole Costa ha alfemlato che la
giunta esecutiva della Comu
nità, con la delibera approva
ta nell'90, .ha 4eciso di corri
spondere a ciascuno dei com
ponenti della commissione
giudicatrice dell'appalto dei
lavori somme variabili fra i
107 e i 128 milioni e 85 al se
gretario della stessa-o

solo per la presenza
ni» d'oro in una Comunità montana del Salemitano
15a: ((Tutto,regolare, lo permette la legge»
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conbola .montasna lncen-'" che Interessarono anche, leca- .
diandosi. npilota, Marcucci, di senne·e l'aeronautica. Inque-

.Pisa .è morto carbonizzato, .• g1iaom venne arlche a.rftistato
.mentre l'altro membro dell'e-. )n~lazione alla sua 'attività
quipaggio; Lrirenzini, di Mas- .qsindacaJe; incenbata in parti
~, è rimasto solamente ferito~ I ~ colare sulla sicurezza.' ~ .per
primi a giungere sul luogo del· ;.,.que:ito Suo Impegno,fu allon
l'Incidente sonò:stati g1iuomi- ~ \'tanaro dalla 46/ma àèiobriga~
ili del soccorso alpino del rifiiJ- . , là ~~all'aeronautica:~ei gior
Sia ~~ qu ~ .CamPO.çèclna,.;;.nI.storsi Matc~ aveva ril~- ,
$e8Ulti da vigilI del fuOèoe C3""1CI8to una IntelVlSta.al quoti- .
i'abinieri che sonò stati avvertiti. diano n..Tim!no sull'operato

_da un radioamatore. ~'. :" del.ae~ ZeIlQ'~Tascio,.
':e"~.'..tIA'.' naroStil1,!ttO.neo.. " ..'.! .•.•.... oinVo.p 1tO..·.·.'··ell'inchiesta.·"suI. di-.'..'~Portatoéònuna%bi1~~li'~di~a. P.ropriO Tasclò-

anza fino all'ospedale di CM- ",'aveva comandatò, tra.i1 1976 e
e da qui con un elicottero . 'i119791a base di PIsa. .

( r· ,.,." ".... , ..' -. ': - -. .-, . ..• ", ';' ,'-



Il «piper» del c~l. Marcucci è precipitato sulle Apuane. Gravissimo il soprawissuto

Sono ignote le cause dell'incidente aereo
in cui ba perso la vita un.teste di Ustica

GIORGIO.OHERRI

I resti dell'aereo precipitato domenica sulle Alpi Apuane

_ MASSA. Solo la perizia po.
trà svelare con chiarezza la di·
namica della tragedia che è
costata la vita al colonnello
Alessandro Marcucci, ex pilota
istrullore della 46- Aerobrigata
di Pisa, schiantatosi, domenica
pomeriggio, con un aereo del
servizio anticendio su un ripi·
do vallone nella zona di Cam
po Cecina, a quota 900 metri.
Ma già le notizie che si sono
accumulate hanno ammanta
to di giallo e di mistero i1tragi·
co incidente. Alessandro Mar·
cucci sei giorni la aveva rila·
sciato una esplosiva intervista
sul generale Zeno l'ascio, in
quisito dal giudice Priore per la
strage di Ustica. -Ricordo 
aveva dichiarato Marcuccì 
che a quell'epoca ero istrullo
re dei G·222 ed il generale l'a
scio, che è stato comandante
della 46- Aerobrigata dal '77 al
'79 a Pisa, fece (Ii tuIlo per ob
bligarmi ad escludere dagli
equipaggi i sOllulliciali. Ma io
non firmai mai quella relazio
ne. Èsempre stato un uomo di
sponibile a fare favori a chi sta
va più in alto. Con questo siste·
ma è arrivato a dirigere i servizi
segreti dell'Aeronautica. Sape
va tullo e sappiamo bene qua
le era il suo metodo di lavoro•.

l.a Procura della Repubblica
ha awiato una inchiesta per

accertare le cause della trage
dia e le eventuali responsbilità.
Una tragedia inspiegabile, per
il momento, tenuto conto del
l'abilità ed esperienza del pilo
ta. Marcucci già in forza all'Ae·
ronautica militare, in pensione
da poco tempo, aveva migliaia
di ore di volo alle spalle. Perso
naggio conosciutissimo, negli
anni '70 fu arrestato con l'ac
cusa di eversione per essere
stato tra i promotori dei Cobar,
un sindacato nato all'interno

.della base militare pisana. Tra
sferito a Roma, avevaconcluso
il servizio prima del congedo.

. Si era dedicato al pilotaggio
dei Piper della Trans Avio. Do
menica Mareucci. si era levato
in volo per un gilO di perlustra
zione dall'aeroporto del Cin
quale con il biposto della com
pagnia che opera per conto
della Regione Toscana, insie
me all'ispellore forestale Silvio
Lorenzinì. Durallte il volo l'a
reo veniva dirottato nella zona
di Campo Cecina dove da gior
ni il fuoco sta divampando su
un fronte molto vasto, Il velivo
lo mentre sorvolava la collina
di Calaretla sarebbe stato visto
abbassarsi in virata con l'ala si
nistra e quindi infilarsi all'inter
no di un ripido vallone ribal·
tandosi dopo ilterribìle impat-
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to sul terreno gclato, li ridosso
di un bosco di faggi.

Il pilota rimaneva schiaccia
to all'interno dclla cabina,
mentre Lorenzini veniva
proiettato fuori e ritrovato dai
primi soccorritori ad lilla dcci
na di metri dalla carcassa del
l'aereo ormai inccnerito. Lo·
reozini, che aveva ril'011ato ter-

4,<,' q::

ribili ustioni in tullo il corpo,
dopo una sosta all'ospedale di
Carrara veniva trasportato con
un elicotlero al centro grandi
ustionati di Genova. Ieri i me
dici gli hanno vietato di parlare
con chiunque.

Cosa è stlccesc;o al Piper? È
precipitato per un guasto? Si è •
.grippalo»? Alla base di ogni

tragedia aerea c'è sempre un
problema tecnico e quando il
pilota devc intervemre adot
tando le cosidettc procedure
d'emergenza, il tempo che tra
scorre è falale. Ma anche in
questo caso, come in altri pre
cedenti sciagme, si parla di er
rore umano, prima ancora che
la perizia stabilisca le cause. E
se l'aereo fosse stato sabotato?

I .. ..,. _ . _



ltt~ su' di loro alla vigilia di
la difficile campagna eletto
le, in una città dove la corru
me sembra diventata ormai
'lomento qU0tidiano e sulle
Jnache da un anllo incombe
Duomo connection. L'imba
!.zo è grande, tallto piO che
lrio Chiesa non è un oscuro
lzionario, ma fino a ieri un
emplare tipico e stimato del

Ldnu,Udlura.
La prima frase pronunciata

a denti stretti dal .piccolo» Cra
xi appresa la notizia dell'arre
sto è stata: .11 Psi non c'entra».
Ed è la stessa ripetuta ieri in
uno scarno comunicato con il
quale il garofano milanese ab
bandona al suo destino l'am
ministratore corrotto: .11 Psi ri
badisce la sua più assoluta

vanoo,,, un 'l'rOvveOIlIlClIlU
definitivo di allontanamento•.

Icommenti sono pochi. ..so
no rimasto molto colpito e ad
dolorato - dice il ministro Car
Io Tognoli - Però mi sembra
troppo comodo fare di ogni er
ba un fascio. Qualche volta si
tende a fare delle montature,
soprattutto con i socialisti, ingi
gantendo figure di secondo

Sl.:llIa":Cli1I111. 'LI SOIlO allClle I

bravi amministratori - dice Bo
bo Craxi che non rinnega il
suo sodalizio con Chiesa ma
ne parla al passato - e non bi
sogna generalizzare. In ogni
caso, le responsabilità sono in
dividuali e mai del partito. VI
gileremo perchè queste cose
non capitino più».

Molte sono le frasi che tra-

che li sJnaaco t'lero /jorghml
insiste sulla tesi che l'episodio
di corruzione, per quanto inte
ressi un amministratore desi
gnato dal Comune, riguarda
solo la magistratura, e non ha
quindi disposto alcuna inchie·
sta amministrativa intema. Ad
dirittura ha fatto passare la no
mina di un commissario che
governi la -Bagginau in questo
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mo di fronte a qualche mela
marcia o alla punta di un ice
berg. Edi fronte a questi episo
di l'amministrazione comuna
le non può assistere rassegna
ta. Anche Pillitteri reagì con
stizza e cinismo di fronte allo
scandalo delle tangenti all'edi
lizia privata, mi auguro che
Borghini reagisca diversamen
te>.

NldllO I...lesa Il quale lla alli
versato momenti difficili n
rapporti con il suo partito, n
che il 21 novembre scorso I,
ricevuto una specie di -impl
matur» con la visita al Pio p.,
bergo Trivulzio di Bettino Cr.
xi nel corso di una manifest,
zione che disseminò di gan
fani i vecchi e i nuovi edifici
gli ospiti. O E i

Il presidente della commissione Stragi invierà un esposto al Csm per denunciare «interferenze» della Procur~

Critiche sull'operato dei magistrati che indagano sull'«operazione Delfino». De Julio: «Sono di parte»

fra Gualtieri e i giudici romani èscontro aperto

GIANNI CIPRIANI

lterferenza nelle attività del Parlamentoll. Con
lesta motivazione il presidente della commissione
ragi, Ubero Gualtieri, ha deciso di inviare un espo
) contro i giudici Franco lonta e Francesco Nitto
cima, titolari dell'inchiesta sulla violazione del se·
eto di Stato per l'«operazione Delfinoll, Un atto duo
simo. Gualtieri si rivolgerà ai presidenti delle Ca
ere, ~ Martelli. al Csm e al Pg della Cassazione.

I ROMA. Nel corso dell'in
esta sulla violazione di se
'to di Stato per la diffusione

documenti sull'trOperazio
Delfino», isostituto procura
I Franco lonta e Francesco
[O Palma, oltre a un gruppo
~iornalisti giudiziari e al se
ore F1amigni, avevano
oltato anche il segretario
la commissione Stragi, An·
io Maresca. Un interrogato
che.· evidentemente. non è
:0 molto gradito a San Ma·
o, soprattutto perché al fun
nario della Camera sono
e chieste molte informazio.

ni tecniche sul funzionamento
della commissione, Cosi il pre
sidente della commissione
Stragi, Ubero Gualtieri ha deci
so di preparare un esposto da
inviare ai presidenti di Camera
e Senato, lotti e Spadolini, al
ministro di Grazia e Giustizia,
Claudio Martelli, al Consiglio
superiore della magistratura e
al Procuratore Generale della
Cassazione, PerGualtieri dovrà
essere valutato se il comporta
mento dei due giudici non' sia
da giudicare un'interferenza
nelle attività del Parlamento.
Una decisione molto netta.

Ubero Gualtieri

quella di Gualtieri (che ha tr0
vato il consenso di altri com·
missari) che dimostra come,
di fatto, esistano schieramenti
opposti che vedono da un lato
il .partito dell'archiviazione di
Gladio» e dall'altro coloro che
non sono convinti della .legali
tà» della struttura occulta.· E
Gualtieri. con la sua decisione,
ritiene che la procura di Roma
abbia di fatto compiuto un'o
pera di interferenza nei con
fronti della commissione.

La decisione di inviare un
esposto. comunicata da Guai·
tieri nel corso dei lavori dell'uf
ficio di presidenza. è filtrata so·
lo in tarda serata. 11 deputato
della sinistra indipendente,
Sergio De Julio, ha spiegato
senza troppi giri di parole il
senso dell'iniziativa: -Di fronte
al moltiplicarsi degli atti giudi
ziari e politici aventi lo scopo
di bloccare l'attività di magi
strati e del Parlamento intesa a
far luce su questioni quali Gla·
dio e Ustica, si è legittimati a
dubitare dell'indipendenza dei
due magistrati Franco lonta e
Nitto Palma. Se indipendenza

non c'è, è legittimo chiedersi a
quali gruppi di potere essi fac
ciano rifenmento per orientare
la loro azione di magistrati. È
dunque opportuno che Gual
tieri inoltri al più presto l'espo-
sto-denuncia». .

L'inchiesta della Procura di
Roma che è adesso o~getto
dell'esposto di Gualtieri era
quella relativa alla violazione
del segreto di Stato per la diffu
sione dei documenti della co
siddetta operazione Delfino,
una strana esercitazione di
Gladio del 1966 nella quale si
ipotizzava uno scenario da
strategia della tensione e, so
prattutto, un utilizzo preventi
vo della struttura, senza aspet
tare l'ipotetica invasione sovie
tica. Un desiderio «segreto»,
determinato dall'ansia di tro·
varsi di fronte il nemico inter
no. Nel corso dell'inchiesta i
giudici lonta e Palma avevano
arrestato ii direttore di .Punto
critico», Enzo Pu91iese e Walter
Bazzanella, ex direttore dell'uf
ficio sicurezza intema e consu
lente dei giudici militari di Pa
dova. Lo stesso giudice pado
vano, Benedetto Roberti, era

stato ascoltato come indagato,
stessa posizione di Falco Acca
me. Insomma, partendo dal
l'«operazione Delfino» (docu
mento che è solamente di vie
tata divulgazione) la procura
romana aveva aperto un'in
chiesta che finiva, nella sostan
za, con il colpire direttamente
quella dei giudici di Padova
che non solo non hanno ri·
chiesto l'archiviazione di Gla
dio ma, al contrario, hanno
messo sotto inchiesta sei ex uf
ficiali dei servizi segreti con
l'accusa di banda armata. E, al
di là degli addebiti specifici, in
sede politica si era avula subi
to la sensazione che attraverso
!'inchiesta si tentasse di rico
struire la -trama» ordita da par
lamentari, alcuni giudici e gior
nalisti giudiziari poco convinti
della legittimità di Gladio, Se si
fosse dimostrato che esisteva
un gruppo «coordinato» e per
di piO legato a due persone fi
nite in galera, sarebbe stato
molto facile. per i politici «filo
Gladio», dimostrare che chi
chiedeva la verità in realtà par
tecipava a qualcosa di molto

simile a un complotto.
Una sensazione awalorat

quando i giudici lonta e Palm
hanno chiamato a testimonié
re quattro giornalisti giudiziar
l'ex senatore del Pci Sergio FIo
migni, la funzionaria dell'ufl,
cio stralcio della P2, Pier.
Amendola e il segretario dell.
commissione Stragi, Antonil
Maresca. Del resto nel motiva
re il mandato di cattura contn
Pugliese e Bazzanella, i giudi<
avevano sostenuto che i du<
per procacciarsi documenti ,
notizie, erano in stretto contai
to con i magistrati Dini e Rù
berti, con due parlamentaI
della commissione, con fun
zionari del parlamento, ex par
lamentari e giornalisti, Per qu<'
sto la decisione di ascoltan
Antonio Maresca sul funziona
mento della commissione, I
senatore Gualtieri, a quant<
pare, non ha gradito questa al
tenzione sulle attività internI
della Commissione e anche i
fatto di non essere stato ascol
tato. Anche per questi motiv
ha deciso di preparare l'espo
sto.



«Su Ustica non c'è stata innocenza»

npresidente della commissione Stragi
ha depositato la relazione finale
sulla strage del Dc9 dell'Itavia
«Lavicenda fu affrontata nel modo peggiore»

~~~9a
~h~~h;r:~:k=~~~ci romani () ~ITIì I

Ionta ePalma: «Denunceremo De Julio»
Replica il parlamentare: «Non mi intimidiranno»
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Roma, 20 febbraiO
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Le accuse di Gualtieri contro governo eAeronautica

GIANNI CIPRIANI

L'altro giorno ha preannunciato un esposto contro i
giudici Palma e lonta; ieri il senatore Gualtieri ha de·
positato la relazione finale su Ustica dove vengono
ribadite, punto su punto, le critiche all'Aeronautica
eal governo. Insomma, nonostante le intimidazioni,
l'attività della commissione Stragi continua. Gualtie
ri ha avuto parole dure: «La vicenda di Ustica non
poteva essere affrontata in modo peggiore».
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tonio Maresca. segretario della
commissione Stragi. Secondo
quanto si è appreso in com'
missione Strasi, il presìdente
non ha gradito che Maresca
sia stato interrogato a lungo su .
come vengono protocollati e:
registrati i documenti. -Abbia·
mo intravisto in questo un atto'
illegittimo, Si esprimano ora il •
Csm e il ministro Martelli. si.
commentava ieri a San Macu-'
to. lonta e Palma, dal canto lo- •
ro. hanno reagito preannun-:
dando. .Siamo terrorizzati.
hanno dello, sforzandosi di es
sere ironici, commentando la .
notizia dell'esposto di Gualtie
ri. E poi hanno attaccato De
Julio che, il giorno precedente,
aveva definito «di parte. il loro
operato, -Ha reso dichiarazio
ni gravissime in OIdine alle
quali promuoveremo azioni
giudiziarie nelle sedi adegua
te.. Contro-replica di De Julio:
.con i loro metodi hanno inti
midito un mite lunzionario del
parlamento. Ma, per quanto
mi riguarda. con questa ulle
nare azione tracotante, con
me perdono solo del tempo.
Piuttosto sono mollo preoccu
pato per come atteggiamenti
simili possano diventare ogget
tivi strumenti di pressione nei
confronti di altri giudici e dei
giomalistio.

annate. Gualtieri ne ha consa·
pevolezza. Tanto da alfenna
re, nella parte finaie della rela·
zione, che .Ieconclusioni stan
no nei fatti: la vicenda di Ustica .
e del Mig libico non potevano
essere affrontate in modo peg.
giore. Non c'è stata innocen
za•.

Per l'onorevole SeJgio De
Julio, della sinistra indipen
dente, la relazione .rallorza le
conclusioni della prima rela·
zione e sottolinea le responsa
bilità politiche.. Il senatore del
Pds Francesco Macis, invece,
manifesta alcune perplessità:
•Mi sarei aspettato conclusioni
molto più specifIChe sulle re
sponsabilità politiche e degli
apparati amministrativi che in
vece non mi poare ci siano. ~
una ricapitolazione delle re
sponsabilità che emergono in
maniera inconlrovertibile. Ma
le conclusioni che se ne trag
gono mi paiono deboli. Forse
l'atteggiamento della Dc co·
mincia a dare i suoi frutti•.

Intanto ha avuto ulleriori svio
luppi la vicenda dell'esposto
denuncia che Gualtieri è inten·
zionato a presentare contro i
giudici romani Franco lonta e
Nitto Palma. I due magistrati.
conducendo le indagini per la
violazione del segreto di Stato
per l'aoperazione Dellino.,
avevano interrogato anche An·

badito la «solidarietà verso i
familiari dellevittime-.

Nella tragica vicenda, il .bi
nomioa Aeronautica-govemi è
innegabile: i depistassi non
sono frutto di «deviazioni. ma,
semmai, una esecuzione, cini
ca, di precisi ordini ricevuti.
Ordini impartiti dal governo
italiano o da chi. oltre il gover·
no, deteneva il reale conttollo
dei servizi segreti e delle forze

ufrldali.. ~ evidente, infatti,
che la vicenda di Ustica ha de
teriorato fortemente la credibi
lità, ma è altrettanto evidente
che singole responsabilità, per
quanto di alto livello, non p0s
sono coinvolgere l'intera ar
ma. Una posizione che era sta
ta espressa dal Cocer aeronau
tico che, in un comunicato sti·
lato all'indomani delie incrimi
nazioni degli ufliciali, aveva ri-

Il recupero delle vittime della tragedia di Ustica

evidenza come l'Aeronautica,
la principale istituzione accu
sata dei depistassi, sia al tem
po stesso colpevole e vittima di
quanto è accaduto. -II com
portamento dell'Aeronautica 
ha scritto il presidente della
commissione Stragi - ha fatto
si che alle 81 vittime si asgiun
gesse anche l'istituzione del
l'Arma azzurra. E ciò a causa
del comportamento di alcuni

l'Aeronautica. Una relazione
che non si discosta molto dalle
precedenti. Nessuna marcia
indietto, nonostante le pressio
ni.

La relazione su Ustica è
composta da 64 pasine suddi·
vise in nove capitoli. -Imputati.
governo e Aeronautica. Sull'e·
secutivo, ad esempio, il sena-

. tore repubblicano sostiene che
ieggendo le risposte date dal
governo sulla tragedia del Dc9
emerge un «documento im
pressionante. dal quale traspa
re con chiarezza che la classe
politica dirigente ha sempre
accettalo la acura tranquillan·
te- fornita dall'Aeronautica. In
pratica la verità si è sempre
scontrata con la <verità istitu
zionale.. Una considerazione
valida, secondo molti, anche a
Gladio e al caso Moro. E Gual
tieri, nella relazione, mette in

_ ROMA. Gualtieri va avanti.
'lonostante le intimidazioni e i
ientatM di boicottare i lavori
jella commissione Stragi, il se
natore repubblicano (e tutti i
parlamentari contrari asli in
iabbiamenti) è intenzionato
3d andare fino in fondo e a uti
lizzare il poco tempo rimasto
per non lasciare a metà le in
:lagini intraprese.l.'altto giorno
il presidente della commissio
ne Stragi aveva'preannunciato
un esposto-denuncia contto i
giudici romani Franco lonta e
Francesco Nitto Palma accusa
li, in pratica, di -interferenza
per aver interrogato un funzio
nario della Camera sullunzio
namento interno di San Macu
to. Ieri Gualtieri ha depositato
la relazione finale su Ustica
nella quale vengono ribadite,
punto su punto. tutte lecritiche
all'operato del governo e del·

Chiaromonte: «Perché Scotti non scio~lie Naooli. Taranto. Re$1$1io Cal{lhriCl p rrltClni;l?»
L
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E ilgovemQ;.:per~il;momen:tQ,ha:decj~9ìdlnqJ),~9stiWi,t:si,p,~ecivile

U'te ","> <;;,.t~~' ••. , . ,." ,v":d'f~! e le
· 5 ICa;iprOmOSSO~;;QJlO!lj ..... ell.genera I
Tasciof..uff~ci11e ~ot!9 i~hi~~~t;l,. v.~ al~o::~~ato maggiore
Macis.·,«E'" ùna beffa>~. Rognoni.· «Solo; tln c()ngelamento»

ROMA. Il ~overno non si schie- Gualtieri. E' il senatore Toth,
ra contro I generali accusati di capogruppo della dc: «E' com
attentato alla sua attività e altQ prensibile la solidarietà, , ma.,
tradimento: Niente'costitùzio:: 'qu~ndò.si ricoprollo alte'c!Jri-t,
ne di parte'civile, 'almeno per che tutto deve essere commlsu
ora, e nessun provvedimento di rato. Non si può esprimere soli
sospensione per gli alti ufficiali, darietà istituzionale a ch~ è inc

imputati nell'inchiesta per la' "quisitOIl.', l '. . " ' ~ i.h 'j

stra~e d~ U.stica: L'unico gen~< !V1entr!! il gi?~ice. i.stru~tore,
rale mcmtllnato attualmente m ' Priore e l' pubbbCI mlmsten 'Ro~'

servizio, Zeno Tascio, è stato ri- selli e'Salvi, titolari dell'inchie
mosso dall'incarico che occu- sta penale, interrogavano gli ex
pava, ma per essere. messo alle radaristi del centro di Licola Di '
dipendenze del capo ,di Stato Micco e'Acampora lanche loro,
maggiore dell'Aeronauticami~ imputatilla commissione stragi
litare. «Un congelameI'lto~ assi· ha ascoltato ieri il ministro del
cura il ministrodel)a Difesa Ro- la Difesa. Non è stata un'audi~·

gnoni -. Se ci .credete, bene; se zione facile; quella di Rognoni. .
non ci credete non so che farciI. Doveva annunciare le mosse.

I parlamentari della Com- del gove:qJo,che per adesso s'è
missione d'inchiesta sulle stra-o limitato a n~minare un suo av
ei, democristiani l:ompresi, .ci vocato (dolI Avvocatura· dello
credono :poco, e già' piovono.sul, 'Stato) il quale si limiter.à ad as~,
governo mterrogazioni einter· sistère ad alcune fasi dell'in
pellanze. Lo Stato maggiore,. chiesta, a visionare alcuni atti e,
dell'Anna. azzurra, infatti"co-, riferire, per pennettere all'ese·
me ha ,comunicato.lo stesso Ro-' cutivo di decidere in seguito sEl
gnoni, è stato incl!-ricato di se· costituirsi parte civile, o meno: ..
guire l~inchiesta . su; ; Ustica: : : A. quas~ ~odici anni. dal~a,
perché mettere. propno. Il uno, str~e, qumdI, nel.momento In
dei generali accusati di averdc1, cui l giudici ritengono di. aver
pistato le indagini su questo ca· raccolto elementi ~ufficienti
so, al quale l'Aeronautica ha già . per accusare i vertici. dell'Aero
espresso la propria solidatie~à?, nautica,del 1980 di. aver depi
«Colpisce che Tascio v~nga tra. . stato e'"rnentito. sulle'indagini,
sferito presso lostaff delloSta~ 'comrnettendo un «atte.ntato al.~,.
to. maggiore, dove sl'fornisce l'attiyità degli organii.costitu
quella collaborazione.che con' iL zionali»' che.. sfocia .nelI:«alto,

" generale Nardl.ni,lattuale'c'apò,. tradilllentoll,; il governo,pr~ndp:
,di Stato maggiorel ndrl.c'è,sem. ,tempq~·:'" .. " ·I.,~· .. ",' ::""

pre stata»; ammonisce il presi-. ' ..«La scelta - ha spiegato Ro~ .
dente della commissione LibefQ gnoni - è stata differita per po.'

ter acquisire gli elementi ne
cessari, e non basarsi solo, pas
sivamente;su schegge, di, pro-,
cesso cosI come eme~ono dalle
'comunicazioni giudiziarie o
dalle informazioni'.dei·giornali
.che violano il seçreto istrutto
rio. Questa deciSIone non pre
clude, in seguito, una costitu
zione di parte civile, possibile
fino al momento del dibatti·
mento».

n ministro veste i panni del
garantista anche per.spiegare la ,
mancata assunzione/dei 'prov
vedimenti cautelaH' contro' gli
ufficiali incriminati:. «Norrsi
adotta una misura 'afflittiva
cautelare ...pHmarancora' degli
interrogatori e,della conoscen~i I
za dei fatti. Nonpossiamo fare' ~ risalto le respoi-tsabiliià dique-. disposizione: «Eravamo io, una
altrimenti, Còme ci riserviamo sto generale». Immediatàla re· seg:e~a~a,)lIlbrigadiere dei ca
di costituirci parteCiv~le:d'ri.' plica di Rognoni: '«Il governo ralnmen, un telefono è una
serviamo di, 'adottare :Ie: IÌlÌsure' non ha affatto~'<una:posizione macchina da scrivere». '
di sospensione,precauzionale. morbida/"~a resJ?onsabile». I . ;.Sulle richieste di chiarimenti
'Settantamila uòmini dell'Aero-o familiari delle'vittlme. di 'Ustica riguardo alle perizie, 'ai traccia
nauticamilitareharino'·obbedi.. ha~no"chiesto'dbincontrareil .\ti radar, alle registrazioni delle
to, in ·.passato, a'qu~sti:umciali l.prèsideilte: :del~iConsiglio ~AiJ~: telefonate, al recupero del relit·
e alti ~ciali: qed~(tche:que-': 'dreotti."pehchiedergli; di' c'òstii:;' to, il magistrato ha sempre ri
sto nonconti?»~~·...."":'; .... ~,~ .... :';" tuirsi,"parte "ciwl~it:mentre.:La· .mandato agli atti istruttori. Ad,
, ',Ma l'at.tendismo del governo Voce' repubblicàna';;'coni.lidera';·'un tratto il presidente Gualtieri
non piace .al!~ maggiòranz~d~l.«un segnale di,rl~~t~'~Ji~uèif'l:ha inte;rott~: «Scusi sa, lei ~ra
le forzepobtiche:,democ.nst,~a.,!;versol'Arma»,;,la~i:leélslòne.an~{:libero dl'.vemre o non vemre,~
ni,'pidiessini.everdi .han~o gi~, .n~nci~t~qa Ro~o~i<~\,;'}l~l'i,<'{ma vi~to che è qui la sua ~olla-,
presentato ..o annunCIato mter~,; ',",Audizione.· difficlle~, seìilpre f;borazlone non può tradursl neI
p~llanze:per' chiede~ mis?rè.' '!eri"'anche"\per*F,e~::~~i~dic;.i ;.~a,ripetizio~e di atti ~iu?iziari
piÙ severe e scelte, pIÙ dCClse.'l.Istruttore!j'l{lttono';"BuCàt'elh, ~,:che conoscIamo bemsslmo "e.
«Il. trasfì.erimento di Tasc.io ..- ha •. ' çhe ha :iridag&to.. ~sulla' s.tra.gee 'fi·~'. ,'che di..con,o almeno diecI.·.. ' volte
d;t,to il capogru:pp9, delp'd~JJ!a-; 'no al '~990.:Bl1~at:e.!IÌ' ha; di!è:>O~ ;.di.più di quello che sta ~:ic.endo
CIS" è un'autentIca h~fTa,unIn-, le sue mdagmli splegàndontar::i~ '}el,.. , .' :'<.'r .
sulto al Parlamento aà'questa di e cose non fatte col earièo di' ,;. . , I
commissione che ha messo in lavoro e con gli scarsi mezzi a Gio"'anni Bianconi



Ustica,ngoverno non sarà
parte civile nel processo

ANTONIO CIPRIANI

tici sapevano, per far scattare
anche per i politici l'accusa di
alto tradimento. Per questo, in
una fase cosi caotica, il «con·
gelamento» raffredda possibili
reazioni da parte dei militari.
Ce ne sono alcuni che, partico
larmente legati con l'alleato
americano, sono dawero degli
«intoccabili". -La decisione del
governo testimonia il grado di
protezione di cui godono ge
nerali come Tascio., ha com
mentato il deputato di Dp Luigi
Cipriani. -La posizione presa
dal governo - ha aggiunto il se
natore Sergio De Julio della si
nistra indipendente - spiega
che nella vicenda di Ustica c'è
stata un'interazione tra militari
e politici, e conferma il potere
di ricatto di Tascio».

Durante l'acceso dibattito
Rognoni è intervenuto più vol
te difendendo il suo operato e
quello del governo: «Si tratta di
una decisione legata all'oggi,
perché non conosciamo gli atti
processuali. Il nostro è solo un
atteggiamento di prudenza•.
Poi una battuta il ministro l'ha
dedicata ai giornali: «Hanno
pubblicato notizie coperte da
segreto istruttorio, che fanno
male all'istruttoria e agli impu·
tati». Ma il ministro non è stato
convincente. Tant'è che men
tre ancora a San Macuto conti
nuavano le audizioni (veniva
ascoltato il magistrato Vittorio
Bucarelli, reticente anche in
commissione, tanto da dover
essere richiamato da Gualtie
ri), sono arrivate al presidente
del Consiglio una raffica di in
terrogazioni e interpellanze.
Tra queste quella del dc Luigi
Granelli che ritiene doveroso
per il governo costituirsi parte
civile per tutelare i diritti delle
famiglie delle vittime.

6'

dei militari, ha scelto di non
prendere una posizione netta
nella vicenda. Che cosa vuoi
dire? Che probabilmente c'è
qualche uomo politico che ri
schia di andare ad allungare la
lista dei generali. E basterebbe
solamente che uno dei militari
sotto inchiesta, durante un in
terrogatorio, dicesse che i poli-

Virginlo Rognoni, ministro della Difesa

spanderebbe a un potere oc
culto e internazionale: l'unica
spiegazione possibile per gli
ultimi trenta anni di storia ita
liana. E che si tratta di uno sta
to del potere reale, lo dimostra
il fatto che proprio la posizione
-morbida" del governo. Teori
camente parte lesa per aver
subito le -deviazioni" da parte

Insomma Tascio, accusato di
reati gravissimi, lavorerà al
fianco del comandante dell'ar
ma azzurra.

Quella di Rognoni a San Ma
cuto è stata indubbiamente
una audizione sconcertante. E
per tre ore il dibattito è stato
molto teso. Il presidente della
commissione Stragi Libero
Gualtieri, contrariato, alla fine
della seduta si è chiesto se non
sarebbe stato meglio isolare il
generale Tascio, indicato co
me l'uomo-chiave del «dopo
strage», impedendogli di resta
re «vicino alle sedi in cui si
prendono decisioni in merito
dell'inchiesta su Ustica•. Duris
sima la reazione del capogrup
po del Pds a San Macuto, Fran·
cesco Macis: «È una beffa,
un'autentica beffa, un insulto a
coloro che cercano la verità, al
parlamento, alla commissione
Stragi.. Precisa la valutazione
espressa dall'altro commissa
rio del Pds, Antonio Belloc
chio: «II ruolo nefasto del Sios,
attraverso Tascio, è stato chia
ro a tutta la commissione - ha
dichiarato - la promozione fa
capire che esiste uno "stato
nello stato"».

Bellocchio è tornato a pun
tare l'indice su quella catena
parallela di comando che ri-

Sulla strage di Ustica il governo non si costituirà par
te civile. Lo ha annunciato il ministro della Difesa
Rognoni in commissione Stragi. che agli sconcertati
commissari ha detto anche che non verranno presi
prowedimenti cautelativi nei confronti dei generali
imputati. E che Zeno Tascio è stato promosso. «È
una beffa)), commenta Macis (Pds). Granelli (Dc):
«Il governo tuteli i diritti delle famiglie delle vittime)).

_ ROMA. Tra le vittime della
strage di Ustica e i vertici del
l'aeronautica il governo ha
scelto, ufficialmente, una via di
mezzo. Nella realtà ha scelto
di «rassicurare. i vertici dell'ar
ma azzurra, pericolosamente
irritati per la recente raffica di
imputazioni. Il ministro Rogno
ni, in commissione Stragi, ha
parlato di «congelamento». È la
storia di tutte le stragi, sulle
quali la verità è «congelata» da
decenni in chissì! quali archivi.
E non solo italiani. Il governo,
ha detto a San Macuto Rogno
ni, per ora non si costituirà par
te civile nel procedimento in
corso che vede imputati i verti
ci dell'aeronautica. Ma non so
lo, non saranno presi neanche
prowedimenti cautelativi nei
confronti dei quattro generali
accusati di alto tradimento:
Lamberto Bartolucci, Franco
Ferri, Corrado Melillo e Zeno
Tascio. Per quest'ultimo, l'uni
co dei quattro che è ancora in
servizio, è scattata addirittura
una promozione, anche se il
ministro non l'ha voluta defini
re cosi. Ha lasciato l'incarico
di ispettore logistico dell'aero
nautica per essere messo alle
dirette dipendenze di Stelio
Nardini, il generale capo di sta
to maggiore dell'aeronautica.



Cronaca
Il decreto per il timore che arrivino
«carte» dei servizi nelle istruttorie

Tante le inchieste
ora a rischio:
Moro, Ustica, anni

ANTONIO CIPRIANI

«Condizionare l'azione penale nei casi in cui sono in
gioco interessi dello Stato». Basta leggere la più recen
te storia giudiziaria italiana percapire che, se le antici
pazioni saranno confermate, diventano a rischio tutte
le indagini su stragi, eversione e traffico d'armi. Ustica,
Moro, ma anche quelle che verranno. O che mai ver
ranno. Il timore riguarda i documenti che potrebbero
piovere dall'Est alla vigilia del voto.

_ ROMA. Ci deve essere una
gran fretta. Altrimenti non si
spiega perché sia stato deci
so, cosi rapidamente, un de
creto ministeriale su come
conciliare i reati di spionaggio
e l'azione giudiziaria. Qual
che inchiesta scotta più delle
altre? O cominciano a fluire
da chissà quali archivi carte e
documenti sulla Storia occulta
italiana? t:: difficile dare altre
spiegazione al decreto che
tende a condizionare ('azione
penale nei casi in cui sia in
gioco l'interesse dello Stato.

In una storia giudiziaria co
me quella italiana, in cui !'in
treccio tra servizi segreti, altri
apparati dello Stato, strutture
di potere occulto, criminalità
e terrorismo, hanno tracciato
decenni di omicidi, stragi e
depistaggi, vuoI dire che que
sto decreto potrebbe riguar
dare tutte le inchieste più se
rie: su eversione, stragismo,
traffico di armi.

In Italia di inchieste su que·
sti argomenti ce ne sono tan
te, da quella su piazza Fonta
na e quella su Ustica fino al
caso Moro. Ora il problema è
capire in quale di queste inda
gini sono affluiti o stanno per
affluire documenti nuovi che,
rivelando la verità, potrebbero
indicare l'esistenza di un nu
cleo occulto che ha agito in
tutti questi anni.

Una specie di «Stato nello
Stato., per usare la definizio
ne del senatore del Pds Anto
nio Bellocchio, che ne aveva
parlato commentando la
mancata costituzione di parte
civile del governo nell'inchie
sta su Ustica. Certo quella su
Ustica è una di quelle inchie
sta a rischio. In una situazione
come questa potrebbero venir
meno dei patti di non bellige
ranza internazionale e qual
che documento potrebbe arri
vare in Italia. Dagli archivi del·
l'est? Chissà. O anche da qual
che archivio privato, visti i
venti di guerra.

Appare sempre più eviden
te che la storia della contrap
posizione tra blocchi delI'este
dell'ovest abbia avuto come

effetto non solo il congela·
mento dello scenario interna
zionale, ma anche la stabiliz
zazione interna in ognuno dei
paesi coinvolti nel meccani·
smo di Yalta.

Un po' quello che Hrabal
chiamava «sovranità limitata.,
riferendosi alla Praga del
1968, e che migliaia di uomini
e donne in Italia, di parenti
delle vittime di stragi e terrori
smo, possono definire nel me
desimo modo in Italia. Ora
potrebbe saltare fuori qualche
storia che spiega l'esistenza,
per esempio, di camere di
compensazione dello spio
naggio internazionale. E la
protezione - sempre garantita
- potrebbe diminuire nel bel
mezzo di questa nuova guerra
di conquista che si è aperta
dopo la disintegrazione del
l'impero sovietico. E i gruppi
di potere potrebbero combat
tersi anche a colpi di rivelazio·
ni internazionali.

Si è parlato molto degli aro
chivi di Mosca, di quelli di Pra·
ga o di altri paesi dell'Est. Ma
se uscissero frammenti utili a
comporre un mosaico inter
nazionale ,imprevedibile? Per
esempio, si dice, dall'Unione
sovietica sono espatriati do
cumenti sul ruolo di altissimi
personaggi della diplomazia
americana e di referenti della
massoneria «nera.. E che
qualche carta potrebbe aiuta.
re a spiegare il caso Moro,
uno dei tre d.elitti politici più
gravi a livello internazionale
insieme al delitto Kennedy ~
all'uccisione di Palme in Sve
zia.

Due inchieste, sul sequestro
dello statista democristiano,
ancora sono in piedi. In una
in particolare, saltano fuori
sempre di più, come tasselli di
un ben. pra:iso mosaico, pre
senze mqUletanti dei servizi
segn;ti italian.i, di strutture tipo
GladiO e di organizzazioni
con sede oltralpe. Se questa
indagine arrivasse ai nuclei
più nascosti dei meccanismi
del potere? Dovrà fermarsi
perché - come ha dichiarato

il sottosegretario Cristofori 
«sono in gioco gli interessi del
lo Stato.? E se nell'inchiesta
sulla: sezione K, che giace im
mobile sul tavolo del procura
tore capo Ugo Giudiceandrea,
emergesse un ruolo penal
mente perseguibile di uomini
delSismi?

A rischio potrebbero essere
addirittura future inchieste,
come quando verrà fuori la pi
sta balcanica del traffico delle
armi. Perché è chiaro che con
la disintegrazione della Jugo
slavia, tutti i meccanismi che
per decenni banno funziona
to in modo perfetto e che ga
rantivano tutti i traffici interna
zionali, potrebbero venire alla
luce. E, si sa, le inchieste sui
traffici di armi non hanno mai
avuto vita facile in Italia visti i
coinvolgimenti delle alte sfere
del mondo dell'economia e
della politica: ma ora, con il
garantismo del nuovo codice
di procedura e con nuovi con
dizionamenti rispetto al ruolo
degli apparati dello Stato, tut
to potrebbe finire in un nulla
di fatto; con tanto di timbro di
legalità. Anche perché, dal
poco che si sa, la decisione su
ciò che può finire nelle inda
gini e ciò che deve restarne
fuori, spetterebbe direttamen-

.te alla presidenza del Consi.
glio. Come già accade ora per
quello che riguarda il segreto
di Stato. Ma in questa occasio
ne, sembra di capire che si
possa trattare di un segreto di
stato «preventivo».

Se le indiscrezioni fossero
confermate. ci si troverebbe in
una situazione di maggiore «li
bertà. dei servizi segreti. che
già in Italìa - come ha scritto
nella sua sentenza di incom·
petenza su Gladio, Felice Cas
son hanno avuto più poteri
di quanti non ne abbia mai
avuti la Cia dal governo Usa.
Un potere che ha rasentato la
«licenza di uccidere•. Ora c'è
da capire che tipo di .prote
zione. verrà garantita agli uo·
mini che hanno portato a ter
mine le «operazioni sporche.
in Italia.



1-·-·~·2·it:="·.·,;t'~··."rmenatore la vicenda non è chiusa. «Troppi misteri, dovrà occuparsene anche il prossimo Parlam~
! Reso noto il testo dell'esposto di Gualtieri contro i giudici romani. «Tutelo le prerogative della Commission,.

Il dc Granelli: «II caso Moro è come Ustica»

OIANNI CIPRIANI

cessuale sul caso Moro. I l,
sto molte risposte date n(' I
so dei vari processi suno I
colarmente deboli. Ed al
adesso non sembra clIP '"
gistratura stia indagando
la necessaria efficacia P'
luce sul mistero dei dOClill
su Moro di cui non c'è, iII
gabilmente, traccia al Viii
le.

Intanto a San Macnto è'
depositata la prerelazioll'
terrorismo in Alto Adige.
natori Bertoldi, del Pds e
to, dei Verdi, hanno evick
to anni di utilizzo politici)
l'estremismo sudtirolcse I
ni «stabilizzanti». L'Alito t
fu una specie di labora
della strategia della tensi,
due senatori hanno doclll
tato -una costellazione di ]
canze a compiti istituzioll
servizi e di corpi dello ~

ma anche di devizioni gf;]
anche delilluose da lì
compiti».

dopo quattro processi non è
più possibile accertare la vcri
tà. L'elemento essenziale che
abbiamo appurato come grup
po di lavoro è che dagli accer
tamenti falli e dagli elemenli
raccolti risultano problemi tali
da richiedere la continuità di
una indagine parlamentare
nella prossima legislatura. L'c
lemento maggiore di incffi
cienza della pubblica ammini
strazione è stata la mancata in
dividuazione della prigione di
Moro».

Mentre molte persone desi
derano -ardentemente» che la
vicenda deve essere consegna
ta agli storici, dunque, un auto
revole esponente della com
missione Stragi sostiene esalla
mente il contrario, e cioè che
le indagini devono continuare.
Del resto tulli gli esperti sanno
perfettamente che la «verità»
che per anni si è tentato di pro
pinare sulla vicenda di Ustica,
a paragone, risulta mollo più
verosimile della «verità» pro-

ne preparata da un gruppo di
lavoro della Commissione. La
verità di Stato è stata messa pe
santemente in discussione.
Inoltre, molte osservazioni di •
coloro che sostengono in ma
niera motivata, come il senato
re Flamigni, che !'intera vicen
da deve essere riscrilla sono
statc accoltc. Tanto è bastato
perché alcuni sellori del -Ilarti
to dell'archiviazione» insorges
sero. E ieri uno degli estensori
della relazione, il senatore de
mocristiano Luigi Granelli, è
intervenuto per evidenziare
che esiste un parallelismo tra il
-mistero» Moro e quello di Usti
ca. -Per la vicenda Moro siamo
in una fase di accertamenti si
mili a quella della prima Ustica
- ha dello -quando si pensava
che ormai la magistratura non
trovasse più elementi impor
tanti, come invece è accaduto
dopo. Il processo Moro quater
elenca molti dubbi ma poi, so
stanzialmente, conclude che

con il clima di reciproca e utile
collaborazione sinora sempre
intercorso fra la commissioe e
gli altri organi dello Stato». Se
condo Gualtieri, dunque, i due
giudici romani con l'interroga
torio del funzionario della Ca
mera hanno, di fallo, interrollo
il clima di -reciproca e utile
collaborazione» assnmendo
un alleggiamento di contrap
posizione. A riscaldare ulte
riormente il clima ha contribui
to inoltre il fallo che a Maresca
sono stati chiesti particolari
tecnici sul funzionamento in
terno di San Macuto, come le
modalità di registrazione e di
protocollo dei documenti.

Alle polemiche sul caso Gla
.dio, con la richiesta di archi
viazione della Procura romana
e la sottrazione dell'inchiesta
ai giudici militari di Padova,
che avevano messo sollo ac
cusa sei generali, fanno eco in
questi giorni le polemiche sul
caso Moro, oggello di una at
tenta e circostanziata relazio-

rio Sgroi e al Consiglio superio
re della Magistratura, che ha
già aperto un procedimento.

Il senatore repubblicano ha
voluto segnalare quanto era
accaduto lo scorso IO feb
braio, quando lonta e Palma
avevano deciso di ascoltare il
dirigente della segreteria della
Commissione. -Considerando
la delicata funzione che il dot
tor Antonio Maresca è chiama
to a svolgere nell'ambito della
commissione d'inchiesta par
lamentare che è dotata degli
stessi poteri dell'autorità giudi
ziaria e che è tutclata dal se
greto quanto agli alli di istru
zione e conduzione delle pro
prie indagini - è scrillo nella
lettera-esposto - sarebbe stato
opportuno indirizzare i quesiti
posti al predello dollor Mare
sca a me, nella mia qualità di
Presidente, e concordare con
me le concrete modalità di
convocazione ed esame dci
predello; ciò in linea peraltro

Francesco Nitto Palma, titolari
dell'inchiesta sull'«()perazione
Delfino», nell'ambito della
quale era stato anche interro
gato Antonio Maresca, funzio
nario della Camera dei depu
tati. La lettera di Gualtieri. di
cui adesso è noto il testo, è sta
ta inviata nei giorni scorsi ai
due presidenti delle Camere,
lolli e Spadolini, al ministro di
Grazia e Giustizia, Claudio
Martelli, al Procuratore genera
le presso la Cassazione, Villo-

_ ROMA. -Tanto segnalo per
evitare che il personale in for
za alla Commissione venga
sotlrallo alle garanzie delle
quali gode l'organismo parla
mentare». Pacato nel tono ma
molto duro nel contenuto. In
questo modo il presidente del
la commissione Stragi, Libero
Gualtieri, ha protestato contro
le -interferenze- nelle allività
della commissione che, a suo
avviso, sono state portate a ter
mine dai giudici Franco lonta e,

)rA-

"Personale sottratto alle garanzie». Questa la moti
vazione che ha spinto Gualtieri a inviare un espo
sto contro i giudici lonta e Palma che, nell'indagi
ne sull'operazione Delfino, avevano interrogato il
segretario della commissione. La lettera, di cui
ora è noto il testo, è stata inviata anche al Csm. Il
Dc Granelli: «Moro è come il caso Ustica. Bisogna
perseverare nella ricerca della verità)).
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·~'"'t6~~u~ci
dal JQJnis(munergibile ,«Nau-,
tilelr.l.un. tecnico impegnato

. neU'opera' di esplorazione
dei ,fondali pronunciO in
francese, la"parola ImissilJ?
QuestI;d~, intermgativi (ai
quali oorìè stata: màf data
una~), sono ripresi in'
consideratlone .dal giornali
stà<Ahnlb8Je Palòscia nel li
brò-~JUstiéa:' uri Cà
so'ancora aperto•. Il volunìe,
che Sarà ,fu edicola ,con il
proSsimo QUmero di llAweni- '
mend., è il quinto della serie
«Storia deU'italia dei misteri.
confezionata dal. settimana
le. tLa mattina del 22 maggio
1988 - si tesse nel libro - il
Nautile esplora Iaprofondit!
del T'meno alla ricen:a dei
pezzi del Dc9 dell·l~a .•uSul
piccòlo Sòmm~ibile _S()no,
imbaicati duè 'tori dèl~
rlfremer.AJre,AA appare
sul fQndolma 'ronna partico
lare. çhe potrebbe'essere il
corpo di un missile. Uno dei
d~e òperatori, scandisce là
parola missile. Dalla registra
zione si sente chiaramente la
pronuncia francese missilo.
Qualche cosa, pero. a giudi
care dalle registrazioni. non
va, secondo l'autore .qualco
sa è stato tagliato: immagini
o " parole?».. L'esplorazione
del fondali, a 3600 metri ri
~:. '$eCondo' l'autore,
un'altia: sorpresa: «Alle 13.53
si intravede un'altra classica
fonria di missile, un trapezio
isOscele cOn un corpo allun
gato. Alle 14,34 sul nastro
scorrer immagine dello stes
so ogetto da un'altra ang0
lazione.:.
. . .~:'~i:,- 'J ~::; ... ~"<" ',:::' .. ~:. t
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Stragi, dopo l'approvazione
della relazione Gualtieri
la soddisfazione dei familiari
delle vittime di Ustica

Daria Bonfietti:
«Adesso tocca

,

ai magistrati»
_ Soddisfazione perchè
.Ia commissione parlamen·
tare stragi ha approvato al·
l'unanimità la relazione
conclusiva del presidente
Gualtieri. è stata espressa
con una dichiarazione dalla ,
presidente dell'Assoclazio·
ne parenti delle vittime della
strage di Ustica, Daria Bon·
fietti. Secondo Bonfietti .Ia
commissione con i suoi pa·
zientilavori ha dato un con
tributo importante all'accer
tamento della verità e ha
portato allo scoperto i com
portamenti di coloro che al·
l'interno degli apparati dello
Stato hanno usato ogni stru
mento, tradendo il loro ruo·
lo, per impedire che tale ve·
rità si facesse strada. le con
clusioni approvate dovran
no essere attentamente va
gliate dal governo e dal nuo
vo Parlamento per chiedere
definitivamente conto di
quei comportamenti che al·
l'interno della pubblica am·
ministrazione hanno cosI a
lungo ostacolato la ricerca
della verità•. «Tale Impegno
- affenna ancora Darla Bon
fletti diventa ancor pill ne
cessario proprio quando al
cuni episodi, soprattutto in
trusioni negli uffici dei giudi
ci e intimidazioni nel riguar·
di dei loro collaboratori,
possono fare temere che
Qualcuno stia ancora peno
sando di poter àgire subdo
lamente e impunemente

contro la possibilità della ve
rità di farsi lUce». oOra ci at
tendiamo - ha concluso Da
ria Bonfietti - che anche l
magistrati, che hanno ala·
cremente lavorato in questo
ultimo scorcio di istruttoria e
hanno sentito crescere attor· .
no a loro l'apprezzamento e
la solidarietà dell'opinione
pubblica, possano ordinare
le prove raccolte, interpreta·
re le perizie nello scenario
degli avvenimenti di quella
tragica notte, e dire quella
parola dennltlva di· veritA
che attendiamo da dodici
lunghi anni-.
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Quando Cl 'gennaio il èolonnelloMannucciBeriincasavenne coinvolto, fu «rispolverata» una scheda del 1990'.'
Appunti F~estinatial.~i~j~~rq.d..ellal)ifesa,sc~tti per :minimi~zare le, accuse che erano state rivolte all'uffi~I~J;·J.

Ustièa, cosi ilS~mj;(~~U&tiJìcÒ» ldepistaggi ,",,'!'l','
, , ,.d'

amministrativi contro il sU\},uf'
ficiale definito dal giudièe Salyj
un ~anonimista istitùiionaJe~.
Poi; nelluglio,!,~~t'Mannucci
Benìnca~ èJ~talo tolto da Fi:
ren~,e,~~slerito a Roma per
~~~;:messo a disposizione
dèl capo del I reparto. Una for.·
mulazione che si usa per le
persone <congelate». Come
mai? Non si conosce la motiva·
zione. Certo è che il Sismi ha
dimostrato di avere .fiuto».
Quasi avesse capito,' a luglio"
che il suo ufficiale sarebbe sta·
to coinvolto a' dicembre· nel,
l'inchiesta su Ustica. E ieri
Mannucci Benincasa ha rice
vuto un altro awiso di garanzia
nell'ambito dell'inchiesta·bis
sulla strage di Bologna, Il SI·
smi, sicuramente, sarà già al·
lertato, C'è da vedere Se verrà
nuovamente .ri·rispo\verata»la
scheda giustificatoria del 1990 '
o se, questa volta, il Servizio se-.
greto militare cercherà di aiu~
tare in altro modo la giustizia.,

era'stato indicato come .fonte
di alcuni articoli giornalistici
che allaccavano i giudici Mari·
no e Persico. 11 Sismi cerca di
far credere che l'incontro tra 'i
giornalisti che scrissero i servi· ,
zi e Benincasa (che si presen·
tò sollo il falso nome. d.i.N,arl'
fredi) avvenn~.quasl,casù:iù'
mente in utl incontrò'cohvlvia·
leche sìsvalsè Ì'len981 in casa
del giudiCe Aldo Gentile. Epre·
Cisa: Mannucci 'non potè rifiu
tare l'invito del giudice perché
sarebbe' stata una scortesia
mentre in quel periodo, per
precisi orientamenti, i rapporti
con .la magistratura erano ca·
ralleri7.zatida frequenti contat

,ti e collaborazione: Nell'enfasi
giustificatoria, quindi, si finisce
con il sostenete cne, ad ecce·
zione di quel periodo, il Sismi
non ha mai collaborato con la
magistralI,Ira.

Ancora nel 1990 il Sismi ten
tavadi giustificare tullo; soste·
nendo anche che era inoPPQr·
tuno prendere prowedimenti

comune interesse. Il giudice
Giovanni Salvi, nella sua requi·
sitoria sull'omicidio PecorelIi,
era stato molto pia chiaro: .Le '

, indicazioni anonime di .Gelli
come, mandante dell'omicidio,
e della motivazione del delillo .
provengono in realtà daUm· '
berto Nobili e Federigo Man·'
nucci Benincasa, come dagli'
stessi ammesso, (Nobili 25,
gennaio 1988; Mannucci 20 ;
marzo 1988)_Il primo è un co~ ,
lonnello appartenente al Sios
aeronautica. Il secondo è il re·
sponsabile del Centro Sismi di
Firenze, successore di Viezzer.
'Anonimi' istituzionali', dun··
que, le cui fonti e le cui motiva- '
zioni costituiscono. un ' mo· ,
mento di particolare rilievo ai
fini dell'accertamento della ve·

, rità•. Di tullo questo nella nota
del marzo 1990 non c'è trac·
ciao Come, del resto, si tenta di '
minimizzare il ruolo che il co·
lonnello avrebbe s\ioltonei de·
pistaggi sulla strage di Bolo·
gna. Mannucci, in, particolare,

QIANNI CIPRIANI

_ ROMA. Gennaio 1992: il
colonnello del Sismi Federigo
Mannucci Benincasa era appe·
na stato raggiunto da una co·

,munlcazione giudiziarl~, nel·
l'ambito dell'inchiesta su Usti·
ca, e già il servizio segreto milì· .
tare si era messo in moto. Per
dare un contributo alla verità
su una delle pia gravi tragedie
dell'Italia repubblicana? No.
Per .rispolverare», nel caso ce
ne fosse stato bisogno, una no·
ta del marzo 1990 che doveva

Coinvolto nelle inchieste sulle stragi e ftgiustificato» . men!e)a fondatezza delle ac· quale Mannucci Benincasa, al
,dal Sismi. Quando a gennaio il colonnello Mannuc- cuse: Insomma: non solo l'Ae· l'epoca capo centro di Firenze,

.B' h' l" d' . l rtmautica' ha fatto quadrato in· sosteneva che la strage di Usti·
.Cl emncasa a ncevuto aWlso l garanzia per a . tomo ai. suoi· ufficiali imputati' ca era da considerare un aUen.
,tragedia di Ustica, il,servizio segreto ha -n"spolvera- per'ì depistaggi su Ustica. An· tato contro il giudice VinCenzo

:'to» una scheda preparata nel 1990.,Un testo nel che il Sismi;molto pilì.discre· 'Tricomi;ché avrebbe dovuto
.quale si minimizzava,no tutte le accuse rivolte all'uf_tamente, si'è mosso in questa essere a bordo dell'aereo e

fidale. CosI il servizio segreto militare ha «contribui-~i7.:i:On~~,n~1 ~iBIiOres~i1e' ~~r~t~~~t~:~~~:t~7:'~i
to» alla verità sullà sciàgura del Dc9. .,- dei sérvizi, è preparata con un Sismi, nella 'nota. sostiene che .

sapiente -dosaggio» di parolèe quella tesi era dà considerare
riferimenti messi in modo tale verosimile, specificando: per
da d~re, a èh! legge, un'imo quanto era dato conoscere ad
.p~lone fuorYla~te. !"~ esem· un anno dal disastro. Come~

essere utilizzata dal ministro . P!O, a proPOSito e.ll esIStenza le uniche notizie di cui erano
. di persone che all'mterno del . . ' .

della Difesa per. rispondere,a. Sismi fiancheggiayanola P2, si In posse.sso I no~tn ooy. ~ossero
un'interrogazione parlamenta· scrive in,modo burocratico che " q~elle.dl fonte glorna!lsllca,
re, nella quale ìl.$ismidifende· hullarisulta. E si aggiunge che ' Altn due: p . •
va apertamente l'operato del l'unico nominativo apparte- ' punto d~1 Slsml . . .o»
colonnello e .smontava~ tutti nente alla Divisione cOqJpai"SO a genn~lo sono IlIu~m~nll.l
gli addebiti che: gHerano stati nell'elenco è quello del colon. rapporti tra Mannucci e Il co·
rivolti nel corso degli'anni per 'nello Cornacchia. CosI chi leg. ' lonnello d7!I'Aeronautic~ .lJm
Goncludere che: non sareb~, ge può titenereche nel Sismi ci berto Noblll sono descnttl co·
stato opportu,no prendere fosse un solo piduista. Invece il me normali contatti tra due
pf'C.lvvedimenti ' amministralivj . riferimerlto è solo a una Divi. persone agiscono in un ambi"
nei confronti 'di' Benincasa,sione, non a tUUq'i1servizio. todicomuneinteresseoperati.
perché questo avrebbe signifi- C!ltiosa, Poi, è la spiegazione vo. Ma non una parola 'sulla
cato riconosc!,!re implicita·" dell'informativa dèl 1981 nella .qualità» ' delle oper~ioni di



L'inchiesta
sugli attentati

Stragi della stazione edell'Italicus
Igiudici Ola mettono a fuoco
le protezioni ed i depistaggi .
del periodo che va dal '74 al1'82

Negli anni '80 un magistrato
cercò di interrogare l'ufficiale
del Sismi per icontatti avuti
con un latitante neofascista

Dietro le quinte del terrorismo
TI colonnello Mannucci indagato per favoreggiamento
Dalle indagini potrebbe emergere che il colonnello
Mannucci Benincasa ha protetto o aiutato alcuni
protagonisti della strategia della tensione. Per que·
sto il giudice Leonardo Grassi, titolare delle inchie
ste «bis» sull'ltalicus e sul 2 agosto, ha inviato una
comunicazione giudiziaria all'ufficiale che per 18
anni ha diretto il centro Sismi di Firenze. L'inchiesta
riguarda un periodo che va dal '74 all'82,

QIQI MARCUCCI

_ Favoreggiamento di al· convinto Il magistrato a firma·
cunl protagonisti della strate· re Il prowedimento sarebbero
gia della tensione negli anni emersi da alcuni punti di in·
che vanno dal '74 all'82. t l'i· tersezione tra l'Inchiesta ro·
polesi di reato contenuta nel· mana e quelle bolognesi, pico
la comunicazione giudiziaria cole e srandl bugie istituzlo
che il giudice istruttore Leo· nali, omissioni. veri e propri
nardo Grassi, titolare delle in· depistaggi Il cui orizzonte oc
daginl.bis> sulle stragi dell'lta· cupa quasi un decennio. Su
licus e del 2 agosto, ha Inviato questo sfondo si staglia il ceno
nei giorni scorsi a Federico tro Slsml di Firenze, l'ufllclo
Mannuccl Benincasa, per 18 che Federico Mannuccl ha di·
anni capo del centro Slsml di retto fino al '91 e Il cui numero
Firenze, recentemente rag· telefonico veniva Indicato da
giunto da un'altra comunica· Licio Gelll come uno del suoi
zlone giudiziaria firmata dai recapitI. . .
giudici che indagano sulla~ t. da quell'ufficio che nellu·
strage di Ustica. gllo dell'81, un anno dopo la

Gli elementi che hanno strage di Usiica, parte un'in-
. .

Un'immagine della strage alla stazione di Bologna

formativa il cui scopo appa·
rente è quello di smentire la ri
vendicazione del .Nal'll diffusa
all'indomani del disasto ae
reo. Il comunicato giunto alla
redazione romana del «Corse·
ra. affermava che la sera del
27 giugno 80, sul Dc 9 caduto
in mare, viaggiava il .nostro
camerata- Marco Affatigato,
elemento di spicco di «Ordine
Nero-. In realtà Affatigato era
latitante all'estero. Il centro Si
smi (CS) di Firenze accenna
invece al viaggio a Palermo
che un giudice impegnato in
Inchieste sulla criminalità or
ganizzata aveva programmato
per quel giorno e successiva·
mente disdetto. Il documento
definisce un «depistaggio- la
rivendicazione dei .Nan, ma
contiene anticipazl!?ni. sulle
perizie che solo un anno do·
po stabiliscono che ad abbat
tere l'aereo è stato la .defla
grazione di un ordigno espio·
sivo., Una conclusione c1a·
morosamente smentita dal re
cupero del relitto, che farà
prevalere l'ipotesi che ad ab
battere l'areo sia stato un mis·

sile lanciato da un aereo duo
rante un'azione di guerra. Il
nome di Mannuccl Benincasa
compare per la prima volta
nell'inchiesta sugli attentati ai
treni in Toscana e poi nellun·
go capitolo dei depistaggi se·
guiti alla strage del 2 agosto. ~ .
Mannucci i1lantomatlco capi·
tano .Manfredi- che tenta di
screditare i giudici che inda·
gano sulla strage alla stazione
con clamorose .rivelazioni- a
due giornalisti di «Critica So
dalet. Dagli atti del processo
che dovrà essere ricelebrato
davanti alla Corte d'A.~sise

d'Appello di Bologna risulta
anche che Mannuccl negli ano
ni 70 firma l'informativa .Co·
minform-, un documento lal·
so che indica Gelll come
agente dei paesi dell'Est e che
verrà consegnata al giornali·
sta Mino Pecorelli, assassinato
mentre si accinge a pubblicar·
la.

Non è facile per i giudici oc·
cuparsi del colonnello del Si·
sml. Ci prova negli anni 80 ano
che il giudice Rosario Minna,
che indagando sugli attentati

ai treni in Toscana scopre' ,
il latitante nero Augusto ( .
chi' è stato interroggalo
Mannucd Benincasa. 11m
strato chiede che gli vengo
consegnate le cassette COI

registrazione della convn
zione, il Sismi oppone UI!

greto di stato- che il presi'"
te del consiglio Bettino C,
rifiuterà di togliere.

Per !'inchiesta non è il I

mo ostacolo. 1123 gennaio'
'75 alcuni big del neofasciq
toscano stanno per essere'
turati grazie alla soffiata dì
confidente, che ha andw
dicato il luogo in cui è SI

nascosto un certo quantitill'
di esplosivo. Tra i "Cattura!'
d sono Augusto Cauchi. ~,

rio Tuti e Marco AflatifF'
che perO, come lo stesso I
ammetterà nel suo memo'
le, vengono awertiti dell'ol
razione in corso. L'episo'
verrà ricordato dal publJli
ministero Libero Manci'
nella requistoria pronun6
nell'88, durante il process"
primo grado per la strage ,.
2agosto.

Nel 20" anniversario della scompar·
sa di

MARlAlANDI
ILEnoRE disco

teca (~)
dal 1956 unica gestionp



Cronaca

Dc9 di Ustica
comincia nuova
campagna
di recupero

Comicerà nei prossimi giorni la quarta campagna di recùpe:
ro dei resti del relitto del Dc 9 abbattuto a Ustica il 27 giugno
del 1980. La decisione è stata presa dai giudici Rosario Prio
re. Giovanni SaM e Vincenzo Roselli che vogliono recupera·
re una parte della toilette dell'aereo e alcuni pezzi della par
te posteriore del velivolo. Recuperare quei reperti significhe
rebbe poter trovare gli elementi decisivi per poter accanto
nare una volta per tutte l'ipotesi della bomba. peraltro già
esclusa dalle perizie medico legali. L'ipotetica bomba, infat·
ti, potrebbe essere stata messa in quella parte di Oc9. Le ri
cerche dovevano cominciare ieri. ma c'è stato un rinvio di
alcuni giorni determinato dalla concomitanza dell'esercita
zione Nato Dragon Hammer, che prevede l'uso di otto navi
da guerra.



Cronaca
Parla l'e~ capitano Mario Cìancarella l'ultimo testimone dell'inchiesta sull'abbattimento del Dc9 deU'ltavia
I rapporti con Il generale Tasòo, i traffici con la Libia e la strage di Monte Serra del 1977

«Vi rncconto le tante Ustica dell'aeronautic(v)
Le tante'Ustica dell'aeronautica militare. Morti am
mazzati e senza giustizia, traffici con la Libia, inchie
ste depistate. L'ultimo supertestimone del giudice
Priore si chiama Mario Ciancarella; il magistrato lo
ha interrogato due volte e ha acquisito un dettaglia
to memoriale dall'ex capitano dell'Arma azzurra.
Ciancarella racconta la sua storia: dagli scontri con
il generale Tascio, alle indagini private su Ustica.

DAL NOSTRO INVIATO

ANTONIO CIPRIANI

Ustica, recuperata la parte
mancante della fusoliera
ROMA - Dai fondali del
mare di Ustica, dove il 27
giugno del 1980 precipitò il
Dc9 dell'ltavia. è stata ripor
tata in superficie la parte
terminale della fusoliera
del velivolo. A ripescare il
relitto. lungo tre metri ed al
to quasi due. sono stati i
tecnici della nave «Sea
Mussel ... della società in
glese Winpol. che per inca
rico del giudice istruttore
Rosario Priore sta da alcuni
mesi esplorando nuova
mente i fondali.

_ LUCCA. Oggi fa il libraio in
piazza San Giusto. Quando
venne abbattuto il Dc 9 di Usti
ca, Mario CiancarelIa era inve
ce un giovane capitano del
l'aeronautica militare. Nella
46esima aerobrigata di Pisa lo
conoscevano tutti: era uno dei
leader del Movimento militari
democratici ed era, a partire
dal 1977, il .nemico giurato.
del generale Zeno Tascio. Per
Ciancarella raccontare la sua
vita, le tensioni e le aspirazioni
di quegli anni, è anche riper-

correre un pezzo della storia
dei misteri della repubblica.•11
generale Tascio lo conosco
bene. - afferma - Ora è accu
sato di alto tradimento. lo sono
stato invece buttato fuori dal
l'Anna azzurra anche perché a
Pisa lo awersavo•.

Accusato di insubordinazio
ne, calunnia e diffamazione,
Ciancarella fu espulso dall'ae
ronautica dopo un processo
iniziato pochi mesi dopo la
stroge di Ustica. .sono vicende
che si intrecciano. - aggiunge

- La strage di Monte Serra,
quella di Ustica, le truffe che si
consumavano all'interno del
l'aeronautica, il dominio di Ta
scio, le vessazioni subIte dagli
ufficiali che non si piegavano
allo stile omertoso dell'aero
nautica, poi i procedif!lenti
contro di me e contro I altro
leader del Movimento, Sandro
Marcucci.. Le' indagini che
aveva cominciato a fare su
Ustica, fin dalle prime ore do
po la caduta del Dc 9, finirono
accantonate. .Mi incarceraro
no», ricorda ancora con rab
bia: .11 28 giugno del 1980, la
mattina dopo la strage mi suo
na il telefono: capitano sono il
maresciallo Dettori, si ricorda
di me? Siamo stati noi a tirare
giù quell'aereO». Mario.Albe~?
Dettori. addetto al traffico mili
tare del centro radar di Poggio
Ballone per tutta la notte aveva
identificato e seguito le tracce
aeree. .10 gli chiesi se aveva
documenti. lui mi rispose: ca
pitano, qui mi fanno fuori•.
Dettori non si fece sentire per

quasi u;-mese. p«?i, quando
venne fuori la notizia della ca
duta del Mig 23 sulla Sila. a
Ciancarella arrivò la seconda
telefonata dal radarista di Pog
gio Ballone; .capitano. lei vo
leva avere delle carte sul Dc 9?
lo le posso dire: ricontro!li be:
ne gli orari di atterraggio e I
missili a guida .ra~ar a ~est~ta
inerte. lo cercaI di farmI SpIe
gare. d'altra parte, gli dissi, co
me faccio a Indagare da solo?
E lui: di più non posso dire. La
sua voce era glaciale. Allora
con Marcucci cominciammo ~
cercare di capire, a cercare dI
indagare. lino al settembre,
quando scattò l·arresto...•. .

Anni difficili. Tra processI e
ricorsi. Poi alla fine l'espulsio
ne dall'Anna azzurra e la mes
sa sotto accusa per l'altro uffi
ciale che guidava i militari dE;
mocratici Sandro MarcucCI:
.Lo incMtrarono..... ricorda
l'ex capitano. E Dettori? .10,
una volta espulso dall'aero
nautica mi troVai a fare l'ope
raio 'poi finii a fare il libraio a
luc~. Il movimento l'avevano

disarticolato. Una mattina sep:
pi che avevano troVato Detton
Impiccato a un albero sul greto
di un fiume. L'aeronautica fe
ee quadrato, come sem.pre.
nessuna inchiesta fu avvIata.
nessuna autopsia. Una mo~e
cstrana. come tante altre diS
seminate lungo l'inch~esta s~
Ustica. .con MarcuCCI segu~

tammo a indagare. da so1l,
senza mezzi, ormai ambedUE;
fuori dall·aeronautic~. P!?I
.quella morte assurda, Iennt:sl:
ma morte assurda: Marcucci SI
è schiantato con il Piper che
guidava contro le montagne.
Un suo errore, han.no d~tto.
Ma io qualche dubbIO ce I ho.
Eora sono rimasto solo dawe
ro e continuo la mia battaglia
~r dare giustizia a tutte quelle
vittime innocenti. II magistrato
mi ha interrogato già due v?lte
e io ho fornito un memonale
su tutto quello che ha precedu
to Ustica e su quello che è ve
nuto dopo. La mia tesi è que:
sta: Ustica è cominciata tanti
anni prima. e ancora prose-

gue. Se accadesse oggi, tu~o si
ri~terebbe come un copione
~Ià scritto. perché cosi è stato
In altri casi•.

AI giudice Rosario Priore
l'ex capitano Ciancarella ha
consegnato un lungo memo
riale in cui si parla del1a ~tr~e
di Monte Serra. le 43 VIttime
per la caduta di un C 130 vici
no a Pisa e dei rapJ?Orti strE;tt!
tra il generale TasclO, la Siai
Marchetti e la Ubia. Accuse
precise e d<?Cu.mèntate. che
aiutano a capIre lO che c1lma è
maturata la successiva troge
dia di Ustica. cEra il 3 marzo
del 1977 - racconta Ciancarel
la - quando precipitò il C 130
con 43 persone a bordo. Su!Ji
to capii che !'inchiesta era f!n
ta. Una manovra per copnre
tutto ogni responsabilità del
l'A.mla. Ma come, dissi io. ab
biamo raccolto i brandelli di
quei rogazzi. con le lacrime
negli occhi e il cuore spaccat~

davanti a quello spetta~l<? ~I
morte. E ora? Quale gIUstIZIa
avranno quei morti se le inda
gini sono finte? QuandoTascio

divenne comandante della
46esima aerobrigata lavoro
per coprire tutto. lo finii alla sa
la operativo Per coprire le .re
sponsabilità dell'aero!,,~ut!C~
falsificarono un anno di hbn di
volo.. .

Ma non erano gli unici falsi.
Ciancarella ha scritto.~r !giu
dici la storia delle reVISlom del
la Siai Marchettì. eGli aerei an
davano alla revisione e torna
vano così come erano. poi sta
vano sei mesi nelle nostre offi
cine•• ricorda l'ex capitano. E
aggiunge: .La Siai tramite una
società di copertur~ reclutav~
piloti per la Ubia.dI 9~ed.dafJ.
Funzionava cosi: I mIglion sot
tufflCiali venivano mandati in
pensione e facevano un c?~
di preparazione di tre anm. gh
ufficiali andavano ad addestra
re i libici mettendosi in aspet
tativa.. Ciancarella allarga le
braccia.•Un sistema di potere
- conclude - che dimostra che
i vertici dell'aeronautica han
no seguito una legalità diversa
da quellache ho seguito».

il Resto del Carlino



"/

ililìT~e\I'pOsti·~·ri~'}:'itd~ti.:ci~ii,wd;~J';·~'l."
di Uvomo riseMU ai laVoratori " !\loucs e degli imiYersitariAU·' i'
bolognesi sono esauritl, aopo ,', srevìnu, l'AsSòdazione mutilatI' r ' ,
quelli dei quattro aereI. Ne re- ' El Invalidi eMli, la Contesercim· ~
stano a disposizione solo in ti di Bologna che~' ':
treno. Fino ad ora le prenota· con una aelegazlone 8t!ldata'
zioni superano le settecento. dai ~tario aggiunto OtéUo i
Alle segreterie Cgil Cisl UiI, or· Ciavatti. Hanno comunicato
ganizzatrlci del cpOnle» Bolo- ,l'adesione il sindaco' di ,Bolo
gna·Palermo, continuano a gna, Renzo Imbeni, anche il
pervenire adesioni, annunci di nome deU'Amrninlstraziòne ',:
S?ttOl!Crizionl per finanziare,• il: comunale, ,nonchè,il presiden· ,'J
vtagglo. ' " .: ~""'" ',,' te della Provincia, Lamberto ~

Iconsiglieri comunaildiGal· Cotti nome della Giun '
liera versano Il corrispettM>del .
gettone di' presenza mentre, .',rAmmlnlstraZione iscrive a bI.' ;;
lancio un eontributo, cosI co- ',';
me ha deciso quella di Castel ,
Maggiore. La Federazione Pds ,~di
di 1ll10la devolve la somma di 'si!fttd ,.
400 mila lire. Ulteriori adesio- .neDa'· ~,.
ni: I comuni di Medicina, Ca·',
stenaso, Casaieçchio di Reno, i' . o~e:t.~:c:a·...
Granarolo, Budno. Crevalcore,' pl@lièfifàwtUilIi j
S.GioJ'8Ìo di !'Iano, Bentìv<?gUo! s ~ iFSiJ!ilioJo. di: unall
la Federazione dei cucoli ·'tnaglstr8turach~wole cO!lde
aziendaU,l'Anpi provinclale, ilterri1inazione ej:lrot'essionàtilà
Comitato onoranzevittime del· 'omtfnitare'adliìl~sùIIa
la strage di Marzabo,tto, I sin· diffi,icile,'viadellaveritPd "

l')b~~~16'T~Z:
l,



IJODICI ANNI DOPO Il convegno organizzato dall'Associazione familiari delle vittime sul «dolore civile»
Gualtieri: «Rinnovare la commissione d'inchiesta e prorogare i termini per i giudici»

«Per non dimenticare la strage di Ustica»

GIGI MARCUCCI

Il libro nero della Repubblica deve restare aperto»,
~osl ieri Libero Gualtieri, presidente della commis
.ione d'inchiesta sulle stragi, intervenuto al conve·
~no regionale dal titolo: «II dolore civile» promosso
lall' "Associazione familiari delle vittime di Ustica".
l'ra gli interventi quello di Luca Caracciolo direttore
li Micromega, Nando Dalla Chiesa, Federico Stame
~ WalterVeltroni.

_ Il libro nero della Repub
Jlica deve restare aperto, le
,stituzioni devono impedire
he venga messa una pietra

iulle stragi. A dirlo è Libero
,iuallieri, presidente della
,:ommissione d'inchiesta sulle
itragi, intervenuto ieri al con
vegno dal titolo .11 dolore civi
le. promosso dall'Associazio
ne familiari delle vittime di
Ustica a dodici anni dalla tra
~edia. .Ritengo che ci sia an
cora moltissimo lavoro da fare,

non solo per Ustica, ma anche
per tutte le altre stragi., ha ag
giunto Guallieri. .Dopo tanti
anni., ha spiegato, abbiamo
un solo condannato (Vicenzo
Vinciguerra, che ha confessato
la strage di Peteano ndr) , nes
sun altro colpevole sta pagan
do. La commissione parla
mentare stragi. che scadrà il 2
luglio, deve essere rinnovata al
più presto e ritengo che anche
l'inchiesta della magistratura
su Ustica abbia bisogno di una

Da sinistra Libero Gualtieri, Daria Bonfietli, Nando Dalla Chiesa eWalter Vellronl

proroga, almeno di un anno-o
Il convegno, apero dai saluti

del sindaco di Bologna Renzo
Imbeni e del presidente della
Regione Enrico Boselli, si è oc
cupato, come ha detto Daria
BonlieUi, presidente dell'Asso
ciazione parenti strage di Usti
ca, -della vergognosa necessi·
tà dell'esistenza, nel nostro
paese. di associazioni come la
nostra-o .La vicenda di Ustica 
ha detto Bonfietti - è un para
digma dell'incapacità delle
nostre istituzioni di rappresen
tare il Paese e di controllare gli
apparati dello Stato., .Ma que
sto Stato esiste dawero?, si è
chiesto Luca Caracciolo, diret
tore responsabile della rivista
Micromega, aprendo una tavo
la rotonda a cui hanno parteci
pato Nando Dalla Chiesa, par
lamentare della Rete, il profes
sor Federico Stame, il direttore
dell'Unild Walter Veltroni e lo
stesso Guallieri.

aNon, J;O .s.P.-h_<;;t"ln ono ri

sia., ha risposto Vellroni, ''l'
so pero che in occasione li
stragi abbia funzionato Ill'
simo nella sua forma devi
organizzando depistaRRi (.
quinamenti delle inda~il

alcuni casi con altissimi li·
di professionalità-. Il proll'
Franco Ferrarotti, che COI

sua relazione ha aperto i I;
ri, ha parlato dì '[111 vcro (' I
prio anti-stato che svuol,
stato democratico dall'inl('
lo mina alla base, privatiz,
"bene pubblico.... .Non
stata una strage', ha riCOl<
Gualtieri, .in cui i servizi sc·!
non siano entrati pesantell
te e con effetti dirompCllti
!'inchiesta. Il problema è <I
lo del controllo demoCl,'
dei servizi segreti. Abbianl<
certato ad esempio che (
sta una struttura COIIIC nl;,
di cui non è stata COlllllllì
l'esistenza nè al Parlalllcill
all'organo dell'esecutivo (
nf':lIt~nt~1l



Diario dì~;~ìficla,. che·perse i genitOri i a Ustica
......... ' ...•. '1):1""""'" <,,<:c,' " . .

_ Caro diario sono felice, i~ ini~I~:n"é,~nò servite so-' «Caro diario...». Nell'SO Linda Laehinaàveva '13 anni e che' non finisce' mai. Papà, ,voglio pilì svegliare, portatemi
oggi è il 20,6.1980 e sono stata lo a far!partireJamamma ~vrebbe dovuto imbarcarsi con i genitori sul Dc9 ab. mammadovesieteandatiafi-' via convoivi prego.

~~~~}:1a~~:~!p~~:~~ ~~~I~~~;l:~h~e~:~:e'!Th battuto su Ustica. Non c'era posto. Rimase a terra: I ~~:..Perché·:~i'lasciatecosl· to ~fli~~~oc~~t~='~:i .
molto orgogliosi di me" mi . devi bad3iè'allà famigliaj:ler- suoi genitol'Ì; morirono. Un diario nel quale Linda ha In famiglià' è'è tensione;' voluto farli scendere da quel
hanno promesso da mesi che 'ché seila phìgiudiziosa»; " annotato tutto: ,l'ansia, la rabbia, il dolore. «Quella non so piil se chiamarla fami- maledetto aereo che me' li

'Ulororegaloperlapromozio- VffalMariunamihatradita, ba'm'b' agg' h 23' eh d a glia, ora non è rimasto niente .aveva portati via. Sono stanca.
'ne sarà portarmi con loro in ',l'lOn èsta~',~iipi1T'Ola, Non si ma l a anm e non sa e senso are della mia, meravigliosa fami. '. nauseata, ho paura che im-
Sicilia. Ewivalll Ce l'ho fatta e fanno pr6n'iesse .sepol non'si questa sua sofferenza». Dal libro cUstica,lavia dell'om- glia. Solo il dolore regna fra ,pazzirò o forse pazza lo sono
non vedo l'ora di fare il miomantengond.\lo voglio il rega- bra», acura di Flaminia Cardini, edito da Sapere 2000. noi e fa continuare i, nostri già. Vorrei farla finita. Mam-
primo viaggio in aereo, anche lo promessci;'\:!Voglio', ,volare giomi. . .'ma, papà perché non mi ave-
per i miei genitori è la prima con mamma epapà. Oh Dio che cosa sta suece· . .te portato via con V9i? lo non .
volta. Oggi ho telefonato a ;. oggi 21$000 partiti, nel po- mandànosempre acomprare C'è un via vai di parenti, dendo a noi tutti? Perché hai riesco più avivere!
mia cugina. a Palermo,le ho i meriggiol'i-hanno i telefonato la camomilla? Perché i miei amici che ci opprimono, voluto questo? Chi ha voluto e Caro diario sono slrastufa,
detto che fra qualche giorno '. per dire che l'aereo partiva in fratelli e mia sorella piangono piangono: Non sanno che lo permesso tutto· questo?, Per·, non ce la faccio più, ora ti sa
ci vedremo, anche la nonna è ritardo, volevano parlare icon ché delle persone fanno que· luto, vado a dormire, spero
contentissima e non vede l'Q- me" ero. ,cosI arrabbiata che' sempre? Perché la IV fa vedere fanno, inutilmente, perché' ste èattiverie?, Perché devono che i miei sogni mi portinovia
ra, ed anch'io sono impazien- nonsOnoandataallelefono.'. sempre quelle immagini nel nonèverò,ni~nte; mamma e esisterequeStisbag,lrefarsof~" con loro. " .

, te di fare questoviàggio.· , Caro diario~i 28.06.1980' mare? Sono tutte' finte, come papà tomeranno da me, per- frire cosI la gente?' . '. 'Anno 1990. Da quel ,triste
. Caro diario oggi 26.6.,1980 non ,cr8derai 'a.qùello che ti dice sempre la mamma! Se ché non \ascerebbero mai la. Caro diariooggi sono anda-' momento di dieci anni fa tutti·'
c'è stato un cambiamento nel dirò ora:'la mamma',e il papà potessi sentirla al telefono la propria piccola qui sola. I ta nella casa dove ero cosI fe- mi hanno sempre detto che
programma. ,La mamma ha n9n hanno ancora telefonato mamma: mi' lranquillizzereb-' miei genitorimi vogliono tropo. lice con i miei'genitori, è cosI i ero fortunata' ad essere cosI
detto che siccome non ha tro- per di~ che sono àrrivati. Qui be. po bene per abbandonarmi. vuota, spoglia; lugubre ed ho piccola e che quindi non sof
vato posto in aereo, partono sono tutti'agitati.1l,/on credo a Mi sento morire. I miei fra· Tomate presto vi prego. cominciato a sognare ad oc- frivo più di tanto, ma non san-
solo loro due con la speranza' . oche sento, dicono che telli 'sono partiti a cercare Caro diario mi stanno la- chi aperti.. Vedo mamma e , ' no che quando la speranza
di poter lrovare due biglietti, reo . è' lIComparsollI Noi mamma e papà. Sono due cendo credere aquesta realtà, papà scendere ,dall'autobus muore la vita non ha più sen-
promeuendomi un nuovo re- Non è PElSSibile, non può sue- ' giomi che tengo le dita incro- ma io' tengo forte le mie dita ' con delle grandi valige, entra- so. . . . .
gaio al ritomo. Vlfa!!! Non è cedere niente.di brutto ai miei ciate, qui sonotuUi disperati, incrociate, quello che sto pas- re in casa, salire le scale ed io Quella bambina è cresciu·
giustol Sono arrabbiatissima! genitori. lo ,sono la piccola di ma io ,no, perché so, che sando non te lo so descrivere. precipitarmi ad abbracciarli!.· ta, ora ha ventilré anni, ed ano
Nonvoglio un altro regalo. Ho: c8Sll.i Ma perché a~ nostra mamma e papà tomeranno Mi riempio di pizzicoUi per Oh Signore tiringrazio!l Non cora non sa che senso dare a
pianto tutto il pomeriggio, ma c'è, ~.~~~:~'~~;,~~uoree mi molto presto. svegliarmi daq~ in~ubo' mi stacco più da loro, non mi questa sua soflerem'.a.

-·-1~·- -,-~-.---.,,-
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Nuove, clamorose rivelazioni
sulla tragedia di 12 anni fa
in cui morirono 81 ~rsone
Una registrazione telefonica

Conversazione tra icentri·radar
di CiampinoeGrosseto:
«Un FI04 appiccicato all'aereo»
La presenza americana

Ustica, scenario di guerra·
Due cacciavicini al Dc9

Due caccia, la sera del 27 giugno 1980, nel cielo di
Ustica: un Phanthom (statunitense) e un FI04 (ita
liano o statunitense). La portaerei «Saratogall che
non era a Napoli. Dodici anni di menzogne spazza
te via dalla registrazione di una conversazione fra
tre ufficiali dei centri-radar di Livorno e di Ciampino.
La conversazione awenne un'oJa e 4 minuti dopo
l'esplosione del Dc9, in cui morirono 81 persone.

QIAMPAOLOTUCCI

_ ROMA É la sera del 27 si deve fennare qui•. Non si è
giugno 1980, un'ora e quat- fennato n. È finito, come sot
tro minuti prima un DC9 è tofondo. nella registrazione
esploso nel cielo di Ustica, di una telefonata. .Rumori.
BI persone a bordo. BI mor- che potevano essere ignorati,
ti. ed ecco tre voci. le voci di e non lo sono stati. Adesso
tre ufficiali. due dal centro- quei «rumori•• isolati e ripuli
radar di Ciampino, una da ti, raccontano. Eil racconto è
quello di Livorno: .oli ameri- davvero diverso dalla versio·
cani... la portaerei... il cac· ne «ufficiale». Secondo essa,
cia... il Phanthom... l'FI04 infatti, il cielo diUstica, quel·
"appiccicato· all·aereo..... la sera. era woto. Solo il De9.
Parole che danno i brividi. Esploso o caduto: non si sa il
Parole che ci fanno capire perché. C'era una portaerei
quante miserabili menqne. statunitense, la Saratoga, in
per dodici anni, siano. state zona? No, la Saratoga era·a
dette dalle autorità italiane e Napoli. I suoi radar hanno re
statunitensi. Quelle voci gistrato qualcosa? No, erano
emergono ora da una lunga spenti. E i radar dei centri vi·
notte. Decodificate e trascrit- cini al luogo del disastro?
te dai periti del giudice Prio- Spenti anch'essi, perun'eser
re, ci diconocose che i vertici citazione.
politici e militari hanno sem- Opposta la versione dei
pre negato: c'era una presen- periti di parte civile (i fami
za americana nella zona del liari delle vittime), che si fon
disastro; ci fu uno scenario di da, tra le altre cose, su un
guerra nel cielo di Ustica. tracciato-radar di Ciampino:

La conversazione fra i tre c'era un notevole «traffico. in
ufficiali doveva restare segre- quella fetta di cielo. C'era
to: «Questo è un discorso che una portaerei americana.

C'~rano aerei americani. Ae
rei americani che inseguiva
no un caccia libico. O chissà

.che altro. Ipotesi: il De9 è sta
tocolpito da un missile.

La conversazione fra i tre
ufficiali (non ancora identifi
cati: Mario, Grossetto' x e xl
Ciampino) confenn~ buon~
parte di questa seconda ver
sione: Due aerei (il caccia
amencano Phanthom e il
caccia italiano F104) , oltre al
De9. La portaerei Saratoga
che non è a Napoli.

Mario: Ascoltami bene io
sono il tizio su un Phanth~m
non a far confusione, con u~
Phanthom che qua si prende
e si distanzia, tu ti distanzi da
questo troffico e via..

Xl: Il Phanthom si va a
mettere...

Mario: Anche se~, avran
nogià chiuso tutto ·eh.

,., Xl: ... mi ricordo quan
do si facevano 'ste indagini.. ,
quellipoiso'americani

...X:... ... anche se.. se ~

americano non c'~ possibili
.tà, l'FI04 (appia:icato) al
l'aereo...

'" X: lo so, quello ~ un /04,
deve sta' giù, vengo, via,
boom...

Mario: ~ un Phanthom.
... X: c'ero un Phanthom, lo

vedeoo lisolamente, cera.
... X: vabf:H; che c'entra

PDÌ; .. solo che, peresempio, ti
amua un Phanthom, devi in
tercettò un Phanthom. innal.·

zo la proa, sistemi tutto quan
to, devi dare conto ai...

IO' Mario: qui il discorso
~... dove sta la portaerei... Di·
rono che la portaerei non ce
l'hanno trovata... Dicono che I
là nella rada non ce l'hanno I

trovata.. I
Spezzoni di dialogo. Fram-

menti. Non è chiaro se alcu
ne frasi si riferiscano alla si· I
tuazione specifica, se offrano
elementi di fatto, dati concre
ti, o siano soltanto «ipotesi
tecniche- su come potrebbe
ro essere andate le cose. Dì
sicuro, c'è che i tre ufficiali
descrivono un vero e proprio
scenario di guerra.

E il missile: un m~ile ha
colpito il DC9? La registrazio
ne telefonica non offre, al ri
guardo. nuovi elementi. Se
condo indiscrezioni, i periti
del giudice Priore non avreb
bero individuato, all'interno
del DC9, tracce di esplosivo
caratteristiche delle testate
da guerra montate su missilì
in dotazione ad aerei o por
taerei. Sarebbero state rinve·
nute, invece, tracce di esplo
sivo .Tnt» e .T4•. Provocate
da un'esplosione interna
(bomba)? Oppure residui di
un missile?
Si spera che \'inchiesta forni
sca risposte chiare, definiti
ve. Una.cosa, per il momen
to, ha già detto: l'intero stato
maggiore dell'Aeronautica
militare, in carica all'epoca
dei fatti, ha mentito e depi
stato le indagini.



.suicidato•.
C'è di più: le conversazioni

recuperate dopo 12 anni "Con
dannano. anche il governo ita
liano dell'epoca. Un governo a
"SO"!"anità limitata_ alla mercè
degl} Stati Uniti. Uno dei milita.
n dICe: «Qui poi il governo
quando so' americani non val.
gono un cazzo.. Quella sera
c?me e~e~~dl;llle ~gistrazio:
nl, molti mlhtan del centri ra.
dar ,avevano ~mmediatamente
caPIto che gli americani c'en
travanocon l'abbattimento del
Dc9 dell'ltavia. Ma poi non sì
r~e nulla. Perché gli america.
01.non sì potevano toccare' da.
gli americani non potevimo
~tendere spiegazioni. Capo
di quel g~lIt!rnoche, per usare
un eufemismo, non valeva nul.
la.e,ra Francesco Cossiga, già
mlRlstro dell'Interno durante il
caso Moro, tragedia nazionale
nel corso della quale, è ormai
docl;lmentato, le interferenze
degli Usa furono notevoli.

wack, cosi critico IIt!fSQ la
stampa, deve aver dimenticato
che la !ra8~ia di Ustica non è
stata dimenticata grazie anche
~1I~ determinazione dei fami
h!ln de!le.vittime e alla1iQfo dei
Floro.allstl: Basterebbe poi che

SUOI <;api ~I dipartimento di
Stato SI ~Idessero a raccon.
tare la IIt!ntà per evitare "Collet
te» ,o attese di cento anni. La
ven~ è ch~ la attuale dirigenza
degli Stati Uniti è ancora in
gran parte la stessa del 1980
~!1ando a Washington eranò

lpC1J.Sf! person~i come Gellì
e a,uenz<.!- ChI con l'arrogan'
za ."lmpenale.. ha oscurato la
ve':ltà è ancora nelle IStanze
del bo~ol1i.~.cercadi impedi.
re che I ~llllhari delle 81 vitti
me sapp}ano come e pe~hén88 st:ati uccisi i loro cari. Nel

. c,erano ~an e Bush
9881 <: ~ ancora 8ush e nel~
I ammlnt~razio~e ci sono ano
co~ . molti funZIOnari respon
sabilI e complici di questa ver-

gogna internazionale di Usti
ca.

Dalla registrazione della
conllt!rsazione di Mario, San·
d~ e Nicola, i tre militari che
un ora dopo la strage parlava·
no nella tone di controllo di
Grossetoci sono molti elemen
ti interessanti. Parole che la·
sciano intuire la presenza di
un Phantom americano e di
F I04 ~ella nostra Aeronautica
~e SI erano levati in wlo per
Inten:ettarlo. Il Mario che parla
potrebbe essere Mario Naldini
11 pilota delle frecce tricolori
morto a Ràmstein e che la sera
00127 giugno era inwlo a bor
do di un FI04 non si sa se pri·
ma o durante la tragedia. Op·
pu~ potrebbe trattarsi del ma
l'eSC,Iallo Alberto Mario Dettori
radaristaquella sera in serviz:iò
a Poggio Ballone che quella
n?lles~, rientrando a casa,
dISse che SI era sfiorata la terza
guerra mondiale. Dettori è poi
morto suicida o, forse, è stato

li: rcgistrdZioni che ora ha il giudice Priore
dimostrano che quella sera ci fu battaglia
Luttwak: .Se ogIi giornalista versasse
una lira per ogni riga che spreca... »

Phantom nel cielo di Ustica.
«Non abbiamo ricevuto alcuna
comunicazione .. ha detto il
porta1iQCe .. e, essendo dom
nenlca, non c'è nessuno che
possa fare commenti•. Vedre
mo oggi. Chi in1lt!Ce ha parlato
è stato Edward Lunwack, con·
sulente del dipartimento di
Stato americano, teorico ùei
-golpe. e, negli anni ocaldiJo,
autore di un iUuminante libro
intitolato «Strategia~ un col
po di Stato•. A Rimini per par·
tecipare alle «giornate Pio
Manzù., Lunwack si è lasciato
andare ad affermazioni di dub
bio gusto. .Ustica? Nun sac
cÌO»,ba detto. Poi ha prosegui
to: .se ogni giornalista italiano
~ una lira per ogni riga
che SCI'lYe su Ustica si ~b
be creare un centro di nce~he
sulla strage di Ustica e fra ceno
to anni potremmo avere una
rispOSta. L'unica cosa che si sa
è cbe i missili aria-aria della se·
sta flotta sono moltocali e1lt!O
gono tutti registrati: si è sempre
saputo quanti sono, doYe sono
e quelli che IIt!ngono sparati e
non si è mai trovato un missile
mancante. I missili nave-aria
sono molto grandi. Se ne fosse
stato sparato uno per per erro·
re ci sarebbero stati 600 mari·
nai ad allt!r1o visto. Quindi nel·
l'ambito del coooscibile non
c'è nulla; nell'ambito del r0
manzo tutto è possibile... Lutt·

GIANNI CIPRIANI

Nonostante le l1O'<'ità emerse neU'inchiesta
sull'abbattimento del r1c9 dell'1tavia
gli Usa continuano anegpre responsabilità
Il Pentagono: ..Niente dacommentare·

Ustica, silenzio astelle estrisce
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_ ROMA. Gli Stati Uniti, imo
perterriti, continuano a nega·
re. Da dieci anni sostengono,
contro ogni evidenza, che la
sera del ~7 giugno del 1980
quando il Dc9 dell'ltavia IIt!nn~
abbattuto a Ustica, non c'era·
no aerei Usa in wlo nella zona
della strage e la portaerei Sara·
toga era aIla rada nel porto di
Napoli con il radar, natural·
mente, spento. Hanno negato
per dodici anni e hanno conti
nuato nella loro linea anche
ieri, nonostante le nuollt! e ago
ghiaccianti prollt! raccolte dai
giudici che stanno indagando
sulla tragedia. Registrazioni di
una comersazione tra tre mili
tari che nella torre di controllo
della base di Grosseto, due ore
dopo la strage, ~lano della
presenza di aerei Phantom, di
FI04 e di una portaerei che
non è stata trovata nella rada.
Un dialogo registrato quasi ca
sualmente che mette ulterior·
mente ca fuoco- le conllt!rsa
lioni effettuate quel 27 tJiugno
tra gli operatori di alcUOl centri
radar .. rese note da molto
tempo .. che parlavano di un
~ntenso traffico aereo» di 1It!1ì
w!i Usa e di una portaerei che
doveva trovarsi in mare aperto.

Ieri al Pentagono un ufficiale
di turno si è limitato a dire che
~Ii Usa non sono stati ancora
mfonnati della presenza del

Dal Pen~ono nessuna reazione, mentre Edward
Luttwak, ti consulente del Dipartimento dì Stato Usa
e teo!i~o dei «s?lpell, si affanna aspiegare che è «~m
pOSSibile copnre un errorell. Le nuove rivelazioni
~ulla str~ge di Ustica fanno emergere le responsabi
htà degh Usa e la «sovranità {imitatali italiana. Il giu
dice Rosario Priore ha in mano altre «cartell che po
trebbero determinare una svolta nell'inchiesta.



La strage di Ustica. Colloquio con Daria Bonfietti, presidente dell'associazione familiari delle vittime. ((Una vittoria morale»
Dopo le nuove rivelazioni Amato ((mantenga il vecchio impegno di aprire i cassetti e finalmente dica al paese cosa successe»

verità•. C'erano già le Associa
zioni dei familiari delle vittime
del 2 agosto, c'era l'associazio·
ne di coloro che avevano per·
so i loro cari sul treno di Nata·
le. Ma i nostri erano morti, uffi·
cialmente, in un incidente ae
reo; erano vittime di "una tragi
ca owiet J» come mi avrebbe
detto poi, nel 1990, il Presiden·
te Cossiga•.

.10 gli altri familiari nemme
no li conoscevo. Ho mandato
una lettera a tutti, ho detto
quello che volevo fare. Tanti si
sono fatti vivi, e nel 1988 è nata
l'associazione. Il nostro modo
di lavorare è semplice: sappia
mo che gli altri sono bravi a
nascondere la verità, e noi
dobbiamo essere professional
mente pia bravi di loro. Qual
che risultato è arrivato, ed il
muro di ;lomma si sta sgreto·
lando. Ci sono tanti che voglio
no tenerlo in piedi, ma si fanno
passi in avanti. Anche i passet
tini sono utili, ~ utile che qual·
cuno cominci a pagare•.

~ per questo che, dopo la ri·
velazione che quella nolle nel
cielo di Ustica volava anche un
.Phantom., e che tre ufficiali
parlavano di altri due caccia e
di una portaerei, Daria Bonfiet·
ti chiede che il governo faccia
la sua parte. .11 Presidente
Amato deve dire al Parlamento
chi sono quei tre personaggi
che parlavano alla radio, deve

no all'una di notte, quando
rientrata a casa ho ricevuto
una telefonata da un'amica di
Venezia. "Alberto ha preso
l'aereo?", michiedeva. "SI, l'ha
prese "'erché?"."La televisio·
ne ha detto che quell'aereo è
d~perso". "Ma cosa vuoi dire
disperso?"•.

Il corpo non viene trovato. Il
20 luglio viene aggiunta una
piccola fotografia sulla 'lapide
della madre, morta cinque ano
ni prima. AI cimitero di Bolo·
gna arrivano tanti dirigenti di
«Lotta continua•. In casa resta·
no Daria Bonfietti (si è laurea·
ta in Scienze politiche, insegna
in una scuola serale del Comu
ne) ed il padre.•Non si parla·
va mai di Alberto. Non era di·
menticato, ma sospeso. Le p0
che volte che la televisione
parlava di Ustica, mio padre
spegneva, senza dire nulla•. La
professoressa cambia anche
scuola, va alle «Aldini Valeria·
ni•.•Non volevo incontrare chi
mi conosceva troppo bene,
non volevo pacche sulle spal·
le•.

Il padre muore nel 1985.•Fi
no a quel1a data non riuscivo a
.,ensare ad Alberto in un mo
do diverso da quello del dolo·
re. Poi ho capito che volevo
delle risposte, e che le volevo
dalle istituzioni che non aveva
no fatto nulla per conoscere la

questo ne sono riuscita a co
struire associazione dei faQ'li
liari de :e vittime di Ustica•.

Albi ,to, 37 anni, nel 1980 la·
vorava per «Lotta continua.,
era 'U:l compagno a tempo
pieno•. e per vivere faceva ano
che il I.ortiere di notte. La sua
bambi;la era con la madre, in
vacanza in Sicilia. e lui voleva
raggiungerla almeno il 29 giu.
gno, compleanno della picco
la. .Era il mio fratello grande;
tomava dalle riunioni e spiega·
va tutto ai genitori: abbiamo
discusso di questo e di quello,
abbiamo deciso questo e quel·
lo. È venuto a trovarei e prima
di prendere l'aereo si è amma·
lato. Tre giomi con una gran
tosse e la febbre. Il biglietto
l'ho comprato io, a mezzogior·
no di quel venerdl 27 giugno
1980. AI pomeriggio venne un
temporale, l'aereo parti in ri
tardo. Non ho saputo nulla fio

"BNNBR .BLIITTI
DALLA NOSTRA REDAZIONE

«L'Italia chièda anche agli àlfèati la verità»
impegnarsi perché gli altriPae
si dicano tutto su quella notte,
con una forte iniziativa inter
nazionale. Amato si era impe
gnato con noi a scoprire la ve
rità, "ad aprire i cassetti",
quando era sottosegretario.
Ora è presidente del Consi
glio».

A scuola Daria Bonfietti in
segna «economia e diritto». «Se
i ragazzi me lo chiedono, per
ché magari mi hanno visto in
tv, parlo anche di Ustica. Ma il
discorso serve anche a spiega
re il ruolo delle istituzioni: par-

lo del Parlamento e della ma·
gistratura, spiego co~'è il go·
vemo e che ruolo ha il Csm•.
Ogni giomo c'è un impegno,
per il presidente dell'Associa
zione familiari.•Ripensamenti
io non ne ho. Credoche sia ne
cessario ~he la gente capisca
che le verità non sono impossi·
bili. Noi ci siamo dati da fare
per ricostruire la verità, ed an
che per togliere alibi achi que·
sta verità deve accertarla.
Ognuno ha strumenti propri:
che li usi, senza coprirsi dicen·
do che ci sono complotti ine-

luttabili ed indecifrabili. La ve
rità esiste: quell'aereo è cadu
to, i nostri cari non ci sono pia.
La logica vuole che ci sia la
possibilità di arrivare a sapere
perché. Sappiamo quasi tutto
di quanto è successo imme·
diatamente "dopo" la caduta
dell'aereo. Sappiamo di certo
che i vertici dell'Aeronautica
hanno depistato e che qualcu
no ha deciso che "non si dove
va sapere" quanto era awenu
to. Adesso vogliamo avere un
quadro preciso, conoscere tut
to. La verità la pretendiamo».

«Il muro di gomma si sta sgretolando. ma su Ustica
vogliamo tutta la verità. la pretendiamo». Daria Bon
fietti, che sull'aereo diretto a Palermo perse il fratel
lo Alberto, racconta perché ha costruito l'associa
zione familiari delle vittime. «Per cinque anni io e
mio padre spegnevamo anche la televisione, se par
lava di Ustica, poL», Al presidente Amato chiede di
sapere «ehi sono quei tre che parlavano via radio».

_ BOLOGNA. .Moralmente
abbiamo già vinto: gli italiani
sanno cos'è successo ad Usti·
ca, e credo che lo sappiano
anche i giudici•. Daria Bonfiet·
ti, 47 anni, è nel suo apparta·
mento alla Bolognina, in una
palazzina dietro le «case Fan
fani. costruite negli anni '50.
.Abitavamo tutti qui, ora sono
sola•. Parti da qui, per prende·
re l'aereo per Palermo, anche
il fratello .grande., Alberto,
che era sposato a Venezia ed
aveva una bambina di sette
anni. Silvia.•Mio fratello ed io
eravamo gente che ha sempre
pensato che è il caso di intero
venire sempre e comunque ri·
spetto alla società che abbia·
mo di fronte; gente che non
vuole accettare !'ineluttabile.
Eravamo giovani che volevano
rendere migliore questo siste
ma, non essere passivi non
accettare aberrazioni.' t per



Ustica, si scopre un altro depistaggio

Nel 19841'Aeronautica chiese al Sismi
di affondare in mare iresti del mig libico
La notizia è stata data dal senatore Gualtieri
durante ilavori della Commissione Stragi

dizione Spadolini è slalo avvi·
cinato dai giornalisti. oPresl·
dente' gli è slatochiesto -sono
stati leali gli alleati quando
hanno assicurato che la nolle
della strage di Ustica non c'era
alcun mezzo militare nel basso
Tirrenoo? .su questo preJerisco
non prnnuociamlÌ. è stala la ri·
sposta. ililerpretala come una
presa di distanza dagli Stall
Uniti. Poco piìl in là Il senatore
Gualtieri ha rincarato la dose
sostenendo che sulla strage di
Ustica gli americani banno un
dossier, ma difficilmenle lo la
sceranno vedere. Intanto Il ca·
so Ustica ha fallo registrare la
prima richiesta di autorizzazio
Ile a procedere contro un par.
lamentare. Il politicO. pero, è
Luigi Cipriani, del gruppo Dp
Rllondazione comunista e uno
dei membri più atlìYi della
commissione Stragi. Cipriani è
stato ritenulo tColpellO\eo delll1.
scomIlarsa di una cartellina
COli ak'llIIi documenll arrivati
a San Macuto. cL'abbiamo
consultala in lantl • ba com·
menlalo Cipriani • io la trovai .
su un lal'Olino e nOn al suo p0
sto. Eppure nOli ci hanno pen0
sato due volle a scrivere il mio
llOlne su una denuncia•. Una
vicenda grollesca che sliora Il
ridicolo, soprallullo in virtO del
fallo che, sulla strage di Ustica,
i veri colpevoli sono impuniti
da undici anni.

Milano, sgombrato
;)rr~mn~mDnh')

Forlani ha IlOi soslenuto di
non avere e ementi che con·
senlissero di afll.'flnare con
certezza di essere stato ingan
nato. .Nessuna delle diverse
ipotesi. anche se avevano una
graduatoria di possibilità, è
stala esclusa in modo drastico.
tranne 'luelle di una collisione
con aerei in volo o di un mi..~i
le, pen::hé sempre in collega
mento con l'esclusione di eser
citazioni in corso-o -Mdi là di
dubbi e perplessitàche ciascu·
no può avere sul lunziona
mento dei servizi - ha delto
aOCOfa l'orlani - non credo
che per il govcmo ci los.>;elo
motivi per llinslificare una va·
lutazione di inaffidabilità,. Poi
un'aflermazionedi -rito.: oSeci
losse stato Un atleg!liamenlO di
non trasparenza e di non col·
Iaborazione o dirello a depi·
stare t'accertamento della ,-eri·
là sarebbe una cosa deplore
vole e condannabile-

Dopo Forlani, la cOlllluiss!o·
ne Slralli ha ar.t~ollilt.. il presi·
dente del Senato, Giovanni
Spadolini, nella sua qua6tà di
ex minislro della Difesa. Spa·
dolini ha ricordato di aver va·
luto, già nel 19M, voler dare
un contributo alla trasparenza
Iogliendo il segreto di stato
-anche se non tUlli erano d'ac
cordo. Ci sono stale responsa·
bilità anche politiche, altri
menlì non saremmo arrivati fi
no a questo punto>. Dopo l'au·

stilUili alla Libia, vengono affi
dati all'aeronaulica chI' chiede
il nulla asla ai servizi segreti
per affondare in mare quesli
pezzi. Per lortuna quei pezzi
non sono slati affondati. IIlallo
curioso è che l'aereo, che do
"eva essere resliluito alla Ubia,
per 1'011anta per cento credo
sia ancora in llalla•.Molli, a
questo punto, sono gli interro
gativi? Perchè fu deciso di al·
fondare i resti dell'aereo? Per
ché l'operazione saltò? C'era
intenzione di alfondare il relil
to nella ZOna di mare in cui era
precipitato il Dc 9 per creare
disonentamento nel caso (che
si è poi realizzalo) di un'ope
razione di recupero? Doman
de alle quali sia i giudici che i
parlll/TIenlari della commissio
ne Stragi sono decisi a dare ri
sposte.

Da parlI' sua il segretario
della Dc, Arnaldo Forlani, a
proposito del Mig libico e dei
pezzi di questo non restituiti al·
la Libia non ha dello n!enle. In
compenso l'ex presidente del
Consiglio ha escluso che i ser
vizi segreti abbiano depistato
le indagini anche se, ha ago
giunto pridentemente onon ci
melleri la mano sulluoco•. Ila
aggiunto il segretario democri
stiano: -Da una parte c'è la
tendenza a valutare i servizi in
termini di inaflidabilità e scar
sa operatività; dall'altra li si ac·
cusa di lare cose incredibili...•.

Ieri sono stati'~~oltati Forlani eSpadolini
Il presidente ,~l Senato ha dato l'impressione
di prendere le distanze dagli Stati Uniti:
«Non ~.pronundo sulla loro lealtà))

porto. ~ stato lo stesso presi
dente della commissione, Li·
bero Gualtieri, che nel corso
dell'audizione di Arnaldo l'or·
lani ha reso noto che a San
Macuto è stato trasmesso dal
giudice PrIore un documento
in cui si parla dell'inquietante
tentativo di aeronautica e Si·
smi di lar ~arire il relillo del·
l'aereo libico che risultava, dai
documenti ufficiali, integral
mente reslituito.•NI'II'aeropor·
to di Pratica di Mare- ha dello
Gualtieri- ci sono selle casse
piene di pezzi di quell·aereo.
In base ai risultati delle indagi
ni svolte sui resti trallenuti nel
1984 si vede che le analisi non
vengono lalle per accertarne le
caralleristiche tecniche ma per

.vedere se fossero state colpile
d, esplosioni di anni•. Non è
tullo.•Nel 19&1- ha aggiunto
Gualtieri-questi pezzi, non re·

GIANNI CIPRIANI

Fucilate davanti a casa

Killer tentano d'uccidere

_ ROMA. Sulla strage di Usti
ca i politici continuano a soste·
nere di non sapere nulla. Se ci
furono trame e depistaggi, ma
solo se ci lurono, le responsa
bilità vanno eventualmente at
tribuile ai servizi segreti e ad al
cuni ambienti mililari. Iqsom·
ma, almeno per ora, le òuove
audizioni programmale dalla
commissione Stragi non sem·
brano aver parlato grossi l'le·
menti di novità se non quella
che è sembrata una presa di
distanza dagli americani del
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini. Per il resto, l'uni·
ca nolizia di una certa rilevan
za della giornata è rappresen
lata dalla scoperta di un tenta·
tivo orchestrato nel 1984 da
aeronautica e Sismi di allon
dare In mare il relillo del Migli·
bica precipitato sulla Sila. Un
progello che poi non andò in

Nel 1984 l'aeronautica chiese al Sismi di affondare
in mare i pezzi del Mig libico precipitato sulla Sila. È
questa una delle novità più importanti nelle indagini
su Ustica che sono emerse ieri. La commissione
Stragi ha ascoltato Foriani e Spadolini che ha dato
l'impressione di prendere le distanze dagli Siati Uni
ti. A chi gli domandava un parere sulla lealtà degli
alleati ha risposto: .Non mi pronuncio••

IN ITALIA

morti iracheni non compaio
no, le cifre di sangue vengo
no taciute, sembrano bom·
bardamenti astraili, come sul
video di uncomputer.

Il tempo vola, e la missio·
ne si compie. Missione com
piu/a.., -II 28 febbraio 1991,
dopo 100 ore di allacchi da
parte delle forze terrestri del·
la coalizione internazionale,
le Ione iracherre, liaccate (l,
ndr) da oltre too.OOO incur·
sioni aeree, abbandonavano
il Kuwait, ritirandosi verso
Nord..... Dove sono finili i
soldati iracheni sepolti vivi
nelle liincee di sabbia? No,
gli iracheni non muoiono, lo·
ro compiono solo disastri:
-Una guerra breve ma disa
strosa sollo il prolilo ecologi
co, per l'incendio dei pozzi
petroliferi effettuato dal sol
dati irachenL.. Ecco, fuga·
cissimi, il maggiore Bellini e il
capilano Cacciolone: cL'lla
Ila tira un sospiro di sollievo
quando si sa che sono anco
ra vivi..... Erano in pericolo di
vita? E dove, e quando? Vuoi
vedere che gli lracheni li ave
vano hrlnrll:'innnH p- tro"'''T~li?

GIAMPAOLO TUcel

_ ROMA. Che imparino la
storia, i m)Stri ragazzi: ago
s1o'90-mano '91, gli Iracheni
son tutti cattivi, gli americani
proprio dei santi, le donne
italiane scrivono lellere d'a
more ai piloti eroi del cielo,
nelle piazze di Roma e di MI
lano la gente inneggia, urla e
quasi canta: -Ammazzatelo,
quel Saddam.. E noi, occi
dentali ubbidienti e vera
mente giusti, andiamo gliele
suoniamo e tomiamo. Bene·
detta, è slala la guerra del
gollo. .

L'Aeronautica militare sta
diffondendo, in tutte le scuo
le d'Italia, un liben:olo, si
chiama diario azzurro '91
'92. Diario curioso, autorevo
le: contiene uu'introduzione
di tredici pagine, e una prefa
zione del generale Stelio Nar·
dini, capo di stato maggiore.
In queste tredici pagine rit·
mate come colpi di lamburo,
vengono magicamente sinte·
tizzati selle tragici mesi. Ca·
pitoletti brevi ed efficaci, un
punger lrenetico d'api, un
creSL-endo singhiozzante,
un'PflopJl-f'\ chp d()('f.:'t npl ori·

E nelle scuole arriva
la guerra del Golfo
secondo l'Aeronautica

PAGINA IO LVN/TÀ



Cronaca

Il ministro della Difesa invita gli Usa a collaborare e a rompere il muro del silenzio
Ieri sera un incontro con Dick Cheney per sollecitare ((disponibilità completa a collaborare»

«Gli americani sanno»
Andò chiede la verità su Ustica

Dodici anni di menzogne. Questa volta, a dirlo, sep
pure implicitamente, è il ministro della Difesa, Salvo
Andò: «Ritengo che il governo statunitense abbia
qualcosa da dire o da dare agli inquirenti in merito
alla vicenda di Ustica». Il ministro ha chiesto a Dick
Cheney, segretariò americano alla Difesa, «disponi
bilità completa a collaborarell. Gli Stati Uniti sanno.
E, se sanno, hanno mentito per dodici anni.

GIAMPAOLOTUCCI

_ ROMA .Ritengo che il go
verno statunitense abbia qual
cosa da dire e da dare agli in
quirenti in merito alla vicenda
di Ustica-o Ha parlato così, ieri,
il ministro della Difesa Salvo
Andò. E si tratta di un'«ammis
sione» clamorosa. I nostri verti
ci politici e militari hanno ta
ciuto, mentito, depistato, per
dodici anni: gli Stati Uniti sape
vano, sanno. Sanno «qualcosa
su quello che è successo la se
ra del 27 giugno 1980. quando
nel cielo di Ustica esplose il
DC9 ltavia e morirono 81 per
sone. Andò, ieri sera, si è in
contrato con Dick Cheney, se-

gretario americano alla Difesa,
per sollecitare «disponibilità
completa a collaborare-. Per
ché solo ora? L'iniziativa si giu
stifica con le novità emerse,
una settimana fa, nell'inchie
sta sulla tragedia? Per dodici
anni. i governi italiano e statu
nitense non hanno fatto niente
per favorire l'accertamento
della verità. Silenzi, menzogne
e depistaggi, appunto. Gli Stati
Uniti hanno sempre negato la
loro presenza nella zona della
tragedia. Ma questa versione si
è ormai definitivamente sbri
ciolata.



Cronaca

Il responsabile della Diiesa ha chiesto
a Dick Cheney •.disponibilità acollaborare"
per anivare alla verità sull'esplosione del Oc9
in cui. dodici anni fa. morirono 81 persone

L'n'inìziati\'J personale o!(}rse una 5\"Olta
nell'atteggiamento del nostro esecutivo
dopo le novità emerse nei p:inllli scorsi~
In una registrazione si parla di ..;mlClicani li

Ustica: gli Usa hanno qualcosa da dire
Per il ministro Salvo Andò il governo statunitense deve parlare

GIAMPAOLO TUCCI

Ieri, il ministro della Difesa, Salvo Andò, ha detto:
«Ritengo che il governo statunitense abbia qualcosa
da dire e da dare agli inquirenti in merito alla vicen
da di Ustica». Il ministro ha chiesto a Dick Cheney,
segretario americano alla Difesa, «disponibilità
completa a collaborare». Questo awiene dodici an
ni dopo l'esplosione del DC9ltavia, in cui morirono
81 persone: dodici anni di menzogne.

_ ROMA. La sera del 27
giugno 1980 un aereo esplo
se nel cielo di Ustica; mori
rono 81 persone. Ieri. e sono
passati dodici anni, il mini
stro della Difesa, Salvo An
dò, ha detto: .Ritengo che il
governo statunitense abbia
qualcosa da dire e da dare
agli inquirenti in merito alla
vicenda di Ustica-o

Queste parole rappresen
tano - come dire? - una
svolta clamorosa. Il ministro
Salvo Andò ha implicita
mente ammesso che i fami·
Iiari delle vittime hanno su
bito dodici anni di miserabili
menzogne: per dodici anni, i
governi italiano e americano
hanno finto di non sapere,
di non sentire e di non vede
re. C'erano -caccia. statuni-

tensi vicino al DC9? Ma no,
figuriamoci. C'era la portae
rei Saratoga in zona? No, la
portaerei era in rada, a Na
poli. C'è stato uno scenario
di guerra, quella sera? Il DC9
è stato colpito, .per errore.,
da un missile? Via. che dite,
non risulta...

Ieri, il ministro Andò, do·
po aver pronunciato quella
frase, ha chiesto a Dick Che·
ney. segretario americano
alla Difesa, .una disponibili
tà completa a collaborare».
Chiediamo soltanto ora .una
disponibilità completa a col
laborare.? Soltanto ora ci
mettiamo a cercare. a «solle·
citare- la verità? l precedenti
ministri della Difesa che co
sa hanno fatto, quali iniziati-

ve hanno preso?
Evidentemente, questa

«svolta. nell'atteggiamento
del nostro governo (oppure
è un'iniziativa isolata di An
dò?) è stata influenzata dal
le novità che. nell'inchiesta
sulla «strage.. sono emerse
una settimana fa. Quando è
stato finalmente reso noto il
contenuto di una conversa-

. zione fra tre ufficiali del cen
tro-radar di Livomo. conver·
sazione svoltasi dodici anni
fa, due ore dopo l'esplosio
ne. Quelle tre voci confer
mano, in buona sostanza, le
agghiaccianti ipotesi che,
DCr anni e anni. sono state
fatte dai periti di parte civile
Ci familiari delle vittime) e
da alcuni giornalisti.

La conversazione doveva
restare segreta: «Questo è un
discorso che si deve fermare
Qui•. Non si è fermato lì. È fi
nito, come sottofondo, nella
registrazione di una telefo·
nata. Spezzoni di dialogo.
Frammenti. Non è chiaro se
si riferiscano alla situazione
specifica, se offrano ele
menti di fatto, dati concreti,
o siano soltanto .ipotesi tec
niche· su come potrebbero
essere andate le cose. Di si
curo, c'è che i tre ufficiali de-

scrivono un vero e proprio
scenario di guerra.

Si parla di un FI04 (cac
cia italiano) e di un Phan
tom (caccia statunitense).
Si dice: .... l'FlO4 appiccica
to all'aereo (il DC9? ndr.)>>.
•... Vengo... via... boom..... Si
nomina la portaerei. oche
non è stata trovata in rada»,
cioè a Napoli, e dunque era
altrove: .Dicono che la por·
taerei, dicono che la portae
rei non ce l'hanno trovata,
diconoche là nella rada non
c·era..... E, soprattutto, ven
gono nominati gli «america
ni». Un ufficiale: •... Qui poi il
governo, quando so' ameri
cani. non valgono un caz
zo... mi ricordo quando si fa
cevano 'ste indagini. quelli
poi so' americani...•.

L'iniziativa del ministro
Andò sembra confermare il
colorito giudizio dell'ufficia
le. Le cose, forse, cambie
ranno. Naturalmente. il mi·
nistro della Difesa sa bene
che analoga richiesta di col
laborazione va fatta ai nostri
vertici militari e politici. I pri
mi. come ha dimostrato !'in·
chiesta, hanno mentito e de·
pistato. I secondi hanno
mentito o taciuto.



Ustica: gli Usa hanno qualcosa da dire
Per il ministro Salvo Andò il governo statunitense deve parlare
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scrivono un vero e proprio
scenario di guerra.

Si parla di un FI04 (cac·
cia italiano) e di un Phan·
tom (caccia statunitense).
Si dice: «H. l'FI04 appiccica·
to all'aereo (il DC9? ndr.) •.
'h' Vengo... via... boom..... Sì
nomina la portaerei, oche
non è stata trovata in rada.,
cioè a Napoli, e dunque era
altrove: -Dicono che la por
taerei, dicono che la portae
rei non ce l'hanno trovata,
dicono che là nella rada non
c'era.h'. 1::. soprallullo, ven·
gono nominati gli «america
ni•. Un ufficiale: .... Qui poi il
governo, quando so' ameri
cani, non valgono un caz·
zo... mi ricordo quando si la·
cevano 'ste indagini, queJU
poi so' americani....,

L'iniziativa del ministro
Andò sembra conlermare il
colorito giudizio dell'ufficia
le. Le cose, lorse, cambie·
ranno. Naturalmente, il mi
nistro della Dilesa sa bene
che analoga richiesta di col
laborazione va fatta ai nostri
vertici militari e politici. l pri
mi, come ha dimostrato l'in·
chiesta, hanno mentito ede·
pistato. I secondi hanno
mentito o taciuto.

Iresti del Dc9 dell'llavia
abbaUuto ad Uslica Sopra il
ministro della Dilesa Salvo Andò

nata. Spezzoni di dialogo.
Frammenti. Non è chiaro se
si rileriscano alla situazione
specifica, se offrano eleo
menti di fallo, dati concreti,
o siano soltanto «ipotesi lec·
niche. su come potrebbero
essere andate le cose. Di si·
curo, c'è che i tre ufficiali de-

fatte dai periti di parte civile
(i familiari delle vittime) e
da alcuni giornalisti.

La conversazione doveva
restare segreta: -Questo è un
discorso che si deve fermare
quio. Non si è fermato Il. È li
nilo, come sottofondo, nella
registrazione di una telefo·

in Italia----- L' UNIT f) l

Un'iniziativa personale oforse una svolta
nell'atteggiamento del nostro esecutivo
dopo le novità emerse nei giorni scorsi?
In una registrazione si parla di «americani))

stato linalmente reso noto il
contenuto di una conversa·
zione fra tre ufficiali del celi'
Iro-radar di Uvomo, conver·
sazione svoltasi dodici anni
fa, due ore dopo l'esplosio·
ne. Quelle tre voci conler·
mano, in buona soslanza, le
agghiaccianti ipotesi che,
per anni e anni, sono stale

ve hanno preso?
Evidentemente, questa

«svolta. nell'atteggiamento
del nostro governo (oppure
è un'iniziativa isolata di An·
dò?) è stata inlluen7.ata dal
le novità che, nell'inchiesta
sulla "Strage-, sono emerse
una settimana la. Quando è

tensi vicino al DC9? Ma no,
figuriamoci. C'era la portae
rei Sarataga in zona? No, la
portaerei era in rada, a Na
poli. C'è stato uno scenario
di guerra, quella sera? Il DC9
è stato colpilo, «per errore.,
da un missile? Via, che dite,
non risulta...

Ieri, il ministro Andò, do
po aver pronunciato quella
frase, ha chiesto a Dick Che·
ney, segre(ario americano
alla Difesa, .una disponibili
tà completa a collaborare•.
Chiediamo soltanto ora «una
disponibilità completa acol·
laborare-? Soltanto ora ci
mettiamo a cercare, a <solle
citare. la verità? I precedenti
ministri della Difesa che co·
sa hanno lallo, quali iniziati-

Il responsabile della Difesa ha chiesto
aDick Cheney«disponibilità acollaborare))
per arrivare alla verità sull'esplosione del Dc9
in cui, dodici anni fa, morirono 81 persone

Q'AMPAOLOTUCC'

Commemorato Enrico Mattei lAi s:!iudici calahrpsi tirillbtn il IIn;l"",1 di .('rp<7c r).1 HN""".I1"" ,/"11,, ., "'"

_ ROMA. la sera del 27
giugno 1980 un aereo esplo
se nel cielo di Ustica; mori
rono 81 persone. Ieri, e sono
passati dodici anni, il mini
stro della Difesa, Salvo An
dò, ha detto: .Ritengo che il
govemo statunitense abbia
qualcosa da dire e da dare
agli inquirenti in merito alla
vicenda di Ustica•.

Queste parole rappresen
tano come dire? - una
svolta clamorosa. Il ministro
Salvo Andò ha implicita
mente ammesso che i fami
liari delle vittime hanno su
bIto dodici anni di miserabili
menzogne: per dodici anni, i
governi italiano e americano
hanno finto di non sapere,
di non sentire e di non vede
re. C'erano "Caccia' statuni-

LUlleUl

26 ottobre 1992

Ieri, il ministro della Difesa, Salvo Andò, ha detto:
«Ritengo che il govemo statunitense abbia qualcosa
da dire e da dare agli inquirenti in merito alla vicen·
da di Ustica•. Il ministro ha chiesto a Dick Cheney,
segretario americano alla Difesa, «disponibilità
c6mpleta a collaborare... Questo awiene dodici ano
ni dopo l'esplosione del DC9 Itavia, in cui morirono
81 persone: dodici anni di menzogne.



GIGI MARCUCCI

Peter Secchia:
«Gli.Usa non hanno
respbnsabilità»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

mente una posizione del ge
nere in oltre t2 anni. Eppure
non,molto è cambiato rispet
to a un anno fa, quando il
giudice Rosario Priore, che
ereditò l'indagine neU'estate
del '90, inviò comunicazioni
giudiziarie ad alti ufficiali dei
servizi segreti e dell'Aeronau
ticli Militare. La .pista Usa.
era già chiara, perchè il go
verno si muove solo adesso?

_Diciamo che la decisione
di Andò sembra imprimere
una svolta a quello che finora
è stata una semplice richiesta
di informazione attraverso
ordinari canali burocratici-,
afferma Gamberini: «Perchè
succede adesso? Non è un
mistero che il presidente del
consiglio Amato si è impe
gnato personalmente sulla
vicenda di Ustica, questo
probabilmente ha prodotto

. una maggiore sensibilità da
parte del govemo-.

Il giudice Priore ha scoper
to che subito dopo il disatro
si costitul un gruppo di lavoro
presso l'ambasciata Usa,
Gamberini ricorda che la ma
gistratura ha già chiesto spie
gazioni agli americani. «Gli
hanno risposto che quel
gruppo di lavoro non accertò
nulla-, spiega iI legale, .iI
punto però è un altro: perchè
per un disatro aereo provo
cato, come si disse allora, da
un "cedimento strutturale" si
convocò un comitato d'e·
mergenza di cui facevano
parte anche funzionari della
Cia? ..

AUro punto oscuro è rap
presentato dalla presenza
della portaerei Saratoga nel
porto di Napoli, la notte del
27 giugno.•~ chiaro che gli
americani hanno quanto me
no 1aciuto sugli oggetti awi
stati dal radar della nave, per
non parlare diquelli registrati
dai satelliti•. Infine c'è il ser
batoio di un aereo america
no trovato vicno al relitto.•Se
fosse capitato Il per caso-, di
ce Gamberini, «sarebbe dav
vero una coincidenza straor
dinaria. Quel tipo di serba·
toio, in dotazione anche a jet
che risultavano imbarcati sul
la Saratoga, è troppo costoso
per essere gettato via, col ri
schio non troppo remoto di
colpire quakhe nalante. A
convincere il comandante a
sbarazzarsene deve essere
stata una ragione molto pre
cisa. Noi vogliamo conoscer
la-.

_ BOLOGNA «Non è mai
emersa alcuna informazione
che potrebbe far pensare ad
un coinvolgimento degli Usa
nella vicenda di Ustica.. Lo
ha affermato ieri l'ambascia·
tore degli Stati Uniti in Italia,
Peter Secchia. «II governo sta·
tunitense - ha detto il diplo
matico - ha risposto in questi
anni puntualmente a tutte le
richieste delle autorità italia·
ne per informazioni suita tra·
gedia di Ustica. ~ quindi pa·
lesemente scorrelto che la
stampa affermi che gli Stati

. Uniti hanno risposto con un
"nocomment"•.

Ma i misteri restano. Quel·
lo dell' ambasciata america·
na attivata nell'imminenza
del disastro aereo; il silenzio
sui velivoli inquadrati dal ra
dar deUa Saratoga e sulle re·
gistrazioni dei satelliti; la
-straordinaria coincidenza
di un serbatoio di carburano
te, del tipo in dotazione ai jet
-Corsài", imbarcati su portae·
rei Usa. ritrovato a poca di·
stanza dal relitto del De9. In·
fine le registrazioni di bran
delli di conversazione tra gli
ufficiali addetti alle torri di
controllo, frammenti in cui i
riferimenti all'attività di veli·
voli americani sono continui
anche se talvolta un po' cri·
ptici. .Una cosa è fuori di·
scussione: quando il De 9
scomparve dagli schermi ra·
dar, nel cielo di Ustica vola·
vano aerei americani. Ormai
sono tanti e sotto gli occhi di
tutti i motivi per cui gli Stati

i Uniti devono sentirsi chiama·
ti in causa per la tragedia del
giugno '80. Se il governo Usa
non vuole perdere del tutto la
sua credibilità, deve dire ciò .
che sa'.

Parla Alessandro Gamberi·
ni, il legale bolognese che
nel processo di Ustica rapo
presenta i parenti delle 81 vito
time della strage e da anni
segue la tortuosa evoluzione
di una delle inchieste giudi
ziarie più importanti e difficili
del dopoguerra. Dell'indagi.
ne, fino a poche settimane fa,
si sono occupati giudici, av
vocati, qualche giornalista e
soprattutto chi nel disastro
ha perso un figlio, un genito
re, un fratello.

AI loro fianco ora si è
schierato anche il ministro
della Difesa Salvo Andò, il
primo rappresentate del go
verno a prendere ufficial-

w' ' USTIC

L'awocato Gamberini·-. .
«Ecco perché gli Usa

non possono più tacere»
«Son,o troppi i motivi che obbligano gli americani
a sentirsi chiamati in causa per Ustica. Se non
vogliono perdere in credibilità dicano ciò che
sanno., Lo dice l'awocato Alessandro Gamberini
uno dei difensori nella tragedia di112 anni fa

GIGI MARCUCCIIN NAZIONALB

------_.__._--



«Ustica non sarà più un mistero»
TI ministro della Difesa promette: aprirò gli annadi

Andò dopo l'incontro con Cheney
«Abbiamo ottenuto dagli americani
piena disponibilità acollaborare
Vogliamo costituirci parte civile»

Dodici anni di silenzio edi menzogne
«Le polemiche hanno intimorito
anche chi non aveva nulla da temere»
Gli F16 andranno aSigonella

-

«Aiuteremo il giudice Priore: mettendogli a disposi
zione quello che abbiamo e quello che sappiamo,
aprendogli tutti i cassetti e tutti gli annadi-. Questo .
dice il ministro della Difesa Salvo Andò, in merito al
la vicenda di Ustica. Egli Stati Uniti? .Abbiamo chie
sto eottenuto piena disponibilità acollaborare-. An·
cora: «Stiamo studiando modi e tempi per la costitu
zione in parte civile».

GIAMPAOLOTUCCI

_ ROMA. L'intelVÌSta con il merito aDaYkeada di U..•
ministro della Difesa Salvo cao. Ha c:bJeIto a Dk:kChe-
Andò è durata mezz'ora. ed ney-eompletadlllpoDbIItà
egli ha dello, sulla Yic:enda di a coIIaboraret. Perc:bi IO-
Ustica, alcune cose impor- lo ora quella COIIIIlIpe\'Q-
tanti. che sembrano confer- Iezza e q&elIta rtclIIeIta7
mare quanto sostenuto (con SoDO~ doclld lIDJlI
dolente tenacia) dai familiari daqlIlIIIdo esplole I DC9 e
delle vittime in questi dodici morlrono8lpenone.
anni di infami silenzi e di mi- Chiariamo: questa iniziativa
serabili menzogne. non vuole essere clamorosa.

In sintesi, Andò ha fallo ma ragionevole. L'inchiesta è
due promesse: l) «Aiutere- giunta ad un passaggio deli.
ma il giudice Priore aprendo- cato. Sono emersi nuovi ele
gli tulli i nostri armadi e tulli i menti. Il giudice Priore è bra
noslri casselli•. 2) -Il ministe- \'O. sta lavorando bene. Per.
ro della Difesa chiederà la dò, bisogna dargli tullo l'aiu
costituzione in parte civile•. E to di cui ha bisogno. Noi po5
denunciato uno del mecca· siamo fare due cose. Possia
nismi politici e psicologici. ma. in primo luogo. mellergli
che hanno impedito, in pas· a disposizione quello che ab
sato, di far luce sulla trage- biamo e sappiamo, aprendo
dia: le polemiche. spesso gli tulli i casselli e tulli gli aro
pretestuose. e utilizzate a fini madi (e. parlando cosi. in
di lotla politica. ,hanno inti· terpreto un sentimento duf
marito anche chi non aW!Ya fuso nelle Forze annate. le
ragione di farsi intimorire>. quali non vogliono apparire

Sipor minIlJtÌ'o, lei ba al· come una controparte nel
fermato che 114m!I"DO tIta- I·inchiesta). Possiamo. poi,
tunlteDR OPIlÒ dJn: e dare sostenerlo nelle rogatorie in·
qualeoea agii lDqulmltl ID dirizzate ad autorità stT,'lnie-

re. lo mi sono limitato a rivol·
gere questo invito a Cheney.

E lui che eoea ba pro_
107

Che le autorità statunitensi ri
sponderanno a tutti iquesiti.
Naturalmente. sulla base di
ciO che sanno.

Resta la domanda: perdlé
IOltaDto ora7 La qualità
deUe 1Df0rmazioal non è
eamblala negli u1lim1 me
li. Da lIDJlI, ormai, è chiaro
che ilO amerlc:anl hanno

meDtlto. È ddaro che, la
Iera del 27 llIupo 1980,
cacd.a tltahmltensl voJaro..
DO neicleio di Ustk:a_.

Ora abbiamo la netta sensa·
zione che, sul piano dell'in
chiesta giudiziaria, si sia arri
vati ad alcuni nodi importan
ti. Nodi che vanno scialli.

SI potevano lC:1olliere prI.
ma.l.nodI» Il _01010 ln
granditi, negli u1lim1tem
pl...

Ame. che sono ministro del·

la Difesa da quattro mesi, è
sembrato utile farlo di fronte
ad una richiesta puntuale
della magistratura.

DgtadlcePriorebac:bJeIto
phì 'l'Obe lDformazloal e
chIartmeDtI qIl StlId Uni·
ti. GlI SIalI UnItI banDO
_pre fatto IIDta di non
apere: 110II c'erano cac·
cIa, DOn c'era la portaerei,
I l'Ildar enmo IpeDtIm In
_ DD continuo ne..•
re di fronte a indizi forti,
coc:dllll.

Questa nuova fase di ricerca
va impostata dopo la campa
gna eleltorale che è in corso
negli Usa. ngoverno italiano
è interessato alla verità quan
to lo è la magislratura. C'è un
comune sentire. Noi agli Stati
Uniti abbiamo fallo una ri·
chiesta forte.

Oltre qIl StatI UDIti, bI8o
lJDa coavlDcere lIJlCheI DO
Itrl ftrtk:I mUItarI.

Alivello di Stato maggiore ho
trovato una piena, decisa v0
lontà di collaborare, l nostri
vertici militari vogliono dimo
strare di essere dalla stessa
parte della magistratura e dei
familiari delleVittime.

É UDa voIonti n_, per.
clté, ID p.uIlll:o, o banDO
mentito o banDO taduto...

lo sono qui da quattro mesi e
quindi non conosco le cose
del passato. C'è anche un co
mitato, un gruppo di laVllro
sulla Yic:enda di Ustica. Pen·

so che ne incontrerò presto i
componenti.

AkanI.eueraIl, fInIt1lO1to
IDcblelta per lIVeI' mentito
e dep1Itato, hanno falto
auTlen.

A me è stato posto un soto
caso.

UDa rk:hIeIta di promozio
ne?

No. un'assegnazione di mano
sioni. Ma, dalo che c'è un·in·
chiesta in corso. ho bloccato
lullo.

Sono ltatl Identlftc:atl I tre
uffIdd c:he, abito dopo

'11a trqedla, )IllIW'ono di
.ocacda -erIclInI, portae
reIo, dac:rlveodo, ID prati·
al, no lCeD8rlo di .....
ra7

Non'ancora.
S1por 1IIIniatro, lDIIa vl
cenda lei r1fertn\ In Parla·
mento?

lo ho poche cose da dire. Mi
è sembrato doveroso sensibi
lizzare il mio omoiogo statu
nitense. No. non convincer
lo. ma invitarto a perseguire
una linea di collaborazione
alliva.

Ha Inprogramma altre 1nI.
dative7

lo credo che il ministero del
la Dilesa debba chiedere la
costituzione in parte civile.
Tecnicamente, non dipende
soltanto da noi. Stiamo stu·
diando la questione.

Nei f_1Barl deUe \'Ittfme,

neJJ'opinione pnbbUca, In :
tutte le penone di bnno !
_ ~ ormai radicata·
1'lmp..-loDe, DlIla e Dori
la III lacIIzI e prcnoe, che I
vertld mJUtarI e poDtld
abbiano mentito per lIDJlI.
Mentito per -eopr1ret, 01·
tre che le lIteUI, gli Stati
Uniti. Un'aubfacdante di.
11IOItrUI000e di dnIImo e
didebolezza...

Vi sono state tante, troppe
polemiche. Alcune prete
sluose. Queste polemiche
hanno intimorito anche chi
~on ~veva ragione di farsi in.,
tlmonre.

HaoDo taciuto per InteJ:elloo
le e per paUrL

lo sono ministro della Difesa
da quattro mesi. Prima ho :
fallo parte della commissio- .
ne d'inchiesta su Ustica.
Quello che io ho riscontrato.
da quando sono qui. è una
chiara VIllonlà di far luce, di
capire. di aiutare i giudici.

Ultima domllllda, e non lIlI
UlIltca: gira voce clte ngo
mno ai appresti a inviare
gli Fl6 nella baie di 5110
nella.

Con Cheney abbiamo parla·
to di una soluzione transito
ria. Si tratta di un'esigenza
della Nato: dodici FI6 nella
base di Sigonella. Provviso
riamente. E senza dotazione
nucleare, perché Sigonella è
una base oda tempo di pace>.
In cambio. la base di Comiso
dovrebbe diventare civile.



Cronaca

Vi sono state tante, troppe •
polemiche. Alcune prete
stuose. Queste polemiche
hanno intimorito anche chi
non aveva ragione di farsi in·
timorire.

Hanno taciuto per interes
se e perpaora.

lo sono ministro della Difesa
da quattro mesi. Prima ho
fatto. parte della commissio
ne d'inchiesta su Ustica.
Quello che io ho riscontrato,
da quando sono qui, è una
chiara volontà di far luce, di
capire. di aiutare i giudici.

UltIma domanda, e non su
Ustica: gira voce che U'o·
verno si appresti a Inviare
gli FII nella base di Sigo·
nella.

Con Cheney abbiamo parla·
to di una soluzione transito
ria. Si tratta di un'esigenza
della Nato: dodici Fl6 nella
base di SigoneUa. Provviso
riamente. E senza dotazione
nucleare, pen::hé Sigonella è
una base «da tempo di pace.,
In cambio, la base di Comiso
dovrebbe diventarecivile.

fuso nelle Forzearmate, le
quali non vogliono apparire
come una controparte nel
!'inchiesta) . Possiamo, poi,
sostenerlo nelle rogatorie in·
dirizzate ad autorità stranie
re. lo mi sono limitato a rivol·
gere questo invito a Cheney.

E Ini che cosa ba promes
eo?

Che le autorità statunitensi ri
sponderanno a tutti i quesiti.
Naturalmente, sulla base di
ciò che sanno.

QIAMPAOLOTUCCI

"-

«Ustica non sarà più un mistero» .,p~~
nministro della Difesa promette: aprirò gli armadi '~~;{9,
Ai ., . d' Pri' d l' d' . to lo è la magistratura. C'è un neU'oplnione pubbUca, in ~

«. uteremo I glU Ice. ore. metten og I a l~pOSI- comune sentire. Noi agli Stati tutte le persone di buon
zione quello che abbiamo e quello che sappiamo, Uniti abbiamo fatto una ri- seoso è onnal radicata
aprendogli tutti i cassetti e tutti gli armadi». Questo chiesta forte. l'Impressione, nata e fiori·
dice il ministro della Difesa Salvo Andò, in merito al- Oltre agU Stati Uniti bl8o- ta su indizi e prove, che i
la vicenda di Ustica. E gli Stati Uniti? «Abbiamo chie- gnaconvincereanc~I no- vertid mJUtarI e pontid
sto e ottenuto piena disponibilità a collaborare,.. An- strivertictmilltarl. abbiano mentito per anni.

. S' d' d d' . l t't Mentito per «coprire- 01·c?ra. «. tlamo st,u. lan O mo I e tempi per a cos I u- Alivello di Stato maggiore ho tre che se stessi, g6 Stati
ZIOne IO parte cIVIle». trovato una piena, decisa vo- Uniti. Un'agghiacciante di.

Iontà di collaborare~ I nostri mOfltrazlone di cinismo e
vertici militari vogliono dimo· didebolezza.••
strare di essere dalla stessa
parte della magistratura e dei
familiari delle vittime.

É ODa volontà DllOV8, per
ché, in paesato, o banno
mentito o bannotadoto...

lo sono qui da quattro mesi e
quindi non conosco le cose
del passato. C'è anche un co
mitato, un gruppo di lavoro
sulla vicenda di Ustica. Pen
so che ne incontrerò presto i
componenti.

Alcunl,enerall, finiti eotto
incblesta per aver mentito
e depistato, banno fatto
cantera.

A me è stato posto un solo
caso.

Una rlcblesta di promozio
ne?

No, un'assegnazione di man
sioni. Ma, dato che c'è un'in
chiesta in corso, ho bloccato
tutto.

Sono stati identificati i tre
uffldaU che, ..blto dopo
la tragedia, parlarono di
tCaCda amerlcanl, portae
ret-, deacrlvendo, in prati·
ca, uno sceoarlo di guer
ra?

Non ancora.
Signor ministro, lIUIIa W
ceoda lei riferlrl in Pada·
mento?

lo ho poche cose da dire. Mi
è sembrato doveroso sensibi
lizzare il mio omologo statu
nitense. No, non convincer
lo, ma invitarlo a perseguire
una linea di collaborazione
attiva.

Ha in programma altre inI·
zIatIve?

lo credo che il ministero del
la Difesa debba chiedere la
costituzione in parte civile.
Tecnicamente, non dipende
soltanto da noi. Stiamo stu·
diando la questione.

Nei famlUarl delle VIttime,

_ ROMA. L'intervista con il
ministro della Difesa Salvo
Andò è durata mezz'ora, ed
egli ha detto, sulla vicenda di
Ustica, alcune cose impor
tanti, che sembrano confer
mare quanto sostenuto (con
dolente tenacia) dai familiari .
delle vittime in questi dodici
anni di infami silenzi e di mi
serabili menzogne.

In sintesi, Andò ha fatto
due promesse: l) «Aiutere
mo il giudice Priore aprendo
gli tutti i nostri armadi e tutti i
nostri cassetti•. 2) .11 ministe- Resta la domanda: perché
lO della Difesa chiederà la soltanto ora? La qoallb\
costituzione in parte civile•. E deUe informazioni non è
denunciato uno dei mecca. cambiata negH nltiml me-
nismi politici e psicologici. si. Da anni, onnal, è cblaro
che hanno impedito, in pas- che ,D americani banno
sato. di far luce sulla trage. mentito. t chiaro che, la
dia: le polemiche, spesso sera del 27 giugno 1980,
pretestuose, e utilizzate a fini cacda statunlteDII volaro-
di lotta politica, .hanno inti- no nel delodi Ustica...
morito anche chi non aveva Ora abbiamo la netta sensa-
ragione di farsi intimorire.. zione che. sul piano dell'in-

SIgnor JDInlstÌ'O, lei ha aI- chiesta giudiziaria, si sia arri·
fermato cheUlOverDO sta- vati ad alcuni nodi importano
lDnltense .pub dire e dare ti. Nodi che vanno sciolti.
qualcosa .... lnqulrenti in Si potevano tdo,Oere prl·
meritoallavicendadi Ultl· ma. I cnodI••eono eolo lo-
cac, Ha cbleeto a Dlc:k Che- grandIti, negO ultimi temo
ney«completadIIponbUltà pl...
a collaborareo. Perché IO- A me, che sono ministro del-
lo ora questa conapevo- la Difesa da quattro mesi, è
Iezza e questa ricbleIta? sembrato utile farlo di fronte
Sono pueati dodld aunl ad una richiesta puntuale
da quendo eIpIoIeUDCIe della magistratura.
IDOrlrono81 penone. ngiudice Priore bacbieeto

Chiariamo: questa iniziativa più vohe informazioni e
non vuole essere clamorosa, cblarlmenll agii StatI unto
ma ragionevole. L'inchiesta è ti. GlI StatI Uniti banno
giunta ad un passaggiodeli· sempre fatto tinta di BOB ,
cato. Sono emersi nuovi ele- sapere: non c'erano cac-
menti. Il giudice Priore è bra- eia, non c'era la portaerei,
vo, sta lavorando bene. Per- I radar erano IpeDti... lo.
dò, bisogna dargli tutto l'aiu- somma: un contlnno ne,a.
to di cui ha bisogno. Noi pos- re di fronte a lodIzl forti,
siamo fare due cose. Possia· coc:dutl.
mo, in primo luogo, mettergli
adispos~ione quello che ab- Questa nuova fase di ricerca
biamo e sappiamo, aprendo- va impostata dopo la.campa-
gli tutti i cassetti e tutti gli aro gna ~Iettoraleche è I~ C?rso
madi (e, parlando cosi, in- n~gli Usa. Il govemc: Italiano
terpreto un sentimento duf. _ è mteressatoalla ventàquan- -----------------------
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franca, tra l'allro, non possono
atterrare iet lomiti di missili. Si
tralta, infalli, di una base per
soli aerei ricogllitori. Inlanto,
l'altra sera, è scoppiata. al
.Maurizio Costanzo Showo.
una nuova polemica su Ustica.
Protagonista, l'ambasciatore
americano in Italia Peter Sec
chia. Secchia. con parole piut
tosto pesanti, ha allaccato il
giornalista Andrea Purgatori
che è slato accusato di aver fa
mentato • sul .corriere della
Sera-, una campagna di stam
pa contro gli Stati Uniti per fare
incassare soldi al IìInr .11 muro
di gomma- del quale lo stes.~o

Purgatori è stato sceneggiato
re. I presenti. tra i Quali Giulia
no Zincone e lo stesso Costan
zo. hanno replicato con durez
za difendendo Purgatori che,
per anni, ha indagato su Ustica
con passione e competenza e
ben prima del film. TuUi han·
no definito inamlllissibili le in
sinuazioni di Secchia contro
chi ha soltanto fallo il proprio
dovere. I\argatori. ieri, ha repli-,
cato, giustamente con durez
za, alle dichiarazioni di Sec
chia. Ha delto; .Evito di scen·
dere sul suo teneno. Poteva di
re lestessecose, senza accusa
re un giornalista di scrivere su
Ustica per fare soldi. lo non
percepisco diritti sul film.
Quanti soldi hanno invece pre
so quelli che tacciono?-.

smo. L'opuscolo è tratto da un
volume che sarà pubblicato
nel mese di novembre e che
sarà il punto di uartenza per

condotti altri accertamenti sui
registri dell'aeroporto. sui lrac
ciati radar di quel giorno, e sul·
l'elenco dei jet in volo nel/e ore
della tragedia di Ustica.

Potrebhero esservi, nei pros·
simi giorni, ulte/iOli sviluppi
anche se daIle carte esaminate
fino a questo momento non è
emersa alcuna novità. A Villa-

ma III ifferenza dei giovani•.
Promossa da Nero e non solo.
dall'associazione A Sinistro.
dall'Anpi e dalle associazioni

ri che il giomo della tmgcd ia di
. Ustica si trovavano in servizio a

Villalranca. Il magistrato ha già
preso a verbale il comandante
dello Stormo di allora, il gene
rale Conado Dudine e l'attuale
comandante colonnello Gin
seppe Marani. Sugli interroga
tori nOIl è trapelato nulla, ma
tra fluaIche giorno verranno

Il giudice Rosai io Priore
e, a fianco. i rollami del Oc9

que fornito ulteriori parlicolari
sulla faccenda. mai venuta
luori dalle carie ufficiali e dagli
.atti- del/'Aeronautica militare.
Le notizie del sottufliciale de
vono comunque essere appar
se molto interessanti al magi
strato. Priore. infatti, ha !lià co
mincialo ad interrogare ufficia
li. sollufficiali, graduati ed avie-

ciate polemiche e accuse. l
due jet militari. tra l'allro, si
erano alzati in volo dal/a stessa
Villafranca Quel 27 giugno
1980. Dopo un paio d'ore era
awenuto il rientro.

Bisogna tener conto che,
nell' ambito Nato, i .Phantom.
non erano in dotazione all'lIa
lia, ma alle flolle aeree degli
Stati Uniti. della Spagna, del/a
Gran Bretagna, della Turchia e
del/a Grecia. Nel 1980 opera
vano. in Europa, ben nove di
verse versioni da combatti
menlo del celeberrimo jet.
Nessuno. almeno lino ad oggi,
è mai stato in grado di dire a
Quale nazione appartenessero
i due aerei militari. Una cosa
perO è certa: erano in volo nel
momento in cui il Dc 9 dell'lta
via veniva .abbattuto>.

1/ maresciallo che si è pre
sentato spontaneamente al
giudice Priore avrebbe comun-

•..........,..ta:~-:,:~:::~~:,.,.~~I. pre eli e e socia-alle ultime ondate di vio- zione nazionale partigiani ila-
. .durante la marcia su lenza xenofoba. Sono ragazzi liani (Anpi)- anche per chi

··~"Roma. Una copia del manile- e ragazze giovanissime. Fra lo- era contro di noi. Ora tocca a

_ ROMA. E ora. nell'inchie
sta sulla tragedia di Ustica.
sbucano' anche i .Phantom. e
l'aeroporto militare di Villa
franca (Verona). Per Questo
motivo. il giudice Rosario Prio
re. titolare dell'inchiesta sul Dc
9 deU'Uavia, ha' ascoltato, in
Questi giorni. ufficiali e soltuffi
ciali in servizio a Villafranca
nei giorni della tragedia. È sta
to un maresciallo dell'Aero
nautica ora in I,ensione a pre
sentarsi al magistrato per rac
contare una storia già nota ma
mai 'esplorafa. abbastanza. Il
giorno della tragedia di Ustica.
due .Phantom. di nazionalità
non identificata erallo scesi
sull'aeroporto di ViIlalranca
dopo aver partecipato ad una
grande manovra con un finto
combattimento aereo. Si trai
tava della ben nota manovra
predisposta dalla Nato e sulla
quale, per anni, si sono intrec-

Ustica, tornano in scena i due «Phantom»
Anche due «Phantom» presero parte ad una specie
di battaglia aerea nel cielo di Ustica, nel momento
della tragedia del Dc9. I iet militari transitarono poi
sull'aeroporto di Villafranca (Verona). Il giudice
Priore ha ascoltato a Roma ufficiali e sottufficiali
della base aerea. I «Phantom» non erano in dotazio
ne all'Aeronautica italiana. ma appartenevano a
Stati Uniti, Spagna, Inghilterra, Turchia e Grecia.

.Interrogati dal giudice Priore che indaga sull'abbattimento del Dc9 ufficiali e personale della base di Villafranca
I jet atlantici avrebbero partecipato alla manovra sul Mediterraneo. Purgatori replica all'ambasciatore americano
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Lettera del ministro della Giustizia Martelli
al suo omologo statunitense: (( ... la prego
di fornire al più presto l'esito
degli accertamenti non ancora espletati»

Su venticinque richieste, quattordici ((eluse»
Nessun chiarimento sulla presenza dei caccia
sulla posizione della portaerei Saratoga,
sugli aerei individuati nei tracciati radar

\

GIAMPAOLO TUCCI,

Nel periodo febbraio-<?ttob.~. '92,. i ~iùd.ici. it~liani
hanno inviato agli Stati Umtl 25 nchleste di «mfor
mazioni e chiarimenti. siI·Ustica: in otto casi, nessu
na risposta, in altri 6 casi, «ri~po~t~ interloc~toria» .. Il
30 ottobre il ministro della GIUstiZia Martelli ha scnt
to una lett~raal suo omologo statunitense: •.'..la pre
go di fornire, nel più breve tempo po~ibile, l'esito
degli accertamenti non ancora espletati». .

scono taèere. Oppongono
un inquietante, colpevole si
lenzio alle _numerose. ri
chieste di informazioni e di
chiarimenti inviate loro dai
giudici italiani. La prova, se
di prove abbiamo ancora bi
sogno, è in una lettera scritta,
lo scorso 30 ottobre, dal mi
nistro della Giustzia, Claudio
Martelli, al suo, omologo
americano William Barr:
_Nell'inviarle l'elenco ..delle
numerose richieste di in'dagi
ne concernenti la strage di
Ustica... la prego di fornire,
nel più breve tempo possibi
le, l'esito degli accertamenti
non ancora espletati•.

Disponiamo, finalmente,
dell'elenco con tutte le ri
chieste fatte dall'Italia e con
le relative risposte date dagli
Stati Uniti. Sono venticinque
(periodo febbraio-ottobre) :

_ ROMA Richiesta fatta il
15-2-92: nessuna risposta. Ri
chiesta del 25-2-92: nessuna
risposta. Richiesta del 15-5
92: nessuna risposta. Richie
sta del 16-5-92: nessuna ri
sposta. Richiesta del 30-5-92:
nessuna risposta. Richiesta
del 19-6-92: nessuna rispo
sta. Richiesta dell'8-7-92:
nessuna risposta. Richiesta
del 20-10-92: nessuna rispo
sta;

Possiamo, dobbiamo chia
marla omertà? Mettiamola
così: gli Stati Uniti non ama
no parlare di Ustica. 1127 giu
gno 1980, esplose un De91ta
via, morirono ottantuno per
sone, da quella sera i familia
ri delle vittime chiedono veri
tà e giustizia: ma gli Stati Uni
ti, ancora oggi, e sono
passati dodici anni, preferi-

Ustica, tutti i sllenzi degli americani
L'elenco delle risposte negate quest'anno ai giudici italiani

in 6ttocasi, -nessuna rispo- -~--~

sta•. In sei casi, -risposta in- più conversazioni telefoni
terlocutoria. (che è un modo che tra i siti radar di Ciampi
per prender tempo). Percen- no e Brindisi•. Nessuna rispo
tuale accettabile, dignitosa? sta. Chiedono, i giudici italia-

Percentuale miserabile, se ni, «che si compia attività
si entra nel merito della vi- istruttoria relativa all'identili
cenda. Infatti, le domande, le cazione di un volo militare
richieste di informazioni e di statunitense, la cui traccia ra
chiarimenti più importanti, dar è stata registrata la sera
decisive, hanno avuto sem· del disastro•. Nessuna rispo
pre esito negativo. Vediamo. sta.
Da tracciati radar e conversa- Chiedono, in data 20-10
zioni telefoniche, risulta che, 92, «copia della documenta
la sera della tragedia, c'è, nel zione comprovante l'arrivo e
cielo di Ustica, un vero e prcr la partenza della portaerei
prio scenario di guerra. Cac- statunitense Saratoga presso
cia statunitensi e italiani il porto di Napoli nel periodo
(Phantom, FI04) vicini al giugno-Iuglio 1980; indagini
De9, una portaerei (la Sara- tendenti ad accertare se veli
toga), che non si trova in ra- voli statunitensi del tipo
da, a Napoli, e dov'è finita? Phantom, F15 e F16 sorvolas
Così, i giudici italiani avanza- sero, il 27 giugno 1980... la
no, in data 15-5-92, _richiesta penisola italiana e il mar Tir
di accertamenti circa i tempi reno•. Nessuna risposta.
di volo, gli aeroporti di prove- Le risposte, forse, arrive

nienza e destinazione, e le ranno. Il governo italiano, a
ragioni del volo degli aerei quanto pare, ha deciso final
statunitensi, in volo o in prcr mente di impegnarsi perché
cinto di decollare la sera del ciò accada. Le risposte - 01
27 giugno 1980, recanti le si- tre che dagli Stati Uniti - de
gle Delta Romeo Foxtrot 07 e vono arrivare anche dalle no-
030, Juliet Mike 463 e Tango stre autorità politiche e mili-
Charlie 068•. Nessuna rispo- tari. Per anni. anch'esse han-

no tai\Uto:~i1enzio, omertà,
staÀvanzano, i giudici italia- solo!ql,leStò. Molti alti Uffi.ciali
ni, «richiesta di accertamenti sbnò (miti sotto inchiesti!. per
circa la nazionalità di un veli- aver rrrentito e «depistato•.
volo di cui si fa menzione in



«Ustica? Gli Usa sono innocenti»
nPentagono nega ancora responsabilità americane

NOSTRO SERVIZIO

Gli Usa negano ancora: «Con Ustica non c'entriamo
nulla». Intervistato dalla Cbs, il portavoce del Penta
gono, Pete Williams, ha smentito «Qualsiasi coinvol
gimento americano». Insomma, per i rappresentanti
degli Stati Uniti, tutti i sospetti sono infondati. Daria
Bonfietti: «Dovranno spiegare cosa videro i radar
della Saratoga». I giudici indagano: sospetti sulla
manipolazione dei registri di bordo della portaerei.

_ \I Pentagono ha ieri
smentito categoricamente la
possibllità che aerei o unitA
navali Usa incrociassero nel
cielo di Ustica la sera del 27
giugno 1980.•Non esiste alcu·
ha informazione che indichi
un coinvolgimento di forze
americaneo, ha detto il porta·
voce Pete WiIliams nel primo
briefing dedicato in 12 anni al
disastro del Dc91tavia. Solleci
tato da un servizio della Cbs
che ha aperto il suo telegiorna
le principale suggerendo un
insabbiamento da parte degli
Usa, il portavoce ha sottolinea-

to che gli Stati Uniti hanno of
ferto agli italiani il massimo
della collaborazione: .L'ltalia è
un valido alleato, strategica
mente importante: più volte ci
hanno chiesto informazioni,
abbiamo sempre risposto indi·
cando ogni volta che nessuna
nave, nessun aereo operava a
quel tempo nella zona.. .Vi
prego di capire la serietà della
nostra posizione, il nostro de
siderio di arrivare a una solu·
zione della vicenda., ha di
chiarato Pete Williams facen
dosi al tempo stesso portavoce
della .frustrazione. di molti

funzionari a Washington:
«Ogni volta che in Italia c'è un
singhiozzo politico, la questio·
ne di Ustica torna a galla. La
politica dei partiti non deve in
terferire con la serietà dell'in·
chiesta•.

Da tempo le autorità italiane
hanno chiesto al governo ame·
ricano chiarimenti sulla pre·
senza di forze militari america·
ne che la sera della tragedia
potevano essere in zona, pote·
vano aver partecipato diretta·
mente ad un'azione di com·
battimento o, comunque, p0
tevano essere in possesso di
preziose informazioni su quel
lo che accadde. Da parte degli
Usa solo omertà. Omertà riba·
dita ieri. Da tempo esistono
prove sul coinvolgimento di
settori dell'intelligence Usa nel
terrorismo internazionale; esi·
stono prove di «operazioni
sporche», di collusioni di setto
ri dell'fbi e della Dia con la cri·
minalità internazionale. Eppu
re il Dipartimento di Stato e il
Pentagono negano. In realtà
esistono già prove in abbono

danza, come le registrazioni
delle telefonate intercorse la
sera del 27 giugno del 1980 tra
i centri radar, di un ruolo delle
forze armate Usa. Ma il regime
di «SOVranità limitata. dell'Italia
non ha mai consentito che si
facesse luce sul ruolo degli Sta·
ti Uniti in questa vicenda. Pro·
babilmente solo dopo !'inse·
diamento in gennaio della
nuova amministrazione Clin
ton, non coinvolta direttamen
te a differenza del .carro- Rea·
gan·Bush e sottobosco del par·
tito repubblicano, si potrà spe·
rare di avere qualche informa
zione meno retocente.

Intanto Daria Bonfietti, pre·
sidente dell'associazione tra i
familiari delle vittime di Ustica,
ha accolto !'interessamento
della stampa americana come
un nuovo, piccolo passo avano
ti sulla strada delle verità.•Ab
biamo sempre sentito il biso·
gno che anche l'opinione
pubblica statunitense fosse in·
formata e coinvolta diretta
mente su questa drammatica
storia. Noi oggi non abbiano

elementi per accusare le forze
militari Usa di un loro diretto
coinvolgimento nell' abbatti·
mento del Dc9 ma siamo con·
vinti che le autorità statunitensi
non abbiano detto tutto quello
che sanno - ha spiegato - e al·
lora è importante che i dubbi si
facciano strada anche tra i cit
tadini di quel paese.. «Un
aspetto che stiamo seguendo
da tanto tempo - ha aggiunto

è quello del ruolo della por·
taerei Saratoga. Per anni, co
me ci è successo con l'aero
nautica italiana, ci siamo tro
vati davanti ad un muro, ci sia·
mo sentiti dire che quella notte
la Saratoga era in porto e ave·
va i radar spenti•.

«Solo col tempo - ha prose
guito Bonfietti - abbiamo sa
puto che una nave non può ri·
manere con le apparecchiatu·
re di controllo disattivate e al·
lora abbiamo avuto una nuova
versione: un radar era acceso
ma in manutenzione e quindi
vedeva poco. Poi lo stesso co
mandante ha ammesso che il
radar era funzionante ma si è

affrettato a specificare che
quella notte non aveva regi
strato nulla di particolare. E
poi si è saputo che la mattina
dopo la tragedia i tracciati era
no stati portati via•. Ma nel cor
so della trasmissione il porta·
voce del Pentagono ha mini·
mizzato il ruolo della Saratoga.
«L'unica portaerei nel Mediter·
raneo, la Saratoga - ha detto 
rimase nel poreto di Napoli dal
23 giugno al 6 luglio. No, con
Ustica non c'entriamo niente e
lo dimostra la piena volontà di
collaborare e fornire qualsiasi
scintilla di informazione in no·
stro possesso-o

Nei giorni scorsi i giudici
Priore, Salvi e Rosselli, titolari
dell'inchiesta, sono tornati a
Napoli per indagare ulterior·
mente sulla portaerei. Nulla è
trapelato. Ma i periti di parte ci
vile hanno sottolineato che il
registro di bordo, che dopo il
27 giugno è scritto con una so
Ia calligrafia, sembra essere
stato manipolato. Una circo·
stanza che, se provata, la di
rebbe lunga sulla reale volontà
degli Usa di collaborare.
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Il giudice Rosario Priore
sospetta che quel 27 giugno
la portaerei degli Usa
non fosse nel porto di Napoli

Ascoltati 5 ufficiali di Marina
Le loro firme sui registri
forse vennero manipolate
Vacillano le tesi del Pentagono

Ustica, fu falsificata
laverità sulla Sarntoga?
La «Saratoga» non era nel porto di Napoli la sera del
27 giugno 19801 Il giudice Priore, che indaga su Usti
ca, non è convinto che il Pentagono dica la verità
quando sostiene che la portaerei era all'ancora. Ieri
il ~tratoha interrogato a lungo 5 ufficiali della
Marina: tutti avrebbero ammesso che le loro firme
sui libri che registravano gli spostamenti delle navi
da guerra nel porto, sarebbero state falsificate.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

IlARIO RICCIO

ma si erano tenute ai primi di
siugno del 1980, quindi molti
siomi prima rispetto alla data
in cui si era verificato il tragico
incidente occorso all'aereo di
linea in volo per PalermOi.

La «profICua siomata. napo
letana del siudice Rosario
Priore ha aperto uno squan:io
nei «muri di gomma., delle reti.
cenze, dei tracciati manomessi
e delle false testimonianze? Il
magistrato non si è sbilanciato
piO di tanto.~ momento non
posso dire nulla., si è limitato a
dichiarare all'uscita della ca
se~a dei carabinieri. Natural.
mente per il magistrato-che si
sta prodigando con i suoi col
laboratori con impegno e sen
za soluzione di continuità _

desii aerei in decollo dalla
portaerei Usa dodici anni fa.

Accompagnato dai sostituti
Giovanni Salvi e Vincenzo Ros
selli, ed il tenente colonnello
dei carabinieri Marcantonio
Bianchini, il siudice Rosario
Priore è anivato a Napoli alle
10,15. Pochi minuti dopo ha
iniziato Sii interrogatori nella
caserma oPa.strengOl, negli uffi
ci del Nucleo operati\'o del
Gruppo carabinieri. Per oltre
quattro ore, il magistrato ha ri- .
volto domande ai capitani di
vascello Francesco Cerino,
Raffaello Vezzi e Arduino Ar·
dizzone; al capitano di fresata
Francesco Perillo e al capitano
Ubaldo Scarpati, capo ufficio
operazioni marittime (i nomi
dei cinque erano già bapelati
dalla mattinata di ieri nono
stante il riserbo desii inquiren
ti) all'epoca della lJagedia im
pegnati nesti uffici della cTec
nicac della capitaneria di porto
e in quelli del Dipartimento
della Marina militare. Tutti
avrebbero confermato al magi
stratoche quelle firme apposte
ba il 23 giugno e il 6 luglio del
1980sui due registri non sareb
bero le loro.

Persapere dov'era la portae
rei il Siomo del disastro del Dc

9, precipitato da ottomila metri
di altezza con 81 persone a
bordo, il magistrato, nei mesi
scorsi, aveva chiesto alla capi
taneria i registri con Sii sposta
menti delle navi nel golfo' di
Napoli. Dalle carte, Priore
avrebbe colto alcune incon·
sruenze relative alle date di
enbata ed uscita dal porto del-

la cSaratoga.. In particolare,
secondo i documenti della se
zione cTecnicac della capita
neria. la portaerei statunitense
avrebbe fatto ingresso a Napoli
prima il 23 giugno e poi il 6 lu
Slio dell'SO. Caso strano, pero,
fra queste due date non ci sa
rebbe traccia di un'uscita dal
porto ...de!~ st~..:~tosa.

Non solo. Dagli elenchi seque
sbati dal magistrato al Diparti- non è~ tempo di rispo
mento della Marina - che vie- ste definitive. Non è da esclu-
ne inlormata dalla capitaneria dere, ~'.~ dopo sii intero
di porto ogni volta che una na- ~atoridI ten (e la documen-
ve militare si sposta -sarebbe- tazt?De ~ta),.. possa
ro state risconbate delle enor- venir fuori qualcosa dI IDlpor-
mi difformità riguardo proprio tante $lilla tragedia di Ustica.
alle date di uscita della cSara. Per sapere finalmente da chi
gota.. Insomma, sembra che . (~ perch~), q';M:lIa~ del 27
vacilli la tesi desii americani, i sllJgno di .dodlCl anru fa. ven-
quali sostengono che la sera ~ro.~tecottantuno vit-
del 27 Siugno dell'SO la portae- timemnocenti.
rei era ancorata nel golfo di
Napoli: cNel Mediterraneo c'e-______________________.:.::rano=~statedellemanovre Nato, _

_ NAPOU. Una delle fasi piO
delicate dell'inchiesta sulla ba
gedia di Ustica riguarda il cruo
Ioa avuto dalla &ratoga.. La
portaerei americana, che era
nella rada del golfo di Napoli,
quella sera effettuò sposta
menb"? E, soprattutto, che cosa
cvideroo i suoi sofisticati radar?
Il portaYoce del Dipartimento
della Difesa Usa, Peter Wil
Iiams, ha sostenuto che la p0
tentissima unità navale della
marina statunitense, la sera del
27 giugno del 1980, era alla
fonda 'nel porto partenopeo.
Una tesi, questa, che non sem
bra~re il siudice Rosa
rio Priore, il quale ieri mattina
ha interrogato come testimoni
cinque ufficiali della Marina.
Questi ultimi non avrebbero ri·
conosciuto le loro finne sui d0
cumenti della capitaneria di
porto, dove venivano segnate
le date di uscita ed enbata del
le navi militari nel golfo di Na
poli. Insomma, qualcuno
avrebbe manomesso quegli
elenchi per dimostrare che la
&ragota., il siomo del disa
stro, sarebbe rimasta ancorata
all'ombra del VestJYio. ngiudi
ce avrebbe presentato richie
ste di rogatorie per acquisire
informazioni sul movimento



La sera del 27 giugno '80 la nave Usa sarebbe stata in mare per una esercitazione

Ustica, interrogato ufficiale ,gel Sisrpi
La «Saratoga» lasciò: il PQrtò di Napoli?

Sven
Sco~

Narduzzo

_ CALTANISSFTI
l'operazione .Leo
cora in pieno svo
riva uno strano m'
ministro della DiII
dò. Alcuni SCOllO
messo un mazzI
vanti alla porta df'
teria a Catania.

Intanto continll
zioni dei pentili
che hanno attiva
nel tunnel di Cap:
arrivati agli artifJ,
Nostra grazie ad
ai clan mafiosi dì
affermarlo è il pc
do Messina che l
ai giudici della Pl
tuale antimafia d
che il sistema !
dell'esplosivo s
consegnato a 111<1
ni e quindi preso
dagli uomini dcII
sena che avevano
farlo giungere a ('

Sono Sii ultim'
gno, la strage di
nuta da poche s'

na. -La malia sicilia
tici nella struttura
delle famiglie. A
l'anno scorso vellI
della nomina di S.
na e Giuseppe Ma!
presentantt mondi;
ding a Palermo-.
mondiale- della Il

na avrebbe sapull'
co, Liborio Micchi·
sessore comunale·
zia (Enna) assa,

gli Usa il nastro con le registra
zioni radar che, il giorno suc
cessivo alla strage, venne pre
levato da un ufficiale statuni
tense corso sulla nave.

In un primo momento gli
Usa sostennero che il 27 giu
gno 1980 il radar della Sarato
ga era spento. Poi, solo nel
1990, l'ammiraglio James flat
ley modificò questa versione:
.Un radar era acceso seppur a
basso regime. Comunque
quanto bastava a registrare gli
aerei in volo che erano moltis
simi-. Insomma molte cose si
potrebbero sapere dalla Sara
tosa come molti altri elementi
utili per l'accertamento della
verità potrebbero essere fomiti
dalla cClemeceau.,la portaerei
francese in navigazione in una
zona -utile- per poter registrare
con i radar cosa accadde a
Ustica. Gli italiani vogliono an
che sapere notizie sulla pre·
senza di un velivolo in volo la
sera della strage da Ajaccio a
Tripoli.

ficato, richiusi la busta col sigil·
lo di ceralacca. Il gioco era fat
to: documentazione incom·
pleta e quindi esclusione-o È
qui che entra in gioco Gian
franco Occhipinti, all'epoca
assessore provinciale e attual
mente deputato del Psdi, è
proprio lui a consegnare la bu
sta sigillata a Messina.

«Cosa Nostra fa parte di una
holding internazionale del cri
mine-, insiste Leonardo Messi-

nuto e che i suoi spostamenti
non sempre erano annotati.
Ad esempio dalla documenta
zione ufficiale risulta che la
portaerei è rimasta nel porto di
Napoli dal 23 giugno al 6 lu·
glio. Invece risulta dalle carte
che il21uglio, alle 8 di mattina,
la nave lasciò il -posto di anco
raggio X2. per una -Fast Cruise
Orill-, ossia un'esercitazione
rapida che si concluse alle
9,45 e fu seguita da altre due
brevissime esercitazioni, fino
alle 10,15. Ebbene nessuno
documento parla di quel, sep·
pur breve, spostamento della
nave. Quindi è verosimile rite
nere che il 27 giugno, se fosse
accaduto lo stesso, nessuno lo
avrebbe annotato. Tanto più
che il libro di bordo della nave
di quel giorno sembra contraf
fatto: cinque firme di cinque
ufficiali diversi sembrano scrit
te con la stessa calligrafia. In
somma dati su cui lavorare.
Come. del resto, I giudici stan
no lavorando per ottenere da·

pato alla gara-, racconta Nar
duzzo. -Ma Ranieri era un osso
duro, non ne voleva sapere di
ritirarsi. Rifiutò di incontrarsi
con Angelo SUno. E Siino lo
condannò a morte: va bene, a
questo ci pensiamo noi, disse-o
Pochi giorni dopo l'imprendi.
tore fu ucciso. -Neutralizzai an
che un altro concorrente, ma
senza violenza: riuscii a entra
re in possesso della busta sigil
lata con l'offerta, tolsi un certi-

no era in grado di controllare
in maniera continua gli sposta
menti della nave. Secondo
questa ipotesi quel 27 giugno
la &ratoga- uscI dal porto di
Napoli, allontanandosi in ma
re aperto per alcune miglia per
una esercitazione. Non si sa se
prima o dopo l'abbattimento
del OC 9. Un'uscita che non ri·
sulterebbe dai documenti uffi
ciali ma che si ricaverebbe da
una lettura dei libri di bordo.
Se fosse confermato, occorre·
rebbe capire se la portaerei
Usa ha avuto un ruolo attivo in
quello scenario di guerra che
si verificò quella sera o, al con·
trario, se uscI in mare aperto in
seguito all'allarme scattato.ln
somma occorre capire cosa ha
-Iatto- la -Saratoga., dal mo
mento che è ormai più che
certo che i suoi radar hanno vi
sto cosa è accaduto intorno al·
l'aeromobile dell'ltavia.

I documenti, pero, dimostra
no che la nave americana non
era controllata minuto per mi-

il 14 dicembre 1988. -Ranieri
racconta il pentito - voleva a
tutti costi partecipare alla Iici·
tazione pnvata della provincia
di Caltanissetta per la costru
zione del nuovo istituto per
geometri-o Un affare di 5 mi
liardi, che Madonia aveva de
ciso di .regalare- all'Impresa
dei fratelli Anzalone di San Ca
taldo. -Fui incaricato io di
prendere contatto con le altre
Imprese che avevano partecl-

..
Riina allidò "incarico di fare
fuori il parlamentare comuni
sta. Ma cinque giorni dopo, i14
maggio, decise di far giustizia
re anche il sicario perché inaf
fidabile. Anche per questa ese·
cuzione, -Narduzzo- indica gli
esecutori materiali: Pietro
Aglieri e Giovambattista Pulla
rà.

Messina attribuisce a Mado
nia un altro omicidio, quello
dell'imprenditore edile Luigi
Ranieri assassinato a Palermo

ro della &ratoga.: quando la
sera del 27 giugno del 1980 il
DC 9 dell'ltavia venne abbattu
to a Ustica, la portaerei Usa

< non era nel porto di Napoli,
come hanno sempre sostenu
to le autorità militari america
ne, ma era uscita per un'im
provvisa esercitazione. Solo
un'ipotesi, per ora, che sareb
be stata ricavata dalla lettura di
una nuova documentazione
reperita negli Stati Uniti e che
dimostrerebbe come, quando
era nel porto di Napoli, nessu-

GIANNI CIPRIANI

_ ROMA Gli americani san
no. Ma anche i nostri servizi se·
greti sanno, come, del resto,
anche I vertici dell'aeronautica
sanno. E percercare questeve·
rità il giudice Priore ha conti
nuato a ritmo serrato l'attività
istruttoria per scoprire cosa ac
cadde sul cielo di Ustica il 27
giugno 1980. Ieri, per oltre
quattro ore, è stato ascoltato
l'ufficiale del Sismi Manucci·
Benlncasa, uno del militari già
raggiunti lo scorso gennaio da
un provvedimento giudiziario.
• Intanto si ripropone il miste-

Proseguono le indagini su Ustica. Ieri il giudice Prio·
re ha interrogato l'ufficiale del Sismi Manucci-Be·
nincasa. Intanto si riapre il mistero della «Saratogall.
Dov'era quando il Dc9 venne abbattuto? Nel porto
di Napoli, dicono gli americani. In mare aperto per
un'improwisaeseocitazione, secondo un'ipotesi an
cora da confermare. Certo è che la portaerei Usa ha
«vistoll. Nastri radar prelevati da un ufficiale. <

l'organismo che coordina l'al·
tivltà delle famiglie In tutto Il
mondo. De9crive < "agghiac
ciante cerimoniale delle -riu
nioni•. Parla dei I~ami tra ma
lia, camorra e ndrangheta,
delle diramazioni su tutto il ter
ritorio nazionale e all'estero
(in Francia, in Germania, a
Bruxelles, dove si stava costi
tuendo una <decina.). Accusa
il deputato psdi d'ianfranco
Occhiplnti, che avrebbe favori
to la Cupola in una gara d'ap
palto. Svela i retroscena dell'o-



Ustica, la «verità)) non ha più soldi
Rischia di chiudere l'associazione dei familiari delle vittime

Sono onnai agli sgoccioli ifondi, 280 milioni
raccolti dal comitato negli ultimi tre anni
Daria Bonfietti: «Non ce la facciamo più
ma il nostro compito non è ancora esaurito»

Lanciato l'ennesimo appello alla solidarietà
Adisposizione un numero di conto corrente
Eisoprawissuti della tragedia di Casalecchio
denunciano: llLo Stato ci ha abbandonati»
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NOSTRO SERVIZIO

«La verità ha un prezzo che vogliamo pagare, ma
non ce la facciamo più, dovremo chiudere». L'asso
ciazione dei familiari delle vittime della strage di
Ustica è costretta a interrompere l'attività e lancia
un appello. E per un'altra strage, quella dell'Itc di
Casalecchio, i ragazzi superstiti due anni dopo
aspettano ancora che lo Stato si accorga di loro.
«L'offerta di risarcimento è ridicola».

- BOLOGNA. -War game. in
tempo di pace. Ustica, 27 giu
gno 1980: il 1):9 dell'ltavia di
venta la bara di 81 persone.
Casalecchio di Reno, 6 dicem
bre 1990: un aereo militare
-impazzito.,I'Aermacchi
Mb326, si schianta contro una
scuola; i morti sono dodici, ra·
gazzi e ragazze al secondo ano
no di scuola superiore, i feriti
quasi 100.

Tragedie diverse, lontane
nello spazio della geografia e
in quello degli anni. Ma il loro
denominatore comune non è

solo l'orrore: è la richiesta di
giustizia che viene ostacolata
dal disinteresse, dalla man
canza di fondi che impedisce
anche le cure piO elementari e
che diventa col tempo un mu
ro invalicabile.

E chi ha visto troncarsì cosI
brutalmente, con tanta violen-

. za, affetti, amori, pezzi di vita,
rischia ora di perdere anche
questa battaglia. -Non ce la
facciamo piO, i nostri fondi s0
no agli sgoccioli., dice Daria
Bonfietti, che dell'associazio
ne che raccoglie i parenti delle

vittime di Ustica è presidente.
Tirarsi indietro non è possi

bile: .In tre anni cittadini, enti
pubblici, sindacati, banche,
gruppi parlamentari hanno
contribuito al nostro lavoro
con 280 milioni di lire. Anche
se i periti e i legali hanno lavo
rato gratis le sole spese ed i
viaggi hanno svuotato le nostre
casse. Restano meno di tre mi
lioni. Eppure il nostro compito
non è chiuso: l'istruttoria dure
rà ancora un anno. poi ci sa
ranno tutti quelli del proces
so..... La verità ha un prezzo,
l'appello di Daria BonfieUi è
asciutto, severo. Aggiunge solo
questo: .Abbiamo sempre
pensato che questa verità non
fosse solo una faccenda no
stra, continuiamo a pensare
che riguardi l'intera comunità
nazionale•. C'è un numero di
telefono. quello dell'associa
zione (051/253.925), c'è un
conto corrente bancario
(n.IOII1 della Cassa di Ri
sparmio di Bologna, Ag.0I7,

Bologna): chi ha dentro la
stessa fame di verità sa dove ri
volgersi. Col fai da te della soli
darietà.

E di quel freddo 6 dicembre
1990, intanto, ai cronisti sono
rimaste negli occhi le immagi·
ni di una voragine nel muro di
una scuola, decine e decine di
faccette disperate, nere di fuli·
gine, piene di sangue. Un incu·
bo che ritorna, che mille strate·
gie di soprawivenza tentano di
debellare, per chi l'ha vissuto
sulla pelle. Soprawissuti: a 15,
16, 17 anni. Non è facile scrol
larsi di dosso tutto questo. Poi
ci sono le ferite del corpo, ise
gni da cancellare, le cure co
stose.

I ragazzi dell'ltc di Casalec
chio hanno ormai lasciato la
vecchia scuola sventrata da
un'aereo militare -impazzito. e
studiano in un edificio costrui
to quasi a tempo di record. Ma
aspettano ancora che lo Stato
si ricordi di loro. Ieri un pool di
awocati esasperati ha ripreso

la parola: .La prima offerta di
risarcimento - dicono pratica
mente all'unisono Elena Pas
santi, Marco Tirini, Francesco
Spisso e Mario Giulio Leone 
è arrivata solo ora, a due anni
di distanza. E nemmeno la
peggior compagnia di assicu
razione calcola il danno cosi al
ribasso».

Ma non è tutto: ancora non
,è chiaro se l'awocatura dello
Stato, in cambio di questi spic
cioli. vorrà la rinuncia a qual·
siasi altra azione in giudizio,
alla causa per l'accertamento
delle responsabilità. Non ba
sta: .Se anche decidessimo di
accettare quest'offerta (sem
pre però continuando la cau
sa) potrebbe anche passare
un anno prima di vedere qual·
cosa.•Voglio i soldi sul tavolo,
subito. I ragazzi ne hanno bi
sogno - si è inalberato l'awo
cato Passanti -. I ministri Salvo
Andò e Rosa Russo JelVolìno
hanno garantito il loro interes·
samento, ma il tempo passa
senza che nulla cambi•.
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i 'L~ex capo-della 'çia ..~Romà~;:

.~ non ha risposto aIlé:domande
1 del giudice ,Rosario Priore
g. .," .;". I··:': ..!.~~"-;.·.~'_;'Jt.~ -'"; "'!·'::~.~.:t,~,·, . .
;:: , '~.. .. -, ",~

_ PALERMO. 'Duane Clanid· addetto militare a Roma. In
ge, capo della eia in Italia aJ. un'lnterYista rilasciata al giot~,
l'epoca del disastro 'aereo di . naliSta-i1elbl Rai Massimo De
Ustica, ha detto no: -Per ora· AngeIIs,- n colonnello Coe è
non wole essere' interrogato stato molto prodigo di partìco
dal giudice Rosario Priore, che !ari, ma ha poi csfumato.le sue
assieme al pubblico ministero dichiarazioni. In programma
Giovanni SaM e al colonneUo', '.opi~ •l'interrogatorio , di
dei . caìabineri 'Man:antonio' ~ 'e Il sùO confronto con de
Bianchini è dà lunedlln trasfer- AngeJis non hanno potuto aver
ta a Washinaton alla ricelca di luogo nei tempi fissati pen:hé
elementi per capire che cosa la neve çaduta in mattinata su
accadde al DC-9 dell'ltavia ca- Washinaton ha ritardato l'arri
duto inmarell2Igiugno 1980. vo di Coe dal Texas con l'ae-

Clarridge è coinvolto nello reo.
scandalo lrangate e ha fatto L'unico capitolo della .Pista
sapere che al momento non amerlcanat che Priore, SaM e
intende testimoniare in altre Bianchini hanno potuto ap
inchieste. Dall'ex cstation profondire senza intoppi e slit
chie" del servizio segreto Usa, tamentinel corso della loro
gli inquirentl italiani avrebbero 'quarta trasferta in Usa per Usti·
voluto ottenere notizie sul ca è stato quello della Saratcr
.gruppo di lavoro> che fu costi· ga, grazie all'interrogatorio
tuito all'ambasciata degli Stati dell' ammiraglio in pensione
Uniti a Roma dal defunto ad- James Flatley che nel 1980 co
detto aeronautico Joe Bianchi. mandava' la portaerei: Nel coro
no subito dopo il disastro ae- so di' un'intervista telefonica
reo in stretto collegamento James Flatley disse du~ anni fa
con Iservizi segreti itali,ani: chi che quando avvenne la trage-

. vi parteci~?, quali furono le dia di Ustica i radar della Sara·
conclusioni a cui n-team- arri- toga captarono un intenso traf·
vò? . fICO aereo nel basso Tirreno.

Sul-gruppo di lavoro> Priore L'ammiraglio ha adesso rim
ha chiesto di ascoltare di nuo- piazzato gli indicativi con i
vo anche Dick Coe, nel 1990 condizionali.

. !



Cotti consegna Il milioni. Bonfietti: «Chi sa ora deve parlare»

Ustica, l'appello è stato lClccolto lAtL,,~, \S\\~fL

Fondi e solidarietà per l'Associazione
EMANUELE ROSSANO

- BOlOGNA. «Mi arrivano
ogni giorno quindici bonifici·
racconta Daria Bonfietti • e mi
ha commosso sentire di nuo
vo squillare il telefono dell'As·
sociazione, segno che in molti
vogliono contribuire all'accer·
tamento della verità. Ora toc·
ca a governo e Parlamento fa·
re in modo che chi sa parli e
spieghi cosa è successo quel·
la notte.. Un mese fa l'Asso·
ciazione familiari vittime di
Ustica aveva annunciato che
erano finiti i fondi per pagare
periti ed avvocati ed aveva
lanciato un sos. Hanno rispo·
sto molti cittadini, enti locali,
politici ed associazioni e la
battaglia per la verità su Ustica
continua.

L'appello è stato raccolto
anche dalla Provincia di Bolo·
gna. Ieri mattina il presidente
della Provincia, Lamberto Cot·

ti ha consegnato a Daria Bon·
fietti Il milioni, sei dei quali
stanziati dalla Provincia di Bo·
logna e cinque dall'Unione
Regionale delle Province del·
l'Emilia·Romagna.•È un aiuto
simbolico· ha detto Cotti· va·
gliamo dare l'esempio ai citta·
dini. L'Associazione dei pa·
renti delle vittime ha meriti
straordinari•.

La Bonfietti ha poi ricordato
che il Parlamento deve anca·
ra discutere la relazione eia·
barata nella scorsa legislatura
dalla commissione stragi,
«nella quale si chiede di puni·
re coloro che hanno ostacola·
to il raggiungimento della ve·
rità. Tra questi ci sono militari
dell'Aereonautica accusati di
reati fino all'alto tradimento».

Elogi per il giudice Priore
che secondo la Bonfietti .ha
fatto in due anni quello che al·

Daria Bonfietti,
presidente
dell'Associazi
one familiari
delle vittime di
Ustica

tri non hanno fatto in IO, co·
me ricostruire il relitto, ascol·
tare le registrazioni dei collo·
qui fatti poche ore dopo il di·
sastro nei centri·radar, andare
in America ad interrogare
esponenti della Cia e i comano
danti della portaerei Sarato·
ga». La proroga per l'istruttoria
scade alla fine del '93 e l'Asso·
ciazione ritiene indispensabi
le fino ad allora l'appoggio
dei suoi periti.•1periti del Poli
tecnico di Torino ha detto la
Bonfietti • hanno portato la ve·
rità su un piatto d'argento:
quella notte c'è stata una bat·
taglia aerea, il DC9 è stato col·
pito da un missile e un aereo
si è coperto sotto il DC9. E
sempre i nostri periti hanno
scoperto il giallo dei diari di
bordo della Saratoga. È ridi·
colo dire che quella notte ave·
va i radar spenti, gli americani
quantomeno hanno visto
quello che è accaduto nei cie·
li di Ustica-o

1 1 • I.,......



Cronaca

Ustica, interrogatori americani
L'ex capo della' eia a Roma
non ha risposto alle domande
del giudice Rosario Priore
_ PALERMO. Duane Clarrid·
ge, capo della Cia in Italia al
l'epoca del disastro aereo di
Ustica, ha detto no: per ora
non vuole essere interrogato
dal giudice Rosario Priore, che
assieme al pubblico ministero
Giovanni Salvi e al colonnello
dei carabineri Marcantonio

- Bianchini è da lunedì in trasfer·
ta a Washington alla ricerca di
elementi per capire che cosa
accadde .al DC-9 dell'ltavia ca-

, duto in mare il 27 giugno 1980.
. Clarridge è coinvolto nello

scandalo Irangate e ha fatto
sapere che al momento non
intende testimoniare in altre
inchieste. Dall'ex «S!ation
chief. del servizio segreto Usa,
gli inquirenti italiani avrebbero
voluto ottenere notizie sul
«gruppo di lavoro- che fu costi
tuito all'ambasciata degli Stati
Uniti a Roma dal defunto ad·
detto aeronautico Joe Bianchi
no subito dopo il. disastro ae
reo in stretto collegamento
con i servizi segreti italiani: chi
vi partecipò?, quali furono le
conclusioni a cui il oteam. arri
vò?

Sul -gruppo di lavoro> Priore
ha chiesto di ascoltare di nuo
vo anche Dick Coe, nel 1990

addetto militare a Roma. In
un'intervista rilasciata al gior
nalista della Rai Massimo De
Angelis, il colonnello Coe è
stato molto prodigo di partico
lari, ma ha poi «sfumato. le sue
dichiarazioni. In programma
per oggi, !'interrogatorio di
Coe e il suo confronto con de
Angelis non hanno potuto aver
luogo nei tempi fISSati perché
la neve caduta in mattinata su
Washington ha ritardato l'arri
vo di Coe dal Texas con l'ae
reo.

L'unico capitolo della -pista
americana. che Priore, Salvi e
Bianchini hanno potuto ap
profondire senza intoppi e slit
tamenti nel corso della loro
quarta trasferta in Usa per Usti
ca è stato quello della Sarato
ga, grazie all'interrogatorio
dell' ammiraglio in pensione
James f1atley che nel 1980 co
mandava la portaerei. Nel coro
so di' un'intervista telefonica
James f1atley disse due anni fa
che quando avvenne la trage
dia di Ustica i radar della Sara
toga captarono un intenso traf
fico aereo nel basso Tirreno.
L'ammiraglio ha adesso rimo
piazzato gli indicativi con i
condizionali.
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~libertà
d'informazione
Ustica sarebbe
soltanto... un
inddente aereo

_ Caro direttore, cari col
leghi dell 'Unità,

il ruolo della stampa, i
rapporti con i poteri istitu
zionali, il rispetto delle ga
ranzie e delle libertà indivi
duali, la prevalenza di un in
teresse o di un altro nel caso
di conflitti tra legittimi inte
ressi costituzionali, il segreto
giudiziario. il segreto investi
gativo, il segreto professio
nale: sono tutti temi attomo
ai quali i giomalisti discuto
no e si confrontano da anni.
E sono tutti temi che richia
mano le categorie interessa
te (quella dei giornalisti,
certo, ma anche quelle dei
magistrati, degli investigato
ri, dei parlamentari) a un
gran senso di responsabilità.
E peraltro un argomento in
rapporto al quale ci sono
comprensibili difficoltà a
trasformare le opinioni in
certezze assolute. Ci preoc
cupiamo, pero, quando sen
tiamo invocare soluzioni
che di fatto limitano l'auto
nomia di scelta e di decisio
ne dei giornali, magari attra
verso il divieto di divulgare
notizie giudiziarie fin quan
do non si raggiunga la fase
dibattimentale dei procedi
menti. Non possiamo non
pensare che oggi Ustica sa
rebbe solo un incidente ae
reo inspiegabile di cui pochi
avrebbero memoria. E non
possiamo accettare l'idea di
una società in cui venga li
mitato o impedito il ruolo di
indagine, di accertamento e
di denuncia del giornalista.
Ci preoccupiamo anche
quando - è successo dopo il
terribile suicidio del giudice
Signorino - sentiamo 'attri
buire la responsabilità mo
rale di questa morte doloro
sa al·giornale che per primo
ha pubblicato la notizia del
le accuse mosse al giudice
da un pentito. All'Unità che
nella sua lunga storia ha
svolto un ruolo importantis
simo anche peraveravuto la
capacità e il coraggio di for
zare i segreti e i silenzi uffi
ciali, va la nostra piena soli-
darietà. .

GuIdo DéIl'AquUa
Franco DI Mare

FranceecoVItale



organizzati_ che dall'interno
d~lI'J\nna boicottano l'opera
dI ventà: .Le saremo più grati 
è la chiosa di Piro - quando
verrà a din:i chi, come e quan
do ha sbagliato>.

E come giustifica Andò la
scandalosa cin:ostanza che gli
ufficiali già sotto inchiesta pos_
sano awalersi come periti di
altri ufficiali dell'Aeronautica?
.Non posso contestare la liber
tà di difesa di chicchessia' ma
posso vietare. e l'ho fatto. ~he i
periti utilizzino mezzi e infor
mazioni d'ufflCio-. si giustifICa
Andò mentre confenna che il
gen. Tascio. incriminato per
alto tradimento proprio in rela-
zione alla strage di Ustica. tra
dieci giorni non avrà p'iù nien
te a che fare con la Difesa: ne.
gatogli (dal ministro) un inca
rico operativo, si è messo anti
cipatamente in pensione.

E sulla recente, clamorosa
pubblicazione della conversa·
zione telefonica di quella notte
da cui è saltata fuori la confer
ma che almeno due aerei Usa
volavano nel basso Mediterra.
neo proprio mentre veniva ab
battuto il DC9? .Non posso
esprimere valutazioni su mate
riale ancora coperto dal segre
to istruttorio>. Cosi tra l'altro si
son perdute nel vuoto altre in
trlgaqti domande di Pietro Fo
lena: se per caso il Mario della
telefonata sia proprio il mare.
sciallo Mario Dettori poi morto
«suicida> nell'S7; da dove veni
vano i due Phantom atterrati a
Villafranca dopo la tragedia di
Ustica; a quale aereo Corsair,
(e di quale nazioalià) apparo
teneva il serbatoio ritrovato di
recente.

Da qui non solo l'insoddisfa
~one generale per il rapPorto
di Andò. ma la concordànza
tra esponenti dell'opposizione
(anch~ Rifondazione. Verdi.
LeRa. Msi, oltre che i radicali)
e della stessa maggioranza su
alcuni elementi che spostano
il contenzioso-Ustica su un ter.
reno pill avanzato. Significati
vo per esempio il fatto che sia
stato proprio il dc Mario Tasso
ne a considerare interfocutoria
la risposta del ministro della
~fesa e a sollecitare .un ag_
giornamento a breve scaden.
za> delle infonnaziohie s0
prattutto dei giudizi dèl gover.
no. Ed ancor pill che tutti ab
biano sollecitato la discussio
ne da parte delle Camere della
relazione presentata nell'apri
le scorso dalla Commissione
parlamentare d'inchiesta sulle
stragi. Come ha sottolineato
Folena, .già Il c'è tutta la s0
stanza politica della vicenda,
ci sono tutte le responsabilità
tutti i nomi.. '

- ROMA. A testimonianza
della detenninazione con cui
questo esecutivo dichiara di
sostenere l'azione del giudice
Priore per fare una buona volta
luce sulla strage di dodici anni
fa. il ministro Andò ha voluto
ieri confennare alla Camera
(dov'era chiamato a risponde
re ad una valanga di interpel
lanze e interrogazioni su Usti
ca) di aver chiesto che il go
verno si costituisca parte civile
nel procedimento contro i re
sponsabili della tragedia nella
quale persero la vita gli SI del
DC9 precipitato la sera del 27
giugno '80. .11 presidente del
Consiglio ha dato il suo assen
so-, ha precisato il ministro
della Difesa.•Ma non c'è anco
ra una deliberazione fonnale
del Consiglio dei ministri ...•• ha
notato Alfredo Galasso (Rete)
che da tempo rappresenta in
giudizio i familiari delle vitti
me.

Ecco, in un continuo tira-e
molla tra dichiarazioni di prin
cipio e concretezza di atti sta
la precarietà della risposta di
Andò. «del tutto al di sotto 
come ha rilevato Pietro Folena.
nel replica~1i per il Pds - delle
attese di ventà e di giustizia del
Paese•. La polemica con i pre
cedessori, anche del suo stes
so partito, è trasparente, ma

Isempre inespressa: .La ricen:a
della verità è sentita da questo
governo come un dovere prio
ritario.. Anche quella per il
comportamento degli alleati è
palpabile: ma"rado le insi
stenti sollecitazioni a collabo
rare, gli Usa hanno dato rispo
sta negativa a 13 rogatorie su
33, per non parfare della Fran.
cia che ha nsposto picche a 6
rogatorie su 6.•Ma allora - gli
ha ribattuto Folena - che cosa
aspetta il governo ad aprire un
vero e proprio contenzioso
con questi due paesi ed anche
con la Russia, che tace sempre
sulla nazionalità del Mig ab
battuto sulla Sila, e con la Ubia
che su questa faccenda man
tiene un comportamento
ostruzionistico?_.

Il resto sullo stesso tono, e
con un profilo manifestamente
pill bàsso delle intenzioni pur
pill volte manifestate dal mini
stro. L'atteggiamento dei verti
ci della Difesa? .In questi mesi
collaboranoo. dichiara Andò
senza però spiegare perché
mai allora il gen. Nardini, che
ha coperto tutte le manifeste
responsabilità di suoi sottopo
sti, sia sempre capo di stato
maggiore dell'Aereonautica e
perché non siano stati colpiti
quelli che il socialista. Franco
Piro denuncia come .i gruppi

Cronaca
Il ministro della Difesa alla Camera
Folena: «Attendiamo ancora la verità»

GIORGIO FRASCA POLARA

Strage di Ustica,
«insoddisfacenti»
le risposte di Andò
Chiede tempo su Ustica, il ministro della Difesa An
dò. Assicura alla Camera che l'atteggiamento del go
verno è cambiato ma non scioglie i nodi del passato.
Insoddisfatti tutti i gruppi. «Siamo ancora molto al di
sotto delle attese di verità e di giustizia», denuncia il

i pidiessino Folena. Interrogativi sulla costituzione di
parte civile da parte del governo. Confermato: il gen.
Tascio «non ha più rapporti con la Difesa».
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NASTRO RlESUMATO: 11 giudice Priore (a sinistra) ispeziona i resti del
Dc9. b'l alto, la foto di una delle vittime, divetttata simbolo della strage. '

intruso. «Qui poi il governo quando
so' americani non valgono un cazzo»
dice X-Sandra, che si traduce con «i
no~tri non fanno nulla contro gli ame
ricani». Quarto. La portaerei america,
na Saratoga non era in rada nella baia
di Napoli, come la Marina statuniten
se ha sempre sostenuto sin dal 1980
(Mario: «Dicono che là nella rada non
ce l'hanno trovata,,). «Quella serall
dice l'avvoèato Di Maria «c'era, nei
cieli del Basso Tirreno, uno scenario
d,i guerra, che in tutti questi anni è
sempre stato accuratamente occulta
to. Il Dc9, che era partito con due ore
di ritardo, ci è capitato dentro. Che poi
sia stato abbattuto da un missile o sia
caduto per una collisione lo dovranno
provare i periti. Ma su quel cielo,
quella notte c'era guerra. Ricordiamo
il Mig libico caduto sulla Sila. E c'era
no aerei statunitensi».

Gli anlericani. Dopo
~ dieci anni di silenzi, da
;j quando l'inchiesta ha ri
o preso forza, la presenza
S di mezzi Usa in 'azione

quella sera è emersa da
molti nastri di colloqui

, tra i vari centri dell'ae
ronautica militare ita
liana. Alle 22,25 del 27
giugno 1980 un sottuffi
ciale dello stato maggio
re telefona al Terzo co
mando regionale di

.Martina Franca e dice:
«L'ufficiale di controllo
del traffico di Roma mi
ha detto che in zona c'e
ra del traffico militare
americano. Ora io vorrei
sapere se c'è qualche
portaerei... perché in tal
caso..... Il sottufficiale
Roberto Bruschina sol-
lecita, dalla torre di con

trollo di Ciampino, una richiesta di
aiuto all'ambasciata americana di Ro
ma. Bruschina, interrogato tre volte
dai magistrati, ha rivelato che alcuni
uffici;di addetti al controllo del traffi
co aereo militare di Ciampino gli ave
vano segnalato la presenza in'volo,
quella sera, di caccià ~decollati dal
mare,.. Vale a dire da una portaerei.

Scenario di guerra. Nel giugno scorso
Priore e i sostituti procuratori Giovarini
Salvi e Vincenzo Roselli hanno fatto
una scoperta che potrebbe far compiere
passi da gigante a questo scenario. Tra i
rottami del Dc9 ripescati in mare è
stato trovato un serbatoio ausiliare di
un caccia Corsair, l'aereo imbarcato
sulle portaerei americane. TI serbatoio,
posto sotto la pancia dei caccia, non
può mai essere sganciato durante le
esercitazioni. Lo può solo in un caso: in
azioni di guerra. •

re l'accertamento della verità. I fatti
di oggi denunciano la responsabilità
di magistrati che tengono nastri nel
cassetto per dieci anni,..

Dalle 17 pagine della trascrizione
del nastro dimenticato emergono, tra
le molte frasi confuse e altre classifica
te come «incomprensibili., quattro
punti fermi. Primo. I tre ufficiali, dei
quali quello classificato X (Sandro) è
quasi certamente un pilota, XI (Nico
la) è un radal'ista e Mario è probabil"·
mente un pilota, hanno visto; sugli
schermi radar (probabilmente i piloti
dal loro aereo), un Phantom america
no in volo nella zona del Dc9. Secon
do. Due Fl 04 della nostra aeronautica
sono stati fatti decollare per intercet
tarlo. «Voi l'avete visto, stavate li»
dice il radarista Xl-Nicola. Terzo. Le
autodtà italiane non hanno voluto o
potuto fare nulla contro il Phantom

cinque mesi del 1992, comincia a far
luce su quella notte dei misteri. E
mostra, per l'ennesima volta. l'ìncon
sistenza della lunghissima prima fase
dell'inchiesta giudiziaria, condotta,
sino al luglio del 1990, dal giudice
istruttore Vittorio Bucarelli e da San
tacroce. «La vicenda di Usticall dice
Franco Di Mat;a, uno degli avvocati
dei familiari delle vittime della strage
«è segnata da una serie innumerevole

,di ritardi e omissioni, che hanno al
lontanato e rischiato di compromette-

Ustica / Le ultime rivelazioni

di CORRADO INCERTI

Aun passo
dalla guerra

Quattro verità finora
inconfessate. E un
terribile dubbio
su una delle voci.

Chi è quel Mario, uf
ficiale dell'aero
nautica militare

italiana, che parla con
due colleghi di aerei
americani in volo quella
sera maledetta del 27
giugno del 1980, quando
tra Ponza e Ustica cadde
nel Tirreno un Dc9 del
l'Itavia con 81 persone a
bordo? Due delle possi
bili risposte sono ag
ghiaccianti. Può essere
Mario Naldini, il pilota
delle Frecce Tricolori
morto nell'agosto del
1988 nell'incidente di
Ramstein, o Alberto Ma
rio Dettori, radarista in
servizio, quella sera, a
Grosseto, trovato impic
cato sette anni dopo la
strage di Ustica. Dettori,
la mattina successiva alla tragedia,
aveva detto alla cognata: "Siamo stati
a un passo dalla guerra».

Il nome di Mario, assieme a quelli di
Nicola e Sandra, appare in un nastro
magnetico dimenticato per oltre dieci
anni nel magazzino del Palazzo di
giustizia di Roma. I tre ufficiali" nel
centro radar di Grosseto, parlano.
un'ora e quattro minuti dopo la stra
ge, dello scenado che hanno visto nel
cielo del Basso Tirreno e il loro collo
quio è registrato automaticamente,
per via di una linea telefonica lasciata
aperta (il canale militare 15), dal cen
tro di Ciampino. Il nastro' della con
versazione, sequestl'ato dal sostituto
procuratore Giorgio Santacroce nel
luglio del 1980, riesumato nel 1991 da
Rosario Priore, il giudice istruttore
che si occupa da due anni di Ustica,
ascoltato. filtrato e trascritto nei primi

66 PANORAMA - l NOVEMBRE 1992



Stampa periodica ed estera
Caso Ustica/Dov'era la portaerei Saratoga

Quella gita
fuori porto
In rada a Napoli, dice il Pentagono. Ma il
giornale di bordo ha un foglio di troppo.
di CORRADO IMCIRTI

C'è una sola certezza sui movimen
ti della Saratoga. la portaerei
americana al centro dello scanda·

lo di Ustica. questa brutta storia zeppa
di depistaggi. bugie. silenzi ufficiali
che parte dagli 81 morti del Dc9 Itavia
precipitato nel Medio Tirreno la sera
di venerd127 giugno del 1980. Dal3 al
6 luglio. una settimana dopo la trage·
dia. la nave era in rada a Napoli: il
personale. infatti. era a ten-a. per par
tecipare a una .Fiesta americana».
con tanto di gare sportive. boxe. pa
sticcini e torte (12 mila per la precisio
ne). gite turistiche per l'Italia. È quan
to risulta nelle carte chieste da Palio
rama e da Greenpeace. in base al Free
dom or information act. all·ammini·
strazione americana. Carte incomple
te, piene di omissis. di interi paragrafi
anneriti; le uniche. comunque. che gli
Usa hanno concesso.

Ma la sera del 27 giugno la Saratoga
dov'era? Nella baia di Napoli con i
radar spenti. come ha riconfermato il
12 novembre scorso il portavoce del
Pentagono. Pete Williams. o in naviga
zione nel Tirreno. come comincia ad
affiorare dall'inchiesta del giudice
istruttOl-e Rosario Priore? Nel giorna
le di bordo (Ship's Deck Log) della
Saratoga.l'ufficiale Palmatier e il sot·
tufficiale Fisher scrivono che. durante
il loro turno dalle ore 20 alle ore 24 (il
Dc 9 cadde alle ore 21). la portaerei
era «anchored as before», ancorata
come prima. cioè in rada, e che .i1
controllo del ponte segnala che tutto è
in ordine.. (<<ali secure.. ), Ma lo stesso
giornale e i documenti sulle operazio
ni di quella primavera contengono tali
stranezze, incongruenze e cancellazio
ni da far fortemente dubitare della
loro completa veridicità.

Per i due mesi di giugno e luglio.
nella copia del giornale di bordo della
Saratoga in mano a Pallorama (l'edere
l'i/luslra::.iolle iII basso), i rappol1i sui
turni di guardia. ogni quattro ore.
sono scritti dal sottufficiale in servizio
e controfirmati dal suo superiore. In
qualche raro caso il sottufficiale scrive
due rappol'ti di seguito_ Dalle otto del
maltino del 27 giugno alle quattro del
mattino del 28 ben cinque rapporti. per
20 ore complessive, con la nave «anco
rata» e .tutto in ordine... sono scritti.
sette ore dopo la caduta dell'aereo del
l'Itavia, dallo stesso sottufficiale. che si

chiama Rose. e controfirmati, poi. da
cinque diversi ufficiali. Perché mai? E
perché i sottufficiali Good e Fisher scri
vono altri rappol1i con la loro calligra
fia e in quelle 20 ore lasciano l'onere
della scrittura a Rose?

Non basta. I fogli di protocollo delle
due settimane che precedono la trage
dia e quelli dei giorni seguenti recano.
in alto a sinistra, questa intestazione:
.Opnav 3100/99 SIN Ol 07 -LF-031
0495... con la scritta .front» e .back.. ,
il davanti e il retro del foglio. Per i due
turni che vanno dalle ore 16 alle ore 24
del 27 giugno il foglio di protocollo
cambia, l'intestazione è «Navpers». i
numeri sono diversi e il retro del fo
glio è interamente bianco. Una pagina
anomala: a qualsiasi segretaria ver
l'ebbe in mente un inserimento succes
sivo. favorito dal fatto che i fogli del
giornale di bordo non sono numerati.

Per quanto riguarda le operazioni
della Saratoga. altri forti dubbi. Pete
Williams dice ufficialmente che la por
taerei non si è mossa dalla rada di
Napoli dal 23 giugno al 6 luglio. ma dal
programma della nave risulta. per il 2
luglio. una .fast cruise», una crociera
veloce, poi confermata in un altro docu
mento con la dubbia scritta .d.ill ..
(.esercitazione..) in un altro documen
to. Le descrizioni delle esercitazioni
militari della nave con altre forze Nato
si fermano al 22 marzo. Nulla sull'ope
razione Tridente. con gli italiani. del
19-20 giugno. E c'è nelle carte una frase
che richiede una risposta. Il comandan
te del gruppo Cruiser Destrover 8 (in-

crociatori e cacciator
pedinieri) scrive: .11
livello dei collega
menti è stato straordi
nario. Il gruppo di
battaglia non ha mai
perso il quadro. Con
le forze Usa erano in
collegamento due
unità francesi. tl'e ita
liane e h-e ael'ei ...
Quando è avvenuta
questa esercitazione?

Dalle carte Usa ap
pare chiaro che gli
americani. con riu
nioni e rapporti, si in
teressarono subito
della caduta del Dc9
(ma lo hanno sempre

negato), per ben sei mesi adde.bitata a
cedimento strutturale del velJvol~. E
risulta che i vertici Usa hanno «scarlca
to.. l'ex ammiraglio della Saratoga,
James Flatlev. Nel luglio del 1990,
l'ambasciatore Usa in Italia. Pete~
Secchia. segnala al dipartimento di
Stato che, in un'intervista al Tg2, Fla
tlev ha riconosciuto che, la sera del
!'incidente, i radar della pol1aer~i er~
no in attività. La dsposta del diparti
mento è secca: .L'ammiraglio in pe~-

sione Flatlev non rappresenta 1\
punto di \ i...1a ull id~,1.: l ...". •

fllù "<.IlIùbol"ùlù
Paolo Miggiallo/
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Un ufficiale svela: «Ecco la verità»
di DANIELE PRDTII,

SANDRD PRDWISIDNATD
e VITIDRID semi

S
ono stati assassinati? Non è
stato un incidente. e neppu
re un missile? Le 81 vittime
del Dç9 Itavia. passeggeri ed

equipaggio, erano tes~imoni sco·
modi, da eliminare? E la nuova,
agghiacciante ipotesi che oggi si
presenta sui tanti misteri di quella
notte tra il 27 e il 28 giugno 1980
sul mare e il cielo di Ustica. E vie
ne presentata da un teste a lungo
interrogato dai magistrati inqui
renti. Andiamo con ordine.

Il 21 gennaio scorso l'avvocato
dei familiari delle vittime di Usti
ca, Alfredo Galasso, dichiara a Ra
dio Radicale: .. Le indagini in coro
so dimostrano che il Dc9 Itavia è
anivato integro in mare•. Aggiun
ge che i soccorsi sono stati proba
bilmente ritardati. Afferma: "Ci
troviamo alle soglie dell'omicidio
volontario... L'indomani i giornali
pubblicano distrattamente, o igno
rano, questa notizia Eppure è cla
morosa. Perché smentisce non so
lo la tesi (da anni ormai ricono
sciuta com,e inesistente) del .cedi
mento strutturale.. o dell'attenta
to, ma anche quella del Dc9 abbat
tuto da un missile. Un aereo colpi
to da un missile mentre vola a sei
settemila metri d'altezza viene
gravemente danneggiato in aria, i
rottami (in base a peso, dimensio
ni, venti ecc.) si spargono su una
superficie di molte decine di chi
lometri. L'affermazione dell'avvo
cato Galasso, sottovalutata dalla
stampa, non è però una novità as
soluta. L'ipotesi del Dc9 ammara
to e non precipitato in mare, la se
ra del 27 giugno 1980, è già stata
presentata proprio dall'Europeo il
7 luglio 1990, riportando la tes~
monianza di un pilota clelia man-

na militare, Sergio Bonifacio. Il
nostro giornale ha continuato per
mesi a produrre inchieste e docu
mentazioni sulle .stranezze,. in
credibili della vicenda: i soccorsi,
il Mig libico, l'addestramento di
piloti arabi in Italia, l'affollamento
del cielo del Tirreno - quella sera 
con molti aerei militari di varie
nazionalità, gli imbrogli del recu-- - -

Quella notte i servizi

segreti utilizzarono il

Dc9 dell'ltavia per

coprire un agguato a

Gheddafi. Ma la

trappola finì in una

tragedia
pero del relitto a cura deU'Ifre
mer, le responsabilità dei magi
strati inquirenti. I materiali pro
dotti dall'Europeo sono stati va
gliati e apprezzati a suo tempo dal
presidente della Commissione
stragi, Libero Gualtieri, e sono sta
ti esaminati dal giudice Rosario
Priore, che dall'agosto '90 è su
bentrato a Vittorio Bucarelli nel
lavoro. di in~çine. N.ei .mesi suc
cessiVI molti nscontn SI sono ag
giunti agli elementi sollevati dal
nostro settimanale.

Ora l'Europeo pubblica una in
tervista dalla quale emerge una
spiegazione, nuova e terribile, del
la strage. Se provata, le accuse ai
tredici alti ufficiali dell'aeronauti
ca incriminati da Rosario Priore
diventano una bazzecola, perché
emergono responsabilità più gra
vi, di autorità militari e politiche.
È un ufficiale della marina milita
re, Angelo Demarcus, a fornire in
formazioni sconvolgenti. Sardo di
Pattada (Sassari), con un lungo e
documentato stato di servizio ef
fettivo dal luglio t 958 al novem
bre t 983 (successivamente è stato
collocato in ausiliaria), dec·orato
con la croce d'oro nell'84 e prov
visto di Nos (nulla osta di segretez
za), Demarcus ha ricostruito in
una monografia di 400 pagine, in
titolata .Non solo Ustica.. , tutte le
sue scandalose indagini. Che ora
spiega in questa intervista.

Prima di tutto dica come ha
raccolto le sue infonnazion1.

.Lo dirò alla Commissione stra
gi, come l'ho detto ai magistrati
che mi hanno interrogato. Co
munque avevo consegnato una
C~p!~ de! ':Dio scrit~o. oltre che al

Angelo Demarcus, ufficiale
della marina militare, ha
ricostrutto le lasi della notte
fra il 27 e il 28 giugno del
1980, quando il 0c9
t1eU'ltavia con 81 persone a
bordo fini in mare. Oemarcus,
che è stato lungamente
interrogato dal magistrati.
sostiene che l'aereo fu
abbattulo durante una
battaglia Ira aerei libici nel
cielo di Ustica

gIUdice Priore, anche all'onorevo
le Giuseppe Zamberletti,..

Perché ora decide di uscire al
lo scoperto. sulla stampa?

.Perché farlo, con tanto di no
me e cognome, è un modo per ga
rantinni. Diciamo una polizza di

assicurazione. Alcuni di quelli che
sapevano e non volevano dimenti
care sono morti. Tra questi anche
un mio amico, Mario Alberto Det
toti,..

E gU altri morti?
.Ne cito alcuni: il colonnello

Giorgio Teoldi, il capitano Mauri
zio Gati e, appunto, il maresciallo
Dettori. Tutti deIl'aeronautica mi
litare, tutti morti misteriosamen
te,..

Come c'entrano con la strage
di Ustica?

«Erano in servizio a Grosseto e
a Poggio Ballone. Poggio Ballone
è il centro radar che intervenne
subito nella fase di crisi tra le
20,46 del 27 giugno e le 8,00 del
giorno dopo. Questi uomini deci~

sero di mantenere sigillati i nastri
radar e fonici, firmando tutti la
busta e custodendola in cassafor
te. Nell'agosto successivo Teoldi
mori in un incidente d'auto. Nel
1'81 mori Gari, per un collasso...

Perché queste morti sono so
spette? Ha qualche prova?

.Nessuna, ora. Ma fu Mario Det
toti a dirmi che non credeva che
Teoldi e Gari fossero deceduti per
provvedimenti del Padreterno. Mi
ricostrui pazientemente plot e
tracce radar, mi raccontò del par
ticolare della busta sigillata e delle
pesanti pressioni ricevute per
mantenere un silenzio tombale",

Ricevute da chi?
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..Da parecchi alti ufficiali. E -';-j- se si considerano questi addestra- ......

parlò anche del maresciallo Anto- menti (che avvenivano su aerei da (Sardegna). All'operazione eoUa
nio Berardi che a più riprese gli com?attimento Mig) e la notte del boravano ufficiali della Cia, del
disse: "Se parli sono cazzi". Poi 27 g1UgnO, allora le cose son di· francese Sdece, del Sismi (allora
morì anche Dettori.. verse. Se poi si pensa che contero- guidato dal piduista generale Giu-

Come e quando? pornneamente lo stesso addestra- seppe SantoYito); furono loro gli
.. Non so se abbia seguito il mio mento, tramite la societa Ali, si ef- autori del piano per far fuori

consiglio di scrivere tutto e tra· fettuava anche in suolo libico. il Gheddafl ...
smetterlo. a chi di dovere. Sta di quadro cambia perché dà una Quale pian~?
fatto che 1122 o 24 marzo '87 (non connotazione diversa all'addestra- .Farcadere m trappola Ghedda
ricordo esattamente) mi telefonò mento nelle basi italiane. fi, usando appunto uno dei Mig
dicendo che era morto anche il .Un altlO esempio riguarda Ula- presenti in Italia.. Italiani e france- "
capo dei laboratori [il generale Li- VOlO di un magistrato della Corte SI sapevano che II dittatore libico
cio .G~orgjerj, ucciso dalle Ucc, la- dei conti, il dottor Giorgio Aterno. !a sem. del 27 giugno 1980 ave~
ronstl rOSSI, ndr], e che a quel Fu lui a scoprire la stranezza del1e m programma un volo a VarsaVla
punto era intenzionato a fare qual- diversità tra la fattura presentata [anche se, come ha recentemente
cosa, Lo trovarono impiccato il 30 dall'Ifremer [la ditta francese, le- pubblicato il Comere della Sera, a
marzo, pochi gi?rni dopo la nostra gata ai servizi segreti d'Oltralpe, volte si fermav.a segretamer;le. a
telefonata. Mano Alberto era ap- che effettuò il primo recupero del Rom~, ndr]. E SI sape~ che 11 P1a-
p~na tornato da M0!lta.gel (Fran- relitto, ndr] e i pezzi effettivamen- no ~I volo pr:evedeva .11 Pa;ssa~o
cla) dove era stato InVIato a fre- te portati a galla Oppure, ecco un dell aereo hblco nel Cielo Italiano
quentare. un corso. di a~orna: altro esempio, la questione del l';lng? l'aerovia Ambra 13, un cor
mento e l~terscaml:)Io con I centn Mig recuperato sulla Sila e subito rtdoH~ nel qual.e. norma.lmente
radar dell aeronautIca francese. Al restituito alla Libia. Ma che mira- passa II traffico CIvIle. Il Mlg killer
suo ~torno era accompa~ato ~ colosamente, è riapparso 'in un ~ "tradit?re" doveva. intercettare
un glOvane, di nome Roland, un tI- hangar di Pratica di Mare. E a que- l aer~o dl Gheddafi, m un punto
po strano ch~ gli stava sempre all~ sto /ìunto mi. è tornato in mente pn;ClSO dell'Ambra 13, es~ttamen
costole. Mano aveva detto che SI que o che mi aveva detto Dettori: te Il punto Condor, propno sopra
sentiva sorvegliato, ma non solo c'era in volo anche un Mig bianco Ustic.a. Il punto Condor segna l'in-
da Roland, tanto che ogni tanto e azzurro. Colore diverso dal gial- crOClO tra l'Ambra 13 e un'altra
cercava microspie o altro in casa. lo bruno dei Mig libici. E diverso rotta aerea, la Dw 12,..
Roland scomparve lo stesso gior- dai rottami nell'hangar di Pratica Perché proprio U?
no in cui Mario venne trovato ap- di Mare,.. .La Dw 12, che unisce pratica~
peso ad un albero sul greto di un Senta, perché non prova ad ~ente il cielo. di Alghe~o e quello
fiume alla periferia di Grosseto. andare con ordine nella sua rl- d} Cr~tone e VI~eversa, .e.un~ a~~o
Non mi risulta che nessuno abbia costruzione della vicenda, maga- vIa f}serva~ al voh mdltan. L 1I~
mai indagato per appurare chi era rl partendo proprio da Bologna, C~OCI~ con l Ambra 13 (traf!ico CI
e che cosa faceva questo Roland,.. la sera del 27 giugno 1980? VIle) e s~mpre stato. cOt;sl~rat~

Cosa sapeva Dettori della stra- .Veramente bisognerebbe co- pen~~lo~lsslmo per Il. ~schlo dI
ge di Ustica? minciare da Roma, Parigi, Wa- colhslo~l1 t~ ~~persomcl da ~er-

.Quella notte Dettori era l'iden- shington, Malta e Tripolk ra e vehvoh di l.mea. Dunque Idea-
tificatore in servizio a Poggio 8al- Perché? le pc;r far ap,panre casuale l~ cadu-
Ione' vi restò fino alle 8 30 del 28 «Perché altrimenti non si capi· ta dI un velivolo civile. COSI si vo-
giu~o. L'identificatore' è quello sce nulla. Prendiamo Malta. Per le~a mascherare l'attacco di un
che in pratica accerta l'identità di gli inglesi era scaduto il trattato Mlg contro l'aereo di Gheddafh. 
tutti gli aerei in volo (modello, na- con Malta, e la Nato così perdeva ,Fin qui tutto chiaro. Ma cosa
zionalità, rotta ecc.), e quindi - in la più grande portaerei del Medi- c entra il Dc9 Itavia?
base alla classificazione .in ."al!"i- terraneo. Gheddafi voleva mettere .11 Dc9 doveva decollare da Bo
ci", "nelT!ici" o "scon~lutl" - u~- le mani su Malta per agevolare.i! lagna per Palermo alle 18,02. Par
fonn~va Il Master per I provvedl- pos~ion~ento dei sommerg~bl1! tì invece d;ue ore esatte dopo, alle
mentI del caso. Essendo un ~sper: russt; contmuava a dare anOi al 20,02. Il ntardo, mai spiegato, fu
t~ si. era .accorto che alCUOl voh ,t~rroristidi varia sf!ecie, e c.0l'!"in- in realtà orga;nizzato per consenti
plamficat.1 !I~n q~ravl,l"o e che clava a cercare di C~trulr:>l la re al Dc9 di arrivare sul punto
erano attlV1 m ana moltl.dist.urba· bomba atomica. Una SItuaZIone, Condor alle 21. quando doveva
tori ~dar. Mario Detton ~I rac- insomma, intollerabile. E infatti passare Gheddafi. E il Dc9 doveva
conto !lueste cose a ~Ire dal- venne decisa quella che doveva fare da schermo al Mig killer: do-
1'86. MI sembrava terronzzato, ma essere la mossa risolutiva,.. veva nascondere ai radar il mo-
non voleva altro. Fu ~op? .la sua Quale? mento dell'attacco del Mig, che si
strana morte c?e comlOC181 a so- .Uccidere Gheddafi,.. era nascosto, per così dire, pro-
spettare che dIetro le sue parole E come? prio sotto il Dc9•.
c'era molto di più. E iniziai a cero ePer mano di militari libici. così Chi ordinò di ritardare il Dc9?
care riscontri, parland~ne anche: da far apparire l'eliminazione del "Certamente un ufficiale del
con ~'a~ocat~.Fc;nuCC', .u~o del colonnello come un fatto intern<! l'aeronautica militare. A quel tem
legah del famtl~ delle Vlttm~e. E alla tibia. Restava il problema di po tutti gli aeroporti erano gestiti
feci una serie dI collegarne.ntl tra come e dove reclutare il o i killer. dall'anna azzurra•.
notizie che avev~ appreso IO pas- La scelta cadde su alcuni piloti li~ Dunque il Dc9 decolla alle
sato e che magan non avevo valu- bici che in quel periodo si stavano 20,02 dal Marconi di Bologna. E
tato a sufficienza». addestrando segretamente in lta- poi?

Per esempi~? liacon i loro Mig (che però j servi- .Ventidue minuti dopo, alle
.Per esempIo, l'ad?e~t~mc;nt? zi conoscevano come pronti a tra- 20,24, un Mig 23 U Flogger d'ad

in Italia di piloti algenm, Ira~lanl, dire Gheddafi). E precisamente al~ destramento (bianco e azzurro bi
iracheni e libici in passato m~ era· la base di San Pancrazio Salentino posto, con pilota e secondo, ar~a~
no sembrat~ del tutto no~a.h. Ma (Lecce) e in quella di San Lore~!o
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oc~nfatti. Il Mig non è più gover-· "Vi era~o almeno due :? 808.

to di missili) raggiunge il Dc9 e si nablle. e va a schiantarsi sulla Sila due Atlantlc Brcguet. due c1.1cotte.
Piazza sotto la sua pancia. Nessun Ma non da l' h d: n. un Beechcraft (quello pOi cadu-

11 . . , . so Q. anç e uno Cl d Ib
radar in que a posIZIOne, pua m· due Mig libici h l lO nei pressi dell'isola 'E a~ ..un
di 'd~arlo facilmente. I piloti era- . . ,c e o segue, non Dd militare e tre FI04. TuttI lta-

VI, .' d . . . . l nesce a nprendere quota e si
no IstruitI al. servw segreti su schianta anche lui». liani. Poi un Awachs. quattro
che fare. Il M;tJj era decollato se· Come' Sulla Sila d Il' phantom e altri due jet americani.

• rt 'l" . unque DI· d 'fi '
gre~ente aerapo, o mi l a- rono due Mi anziché uno? Poi cinque aerei non i enti catl:
re di ~rosseto. proyeov'enl'eddalila _Sì. In un gvallone detto Timpa presumibilmente della portaerei
base di San PancrazlO. o an o a· francese Clemenccau»,
la stessa velocità, Dc9 e Mig si av- della Magara finisce il ~i~ bia;oc? Torniamo al Dc9 Itavia. L'ab-
vicinaoo al punto Condor. ~anca azzurro~ a circa un mlgho di di· biamo lasciato in aria, con il"
poco all'ora X, ma un fatto Impre· stanza quello giallo bruno", portellone del carrello anteriore
visto sconvolge il piano... ADora I morti furono tre? bloccato. Cosa succede?

Quale evento Imprevisto? .No morì soltanto il pilota del «Sono le 20,55. Sta a quattro
«Va ricordato che nei nostri ~er- Mig i~seguitore; i due pilot~ del miglia da Ponza e a 145 da Ustica.

vizi si erano sempre fr0nt~ggIate Mig killer, bianco azzurro, SI sal- Il comandante Domenico Gatti se
due fazioni, una filOlsraehana e varonO con il paracadute. E fur~ gnala l'avaria e chiede l'assistenza
l'altra filoaraba. Da ques~ parte no prelevati da un e~i~ottero e per ammarare vicino a Ponza. Da
una soffiata e Gheddafi VIene ~v· portati in una base mlhtare non Ciampino gli ... ».

vertito: siamo sempre al 27 glU- molto lontana... Un momento. L'ultima comu
gno, Gheddafi si trova sopra ~al~ Lei sta parlando di magia. È nicazione dal Dc9 fu del copilota
e inverte la rotta. Torna a Tnpoh. stato trovato un solo Mlg, e lei Enzo Fontana, che duscì a dire
E contemporaneamente ordina la parla di due. L'altro ~uò scom- solo <lGua.... , come registrato
ritorsione, della fuale è incaricato parlre come se niente fosse? dalla scatola nera (l'u~ica d~lIe
il capo dei piloti ibici in add,,:stra- cQuello fatto trovare ufficlal· due analizzata). Come e posslbl
mento al San Lorenzo-Decimo· mente il IS luglio 'SO (nel modo le che il comandante Gatti abbia
mannu. È a questo punto che rozzo che conosciamo), ~ioè _22 chiesto il pennesso di ammara-
scoppia il guaio.. giorni dopo la strage, era Il re.htto re?

Continui. del Mig inseguitore, quello giallo «La versione ufficiale è falsa. E
«Dalla base sarda si alzano due bruno monoposto. L'altro, 9uello vi spiego I?erché e co~e. Nessuno

Mig 23 monopos~o c?l?r gi~lIo- bianco azzurro, fu fatto sp~re s~: ha mai nlevato uffiCialmente la
bruno (i colon mlmetici ~sat~ da- bito, perché poteva c.reare IOfimtl presenza in cielo, quella sera, at
gli aerei libici nelle operazlom ter- problemi: si poteva risalire al suo tomo al Dc9, di due Pd 808_ Sono
restri). Ed è da questo momento punto di decollo: Cioè da unab~ aerei capaci di impossessarsi cle~
che tutti gli schermi radar della italiana, quella di Grosseto... tronicamente di tutte le comum~
zona si animano di miriadi di trac· Quali r.rove ha per sostenere cazioni esterne di un altro veli,,:,ol~
ce. Scatta l'allarme rosso. È la una almi e tesi? . e di dirottarle verso altre stazl00l
guerra.. cNon è una tesi. Le prove CI so: riceventi. L'equipaggio del Dc9

Il nostro settimanale, sul nu· no, e tante. Ricordo solo che agh Itavia io realtà continua a comuni
mero del 4 agosto 1990, pubbUeò atti dell'inchiesta e'è anche la te~ care e ricevere per molto tempo
la testimonianza di un Italiano stimonianza, raecol~ l'an!,o s~?r· dopo l'ora ufficiale della sua ca.d,"!·
che lavorava alla base di San Lo- so, del sergente dell es~rc~toFIIlp; ta (le 21,04). Da Ciampino ~attl n
renzo. Dlsse ehe la sera de! 27 po Di Benedetto. '::la dich.larato ~1 ceve l'ordine di attendere IO yolo.
giugno 'SO sparirono due piloti essere stato .C0rnaI'l:dato ~I ~a Pochi minuti dop~ tre caccia lo

h si addestravano e nel la notte tra Il 27 e Il 28 gwgno S~ circondano e lo guidano verso un
Uglbl~C ~ccesslvi tutti gU altri sulla Sila e di aver visto i resti di tratto di mare "tranquillo" per
ve~ti libICI.l.a circostanza qua· un. a,,:r~o bi:mco ~UrTO,se~ se- l'ammaraggio. Arrivato sul punto
dra con quanto dice lei. ,Ma ago gm di IdentdlC~I?ne:Ha aggiunto 39 gradi e 55 primi nord e 12 gradi
giunge cb,e quella sera c è stata di aver visto, pl.U IO la, ~ue parac~- e 59 primi est, a velocità minima,

erra. Hanno sparato.? . dute aperti. Ril?~to: di quel ~Ig il Dc9 scarica tutto il kerosene dai
gu.Stiamo parlando di aen;l. s"!· non si doveva plU t:ovare traccla. serbatoi e vola fino all'arresto dei

ersonici, i tempi sot:'o. rapldlss~- E l'hanno Catto spanre.. motori. Una leggera brezza con-
~i Uno dei due Mig diCiamo leah- E 11 secondo Mlg Inseguitore, traria (intorno ai 15-20 nodi) Cava
sti: decollato da San Lo~e':lz~De- mandato da Ghe~cfafi? risce la planata con la prua rivolta
cimomannu,s~ un m1sslle a te- «Fu abbattuto ID mare circa 20 a nord-ovest. E si posa nella zona
stata inerte [in a~destramento non miglia allarg~ della. costa calabre- indicata dai caccia che lo guidava-
erano annali, ndr]. la vamp~ta è se, da un caccia OCCidentale.. no. Sono le 21,46•.
vista sia dai pUoti del Dc9 S.18 da Insomma, quella sera 11 cielo Come fa a sapere questa ora?

eUi del Mig killer, quello bianco del Basso Tirreno era un viavai Ha letto qualche nastro finora
~, che volava sotto i~ Dc.9. di jet mlUtari che si facevano la segreto?
Per sfuggire all'impatto con Il mls- guerra? . «No comment•.
sile il Mig killer vira bruscamente, «Esattamente. Lo. pro~an?t I Q i di lei dice che l'aereo,
forse anche il Dc9 tenta una;~' tracciati radar e.te registrazlODI fi- he ':.. nquel momento è già um.
novra did' ~i~pegn~~ k:i~.s~1 ~i~ nichell dellda d;e~~~ll:~~d~~m~ ~ialmente caduto, invece amma·
cano e e un Impa . d no a a se e . lleRJrta E I passeggeri')
perd~ il timone di coda urtan. o plesso di occhi, orecc1ie e d:ffih: ra:laborao ·stanno tutti b·ene.
contro il vano del carrello anti:.nl rie ancora non consu tate c I H nno già indossato i salvagente
re del Dc9, ~ q~esto pertan~n au~ di dovere... ') . tolte le scarpe e liberati i canotti
ruote antenon bloccate. N P Lei lo ha fatto. di salvataggio (cosa che di certo

.. atterrare nonnalmente... «No comment... bb t" tempo di
PI~eggtodi così. per il plan:nd.:: Ma q~nti a-:rei c'~ranoquella fa~~ :evpaer:~of~~~s~loso colpi·
ti_Ghefldafi, non poteva sera? Lei lo puo dire. to da un missile!)_ I tre caccia di
re...
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scorta si allontanano. E qui avvie
ne un fatto singolare. La direzione
dei soccorsi viene assunta in mo
do pressante dal Cop (il centro
operativo di pace, con sede a Ro
ma), e prende a sua volta ordini
dal Cosma (Centro operativo di
guerra a Monte Cavo), inspiegabil
mente attivato quando dovrebbe
essere in sonno, dal momento che
non esiste ufficialmente né uno
stato di belligeranza né una eserci
tazione militare in corso. Chi do
vrebbe istituzionalmente organiz
zare i soccorsi viene "confuso" e
tenuto aU'oscuro ditutto".

Vuoi dire che c'è stato un sa
botaggio intenzionale del soc
coni?

_Sì. Avete già scritto le strane
deviazioni cui furono sottoposte le
navi che potevano essere subito
impiegate. L'elenco è lungo, detta
gliato, si tratta di cose provate e n
provate. Sta di fatto che alle sette
del mattino del 28 giugno il Dc9 si
trasforma in una bara liquida. C'è
un movimento sussultorio. Il Dc9
solleva prima un motore e poi la
coda. Quindi scompare".

Agghiacciante. Si rende conto
che quanto dichiara è gravissi
mo?

«Si».
In più occasioni è stato nega

to che l'aereo possa galleggiare
cosi a lungo. Secondo quanto lei
dice il Dc9 è rimasto a galla die
ci ore, il che coincide con la te
stimonianza di Sergio Bonifa
cio. Ma come è possl611e?

«Tecnicamente il Dc9 poteva
continuare a galleggiare. Lo ave
vano imbragato-.

Si spieghi.
«Era stato agganciato con un

cavo .dalla nave Bucaneer della
Subsea OH Service. Era in quella
zona per ricerche petrolifere. E
non a caso H Dc9 è stato fatto am
marare proprio lì•.

Ma seen. agganciato perché
si è inabissato?

«Lo hanno fatto inabissare•.
Ma come può dirlo?
«Esistono i nastri e le registra

zioni di volo di un elicottero e di
un Atlantic Breguet. Ci sono i rap
porti di volo (quelli veri). C'è la te·
stimonianza di Bonifacio, sempre
troppo dimenticata e che voi del
l'Europeo avete riportato, anche
se parzialmente. Questa testimo
nianza è stata verbalizzata più vol
te. Bonifacio la mattina del 28 vi
de e soprattutto registrò con gli
apparecchi di bordo il Dc9 che
gallegçiava ancora e poco più lon
tano VIde in profondità un'ombra
lunga e scura, quasi certamente
un sommergibile. Con dieci onde
d'urto e con un cavo d'acciaio
non è difficile tirare giù un aereo
che galleggia•.

Lei praticamente afferma che
~ stata una strage Intenzionale.
E così?

«Certo•.
Ma perché? :
«Perché a quel punto i passeg-

geri e soprattutto l'equipaggio
avrebbero potuto raccontare ciò
che era accaduto. Fu scelta la loro
morte per non rischiare uno scan
dalo politico e militare•.

Ci fu o c'è qualcuno che vide e
sa tutto?

«Più d'uno. Per esempio il gene
rale Luciano Meloni. Quella sera
era in volo su uno dei due Pd 808
che seguirono tutta l'operazione.
Parti da Unate alle 20,50, rientro
a Ciampino alle 22,45•.

La sua è un'accusa gravissi-
ma.

«Il generale Meloni se vuole
può querelarmi•.

Ma esistono prOVe 'di tutto
quello che lei afferma In questa
Intervista? Rifletta bene prima.,
di rispondere.

«Certo che esistono. Lasciamo
perdere quanto è rimasto dei trac
ciati radar e delle registrazioni fo
niche dei tanto discussi centri ae·
rei. Quei documenti sono stati al·
terati, manomessi, tagliati. Alloro
posto ne vanno esaminati altri: so
no codificati e incancellabili, a
partire da quelli di Poggjo Balla
ne. Poi: quelli della V Aiaf di Vero
na, dello Shape di Bruxelles, del
terzo Roc di Martinafranca, della
stazione 057 di Roma, i nastri del
['Atlantk Breguet. E ancora: le re
gistrazioni del Cop e tra il Cop e
Poggio Ballane. La verità su quel
la lunghissima e tragica notte è lì,
con la prova delle menzogne, del
le reticenze, degli insabbiamenti-e
del colossale depistaggio imbasti
to sulla strage. Ma, come ho già
scritto, non fu solo Ustica_o

Daniele Protti
Sandra Provvisionato,

Vittorio Scuttl
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Percllé i soccorsi tardarono tanto ad arrhrare

Le rivelazioni di Demarcos fanno .
sospettare che i soccorsi destinati L partecIpava ~d Una testa.

al Oc9 di Ustica siano stati a n~re ressnugra'lCa BanDOtk.
ritardati per occuhare una strage a a ond,1 sempr~ ad Ustica.

Il prim d" . venne aUa partire ma CQn
partire fu :0n:i:'e~:~~~~~:t: coordinate sbagliate. Due Atlantic-

alle 21,55: quasi un'ora do Breg~et. aer~l adattissimi al
l'incidente al Dc9 e dieci mi p~ soccorso, In v~l~ di esercitazione,

dopo II suo ammaraggio AI te~~ . ve~~ero fatti nentrare alla base
distaccamento ricerca e soceorso nspe r;mente due Ore e mezzo e

di Brindisi l'allarme arrfvb alle q,:: 9o ore e ~ezzo d~po che il
21.49. AJ dipartimento della c era sparito dagli schermi

marina del Basso Tirreno a Napoli radar. Non vennero allenate
ali 22 20 neppure n~v.e navi (7 ttaliane e 2

La Pr e .. ,. franceSI) ID esercita2lone a un
Specia!izzata ne~~:cc~~r i:~tta~~~ centinaio di mll,glia dal luogo ~ove

ali ancora a Napoli non venne L'ali aereo galleggiava.
allertata. Nessùna u enza n ~rme .venne dato Invece a tre

neanche per un elicottero ~H-3D ta:JJ~ ~::I~te.ad arrivare tro.PP~
che aveva appena tra rt . ,o a,ln porto a Cagliari.

sUll'Isola di Ustica Il min::U :tj salpò ali 1,30. La fregala Alpino si
Turismo Nicola Signorello ch~ mosseoalle 2,~ .. L'ahra fregata

, rsa addirittura alle 6 45
CIII ì Il erale ' .
llICIa Per "abbattimento del Dc9
T i lfIIt".i dell'ltavia Il giudice Rosario Priore
ra. e~II ha inviato comunicazioni di

dell aeroaautica Indiziati per garanzia a 13 alli ufficiali
la strage di Ustica non figura dell'aviazione.
il nome del generale~ano Ecco chi sono e quali erano le loro
MelOllL 52 anni, Meloni mansiOni: Lamberto Bartolucci,
.......fa" eatrato a generale, ex capo di Stato
far parte del l1IpIrVertk:e maggiore dell'aeronautica· Zeno
~..quale I8gntario Tascio, generale, ex capo del Sios·
........- della 08811 e Franco Ferri, generale, ex '
dlreUere degli armamenU. sotlocapo di Stato maggiore.
EppYf8 Mllenl, proPrie I. Corrado Melillo generale e~
sera della b'agedta, era In comandante dei III reparte',· Franco
volo. Su un Pd 808, un Pisano. generale. ex capo di Stato
vellYolo attrezzato per la ~aggiore; Domenico Zauli,
..". eJebron~decoHato Gianluca Muzzarelli, Giovanni
dalla base di Istrana Cavatorta, generali, membri della
(Trevise) alle 20 per attenare Commissione d'inchiesta
a Mllano-unal8 alle 20,50, dell'aeronaullca su USUca' Giorgio
ripartire aue.21,45 COlI a ~ss~, gene':lle, ex capo ~ffjcio
bordo Meloni e attenare a HIV di CiampinO; Adriano Piccioni,
Ciampino aHe 22,45. Mmun ClaUdio Coltelli colonnelli
magistrato ha mai chiesto a collaboratori di 'zeno Tascio'
Mefonf I mdvi dellue Ernesto Basile De Angelis '
spostamento su 11ft .....0 colonnello dei radar di Li~ola'
capace di accIClre iradlr 8 Federico Benincasa Mannucci ex
esucchlare» le comunlcazlenl capo centro Sismi a Firenze '......

Andreas Clnlla (24 anni); Andres
luigi (32); Bonantl Paolo (16);
BunlieUI Alberlo (35); Bosco Al
berlo (37); Candia Antonio (32);
Cerami Giovanni (34); D'AIIonso
Salvatore (39); Davi Michele
(45); De Cleto Calogero (28);
Dlodato Antonella (7); Dlodato
Vincenlo (10); FlllpplGiaeomo
(47); Fontana Vito (25); Fullone
Rosario (49); Gallo Vito (25); Ge
rardo Guelfo (59); Gualdl Vincen
zo (26); Guerra Graziella (27); u-

VITTIME RECUPERATE:

Baiamonte Francest:1l (55 annll;
Calderona M. Vinceoza (58); Ca
marota Giuseppe (20); CampaRlni
Arnaldo (45); Capellini Antonella
(57); Croce Maria Gralla (40);
O'Allomo Francesca (1); D'Nlon
so Sebastiano (4); De Usi ElYlra
(37); DI Natale FranC8$CG (2); Dio
dato Giuseppe (8 mesi); Fullona
Carmela (17); Greco Antonio (23);
Gruber Berta (55); Guaraao An
drea (37); Guerino Glacemo (19);
Guzzo Rfta (38); La China Giusep-

Le vlttllH III II_ella maledetta sera
pe (581; la Rocca Gaetano (391; VITTIME NON RECUPERATE:
UoUa M. Rouria (24); Lupo G10
,anna (32); Marchese Claudio
(231; Martlsl Daniela (10) Martlsi
Talana (5); Mollenl Annina (59);
Parlsi A1assandra (5); Pallk:clanl
Anna Paola (44); Pino«.hlo Anto
nelia (23); Pinocchio Giovaani
(13); Relna Giulia (51); Speciale
Maria Ekma (551; Tripiclano Giulia
(45); Yalentlni Daniela (291; Va
lenza Giuseppa (33); Volpe Maria
(48); Ianetti A1usandro (8); Ia
netti Emanuele (39); Ianetti Nico
la (6); De Domlnicls Rosa (21).

cata Paolo (71); Lupo Francesca
(17); Multla Giuseppe (54);
Mazzel Enrica (48); Mezzel Rita
(37); Mlgnanl M. Anunta (30);
Monito GUfilieimo (37); Ongari
Lorenzo (23); Papi Paola (39);
PatTlello Carlo (43); Parrlello
FranctlStO (49); Prestlleo Gaeta
no (36); Relna Andrea (24); Ron·
chltl Costanzo (34); Soperchi Giu
liana (11); TlIf1'eSAntonlo (32);
Ugolinl P1erpaolo (33); Venturi
Massimo (31); Volanll Marco
(26); Gaui Domenico (44); fonta
na EOlO (32); Moriel Paolo (39).
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....istero del .11 cadutI sulla Sila
Èun rebus dentro un
rompicapo. Non c'è altro
modo per detinire il mistero
del Mig-23 libico
ufficialmente trovato sulla
Sila U18 luglio 1980. ma
mono probabilmente
precipitato la sera stessa
della tragedia di Ustica. Oggi
di quel misterioso aereo non
sappiamo nulla, se non che
da par1e del servizi segreti
italiani. delle strutture di
sil:urena dell'aeronautica e
della Cia lu falto tutto il
possibile per posticipare di
21 giorni la dala della sua
caduta. Anulla è valso
stabilire che la sera del 18
luglio eri In corso sulla
Calabria un'esercitazione
aerea Nato attraverso la
quale era Impossibile. oltre

che ridicolo. che penetrasse
un aereo nemico. Se le
perizie sul t1Irpo del pilota
libico sono tutt'oggi
contrastanti, anche Iregistri
del cimUero di Castelstlano,
dove in un primo tempo il
cadavere del pilota (di cui
non conosciamo neppure il
nome esano) tu Inumato,
appaiono contraffatti. Data
l'autonomia di volo di un MiO,
l'aereo non può essere
decollato dalla Ubia e
neppure da Malta, ma solo da
una base italiana. la scatola
nera dell'aereo è stata di
certo manomessa: Il velivolo
presenta Infatti una
traiettoria lineare tale che
neppure Il pilota automatico
sarebbe riuscito a mantenere,
e la parle finale del volo (cioè

quella dell'impatto sulla Sila)
è Illegglbll•.
Per anni Il stato detto che di
quell'aereo non esisteva più
Rulla: tutto restituito ai libici.
Poi il giudice PrIore nel 1990
si reca In Calabria e ne
raccoglie altri pezzi. Ealtri
ancora lanno la loro
inquietante apparizione
nell'hangar di Pratica di
Mare. Tra Iresti c'è anche un
calco con scritte In Inglese e
non in arabo. Eppure, per la
commissione itala-libica che
indagò sul ritrovamento il
casco del pilota fu restituito a
Gheddafi.
Di recente poi si è scoperto
che su parti di quel MiO
l'aeronautica italiana
sperimenlò segretamente
l'impatto con un missile.

Dldlclanni
dllndallnl
Da quel 28 giugno ad oggi molti
hanno Indagato sulle cause che
portarono il Dc9 decollato da
Bologna a inabfssarsl allargo di
Ustica. Commissioni d'Inchiesta,
magistrati e parlamentari hanno
esaminato migliaia di fogli e di
testimonianze, ma finora le
certezze sull'intera vicenda sono
pochissime.
Itecoici che hanno esaminato i
resU del Dc9 hanno tribolato a
lungo, non riuscendo a stabilire se
l'aereo era stato distrutto da un
missile, da una bomba esplosa a
bordo o da altro. Il giudice che per
dieci anni si è occupato del caso,
Vittorio Bucarelli, non ha ottenuto
migliori risultati. Epassi In avanti
Don ne ha compiuti molti neppure
la Commissione stragi.
Dall'agosto del 1990 a indagare su
Ustica è subentrato Il giudice
Rosario Priore. Sono suoi 13
avvisi di garanzia ad altrettanti alti
ufficiali dell'aviazione militare.

Gli aRricl della Ullia
Ilibici? Nostri nemici, ma In
modo del tutto amichevole.
Per almeno otto anni, dal
1918 al 1986,la locietà Slal
Marchetti, gruppo Agusta, di
proprieUl deU'Ellm, tramite
una soçieUi privata,I'AIi~Aero

Leaslng Italiana spa. sped'i In
Ubia almeno qualche
centinalo di piloti italiani con
un Inc:arlco ben preciso:
addestrare su aerei da guerra
I piloti di Gh.ddafl.
N.ll980 (••no di UIIIl:.11
pravenll den'A11 daDa Ubla
arrivano a quasi 4 mUiardi,
con 1-40 piloti nallanl cbe con
31 mila ore di volo riescono
.d .dd....... 310 pll.ti libici.
Il giochetto va avanO per anri
sel anRi, po~ l'Ali ImeUela
sua aUiviUI filo-Iibica e passa
nelle mani del finanziere
napoletano eugenio
buontempo, e da quesO a
Giuseppe Clarrapico.
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so: 1'8 _agosto 1980, a neppure due
mesi dalla strage, l'auto sulla qua·
le, assieme alla moglie e ai due fio
gli, viaggiava il colonnello Giorgio
Teoldi si schianta lungo la via Au·
relia. Teoldi era il comandante
dell'aeroporto militare di Grosse·
to, competente sul sito radar di
Poggio Ballone. Il colonnello por·
ta nella tomba un altro mistero i
cui contorni sono venuti alla luce
solo di recente: la sera della strage
di Ustica, proprio mentre il Dc9 è
in volo, tre aerei da guerra, due
TF 104 biposto e un F 104 mono
posto, erano decollati proprio dal
l'aeroporto di Grosseto. Teoldi, in
quanto responsabile delle piste di
Grosseto, non poteva ignorare lo
scopo delle loro missioni. Ma c'è
di più. Proprio su uno dei TF 104
erano in volo i capitani Ivo Nuta
relli e Mario Naldini, anch'essi
morti, assieme all'altro capitano
Giorgio Alessio, tutti e tre della
pattuglia acrobatica delle Frecce
Tricolori, il 28 agosto 1988 nella
tragedia di Ramstein, in Germa·
nia, che provocò un'altra strage:
51 morti, oltre 400 feriti. La possi
bilità che esista un legame tra
Ustica e Ramstein è incredibile
anche se i Verdi tedeschi e alcune
inchieste giornalistiche del quoti
diano berlinese Tageszeitung e del
settimanale Der SpiegeL hanno re
centemente parlato di sabotaggio
degli aerei. Prove? Nessuna.

Ufficialmente la causa di questa
tragedia è stata attribuita ad un ero
rare di manovra del solista l'IO
Nutarelli, un pilota per altro
espertissimo, con 4.200 ore di 'IO'

lo, che avrebbe commesso un tra·
gico sbaglio nell'esecuzione del
cardioide, proprio quella che vie·
ne ritenuta una delle acrobazie
più semplici. La coincidenza allar·
mante è che Nutarelli e Naldini
sono morti una settimana pIi ma
della data fissata dai giudici che
volevano intelTOgarli sulla loro
missione la sera di Ustica. L'inter
rogativo è: i due ufficiali dell'Ae
ronautica videro o intuirono qual·
cosa che aveva a che fare col Dc9
dell'Itavia?

fidali. Inoltre la tragica fine di tut
ti loro sì colloca geograficamente
nei luoghi dove in questi anni si è
dipanato il filo delI'inchiesta su
quella maledetta strage.

I misteri di Poggio Ballone. Sono
sei le morti che ruotano attorno ai
misteri del «radar dimenticato» di
Poggio Ballane, il centro dell'Ae
ronautica militare che sorge su
una collina, pochi chilometri a
nord di Grosseto. Per otto anni è
stato nascosto ai magistrati che
proprio quel radar puntato sul Tir
reno aveva visto tutto la notte del
la strage. E quando nel 1988 i giu
dici Bucarelli e Santaeroce, fino
al 1990 titolari dell'inchiesta, chie·
sera l'elenco del personale in ser
vizio la notte della tragedia, si ac
corsero che due nomi erano stati
omessi: quelli del capitano Mauri·
zio Gari e del maresciallo Alberto
Mario Dettori. Entrambi erano in
servizio la sera del 27 giugno
1980. Gari era il cmaster control
ler» nella sala radar di Poggio Bal
Ione, cioè il responsabile della sa
la stessa. Dettori procedeva invece
all'identificazione dei velivoli che
solcavano il cielo. Entrambi sono
morti: MauriZIO Gari il 9 maggio
1981 è stato stroncato da un infar
to, nonostante avesse soltanto 32
anni e, a detta dei familiari, godes
se di ottima salute. Alberto Mario
Dettori viene invece trovato im
piccato ad un albero iI 30 marzo
1987. La mattina dopo la strage di
Ustica alla moglie e alla cognata il
maresciallo era apparso molto
scosso. cÈ successo un casino. per
poco non scoppia la guerra», ave~
va confidato alle due donne, «sia·
ma ancora in emergenza». Prima
di morire Dettori era stato sei me·
si in Francia, alla base di Montan
gel, per un corso di aggiornamen
to. Da lì era tornato neIVOSO e spa·

. ventata. Cosa avevano visto di tan·
to inconfessabile la notte di Ustica
Gari e Dettori? Perché i loro nomi
erano stati cancellati dall'elenco
dei militari in servizio?

Ma prima ancora un altro im
portante testimone era scampar·

di DANIELE PROITI
e SANDRO PROVVISIONATO

Le dieci morti misteriose
del dopo UsticaTestimoni colpiti da

infarto pochi giorni
prima di essere
interrogati dai
magistrati. Militari
vittime di incidenti

stradali subito dopo

aver detto di temere
per la propria vita.
Radaristi spaventati
al punto di giungere

al suicidio. Nella
vicenda del Dc 9

dell'ltavia scomparso
in mare dodici anni fa
c'è un elenco
impressionante di
decessi sospetti

U
n elenco di dieci morti mi·
steriose. La sensazione che

- scorrendo quei nomi si stia
toccando con mano un ma·

cabro filo rosso sangue. Il sospetto
che quelle morti siano tutte legate
alla tragedia di Ustica e vadano
quindi ad aggiungersi alle 81 per
sone uccise a bordo del Dc9 dell'I
tavia il 27 giugno di 12 anni fa.
L'angoscia che dei misteri di Usti
ca si possa anche morire: perché
chi sa non parla e chi potrebbe
parlare, deve tacere per sempre.
Ma chi uccide i testimoni? Con un
meticoloso lavoro di inchiesta Eu
ropeo ha ricostruito la storia di
quelle dieci morti. Di quei dieci
uomini venuti in contatto COn i se
greti di Ustica. Tutti 1)'I.orti in cir
costanze drammatiche. Tranne

14 uno, sono tutti militari dell'Aero
nautica, sette ufficiali e due sottuf-
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Sempre nella zona di Grosseto,
nc1 1984. ccco un altro misterioso
incidente stradale. La vittima è
Giovanni Fioctti, sindaco di Gros
seto. Poco dopo la strage di Ustica,
Fioctti raccolse le confidenze di
alcuni militari della Vam (Vigilan
za aeronautica militare) secondo
le quali due caccia si erano levati
in volo dalla base di Grosseto per
inseguire ed abbattere un mig libi
co. Nella battaglia aerea sarebbe
rimasto colpito il Dc9. Sulla base
di queste voci, Fioetti avrebbe pre
so ad interessarsi della strage di
Ustica e sarebbe morto pochi gior
ni dopo aver detto in giro che era
sua intenzione rivolgersi alla ma
gistratura.

Un attentato anomalo. Il 20 marzo
1987 muore a Roma. in un atten
tato terroristico. il generale del
l'Aeronautica Licio Giorgieri. Due
killer in moto lo freddano a bordo
della sua auto. Giorgieri era il re
sponsabile degli armamenti del\'a
,riazione e stava lavorando al pro
getto europeo delle "'guerre stella
ri•. Almeno è questo il motivo per
cui le Unita combattenti comuni

_ste (Ucc), nate da una scissione
delle Brigate rosse, con un volan
tino rivendicano l'omicidio. Il de
litto Giorgieri appare subito un

delitto terrorista anomalo. Viene
giudicato dagli esperti come il col
po di coda dell'eversione rossa.
Siamo infatti in un periodo in cui i
terroristi nostrani hanno ormai da
tempo deposto le armi. Anche la
moglie del generale fin da subito
dichiara di non credere alla matri
ce dell'omicidio. La vicenda ac
quista contorni ancor più sospetti
quando si apprende che a far sgo
minare la banda degli assassini del
generale, al quale solo pochi gior
ni prima era stata negata la scorta,

.- ...
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I
I. Un'urto

un po' sospetto
Nella redazione romana

dell'EuropeB non cl sono I
nastri delle registrazioni
sonar e le lolografle scattate
dall'Attantic Sreguet pilotato
da Sergio SaRilaeio la
mattina del 28 giugno 1980. 1
bizzarri visitatori notturni. se
cercavano questi materiali,
sono rimasll delusI. I lettori
ricorderanno cbe, sul numero
7 del noslro settimanale.
avevamo pubblicato una
lunga intervista al
comandante Angelo
Demarcas, della Marina
militare. L'ufficiale, in breve,
sosteneva che la tragedia del
Degltavia nacque da
un'azione combinata tra i
servizi segreti americani.
francesi e italiani per
uccidere Gheddafi; che l'ala
flIoaraba del nostri servizi
8vverfl 11 leader libico; che
intorno all'aereo civile si
sviluppb una battaglia tra jet
militari; che il Dc9 entrò In
collisione con uno di questi
let e fu coslretto ad
ammarare nel pressi di
Ustica; che fu tenuto a galla
da un cavo d'acciaio legato
alla nave Bucaneer; che
successivamente lu fatto
Inabissare, forse per
eliminare i testimoni
scomodi, cioè passeggeri ed
equipaggio dei Oc9.

Un'intervista clamorosa, e
sconcertante. Certamente
discutibile. Ma corredata da
una serie di riscontri. Per
esempio la perizia del
professore Mario Pent del
Politecnico di Torino,
commissionata dagli avvocati
di parte civile. Pent ha detto
che un aereo non Identificato
potrebbe essersi nascosto
sotto II Dc 9, e poi potrebbe
essere entrato in collisione
con Il velivolo più grande.
Esattamente quanto
sosteneva Demarcus.

Ma poleva il Dc 9
ammarare? Èpossibile che
non sia precipitato e
affondato nei mare di Ustica
a oltre tremila metri di
profondità la sera del 27, ma
sia rimasto a galla fino alle 7
del 28 giugno. Un anno e
mezzo fa (esattamente sul n.
27 dell'Europeo, del 7 luglio
1990) Sergio Bonifacio disse
di aver visto Il Dc9 a pelo

16 d'acqua, alle 7 dei mattino,
sostenendo che aveva nelle
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mani Il (segreto di Ustica».
-Che cosa vide Bonifacio e
perché non vuole dina? Si
può discutere all'infinito
sull'attendibilità di questa
testimonianza. Ma c'era e c'è
un modo per risolvere
Immediatamente la
questione: esibire, o
quantomeno consegnare, al
magistrato Rosario Priore le
foto e i nastri dell'aereo
pilotato da Bonifacio.

Infattll'Atiantic Breguet è
un velivolo adibito alla caccia
dei sommergibili. Tutto quello
che vede, sente eindividua a
grandi profondità viene
fotografato eregistrato
(audio esonar). Bene, è dal
luglio 199D che l'Europeo
chiede: che fine hanno latta
loto e nastri? Se Bonifacio ha
Inventato tutto, è il migliore
modo per smentlrlo.

Nessuno ha mai dalo
risposta a questa semplice
domanda. Nella notte tra 1'11
e1112 febbraio scorso ignoti
.:ladri» sono entrati nella

sede della redazione romana
dell'Europeo. Potevano
rubare con estrema facilità
computer portatll~ stampanti,
macchine lotografiche,
registratori, un passaporto,
biglietti aerei utlllzzablli. '
Nulla di tutto questo è stato
'occato (tranne una busta
contenente 329 mila lire).
Invece gli strani ladri hanno
forzato I cassetti delle
scrivanie, hanno aperto gli
armadi, hanno cereato con
accanimento cqualcosa» che
per loro deve essere
importante. Molto Importante.
Ma che cosa? I «visitatori»
hanno prelevato soltanto una
cartella con la prima stesura
dell'intervisla a Demarcus
(che l'ufficiale aveva
controlirmato), Il dossier
relativo ad un servizio che
stavamo preparando ela
fototessera di uno del
firmatari del servizi su
Ustica. Nient'altro. Ma tutte le
foto stampate e I negativi
presenti in redazione (in

cassetti e armadi) sono stati
setacciali con aUenzlone
visionati uno per uno. Il
mistero di quella «visita»
noUurna èin una opiù
ImmaginI. Quanto è stalo
rubato non è di particolare
valore documentario, tanlo
che qui di seguito
riproponiamo l'inchiesta sulle
cmorU misteriose» del dopo
Ustica. Probabilmente questi
strani ladri cercavano
qualcosa che non abbiamo,
né qui né altrove. Se
cercavano nastri e loto
dell'Atlantlc Breguet, non Il
hanno trovati. Perché gli
originali sono altrove. E
dovrebbero saperlo. Se
esistono delle copie, non
sono qui.

Ma, e torniamo
all'interrogativo principale,
perché sono scomparsi?
Perché non sono stati
consegnati ai magistrati
Inqulrentl, oppure alla
commissione stragi o alla
procura militare di Cagliari?



000
è un giovane terrorista che lavora
come archivista al ministero del
l'Interno. E fa molto clamore la
decisione di un giudice di scarce
rare gli assassini di Giorgieri. con
dannati a pene pesantìssime, ap
pena tre anni dopo il delitto.

Pochi sanno che all'epoca della
strage di Ustica Giorgieri faceva
parte dei vertici del Rai. il Regi
stro aeronautico italiano, la strut
tura che per prima fu investita del·
la tragedia, quando ancora si pen
sava 'che la caduta del Dc9 fosse
da attribuire a un cedimento strut
turale. E responsabile del Rai al
l'epoca era il generale Saverio Ra
na. Fu proprio Rana, pochi giorni
dopo l'incidente, che ipotizzò al
ministro dei Trasporti Rino For
mica la presenza di un caccia ac
canto al Dc9. Rana, anch'egli mor
to d'infarto, aveva a disposizione
tre fotocopie di tracciati radar. Da
chi le aveva avute? f..orse proprio
da Giorgieri? Dell'omicidio Gior
gieri si è occupato in passato an
che il giudice SantacrOce. Per
quale motivo?

I morti della Calabria. Il giallo nel
giallo di Ustica è rappresentato da
un Mig libico, ufficialmente trova
to il 18 luglio nel vallone di Timpa
della Magara in provincia di Ca
tanzaro. Sul fatto che quell'aereo
da guerra straniero sia precipitato
sulla Sila la stessa notte della ca
duta del Dc9 onnai non ci sono
più dubbi. l resti di quel Mig 23,
su incarico dei servizi segreti, ven
nero recuperati in tutta fretta e
trasportati all'aeroporto di Pratica
di Mare (Roma) dalla ditta fratelli
Argento di Gizzeria Marina. E pro
prio a Gizzeria Marina muore;114
agosto 1988 il maresciallo dell'Ae
ronautica Ugo Zammarelli. Stava
camminando con un'amica sul
lungomare quando entrambi ven
gono investiti ad altissima velocità
da una Honda 600 con in sella due
giovani tossicomani. È una strage.
Ma mentre i corpi dei due ragazzi
appaiono sfraceliati, i cadaveri di
Zammarelli e della sua amica so
no perfettamente integri. Nessuna
autopsia viene fatta. Ma strana
mente i bagagli del maresciallo,

che ufficialmente si trovava a Giz
zeria in vacanza, spariscono dal
suo albergo. Si scopre che Zam·
marelli, in fona alla base Nato di
Decimomannu, in Sardegna, non
era in Calabria per diletto, ma sta
va conducendo un'indagine pro
prio sul Mig libico caduto sulla Si
la. Un suo amico, Gaetano Sconzo,
giornalista dell'Ora di Palermo,
sul suo giornale riporta alcune
confidenze di Zammarclli: stava
indagando su Ustica, ma temeva
per la sua vita.

Un altro maresciallo dell'Aero
nautica, che forse aveva a che fare
con la strage di Ustica, è misterio
samente morto di recente. A 39
anni Antonio Muzio è stato fredda
to con tre colpi di pistola al ventre
il l" febbraio del 1991 nella sua
abitazione di Pizzo Calabro. Il fat
to singolare è che la pistola era la
sua, ma per gli inquirenti è esclu
so il suicidio. Fino al 1985 Muzio
aveva lavorato all'aeroporto di La
mezia Terme, uno scalo diretta
mente coinvolto nella vicenda del
Mig libico, del suo recupero sulla
Sila e della sua restituzione a
Gheddafi. E dove sono stati custo
diti la scatola nera del Mig e i na
stri di registrazione dei ,·oli.

L'ultima vittima di Ustica? Il suo
cadavere è stato appena sepol to.
Sandra Marcucci, 47 anni, ex co
lonnello pilota della 46a Aerobriga
ta di stanza a Pisa, è precipitato
con il suo Piper antincendio il 2
febbraio scorso. Marcucci era un
pilota provetto. Eppure si schianta
sulle Alpi Apuane come fosse un
piveIlino. L'aereo brucia, va in fu
mo. C'è chi giura di aver visto l'ae
reo perdere stranamente quota e
ali 'improvviso. Poi, mistero nel
mistero, nella sua bara viene tro
vato un pezzo del motore: è tutto
fuso, tranne un tubicino di gom
ma. Il fuoco ha sciolto il metallo,
ma non la gomma. Ma chi l'ha na
scosto accanto alle sue spoglie?

Il Tirreno, quotidiano di Uvor·
no, si ricorda di un'intervista.
Marcucci soltanto cinque giorni
prima aveva duramente attaccato
il generale dell'Aeronautica Zeno
T"ascio, comandante dell'aeropor
to di Pisa dal 1976 al 1979, respon
sabile dei servizi segreti dell'Aero
nautica all'epoca di Ustica, oggi
inquisito nell'inchiesta sul Dc 9.

Di Tascio, M,arcucci, tra l'altro,
aveva detto: .E sempre stato un
uomo disponibile a fare dei favori
a chi stava più in alto". Anche il
colonnello Marcucd sapeva qual
cosa di Ustica?

Daniele Prattl
e Sandro PrOVlfisionato

Ha collaborato AmaI/io Delfino 17
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• ESCLUSIVO

lo, Flatle" comandante
della Saratoga, dichiaro...

... che la notte della tragedia di Ustica eravamo in porto a Napoli.
Che facevamo davvero un'esercitazione. Che i nostri radar, sì,

saranno stati anche in funzione, ma non potevano registrare nulla

Priore nell'hangar a Pratica di Mare dòve è stato ricostruito il Oc-96

di CLAUDIO GATTI

L
a V.s.s. Saratoga è una città
galleggiante di 78.000 tonnel·
late e 300 metri di lunghezza.
Tra marinai, meccanici. tecni

ci, radaristi e piloti, ha una popola
zione di 5.200 persone. Possibile
che sia in grado di scomparire ìm
prowisamente dal porto di Napoli e
poi rientrarci, senza che nessuno se
ne accorga o dica nulla?

In una vicenda fitta di misteri,
mezze verità e bugie, come quella
di Ustica, non si può escludere più
nulla. Quindi neppure questo. I do
cumenti ottenuti negli Stati Uniti
dall'Europeo attraverso il Freedom
of Information Act, dicono che la
sera dell'incidente era in rada a Na
poli e che nessuno dei suoi caccia
distaccati nella base aerea siciliana
di Sigonella era in volo. Gli ultimi
tre F-4 ad aver volato il 27 giugno

1980, risultano essere atterrati alle
16: 18 locali, varie ore prima della
caduta del DC-9. Da parte loro, le
autorità americane da anni non fan
no che ripetere la stessa cosa: la
portaerei era in rada a Napoli.

Ma negli ultimi giorni, indiscre
zioni raccolte da molti quotidiani
italiani fanno pensare che a smenti
re la versione ufficiale di Washing
ton sarebbe lo stesso James H. Fla·
t1ey III, l'ex ammiraglio della v.s.
Navy che all'epoca era capitano del
la Saratoga. Secondo le prime indi
screzioni, Flatley avrebbe clamoro
samente contraddetto i suoi stessi
superiori, ammettendo che la sera
dell'incidente la sua nave aveva in
effetti lasciato il porto di Napoli. Il
che vorrebbe dire che le autorità
americane, Pentagono, Dipartimen·
to di Stato e ambasciata, per anni
non avrebbero fatto altro che perpe
trare una menzogna. Per stabilire la

fondatezza di queste indiscrezioni,
l'Europeo ha ottenuto quest'intervi
sta esclusiva con James Flatiey.

Le autorità americane hanno
sempre detto che la sera del 27 giu
gno 1980, la Saratoga era ancorata
in porto a Napoli. E che è rimasta
ferma lì fino agli inizl di luglio. Lei
al giudice inquirente cosa ha det
to?

«Circa un anno fa. sono stato Con
tattato dagli inquirenti italiani. Vo
levano informazioni sulle attività e
sulla posizione della Saratoga la se
ra dell'incidente. Il giudice Priore
mi ha interrogato per-circa due ore,
e in quell'occasione ho ripetuto
quello che avevo detto prima e con
tinuerò a dire, cioè che la sera del
27 e la notte tra il 27 e il 28 giugno
1980, la Saratoga era ancorata in ra
da a Napoli. La nave è rimasta esat
tamente nello stesso punto a partire
dalla mattina del 23 giugno fino alla
mattina del 7 luglio...

Ma i giornali italiani hanno ri.
portato indiscrezioni secondo le
quali lei avrebbe parlato di una
qualche, seppur breve esercitazio_
ne condotta queUa notte.

«Come ho detto al giudice, non
c'è stata assolutamente alcuna eser
citazione né il 27 né il 28. In base
alla legge italiana. non sono autoriz·
zato a rivedere il testo della deposi
zione da me concessa l'anno scorso,
mi pare- comunque di aver parlato
al giudice di una cosiddetta «fast
emise., una simulazione che si fa
senza rimuovere l'ancora, in cui l'e
quipaggio si mobilita e fa tutte le
manovre come se la nave dovesse
salpare. Ma è avvenuta qualche
giorno dopo, il due luglio».

lo Italia si è scritto in un primo
tempo: Flatley ha contraddetto il
Pentagono neUa sua deposizione
dell'anno scorso, e adesso sta ten.
tando una disperata retromarcia,
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«Non è assolutamente vero. Sono
disposto a mettere la mano sul fuo
co. A questo punto, quello che mi
auguro è che la mia deposizione,
nella sua interezza, venga resa pub
blica. Almeno così si chiariranno
tutti i dubbi '",

Torniamo alla Saratoga. per si·
stemarsi in rada a NapoU. aveva bi
sogno di rimorchiatori?

«No. Non c'era alcun bisogno di
aiuto esterno per entrare in rada,.,

Né per uscire...
cNo. neppure per uscire. Ma una

portaerei. quando entra in un porto,
in particolare in un porto come
quello di Napoli abituato ad acco
gliere regolarmente le navi della Se
sta flotta, richiede ogni genere di as
sistenza logistica Ci sono chiatte
con pezzi di ricambio degli aerei,
chiatte con le vivande, chiatte per
l'immondizia. Ci sono sempre due o
tre imbarcazioni legate accanto a
una portaerei, e immagino ci siano
state anche quella notte,..

Lei si ricorda dove ha passato la
Dotte tra U 27 e U 28 giugno 1980?

«In tutto il periodo di comando
della Saratoga ho sempre donnito a

bordo, eccetto solamente
tre notti in cui mi è venuta

trovare mia moglie e sia
o stati insieme in un al-

ergo di Ravello...
Si ricorda quan

do è successo?

)
«Credo fossero i

primi tre giomi di
luglio del 1980».

Il due luglio c'era
stata la fast cruise, e lei
non era a bordo?

«Non c'è bisogno del co
maJ1d.ante per la fast crui
se. E un esercizio conside
rato di routine».

La sera dell'incidente si
ricorda di avere ricevuto

messaggi via radio?
«Posso dire con as

soluta certezza di aver
saputo dell'incidente
solo dai giomali:>.

Quale è stata la sua...
La Saratoga in

mare con
i caccia sul

ponte. Quando è
in porto

ha una certa
autonomia,
ma richiede

l'assistenza di
mahe chiatte
per i servizi 7

Fa/O' 8. /""...."'.
Tu'le!Musi
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...
reazione, quando ha saputo del
DC·9?

"L'ho ritenuto un tragico inciden
te, per nulla diverso da qualsiasi al
tro incidente aereo; qualche giorno
dopo, mi ricordo di esser stato con
tattato da qualcuno, non ricordo se
era la nostra ambasciata a Roma, la
Sesta flotta o la Navy, che voleva sa
pere se i nostri radar avevano visto
qualcosa. Rispondemmo che non
avevamo niente che potesse contri
buire a stabilire che cosa fosse suc
cesso.,

Ma in un'intervista telefonica al
Tg2 lei ha dichiarato di aver dato i
nastri radar a un qualche alto uffi·
ciale deUa Sesta flotta oppure della
Navy.

...All'inizio della mia deposizione
il giudice mi ha fatto ascoltare la re
gistrazione di quella telefonata. e
credo di essere stato in grado di
screditare le interpretazioni date
dalla stampa italiana alle mie paro
le. l..A giornalista che mi intervistava
Don aveva alcun background milita
re e molte delle cose che le ho det
to servivano a spiegarle come fun
zionano le cose a bordo di una por~

taereL...
Lo spieghi anche a noi, per esem·

pi.o ci. parU degli svariati radar del
Ia Saratoga.

"Effettivamente i radar sono tanti.
Ce ne è ~o che fa sorveglianza di
superficie, uno che fa sorveglianza
aerea e poi altri tre con capacità ri
dotta, che arrivano a vedere solo
nelle immediate vicinanze"..

E quando si è in rada, quali di
questi radar rbnangono accesi?

«Di solito nessun radar rimane
acceso, a meno che non si faccia
manutenzione. In quel caso, i radar
sono accesi ma a capacità ridotta...

Quella sera erano accesi, oppure
erano spenti?

«Non ricordo. So solo che nel ca
so fosSero stati accesi, non sarebbe
ro comunque stati in grado di vede
re lontano, perché operavano a ca
pacità ridotta a fini di manutenzio
ne. E probabilmente non c'era nes
suno davanti ai loro schermi...

Ma alla collega del Tg2 lei ha det
to di aver visto ..intenso traffico
aereo a sud di NapoU..?

"Quello che mi ricordo di aver
detto è che se i radar fossero stati
accesi probabilmente avrebbero vi~

sto il traffico aereo di quella zona,
solitamente piuttosto intenso».

Ma i nastri di quei radar, che fi·
ne hanno fatto?

..Sulla questione dei nastri c'è
un'incomprensione di fondo. La Sa
ratoga era una nave degli anni 'so e
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Don aveva un sistema che registrava
automaticamente ciò che appariva
sugli schenni radar, come quello di
navi più moderne. Gli unici nastri
che avevamo, erano quelli delle re
gistrazioni magnetiche di servizio.
Quei nastri registravano solo i vari
parametri di funzionamento dei ra
dar, ma non quello che i radar rile
vavano in ogni dato momento».

In altre parole, in porto la Sara
toga rimaneva con i radar spenti,
senza difesa radar?

..Sì. Nel porto di un Paese, amico
e alleato, una portaerei abbassa la
guardia. A preoccuparsi della sua
protezione è la nazione ospite. La
nostra unica preoccupazione, è la

Ricordo di essere
stato contattato
da qualcuno, non

rammento se era la
nostra ambasciata,

la sesta flotta o la Us
Navy, che voleva
sapere se i nostri

radar avevano visto
qualcosa

possibilità di attacchi terronstlcl.
Per quel che riguarda un attacco ae
reo, se solo pensassimo che fosse
possibile in un detenninato porto,
non ci entreremmo".. -

Non ci sono neppure gli aerei
E2C di ricognizione a proteggerla
dall'alto?

cNo, assolutamente no».
Una delle ipotesi che SODO state

fatte in Italia, riguarda un possibile
errore di un pilota di caccia, 11 qua·
le avrebbe lanciato un missile per
sbaglio. Lo ritiene possibile?

..Non dico che incidenti del gene
re non succedano. Anzi, sono. suc·
cessi anche alla Saratoga Qualche
anno fa, un suo pilota ha accidental·
mente abbattuto un caccia della Air
Force proprio sul Tirreno. Ma le
esercitazioni con missili a testata at·
tiva vengono fatte esclusivamente
nelle zone a esse' riservate, e co
munquemai di notte o in cattive
condizioni di luce».

Altra questione controversa, rl·

guarda il libro di bordò della Sara·
toga. Ben cinque turni di guardia
consecutivi di quel 27 giugno 1980,
risultano esser stati trascritti sul U
bro di bordo dalla stessa mano. Co·
me se qualCWlO li avesse ricopiati,
cosa che invece non accade in nes
sun'altra occasione né a giugno né
a luglio del 1980.

«A bordo, per motivi di leggibi
lìtà, tenevamo spesso una brutta co
pia del libro di bordo e una bella
copia. Evidentemente quel giorno,
la stessa persona ha ricopiato in
bella i rapporti di cinque turni con·
secutivi. Guardando allibro di boro
do di quei due mesi ho notato che
in altre sedici occasioni la stessa
mano ha scritto due turni di fila, e
in un'occasione ne ha scritti tre"..

Ma nel gennaio del 1974 la V.S.
Navy ha emesso la OPNAV 3100.7,
una direttiva che espressamente
raccomanda la compilazione di
una singola copia del Ubro di bor
do e dice: ..n sottoufficiale di turno
deve riempire il modulo del libro
di bordo in modo leggibile, descri·
vendo ogni evento nel momento in
cui accade"...

cE cosi veniva fatto. Ma in brutta
copia. Quella stessa direttiva, dice
che l'operazione di ricopiatura in
bella non è richiesta, ma non dice
che è vietata».

In fondo al Tirreno, accanto ai
relitti del DC-9 dell'Itavia, è stato
trovato un serbatoio ausiliario usa
to dalla V.S. Navy. Normalmente,
dtirante esercitazioni in tempo di
pace, non si sganciano mai i serba·
toi ausiUarl, troppo costosL

«È vero, ma non significa che non
possa accadere. lo stesso ricordo di
essermi liberato di un serbatoio au
siliario a bordo di un cacciabom·
bardiere A-4. Di solito, accade quan
do se ne ponmno due, uno sotto
ogni ala, e uno dei due non riesce a
trasferire il carburante. Allora per
evitare che l'aereo sia sbilanciato, si
deve sganciare il serbatoio...

Quindi anche in esercitazione un
pilota può sganclarlo?

«Certamente».
Quanto spesso può capitare?
«In un periodo di sei mesi, due o

tre volte direi».
Un'ultima domanda, la V.S. Navy

le ha mal fatto un briefing, prima o
dopo la sua deposizione?

",No,mah.
Ha mai partecipato a una qual

siasi riunione della Navy in cui si è
parlato di Ustica?

..Mai. Era una tragedia che non
ha mai riguardato in nessun modo
la U.S. Navy».

Claudio Gatti



.IDI.ICO 'UBINI

USTICA Il UNA TESTIMONIANZA

« IAMO STATI
NOl.. HO PAURA

CHEMI
FANNO FUORI"

È la mattina del 28 giugnO 1980, Fini
to il suo turno al centro radar di Pog
gio Ballane, presso Grosseto, un ma
resciallo dell'Aeronautica telefona ad

un collega: «Il DC9 siamo stati noi a tirarlo giù.., qui è un casino», Qualche
giorno più tardi, un'indicazione più precisa: «Per capire com'è andata, con
trollate i missili a guida radar a testata inerte», L'uomo che ha ricevuto la
confidenza racconterà tutto al giudice. Il maresciallo di Poggio Ballane è
stato trovato impiccato. Ecco, in esclusiva, la testimonianza che porterà l'in
chiesta sulla strage più vicina' alla verità
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In un
vallone
della
SII.

~J
abbiamo tirato giù noi, capita
no, siamo stati noi».

« n maresciallo dell'aeronauti
ca militare Mario Alberto Det
tori aveva finito 11 suo turno di
servizio in sala operativa al

centro radar di Poggio Ballane alle 8,30
del 28 giugno de119BO. Al solito, per tutta
la notte il sUo compitq era stato quello di
ident:1ficare e classificare tutti gli aerei
segnalati dal radar. La sera prima, la
traccia di un DC9 dell'Itavia era scom
parsa dallo schermo se'tto i suoi occhi:
erano esattamente alle 20 e 58 de127 giu
gno, e l'aereo di linea proveniente da
Bologna e in manovra d'atterraggio su
Palenno s'lnf1lava in mare con il suo ca·
rico di 81 passeggeri civill, colpito da un
missile a prua a venticinquemila piedi
d'altezza.

TI maresciallo aspetta di tornare a casa
a Grosseto, per chiamare un collega di
Pisa, il capitano Mario Ciancarella: «Sia
mo stati noi a tirarlo giù, siamo stati
nob dice subtto. Nel corso della breve
comunicazione, Ciancarella cerca di in
formarsi da Dettori se si è in grado a
Poggio Ballane di produrre documenta
zionI, se il maresciallo può provare
quello che dice. «Non posso fornire do
cumentazioni di nulla - è la risposta 
qui è un casino, mi fanno fuori». In real-

fA al telefono appare molto agitato, esat
tamente come lo ricorda anche la moglie
nei giorni successivi alla strage, quando
confidò ai familiari che quella sera nei
cieli o8seIVati dalla base radar di Poggio
Ballane «per poco non stava per scop
piare la guerra».

Ma' non dice altro, il radarista di Gros
seto, ai familiari. Né per il momento
vuole aggiungere particolari al telefono
_______ al capitano Cian-

carella. Passano
cosi venti giorni,
in cui le cose alla
base di Poggio
Ballane riprendo-
no n loro anda

_______ mento in modo
appa~ntementenormale. Come ricorda
il colonnello Alberto Eusepi, all'epoca in
servizio a Grosseto: d radaristi non mi
parvero affatto scossi dalla strage di
Ustica; a tutti da principio sembrò un in
cidente come tanti altri. Per lo meno,
Dettori non parlò di niente di strano in
quelle settimane».

Eppure qualcosa «di strano» II mare
sciallo torna a raccontare: non ai suoi
superiori, ma nel corso di una nuova te
lefonata al collega in servizio alla base
della 46esima aerobrigata di Pisa. Da po
chi giorni era passato il 18 luglio; in un

vallone della Sila si era già scoperto il
relitto del M1g 23, modello di caeda in
forza all'esercito libico. Siamo dunque
ancora in piena estate 1980, quando il
maresciallo Dettori suggerisce al telefo
no a Ciancarella: «Capitano, lei voleva le
documentazioni? Le posso solo suggeri
re di ricontrollare bene gli orari di atter
ragia del 27 giugno, e l missili a guida ra
dar a testata inerte. Non mi faccia dire di
più».

Dopo quella telefonata, Dettori e Cian
carella non si sarebbero più parlati. Di li
a poco il capitano sarebbe uscito dall'ae
ronautica, mentre il radarista di Poggio
Ballane secondo .Angelo Demarcus, un
ufficiale della Marina che lo conobbe in
quel Periodo, ricevette sempre più spes
so pesanti pressioni da parte di alti uffi
dali della sua anna perché mantenesse
«un silenzio tombale» sulla vicenda.

Ma comunque siano andate le cose, al
la sua base radar affacciata sul Tirreno
meridionale il maresciallo ancora qual
che stagione potè lavorare tranqullla
mente; fino al 1986. Sono gli anni in cui i
giudici Bucarelli e Santacroce, titolari al
l'epoca dell'inchiesta stùla strage di Usti
ca, continuano incredibilmente a non
mostrarsi ancora neppure sfiorati dal
sospetto che nei nastri delle registrazio
ni radar di Grosseto si possano trovare
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Il «Signora, non è
il caso

di aprire un'inchiesta... »

• 0iSegM di STEFANO BAOIALI

elementi utili alle indagini. Succede
cosi che un testimone chiave come
Alberto Dettori non abbia mai depo
sto davanti a un giudice, né mUltare
né civile. Quando avrebbe potuto
farlo (nell'88 non si potè più negare

l'importanza di Poggio 'Ballone) il mare
sciallo era già morto e sepolto da un
pezzo. Morto senza testimoni, sepolto
senza autopsia. L'avevano trovato im
piccato a un albero sul greto di un fiume
non lontano da casa, il 30 marzo del
1987. Quel pomeriggio la moglie l'aveva
fatto cercare a lungo. Poi, dopo che ave
vano trovato il «suicida» e in poche ore
casa Dettari si era riempita di amici, co
noscenti e colleghi, qualcuno ha colto
anche Il momento migliore per avvici
nare la vedova: «Signora, è un brutto
momento per tutti - le fu detto - ma

dia
retta: non
è il caso di
far aprire
un'inchiesta
sull'incidente. .; ...,.. ~"'<" ,,'

Proprio nOn è il ca-
Salt.

Né fu il caso, seoondo
chi ebbe allora premura di
seppellirlo al più presto, di fa-
re ciò che in queste circostanze è
semplicemente ovvio. Mario Alberto

Dettori nei giorni della
sua morte è stato ricono
sciuto degno di tutti gli
onori militari, non però
di una regolare autopsia.

E dire che molti aveva·
no visto come negU ultimi mesi

della sua vita abbia avuto paura,
questo maresciallo che commise

l'errore di vegliare sul radar la
notte di Ustica. Era stato

mandato, nel maggio
dell'B6, alla base fran

cese di Montangel
per un corso di

aggiornamen
to. Là avreb
be dovuto

restare sei
mesi. Ma ne

'<'i~~" passano quattro,
, ._..,cz,.;;i;!~~-· e lui, con il suo carico

",~.,.......... """.
di verità brucianti, è già di..

ZA}J\BERlETTI/STRA~JE TEORIE SU USTICA

PIR CHI PARLA
IL IINATORI

I l quotidiano «La Prealpina» ha Pl,lb
bUcato un'inchiesta sul caso Ustica,

in cui l'ingegner Ermanno Bazzocchi,
progettista deU'Aermacchi di Varese,
sostiene che il DC9 è caduto a causa di
una bomba esplosa a bordo. L'inchiesta
è commentata da una dichiarazione del
senatore Giuseppe zamberletti, il quale
aOCUSa «i libici» di aver messo la bom·
ba.

L'ìngegner Bazzocchi - che espone
una tesi ormai definitivamente accan
tonata dai giudici, sulla base di irrefuta-

bili prove materiali - è il perito di parte
nominato da alcuni ufficiali dell'Aero
nautica inquisiti e incriminati dal giudice
Priore: è quindi comprensibile il suo
punto di vista. Ma il senatore Zamberletti
(membro ~. commissione stragi, e
quindi in possesso di tutti gli elementi
per escludere la cervellotica tesi della
bomba)? Ecco, testuale, la sua dichiara
zione: «se nel DC9 c'era una bomba, e la
credibilità di un Bazzocchl non si discute,
a mettercela sono stati i libici». Inoltre.
Zamberletti rileva «analogie» tra il disa-

stro di Ustica e quello di Lockerbie.
nsenatore 7.amberletti non è nuovo a

estemporanei suggerimenti - che in
bocca ad un comune cittadino sarebbe
ro forse considerati depilrtaggi -, sia su
uStica che sulla strage di Bologna. Poi
ché il senatore è tra coloro che sono ac
creditati come interpreti e portavoce
del presidente della Repubblica (che al
l'epoca di Ustica e di Bologna era presi
dente del Consiglio), è lecito chiedere:
stavolta, parla per sé, o per ispirazio
ne?
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Il

..
ritorno. «Ricordo che quando tornò a ca
sa non era più lui - dice la moglie -.
Era terrorizzato. SOffriva di una sorta di
mania di persecuzione, sospettava per
sino che fossero state nascoste delle mi
crospie nel nostro appartamento. E or
mai sembrava avviato ad andare in
pensione».

Da pochissime settimane il giudice Ro
sario Priore, che ha ereditato !'inchiesta
di Ustica nel '90, ha risvegliato l'attenzio
ne di tutti sul caso Dettori. Ma cosa ave
va voluto dire, il maresciallo dell'aero
nautica, nelle sue telefonate al capitano
Ciancarella?

«Ricontrolla gli orari di atterraggio»
aveva suggerito. Certo che a prima vista
gli orari di atterraggio degli aerei milita
ri italiani quella sera sembrano inattac
cabili. Gli ultimi due caccia, due FI04
guidati da due piloti morti poi nella tra
gedia di Ramstein, Ivo Nuta-
relli e Mario Naldini lavreb-~
bero dovuto essere interroga-
ti entrambi da Priore la setti-
mana seguente) atterrarono
proprio alla base di Grosseto;
e atterrarono, uffictalmente,
alle ore 19,20. Dunque un'ora
e 40 minuti prima della strage
di Ustica, secondo il codice
orario Bravo, basato sull'ora
legale in vigore in quel mo-
mento in Italia. Ma l'aeronautica adotta
(e prevalentemente) anche un altro co
dice orario: zulu, che prende come rife
rimento l'ora di Greenwich, anticipata
di due ore rispetto all'ora legale italiana.
Le 19.20 Zulu sarebbero le 21,20 Bravo:
ventidue minuti dopo la strage quindi,
due FI04 possono essere atterrati a
Grosseto di ritorno da una missione di
cui non si è mai saputo nulla. E il tempo
di ventidue minuti è verosimilmente
quanto può impiegare un aereo super
sonico, com'è un FI04, per coprire la di
stanza da Ustica a Grosseto. Certo di loro
non è segnalata alcuna presenza sui
tracciati radar. Ma un FI04 può volare in
zona d'ombra (a pelo d'alXl.ua), arrivare
a 25mila piedi in meno di trenta secondi,
lanciare un missile e sparire di nuovO in
basso lasciando sui tracciati non più di
tre flash. La seconda raccomandazione

Ricontrolla gli orari
di atterraggio,

aveva suggerito.
E infatti, ventidue

minuti dopo la strage...

di Dettori a Ciancarella riguardava inve
ce «i missili a guida radar a testata iner
te» all'epoca di nuovissima utilizzazione
presso l'aeronautica militare, e anrora
in fase di collaudo. Caratteristica del
missile a guida radar è che il pilota spa
ra sul bersaglio a circa 30 miglia di di
stanza, guidato da un radar centralizza
to. L'uso della testata «inerte» (da eser
citazione, a bassa carica di esplosivo)
può esser spiegato invece col fatto che è
romunque difficile giustificare l'utilizza
zione e quindi l'assenza dai depositi

di uno O più missili da guerra. che
vengono sempre rigorosamente regi
strati. Un missile da esercltazione invece
non com(Xlrta simili procedure, e c0

munque ampiamente garantisce, ron la
sua carica di esplosivo, il sicuro abbatti
mento di un aereo civile.

Tutte cose che il capitano Mario Cian-

Insieme ai resti
del pilota,

nel feretro qualcuno
aveva messo

un pezzo di motore

carella ha ricostruito negli anni succes
sivi sulla base delle parole di Dettori,
ron l'aiuto di un altro ex-collega di allo
ra, il rolonnello Sandro Marcucci. Per
proprio ronto, Marcucci aveva indagato
anche sulla provenienza del Mig «libi
co» che fu trovato poi sulla Sila venti
giorni dopo la strage di Ustica. Sicura-.
mente intorno al 1980, alcuni ufficiali li
bici dissidenti avevano disertato, atter
rando con i loro Mig in basi di Paesi osti
li alla Libia: da poro uno di questi era
sbarcato a Creta, un altro forse a Sigo
nella. Inoltre, molti piloti libici - si dice
- erano in addestramento in verie basi
europee della Nato. Non era dunque in
verosimile che Mig di Gheddafi fossero
presenti in quegli anni nelle basi italia
ne.

E sembra che proprio Marcucci aves
se scoperto che la sera di Ustica un Mig

23 identico a quello caduto sulla Sila era
decollato intorno alle 20 dalla base del
l'aeronautica italiana di Pratica di Mare,
nel Lazio, dove lui stesso aveva lavorato
anni prima J! dove conosceva ancora
molti piloti e addetti militari. Sembra,
purtroppo: perché anche Sandra Màr
cucci è morto, nel febbraio di quest'an
no, in un incidente la cui dinamica ap
pare altrettanto poco chiara: il piccolo
Pfper in servizio antincendio su cui Mar
cucci sorvolava i dintorni di Massa si
impenna, perde quota, si schianta al
suolo in un bosco delle Alpi Apuane.

Anche qui onori militari; e anche qui
una frettolosa sepoltura senza autopsia:
una sepoltura, soprattutto, riguardo alla
quale nessuno ancora è stato in grado di
spiegare troppe stranezze. Incredibil
mente, solo all'ultimo momento, un atti
mo prima della chiusura del cadavere di

Marcuo:i nella bara, qualcu-

'

no si è accorto che, insieme ai
resti del pilota, nel feretro
stava rimanendo un pezzo di
motore del Piper antincendio.
Il rottame aveva la superficie
metallica fusa dal calore,
mentre un piccolo manicotto
in plastica che vi era attacca
to era rimasto perfettamente
integro. Come se il calore che
aveva fuso il metallo non

avesse minimamente sfiorato la parte in
plastica a pochi centimetri di distanza.
Strano che quel pezzo di motore - che
era dove assolutamente non avrebbe
mai dovuto - non sia stato notato pri
ma: per esempio, dagli ufficiali dell'aero
nautica che pochi giorni prima avevano
proceduto a identificare la vittima. Non
basta. n corpo di Marcucci presentava
alcune ustioni da olio bruciato, e ferite
profonde causate da schegge di metallo,
come se il motore del suo aereo fosse
esploso all'improvviso.

Finiscono rosi le storie di due uomini
dell'aeronautica italiana morti sicura
mente troppo presto; due storie le cui
somiglianze, per lo meno, restano da
studiare roo attenzione: se non altro per
vedere se mai i pezzi di verità che cia
scuno di loro si è portato dietro per anni
possano un giorno combaciare. •


